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Editoriale 


Guerra tra poveri? 
No, è razzismo puro 


turai MANCONI 

D icUtmoto chiaro e tondo, a scanso di e<)ui> 
voci. La mobilitazione del sindacato auto¬ 
nomo dei tranvieri contro gli immigrali di 
via Palmanova non e l'ennesimo episodio 
Mwwa di una guerra tra poveri. È, invece, l'atto ag¬ 
gressivo di una corporazione deir*aristo- 
crazia operaia» contro una frazione del nuovo sottopro¬ 
letariato urbano. Questo, certo, non risolve la questione: 
la rende, anzi, più complicala. Perché - a! di Ut del ruolo 
giocato dal Citdi e dalla Lega lombarda - risulta confer¬ 
malo che, all'inlemo della aMilano operaia e antifasci¬ 
sta», crescono le tenderue aH'intolleranza e, in qualche 
misura, al razzismo. La cosa non deve stupire. Nessuno 
strato sociale è immune da simili tentazioni: tanto più 
suggestive quanto più incentivale - e agiusUficate» - dal¬ 
le condizioni obiettivamente miserabili in cui vive gran 
parte degli immigrati e dalle condizioni obiettivamente 
miserabili prodotte dai loro precari insediamenti in aree 
degradate della città. In cento localiUi italiane, le solu¬ 
zioni di emergerua offerte agli extracomunitari hanno fi¬ 
nito coi ^vare sui settori deboli della popolazione, 
questi ultimi si sono trovati a competere con gruppi an¬ 
cora più deboli per usufruire di risorse scarse (spazio, 
abitazioni, trasponi, assistenza sanitaria). Oi conse¬ 
guenza, in molte situazioni si é assistito a una aproduzio- 
ne di razzismo per via istituzianale»: la colpevole irre¬ 
sponsabilità degli amministratori ha scaricalo sui cittadi¬ 
ni meno tutelati i costi della mancala programmazione: 
e dopo il danno, la beffa crudele di un'etichetta (•razzi¬ 
sti») che o viene vissuta come ingiusta o finisce col con¬ 
fermare, e radicalizzaie, un atteggiamento di rifiuto. 

E, tuttavia, la vicenda di via Palmanova non può es¬ 
sere ricondotta interamente a quel meccanismo. Non 
solo perché diversa è. qui, la posta in gioco: non un'abi¬ 
tazione o lo spazio dove vendere le proprie merci: e 
neppure l'allarme per un pericolo sociale Óo spaccio di 
droga, la mkiocriminalità). Qui. a scatenare il rifiuto, è 
né più né meno che la presenza degli immigrati. Tale 
presenza comporta - a quelle condizioni - disagio e de¬ 
grado; e non c'é dubbio che grandi sono, in proposito, 
le colpe deU'amministrazione comunale; il solo fatto 
che la responsabilità della questione immigrali sia affi¬ 
data a un asarssore visibilmente inadegualo, la dice lun¬ 
ga sulla saggezza del sindaco di Milano. E tuttavia, resta 
il fatto che un réndacato ha organizzato uno adopero di 
tre giorni per chiedere che un gruppodi tmiHUratl spa¬ 
risse dalla vista. E t'ha ottenuto. Al di là delle intenzioni 
di una parte degli aderenti, si tratta di un atto di razzi¬ 
amo: un atto che rende palesi e organizza umori latenti 
«sentimenti sommersi, frustrazioni e rancori. Ciò è reso 
potalbUc dell'azione di un imprenditore politico, la Lega 
lombalda, che legHIima quegli umori e quei sentimenti, 
li uaduce in poUtieae li trasferisce nelle istimzlonf. Dun¬ 
que, la Lega lombarda non é apertamente e program¬ 
maticamente razzista per il semplice fatto che non c'é 
alcun bisogno che lo sia Basta che l'intollerarua si dif¬ 
fonda e si manifesti: fatalmente confluirà sulla Lega sot¬ 
to forma di consenso «ideologico», prima ancora che di 
voli. 

C iò evidenzia ancor più quelli che si definisco¬ 
no - per bon fon, immagino «i ritardi» del sin¬ 
dacato e del Pds: e sono, invece, sordità «ce¬ 
cità. Un dato solo. Negli ultimi quindici mesi, 
molte migliaia di immigrati sono Stali assunti 
nelle aziende nel Nord Italia: costituiscono 
nuova classe operaia di fabbrica. A fronte di ciò, si im¬ 
pongono tre ur^nze che qui sintetizzo: 

I. li problema deH'immigrazIone si conferma non 
una delle questioni, ma la questione sociale più impor¬ 
tante per il nostro paese. Le sue implicazioni sul piano 
materiale sono tanto profonde quanto quelle sul piano 
del senso comune e dei valori collettivi. Ed é - per le ra¬ 
gioni che si é detto - anche una «questione operaia»; co¬ 
me tale va trattata dal sindacato. 

2. Dal momento che l'immigrazione costituisce una 
opportunità, e un grande vantaggio, per il sistema pro¬ 
duttivo, perché gli imprenditori non contribuiscono a 
pagare Ó" sérvizi. stnitture, alloggi) i costi sociali di 
questa nuova forza-lavoro? Perché i sindacati non pro¬ 
muovono. da subito, vertenze per ottenere, a livello co¬ 
munale e provinciale, «patti sociali» tra imprenditori, 
amministrazioni iocali «organizzazioni dei lavoratori? 

' 3. L'analisi delle cause non può essere separala dal¬ 
la battaglia politica: quando é necessario urlare si deve 
- come ha fatto BrunoTrcniin-uriaie.Laveritàèche fi¬ 
nora non si è analizzato e non si é urlato. Non ci si é 
adoperali per ridurre le cause che producono intolle¬ 
ranza, per impedire che si diventi razzisti, per capire 
perché lo si possa diventare; e non si è stati capaci di un 
Confronto fermo e intelligente con gli awersari. La Lega 
lombarda dilaga nella mentalità collettiva - prima che 
nei consigli comunali - e non la si affronta. Si resta muti. 
A comprendere». O a strapparsi i capelli. 




A parer vostro... 

Da lunedi prossimo 
in collaborazione con l’Abacus 

Un referendum 
al giorno 

deriMità 

fra i suoi lettori 

Potrete esprimere la vostra opinione 
sui principali casi del momento 




Gli industriali alla vigilia della trattativa sul costo del lavoro: «Si tomi allo spirito deir84» 

I sindacati: nessun negoziato prima della firma dei contratti che restano aperti 

«Via la scala mobile» 

La Confindustria landa la sua riforma 


La Confindustria lancia la sua riforma; «Via la sca¬ 
la mobile». £ il biglietto da visita per la trattativa di 
giugno su contrattazione e struttura del salario. E 
parla di «superamento della scala mobile nel si¬ 
stema industriale». Dura la replica dei sindacati; 
«Ci chiedono di fare harakiri». Ma prima di giugno 
bisogna chiudere i contratti: sono oltre tre milioni 
i lavoratori senza. 


ROBIRTO QIOVANNINI 


■■ ROMA. Superare la scala 
mobile nel sistema industria¬ 
le». La Confindustria si presen¬ 
ta, dura, alla trattativa di giu- 
gno sulla riforma della struttu¬ 
ra del salario e della contratta¬ 
zione. Rende pubbiica la sua 
piattaforma che prevede il ta¬ 
glio secco degli oneri sociali a 
carico delle imprese, la ridu¬ 
zione delle prestazioni del si¬ 
stema pensionistico, la deregu¬ 
lation pressoché totale delle 
norme sul mercato del lavoro, 
la pratica abolizione della con¬ 
trattazione decentrata. Per far¬ 
la breve, si chiede - in nome 
della salvezza dell'industria 
Italiana - lo smantellamento di 
ogni sistema di relazioni indu¬ 


striali degno di questo nome. 
Durissima la replica dei sinda¬ 
cati: «Con queste premesse il 
negozialo non si apre«.Ma la 
piattaforma Confindustria arri¬ 
verà sul tavolo della trattativa 
di giugno? Forse no, se non 
vertano chiusi i contratti anco¬ 
ra aperti e che interessano ol- - 
tre Ire milioni di lavoratori. 
Trattative frenetiche per i tessili 
e gli edili, riparte lunedi il ne¬ 
goziato per il contralto del 
braccianti scaduto da 17 mesi. 

. Procedono a rilento gli incontri 
per gli alimentaristi e 1 giornali- . 
sii. Contrasti per i poligrafici 
che hanno indetto per oggi e 
domani due giorni di sciopero. 



APAOINAIS 


Sergio Pininfarina 




Pohl ^ m va 
Kohì vuote im uomo 
(riù malleabile 


Conti in rosso 
per 34mila miliardi 
nel primo trimestre 

ALBSSANDRO QALIANI 


■i ROMA. I conti pubblici 
vanno a picco. Il disavanzo del 
Tesoro nel primo trimestre del 
'91 tocca quota 34.000 miliar¬ 
di. Una voragine. Oltre 8.000 
miliardi in più dei pnmi tre me¬ 
si del '90. E una vera spina nel 
fianco per II ministro del Teso¬ 
ro Carli. Anche perchè ora la 
manovra antidellcit da 14.000 
miliardi, appena varata dal go¬ 
verno, nschia già di essere ina¬ 
deguata. La critica Confindu- 
stria. Il vicepresidente Palnicco 
infatti dice: «Sembra quasi che 
con l’approvazione della ma¬ 
novra i problemi dell'Italia sia¬ 
no superali. Ma per noi non è 
cosi». E poi aggiunge che «l'in¬ 
flazione continuerà a crescere» 
e che per l'industria «è vera c 


propria recessione». Anche il 
Pds e il Pri giudicano del tutto 
•insufllciente» la manovra. E il 
socialista Franco Pira, presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze della Camera, attacca le 
imposte sui tclefonini e sulle 
carte di credilo. I vertici delle 
maggiori banche rilevano il 
rallentamento deH’economla e 
applaudono al contenimento 
del tasso di sconto, sera boc¬ 
cata d'ossigeno per il sistema 
pnxlutlivo. Intanto proseguo¬ 
no le polemiche sulla classifi¬ 
ca del paesi più ricchi. Italia 
quarta, quinta, o sesta potenza 
mondiale? Cossiga non si pro¬ 
nuncia. Per gli esperti é un fal¬ 
so problema. 


A PAGINA 13 



La Consob 

sospende 

{titoli 

delle Generali 


La Consob ha deciso di sopervlere le contrattazioni in Borsa 
delle Generali che solo tre giorni la avevano deciso un me¬ 
ga-aumento di capitale attraverso una complessa (e oscu¬ 
ra) operazione guidala da un consorzio che fa capo a Me¬ 
diobanca. Del caso «Generali» si occuperà anche il Paria- 
menlo. Il presidente della Consob Bruno Pazzi (nella foto) 
illustrerà la vicenda la prossima settimana davanti alla com¬ 
missione Finanze della Camera. apaqina 13 


Fallita 
la missione 
di Baker 
in Medio Oriente 


James Baker toma con te 
mani quasi vuote negli Un. i 
La sua missione é fallita. 
L'intransigenza israeliana, 
nconfermata da dieci ore di 
colloqui » Genjsalemme, ha 
. fatto tramontare la proposta 

della conferenza di pace. Il 
segretario di Stato ha assicuralo, tuttavia, che i tenlatnà di¬ 
plomatici non ces.seranno: «Ci sono ancora molli punti di 
consenso». Una telefonata di Bush a re Hussein di Giorda¬ 
nia, la pnma dopo il gelo delle relazioni durante la guerra 
del Golfo. A PAGINA B 


La Madonna 
«fa saltare» 
il processo 
alla setta 


Il processo ai soci dcH'Ope- 
ra dell 'Amore di Schio appe¬ 
na inizialo é stato subito 
chiuso, fi tnbunale di Vicen¬ 
za. accogliendo una ecce¬ 
zione presentata dalla dife¬ 
sa, ha azzerato il procedi- 
mento e ha ordinalo nuove 
indagini. La setta era accusata di «abuso della credulità po¬ 
polare». Una lunga storia di visioni e di Madonne con mira¬ 
coli annessi. Il colpo di scena che ha annullalo il processo é 
stato, c.-viamente. aitnbuilo all'lnlervcnto della Madonna. 

_A PAGINA > 


Dopo Maradona 
un altro 
caso-cocaina 
nel calcio 


La cixaina fa ancora scan¬ 
dalo nel mondo del calcio. 
Dopo il caso-Maradona, un 
altro giocatore è risultato 
•positivo» alla polvere bian¬ 
ca nella prima analisi anti-. 
doping. Si chiama Edoardo 
Bortolotti. ha 21 anni e gioca 
da difensore nel Brescia e nella nazionale under 21. Domani 
veiTà effettuala la decisiva conttoanalisi. Se il verdetto del 
primo esame verrà confermato il calciatore rischia rino a 
due anni di squalifica. Il ministro Tognoli chiede maggiori 
controlli. HCtxoiMirr 



Otto PShi. il governatore dimissionario delta Bundesbank 


SALIMBENI SOLDINI A PAGINA 3 


L’opposizione di sinistra chiede al governo di esprimere il suo parere sulle polemiche 

fi Pds porta il caso (>)ssiga in 
n Qtdriiiale liiwìa il messag^o del 2 ^ugno 


Gli obiettivi; conoseere il «parere» del governo sulle 
«esternazioni» di Cossiga, fame discutere il Parlamen¬ 
to. Lo sttumento; 4 interpellanze, su altrettante que¬ 
stioni, da discutere congiuntamente. L'iniziativa, 
ineccepibile dal punto di ^ta procedurale, viene dal 
Pds. La Quercia vuole che il dibattito parlamentare si 
svolga entro il mese. Cossiga annuncia che slitterà il 
messaggio alle Camere previsto per il 2 giugno. 


PASOUALBCASCCLLA GIORGIO BRASCA POLARA 


■i ROMA. Il Pds vuole co¬ 
stringere il governo a parlare di 
Cossiga. A pronunciarsi. E lo 
farà attraverso uno strumenlo 
semplice; quattro inteipeUan- 
ze rivolle al Presidente del 


A causa di due giornale di 
sciopm del lavoratori poli¬ 
grafici. nel quadro della ver¬ 
tenza per U rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 

nZoità ‘ 

non uscirà domani né do¬ 
menica. Tornerà in edicola 
lunedi. 


Otnsiglio. La Quercia chiederà 
che se ne discuta congiunta¬ 
mente a Montecilorio entro la 
line del mese. La ragione di 
questa iniziativa l’ha spiegala 
ieri il presidente dei deputati 
del Pds, Giulio Quercini: «Sulle 
convulse, estemporanee e 
concitate esternazioni di Cos¬ 
siga si sono sentile molle voci, 
ma non quelle delle Camere. E 
arrivato il momento di un di¬ 
battilo parlamentare». ’ 
L'occasione - si è detto - sa¬ 


ranno le quattro interpellanze 
presentate dal gruppo della 
(guercia. I deputati del partito 
democratico della sinistra, vo¬ 
gliono conoscere la posizione 
di Andreotti sulla Loggia P2 
(«Premesso» che Cossiga in Tv 
ha sostenuto di ignorare gli 
scopi (telila loggia segreta e 
premesso che una legge ha 
sciolto la setta. « a che punto é 
l'attuazione della legge?*), su 
Gladio, sull’autonomia del 
pubblico ministero, e sui rime¬ 
di eccezionali per Ironteggiare 
l’ondata di criminalilà. 

Intanto Cossiga annuncia 
che il 2 giugno non invierà al 
Parlamenio il messaggio sulle 
istituzioni. Il Quirinale sostiene 
di volerlo rinviare a dopo il re¬ 
ferendum e a dopo le etezioni 
siciliane. Questa la spiegazio¬ 
ne ufficiale, ma forse, dielio, ci 
sono le pressioni, della De e 
del Psi. O forse più dei sociali¬ 
sti? 


A PAGINA 7 


Craxi sratenato 
«Un solo referendum 
è buono: il mio» 

ALBBRTOLBiSS 


M ROMA Craxi, furibondo 
contro il referendum sulle pre¬ 
ferenze, mobilila le lederazio- 
ni socialbte perché fallisca. Ma 
poi protesta: si rischia di •dele¬ 
gittimare pericolosamente lo 
strumento stesso del referen¬ 
dum, che deve costituire al 
contrario grande strumento di 
partecipazione democratica 
per alti fini di nnnovamento...*. 
Solo il «suo» relerendum presi- 
denzialista ha diritto di cittadi¬ 
nanza? IL comitato promotore 


ricorda al Psi che a Rimini, 
neir82. proprio i socialisti ave¬ 
vano proposto la riduzione 
delle preferenze ad una sola 
contro brogli e clientelismi. In¬ 
tanto il Pds, unito, organizza 
l'impegno per la scaitenza del 
9 giugno: «E' un referendum 
già vincente nelle coscienze», 
dice D'AIema. E si pronuncia¬ 
no per il «si» la Federazione del 
verdi, i cattolici del dentro 
Sterzo» e la Fedeicasalinghe. 


INWINKL LAMPUGNANI 


A PAGINA e 


Rocard è caduto. Vedrete, si rialzerà 


■B Ci sono cognomi che 
identificano una corrente po¬ 
litica e altri che non ci riesco¬ 
no. Nella storia recente della 
Francia, ci sono stati De 
Caulle e il gollismo, Mendes 
France e il mendesismo, Mit¬ 
terrand e il mitterrandismo. 
Vanno aggiunii Rixard e il 
rocardismo. Il rocardismo 
non è nducibile ad una cor¬ 
rente interna al Partito S(x:ia- 
lista. Nessun attuale leader 
n,ìzionale di questo partito 
può aspirare ad incarnare 
una scuola di pensiero, una 
tradizione, uno stile, il cui 
raggio d'influenza oltrepassi 
targamanle l'ambito sociali¬ 
sta. Michel Rocard non è più 
primo ministro ma nessuno 
SI Illuda: il rocardismo non è 
inlaccato da tali peripezie. 

Il rocardismo storico af¬ 
fonda le sue radici nel rifiuto 
(Jelle guerre coloniali. Sarà 
proprio il fatto di avere la co¬ 
scienza perfettamente tran¬ 
quilla sul problema coloniale 
che permetterà a Michel Ro¬ 
card e ai suoi amici di essere 
liberi da ogni complesso ver¬ 
so il Pel. Anche se non valu¬ 


terà pienamente, come fece 
invece Francois Mitterrand, il 
valore mobilitante deir«u- 
nion de la gauche». 

Il rexardismo storico é an¬ 
che. nel corso degli anni Ses¬ 
santa, una capacità di capire, 
da sinistra, le mutazioni in 
corso della sixietà francese. 
•La nuova classe operaia», 
secondo la terminologia' di 
un sixlologo vicino a Michel 
Rocard. Serge Mallel, era un 
un concetto anticipatore. An¬ 
che su questo punto nessun 
complesso versa il «partito 
della classe op<;raia». E un 
contatto finalmente stabilito 
con un sindacalismo operalo 
innovativo, quello della gio¬ 
vane Cidi. 

Il nxardismo sarà anche, 
ma più laidi (dopo le con¬ 
cessioni verbali sessanioiti- 
ne), la presa di coscienza 
del fatto che l'economia ha 
le sue leggi, contro le quali 
nessun programma può pre¬ 
valere se non le integra op¬ 
pure se le ignora con super¬ 
bia. Da qui il silenzio di Ro¬ 
card, più che rellcente verso 


3BANRONY 


il programma comune della 
sinistra firmalo nel '72. Silen¬ 
zio che t'isolerà in seno al 
suo partito, allora entesiasla 
della «rottura con il capitali¬ 
smo». Michel Rocard vedrà, 
per - questo, affibbiargli 
un'immagine di «deslroiso» 
nella quale si accomoderà, 
una volta di più, senza com¬ 
plessi. Anche se, a causa del 
suo atteggiamento, percepì 
male la dinamica aperta dal- 
r«union de la gauche», che 
sola consentirà l'alternanza. 

Il rocardismo é anche, e 
soprattullo, il rifiuto (tell'ege- 
monia di Mitlcrtand sulla si¬ 
nistra non comunista. Nessu¬ 
na personalità nel Ps ricreato 
nel '71 ha avuto nei confronti 
del padre rifondatore l’indi¬ 
pendenza di giudizio e di 
azione di cui ha dato prova 
Michel Rocard. FlnoaH'imve- 
renza. In questa lotta tra ca¬ 
pi. scatenata tra il '78 e l'SO, 
Michel Rocard non riuscì a 
far prevalere le sue idee e le 
sue ambizioni. E verosimil¬ 


mente. fu un bene. Ma l'affer¬ 
mazione di un'altra proble¬ 
matica. diversa da quella del¬ 
la direzione del Ps, é stata 
una manifestazione salubre 
di pluralismo. Problematica 
che era premonitrice di 
un'altra politica, che si sareb¬ 
be impiosta neir82 dopo il 
lallimenio del rilancio attra¬ 
verso i consumi e l'estensio¬ 
ne del settore pubblico. Poli¬ 
tica che sì chiamo «rigueur». 
Si p<jtè dire allora che il ro¬ 
cardismo aveva vinto... ma 
senza Rocard, poiché il suo 
peso politico appariva a quel 
tempo ai minimi livelli. E la 
«seconda sinistra», come si 
diceva (oppure, con mag¬ 
gior caltiverìa. la 'sinistra 
americana»), di <;ui era il lea¬ 
der vedeva il suo spazio ri¬ 
stretto dal ritorno dei corpo¬ 
rativismi. 

E forse da questa discor¬ 
danza tra la visione e l'analisi 
da una parte e la tattica dal¬ 
l'altra che nacque la maggio¬ 
re debolezza del rocardismo: 
la sua tendenza al razionali¬ 


smo astratto. Il padre spiri¬ 
tuale di Michel Rocard è ^r- 
re Mendes France. Il rocardi¬ 
smo è stato, dopo il '68, la 
traduzione politica di un 
messaggio clic Mendes Fran¬ 
ce non poteva più inteipreta- 
re. Una grande ma ambigua 
eredità. Il prestigio immenso 
di cui godeva Mendes France 
non era forse dovuto, in par¬ 
te, al fatto che era rimasto un 
uomo solo dentro una nebu¬ 
losa alla quale non costava 
niente proclamarsi al suo 
fianco? Certo, Michel Rocard, 
in quanto uomo di partito, 
cosa che Mendes France non 
era. ha saputo tradurre la sua 
mistica m politica. Il rocardi¬ 
smo, è anche una rete, un’or¬ 
ganizzazione, dei mezzi, una 
disciplina. Ma resta un dub- 
bb sull'attitudine di questa 
corrente di pensiero e del 
suo leader a fare veramente 
politica. L'incontestabile po¬ 
polarità di Michel Rocard è 
essa stessa ambigua: é forte 
soprattutto tra la Francia di¬ 
plomata, istruita. Più SI é di¬ 
plomati. più si ha tende.nza 


ad identifìcarsi in Miche! Ro¬ 
card. Una lenta ma sbura de¬ 
riva tecncxratica ha allonta¬ 
nato qui^t'uomo di sinistra 
dalla sensibilità popolare. Il 
nfiuto di ogni demagogia ha 
potuto far credere all insor- 
gere di una certa durezza. Si 
avrebbe voglia di dire che, in 
questa disaffezione, vt sia 
molta ingiustizia. L'uomo del 
reddito minimo d'inserzione, 
che ha coraggiosamente 
messo mano ai dossier della 
protezione scxiale e delle 
pensioni, il pacificatore della 
Nuova CalMonia, il pctiilieo 
integro e rigoroso merita di 
più della sola stima degli illu¬ 
minati. 

Ma in ogni caso Michel Ro 
card non lascia la scena. Il 
nxardismo non è stato in¬ 
franto dall’esercizio del pote¬ 
re. Anzi, ne è forse uscito 
temprato. L’avvenire resta 
aperto. Ci sono troppe inco 
gnite nella situazione attuale 
perchè si piossa prevedere 
ciò che farà tornare in cam¬ 
po Michel Rexard. Ma. senza 
dubbio alcuno, tornerà m 
campo. 


Alla Ferrari 
Cesare Fiorio 
tutti 

licenziato 

GIUUANO CAPECELATRO' 

M ROMA Due giorni di 
blackout inspiMabite. Poi ieri 
pomeriggio la Fenrari ha an¬ 
nunciato di aver dato il ben¬ 
servito a Cesare Florta, diretto 
re sportivo dal 1989. scelto 
quale capro espiatorio della 
crisi che porta il Cavallino 
rampante a collezionare Fia¬ 
schi <- figuracce nel campio 
nalo di Formula 1. Per tentare 
di risjilire la china, la Ferrari 
chiama due uomini al posto 
di Fiorio' in azienda il vicepre¬ 
sidente Fiero Lardi Ferrari, sul¬ 
le pure Claudio Lombardi, 
l'uomo dei successi Lancia. 
Ma la soluzione, adottala dal 
CdA in assenza di Luca di 
Montezcmolo, ha tutta l'appa¬ 
renza di un provvedimento in- 
lerlcx'jlorio. 
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Giornale fondato. •• 
da Antonio GramscVnel 1924 


Il 9 giugno 


QIANPRANCO PASQUINO 

F a bene Peppino CalderisI (l'Unità del 9 mag¬ 
gio) a ricordare che i radicali non erano favo¬ 
revoli al referendum sulla riduzione delle pre¬ 
ferenze ad una da esprimersi nominativa- 
■KHw mente. Fa male, invece, a non ricordare che 
anche altri nel composito schieramento refe¬ 
rendario rimasero insoddisfatti perché desideravano un 
più incisivo intervento sulla legge elettorale della Camera 
proprio al fine dì ridurne la proporzionalità. Facemmo 
male noi, ì nduttori del proporzionalismo, a cedere. Non 
per questo, perù, dobbiamo lasciare cadere l’unico st-Ti- 
mento che ci è rimasto dopo la sentenza della Corte, che 
peraltro ha dichiarato costituzionali anche gli altri due re¬ 
ferendum. inammissibili solo perché non chiari e univo¬ 
ci, per chiedere esplicitamente ai cittadini se vogliono 
una rifoima elettorale. Ricordo che tutti i refereniltm 
abrogativi in questo paese sono stali caricali di un sign.fi¬ 
caio che andava oltre il singolo quesito. Ad esempio, si 
vide nel referendum sul divorzio una maggioranza socia¬ 
le progressista, e cosi via. Nel merito di questo referen¬ 
dum è già stato detto molto, sptesso peraltro in un dialo¬ 
go fra sordi ^ ciechi, che non leggono quanto altri argo¬ 
mentano). Cosi CalderisI afferma apcdlttlcamente, in 
compagnia di Gargani e Giugni, di molti democristiani e 
di parecchi socialisti, che una sola preferenza darebt)e 
maggiore TOlere alle segreterìe dei partiti, favorendo il 
capolista, b tutto il contrarlo: una sola preferenza con¬ 
sente aU'elettorato di opinione di sconfiggere l’elettore di 
scambio. Privato delle sue quattro preferenze, questi sa¬ 
rebbe meno corteggiato avendo meno d.» scambiane, c 
l'elettore di opinione sarebbe maggiomiente determi¬ 
nante. L'elettore di opinione potrebbe sovvertire l'ordine 
di lista del proprio partito. Inoltre, gli eletti non più htgtiti 
nelle ben note cordate, non avrebbero più alcun interes¬ 
se a raggrupparsi, come fanno oggi, in correnti, a tutto 
vantaggio dei partiti e del Parlamento. 

La seconda obiezione al referendum sulle preferenze 
è che i candidati sarebbero costretti a spendere di più. 
Perché mal? Non è chiaro quali sono I parametri cosi:- 
ché quest’altra apodittica affermazione resta tutta dt di¬ 
mostrare. È plausibile, invece, che la popolarità iniziale, 
comunque acquisita, di alcuni candidati consenta loro di 
spendete meno e che, nel complesso, le spese elettorali 
vengano contenute dall'uscita di scena di candidati che 
facevano soltanto un •investimento*, o una scommessi, 
con campagne elettorali finanziate da gruppi esterni. Si- 
rebbe meglio il sistema uninominale e maggioritario al¬ 
l'Inglese. come vanno scrivendo e dicendo molti radici i- 
Ii7 La risposta é: in Italia, probabilmente no. Né dal punto 
di vista dei costi né dal punto di vista deH'inclsività del vo¬ 
lo del singoli elettori, tralasciando l'obiezione alla (male i 
radicali non hanno mal risposto. Vale a dire: un Parla¬ 
mento eleno da rappresentanti che si sono guadagnati la 
carica in circoscrizioni uninominali che garanzia dareb¬ 
be di essere programmatico e attento agli interessi geni'- 
rati, disposto a sostenere un governo c quanto sarebbe, 
invece, trasformista, vale a dite con ciascun eletto dispto- 
sto ad appoffliare II governo in cambio (tl,^n definite e 
consistenti allocazioni e misure per il pioprìocollegioe i 
propri elettori, grandi e piccoli? , , 

D '^unque'. non'bisogna pensare ad un sistema 
elettorale che consenta agli elettori proprio di 
dare un mandato sia al Parlamento per soste- 
' rtere o eleggere II governo sia ad una coallzio- 
^mmmm ne peiché diventi governo coeso e program- 
. . matico? Questo si pud fare anche, forse escli, - 
sivamente, con il doppio turno dal momento che non ri¬ 
sulta che in Francia, in elezioni abitualmente decisive, m 
siano verificati •mercati di candidature» fra il primo- e il 
secondo turno, come paventa Calderisi. -Quale sistema 
elettorale, allora? Mi pare difficile distìnguere fra ^un si¬ 
stema elettorale tendenzialmente bipartitico», che non 
vuole dite nulla, ma che é quello preferito da Calderisi, n 
gli schemi bipolan che, per l'appunto, sono gli unici chi; 
consentono sia l'altemanza fra coalizioni che la possibi¬ 
lità per l'elettore di scegliere quale coalizione preferisce, 
sistemi che Calderisi rifiuta come manipolatori e dici; 
che li abbiamo già visti, . .... 

Forse mi trovavo all’estero, ma la competizione bipo¬ 
lare è proprio quella che é mancata In questo paese, es¬ 
sendo visibile a tutti che sono stati resistenza di tre poli e 
l'affollamento del centro a rendere impossibile la com¬ 
petizione bipolare. Per di più vonemmo, secondo I radi¬ 
cali, ed lo credo che dovremmo, crearla nelle singole cir¬ 
coscrizioni, ma non ci andrebbe bene a livello naziona¬ 
le? Grande come .si vede è la confusione analitica e pro¬ 
positiva che emerge da alcune malposte critiche. Solo un 
latto é certo. Se non si raggiungerà il quorjm il 9 giugno 
si sarà afferssata una delle |X>che. reali opportunità, in 
questo momento l'unica, per fortuna non l'ultima, di 
mettere le mani concretamente sulla riforma del sistema 
elettorale nazionale. Potremmo rallegrarci perché, forse: 
ne deriverebbe anche l’insegnamento che altri referen¬ 
dum potrebbero fallire per mancanza di quorum. Ma sa¬ 
rebbe una ben misera consolazione, grad.ta solo a quei 
demixristiani che non vogliono né la riforma elettorale 
né il presidenzialismo, che sanno benissimo che é me¬ 
glio che nulla cambi affinché nulla cambi. 


L’Italia e il Palazzo visti da loro/ 2 

Intewista a Pippo Baudo: «Il paese ‘ ; 
è cambiato in peggio, è sempre più disunito 
In h? la gente assiste senza entusiasmo 
a uno scontro violento non a un dibattito» 

«Ma questa politica sembra 
un incontro di catch» 



■■ ROMA. Ma cora'è l'Ila- 
IJa, com’è la Mlitica ita¬ 
liana vista da Pippo Bau¬ 
do e dd suo osservatorio? 

È un paese molto contraddit¬ 
torio perché dopo aver cele¬ 
brato con molta felicità l'uni¬ 
tà invece adesso va verso la 
disunità. È un paese che ne¬ 
gli anni Sessanta abbiamo 
immaginato omogeneo, con 
un progresso economico, ci¬ 
vile e culturale che accomu¬ 
nava tutti. E invece negli anni 
Novanta si sono scoperte 
queste sacche, che diventa¬ 
no sempre più grandi, di 
emarginazione e di disunità. 
Mi place una Immagine di De 
Rita; l'Italia somiglia a una 
mano. Era aperta, in segno di 
universalità, di comunicazio¬ 
ne. Poi, improvvisamente, si 
chiude a pugno come chi si 
nnserri nel proprio bozzolo, 
nei propri egoismi e razzismi. 
ElapoUtlca? 

La politica é sfuggita ai politi¬ 
ci, fa politica come arte di go¬ 
vernare, come capacità di 
mediate, di centro che dà le 
indicazioni di progresso. Per¬ 
ché i politici hanno perso la 
loro aureola direttiva e anche 
la loro capacità mediatrice, 
interpretativa. L'Italia è in cri¬ 
si peiché la politica é In crisi. 
E molti vogliono approfittare 
di questa assenza, di questo 
decadimento per saltan: in 
groppa ad una soluzione di 
Upo dirigenziale e direttivo, 
di tipo autoritario. 

MI aenbra di avvertire 
(laalche noetalgla per la 
- politica di una volto, peri 
poUtld di uiu volto, di pe^ 
sonalità come Moro... . 


Sicuramente, per le sue doli 
di mediazione. Nostalgia di 
un De' Gasperi: personalità 
che avevano il senso delle 
coalizioni, del dibattilo politi¬ 
co, del gestire il governo an¬ 
che mediando con l'opposi¬ 
zione. Questo manca, ormai 
si va avanti per schemi, per 
lotti e per lobby. 



Certo, la contrapposizione 
c'era: l'Italia usciva dalla 
guerra, con Yalta era rimiista 
da (luesta parte. Per* con un 
partito comunista fortissimo. 
Ma lo credo alle contrapposi¬ 
zioni, perché definiscono be¬ 
ne il campo della contesa. E 
bene che le parti politiche 
siano contraddistinte; chi fa 
l'opposizione e chi fa il go¬ 
verno. Quando diventa tutto 
mischiato cominciano I guai. 
Oggi la politica é più pletori¬ 
ca, sempre più spezzettata. 


Una visione della politica 
tutt'altro che spettacolare. 
Ma c’è stato un momento 
(era II 1987) In cui al col¬ 
mine del suol successi Plp- 

r > Bando fu Indicato come 
campione della politica- 
spettacolo. Non era vero 
oliente? 


Mi ricordo. £ stalo un mo¬ 
mento abbastanza straordi¬ 
nario. Per mia fortuna ho II 
senso dell'autoironia, altri¬ 
menti tutti quei milioni di tc- 


•Se il capo dello Stato fosse eletto di¬ 
rettamente dal popolo, se si dovesse 
votare oggi e lui decide-sse di presen¬ 
tarsi vincerebbe di sicuro. Ha venti mi¬ 
lioni di fedeli, un vero partito. È l'unico 
politico davvero moderno». Certe volte 
rileggere i giornali di qualche anno fa 
strappa un sorrìso. Il candidato al (gi¬ 


rinole non era né Craxi, né Andreotti e 
tantomeno Cossiga. Era Pippo Baudo. 
Eppure il «presidenziale» Baudo ha fat¬ 
to arrabbiare presidenzialisti e presi¬ 
denti. Ha detto di provare sgomento 
davanti alle continue esternazioni del 
capo dello Stato che rischiano dì 
sconquassare il paese. 


lespettatori avrebbero potuto 
dare alla testa. Io sincera¬ 
mente ho sempre dato confi¬ 
ni strettamente professionali 
alla mia attività. AcKhe se 

Q uesto non mi ha impedito 
i guardare al di là di questi 
confini, non sono ipica un 
automa, un rotto! deir«ecco 
a voi». C'é stato un momento 
In cui sembravsi che l'univer¬ 
so fosse rappresentato sol¬ 
tanto dalla televisione, si par¬ 
lava solo di quello. £ stato un 
momento di grtinde ubriaca¬ 
tura, mentre è Interessante 
assaggiare i piaiterì di questo 
vino ma non ubriacarsi. 

Eppure era «tato proprio U 
Bando del «ibato aera a 
contribuire al formarri di 
una nuova Immagine della 
poUtlea. I leader uoclvano 
dalle tribune per entrare 
nel varietà. Ntm è già n nn 
punto di mDtaziane della 
poUtfea Italiana? 

£ stato un momento positivo. 

Li! trasmissioni deputate alla 
pirlitica non avevano più 
ascolto. Quando il politico 
frequentò salotti diversi inte- , 
tessò molto peiché mostrava 
di vivere come gii altri comu- . 
ni m'drtali. Un rimprovero - 
che ho sempre mosso al co- ' 

picità. Ho inseguito per tutta 
la sua vita Berlinguer, che 
non é mai voluto venire a 
•Domenica in». Secondo me 
faceva male, rimaneva chiu¬ 
so nella sua tomi d'avorio. 
Sdamo parlando aolo di 
died anni fa eppure le co- 
ae tono radlaumcnlc cam¬ 
biale. Oggi la politica In tv 
é tutta unUtni cosa... 

Adesso é divenlata una spe¬ 
cie di ring. Certe trasmissioni 
sono solo una tieusa per far 
litigare, per (are spettacolo 
con l'invettiva, lo sbugiarda- 
mento, l'offesa. Secondo me 
la gente da casa assiste con 
cinismo, non ccin partecipa¬ 
zione. Non è come guardare 
una partita di calcio perché II 
ci si appassiona, ma ad uno 
spettacolo sportivo che non 
U appartiere. Sembrano in- 
conui di catch ci di sumo. Si 
testa incuriositi dalia violen¬ 
za dello sconuo senza però 
parteciparvi. 

Ma è stata U poUdea a 
cambiare la televialone o 
la televisione a cambiare 
lapoUdca? 

Non penso che la politica sia 
cambiata, purtroppo. Magari 
fosse cambiata. Là televisio- 
n<! é cambiata pisrché ha più 
l’ombelico sul paese. La tv 
cambia anche ijuando non 
vuole cambiare. Perché sen¬ 
te molto gli umori della gen- 


noBurroRoscANi 

te. Si posiziona immediata¬ 
mente sulle attese del pubbli¬ 
co. I politici no, non credo 
che non siano capaci, non 
vogliono (arto. E allora c’è 
questa distonia forte tra pae¬ 
se reale e paese politico. 

£ nna analisi molto dnm- 


Le anatbi devono essere im¬ 
pietose, non servono i panni¬ 
celli caldi. Tutti conosciamo 
la crisi (die corre questa Re¬ 
pubblica. Molti ne invocano 
una secondo, ma si potrebbe 
anche aggiustare la prima o 
se si vutìle chiamarla secon¬ 
da è un fatto di denomina¬ 
zione, Anche (questo piccolo 
test elettorale ci ha messo 
davanti a dei risultati indeci¬ 
frabili. 

Toniamo na oldaio bidle- 
Irat la tvàvidna alia gente 
e la pOUdea no. Ma non è 
naa parola un po' voga? 
CUèqncslagcnte? 

Ah, non esiste più la gente. 
Esistono te genti. Una volta in 
IV si parlava tanto di spettato¬ 
re medio, del rappresentante 
ideale di grandi fasce del 
paese. Oggi non c'è più; esi¬ 
stono i pubblici. Cèlll>ubl:in,' - 
co dei quiz, quetlo'bIw"S*à^' 
passiona al dibattito, quello 
che vuole la flciion... Mlrlcor»'' 
do una volta in cui un diri¬ 
gente della televisione mi 
disse: «Mi faccia due presen¬ 
tazioni, una alla folla, l’altra 
al pubblico», to non lo capii e 
gli chiesi: ma qual é la diffe¬ 
renza? La folla, mi rispose, è 
fatta di persone convenute 
genericamente, senza nulla 
che li accomuni. Il pubblico 
invece è convenuto per as^- 
stere allo spettacolo; ha già 
fatto una scelta. Ebbene oggi 
parliamo ad un pubblico 
sempre più settoriale: finire¬ 
mo per fate trasmissioni de¬ 
dicate solo a quelli alti un 
metro e ottanta. Non so se é 
un bene o un male questa 
frantumazione. Ma la tv vi si 
adegua, anche magari solo 
Istintivamente. 

Ma questa polldca che si 
ffcca In tv nelle trasmisslo- 
nl-rissa come l'•lstratto- 
rio» o, a rovescio, In quelle 
come •Crème Corame]», 
non è deputante? Non ri¬ 
schia Insomma di far 
smarrire I confini tra poli¬ 
tica e spettacolo, di eoa- 
fonderti continuamente? 

Si dice che gli anni Olt.snta 
siano stati stupidi, questi an¬ 
ni Novanta sono un labirinto. 
Non c'è una sola strada, ma 
una serie di strade. La politi¬ 
ca si ficca in tutte. E allora 
può esser ospitata al Salone 
Margherita o può finire nelle 
trasmissioni in cui il presen¬ 


tatore dice sempre: «Bene, 
bene, bene il dibattito si sta 
scaldando». £come se dices¬ 
se «voglio il sangue». 

Beh, In effetti il dHwMto si 
è scaldato. E veniamo alla 
cronaca di questi giorni, 
nD'Intervento su Cossiga. 
(^me sono andate le cose? 
C’è qualcosa da aggiunge¬ 
re? 

£ un argomentò su cui prefe¬ 
rirei non parlare. Non vi¬ 
gliaccheria o perché io mi tiri 
indietro, tanto mi sono già 
esposto: ma non vorrei (ìhe 
quello che dico fosse slni- 
mentalizzato. Tanto per co¬ 
minciare si tratta di un parere 
che mi é stato chiesto da un 
giornalista e lo, da libero cit¬ 
tadino, l’ho espresso. Un fat¬ 
to è certo; nessuno mi ha in¬ 
vitato ad esprimermi in quel 
modo, cori come qualcuno 
ha sostenuto. Quel «mamma 
(diiama picciotto risponde» 
mi ha veramente offeso, per¬ 
ché io non faccio parte della 
categoria del picciotti. Che 
cosa volevo dire su Cossiga? 
lo ho intravisto una preoccu¬ 
pazione, una paura, uno sgo 
,mentO:J,di froote. a. que^, 

' esientazloneèonlrihua che li» ' 
schla di sconvolaeie il paese-" 

preoccupBÌ»%'’Rylmo espre»- '• 
so come cittadino comunis¬ 
simo al quale penso bisogna 
riconoscere il diritto di paro¬ 
la. 

In diverse risposte torna la 
paralo: unità d’Italia. C’è 
forse anche una preoccu¬ 
pazione da stdllano? 

SI. e senza alcuna vergogna 
regionalistica. Perehè lo pen¬ 
so che quando si spacca il 
poese la parte che sta giù vie¬ 
ne risucchiata fuori; la forza 
centrifuga cl fa volare fuori 
dal sistema, lo alla Sicilia ri¬ 
conosco mille diletti, respon¬ 
sabilità nelle sue aree diretti¬ 
ve governative. Industriali, 
politiche. £ una enciclopedia 
dei difetti. Ma .illora che devo 
dite; «Forza Etna»? Non lo di¬ 
rò mal. Certo è una terra che 
è stata governata male, che 
ha anche responsabilità in¬ 
terne. £ vero, c’é uno stile 
dclVassistenziallsmo, un’abi¬ 
tudine a stracciarsi I panni 
addosso. Mi ci anrabbio se 
penso al lenemcto del Belice 
e a quello del Friuli. In Friuli 
la ricostruzione l’hanno fatta, 
in Belice no; é vero, i politici 
hanno rubato ma anche I cit¬ 
tadini comuni partecipavano 
a questa spartizione. Come si 
fa a cambiargli la testa, lo qui 
non trovo una risposta. L’al¬ 
tro giorno ho visto la manife¬ 
stazione contro la 'ndran¬ 
gheta a Taurìanova: soltanto 


trecento giovani davanti al 
parroco, tutti gli altri chiusi in 
casa. Sono permeati di una 
cultura fatta di sopraffazione, 
di delinquenza, di estorsio¬ 
ne. £ un humus in cui vivi tut¬ 
ti i giorni e che prima o poi ti 
contamina. Alla fine viene 
percepito come la normalità. 
Torniamo un momeirto al¬ 
la televisione. Qualcuno 
legge la contrapptMizlone 
Benuscono-Ral un po' co¬ 
me la contrapposizione di 
veri modelli poUtld: ram- 
pantUmo contro burocra¬ 
zia; servizio pubblico con¬ 
tro Interessi parziali... 
Averci lavorato dentro for¬ 
se permette di capire me¬ 
glio questi modelli. 
Secondo me questa distin¬ 
zione cosi netta tra I due 
mondi non c’è più. Una volta 
c'era un rampantismo bertu- 
sconiano coraggiosamente 
artigianale contro il grande 
palazzo che era la Rai. Ades¬ 
so ci sono due movimenti 
che si intersecano. Berlusco¬ 
ni che corre per essere la Rai 
e la Rai che insegue Berlu¬ 
sconi. E questo sta omolo¬ 
gando lo stesso prodotto te¬ 
levisivo. Perché, man mano 
che cresce, Berlusconi diven¬ 
ta sempre più massiccio, cat¬ 
tedratico, sempre più catte¬ 
drale e quindi diventa un or¬ 
ganismo che si porta tutti i 
della sua complessità, 
ball’altra parte, per reggete 
la concorenza la Rai si ab¬ 
bassa di livello per penetrare 
in fasce d’ascolto dove la tv 
privata, con una disinvolta 
programmazione, può avere 
più audience. (Questo crea 
'una grande confusione d'of- 
lerta: sinceramente girando 
..ba fanali a vo||e.a<ta.(ien(o 
Ituiwerenza. ScMoh^fcisse 
Io stelloncino non li ricono¬ 
scerei.. 

In nna Intervista all’»Unl- 
tà» Sebastiano Vassalli ba 
pariate di nna specie di ri¬ 
tento di fascismo, di fasci¬ 
smo come vera cultura di 
massa degli italiani. Che 
cosa ne pensa? 
lo penso che il fascismo non 
finirà mai. Perché è la nostra 
cattiva coscienza. Quando 
siamo arroganti, egoisti, on¬ 
niscienti, prepotenti... sono 
fenomeni di fascismo. Ma 
non è il fascismo di Mussoli¬ 
ni, é una «categoria dello spì¬ 
rito». 

El’aniltodo? 

£ nella riforma delta classe 
politica che ritrovi il gusto 
della politica non come eser¬ 
cizio della professione In 
senso basso (quanti sono di¬ 
ventati politici peiché non 
hanno trovato un buon posto 
in banca o perché non sono 
riusciti ad emergere nella 
professione). Un concetto 
alto, missionario della politi¬ 
ca accompagnato da un 
concetto generale: la tolle¬ 
ranza. £ un sogno, una chi¬ 
mera. Ma se qualcosa non 
cambia non vorrei che si fi¬ 
nisse F>er dire; visto che i poli¬ 
tici sono tutti bacati rivolgia¬ 
moci ai tecncxrati. a gente 
del mestiere. £ cosi che si fi¬ 
nisce nelle dittature 


No, non è realistica 
un'alleanza Pds-Dc 
per le riforme 


GIANFRANCO BORGHINI 


S o benissimo 
che nessuna 
critica é per noi 
più irritante di 
quella di avere 
una condotta 
«ondivaga». Di non saperci 
risolvere, cioè, né per una 
intesa col Psi (che è essen¬ 
ziale per l'alternativa de¬ 
mocratica) e neppure per 
una alleanza con la De, 
ma di oscillare fra l'una e 
.l'altra di queste ipotesi a 
seconda dei casi. A mio 
avviso questa critica, che 
tanto ci irrita, non è però 
priva di fondamento e te¬ 
mo che la «nvoluzione co¬ 
pernicana» (preminenza 
dei programmi sugli schie¬ 
ramenti), che Paolo Flores 
D'Aicals adduce a giustifi¬ 
cazione del nostro atteg¬ 
giamento erratico, più che 
una seria e sofferta ricerca 
programmatica moschen 
in realtà una perdurante 
confusione politica che 
due congressi e il cambio 
del nome non- sono evi¬ 
dentemente riusciti a fuga¬ 
re. 

Ora, anche a costo di 
apparire schematici e sem¬ 
plicistici, è bene ricordare 
che il Pds ha di fronte a sé 
due sole possibili prospet¬ 
tive. La prima è quella del¬ 
l'alternativa democratica. 
Del ricambio, cioè, della 
direzione ixslitica del pae¬ 
se attraverso la sostituzio¬ 
ne del blocco moderato al 
cui centro vi é la De con 
uno progressista Impernia¬ 
to sulle forze della sinistra. 
Tale ricambio si motiva 
con la necessità di impri¬ 
mere una forte accelera¬ 
zione al processo di rifor¬ 
me e di modernizzazione 
del paese, soprattutto in vi¬ 
sta del '92. Se si persegue 
questo obiettivo per la sini¬ 
stra ne derivano due con¬ 
seguenze; la prima è quel¬ 
la di ricercare una ragione¬ 
vole unità politica che evi¬ 
dentemente può realizzar¬ 
si soltanto sulla base di 
una comune (e Irreversibi¬ 
le) scelta riformistica, e la 
seconda é quella di eleva¬ 
re il proprio profilo e la 
propria creriibiM cR'tbfta 
alternativa di governo co¬ 
me condizione per con¬ 
quistare il consenso della 
maggioranza degli Italiani. 
Unità politica e intesa pro¬ 
grammatica sono insom¬ 
ma condizioni indispensa¬ 
bili per l'alternativa. Com¬ 
piere con nettezza questa 
scelta significa forse esclu¬ 
dere (»ni rapporto con la 
De o rifiutarsi all’idea dì un 
governo di grande coali¬ 
zione? Assolutamente no. 
Anzi, è vero il contrario. Un 
governo di grande coali¬ 
zione può rivelarsi un pas¬ 
saggio necessario per af¬ 
frontare i problemi del de¬ 
bito pubblico, della lotta 
alla criminalità organizza¬ 
ta e delle riforme istituzio¬ 
nali. Anche in questo caso, 
però, quello che conta è 
che la sinistra sia unita e 
che almeno fra 11 Pds e il 
Psi vi sia un impegnativo 
patto politico sulla base 
del quale avviare un comu¬ 
ne confronto con la Oc. 
L’unità della sinistra (nella 
forma minimale del patto 
politico o in quella più im¬ 
pegnativa di un patto fede¬ 
rativo e di una costituente 
socialista) é, insomma, un 
requisito essenziale anche 
per stabilire un rapporto 
nuovo e più positivo fra 
tutte le forze dì ispirazione 
socialista e quelle cattoli¬ 
che. Questa è una via. 
L’altra é quella di un 


rapriorto diretto fra il Pd.s e 
la De motivato dalla con¬ 
vinzione che il Psi sia or¬ 
mai inglobato (se non ad¬ 
dirittura ne sia l'ispiratore e 
l’ala marciarne) in uno 
schieramento di destra 
lendenzialrqente antide¬ 
mocratico. t evidente che 
se è questo quello che si 
pensa allora un’alleanza 
con la De appare come l’u¬ 
nica via prossibile per bat¬ 
tere questa manovra ever¬ 
siva Ma è fondata questa 
an.i!isi e, soprattutto, è rea¬ 
listica l’ipotesi di una al¬ 
leanza con la De per rinno¬ 
vare il paese? Io non lo cre¬ 
do, nelmtxlo più assoluto. 
Per quanto grandi, infatti, 
possano essere le diver¬ 
genze programmatiche fra 
noi e il Psi, e per quanto le 
si voglia esasperare, esse 
non sono però tali da col¬ 
locarci in campi contraj)- 
posii (se è questo invece 
quello che davvero si pen¬ 
sa allora bisognerebbe dir¬ 
lo e trame tutte le conse¬ 
guenze rompendo nel sin¬ 
dacato, nelle asscxiazioni 
di massa e nei comuni 
ogni collaborazione con 
una forza politica che si 
considera non come un 
possibile alleato ma come 
un avversario da battere). 
Ma, al di là delle questioni 
programmatiche, se anche 
la De accettasse di allearsi 
con il Pds è evidente che in 
questo tipo di coalizione a 
essere egemone sarebbe 
proprio la De. Le riforme 
economiche e sociali che 
il pentapartito non é riusci¬ 
to a fare a causa del predo- 
minio moderato della De 
(diretta allora dalia sini¬ 
stra di De Mita) non le rea¬ 
lizzerebbe di certo un go¬ 
verno Dc-Pds. L'unica cosa 
che un sìmile governo fin’i- 
rebbe col fare, nel tentati¬ 
vo di salvaguardare le basi 
elettorali di entrambi i par¬ 
titi, sarebbe quella di spin¬ 
gere la spesa pubblica ol¬ 
tre I limiti della bancarotta. 
Un bel risultato davvero! . 


e per questo 
esita a mettersi su questa 
strada. Ma, non volendo o 
non potendo imboccare 
con nettezza l’altra via che 
è quella dell’unità della si¬ 
nistra, finisce per stare nel 
mezzo: agita la suggestio¬ 
ne della lotta sui due fronti, 
esalta la propria autosuffi¬ 
cienza politica e. con Flo¬ 
res D’Arcais. spìnge l'auto¬ 
nomia programmatica si¬ 
no al limite della indiffe¬ 
renza per le alleanze. Dcsve 
porta tutto ciò? Non certo 
alValtemativa democratica 
e aeppuie a un governo di 
grande coalizione (come 
fa infatti a stare in piedi un 
governo dove tutti ìottano 
contro tutti?). La cosa più 
probabile è che questa 
ambiguità politica, questo 
Incerto oscillare fra l’una e 
l’altra ipotesi strategica, 
questo parlare di radicalità 
programmatica senza mai 
ricercare ragionevoli punti 
di intesa con le altre forze 
democratiche e di sinistra 
e questo continuo sottoli¬ 
neare la inconciliabilità 
delle varie proposte pro¬ 
grammatiche in campo fi¬ 
niranno per aumentare la 
già granfie confusione po¬ 
litica del paese e. sia pure 
senza volerlo, per rendere 
ancora più complicata e 
insolubile la crisi Italiana. 


{«guesto perioo» 
lo ' evidente¬ 
mente Il grup»- 
po dirìgente del 
Pds è avvertito 
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■i. Cl eravamoj 3 sclati,_caro 
leltore, sul nome di Viltorió 
Alfieri e sul titolo di una sua 
commedia; Tre txleni rimesta 
e aura! l'Antidoto che conclu¬ 
de un ciclo di «ommedie po¬ 
litiche» intitolate, le altre. L'u¬ 
no, ! pochi, ! troppi, rispettiva¬ 
mente sul mali della monar¬ 
chia. dell’oligarchia, della de¬ 
mocrazia. Vittorio Alfieri, per 
chi lo avesse dimenticalo, era 
stato testimone del grande av¬ 
venimento della Rivoluzione 
francese. Inizialmente entu- 
emeito II 
era .ap¬ 
prodato alla delusione e alla 
satira del Misomllo e, appun¬ 
to, di questo ciclo di comme¬ 
die. Però, non senza un qual¬ 
che animo positivo, una te¬ 
starda disposizione a far co- 
-m un q ue tesoro dalle lezkmi- 
della storia: se é vero che - al¬ 
la fine - propone nientemeno 
che l’antidoto ai veleni delle 
diverse forme istituzionali del¬ 
la ixrlitica. Avrei voluto parlar¬ 
tene oggi: ma come farlo, se 
seguita a piovere? Anche 
adesso, mentre scrivo, vedo 


dalle finestre l’aria greve e cu- 
’pri, quasrsétTZa'hice, che han¬ 
no a Roma le giornate di piog¬ 
gia. Eppure siamo a oltre me¬ 
tà maggio: e tutto il nostro or¬ 
ganismo ha bisogno della pri¬ 
mavera, di quel senso di rina¬ 
scita e di spensierata serenità, 
di disponibilità alla vita senza 
guardare sempiz' le lancette 
dell’orologio, che questa sta¬ 
gione porta con sé. Vittorio 
Alfierì era un uomo dalla vo¬ 
lontà formidabile' non si face¬ 
va forse legare alla sedia per 
studiare?, non ebbe l’orgoglio 
di proclamare: «Volli, sempre 
volli, lortlssimatrente volli?». 
Debbo conféssaitelo: a sua 
differenza, io ho la volontà de¬ 
bole. E forse, qualche cosa di 
più grave: come se si fosse - 
spero temporaneamente - 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO-NICOttNI 


Profughi somali 
al Còuntìy Club 


che sia scomparso: ma é dive¬ 
nuto fioco, ìntermiltente. in¬ 
certo. E allora, come potrei 
mettermi, in queste condizio¬ 
ni. nell’animo che fu di Vitto¬ 
rio Alfieri, non per raccontarti 
il modo con cui lui, all’alba 
deirOttocento, ricavava l’anti¬ 
doto, ma come noi potremmo 
(era questa la mia ambiziosa 


intenzione) oggi lare lo sles- 
ammalala ih qualcha-cosa-di—so, mescolando i moderni vci 
essenziale e di intimo, in gra- leni delle nuove forme della 
do di ncostilulrla e persino di politica? Dobbiamo, ne con¬ 


rigenerarla Parlo del deside¬ 
rio: di quell’impulso, insieme 
individuale e collettivo, che ci 
ha sempre guidali (noi che 
leggiamo l'Unità) alla ricerca 
di una s(x:lelà migliore. Non 


verrai, aspettare questa pri¬ 
mavera che seguita a sfuggir¬ 
ci. 

Ragione non meteorologi¬ 
ca della mia depressione, è 
poi quello che é accaduto a 


Roma mercoledì. Altro che 
Roma capitale! Dovremmo in¬ 
nalzare sul pennone dei Cam¬ 
pidoglio, il giorno in cui c’è 
consiglio comunale, non la 
porpora e l’oro dei colori del¬ 
la città, ma la bandiera bianca 
dell’ignavia e della vergogna. 
C’era una volta a Roma un 
«palazzo di cristallo» (cosi lo 
aveva chiamalo chi ci si era ri¬ 
fugiato, pachistano, indiano, 
marocchino che fosse...) l’ex 
pastificio Pantanella. Ora è 
stato sgomberato, e chi lo abi¬ 
tava disperso oltre i confini 
del Comune di Roma. Il sinda¬ 
co socialista Franco Carraio e 
l’assessore di Comunione e li¬ 
berazione Azzaro sono con¬ 



tenti cosi: non è più di loro 
competenza amministrativa. 
Questo modo elevalo e nobile 
di intendere la propria funzio¬ 
ne istituzionale deve evidente¬ 
mente piacere loro mollo; vi¬ 
sto come hanno affrontato la 
nuova questione dei somali 
deH’Holel World. M'orid, iro¬ 
nia dei nomi, vuol dire Mon¬ 
do. E all’HoleI World di Roma 
si_erano nfugiali centinaia di 
profughi dalla Somalia di Siad 
Barre. L’Italia verso la Somalia 
ha aggiunto alla colpa .storica 
del colonialismo la colpa re¬ 
cente di una ben strana «ctx)- 
perazione», che ha sostenuto 
con miliardi di lire la spietata 
dittatura di Siad Barre, a sua 


volta buon amico dei partiti 
Italiani di governo e ben di¬ 
sposto verso le imprese e gli 
imprenditori italiani di quella 
stessa area. Per assi.slerli, il 
Comune di Roma ha [xinsato 
bene di scaricarne la respon¬ 
sabilità alla Provincia di Ro¬ 
ma. In base a una convenzio¬ 
ne Ira le due istituzioni, ai so¬ 
mali <i doveva pensare la 
Provincia», Il fatto che la Pro¬ 
vincia incontrasse 'didicoltà 
amministrative» nel varo di 
questa delibera, che non ci 
fosse corrispondenza fra il nu¬ 
mero reale e quello «ufficiale» 
dei .somali da assistere che al- 
l’Hotel World i somali vivesse¬ 
ro di conseguenza in dieci per 
stanza, senza acqua, luce e n- 
scaldamento perché la dire¬ 
zione dell’albergo, non paga¬ 
ta, Il aveva lagliati: non turba¬ 
va nè la coscienza del sociali¬ 
sta Carraio né del cattolico 
Azzaro. Si è atteso cosi che un 
pretore ne ordina.sse la chiu¬ 
sura. A quel punto, l’asse.ssore 
Azzaro e il sindaco Carraro 
sono intervenuti alla loro ma¬ 
niera. Hanno dato ai somali 


quei sacchi neri che si usano 
per le immondizie affinché ci 
mettessero le loro poche co¬ 
se: li hanno caricati sui pull¬ 
man; e li hanno portali... Vuoi 
sapere dove, caro lettore? Al 
•Castellusano Country Club», 
un camping usato per le va¬ 
canze estive al mare, dove 
non si sta troppo bene quan¬ 
do pi(3ve e fa freddo, e quan¬ 
do non si può dispisrre né di 
macchine né di trasporti pub¬ 
blici. Cosi i somali si sono n- 
beliati e hanno marciato sul 
Campidoglio; hanno passato 
la notte sulla rampa di Miche¬ 
langelo, aspettando invano 
una soluzione. La mattina d<j- 
I>o sono scesi dalla rampa e 
hanno bloccato il traffico da¬ 
vanti all’immobile e insensibi¬ 
le Campidoglio. Che a questo 
punto si è riscosso; e con effi¬ 
cienza manageriale ha chie¬ 
sto e ottenuto l’Intervento del¬ 
la ixjlizia, che è inlervenuta 
con manganelli e cellulan, ha 
colpito, lento, disperso, fer¬ 
malo e arrestato il pericolo so¬ 
malo. Cosi l’ordine è tornato a 
regnare. 
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NEL Mondo 


Il capo della banca centrale si dimetterà L'abbandono del presidente è un duro colpo ' 

ad ottobre. Evitata ogni polemica con Bonn: per la credibilità del governo ' 

«Me ne vado per ragioni personali E tra non molto, sulla legge sull'aborto 

non per disaccordi o per rassegnazione » la coalizione rischia di spaccarsi 

Pòhl: «Ho deciso, lascio la Bundesbank»] 

E Kohl pensa già a un successore che àa più malleabile 


> 


Se ne andrà a ottobre, per «motivi personali»: annun¬ 
ciando le proprie dimissioni il presidente della Bun¬ 
desbank evita ogni polemica con il governo. Il can¬ 
celliere tira un sospiro di sollievo e pensa già a un 
successore più malleabile. L’abbandono di l^ri Otto 
POhl è comunque un colpo, l'ennesimo, alla credibi¬ 
lità della coalizione di Bonn. I liberali criticano Kohl 
e a Magonza scelgono l'alleanza con la Spd. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


■■BERLINO. Mentre Karl Ot¬ 
to PohI parlava a Francolorte, 
dalla cancelleria di Bonn de- 
v'essersl icvalo un gran sospiro 
di sollievo. È stato un vero si¬ 
gnore il presidente della Bun¬ 
desbank: ha motivato le sue di¬ 
missioni nel modo più indolo¬ 
re possibile per i signon di 
Bonn che gli avevano reso la 
vita molto difficile, almeno ne¬ 
gli ultimi tempi. Con la politica 
del governo federale non è 
d'accordo, e non ha mancato 
di ricordarlo anche ieri, ma 
non se ne va sbattendo la por¬ 
ta, nonostante gli ultimi sgarbi: 
la rozaezza con cui. prima il 
canceiiiere e poi il ministro 
delle Finanze Waigel, hanno 
anticipato, tra l'altra sera e ieri 
mattina, la decisione che lui 
stesso si preparava a comuni¬ 
care alla stampa. Le proprie di¬ 
missioni il presidente le offre 
per molivi personali: se ne an- 
drù a ottobre perché «dopo 21 
anni di attiviti al servizio dello 
Stalo*, di cui gli ultimi 11 a ca¬ 
po della Bundesbank, «sento il 


bisogno di dedicarmi più di 
quanto sin stato finora possibi¬ 
le alla mia famiglia». La sua 
scelta era 'programmatu da 
molto tempo» eia politicn, di¬ 
ce. e prega tutti di credergli, 
non c'entra: le dimissio ni «non 
sono un allo dimostrativo con¬ 
tro nessuno, né un s«:gno di 
rassegnazione». Ci sono state, 
è vero, tensioni e differenze di 
opinione con il governo fede¬ 
rale, ma questo e un latto nor¬ 
male e perfino positivi} In un 
sistema in cui la banca centra- 
lé è indl[endente dal potere 
politico, e POhI, soddisfatto per 
esser riuscito a garantire la sta¬ 
bilità monetaria «anche nelle 
condizioni difficili deli'unifica- 
zione tedtaca», ricorda di aver 
dato un appoggio «leale» pure 
all’unione monetaria inlerte- 
dcsca, nonostante te «riserve» 
che non aveva marKato di 
esprimere. Il presidente dimis- \ 
slonario aggiunge anzi di esse- / 
re «grato» a Kohl, cosi come a 
Schmid! che lo volle a quel po¬ 
sto di responsabilità. 


Duro e potente 
per difendere 
fl supennàrco 


Kohl rassicura; non è successo quasi nulla, la politi¬ 
ca monetaria non cambierà. La sacrale continuità 
della Bundesbank sopravvive agli uomini, ma la line 
dell'ascesa di PohI [ràtrebbe significare la fine del¬ 
l'età deU’oro per i potenti guardiani delle monete. Il 
dilemma di una Banca centrata sulla difesa degli in¬ 
teressi «nazionali» in un paese diventato una poten¬ 
zaeconomica mondiale. Marco stabile 


ANTONIO POLUO SALIMBINI 


■■ ROMA. Un giornalista so¬ 
cialdemocratico che diventa 
uno degli uomini più polenti 
deireconomla mondiale e si 
mantiene in sella per quasi do¬ 
dici annié già un latto eccezio¬ 
nale. Se poi raggiunto l'Olim¬ 
po e non ancora avvertito un 
segnale di scrtcchiolto saluta 
tutti e se ne va, la notizia diven¬ 
ta dirompente tanto per le im¬ 
plicazioni politiche interne 
quanto per gli effetti intema¬ 


zionali. Se il marco non subi¬ 
sce scossoni e i banchieri di 
mezzo mondo recitano con 
devozione il rispettoso necro¬ 
logio di fine carriera é perchè i 
mercati credono alle parole 
del Cancelliere Kohl o a quelle 
del ministro Waigel quando al- 
lermano che la t>olitica mone¬ 
taria tedesca non cambierà di 
una virgola. Anzi. Nel caso in 
cui a virtccre la corsa alla .suc¬ 
cessione dovesse essere II de- 


Insomma, la bomba non è 
scoppiala. Se avesse motivato 
aitnmcnii il suo gesto, se aves¬ 
se insistito di più sulle «tensioni 
e le divergenze di opinioni», 
POhI avrebbe dato un altro bel 
colpo alla credibilità d'un go¬ 
verno che ormai naviga con 
rotta incerta tra un guaio e un 
altro. Non ha voluto. Per senso 
dello Stato forse, o forse per¬ 
ché è davvero sincero il .suo bi¬ 
sogno di farsi da parte,a61 an¬ 
ni e dopo un'esperienza tanto 
stressante. Comunque sia, il 
cancelliere e il minbtro'delle 
Hnanze hanno buoni molivi 
per essergli riconoscenli. Cosi 
dal solili «ambienti vicini alla 
cancelleria» ci si è affrettati a 
far sapere che con Kohl «non 
ci sono mai state Incompren¬ 
sioni», mentre Theo Waigel si é 
detto addirittura «addolorato» 
per la partenza anticipata di 
PohI. Rispetto alle polemiche 
pubbliche delie ultime setti¬ 
mane e ai veleni distillati in pri¬ 


vato da sempre contro il gua¬ 
stafeste di Francoforte è un bel 
cambiamento di tono, non c'é 
che dire. OlUetutto, uscito di 
scena il nemico, Kohl e Waigel 
possono coltiviue la speranza 
di piazzare al vertice della 
Bundesbank un uomo assai ■ 
più malleabile. Per la succes¬ 
sione di POhI, oltreché del suo 
vice Helmut Schlesinger (il 
quale però è vicino alla pen¬ 
sione). si fa infatti il nome di ‘ 
Hans Tielmeyer. S9 anni, ex 
sottosegretario aile Hnanze, 
cristiano-democratico di ferro 
e intimo amico del cancelliere,. 
del quale è stalo lo «sherpa» 
nella preparazione di almeno 
due vertici economici nonché 
consigliere speciale in materia 
di unione monetaria. 

Pur se riuscirà ad avere il 
•suo» Tielmeyer alla Bunde¬ 
sbank, tuttavia, i guai per Hel¬ 
mut Kohl e il suo governo sono 
tutt'altro che linltL Bene o ma¬ 
le la partenza di POhI priva la 


compagine di Bonn d'una co¬ 
pertura che comunque dava 
qualche residua credibilità alla 
.sua politica economica e fi¬ 
nanziaria soprattutto verso 
l'est, non fosse che per la fun¬ 
zione di dissuasione e di freno 
che il presidente poteva eserci¬ 
tare nei confronti delle iniziati¬ 
ve più disinvolte. Il sospetto di 
una Bundesbank più «mallea¬ 
bile» da parte del cancelliere e 
della edu rischia, ora, di ac¬ 
centuare le diffidenze non solo 
da parte dcH'opposizIone ma 
anche degli stessi alleati nella 
coalizione. Il primo segnale è 
arrivato subito, poco dopo che 
PohI aveva finito di parlare, 
nella forma di un'aspra critica 
rivolta a Kohl dal presidente li¬ 
berale Otto Lambsdorff. Questi 
ha accusato il capo del gover¬ 
no poco meno che di irrespon¬ 
sabilità per aver promesso, du¬ 
rante la sua recente visita in 
Sassonia-Anhall, il manteni¬ 
mento delle industrie del polo 


chimico di Bitlerfcid-Hallc. Se¬ 
condo il capo della Fdp si trat¬ 
terebbe di un'ennesima pro¬ 
messa che non potrà essere 
mantenuta. 

La nuova polemica interna 
alla coalizione cade in un mo¬ 
mento in cui le tensioni nel 
centro-destra paiono diventare 
sempre meno governabili. 
Kohl aveva appena ricompo¬ 
sto i dissidi con la Csu nel verti¬ 
ce inlerdemocristiano di Irsee 
che si è vista scoppiare tra le 
mani un’altra grana: la pretesa 
del partilo bavarese di ridiscu¬ 
tere, in nome dei diritti della 
•minoranza tedesca», il trattato 
con la Polonia negozialo con 
grande fatica e che dovrebbe 
essere firmalo a metà giugno. 
Omtai non passa giorno senza 
che si accenda qualche dirom¬ 
pente contenzioso Ira i partili 
della coalizione, specialmente 
tra la Csu e i liberali, agli anti¬ 
podi praticamente su tutto. E a 
differenza che nel passalo 



mocrisliano Hans Tielmeyer. 
c'è da aspettarsi una linea an¬ 
cora più rigida in nome della 
stabilità della moneta anche se 
questo dovesse signilicare 
maggiori litigi con le altre po¬ 
tenze Indusuializzate sui tassi 
di interesse e maggiori tensioni 
sociali interne, «trer i prossimi 
dodici mesi - ha dichiarato 
Tielmeyer - la nostra politica 
monetaria resterà rigida nella 
speranza che sia supportala 
dalla riduzione del deficit pub¬ 
blico nei prossimi anni». Sem¬ 
bra di ascoltare POhl. La diffe¬ 
renza sta proprio nella speran¬ 
za; POhl. che litigava con il 
cancelliere cristiano democra¬ 
tico Kohl cosi come litigava nei 
primi anni ottanta con II social¬ 
democratico Schmidi sulla ri¬ 
duzione dei tassi di interesse, 
non crede che le decisioni del¬ 
la cancelleria suU'unfficazIone 
tedesca, la stretta fiscale trop¬ 
po a lungo rinviala cosi come 
una eccessiva tolleranza sui 


salari giustificata con ragioni 
politico-elettorali, portino la 
Germania in zona sicura. Al 
contrario, ritiene che l'aumen¬ 
to del deficit pubblico per fi¬ 
nanziare l'unificazione interna 
rischi di traslormarsi In un cir¬ 
cuito vizioso Ingovernabile e in 
un inarrestabile volano di in¬ 
flazione. Con POhl, l'uomo che 
secondo DerSpiexI si Intende 
•di politica più della maggior 
parte degli economisti e cono¬ 
sce l'essenza dell'economia 
più della maggior parte dei po¬ 
litici», la Germania ha scoperto 
la versione moderna delladife- 
sa della stabilità. Rispetto alla 
Federai Rcserve americana o 
alle barKhe centrali d'Inghil¬ 
terra e Francia, la Bundesbank 
è più indipendente dal potere 
politico, e lui, PohI, per mante¬ 
nere questa indipendenza ha 
dato schiaffi a tutti. Confidan¬ 
do nel latto che In Germania 
difesa della stabilità dei prezzi 
e della moneta <)uale «precon¬ 


dizione di una economia di 
mercato che funzioni e della 
crescita» e rifiuto di compro¬ 
messi sulfinflazione sono prin¬ 
cipi riconosciuti universalmen¬ 
te. Per i banchieri come per i 
semplici cittadini gli anni Venti 
restano uno spauracchio da 
temere. POhl pensava allo stes¬ 
so modo quando lavorava con 
SchmIdI al ministero delle fi¬ 
nanze e quando dal 1979 co¬ 
me vicepresidenle si è trasleri- 
to a Francoforte nel palazzo 
vetrocemento della Bunde¬ 
sbank. Mentre si passano in 
rassegna I capitoli del lungo 
dissenso sull'unificazione te¬ 
desca oppure sulla riforma 
della banca centrale oppure 
ancora sull'unione monetaria 
europea, si rischia di dimenti¬ 
care che a Kohl è pure servilo 
un POhl capace di rispondere 
con parole dure al segretario 
del Tesoro Usa che gli ameri¬ 
cani non hanno più la possibi¬ 
lità nè di scaricare sugli altri I 


costi della propria recessione 
nè di richiamare all’ordine 
chicchessia; un Poht duro, ca¬ 
pace di toni sferzanti con chi 
in Europa spera di trovare scu¬ 
se di comodo per non rimette¬ 
re ordine in casa propria (Ita¬ 
lia in primo luogo), ma anche 
capace di abili tessiture diplo¬ 
matiche, premere ai fianchi la 
diplomazia britanniCB ostag¬ 
gio di Margaret Thatcher nel 

^uali che smm le motiva¬ 
zioni «personali» di PohI, è suc¬ 
cesso qualche cosa di più che 
t'allun^rsi di una catena fatta 
di litigi, di scontri tip'icl delle re¬ 
lazioni tra autorità monetarie c 
governi di cui esistono esempi 
a Washington come a Tokyo o 
Roma. LXinificazione interna 
(ex Rdl) e l'unllicazione euro¬ 
pea sono processi che la Ger¬ 
mania sta vivendo in modo 
schizofrenico; il primo richie¬ 
de per la debolezza della coa¬ 
lizione di Kohl e per le dram- 


Kohl appare sempre più inca¬ 
pace di mediare, nervoso al 
punto che qualcuno comincia 
a sollevare dubbi sulla sua 
stessa tenuta psicologica. E il 
peggio deve ancora anivare; 
prima o poi la coalizione do¬ 
vrà cominciare a discutere la 
nuova legge sull'a borio, che 
deve entrare in vigore l'anno 
prossimo, ceicando'un impos¬ 
sibile equilibrio tra le posizioni 
ultraconservatrìci della Csu, le 
confusioni della Cdu (dalle cui 
file sono usciti finora ben quat¬ 
tro diversi progetti) e la posi¬ 
zione dei libcraii. che coincide 
con qucl'a della Sp<l. E proprio 
la discu:»sione sun'abotto po¬ 
trebbe far precipitare gli schie¬ 
ramenti: dall'uscita della Csu 
dal governo a un riawicina- 
mento tra i socialdemocratici e 
i liberali tale da prefigurare un 
clamoroso rovesciamento del¬ 
le alleanze a livello federale. 
La formazione di un governo 
social-liberale a Magonza, ca¬ 
pitale della Renanla-Palatina- 
to, che ormai appare certa e 
dovrebbe essere formalizzata 
martedì, assume in questo 
contesto un significato politico 
che va ben oltre i limili del lat¬ 
to locale. Dopo Amburgo e il 
Brandebuigo, la Renania-Pala- 
tinalo sarà il terzo Land gover¬ 
nato da Spd e Fdp, mentre l'al¬ 
leanza Cdu-Fdp è scomparsa 
ormai da tutti i Lànder occi¬ 
dentali e resiste, con molte dif¬ 
ficoltà, in soli tre Lànder orien¬ 
tali. É un segno che il modello 
che ha retto la Germania per 
quasi un decennio si avvia ver¬ 
so la fine? 


Karl Otto PflhI 
annuncia le sue dimissioni 
alla stampa 


maliche difficoltà di tenuta so¬ 
ciale a est, il recupero di un 
processo politico fondato più 
sulla «colfaboirazione sociale» 
che su gesti «presidenziali». 
Anche nel governo dell ccono- 
mia e della moneta. Più com¬ 
posizione degli interessi che 
non un'impostazione «mone¬ 
tarista» secca. Stabilità si. ma¬ 
gari garantita dal sacrificio 
commerciale di altri partner, 
ma strizzando l’occhio ai sin¬ 
dacati e alle potenti coalizioni 
dei Lànder. Una linea avversa¬ 
ta da POhl perchè inflazionisti¬ 
ca. L'unificazione europea ri¬ 
chiederebbe anch’essa il mas¬ 
simo di distacco dagli equivoci 
di una indipendenza «limitata» 
deiraulorita monetaria e so¬ 
prattutto vincoli rigidissimi per 
tulli. Ma questa visione è politi¬ 
camente indigeribile per Lon¬ 
dra quanto per Parigi e Roma. 
E il compromesso politico coz¬ 
za di nuovo contro la priorità 
«monetaria». Mentre il focus 
della Bundesbank resta dome¬ 
stico, sostiene la studiosa ame¬ 
ricana Ellen Kennedy, la Ger¬ 
mania è diventala una potenza 
regionale e globale. Ma Kohl 
non vuole essere «nano politi¬ 
co». Non che voglia barattare 
la stabilità monetaria interna e 
il supermarco con la salila di 
rango. Solo ha bisogno di 
maggiore flessibilità esterna e 
minore conflittualità interna. 


Rognoni in Usa 
«Indispensabile 
un pilastro 
eurobeo 
di difesa»_ 



Il dramma dei curdi, la sicurezza nel Golfo c il futuro della 
Nato: su questi tre problemi di fondo il ministro degli Esteri 
italiano, Virginio Rognoni (nella foto), ha impostato l'in¬ 
contro a Washington con il capo del Pentagono Dick Che- 
ney. Per Rognoni non ci sono dubbi sulla legittimità dell’in¬ 
tervento degli allaeati nel nord dell'Irak in difesa dei profu¬ 
ghi curdi ed egli ha detto a Cheney che l'Italia è interessata a 
dare un contnbuto agli sforzi pier la messa n punto di un 
nuovo sistema di sicurezza in quell'area. Molto delicato per i 
rapporti fra nuovo e vecchio mondo: il futuro della Nato nel 
dopo Guerra fredda. Secondo Rognoni la crisi provoca'^ 
daH'invasione irachena del Kuwait ha reso ancora più evi¬ 
dente la necessità di creare un «pilastro europeo di difesa» 
diverso dall'organismo atlantico 


Bushfevorevole 
a nuovi aeditì 
alimentari 
per Mosca 


Il presidente americano è di¬ 
sposto ad erogare nuovi cre¬ 
diti alimentan per l'importo 
di un miliardo e mezzo di 
dollari all'Unione sovietica, 
come sollecitato a fare da 
una risoluzione approvata 
dal Senato Usa. Bob Dole, 
capogruppo dei senatori repubblicani e rappresentante di 
uno dei grandi Stati ceiealicoU dell'unione, ha riferito che il 
presidente ha garantito il suo appoggio. Gorbaciov aveva 
chiesto il nuovo prestito già U mese scorso ma in seno al- 
l'amministrazione amerkrana alcune voci avevano ricordato 
gli interventi militari deH’invemo scorso nei paesi baltici e il 
ritardo rklle riforme liberaiizzatrici dell'economia come 
motivi per soprassedere. Lo stesso Bush aveva citato la se¬ 
conda circostanza c i problemi di solvibilità deU'Urss in rife¬ 
rimento alta richiesta avanzata da Gorbaciov. 


Shevardnadxe 
«Caschi blu Onu 
per mediare 
nei conflitti 
interni deli*Urss» 


Di fronte ai perdurare dei 
conflitti ernie! che minaccia¬ 
no l'esistenza stessa dell'U¬ 
nione sovietica, l'ex ministro 
rlegli Esteri dcll’Uiss ritiene 
che forse già giunto il mo¬ 
mento di chiedere l'inter¬ 
vento della Comunità inter¬ 
nazionale. In una conferenza stampa tenuta a San Francisco 
Shcvardnadze ha suggerito che le Nazioni Unite svolgano 
opera di mediazione fra il governo centrale e le repubbliche 
che reclamano maggiore autonmomia o addirittura l'indi¬ 
pendenza. «So che questa idea provocherà vivaci reazioni 
anche nel mio paese. Ma questo non deve preoccuparci 
Dobbiamo cercare il modo razionale di risolvere questi pro¬ 
blemi. Il mio paese è in uno stato di crisi e Io stesso Gorba¬ 
ciov ha parlato della possibilità di finire net caos. Non pos¬ 
siamo permettere che questo acccada». 

L’economista cinquantenne 
Vladimir Shcerbafjàv è stato 
nominato ieri dal partamen- 
to alla testa del ministero per 
l'Economia e le previsioni, 
mantenendo la carica di vi¬ 
ce primo ministro. La nomi- 
na di Sheerbakov era stata 
proposta ier da Gorbaciov insieme ad altre tre designazionL 
Una di esse, quella del membro dell'Accademia delle scien¬ 
ze Stepan Sitorian a vice primo ministro, è stata respinta dai 
parlamentari Sono invece passale le altre due designazioni: 
quelle di Nikolai Laveroiv e Bikhoial Rakhimova a vice primi 
ministri. 

Noriega 


Gorbaciov 

nomina 

nuovi 

ministri 


lega 

si confessa 
«Ero un uomo 
della Qa*» 


Manuel Antonio Noriega. il 
dittatore estromesso dal po¬ 
tere dagli Stati Uniti con 
un'operazione militare a Pa¬ 
nama, era un agente delta 
Cia. I servizi segreti america¬ 
ni ne utilizzarono t servìgi 
per svariate operazioni, fra 
cu! il finanziamento dei contras di Eden Pastora in Nicara¬ 
gua, la spedlazione dei missili Elxocet all'Aigentina per la 
guerra delle Falkland e la raccolfas di informazioni confiden¬ 
ziali su Mikhail Gorbaciov. Sono queste alcune delle princi- 
jrali rivelazioni contenute in un documento di 107 pagine 
predisposte dagli avvocati difensori di Noriega nel processo 
per traffico di droga e riciclaggio di denaro sporcochelove- 
drà alla sborra a Miami il 22 luglio prossimo. 

Ls principessa Diana non 
può guardare 1 programmi 
della rete televisiva via satel¬ 
lite «Bsk)^. II principe Cario 
ha proibito l'istallazione del¬ 
l'antenna parabolica sul tet¬ 
to di Kensington palace, la 
loro residenza londinese, 
per non guastarne te linee architettoniche. A svelare il «gran 
divieto» è stara la stessa principessa conversando con l'atto¬ 
re inglese Kenny Everett e conkssando di rilassarsi molto 
saltellando da un programma all'altro grazie al telecoman¬ 
do. «La scelta è un pò ristretra», ha commentato la principes¬ 
sa - ma non possiamo mettere l'antenna sul tetto dopo tutte 
quello che Carlo ha detto suU'architettura». 


Carlo 
vièta a Diana 
l’antenna per la tv 
via satellite 


VIRaiNIALORI 


Spamtoiria a Los Angeles 

Una donna sequestra un bus 
e ferisce a morte l'autista 
La polizia la uccide 


. Si è votato ieri a Monmouth, nel Galles, in un clima di recessione 

Test elettorale in Gran Bretagna 
Si profila una nuova sconfitta per Major 


Collaborazione Urss-G7 

I sovietici d riprovano; 
Primakov e Sheherbakov 
presto negli States 


. ■■ LOS ANGELES. Ha inveito 
. contro i 20 passeggeri sbalor¬ 
diti urlrmdogli In faccia frasi 
. aconesse. poi ha tiralo fuori 
. una pistola e ha aperto il fuoco 
sul bus bloccato in piena Los 
Angeles. Gridando conuo i 
bianchi, I neri ed i nazisti, una 
donna di 4S anni martedì notte 
(intorno alle 7 e un quarto ore 
Italiane) ha sparalo tre colpi di 
plslola nella venuta bloccala 
sul boulevard Santa Monica, a 
due passi dall'esclusivo quar¬ 
tiere di Beverly Hllls. 

Molli passeggeri sono riusci¬ 
ti a fuggire aprendo le porte 
dell'autobus. Ma per l'autista 
di trent'anni non c’è stalo 
niente da lare. Ferito, baicol- 
lando è riuscito a scendere 
dalla velluta cercando dispe¬ 
ratamente scampo, poi è crol¬ 
lato a tetra dove è rimasto due 
ore prima che arrivasse l'au- 
lombulanza. Soccorso quando 
il blilz della polizia era ormai 
lerminato, l’uomo è anivato 
morto all'ospedale, come ha 
confermato il vice-sceriffo del¬ 
la contea di Los Angeles. 


per liberare l'autobus <e- 
queslrato», gli agenti sono arri¬ 
vali a sirene spiegate. Hanno 
circondato la vettura intiman¬ 
do alla donna annata di scen¬ 
dere e di arrendersi. Ostiasla. 
non ha lasciato l'autobus tra- 
slormato in una trappola per 
tutti i passeggeri rimasii a bor¬ 
do. Di Ironie al secco rifiuto gli 
agenti hanno aperto il fuoco. 
Una pioggia di lacrimt^nl 
granate, fumogeni e assoldanti 
si è abbattuta sulla vettura 
bloccata. Un assalto in piena 
regola, durante il quale la don¬ 
na è morta, colpita dai colpi 
degli agenti, come ha poi rac¬ 
contato il vice sceriffo Rafael 
Estrada, smentendo cosi la pri¬ 
ma versione secondo la qoale 
la donna sarebbe morta prima 
che scattasse l'attacco dulia 
polizia. 

Secondo la polizia, la donna 
sarebbe rimasta apparente¬ 
mente turtiata dalla presenza 
di alcuni turisti tedeschi sul¬ 
l'autobus contro i quali avTeb- 
be cominciato a gridare le sue 
frasi sconnesse contro i blin- 
chl ineri e i nazisti. 


Crollo dei conservatori nelle ele 2 joni suppletive di ieri 
a Manmouth. La battaglia che iniuria fra governo e la¬ 
buristi sulla riforma sanitaria e la crisi ospedaliera è 
stata al centro della campana elettorale. Anche gli ul¬ 
timi dati sulla disoccupazione (2 milioni lOOmila in 
cerca di lavoro) preoccupano relettoraw. Kinnock 
toma a sfidare i tories «Major ha paura di indire le ele¬ 
zioni generali perché sa di dover perdere». 


ALFIO BIRNAHI 


■i LONDRA Dopo la flessio¬ 
ne di voli che i tories hanno re¬ 
gistrato nelle recenti elezioni 
comunali nelle quali hanno 
perso oltre mille seggi, il gover¬ 
no deve affrontare un risultato 
ancora peggiore nelle supplel- 
live che si sono svolle nella cir¬ 
coscrizione di Monmouth, vici¬ 
no alla città gallese di New- 
pori. Qui, nelle generali 
deirST, ottennero il doppio di 
voli rispello al laburisti, ma in 
queste suppleltive, che servo¬ 
no ad eleggere un nuovo de¬ 
putalo a Westminsler, sembra 
che i laburisti siano riusciti a 
capovolgere la situazione ri¬ 


portando una netta vittoria. 
Anche a livello nazionale i 
sondaggi conlennano che i la¬ 
buristi, col 4396. riprendereb¬ 
bero il vantaggio sul rorfesche 
scenderebbero al 3796. Sono 
attesi con interesse anche 1 ri¬ 
sultali del libcraldemocratici, 
che recentemen’e si sono Im¬ 
posti come credibile leizo par¬ 
ilo con un possibile ruolo co¬ 
me ago della bilancia alle 
prossime elezioni, nel caso 
venga a cessare il bipartitismo. 

Un fatto comunque è già 
certo: il 7296 degli interpellati 
nel sondaggi a Monmouth ha 
ktentincaio la crisi nel sistema 


sanitario come il principale 
motivo di disaffezione verso l 
conservatori. Preoccupa in 
particolate la rilorma che due 
anni fa, come disegno di legge, 
suscitò molto interesse anche 
all'estero. Eentrala in funzione 
il mese scorso. L'aspetto più 
controverso è che mentre fin 
dal dopoguerra la sanità era 
organizzata intorno al National 
Health Service (Servizio sani¬ 
tario nazionale) nel quadre 
del welfare stale, da ora in poi 
le direzioni degli ospedali che 
lo desiderano (57 lino a que¬ 
sto momento) possono uscire 
dal sistema nazionale ed auto¬ 
governarsi, ponendo I loro ser¬ 
vizi sul libere mercato a prezzi 
competitivi rispetto ad altri 
ospedali. 

i laburisti hanno accusato il 
governo di voler privatizzare il 
sistema sanitario e di avere già 
istituito due categorie separa¬ 
le: una per i ricchi ed una per i 
poveri. I primi, occupando i 
letti ed i servizi, sono in grado 
di allungare le file di colore 
che non powno permettersi 
cure privilegiate e già c'è il pro¬ 


blema degli ospedali chiusi e 
della scarsità di Ietti. Circa un 
milione di persone è in attesa 
di entrare negli ospedali per 
farsi operare. 

Nel corso di un rovente di¬ 
battito a Westminsler sulla sa¬ 
nità. il leader laburista Neil 
Kinnock ha detto che Major 
deve smettere di «scappare»; ■£ 
ora che la gente venga messa 
in grado di esprimere la sua 
opinione sui cambiamenti vo¬ 
luti dal governo e l'unico mo¬ 
do è quello di indire te elezioni 
generali subito. Ha paura?». 
Major, che la scorsa settimana 
ha annuncialo l'intenzione di 
promuovere una <harta del 
cittadino» con pariicolare ri¬ 
guardo ad una serie di misure 
per proteggere ed eventual¬ 
mente risarcire gli utenti di vari 
servizi - sanità inclusa - che 
hanno legittimi reclami, ha ri¬ 
sposto che il governo ha sem¬ 
plicemente voluto dare agli 
espiali più ampie facoltà di 
gestirsi. Kinnock gli ha ricorda¬ 
to che nei sondaggi l'8096 dei 
medici ha detto «no» alla rifor¬ 
ma. 



John Maior 


H MOSCA n consigliere di 
Gorbaciov fevgheni Primakov 
e il viceprimo ministro Vladi¬ 
mir Sheherbakov si recheran¬ 
no prossimamente negli Stati 
Uniti per discutere con la Casa 
B'ianca la possibilità di coope¬ 
razione tra Urss e G7 (gruppo 
dei sette paesi industrializza¬ 
ti). Lo ha annuncialo lo stesso 
Sheherbakov ai giornalisti pre¬ 
sentando a Mosca la riunione 
del gabinetto dei ministri che si 
è riunito sotto la presidenza di 
Gorbaciov per affronLire i temi 
de! piano economico anticrisi. 
È questa la risposta a quanti ri¬ 
tengono ormai Improbabile- 
che al prossimo vertice di Lon¬ 
dra del G7 (previsto a metà lu¬ 
glio) possano essere prese de¬ 
cisioni di nlievo a sostegno 
deirUrss. Nessuna dichiarazio¬ 
ne ufficiale, invece, sulla parte¬ 
cipazione di Gorbaciov alla 
riunione di luglio dopo che 
l'altro giorno un portavoce del¬ 
la Casa BiarKa aveva freddato 
gli entusiasmi. Il viaggio diplo¬ 
matico sovlelico rappresente¬ 
rebbe un tentativo dì non far 


morire questa possibilità che 
resta legata all'esito (se rin¬ 
contro avverrà) del summit 
Bush - Gorbaciov entro la fine 
di giugno. In realtà, di una par- 
teerpazione effettiva, formaliz¬ 
zata. di Gorbaciov al G7 non si 
è mai parlato. Si è parlato inve¬ 
ce di un incontro dei leader dei 
sette paesi industrializzati con 
Gorbaciov «a latere» della riu¬ 
nione ufficiale. Qualche che 
sia la forma, la cosa certa è che 
gli Stati Uniti hanno finora ri¬ 
sposto picche alle pressioni 
degli europei. Il Cremlino, do¬ 
po l contatti avuti da Shevard- 
ntize e uno degli autori del pia¬ 
no anticnsi (lavlinski) con gli 
americani proprio sulla colla¬ 
borazione di Mosca con il G7, 
vuole aprire ullicialmente un 
dialogo od hoc 

Entro la settimana prossima il 
parlamenlo dovrebbe ratifica¬ 
re gli accordi con 18 paesi per 
fa'rorire gli investimenti stra¬ 
nieri e l’esportazione all'ovest 
dei profitti. Entro il '92 ci sarà 
un solo cambio interno del ru¬ 
blo. Il progetto anticrisi sarà 
varato a giorni 
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NEL MONDO 

Scambio di baci con Rocard nella cerimonia 
per il passaggio di poteri a palazzo Matignon 
Resa pubblica in serata la lista 
dei ministri del nuovo governo francese 


neo-presidente del Consiglio 
nella sua prima intervista awerte TEuropa 
che Pari^ difenderà i suoi interessi 
e critica il protezionismo economico di ToIq^o 


Esordio batta^ero pear la Ciresson 



llsenatora 
ametkano 
Ted Kennedy 


Edith Cresson ha concesso ieri la sua prima intervista 
in veste di capo del governo: ha avvertito i partner eu¬ 
ropei che la FVancia intende ben difendere i suoi in¬ 
teressi e i giapponesi che non potranno contare su 
Parigi in vista del '93. Nel pomeriggio c’è stato il pas¬ 
saggio dei poteri con Michel Rocard, salutato dagli 
applausi del personale di palazzo Matignon. Poi la 
Cresson ha reso nota la lista dei ministri. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIANNIMARSILU 


K» 


■iPAnCL Un salto In ufficio 
nella sede del gmppo Schnel- 
der. poi la prima apparizione 
lelevbiva su Antenne 2 (rete 
pubblica) per una hmga e in- 
loimale chiacchierala, quindi 
all'Eliseoper II primo impegno 
ufficiale (a pranzo con II pri¬ 
mo minlÀro olandese), Infine, 
terso le IS30, il passaggio del- 
■ le consegne a palazzo Maii- 
gnon, dove Edith Cresson si e 
Intrattenuta oer una mezz'oret¬ 
ta scarsa con Michel Rocard e 
ITia salutato con un bacio a 
destra e uno a sinistra. Pome¬ 
riggio e serata dedicati ovvia¬ 
mente alle consultazioni ed al 
varo del nuovo governo. Oiffi- 
clle. in questo breve arco di 
tempo privo di interventi uffi¬ 
ciali e programmatici, indivi¬ 
duale segnali univoci delle in¬ 
tenzioni di colei che la stampa 
ha ingenerosamente battezza¬ 
to «la Thalcher di Mitteirarxl». 
' Nel cono dell'Intervista televi¬ 
siva tuttavia qualcosa, sebbene 
velalo da una Inevitabile pni- 
densa di Jnguaggk), ha tatto 
capoUna*^^ 
l/EimM. È il quadro in 
w Oli Mitterrand ha collocato Ta¬ 
llona del suo nuovo primo mi- 
nistio, indicando nella scaden¬ 
za del gennaio *93 il suo com- 
. pitopilotitarlo.FOitarelaFran- 
daincondizionldlpienasalu- 
te a quella data, rinvigorire l'e¬ 
conomia nazionale, renderla 
com p et i tiva. Edith Cresson vi si 
' dedicherà con tutta Tanlma. 
Fha promesso e ripromesso: 
•La nancta - ha detto - si trova 
rtavemi alla necessità di co¬ 
struire un'Europa equilibrata. 
-B TEufopa à equilibrala soltan¬ 
to se la fbHMla è altrettanto 
torte della Geimaniai. Per arri- 
«Sto ad un simile traguardo 
•deve dispotre di un'industria 
almeno comparabile a quella 
tedesca, se non proprio di for¬ 
za eguale^ e per equipaggiare 
un Minile apparato industriale 
'.btsogna che II denaro eli sia 
* dastfiwto, •polche i solai non 
sono rià buoni nà cattM, sono 
' neuufc. Le risorse nazionali 
'hanno quindi già trovato la 
' m strada piMlegiata. Pero, ha 
' am m es s o Edith Cresson, il 
cammino verso un obiettivo 
cosi ambizioso è in salita: la 


Plancia sforna ogni anno vip- 
pena la metà degli Ingegneri 
che produce la Germania*, la 
Plancia compra all'estero più 
prodotti iixlu^all di quanti ne 
venda», la Plancia ha un ex¬ 
port troppo timido. Quindi il 
progetto innovativo di Ed.lh 
Cresson va dalla formazione 
professionale alla riqualifica¬ 
zione del tessuto irxiustriale. 
Ma ciò che colpisce, e che su¬ 
scita più di un interrogativo, à 
la concezione dell'Europa del 
nuovo primo ministro. Come 
ha detto ieri Slmone Veli, con 
aria preoccupata. Edith Crcs- 
son, per stile e storia persona¬ 
le. appare più favorevole ad 
un'Europa intergovemaiiva 
che ad un'Europa federale, più 
preoccupata di ridefinire e r n- 
forzare I caratteri nazionali che 
della costruzione europebita. 
Osservazione che si sp<^ tie¬ 
ne con Tatreggiamento assun¬ 
to da Mitterrand durante e do¬ 
po la crisi del Golfo: il presi¬ 
dente è tornato a parlare del 
•rango» della Plancia, quello 
che gli viene dal sefflio al Con¬ 
siglio di sicurezza di New York 
piuttosto che dallo strapuntino 
aH'affollata tavola di Btiixellos. 
Se lo stile ilei governo Rocard 
era Improntato alla concerta¬ 
zione con i partner europei, lo 
slogan di Edith Cresson, che 
ieri ha ribadito, à quello della 
•guerra economica mondial». 
In suo nome infatti il primo mi¬ 
nistro ieri ha già sparalo bor¬ 
date contro i giapponesi, accu¬ 
sati di chiusuRL protezionismo 
e slealtà nei rapporti commer- 
cialL E da temem del resto ri¬ 
cambiata rial Sol Levante, la 
cui stampi l'ha definita ieri 
•castellana della fortezza Eur> 
pa>. Il tandem Mitterrand-Cres- 
son punta sulla bellicosilà. gli 
alleati europei sono owertitL 
Per prima la Germania: il nuo¬ 
vo ptemlei non ha esitato a in¬ 
dicare i pericoli che vengorto 
da una strapotenza tedesca. 

I rapporti poUtkL È pre¬ 
sto per diiegtiare nuovi nip- 
pottt di loiza nel paese. .Nei 
primi tempi Edith Ctenon sarà 
certamente costretta allo stes¬ 
so gioco che condusse Rocard: 
un po' al centro, unpo'versoi! 
Pei, il solo modo di far passate 


1 ' •! ..5 ■ 'f . 
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Il nuovo primo ministro francese Edith Cresson al suo arrivo aH’Eliseo per li pranzo offerto da Mitterrand per il premier olandese Lubbers 

Un supemiinistero per reconomia 


■i PARICI. I ministri rocardiani non sono 
più sei ma due; i centristi passano da un¬ 
dici a sette. Il nuovo governo francese por¬ 
ta insù un tlequiUbrio in senso strettamen- ' 
te •mitteirandlsta», a conferma che la sca¬ 
denza del '93 che interessa il presidente 
non £ soltanto quella del mercato unico 
europeo ma anche quella delle elezioni 
legbiative nazionali. La «sterzaui a sinistra» 
andrà valutata dagli atti delTesccutho, ma 
l'immagine che Edith Cresson e il presi¬ 
dente hanno voluto dare 6 quella di una 
radicalizzazione politica del governo. Me¬ 
no «ouverture» e più uomini di partito, o 
comunque fedeli al presidente. L'altra no¬ 
vità riguarda il ruolo di Pierre Beregovoy, il 
minili deU'econopiiK com'era unani- 
memmk)pi«vÌi>(<r-ha'pKso-la tém di uri’ ' 
supennthbtero, che accorpa l'industria, U 
commercio estero. Il bilancio e le poste e 


lelecomunIcazionL E un po' 0 modello al¬ 
largato del Miti giapponese, che Edith 
Cretson considera il motore deii'econ> 
mia di quel paese. Alla fine di una iungae 
convulsa giornata di consultazioni Bere¬ 
govoy si £ ritrovato cosi attorniato da quat¬ 
tro ministri delegati, che avrà ii compito di 
coordinare. Sarà senz'altro il numero due 
del governo. L'ipotesi rivoluzionaria del¬ 
l'accentramento dei cuori pulsanti dell'e¬ 
conomia francese ha trovato cosi una pri¬ 
ma realizzazione. 

La compagine governativa passa da 32 
a 27 membri, tra cui cinque donne. I mini¬ 
stri di Stato sono cinque: Lionel Jospin, 
confermato all'Educazione, nerre Berego- 
voy alTàconomiM'Roland Dumas Mie non ' 
lascia gli esierL Michel Delebarre che con¬ 
tinuerà la sua azione di riforma uibanisti- 


ca e socLile al dicaslero delle città, e Jean 
Pierre Soisson, unico centrista, capofila 
della «France unie», la formazione che do¬ 
vrebbe in futuro essere il vaso comunican¬ 
te dell'apertura al centro, che passa dal la¬ 
voro alla funzione pubblica. Tra I nuovi ar¬ 
rivali Jean Louis Bianco, fino a ieri segreta¬ 
rio generale deH'Eliseo. Figlio di un emi¬ 
grato comunista Italiano, 47 anni. Bianco 
passa dalTappaiato presidenziale al go¬ 
verno della cosa pubblica, forte di una 
lunga esperienza al vertici e molto quota¬ 
to, tanto che nel toto-premier veniva dato 
quasi a pari merito con Edith Cresson. 
Reggerà invece le sorti del ministero degli 
ailari sociali e dell'integrazione. E il nuovo 
ingresso mugglpr lilievq^ Tn la novità 
' c'è'rincItoi’KederajueBNbdlih^MnbtroM^ 
Ja gloaanto e delJospoiLoUieeha figlia di 
Jacques OeloiB. (g.m.) 


le leggi per un governo minori¬ 
tario in portamento. Ieri tutta¬ 
via il primo ministro ha detto 
parole che In bocca ad un diri¬ 
gente socialista non si sentiva¬ 
no da tempo. Ha dichiarato di 
rimpiangere gii anni delT«u- 
nlon de la gauche», quando 
dalI'Sl all'83 fu ministro dell'a¬ 
gricoltura nel primo governo 


Mauroy. «Ho molto amalo quei 
periodo - ha detto - poi i co¬ 
munisti se ne sono andati, e mi 
£ molto dispiaciuto». Niente di 
meglio che una frase del gene¬ 
re per xatenore ogni ridda di 
Ipotesi. Va detto perù che ap¬ 
pare pressoch£ escluso un 
nuovo coinvolgimento del P:f 
(il quale si limita a reclamare 


«una politica di sinistra») negli 
affari di governo. Di questa 
possibile sterzata tuttavia ri so¬ 
no ben accorti quel centristi 
che siedono sui baiKhi del¬ 
l'opposizione ma che di tanto 
in tanto hanno dato una mano 
a Rocard. Il loro presidente, 
Pietre Mehaignerìe, uomo di 
solito estremamente misurato, 


ha accusato Ediih Cresson di 
•settarismo, spirito partigiano, 
intolleranza e assenza di one¬ 
sta e rigore Intellettuale». Una 
raffica bnrtale che pub far pen¬ 
sare ad un indurimento dell'at¬ 
teggiamento parlamentare del 
centro. Interrogala in merito, 
Edith Cresson ha alzalo le 
spalle, dichiarandosi Muplta 


Ancora in alto mare la gravissima crisi istituzionale 
provocata dalla mancata elezione di Stipe Mcsic a 
presidente di turno della Jugoslavia. Al parlamento 
federale la ratifica della nomina dei rappresentanti 
del Montenegro, della Vojvodina e del Kosovo. Alia 
camera delle Repubbliche la Vojvodina pone la sFi- 
ducia al governo di Ante Markovic. La (jroazia do¬ 
menica vota per l'indipendenza. 

OAL NOSTRO INVIATO 

QIUSBPPBMUSUN 


■i ZAGABRIA. Frenetica atti¬ 
vità a Belgrado per ricucire il 
cavissimo strappo Istihiziona- 
w dopo la mancata eiezione 
«lei croato Stipe Mesto a presi- 
«tonto di turno della Jugosla¬ 
via. La Messa presidenza fede¬ 
rale che mercoledì sera si è tiu- 
otta Ano a tarda ora, (ormal- 
■nenieèancora In riunione. Se 
Borisav Jovto, il piesidenie U 
cui mandato £ scaduto alle 24 
di mereoledL avesse sospeso 
la aeduta, non cl sarebbe stato 
nessuno legalmente autorizza- 
toatlcomocaria. 

Ieri pomeriffilo Intanto T^a»- > 
•emblea iugmbva si £ riunita. 
per retiltoare la nomina del 
rappresenlanli di MOMnegro, 
Voivodina e KosovrMiIa pre¬ 
sidenza federale, nia quando 
sembrarva che si fosse raggiun¬ 
ta una base di accordo, ecco 
TIntoppa La delegazione slo- 
venaSMalU. ha affermato che,. 
non avrebbe votato la ratifica ' 
del delegato del Kosovo, men¬ 
tre t'£ delta disponibile a far 
passare quelle relative a Mon¬ 
tenegro e Vojvodina. ed £ usci¬ 
ta dall'aula assieme a patte dei 
deputati croatt. L'assemblea 
iugoslava ha ugualmente con¬ 
tinuato i lavoiL procedendo al¬ 


la ratifica dei tre rappresentan¬ 
ti. 

La manrata approvazione, 
venerdì xotso, dei rappresen¬ 
tati di Montenegro, Voivodina 
e Kosovo alla presidenza fede¬ 
rale, da patte del parlamento 
Jugoslavo, era stata alla baie 
del rifiuto del Montenegro di 
votare Torctine del giorno co n- 
cemenle la nomina del croato 
Stipe Mesto a presidente c del 
montenegrino Branko Kostto a 
suo vice. Ti presidente del Mon¬ 
tenegro, Momlr Bulalovto, In- 
fattt, s'era detto contrario a 
una presidenza dlmesiara, 
con tre del suol componenti 
privi delTapprovazIone parta- 
mentare. 

La cronaca della giornata di 
Ieri Tavevn aperta Slobodin 
Gllgorievto, presidente del par¬ 
lamento federale, che aveva 
latto sapere che la riunione 
avrebbe ainito wnso solo nel 
caso di un xeordo preventivo 
tra le sei repubbliche. La Croa¬ 
zia e la Sloyenia, come si ricor¬ 
derà, avevano contestato ve¬ 
nerdì Koiso la legiltimltà dcl- 
Telezione, da parie delTas- 
Mmblea serba, del delegato 
del Kosovo. Secondo la Coiti¬ 


tuzione federale del 1974 que¬ 
sta elezione era di competen¬ 
za deH'assemblea della regio¬ 
ne autonoma del Kosovo. Ca¬ 
so vuole che la regione auto¬ 
noma del Kosovo, come quel¬ 
la delia Voivodina, non 
esistano più, annullate come 
sono state l'altro anno con li 
varo di una nuova Costituzione 
serba. Un groviglio istituziona¬ 
le e giuridico senza preceden¬ 
ti. 

La mancata eiezione di Sti¬ 
pe Mesto, mercoledì xorso, ha 
provocato molte e vivacissime 
reazioni. Il rappresentante ma¬ 
cedone alla presidenza federa¬ 
le Vasll Tupurkovski ha affer¬ 
mato che «l'Europa sta perden¬ 
do la pazienza e che la Jugo¬ 
slavia coire il rishio di sanzio¬ 
ni». Il generale Blagole Adzic, 
capo m stato maggiore delle 
forze armate e lino a pochi 
giorni fa facente funzioni di 
ministro della difesa, da parte 
sua ha dichiaralo che •£ un 
peccato che Mesto non sia sta¬ 
lo eletto e che «Tesercito 
avrebbe voluto una soluzione 
costituzionale». Affermazione 
Imprevista e stupefacente visto 
che Tarmata era vista finora 
come il braccio destro di Slo- 
bodan Milosevlc. Il •Vrcm)e» di 
Belgrado Krive che il com¬ 
mento di Adzic sarebbe il pri¬ 
mo segno di un malessere che 
serpeggia ncITarmata, sintomo 
di un Incipiente distacco dalle 
lesi di Milosevto. Per Zagabria 
gli avvenimenti di Belgrado 
rappresentano una vittoria per 
la linea politica del presidente 
Franto tudiman. Costituisco¬ 
no, infatti, la prova che la Ser¬ 
bia sta distruggendo in modo 
formale c ulftoiale la federazio¬ 


ne. La Croazia, Intanto, si pre¬ 
para per il referundm di dome¬ 
nica che dovrà sancire la piena 
sovranità della repubblica. Se¬ 
condo un sondaggio, apparso 
sul 'Vecemll List», dovrebbero 
volare circa il 90 percento de¬ 
gli elettori e almeno il 70 per 
cento dovrebbe pronunciarsi a 
favore del distacco dalla Jugo¬ 
slavia Un altro sondaggio, 
questa volta a cura del settima¬ 
nale «Oanas» affronta II tema 
della popolarità del governo 
croato. Siete soddisfatti di 
quanto si sta facendo nel cam- 
PO delTcconomla, nel wrvizi 
sociali e via dicendo. £ stato 
chiesto. La risposta, che certa¬ 
mente non piacerà aU'atluale 
dirigenza, £ piuttosto dura. Il 
63 per cento degli intervistati 
ha replicato con un secco no e 
appena un 30 percento £ favo¬ 
revole alla politica del governo 
di destra. 

Il calo di popolarità del go¬ 
verno £ determinalo da una 
gravissima crisi xonomtoa: il 
12 percento dei lavoratori non 
riceve il salario da dicembre, 
mentre 2I8mila sono senza la¬ 
voro su una popolazione attiva 
di 1,8 milioni di persone. E co¬ 
me se non bastasse, oramai 
l'inflazione £ al 62 per cento 
mentre il calo della produzio¬ 
ne si aggira intorno al 23 per 
cento. 

Alla camera delle repubbli¬ 
che, uno dei rami del parla¬ 
mento iugoslavo, infine la Voi¬ 
vodina ha presentato una mo¬ 
zione di sfiducia al governo di 
Ante Markovic. Il dibattilo £ 
stalo fissalo per il prossimo 
giovedì. Non c'e davvero tre¬ 
gua ormai In Jugoslavia. 
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■1 PRISTINA. L'Università di 
Pristina sembra, dal brulichio 
di giovani e dai fervore dell'at¬ 
tività didattica, un xampus» 
americano. Ma la tristezza, di¬ 
pinta sui volti di ognuno di 
questi ragazzi, è la vera domi¬ 
natrice della situazione. Basta 
guardarsi attorno, del reslo, 
per capire: la presenza della 
polizia serba, e, dietro le colli¬ 
ne, dell'esercito, £ costante e 
minacciosa. 

Torniamo in Kosovo un an¬ 
no dopo. Allora la ribellione 
della popolazione di origine 
albanese si Ixeva sentire di 
notte, sia pure sotto torma 
simbolica, con un continuo 
xampanellto e con I lumini 
accesi sulle finestre delle ca- 


della violenza dell'attacco da 
parte di un uomo «solitamente 
cosi dolce». 

La gestione sociale. Edith 
Cresson ha indicato la disoc¬ 
cupazione come problema 
pnontario. I senza lavoro sono 
2 milioni e 600mila. circa il 10 
percento. Ha spiegato ai fran¬ 
cesi che con un tasso di cresci¬ 
ta del 3,5 per cento in Europa 
SI nesce a malapena a stabiliz¬ 
zare la disoccupazione, non 
certo a farla flettere. Negli Stati 
UniU invece con un tasso di 
crescila dell'! per cento si rie¬ 
sce perfino a far diminuire il 
numero dei disoccupati il pro¬ 
blema £ quindi di rivedere le 
strutture del mercato e dell'or¬ 
ganizzazione del lavoro e della 
formazione professionale. 
Compito gigantesco, al quale 
la Cresson intende metter ma¬ 
no, contando soprattutto sul 
ruolo delle piccole e medie 
imprese. Il primo ministro ha 
confermato la sua intenzione 
di non chiudere i due cantien 
più importanti aperti da Michel 
Rocard: la riforma della sicu¬ 
rezza sociale e quella del siste¬ 
ma pensionistico. Coloro che 
temevano una «sterzata a sini¬ 
stra», questa volta, sono stati 
tranquillizzati «Le pensioni 
non si toccano» £ uno sIcMan 
che resterà di proprietà del Pel 

Come si vede, i segnali regi¬ 
strati nella convulsa giornata di 
Ieri sono alquanto conlraddil- 
ton. Resta soprattutto l'Interro¬ 
gativo su come Edith Cresson 
riuscirà a conciliare il suo 
«nuovo industrialismo» con i 
problemi sodali di Francia. E 
anche nel seno Messo della 
sua politica industriale va an¬ 
cora misurato il peso che In¬ 
tende riseniare allo Stato: £ 
una donna che crede ferma¬ 
mente ad una gxtione Im¬ 
prenditoriale del settore pub¬ 
blico Tl'ha detto ieri: voglio 
consigli di amministrazione 
che funzionino come quelli 
privati) ma nello stesso tempo 
non a soUedtare le priva¬ 
tizzazioni quanito servano a 
dar slancio alle imprese-rlria il 
vero banco di prova sarà ilpar- 
lamento. L’altoffllamento-dei 
centristi r»n lascia ben spera¬ 
le, anche se hanno nbadlio di 
voler giudicare le proposte del 
governo in teiminl di contenu- 
u. Ma Mitterrand ha certamen¬ 
te tenuto con'p di qualche 
possibile Irrigidimento al cen¬ 
tro. Resta da vedere come an¬ 
drà riequilibiato. Qualcuno 
sussurrava l'Ipotesi di uno 
xlogllmento oelTAssemblea a 
breve termine, da cui potrebbe 
scaturire - sulTonda della 
guerra del Golfo e del buon go¬ 
verno di Rocard - una mag^ 
ranza più solida per le ardue 
fatiche di Edith Cresson. 


Ted Kennedy incriminato? 

Sull'affare di Palm Beach 
il senatore sapeva tutto 
ma non ha testimoniato 


Per l'ultimo scandalo che ha colpito la famiglia Ken¬ 
nedy, ora anche il senatore Ted rischia l'incrimina- 
zione. Kennedy era presente al momento del delitto 
di cui è accusato suo nipote William Shimth e può 
essere accusato di aver ostacolato ii corso delia giu¬ 
stizia. il senatore sostiene di essere rimasto all’oscu¬ 
ro della vicenda per diversi giorni ma suo figlio ha 
testimoniato che, invece, era stato informato subito. 


. M NEW YORK. Ted Kennedy 
è ripiombalo nei guai iiotreb- 
’oe essere incriminato per lo 
scandalo di Palm Beach. che 
vede il nipote William Smith, 
xcusato di aver stuprato una 
donna nella villa di tamiglia 
nei giorni di Pasqua. 

Ted Kennedy era presente 
al momento del presumo delit¬ 
to, ma non si £ mai reso dispo¬ 
nibile per essere interrogato 
dalle autorità locati. Per Ut poli¬ 
zia, aù potrebbe essere consi¬ 
derato come un ostacolo pro¬ 
curato al corso della giustizia. 

i responsabili deU'inchiesta 
non escludono che un'accusa 
in tal senso potrebbe essere 
mossa contro il senatore del 
Massachusetts nel prossimi 
giorni. Ted Kennedy nega perù 
ogni addebito, affermando di 
essere rimasto all'oKuro della 
vicenda fino al suo rientro Bo¬ 
ston il lunedi successivo. 

Ma ha smentirlo £ suo figlio. 
Infatti la dichiarazione di Kén- 
nedy £ conslrastala dalla testi- 
monUtnza del figlio Patrick 
(deputato all'assemblea stata¬ 
le del Rhode I^and), anche lui 
presente al fatto. Il quale ha dW 
chiarato, sotto giunincnto, che 
il padre era stato'infòirmato; ' 
prima di lasciare la Florida, 
che il nipote era sono inchiesta 
per un'aggressione sessuale. 

Malinteso? Cosi sostiene 
Kennedy, affemiando che 
•non essendo a conoscenza 
delle leggi della Florida» non 
aveva capito il significato dell' 
espressione «aggressione ses¬ 
suale». 

Da Chappaquiddick a Palm 
Beach, la vicenda dello stupro 
£ l'ultimo anello in una catena 


di disavventure legali In cui £ 
stata coinvolta la famiglia più 
in vista d'America. 

Nei 1969, Tauto guidata da 
Ted Kennedy precipito dal 
ponte dell'isola di Chappa- 
qulddtok: nelTincidente mori 
una sua amante, Mary Jo Kpe- 
chne. Nei 1983, un figlio di Ro¬ 
bert Kennedy venne Irrcrimina- 
to per possesso di eroina. Un 
altro morirà per overdose T an¬ 
no successhro, a Palm beach. 
Dovrà infine rispondere in tri¬ 
bunale all'xcusa di stupro 
Smith, figlio di Jean kennedy e 
Stephen smith. 

Ieri mentre a Palm Beach si 
patlarà delia possibilità di un’ 
Incriminazione per Kennedy, a 
Quincey, nel Massachusetts, T 
ex-moglie Joan £ stata arresta¬ 
ta per guida in stalo di ubriac- 
chezza. Secondo U portavoce 
della polizia Joan Kennedy £ 
stata intercettata e bloocata da 
una pamigUa mentre procede¬ 
va a zigzag sulla strada e Impe¬ 
diva agli altri automobilisti di 
superarla. L'udienza del pro¬ 
cesso £ stata fissata per II pros¬ 
simo 28 giugna l’ex moglie di 
Ted Kenneth dovrà rispondere 
dell'accusa di guida In stato di 
ebbrezza e violazione deLco- 
dtoe deila strada. 

In una precedente occasio¬ 
ne in cui era stata arrestata dal¬ 
la polizia per essere stata sor¬ 
presa al volante ubriaca. Joan 
Kennedy era stala privata della 
patente per un mese e mezzo; 
questa volta rischia di vedersi 
raddoppiala la pnea e di resta¬ 
re tre mesi senza poter guidare 
un'auto. 

Il suo matrimonio coi sena¬ 
tore Kennedy fini con Q dhrtn» 
zionelISSS. 


Finalmente ratificata la nomina di tre membri della presidenza federale contestati 
Ma non è ancora avvenuto il passaggio di consegne tra Jovic e Mesic al vertice dello Stato 

In alto mare la crisi istìhmonale jugoslava 


L’opposiàone 
in Kosovo: «Il mondo 
d ha dimenticato» 


Ecco l’altra faccia del conflitto serbo-croato: il Ko¬ 
sovo dimenticato da tutti. Eppure qui si è prodotta 
una repressione violentissima, una «normalizza¬ 
zione» che ha causato il licenziamento di quaran- 
tacinquemila persone. «La nostra posizione si è 
aggravata» denunciano a Pristina. La verità è che 
qui si aspettavano cambiamenti di fondo, che 
non ci sono stati, a Tirana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTAU 



se. E ora? Non c'£ più niente 
di lutto questo. La •normaliz¬ 
zazione» voluta da Slobodan 
Milosevlc è proceduta a gran¬ 
dissimi passi. A prima vista si 
direbbe, anzi, che tutti si siano 
allineati. Il rixhio era finire in 
carcere, essere ucciso per un 
nonnulla, perdere l’occupa¬ 
zione. •Lo sa - dice Maria, una 
studentessa di lingue - che al¬ 
meno 45mlla persone, tutti al¬ 
banesi ovviamente, sono stati 
licenziati o hanno abbando¬ 
nato volontariamente il lavoro 
grazie alle continue provoca¬ 
zioni dell'esercito serbo di oc¬ 
cupazione»? E voi giovani ave¬ 
te permesso che tutto ciò av¬ 
venisse? «Cosa potevamo fare 
di più? Ma si rende conto che 


£ significato per noi vivere 
questi due lunghissimi anni? 
La verità £ che siamo stati la¬ 
sciati soli dalla comunità in¬ 
temazionale. E ora questa no¬ 
stra patria £ stata ridotta ad un 
deserto. E noi giovani ci siamo 
rifugiati nello studio in attesa 
di tempi migliori. Qualcosa 
succederà». 

Su per la polverosa •Marsa¬ 
la Tlta», il corso cittadino, e 
dentro qualche piccolo caff£ 
£ ancora visibile qualche ri¬ 
tratto del vecchio maresciallo. 
Qui £ ancora amalo e la vene¬ 
razione per lui si mischia con 
quella verso il profeta. Povero 
Tito. £ rimasto nei cuori sola¬ 
mente del musulmani della 
sua Jugoslavia. •Certo che è 
cosi - afferma un anziano al¬ 
banese mentre ci offre un t£ 
alla menta -, il «compagno» 
Tito cl ha dato l'autonomia 
proprio perch£ voleva proteg¬ 
gerci daU’arroganza di Belgra¬ 
do. Ora i serbi si lamentano 
perche dicono che sono di- 
xrìmlnali in Croazia c nelle 
altre Repubbliche. Che venga¬ 
no qui a vedere cosa hanno 
latto i loro soldati e i loro fun¬ 
zionari. Ma non c'£ neppure 
bisogno, lo sanno perfetta¬ 


mente. £ tutto un gioco spor¬ 
co». 

Cerchiamo qualcuno del¬ 
l'opposizione. Ma nella sede 
della Lega democratica non 
c'£ nessuno o, forse, non vo¬ 
gliono parlare. 

Un vecchio amico che non 
ha paura di esporsi. Cani Ho- 
xha docente di letteratura ita¬ 
liana, alia fine lo troviamo. Ed 
£ un quadro tragico quello 
che ci espone. «Non si faccia 
fuorviare dalla prima Impres¬ 
sione. La situazione £ sempre 
estremamente tesa, come 
sempre. £ potrebbe esplodere 
da un momento ali'altro». Pro¬ 
fessor Hoxha, viene sponta¬ 
neo chiederle come mal gli al¬ 
banesi del Kosovo non si sia¬ 
no mossi nel momento in cui 
£ esploso il conflitto tra serbi e 
croati. «Vede, la repressione £ 
stata molto alta cosi come il 
controllo poliziesco. £ questo 
£ un primo motivo. Poi. credo 
che SI voleva vedere come an¬ 
dava a finire. Ma la cosa che 
m questo momentro ci preoc¬ 
cupa di più £ come dare assi¬ 
stenza ai nostri fr.itelU che 
hanno perso il lavoro». Ce lo 
puù spiegare? «Diciamo, in¬ 
tanto. che riescono a soprav- 


Stlpe Mesto 
non ha 
raggiunto 
Sguontmper 
la presidenza 


vivere grazie agli aiuti degli al- 
bsinesl che sono all'estero ma 
grazie, anche, al contributo di 
tutu quelli, come me. che 
hanno conservato D proprio 
posto. C'£ da dire, infine, che 
le nostre famiglie sono di tipo 
patriarcale e allora una zuppa 
calda si trova sempre». Coinè 
giudica la situazione che si £ 
venuta a creare a Belgrado 
per !a presidenza della Re¬ 
pubblica? •£ una cosa asaohi- 
tamenle ridicola. E vedere, 
poi, Il nostro, falso, rappreeen- 
tante che la gli interessi della 
Serbia £ stata una cosa vergo¬ 
gnosa, anche se era scontato. 
Ma non cl dobbiamo illudere: 
anche se troveranno un x- 
cordo a Belgrado, questo, or¬ 
mai, è un paese morto». 

Professor Hoxha. qual £. 
adesso.Ii vostro rapporto con 
Tirana? Cosa £ cambiato do¬ 
po le ultime elezioni? «Niente. 
Tutto come prima. Noi stiamo 
vicendo una grandissima de¬ 
lusione: slamo xhiacclati da 
due entità, l'Albania e la S<rt- 
bla, che conservano i tratti dei 
vecchi regimi totalitari. La no¬ 
stra posizione si £ aggravata. E 
mi pare che del Kosovo non si 
interessi più nessuno». 
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La missione in Medio Oriente del segretario Ma il capo della diplomazia americana assicura 

diStatoamericanoèsostanzialmentefallita: cheinsisterà: «Ancoramolti punti diconsenso» 

iduegiomidicoUoquicolgovemod'Israele ; D premier israeliano: «Gli auguro successo» 
non producono neppure una carta d’intenti telefonata del presidente Usa a re Hussein 

Bal^ toma da Bush a mani vuote 

L'intransigente Shamir fa tramontare la conferenza di pace 



James Baker toma con le mani quasi vuote negli 
Usa. La sua missione è fallita. L’intransigenza israe* 
liana, riconfennata da dieci ore di colloqui a Geru¬ 
salemme, ha fatto tramontare la proposta della con¬ 
ferenza di pace. Il segretario di Stato ha assicurato, 
tuttavia, che i tentativi diplomatici non cesseranno: 
«Ci sono ancora molti punti di consenso». Una tele¬ 
fonata di Bush a re Hussein di Giordania. 


DAL NOSTRO INVIAfO 

VINCINZOVASILB 


M GERUSALEMME. La conle- 
Mnza tramonta. La pace si al¬ 
lontana L’Intransigenza israe¬ 
liana ha mandato a fondo la 
missione in Medio oriente dei 
segretario di Stato James Ba¬ 
ker, che toma con le mani 
piósoche vuote In Usa. Fetsi- 
no l'ultima speranza di salvate 
la faccia producendo In extre¬ 
mis, invece della conferenza di 
pace, un documento di intenti 
che quanto meno chiarisse i 
' puntidiaccordoequellididis- 
senso tra Usa ed Israele e pure 
■ caduta. Ed il capo della diplo- 
, roazia americana s'è imbatca- 
, to ieri sull'aereo che lo porterà 
r dritto all'appuntamento con 
Bush con ouesto deludente ba- 
, gaglio. •Fallimento* e «delusio¬ 
ne* txm sono, pero, parole in- 
' eluse nel vocabola^ diplo¬ 
matico E, lasciando ieri po¬ 
meriggio Israele avvolta da 
un'insolita cappa di nuvole gri¬ 
gie e battuta da fredde folate, 
Baker ha voluto pubblicamen¬ 
te esorcizzarle in una frettolosa 
conferenza stampa: «Non sono 
deluso perchè penso che stia¬ 
mo facendo progressi* Ma ad 
un ctonisla che gli chiedeva 
quali concreti parui in avanti 
- avessero fatto gli sforzi di pace 


rispetto al suo atrivo ad inizio 
settimana, o rispetto a quando 
due mirsi fa comincio la spola 
drplomatica per le capitali del 
Medio oriente, non ha voluto 
rìspomlete, infilandosi nella 
•CadilLic* di rappresentanza. 

il premier israeliano Htzak 
Shamir ha latto un sorriso agro 
ed ha augurato •successi» al 
segretario di Stato, ma rton ha 
specificato su quali bari essi 
possano fondarsi; «Abtiiamo 
avuto assicurazioni che il se¬ 
gretario di Stato proseguirò I 
suoi sforzi». Non parlava certo 
di lui l'inviato di Bush quando 
accentrava a «progressi*. Ha 
subito chiarito a che cosa si ri- 
feriva- «Per la prima volta ab¬ 
biamo governi arabi che evi¬ 
denziano una volonUi di sede¬ 
te con Israele in discusslnni di¬ 
rette faccia a faccia». Ma que- 
st'aigomento, per la verità di¬ 
sponibile sin dall’Inizio della 
missione, e rafforzato recente- 
mente dalla disponibilità dei 
sauditi e degli altri stati del Gol¬ 
fo di mandate ad una eventua¬ 
le conferenza un proprio os¬ 
servatore, non ha pregato rirri- 
gidimento pregiudiziale di 
Shamir durante la tappa <Mn- 
cluslva. Per la statistica era in 


«Orso» Schwarzkopf baronetto 

\ Elisabetta n negli Usa 
parla al Congresso 
. e nonma «sir» il generale 


MWASMNCTON. Un discor¬ 
so di 15 minuti. Inteirotto ben 
sette volte da scroscianti ap 
plausi Elisabetta U, sovrana 
britannica, ha svolto cosi U suo 
primo impegno di una certa 
valenza poUUca negli Usa. pan 
^ tendo ieri davanti al Congrèsso 
americano. La regina d'Inghil¬ 
terra ha parlato della stretta 
cooperazione tra Usa e Gran 
Bretagna durante la crisi e te 
guerra del Golfo, la necessità 
di continuare ad operaie per te 
difesa dei vaioli della demo¬ 
crazia e della libertà. Qisabetta 
Il non ha mancalo di ilcoidaie 
il dramma del profughi curdi, 
che richiede un nuovo deciso 
toilervcnto. Quanto al muUn 
menti avvenuti negli utttmi an¬ 
ni sulla scena politica mondia¬ 
le. la regina ha affermalo: 
•Dobbiamo lare in modo che 
questi cambiamenti non si tra¬ 
mutino in convulsioni. L'inte¬ 
resse primario delle nostre so¬ 
cietà non è te dominazione, 
ma te stabilità. In questo qua¬ 
dro. anche la Gran Btela^ 
sta subendo delle Irasforma- 
zkxii verso una sempre mag¬ 
giore coesione europea che 
Implica una radicale irasfor- 


mazioiie economica, sociale e 
politiai, ma che non deve sfo¬ 
ciare in una sorta di insularità 
continimtale*. In base alla co¬ 
stituzione britannica, te sovra¬ 
na non pud esprimere la pro¬ 
pria opinione e si deve limitare 
a ripoètaie il punto di vista dei 
governo È stata la prima volta 
che ur reggente britannico sia 
intervenuto davanti al Con¬ 
gresso degli Stali Uniti 
Elisabetta n tra raltro si ac¬ 
cinge Il nombtate baronetto il 
generale Norman Schviwz- 
kopf, l'uomo che ha guidato le 
truppe alleate nella guerra del 
Collo. La cerimonia, in forma 
privata, si svolgerà lunedi pros¬ 
simo nel quartier generale del 
comando centrale staiuniten- 
se a Tampa, in Florida. Tra i 
pochi .americani che himno ri¬ 
cevuto questa onoreficenza fi¬ 
gurano Ronald reogan e l’ex 
segretario di Stato Weinberger. 
Dopo la nomina a baronetto, 
l'•Ol^o• SchwarzkopI potrà fre¬ 
giarsi del titolo di «ir*, ma e 
molto probabile che, unifor¬ 
mandosi alla prassi seguita dai 
suoi predecessori, non lo farà, 
almeno negli Usa. 



n leader egiziano a Roma 

Mubarak si dice pessimista 
«Da Israele non arriva 
alcun segnale di speranza» 

il presidente Mubarak è pessimista sulle prospettive 
di un negoziato di pace nel Medio Onente, a causa 
delia intransigenza del governo Shamir, ed è preoc¬ 
cupato per la situazione nel Golfo, a causa della 
permanenza al potere di Saddam Hussein. Lo ha 
detto Io stesso «rais» nei suoi colloqui di ieri a Roma, 
dove ha visto Cossiga, Andreotti, De Michelis e Spa¬ 
dolini ed è sUto ricevuto dal Papa. 


GIANCARLO LANNUTTI 

la Sma (come aveva suggerito 


due mesi la quinta visita di Ba¬ 
ker a Gerusalemme, ed è stata 
impiegata mercoledì in Ire riu¬ 
nioni con sei ore di colloqui, 
ed ieri in altre quattro ore sigla¬ 
te da un raggelante nulla di fat¬ 
to. 

•Resta da risolvere la que¬ 
stione del ruolo, se ne avranno 
alcuno, delle Nazioni unite e 
se la conferenza possa perfo- 
dicamenle riconvocarsi», ha 


wm NEW YORK. Bocciate Sia 
da Israele che dalla Siria le 
proposte di compromesso a 
metà di Baker sul come convo¬ 
care la conferenza inlemacio- 
nale di pace sul Medio oriente, 
si pensa di aggirare U punto 
morto puntando invece prima 
ad un negozialo tra Israele e I 
palestinesi? Potrebbe nusi:ire 
Bush, convocando personal¬ 
mente in veste di paciere le 
parti in America, laddove non 
è riuscito Baker? 

La prima di queste due Ipo¬ 
tesi ha preso ieri vigore dopo la 
conferma da patte della Casa 
Bianca di una lunga telefonala 
di Bush a re Hussein di Giorda¬ 
nia. Bush e re Hussein non si 


chiarito il segretano di Stato 
Ed è ormai arcinoto che si trat¬ 
ta di rocciose questioni di fon¬ 
do Il governo israeliano «in ex¬ 
tremis* l'altra sera nell'eviden¬ 
te Intento di evitate una con¬ 
danna dell'opinione pubblica 
intemazionale per aver latto 
fallire fa missione di pace ave¬ 
va manifestato disponibilità 
solo a riverniciare il proprio at¬ 
teggiamento negativo. Ma le 


erano sentiti per tutta la crisi 
nel Golfo II presidente amen- 
caito non gli aveva perdonalo 
di aver preso con «più zelo di 
quanto fosse necessario* le 
pari! di Saddam Hussein Si era 
fatto negate al telefono aiKhe 
quando II re giordano la scorsa 
settimana aveva chiamato per 
' inlormarsi delle sue condizioni 
di salute Se Bush si è deciso 
ad alzare lui la cornetta aveva 
probabilmente qualcosa da 
chiedete ad Amman E questo 
qualcosa potrebbe essere il 
consenso a una delegazione 
congiunta giordano-palestine¬ 
se che inizi a trattare con Israe¬ 
le. 

Stando a quel che hanno ri- 


<oncessiom» sbandierale da 
Shamir erano talmente limitate 
da rasentare il grottesco Si 
trattava di due punti I) Un os¬ 
servatore dal Palazzo di vetro 
sarebbe stalo finalmente ac¬ 
cettato da Israele, ma soltanto 
a condizione che gli venisse 
negato il diritto a prendere te 
parola, ad effettuare briefing 
con l'Onu e solo nel caso che 
egli accettasse di partecipare 


ferito al «WashinAon Post* sla 
fonti americane che israeliane, 
un documento confidenziale 
che Baker e Shamir hanno fir¬ 
mato a conclusione dei loro 
colloqui a Gerusalemme pren¬ 
de alto degli ostacoli che si 
frappongono alla convocazio¬ 
ne di una conferenza per il Me¬ 
dio oriente, ma concorda sulla 
possibilità di far avanzare in¬ 
tanto il negoziato Israelo-pale- 
sUnese Bloccala una delle due 
possibilità dei dialogo (quello 
tra Stati), si tenui di fame 
avanzare l'altra. L’idea, spiega¬ 
no i collaboratori di Baker, è 
che la costituzione di una de¬ 
legazione giordano-palestine¬ 
se consentirebbe di aggirare il 
no di Siamir al dialogo con 
I Olp, e al tempo stesso potreb¬ 
be ottenere il consenso della 
dingenza dell'Olp Baker e 
Shamir avrebbero deciso di 
formalizzare in un documento 
quest'unico punto di consenso 
sui palestinesi perchè l'alter¬ 
nativa era che il segretario di 
Stato Usa dichiarasse un falli¬ 
mento totale della propna mis¬ 
sione e ne addossasse la re- 
sponsanbUltà a Shamir 
L'altra Ipotesi che ciicola a 
Washington è che a questo 


nella veste di inviato personale 
dideCuellar 2) La conferenza 
avrebbe potuto, su richiesta 
dei partecipanti, non limitarsi 
ad una cerimonia d'apertura 
come sinora gli israeliani han¬ 
no sempre sostenuto, ma ri¬ 
convocarsi Questo sarebbe 
stato possibile però, secondo 
la proposta israeliana, solo do¬ 
po nove mesi dall'inizio e per 
adempimenti formali C'è da 
due che appena due settima¬ 
ne la il più malleabile muustio 
degli Esteri David Levy aveva 
accettalo l'eventuaUlà di una 
riconvocazione entro sei mesi, 
ma era stato clamorosamente 
smentito dopo poche ore da 
Shamir 

Una commissione congiun¬ 
ta incaricata l’altra notte di 
mettere su carta simili «pro¬ 
gressi* aveva dovuto gettare la 
spugna Ed ieri mattina, men¬ 
tre ie radio israeliane aitava¬ 
no sopraggiunte •diHxtoltà», il 
portavoce di Shamir, Avi Paz- 
ner, ruinunciava «Non firmere¬ 
mo nessun documento, non si 
farà nessun memorandum*. 
Ancora una volta le questioni 
di sostanza che si celano die¬ 
tro le impuntature procedurali 
del governo Israeliano impedi¬ 
vano a Baker di fare passi 
avanti sulla via della confeien- 
za in quella sedei rillelton del¬ 
l'opinione pubblica illumine¬ 
rebbero le più sgradevoli ru¬ 
ghe della politica di estrema 
destra del governo israeliano, 
che fino alia vigilia della visita 
del capo deiia diplomazia 
ameiicaiia ha continuato a co¬ 
struire «colonie* nei territori 
occupau ed ha manifestato 
l'intento di non cedete un cen¬ 
timetro di essi.in aperta viola¬ 
zione del dintto intemazkma- 


punlo Bush entri personal¬ 
mente in campo per ottenere 
quello che Baker non è risusci¬ 
to a strappare, e convochi in 
America le parti interessate, 
cosi come aveva fatto Carter 
convocando a Camp David Be- 
gln e Sadat fiiKhé non si erano 
messi d'accordo Ma owia- 
menlc su questo alla Casa 
Bianca sono mollo abbottona¬ 
ti «Non voglio solfermarmi su 
alcun aspetto specifico II se- 
I gretario di Stato Baker ha avu¬ 
to incontri uno dopo l’altro ne¬ 
gli ultimi giorni e - come lutti 
sappiamo - non ha voluto rive¬ 
lare all'esterno alcun aspetto 
spccifco Stamane ha dichia¬ 
rato di avere te sensazione che 
cerano stati progressi e che 
c'erano ancora buone proba¬ 
bilità che si vada ad una conle- 
renzadipace Ma detto questo 
dobbiamo fare attenzione a 
non ostacolare il processo ne¬ 
goziale suggerendo soluzioni 
specifxihe >. ha dichiarato il 
portavoce di Bush, Fitzwaler, 
rispondendo ad un'esplicita 
domanda. 

Per il resto, sull'esito della 
missione di Baker in Medio 
Oliente ieri alla Casa Bianca e 
al Dipartimento di Stalo hanno 


le. Ma ieri era il giorno dei toni 
•soft* e dei buoni propositi «Ci 
sono più aree di accordo che 
di disaccordo*, ripete Baker, ri¬ 
ferendosi owiamenle alle que- 
suoni formali via via affrontate 
col suoi interiocutori medio- 
rlentali. Ed il consigliere di 
Shamir, Ybssi Ben-Ahaion, af¬ 
ferma di «non sapere ■« la stra¬ 
da verso te conferenza è anco¬ 
ra lunga*. Un allo funzionario 
del dipartimento di Stato confi¬ 
da-«Non vi sto qui a dire che la 
cosa ha funzionato, ma nean¬ 
che vi su^erisco die ogni no¬ 
stro ^orzo è morto*. Rimane 
quei pochissimo che c’era da 
spremere- un diplomatico 
americano ricorda come, se si 
nuscisse a convocare te confe¬ 
renza. la via migliore per rea¬ 
lizzare una rappresentanza 
palesunese sarebbe quella di 
una delegazione mista palesli- 
nese-giordana. Ed è stato pro- 
pno a te Hussein, che ieri 
mentre Baker incontrava gli 
israeliani, George Bush, ha fat¬ 
to una telefonala, riallaccian¬ 
do rapporti anche personali 
che si erano troncati dai tempi 
della guerra del Golfo, quando 
il sovrano hascemita oscillo 
vcrao Saddam Hussein L'a¬ 
genzia di stampa governativa 
nfensce che il presidente 
avrebbe assicurato che Wa¬ 
shington farà di tutto per soste¬ 
nere una pace basala suU'al- 
tuazioiie delle risoluzioni dd- 
rOnu Ma anche il dispaccio 
dette «Petra* non fa menzione 
della parola •conferenza* che 
per due mesi con una certa 
suggestxme aveva occupalo il 
dibattilo e le cure delle cancel¬ 
lerie e della gente di questa in¬ 
focata regiorie del mondo. 


cercalo di non pronunctersi 
Aspettano che il segretario di 
Stato spiedi di persona ogd a 
Bush comè andata. Che Bwer 
non avrebbe spuntalo ancora 
l’accordo per te conferenza di 
pace lo stesso Bush l’aveva an¬ 
ticipalo un paio di giorni fa di¬ 
chiarando che «ci sono alti e 
bassi, cosi come ci sono stati 
Sempra alti e bassi* Ora hanno 
li problema di come spiegare e 
come superare il punto «bas¬ 
so*. 

Intanto fonti delta Cte hanno 
sostanzialmente coniermalo 
l’esistenza di un rapporto se¬ 
greto con cui Israele avrebbe 
preavvertilo una decina di 
giorni gli addetti militari al¬ 
l’ambasciata Usa a Tei Aviv 
della possibilità di un Ioid blitz 
in Ubano Ma ag^ungono di 
aver constderaKila cosa più 
come una manovra psicologi¬ 
ca per dissuadere i libanesi e i 
sinani dal disarmare te milboa 
filo-israeliana del generale 
Lahad. che come una minac¬ 
cia lealedi guerra. Confortati in 
questo dal fallo che i loro sa- 
telliti-spte non rilevavano atti- 
vllà militari israeliane tali da far 
pensare alte preparazione di 
un'offensiva in Ubano. 


H ROMA Mubarak lancia un 
segnale a Shamir, dicendosi 
pronto a recarsi in qualunque 
momento in Israele, a condi- 
ztone che l'incontro porti a n- 
suhati concreti per la trattativa 
di pace arabo-israeliana. II 
«rais* lo ha detto len nel corso 
del suo colkxtuio con An- 
dreotti e De Michelis a Palaso 
Chigi, manifestando però al 
tempo stesso il suo pessimi¬ 
smo Un messaggio analogo e 
in termini pressoché identici 
era stato lanciato da Mubarak 
anche nel cono della sua pre¬ 
cedente visita a Roma, alte fine 
del 1988 anche allora te svolta 
negoziale dell'Olp e l'avvio del 
dialogo con gli Usa (dopo il 
discorso di Araiat a Ginevra) 
avevano acceso concrete spe¬ 
ranze per li processo di pace, 
poi tutti sanno come è andata 
a finire len Mubarak ha nbadi- 
to la sua disponibilità, con 
l'autorevolezza che gli deriva 
dall'essere il leader deH'unlco 
Paese arabo legalo a Israele da 
un trattato di pace; maria pre¬ 
cisato di non avere nessuna in¬ 
tenzione di andare da Shamir 
•soltanto per bere una tazza di 
caffè». E proprio alla intransi¬ 
genza del primo mmislro israe¬ 
liano ha attnbuito la responsa¬ 
bilità del preoccupante blocco 
degli sforzi di pace 
Quella di Mubarak è stala 
quasi una requisilona, con la 
puntuale elencazione dei ca¬ 
pi d'accusa*' Shamir continua 
a respingere la politica della 
«pace in cambio dei lemion»; 
Shamir continua a dire di no 
alla parieopazione della Co¬ 
munità europea alla conferen¬ 
za di pace, m.iIgTado gli euro¬ 
pei siano I più vicmi al monde 
arabo e quelli che più ne com¬ 
prendono la psicologia, Sha¬ 
mir continua a nfìutare qual¬ 
siasi partecipazione al nego¬ 
zialo dell'Olp, pur sapendo be¬ 
nissimo che nessuno fra gli 
arabi è oggi in grado di sosti¬ 
tuirsi all'Olp, Shamir, in defini¬ 
tiva, segue una politica «irreali- 
slica* bloccando di latto la via 
della pace II discorso vale an¬ 
che per I ruinovati attacchi 
israeliani alla posizione di Da¬ 
masco il consigliere politico di 
Mubarak, Ossama el Baz, ha 
precisato proprio a Roma, in 
una dichiarazione ufficiale, 
che l'Egitto non parteciperà a 
una conferenza regionale di 
pace dalla quale venga esclusa 


Shamir a Baker) 

Andreottl ha cercalo di aiti- 
moibidlre i toni e di aggirare 
almeno in parie gli ostacoli os¬ 
servando che torse sarebbe 
bene avviare comunque il ne¬ 
goziato e nnviare a un secon¬ 
do momento la definizione 
della rappresentanza palesti¬ 
nese; ciO al fine di «non dare 
alibi a chi SI oppone alla tratta¬ 
tiva» ed anche per evitare che il 
tempo a disposizione si consu¬ 
mi senza arrivare a nessun ri¬ 
sultalo «Se non siamo in grado 
oggi di nsolvere il probiona - 
ha osservato Andreottl - non 
vedo quando si potranno veri¬ 
ficare di nuovo tanti elenHaiti 
favorevoli, non mi attendo una 
soluzione immediata, ma è im¬ 
portante che SI cominci a trat¬ 
tare» Mubarak ha «preso alt» 
dell'opinione del presidente 
del Consiglio ma ha insistilo 
che da parte israeliana •non 
arriva alcun segnale di speran¬ 
za» 

- Preoccupazione li «rate» ha 
espresso anche per la situazio¬ 
ne nel Colto te tenuta del regv 
me iracheno, a dispetto delia 
guerra, impedisce la realizza¬ 
zione di una foima di convi¬ 
venza basala sulla fiducia e U 
creazione di un clima di stabi¬ 
lità, occone dunque «tenere vi¬ 
va la vigilanza per evitare nuo¬ 
ve avventure, sempre possibili 
finché ci sarà al potere Sad¬ 
dam Hussein» 

Mubarak ha iniziato da Ro¬ 
ma un «tour europeo* che lo 
penerà oggi a Bangi, poi a Bru¬ 
xelles e Lussemburgo e infine 
ad Ankara. Dopo il suo amvoa 
Ciampmo si è recato subito in 
Vaticano per un meontro con 
li Papa, che li poriavoce della 
Santa sede ha defimlo «un ge¬ 
sto di cortesia» (e Ciovanm 
Paolo II nel salutare l'ospite ha 
detto «Dio benedica l'Egitto, il 
suo popolo e gli sforzi per la 
pace*), poi sono seguib l'in¬ 
contro con Cossiga ed Quinna- 
le, I colloqui politici e una co¬ 
lanone di lavoro a Palazzo 
Chigi e infine un incontro con 
li presidente del Senato Spa¬ 
dolini, legato al «rais* da un 
rapporto di personale amicizia 
per essere slato presidente dei 
Consiglio al momento del suo 
avvento alla presidenza dell'E¬ 
gitto dopo l’assassinio di Sa¬ 
dat, nell ottobre 1381 


Potrebbe essere una scorciatoia per superare la nuova impasse 

E ora la Casa Bianca pensa a un negoziato 
tra Israele e i Palestine^, via Giordania 

Bush considera ora due nuove possibili scorciatoie 
di ripiego alla pace <irabo-israeliana. L'una è ribalta¬ 
re l’ordine delle inziative e vedere se prima del ne¬ 
goziato tra Israele e gli Stati arabi si pud avviare un 
negoziato tra Israele e i palestinesi, rappresentati in 
una delegazione giordana. L’altra è un’eventuale 
nuova Camp David, con i litiganti convocati tutti in 
Usa da Bush in veste di mediatore. 

DAL nostro corrispondente 

SIRQMUNO GINZBBRG 
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Primo risultato della visita a Mosca del segretario del Pcc Jiang Zemin» Anche Taiwan al centro dei colloqui 


Urss-Cina: fimiato Taccoirdo sui confini orientali 


Al suo secondo giorno, la visita a Mosca di Jiang Ze¬ 
min ha prodotto un primo risultato: la firma di un 
accordo sul tratto orientale dei confini, oggetto in 
passato di violente dispute fra i due paesi. 1 due lea¬ 
der hanno discusso anche della questione di Tai¬ 
wan e Mosca ha nbadito il suo appoggio alla linea 
cinese di riunificazione del pae.se. Con Pavlov si è 
parlato della crescita dello scambio economico. 

_ DAL NOSTRO inviato _ 

MARCIUOVILUUU 


■■MOSCA II lungo cammino 
della nonnalizzazJone dei rap¬ 
porti fra Uras e Cina ha fatto ie¬ 
ri un altro passo avanti con la 
firma di un accordo sul tratto 
orientate dei confini, oggetto 
di una lunga disputa, esplosa 
nel 1969 con i famosi incidenti 
suH'Ussuri É il primo risultato 
pratico della visita del leader 


cinese. Jiang Zemin, nella ca¬ 
pitale sovielica Sull’accordo, 
firmalo dal ministro degli esteri 
di Pechino, Qian Qichen e da 
Alexander Bessmertnykh la 
Tass non ha fornito dettagli, 
ma gli osservatori tanno notare 
che lutto il complesso delle 
trattatile sulla riduzione delle 
forze ormate nelle zone di 


frontiera - essa è lunga oltre 
7000 chllomelri - costituisce 
l’elemento chiave nei rapixnti 
reciproci in campo politico- 
militare Sulla rrrssdel 13 mag- 

f tio il vice ministro degli esteri, 
gor Roghaclov, osservava, in¬ 
fatti, che esso «è I indicatore di 
una crescente fiducia fra Urss e 
Cina* Lo stesso Jiang Zemin 
ha definito l'accordo «un gran¬ 
de avvenimento* che può aiu¬ 
tare la soluzione dell intera 
questione dei confini Banche 
sulla questione della riduzione 
delle forze armate nei leriitori 
di frontiera, Jiang Zemin ha 
detto che renlrambe le parti 
applicheranno i loro sforzi per 
raggiungere, con consultazioni 
amichevoli, un accordo che 
abbracci tutto il problema» 

Nei primi due giorni di collo¬ 
qui. Jiang Zemin e Corbaciov 
hanno insistito molto sul latto 


che la normalizzazione fra le 
due grandi potenze sarà un 
elemento positivo nel più am¬ 
pio scacchiere della regione 
Asia-Pacilico. In particolare, 
len mattina, i due leader han¬ 
no affrontato anche la questio¬ 
ne di Taiwan Jiang Zemin ha 
nbadito la posizione cinese e 
Gorbaciov il suo sostegno 
«Praticamente c'è una coinci¬ 
denza di vedute sulla soluzio¬ 
ne dei problema coreano e di 
quello cambogiano anche per 
quel che riguarda Taiwan, 
I Urss sostiene il pincipio che 
essa è parte integrante del ter- 
ntono cinese, una delle pro¬ 
vince della Cina e dunque è 
d'accordo con la hnea di Pe¬ 
chino sulla nunllicazione», 
aveva detto Roghaclov alla vi¬ 
gilia Cid non ha impedito, tut¬ 
tavia, l'apertura di un dialogo 


su una prospettiva di collabo¬ 
razione economa» Ira Mosca 
e Taiwan 

D'altra parte, riniercsse so¬ 
vietico per un ruolo nella re¬ 
gione Asia-Pacilico era emerso 
anche recentemente, nel cor¬ 
so delle visite di Corbaciov In 
Giappone e in Corea del Sud 
Anche se le proposte sovieti¬ 
che su un organismo multilate¬ 
rale regionale latte a Tokio 
avevano incontrato un'acco¬ 
glienza tipidA una qualche ri¬ 
spondenza all'iniziama di Mo¬ 
sca si comincia a registrare, se 
è vero che len al meeting del- 
l'Asean a Kuala Lumpur si è 
deciso di instaurare un rappor¬ 
ti di dialogo con Urss e Cina 
lAsean è un'organizzazione 
ei paesi non comunisti del 
sud est asiatico) E, sempre ie¬ 
ri. a conferma che la diploma¬ 
zia sovietica non ha abbando¬ 


nato la sua Iniziativa nell’alea, 
l'ambasciatore sovietico a Ma¬ 
nila ha nbadito che Mosca è 
pronta a colloqui multilaterali 
sul futuro della sicurezza nella 
regione C è da dire, comun¬ 
que, che una qualche preoc¬ 
cupazione il nawiclnamento 
fra le due potenze comuniste 
lo ha sollevalo in Occidente, 
soprattutto in relazione al pos¬ 
sibile aumento della collabo¬ 
razione militare fra i due paesi 
(in particolare dopo la recente 
visita a Pechino del marescial¬ 
lo Yazov, minisifo della dife¬ 
sa) 

Gorbaciov e Jiang Zemin 
hanno affrontato anche un al¬ 
tro tema di grande attualità 
quello delle nforme in corso 
nei due paesi Qui. come è no¬ 
lo, i punti di vista divergono e 
sappiamo che nelle comuni¬ 


cazioni interne dei partito ci¬ 
nese, Gorbaciov ha subito più 
di un attacco per il presunto 
arretramento dei socialismo 
(nell'Est e nella stessa Urss). 
«La nforma in Cina è un auto- 
pcrfezlonamento e un autosvi¬ 
luppo del sistema socialista, 
essa è chiamata a contribuire 
allo sviluppo delle forze pro¬ 
duttive», aveva detto il leader 
del Pcc alla «Tass* prima di 
partire alla volta di Mosca. E 
non a caso Jiang Zemin ha vo¬ 
luto ripadire a Coibaciov che 
te «stabilità politica» è la condi¬ 
zione pnmarìa per il successo 
della nforma economica, «sen¬ 
za stabilità non o sarà nessuna 
nforma e voi non potrete nem¬ 
meno pensare allo sviluppo», 
aveva detto, durante il pnmo 
incontro, l'ospite cinese a Cor¬ 
baciov Qui le differenze sono 
evidenti se non altio perchè il 



Pcus ha rinunciato al ruolo gui¬ 
da delia società, mentre il Pcc 
no 

ten mattina i due leader 
hanno avuto un nuovo incon¬ 
tro. ma, secondo 1 inlormazio- 
ne fornita dal portavoce cine¬ 
se, le questioni intemazionali 
verranno affrontate oggi, <ul 
piano concreto, dai mmislri 


degli esten dei due paesi «Un 
regolare scambio di opinioni 
al vertice soprattutto m questa 
situazione intemazionale 
complessa come l'attuale, è 
importante» ha detto Jiang Ze¬ 
min L ospite cinese ha incon¬ 
trato anche d presidente del 
Soviet supremo. Lukyanov e il 
premier. Pavlov. 



l’Unità ^ 

Venerdì 
17 maggio 1991 
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POLITICA INTERNA 


Cipd furibondo contro il referendum II «sì » ra^onato dei verdi: 
mobilita il|prtito per l’astensione «Serve contro il voto inquinato » 

Segni ricorda che i socialisti 
nell’82 a Rimini erano favorevoli 


L’appoggio di cattolici democratici 
e Federcakdinghe. «No» di Pannella 


Preferenze, guerra tra Psi e promotori 


Del Pennino (Pii); 
«Sono a fevore, 
per liberare il voto» 


Il Fri non ha ancora deciso, ma il capogruppo alla 
Camera, Antonio Del Pennino, si. Si schiera a fa¬ 
vore del referendum sulle preferenze, perché, di¬ 
ce, pud essere un duro colpo alla mafia che con- 
, trolla il voto. «1 partiti devono avere il coraggio di 
rischiare di mettersi in discussione, facendo le n- 
forme. È una scommessa per recuperare credibili¬ 
tà tra la gente». 


ROSANNA UUiPUONANI 


' M ROMA, n Fri non tu anco- 
' n deciso se appoggiare o boi- 
coKare il prossimo releren- 
dum. Riunirà la direzione la 
. prossima sellimana e l'altema- 
(iva in discussione sarà tra l'en¬ 
trare nel merito della questio¬ 
ne o lasciare ai propri militanti 
ed elettori la libertà di coscien¬ 
za per il voto. Ma intanto alcu¬ 
ni dirigenti, alla spicciolata, 
Inclar 


- cominciano a venire allo sco- 
, petto per esprimere assenso 

all'inizialiva. 'Tra questi c’à an- 
i che Antonio Del Pennino, ca- 

- pogruppo alla Camera. 

Onorévole, lei ha ratto 0 N- 
Icnzlo c ha cqireaw parete 
tavoievole al cercróiduD. 

' Sono a favore per due ordini di 
. motivi. Il primo, di merito, per- 
I chè le preferenze e l'incrocio 
‘ sul numeri nelle zone a rischio 
di Campania, Calabria e Sicilia 
' si prestano al controllo del vo¬ 
to da parte dei gruppi mafiosi 
IE la nuova norma, pur parzia- 
!le. servirebbe a ridurre l'in- 
i fluenza di questi poteri crimi¬ 
nali ed è quindi certamente 
' udie. Il secondo motivo i che, 
non considerando certo 
questo referendum risolutore 
dei problemi del nostro siste¬ 
ma o una spinta verso soslan- 
ziall riforme, tuttavia athaverso 
l'abolizione della pluralità del¬ 
le ■prefetertze si pud dare un 
duro colpo al sistema di scruti* 
.1 nio di lista e una lotte accele¬ 
razione al passaggio ai colleg- 
gl uninominali. Poi si sviluppe¬ 
rà il dibattito su quale sistema 
I adottare e ognuno avrà modo 
di sostanziare le sue valulazio- 
1 , ni. Ma cl6 che mi sembra un 
1 dato ogrettivo i che la rilorma 
'dei collegi uninominali con- 
' sente un più ducilo rapporto 
> tra eletti ed elettori e consente 
la selezione degli uomini da 
' eleggere, perchèl partili saran- 
r no obbligati a qualiiicare la lo- 
» ro rappresentanza. 

n Pai è contrarlo al referen¬ 
dum cosi come parte della 
De, mentre il M Onora N è 
dimostralo assai tiepido. 
Forse perebt si teme che 11 


dclooe leghe al Nord, con 0 
Nslenia rfl naa sola prete- 


rema. 


^ posaa spazzare via 
da Ùg di qaemi partl- 


ur 


Non credo che sla II caso di fa¬ 


re processi alle intenzioni, cer¬ 
to 0 che 11 referendum che pro¬ 
pone dilimilare i pisteri degli 
apparati del partili puO conto- 
buire a contenere anche la 
protesta contro la paiuiocra- 
zia. 

Se la campagna per raatcn- 
stoniamo di certi partU e di 
alcani orgnni d’biMmazIo- 
ne dovesse alla fine risaltare 
viDecalc c di conaegnema 
saltasse 0 referendum noo 
crede Che d sarebbero gravi 
ripercussioni anDo stesso 
iaatato rektendatioT 
Sarebbe reale il pericolo di ul¬ 
teriore disaffezione dei cittadi¬ 
ni verso la prova «leltonk-. 
Con il rischio aggiuntivo che 
l'astensionisino sul referen¬ 
dum si potrebbe traslocmare In 
astensionisino sulle elezioni 
politiche. 

Tdttl Iparttll patino della 
neccadtà di avviare le ttfot» 
me, nm di fronte a questo re- 
ferèndnm, che è lo sà mui 
plecoln rlmmai motti al an¬ 
no taidleiro. Non i, dldamo, 
mm eontrnddtahmeT 
la difficoltà del cammino delle 
rifonne 6 rappresentata dalle 
posizioni diveigenti tra I vari 
partiti che non trovano un 

S unto di sintesi II referendum 
I il valore di spingere proprio 
verso le rifonne. obbligando 
ad individuiire,soluzioni più 
neutre possibili e più funziona¬ 
li al miglioramenlo del sistema 
politico. 

Tuttavia non solo si boicotta 
■ refcreiidam, ma nonerda- 
atcnlsDoasIpraceilcfaiiico- 
annasasovuno le riforme... 
Diffusa à la percezione dei li¬ 
miti del sistema e contempora¬ 
neamente e torte rir.vadenza 
dei pattiti e le riloimo rischia¬ 
no di compromedere posizioni 
consolidate. Questo spiega 
perchè i modelli che venuno 
presentati dalla De, dal ras « 
dal Psi appaiono funzionali al¬ 
le posizioni di questi partiti e 
qumdi c'è difficoltà a rintrac¬ 
ciare una sintesi Ma soprattut¬ 
to è difficile trovare il coraggio 
a fare riforme che possono 
mettere a rischio gli stessi par¬ 
liti. Ma questa è la scommessa 
che dobbiamo lare se voglia¬ 
mo recuperare credibilità nel 
paese. 


Il Psi è scatenato contro il referendum sulle prefe¬ 
renze, e invita apertamente all'astensionismo. Il co¬ 
mitato promotore ricorda a Craxi che a Rìmini, 
neir82, proprio i socialisti erano per la preferenza 
unica. Intanto si allarga il fronte del «si»: dalla Fede¬ 
razione dei verdi, a gruppi cattolici democratici co¬ 
me la «Rosa Bianca» e il «Centro Sturzo», alla Peder- 
casalinghe. Il «no» di Pannella. 


ALRIRTOUnSS 


■i ROMA. «Nella grande 
maggioranza dei casi il voto di 
prelerenza non è un latto 
spontaneo e individuale, ma il 
portato di una mirbiUtazione di 
tipo ulilitarisitco che è partico¬ 
larmente trequenie iMlle zone 
niaggiotTnente (letmeabiU ai 
fenomeni clientclari». Quindi 
bisognerebbe «ridurre a uno i 
voli di preferenza esprimibili, il 
che verrebbe tra l'altro a con¬ 
tenere i feiKuneni di malcoslu- 
me che si verillcano In sede di 
caccia e di conteggio delle 
preferenze*. Non è un diacono 
di Mario Segni o di Achille Oc- 
chetto, ma la relazione di 
apertura della Conferenza prò- 
grammatica del Psi a Rimini, 
nel 1982. Questa posizione, 
Oggi capovolta, è stata ricorda¬ 
ta a Cnud dal Comitato piomo- 
teme del referendum sulle pre¬ 


ferenze, In risposta alle virulen¬ 
te ptese di posizione contro la 
consultazione che Ieri sono 
partite a raffica da Via del Cor¬ 
so. Il segretario socialista ha 
fatto conoscere il lesto di una 
sua lettera Inviata ai segretari 
di tutte le federazioni piovin- 
dall del Psi. VI si ricordano le 
<lnque solide ragioni» alla ba¬ 
se déU'opposizione socialista, 
già fatte conoscere all'opinio¬ 
ne pubblica pochi giorni fa In 
occasiorw di un esiiCuUva na¬ 
zionale del fti. Il referendum è 
bollato: «incosllluzionale», «an¬ 
tidemocratico*, «Inquinante*, 
•sprecone», «antisociàle*. Inol¬ 
tre SI agita l'argonientazlone 
che «il cittadino di buon senso» 
non potrà mai credere di avere 
più ampia libertà esprimendo 
una sola preferenza anziché 
«più ptefeienzei. Ancore, se¬ 
condo Craxi tra i sostenitori 


del referendum ci sarebbe uno 
«schieramento di vecchi din- 
genti di partito*, contrari «per 
un ben radicato pregiudizio 
conservatore alle proposte di 
un vero rinnovamento del si¬ 
stema poliiico». Ma come capi¬ 
rà il cittadino di buon senso» 
che a sostenere la stessa lesi di 
Craxi ci sono campioni del rin¬ 
novamento come l'on. Cava e 
l'on. Andreotti? Le contraddi¬ 
zioni del Psi sono indicate dal 
comitato promotore. Il quale 
ricorda che proprio una pro¬ 
posta di legge dell'on. Agosti¬ 
no Mananetti, della Direzione 
socialista, prevede la riduzione 
a una delle preferenze e l'eU- 
minazione dell'uso dei nume¬ 
ri. Il Psi ieri ha di fatto dichiara¬ 
to il proprio astensionismo. Se 
il capogruppo alta Camera Sal¬ 
vo Andò definisce «bugiardo» 
io slogan «no al brogli, no alla 
corruzione», il capogruppo al 
Senato Fabio Fabbri è ancora 
più pesanlei la consultazione 
sarebbe un «raggiro», uno 
apreco», uno «scippo*. «Si puO 
restare a casa tranquillamente 
- dice l’esponente socialista - 
e io credo che farà il 9 e U tO 
giugno due salutari passeggia¬ 
te sull’Appennino». 

Come mal tanto accanimen¬ 
to? Eppure la stessa lettera di 
Craxi confessa una preoccu¬ 
pazione non infondala; rischia 


di essere delegillimato «perico- 
losameme» lo strumento stesso 
del retercndum, <he deve co¬ 
stituire al contiano una grande 
occasione di partecipazione 
democratica per alti lini di nn- 
novamenlo e di conquista di 
nuovi diritti civili». Un fallimen¬ 
to di questo referendum per 
spuntare le unghie proprio alla 
campagna relerendaria presl- 
denziausta del Pst sembra es¬ 
sere esattamente l'obieltKio di 
una buona parie della De. Per¬ 
chè allora anche Craxi predica 
l'astensionismo? Perchè il po¬ 
polo deve assolutamente pro¬ 
nunciarsi sulla forma di gover¬ 
no della Repubblica e non pub 
Invece farlo sui meccanismi 
elettorali? 

Una risposta sembra sollect- 
tarta - con un ragionamento 
pacato - la senatrice Ciglia Te¬ 
desco Tato, del Pds. «Il leleten- 
dum del 9 giugno - dice - è 
spropotzlonatamenie avversa¬ 
to. Si può consentire o dissen¬ 
tire, ma c’è una campagna ec¬ 
cessiva contro questo referen¬ 
dum. Sono mesi che si discute 
di riforme senza arrivare ad un 
risultato. Il merito di questa ini¬ 
ziativa è che linalmente si co¬ 
mincia a parlare con la genie 
che può esprimersi e sollecita¬ 
re un pronunciamento In dire¬ 
zione di una ritoima elettora¬ 
le». Assai aigomentsto anche il 


•si» che ieri è ufficialmente ve¬ 
nuto dalla Federazione dei ver¬ 
di, che pur non avendo parte¬ 
cipato alla raccolta di firme ed 
avendo anche qualche riserva 
sul mento del quesito releren- 
darlo («non è in grado di rifor¬ 
mare la politica..z:'è il rischio 
che finisca per rafforzare il do¬ 
minio dei partiti nella determi¬ 
nazione degli eletti»), invita i 
cittadini a votare e in modo fa¬ 
vorevole. Infatti «la riduzione 
delle preferenze - per i verdi - 
può dare un contributo positi¬ 
vo per diminuire il controllo 
del voto, le clientele, le cordate 
conuttrlci», specie «nel Mezzo¬ 
giorno». Ed è importante •sal¬ 
vaguardare l’istiluto referenda¬ 
rio», quindi va respinta la cam¬ 
pa^ astensionista, fi fronte 
del «si» Intanto si allargai ieri in 
questo senso si è pronunciata 
la Federcasalinghe, oiganizza- 
zione femminile di non trascu¬ 
rabile peso. Anche il circolo 
cattolico democratico della 
•Rosa Bianca» e il Consiglio na¬ 
zionale del •Centro Luigi Stur- 
zo» hanno deciso di appoggia¬ 
te l'Iniziativa referendaria. 
Scelte che si aggiungono a 
quelle del Pds, deira, di peiso- 
nalltà laiche e del libi Resta 
Invece l’opposizione di Marco 
Pannella, secondo II quale la 
vittoria del «si» aumenterebbe 
il potere dei segretari di partito. 


D Pds unito si impegna per il referendum 
D’Alema: «È ^vincente nelle coscienze» 


Il Pds si ritrova unito neH’impegno per la campagna 
referendaria del 9 giugno. La prima occasione per 
ritessere un dialogo con la società civile, per avviare 
in concreto la strategia delle riforme. «È un referen¬ 
dum già vincente nelle coscienze - sostiene D’Ale¬ 
ma ad un'assemblea a Botteghe Oscure - ma non 
vogliamo contrapporci con esso né al Psi né ad al¬ 
tri». ParianoSaIyLBatbera,Veltronj^ 09 lp|tì,;-^, 


lilBSiRwISicr 




HI ROMA. È un relerendum 
•già viiKente nella coscienza 
dei cittadini» quello cui Massi¬ 
mo D'Alcma chioma ad impe¬ 
gnarsi le organizzazioni di un 
ras che rilancia il suo ruolo e 
le sue proposte nella società. 
Ecco. U nuovo partito uscito da 
tanti travagli appare compatto 
su questo appuntamento del 9 
giugno contro il sistema delle 
preferenze e I brogli elettorali 
Unite le aree, uniti i leader. Al¬ 
la riunione del coordinamento 
politica, qualche glonio la. 
Pietro Ingrao è stato tra i più 
decbl per una mobilitazione 


serza riserve nella campagna 
referendaria. E ieri, ad un'as¬ 


semblea a Botteghe Oscure 
con i rappresentanti delle fe¬ 
derazioni, motivazioni «forti» 


sono venute da un ateo di in¬ 
terventi che andava dal rifon 
mista Augusto Barbera, aiuvo 
nel comitato promotore dei re¬ 
ferendum elettorali a Pietro 
Bàtterà del Centro per la nfor- 
ma dello Stato. ' 

Lo scontro di questa consul¬ 
tazione logora la ricerca di 
un'unità a sinistro, attenta a 
possibili convergenze In Parla¬ 
mento? «Lo scontra è già In at¬ 
to - tilratte O’Alema - e si tra¬ 
duce In un'operazione trasfor- 
mistioi ammantata dalla pro¬ 
posta del presidenzialismo; 
un'Ipotesi plebiscitaria densa 
di pericoli, avallata dal capo 
dello Stato, che ha finito per 
■tcglulmare" questa De come 
la custode delia Costituzione». 
Una compagna, quella avviata 


l'altra sera con la grande mani¬ 
festazione al Metropolitan di 
Roma, che «non è rivolta con¬ 
tro il rài. nè conlp altri partiti; 
è semmai una chiave, una leva 
per 11 loro rinnovamento». Bat¬ 
taglia unitaria, allora, per U 
coordinatore del Pds. che riba¬ 
disce: «A Craxi ripetiamo che il 
pcesidenzialismo non è accàt- 
Ublle, ma II dialogo è possibile 
su valori comum e su program¬ 
mi E una parola d'ordine co¬ 
me quella deH'unilà socialista 
non la possiamo Ignorare, nè 
lasciarla In esclusiva ad altri». 

In un paese diviso dalle le¬ 
ghe e dalle clicnlele II Pds ha 
impostato una strategia di pro¬ 
fonde riforme istituzionali nel 
quadro di valori tracciato dalla 
Òrstituzione del '48. à la vìa - 
nota Cesare Salvi - per una de- 
moaazia dell'aUemanza e la 
campagna referendaria con¬ 
sente un dialogo con altri sog¬ 
getti, con la società civile, con 
la gente su questi nodi decisivi. 
Va perciò battuta la manovra 
per l'assentebroo, che punta a 
delegittimare rblitulo del refe¬ 
rendum per poi laxiare tutto 
come prima. E dunque, questo 
quesito delle prelerenze, unico 
superstite dopo la sentenza 


dell’Alta corte, è venuto assu¬ 
mendo un peso assai grande, 
di primo paioo verso la rllocma 
eleltorale. Una scadenza, 
quella del 9 giugno, temuta - 
ricorda Barbera - dal capicor- 
renle e dal loro portaborse, 
■promossi per meriti altrui»; 
nonché da qualche leader di 
parlilo spibwisiry'dl un sicuro 
insediamento locale. Ilsucces- 
sp del Si prepara la strada alla 
scelta del collegio uhlnomina- 
le. rende più incisivo il voto 
dell'elettorato di opinione, 
può impedire il controllo del 
volo assicurando una maggio¬ 
re segretezza. 

•L'unica prelerenza farà bè¬ 
ne anche al Pds, meno protet¬ 
to del vecchio rài dal pericoli 
della frammentazione». L’os¬ 
servazione è di Paola Caiotti 
De Biase, fiduciosa nelle possi¬ 
bilità di un confronto di massa 
che si offrono al partito della 
Quercia, c ncU’mlzlatìva per il 
velo che verrà da larghi settori 
del mondo cattolico. Si traila 
allora di muoversi, in pochi 
giorni e Ira molti ostacoli per 
battere l'aweisario più temibi¬ 
le, quella diserzione delle urne 
che invaliderebbe la consulta¬ 
zione. Walter Veltroni rileva 


però che lo schieramento del 
sostenitori di questo referen¬ 
dum si è venuto via via esten¬ 
dendo; e lo hanno confermato 
le significative presenze del¬ 
l’altra sera nella sala romana 
del Metropolitan. Un altro ele¬ 
mento incoraggiante viene 
dall'atteggiamento di consen¬ 
so e di mietesse di autorevoli 
organi d’inlormazlone. Occor- 
. lerà cogliere dillcrenze e con¬ 
traddizioni aH'intemo della De 
e dello stesso Psi interessare i 
settori sani dell'economia me¬ 
ridionale ad un lisullato che 
spezza la gabbia dei brogli e 
del condizionamento malioso 
del voto. Basii ricordare che 
dalle votazioni inquinale 
deirs? nella circoscrizione Na- 
poli-Caseria sono usciti perso¬ 
naggi dominanti del sistema di 
governo; da Cava a Scotti da 
Cirino Pomicino a Conte e a 
De Lorenzo. Serviranno - insì¬ 
ste Veltroni - forme e canali di 
propaganda nel segno della 
fantasia. Un esempio; il contat¬ 
to con gli spettatori aU’uscita 
dai cinema in cui si proietta «Il 
poriaboise». il film di Nanni 
Moretti che - in alcune sue 
partì - è una vera e piopria 
«sceneggiatura» del quesito re- 
lerendano. 


Intervista sul voto del 16 giugno» «Ci riconsegnano più mafia alle soglie dell’Europa» 


Polena: «In Sicilia vo^ono colpìxd 
per tadiaxe le gambe a un’alternativa» 

• DALUTTOSTBA REDAZIONE 


SAVBRIOUWATO 

['Si' 

K; Hi PALERMO. Questo Pds slcl- 
D > liano, che ha appena 4 mesi di 
* J vita, ha solo 30 giorni di tempo 


. In visto del volo del 16 giugno, l 


, -, risultali del 13 maggio non so- 
’ 7 no incoraggiami e testimonia- 


. no della difncollà in questa de- 
' b Ucatissima lasc di passaggio. 
K'ì Cos'è in gioco nelle prossime 
j>i;| elezioni regionali siciliane? 
Con quali programmi si può 
tentare di spezzare la logica 
, ,1 del voto clientelare e di scam- 
■ Vi bio? Come si è conclusa la de¬ 
cima legislatura? Si può anco- 
, ra salvare l'autonomia? Cosa 
J sta accadendo a sinistra? 
jnM Pietro Polena, segretario del 
Pds, risponde con toni preoc- 
. >; cupaii ma anche con la consa- 
li^pcvolezza che la partita è 
I $ apertissima e motto dipenderà 
'[ |)3da queste ultime quattro sctti- 
•amanc e mezzo. «Andiamo in- 
> i contro ad una scadenza di dii- 
f'i^licoltà e straordinarietà ecce- 
^ ' ztoiiall Dillicoltà specifiche; il 
1 Pds credila qui una lunga fase 
, di ensi e di logoramento del- 
ì & l'insediamcmo della sinistra, 
culminata nel volo dell' anno 
j, scorso Ma mi chiodo- non è 
, •.! anche tutta la Sicilia di Ironie 
rv ad una prova difficile’ Una ta- 
se SI è chiusa Ecomesièchiu- 
sa’ Con una mafia più forte, 
; con grandi Impunità, con II tra¬ 
dizionale sistema di potere 
che ha nprcso a funzionare in 
‘ maniera forte. Fra diciolto me¬ 


si questa Sicilia sarà chiamata 
ad entrare In Europa. In assen¬ 
za di novità radicali e tempesti¬ 
ve difficilmente si tratterà di un 
ingresso Irionlale. Cortinuan- 
do cosi migliaia di Imprese ri¬ 
schiano di soffocare rapida¬ 
mente per I colpi della crisi. Il 
sistema discrezionale Imposto 
dalla De comporta inlatti un 
prezzo salato. Quello della di¬ 
sfunzione crescente dello stato 
dei servizi, di un abbasiamen- 
to della qualità della vita, vor¬ 
rei dire persino dcirimirosslbl- 
lità di ottenere In tempi ragio¬ 
nevoli un certificato. 


Noa sarebbe già aa baoa ri¬ 
soluto leaere aperto U pos- 
sibUllà di uaa poUlka dlop- 
potlzioDe al vecchio alstcoia 
di potere? 


Il disegno dei nostri awinsari è 
chiaro; spezzare la spina dor¬ 
sale dell'alternativa. La reitera¬ 
ta accettazione da parie delle 
autorità del simbolo di Rlfon- 
dazione comunista, pratica¬ 
mente identico a quello del Pci 
posto alla base della Quercia, 
nasce da questa volontà preci¬ 
sa. colpirci alle spalle in questa 
lase di passaggio. 

Movimenti e Rete, oUre Rl- 
londazloiie, sembrano già i 
coacorrenti di onesto Pd- 
t,Come dice raotlco adagio: 
fraleUlcoUeJUT 

Secondo me il campanello 


d'allarme dovrebbe suonare 
pei lutto la sinistro. Ci sono 
movimenti, In Sicilia, che han¬ 
no un valore, che presentono 
un loro interesse E questo seb¬ 
bene siano segnali da un'inde- 
finitezza programmatica c po¬ 
litica, adoperando una parola 
forte ponemmo dire ; da una 
ambiguità di fondo. Mentre 
moicano al volo quattro setti¬ 
mane e mezzo sembrano aver 
imtoccalo la china della con¬ 
correnza a sinistra. A conti fat¬ 
ti, insomma, non stanno ope¬ 
rando per rompere 11 vecchio 
sistema politico. CI vuole mol¬ 
lo a capire che se a spesarsi 
fosse il nuovo Pds la Sicilia an¬ 
drebbe incontro ad un periodo 
buio? L'espenenza di Palermo 
ha parlato chiaro: il voto del 
moggio 90 è indiscutibile Or¬ 
lando, prima del voto, si rifiutò 
di rompere la logica dell' ap¬ 
partenenza, pur condannan¬ 
dola a parole. Regalò cosi IO 
consiglieri alla De. e ai paler¬ 
mitani una pesante fase invo- 
lutò a nella vita deH'ammini- 
slrazione e della politica. Ora 
se ne stanno già avvertendo le 
conseguenze negative. Errare 
una volta è umano... 

C*è ormai chi deflalace tper- 
timieiile esaurita la aplota 
autonomista. Poriare di 
«nuova regione» ha nncorn 
un valore Irahiante? 

SI A patioche non ci impanta¬ 
niamo nel politicismo o nell' 
ingegnena istituzionale: suo¬ 


nano già stucchevoli I dibattiti 
bizantini che si recitano a Ro¬ 
ma in questi giorni. Certamen¬ 
te: nuovo stato, nuove regole... 
Ma vogliamo anche partire dai 
bisogni sociali di quest'isola? 
Nuova Sicilia significa: giusti¬ 
zia, lavoro, vita Giustizia: non 
solo perchè i cittadini sono ab¬ 
bandonati di fronte al dilagare 
della criminalità. Ma anche 
perchè lo Stato concreto che 
Incontrano ogni giorno è lon¬ 
tano, ingiusto, ostile Lavoro: 
colpisce e amareggia che sia 
caduta, anche a sinistra, ogni 
idea di Sicilia produttiva. Ov¬ 
viamente non slamo per una 
nduzionc dei trasferimenti ma 
per il controllo e la quailfica- 
zlone della spesa Vita non so¬ 
lo perchè la criminalità com¬ 
prime questo diruto. Comin¬ 
ciamo da un piano di civiltà 
minima nelle perilcnv degra¬ 
date. o dell' abusivismo, in tan¬ 
te città siciliane. Appartengo¬ 
no ad una regione moderna, 
pronta .sd entrare In Europa, 
città, quartieri o paesi dove 
l'acqua si fa viva un giorno si e 
uno no «• per sole due ore’. 


trend favorevole dell' econo¬ 
mia nozionale.ll prodotto prò 
capite è, alla Ime degli anni 80, 
esattamente la mela di quello 
di un abitarne del centro nord. 
Ammetterà che U govtrao 
parallelo della reglooe ha 
nmzlooato. 

Come no. È avvenuta - dì fatto 
- una trasformazione di tipo 
presidenziale della macchina 
regione. Attorno a Nlcolosl (il 
prcsidcnlc de - n.d r.) è stata 
costruita una macchina tutta 
tesa alla ricerca della spesa, al¬ 
la definizione di un sistema di 
lavon pubblici non compon- 
denlc ai bisogni dei siciliani 
Ed è Irancamcnie indecoroso, 
e un po’ ndicolo. che il presi¬ 
dente, lino all'ultimo giorno 
abbia detto di non volersi ri- 
prcsemare per poi accettare in 
cxircmts. 'Tulli sanno che Ira 
qualche mese si dimenerà per 
candidarsi alte politiche' iréir 
esempio di rìfondazionc della 
politica. 



Pietro 

Polena 


Con quali Uste U Pda al pre¬ 
senta all' elettorato? 


Una volta, in Sicilia, i gover¬ 
ni li presentavano nll'elclto- 
ralo Ulustrando il bUando 
dcUa leglstoton. E oggi? 

Il Parlamento siciliano ha ap¬ 
provato 108 leggi in meno ri¬ 
spetto alla gestione preceden¬ 
te, lutt’aliro che operosa La Si¬ 
cilia non ha approliilato del 


Come è già accaduto in passa¬ 
lo anche quest' anno, per usu¬ 
fruire meglio del resti, presen¬ 
tiamo doppie liste. A Palermo: 
con l'ellige di Enrico Berlin¬ 
guer Net ragusano e a Vittoria 
con il simbolo della spiga Sui 
Nebrodi, nel messinese, siamo 
insieme al movimentojrópola- 
re repubblicano. A Palemio 
città, a Messina e Ragusa apre 


la lista Giuseppina Zacco La 
Torre: le abbiamo rivolto un in¬ 
vilo perchè mettesse a disposi¬ 
zione la sua candidatura per 
un Pds che si nproponc di su¬ 
perare limili slonci c potitici 
del vecchio Pel. E una candi¬ 
datura simbolo di tante cose: 
di un Pds che nasce In Sicilia 
nel nome di Pio La Torre, e 
delle migliori tradizioni dei 
vecchio Pei. Di un no deciso a 
quei sema/ori rossi che hanno 
bloccalo la ricerca della verità 
e delia giustizia sui grandi de¬ 
litti poliuco mafiosi Ed è an¬ 
che la candidatura simbolo di 
una società civile che parla il 
lunguagglo della gente onesta. 
Giuseppina inlatti non è - co¬ 
me SI dice - una politica di 
professione e incarna bene il 
bisogno di giustizia dì donne e 
uomini siciliani 


Dal memento che ri volerà 
solo In Sldlla non sarebbe 
bene che U quartler genera¬ 
le di Botteghe Oscure si tra¬ 
sferisse qui. per la sfida del¬ 
le ultime setumaac? 


Sarebbe utilissimo. E non per 
presiedere qualche manllesla- 
zionc di massa, ma per orga¬ 
nizzare quel preziosi porta a 
porta, quei piccoli ineontn con 
l'elettorato che oggi decidono 
dell'esito di una campagna 
elettorale. Grande catena di 
Sant'Antonio che m questo 
momento potrebbe dare una 
decisiva boccata d'ossigeno al 
Pds siciliano. Tutti sappiamo 
che si vola solo in Sicilia, ma 
lutti sappiamo che questo voto 
avrà un enorme nflcsso nazio¬ 
nale Costruire il nuovo Pds 
partendo dalla Sicilia perché 
no’ 
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l’Unità 

Venerdì 

17 maggio 1991 


COMUNE DI SURBO 

PROVINCIA DI LECCE 


Awlao di appalto In eoneoaalona 

H Comune di Surbo, provincia di Lecca, talefono (0832) 
361735, Indice una gara per l'appalto-concorso relativo; 
progettazione e gestione del servizio di raccolta del rifiuti 
eolidi uibani e smoltlnnento degli stessi. 

Per partecipare all'appalto In oggetto dovrà essere preserv 
tata apposita domanda Indirizzata, nelle torme di legge, al 
Comune ri Surbo, piazza U. Europea (Lecce) entro le ore 
12 del giorno 3-6-1901. GII Inviti a presentare l'offerta 
saranno lattt entro • non altra 120 giorni dalla scadenza del 
termina par la praaantaziana dalla domande or pariecipa- 
ziona. 

Il tarmine di presentazione delle offerte, che dovranno 
essere redatta in lingua Italiana, è fissato in 21 (ventuno) 
glomi deoorrentf dalla data di Invito. Non saranno presa In 
considerazione oli atta pervenuta oltre tale tarmine. 

Nella domanda di partecipazione alla gara le Imprese inte¬ 
ressata dovranno allegare, a pena di esduslona, te docu- 
mantaztoni preaeritu dal bando di gara. 

La acalta dal concessionario verrà operata In base al 
•eguanti orltari: soiuzlona tecnica progatttta, capacità eco¬ 
nomica «finanziarla, prezzo del servizio olfario. 

Par ogni Intomtazione In ordine al oonnnuto dal bando di 
gara rivolgersi al Comune di Surbo. 

La domanda di pariadpazlone non vineolano I Comune. 

Il bando à stato Inviato 11 giorno 7 maggio 10B1 all’Ufficio 
della pubblicazioni dalli crénunità europea 

fi. SINDACO: E. MANNO 


COMUNE DI SURBO 

PROVINCIA DI LECCE 


Awlao di appalto Ut eoneoaalona 
n Comune di Surbo, provincia di Lecce, telefono (0632) 
361735, Indice una gara par rappalto-coneorso relativo; 
alta gasttona dal servizio di fognatura nera dei Comune, 
afia manutenzione delllmplanto di sollevamento, all'allao- 
demento degli utenti alla canalizzazione prindpala, ella 
raallzzazlone di tronchi di reta fognante nelTabltato. 

Per partecipare all'appallo In oggetto dovrà essere presen¬ 
tata appoalta domanda Indirizzata, nella lomie di legge. ■> 
Comune di Suri», piazza U. Europea (Lecce) entro le ore 
12 del glomo 3-6-1991. GII Inviti a presentare l'offerta 
saranno fatti antro a non oltre 120 giorni dalla scadenza dal 
termina par la presantiiziona della domanda di partadpa- 
zlona. 

Il termine di presentazione dalla offerte, che dovranno 
essere redatta In lingua Italiana, è fissolo to 21 (ventuno) 
giomi decorrenti dalla data di invilo. Non saranno prese In 
considerazione offerte pervenuta oltre tale tarmine. 

NaBa domanda di paitédpazione alla gora le Impresa Inte¬ 
ressate dovranno allagare, a pena di asduslona, le docu- 
mantarioni prascrtna nel bando di gara. 

La aoelta dal oonoeasionarlo varrà operata In base al 
seguenti criteri: eduzione tecnica progettata, capacità eco¬ 
nomica e finanziaria, prezzo dal aanrizlo olfarto. 

Par ogni Inlormaziane In oidna al oonlanuto dal bando di 
gara ilvolgarai al Comune di Suri». 

Le domande di partedparione non vinedarol Comune. 

Il bando à stato inviato II giorno 7 maggio 1991 all’Ufficio 
dalle pubMcazionI dela Comunità eurepae 

1 SINDACO: E. MANNO 


.'RETI'.’" 

PraHcht 4 S4pfn dt donne 
Editori Riuniu Rirtxte 

Numero 1*2 

Is guerra che ho fusuto >»^. 

Awunn Cescaro, Ida DomimjaAru, Maauela Fraite. 
AIcsundn Mecozzi. Letizia Pzolozzi. Muùa Rodano. 
Biaoa Mvia Sezreiz Amoretti, Pien Serri. Robem Tatailoir 

Qusii luoghi per quaie poliftes 
Cionuiiu Borrello, EHisabctu Donmi, Maiìsa Nicchi. 
Rofena Stella. Uvia Turco 

Comunicare tra doncs* 

Gìanoa BcUavra. Gloria Buffo. Silvana Mazzocchi 
e tcrtfti dt: 

MaoueU OtMencini.. Yasmme Ergas. Rita FizìoeUì. 
Eiiudz Fuionnì, Siena Gagliizso, Antooella Nappi, 
Margherita ftepcno. Grazia Zuffa 


BONIFICA IMMEDIATA DEL MARE E DELLE COSTE 

per ! risanamenlo smblentah - per d ntanao deSa attività turistica 

NO 

•Ila lottlzzazIoDB dei ministri. allTiierzia del goveroo 

SABATO 18 MAGGIO ORE 17 
VARAZZE ' PIAZZA MUNICIPIO VECCHIO 
MANIFESTAZIONE PROVINCIALE PDS 


Gruppi parlamentari comunIsti-Pds 


I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune 
di mereoledì 22 maggio, ore 10 (elezione giudee Corte cosd- 
turionale), 

L'assemUea dei senatori del gruppo oomunlsta^’ds è convo¬ 
cata par giovedì 23 maggio ore 17. Odg; Riforma elettorale 
(nel caso d votazioni in aula, rassemblea inizierà al termine 
dalle stesse). 


li lavoro e l'impresa 

Convtgno nazionalt pmmoMO (UHAtm dzaa Sinittra Pdt 


ora 93Q 

rMlazion» kitroduTl'va di Luioa Satomm* 
ora Te 30 

oonciuaiom di Antonto BataoUrvo 
Comunicazioni 

Marto Agoatinatt). Adriana Buftsrdt, Giorgio Cramaachi, 
Gwrgio OhazzJ, Visono Riaaar. 

Sono pftvM fra gli arm gli IntarvantI di 
V Barbato. M B'sam M C Campan. G M Cazzanlga M Erri. 
S. Fanolioi. M 0 Garofalo. L MalarOa. F Mariani. \J MmopoN. 
F Muaat, A Sostare, R Tarsi» 



Milano. 16 maggio 1091. Caaa dalla cunura. via Borgogna 3 
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Politica Interna 


I democratici di sinistra presentano 
quattro interpellanze su leggi eccezionali, 
autonomia del pm, Gladio e Loggia P2 
«Vogliamo una risposta entro maggio » 


«n capo dello Stato è libero di esternare 
ma Andreotti deve dirci cosa ne pensa 
Le Camere non posso restare mute e inerti 
c’è un clima di diffu^delegittjpazione» 


«n Parlamento discuta su Cos^ga» 

Iniaativa del Pds: «D governo deve spiegare la sua linea» 


Il Pds chiede che la Camera discuta subito, entro 

S uesto stesso mese, delle «concitate esternazioni» 
el capo dello Stato. Lo strumento per il dibattilo? 
Quattro interpellanze per sapere se il governo con¬ 
divìde le opinioni di Cossiga su misure eccezionali 
per il Sud, autonomia del pm, P2 e Gladio. Quercini, 
Salvi e Violante: «Con le sue prese di posizione Cos¬ 
siga alimenta incertezze e delegittimazioni». 


BROMA. «SuDe convulse, 
estemporanee e concitale 
esternazioni di Cossiga $1 sono 
Sentite molle voci, ma non 
quella delle Camere. È venuto 
li momento di un dibattilo pa^ 
lamentare», sottolinea il proi- 
dente dei deputati Pds, Giulio 
Queicini, incontrando i gloma- 
Usti a Montecitorio insieme al 
responsabile per le questioni 
istiiuzionall del governo om¬ 
bra. Cesare SaM. E siccome U 
presidente deila Repubblica è 
poUUcamente Irresponsabile 
(•ma le sue prese di posizione, 
anziché contribuite a risolvere 
i problemi creano pericolose 
incertezze su competenze e re¬ 
sponsabilità ed un clima di dif- 
lusa deleglttimazione»), ecco 
l'ineccepibile strumento delle 
Interpellanze rivolte al presi- 
dente del ConsigUo e di cui U 
Pds chiederà la d i scussione 


congiunta a Montecitorio enqo 
la nne di queste stesso mese. 
Quercini ne consegna quattro 
per questioni distinte ma lega¬ 
te da un unico filo i pesanti in- 
teivenli di Cossiga. 

Loggia P2. -Ptemesiio» che 
Cossiga ha detto in televisione 
di ignorare gli ricopi della log¬ 
gia segreta di lido Celli, ma 
premesso atKhe che «una leg¬ 
ge della Repubiolica ha Kioito 
ìa P2 confiscandone i b« ni ptx>- 
prio sul presupposto del suo 
carattere eversivo», a che pun¬ 
to è l'attuazione di quella leg¬ 
ge? C poi il governo ha motivo 
di ritenere che. magari sotto al¬ 
tra forma o aiKhe solo con 
collegamenti saltuari i pidulsti 
si muovano ancora per II rag¬ 
giungimento degli stessi obict¬ 
tivi per cui fu dichiarali l'ille- 
galità deU'associazione segre¬ 
ta? 


Gladio. «Premesso» che 
Cossiga ha sostenuto che «l.i 
legittimità di Gladio non può 
essere affermata o negata 
neanche dal Parlamento per- 
che esso prende decisioni pò- 
litiche», e che in base al nostro 
ordinamento spetta alla magi¬ 
stratura accettare le responsa¬ 
bilità penali e al Parlamento 
definite le responsabilità politi¬ 
che, quali iniziative il governo 
intertde adottate per favorite il 
lavoro delle commissioni par¬ 
lamentari d'inchiesta e dell'au¬ 
torità giudiziaria «rimuovendo 
ogni segreto» e assicurando 
<ondizioni di non Interferen- 

Zìi»? 

Autonomia pm. Cossiga 
ha invocato «la geratchizzazio- 
ne» del pubblico ministero, to¬ 
gliendogli l'autonomia saiKiia 
dall'ordinamento giudiziario II 
governo ha allo studio modifi¬ 
che dell'attuale ordinamento? 
E non ritiene comunque ne¬ 
cessario riferire immediata¬ 
mente al Parlamento «sull'In¬ 
sieme delle scelte e dei provve¬ 
dimenti da assumete per ga¬ 
rantire piena autonomia del 
magistrato inquirente dal pote¬ 
re politico»? 

Rimedi eccezionali. Pre¬ 
messo che proprio misure ec- 
cezlonali ha chiesto Cossiga 
per fronteggiare la criminalità 
organizzata («l'allemativa al- 


l'applicazionc delle leggi ordi¬ 
narie, secondo i pritKipi di ga- 
raruia previsti dalla Costituzio¬ 
ne. è prendete atto., che il si¬ 
stema ordinario di garanzia 
non c'à più»), il governo ha 
per caso allo studio misure di 
questo genero? Se si, esse pre¬ 
vedono deroghe alle garanzie 
costituzionali, e su quale fon¬ 
damento normaUvo? O il go¬ 
verno, «in luogo di una confusa 
prospettazione di misure ecce¬ 
zionali», non considera piutto- 
■Ito «suo dovere» garantire l'effi¬ 
cienza di tutte le strutture, l'ap¬ 
plicazione rigorosa delle leggi, 
relfeiuvo controllo del temto- 
no? 

Le quattro interpellanze al 
governo costituiscono lo svi¬ 
luppo del documento su Cos¬ 
siga diffuso l'altra setumana 
dal Coordinamento politico 
del Pds. «Noi vogliamo evitare 
la confusione politica e istitu¬ 
zionale che sta dilagando nel 
Paese», nota Queicini aprendo 
il botta-e-risposta coi giomali- 
stl dopo che sono stati distri¬ 
buiti i quattro documenti. E ag¬ 
giunge «Il governo deve dire al 
Parlamento qual t la sua linea 
politica sulle quesUoni, rile¬ 
vantissime, su cui Cossiga ha 
espresso le sue opinioni Libe¬ 
ro Cossiga di farlo, ma le sue 
esternazioni iton possono es¬ 
sere in via automatica, in base 
al nostro ordinamento, il fon¬ 


damento detrazione del go¬ 
verno». Ricorda d'altra parte 
Cesare Salvi che «nel nostro si¬ 
stema il capo dello Stato non 
ha responsabilità polluche e 
quindi non può essere chia¬ 
mato a rispondere davanti al 
Parlamento» ma che le que¬ 
stioni da lui poste «nguaidano 
materie su cui il governo ha 
poteri d'intervento: noi voglia¬ 
mo sapere appunto quali sia¬ 
no queste politiche d'intetven- 
10 » il problema non è dunque 
se sia d'accordo o no con le 
idee di Cossiga («il Parlamento 
non ha poteri di censura nei 
confronti del capo dello Stato, 
ma non può restare muto e 
inerte di fronte ad un dibattito 
cosi delicato e diffuso»): piut¬ 
tosto. Il vicepresidente vicario 
del gruppo comunista-Pds Lu¬ 
ciano Violante individua nel 
dibattito la possibilità di «un 
punto di chiarezza e di tran¬ 
quillità. pcmhè questioni cosi 
scottanti non poùono esser la¬ 
sciate in sospeso, pcrchà van¬ 
no ristabiliti ruoli e responsabi¬ 
lità di ciascuno, perchè la Ca¬ 
mera ha il dovere di bloccare 
manovre di destabilizzazione 
di istituzioni fondamentali co¬ 
me Parlamento e magistratu¬ 
ra» 

in quale misura l'iniziativa 
del Pds SI differenzia dal passo 
del direttore di 'RcpubbUca' 


«Per ora niente messaggio sulle riforme» 
D preadente «incompreso» rinvia 


Rinvio. Cossiga rinuncia alla simbologia del 2 giugno, 
festa della Repubblica, per t‘«atto formale» dei «mes- 
■ saggio» al Parlamento sulle riforme istituzionali. «Per 
non interferire sul referendum e sul voto in Sicilia», 
spiega il suo portavoce. «Si i convinto», Cossiga, dO(X3 
i «suggerimenti» di (fertonaltà'^litiche. De o sociali¬ 
ste? Ma c'« un'altra ragione: «Si é reso conto delle diffi¬ 
colta di far comprendere il suo pensiero...». 


PASQUALI CASCULA 


■iROMA. Smp and go? Fran¬ 
cesco Coasiga, per una volta, 
frena: non Invierà il 2 giugno al 
Parlamento, come invece ave¬ 
va annunciato, il solenne mes¬ 
saggio sulle Istituzioni. La noti¬ 
zia del rinvio anfva poche ore 
prima della presentazione 
pubblica delle interpellanze 
con cui il Pds sollecita U gover¬ 
no a esprimere le proprie posi¬ 
zioni sulle quesUoni (CladiOk 
loggia P2, le^i speciali e auto¬ 
nomia del pm) che proprio gli 
ultimi inteivenU di Cossiga 
hanno reso ancore più contro- 
versi E cosi anche questa gior¬ 
nata poUUca si surriscalda, con 
voci, supposizioni e connes¬ 
sioni che cadono come benzi¬ 
na sul fuoco. 

Dal Quirinale la noUzia del 
giorno cala con una dichiara¬ 
zione del portavoce Ludovico 
Ortona a Panomma «Il capo 
dello Stato non desidera che il 
suo messaggio divenU oggetto 


di dibattilo prima del referen¬ 
dum del 9 giugno e del'e ele¬ 
zioni siciliane del 16 giugni». 
Eppure la riconenza Mila fe¬ 
sta della Repubblica, carica 
com'è di significati simbolici 
era stata scelta con oculatezza, 
quando già le due consu-tazo- 
ni popolari erano state indette. 
Cos'è cambiato, dal momento 
In cui Cossiga aveva spinto 
Giulio Andreotti' addirittura a 
sollecitare al capigrupiio di 
Montecitorio una apixrsila 
convocazione dsU'assemblea? 
Sicuramente c'è stata una re¬ 
crudescenza dei rapporti tra U 
capo dello Stato e il suo partito 
d'origine, la De, esasperata ul¬ 
teriormente dall'anticlpazioine 
(dal ritiro a Giovanni Galloni 
della delega alla supplenza al 
vertice del Csm al rinvio del de¬ 
creto legge governativo sull e- 
dilizia scoluiica) di come 
Cossiga intenda gestire la fa¬ 
coltà di accompagnare .con 


«atti formali» - e tale è anche il 
messaggio alle Camere - l'e¬ 
sercizio del proprio potere di ■ 
esternazione Ma c'è stata an¬ 
che una acutizzazione dello 
scontro politico sulle riforme, 
che vede Bettino Craxf scende¬ 
re nelt'arena a spada-'levata 
contro il referendum sulle pre¬ 
ferenze Fatto è che Onona di¬ 
chiara che «il presidente si è 
convinto» a rinviare il messag¬ 
gio, nonostante fosse «in sfato 
di avanzata e riservatissima 
elaborazione», «anche a segui¬ 
lo delle osservazioni e del su» 
gerimenti venuti da parte delle 
personalità politiche con cui è 
venuto in contatto». Personali¬ 
tà de o personalità socialiste? 

Ufficialmente Ottona offre a 
Panorama questa spiegozione- 
•II presidente desidera eviuire 
che possa essere aiKhe impro¬ 
priamente accusato di influen¬ 
zare o comunque di voler In¬ 
terferire con le elezioni stesse». 
F)ase che può oiKhe essere 
messa In relazione alla preoc¬ 
cupazione de per lo scompi¬ 
glio che gli strali presidenziali 
contro I propri uomini creano 
nelle proprie file, tanto che è 
stata commissionata un'appo¬ 
sita indagine. Ma il volo ammi¬ 
nistrativo di domenica scorsa 
ha già contribuito ad allentare 
i umori di ripercussioni negati¬ 
ve sull'elettorato. Inversamen¬ 
te proporzionale, invece, la 
sofferenza socialista verso l'ini¬ 
ziativa referendària sulle prefe¬ 


renze. 

Guarda caso, proprio len 
Bettino Grazi ha spedito una 
tetterà al segretari delle federa¬ 
zioni del Psi sottolineando II ri¬ 
schio che si sposti •l'attenzio¬ 
ne dai problemi btliurionàli 
Veri» e si finisca con il •delegit¬ 
timare lo strumento stesso del 
referendum che. al contrario, 
diree costituire una grande oc- 
oisione». Per cosa, si sa- aprire 
una breccia alla proposta ple- 
sidenzlalista. Una partita che il 
leader socialista gioca già co¬ 
me capofila dei cosiddetto 
«pai^-dbl presidente», non 
fouiraM^r ricambiare il fa¬ 
vore ricevuto da Cossiga con la 
legittimazione politica delle 
proposte socialiste. E presumi¬ 
bile che questa legittimazione 
sia ribadita nel messaggio pre- 
sklenzlaie sulle Istituzioni So¬ 
lo che. paradossalmente, un 
pronunciamento solenne del 
capo dello Stato contro «l'oK- 
gaichla del partiti» e le disfun¬ 
zioni dell'attuale sistema poli¬ 
tico net bel mezzo di una cam¬ 
pagna referendaria potrebbe 
oggeltfvamenle spingere l'elet¬ 
torato a raccogliere proprio 
questa prima occasione per 
una risposta di riforma. Di qui 
il possibile interesse a un rltn^ 
da parie del Bri. E forse dello 
stesso presidente, U quale - 
racconta chi gli è molto vicino 
- non ha «alcuna Intenzione di 
partecipare a una guerra di 11- 


Dure crìtiche di Granelli e Mastella, riserve di Martinazzoli. Craxi intanto insiste 

Soniate de sui teferendum di Andreotti: 
«È una proposta ipocrita e furbesca» 


Gelo e accuse, nella De, verso l'idea di AndreoRi di re¬ 
ferendum atKhe sulle proposte di riform.ì non mag¬ 
gioritarie in Parlamento. «Ipocnta e furbesca», la defini¬ 
sce Luigi Granelli. Il ministro Martinazzoli: «Non c’è 
niente da commentare» Clemente Mastella: «Un aturi- 
cio». E Craxi insiste: «Voto popolare per tuRi I progeRi 
dì riforma». Intanto, Oc e f%i divisi a Montecitorio an¬ 
che sulla riforma del bicameralismo. 


STIRANO DI MICNILI 


■B ROMA •Ipocrita»- non usa 
mezzi termini Luigi Granelli 
uno dei capi della sinistra de. 
per definire l’idea di Andreotti 
di relerendum anche sulle pro¬ 
poste Istituzionali non ma^lo- 
ritarie In Parlamento. Il tentati¬ 
vo del presidente del Consiglio 
di ingraziarsi con la sua sortila 
gli irisollerentl alleali socialisti 
raccoglie, al massimo, gelo e 
dilfideriza nello scudocrocia- 
to. O dure accuse, come nel 
caso di Granelli E a via del 


Corso? Craxi per l'occasione, 
si rimette il mantellaccio di 
Ghino di Tacco e sulla prima 
pagina deH'Auinr//, chiosando 
un dixoiso di Spadolini amva 
alle conclusioni che gli stanno 
a cuore: «Deve et gualmente ri¬ 
sultare chiaro ed inequivocabi¬ 
le che al popolo, che nella de¬ 
mocrazia è il sovrano, non sa¬ 
rà impedito di scegliere libera¬ 
mente sulle diverse proposte 
avanzate». Cosi, tra Oc e PsI ri¬ 
prende il fuoco di polemiche. 


con Andreotti nel mezzo 

Le accuse più fotti all'inqui¬ 
lino di Palazzo Chigi amvano, 
appunto, da Granelli. «Preoc¬ 
cupa che il presidente An- 
dreotU - afferma -, a breve di¬ 
stanza daH'ennesima prova di 
fiducia ottenuta dall'intera De 
neU'ultima e non sempre lim¬ 
pida crisi di governo, abbia 
tentato di apnre la via ad una 
torma ipocnta di referendum 
propositivo in materia costitu¬ 
zionale, respinto unanime¬ 
mente ed In ogni sede dal pio* 
prio partito» Il senatore demo- 
cristiano invila Andreotti a non 
insistere nella sua sortila, e in¬ 
vita il governo a lasciare la pa¬ 
rola al Partamcnio «anziché 
pretendere di condizionarlo 
con proposte che non hanno il 
plauso dei partiti che si inten¬ 
dono lavonre con furbesche 
mosse a sorpresa». 

Il resto del partito guarda ge¬ 
lido in direzione di Palazzo 
Chigi Già l'altro giorno il vice- 
scgrelano Lega aveva latto in¬ 


tendere di iKm gradire la pro¬ 
posta andreottlana. len è stato 
il lumo di Mino Martinazzoli, 
ministro per le Riforme. A chi 
gli chiedeva la sua opinione, 
rispondeva secco «Non c'è 
proprio niente da commenta¬ 
re, peichè il veto problema è 
chiarire qual è il quorum In 
Parlamento per sottoporre una 
proposta di minoranza a refe¬ 
rendum popolare» E propno 
qui Psi c De entrano In rotta di 
collisione. Per quanto lo ri¬ 
guarda, ha aggiunto, «il miglior 
modo di lare il minislro delle 
Rilorme istituzionali in Italia è 
non parlare di nlorme, ma far¬ 
le». (Ansando, probabilmente, 
che questo sarebbe anche II 
miglior modo per fare il presi¬ 
dente del Consiglio Non gradi¬ 
sce l'ipolcsl neanche Clemen¬ 
te Mastella, sottosegretario alla 
Difesa e seguace di De Mila. 
•Che ci siano dillicoltà è evi¬ 
dente - dice -, e anche ognu¬ 
no !,i mette a propone i propri 


per una «reggenza parlamen¬ 
tare» del Quirinale? Quercini: 
•Questo Istituto non esiste Noi 
CI slamo avvalsi di una prero¬ 
gativa espressamente prevista 
per tutti 1 pariamenlan» Per¬ 
chè anche la P2 nel mirino del 
Pds? Violante «C’è un singola¬ 
re giudizio del presidenle della 
Repubblica, c'è stata la bnitale 
intenurione deH'lnchiesta del 
TGI che riguardava i rapporti 


Cla-P2; e c’è una sospetta e fre¬ 
netica rialtivizzazione di Celli 
Non basta'^. A quando, dun¬ 
que, il dibattilo'’ «Nel conse¬ 
gnare stamane al presidente 
della Camera le nostre inter¬ 
pellanze - annuncia Quercini 
-, ho chiesto che la conferen¬ 
za dei capìgruppo fissi il dibat¬ 
tito per la pnossima settimana, 
o che al massimo si tenga en¬ 
tro fine mese». 


berazlone dalla partitocrazia 
che vede in pnma fila gli uomi¬ 
ni del ‘partito trasversale’ suo 
awenario» Nè mancano nep¬ 
pure mozioni più sollsticaie. 
che mettono In relazione It rin¬ 
vio del messaggio a fine giu¬ 
gno alta convocazione nello 
stesso periodo del congresso 
sociali^, dato che un dibatti¬ 
to poriamentare sul messaggio 
del capo dello Stalo esauritosi 
con uno schieramento contro 
il presidenzialismo prima delle 
assise di Ban finirebbe per va¬ 
nificare ogni possibile effetto 
d'urto (si toma addirittura a 
parlare di elezioni anticipate a 
ottobre) sul quadro politico. 

Cosi, anche in questo com¬ 
posito mosaico, compare il 
tassello del governo. Chiuse le 
virgolene alla dichiarazione uf¬ 
ficiale di Ortona, Panorama ri¬ 
ferisce che, secondo «ambienti 
del Quirinale», Cossiga ha de¬ 
ciso il rinvio anche perchè si è 
reso conto «delle diflicoltà di 
far comprendere esattamente 
it suo pensiero». E avvenuto, in 
effetti, tra il piesidenle della 
Repubblica e il ministro del- 
rintemo sulla tolta alia crimi¬ 
nalità organizzata e tra il piesh 
denle del Consiglio e II capo 
dello Stalo sui rapporti con la 
magistratura. E sono due dei 
temi sollevati dalle interpellan¬ 
ze del Pds. «Rivolte al governo, 
quindi tocca a palazzo ChIM 
pronunciusi», dicono al Quiri¬ 
nale mostrando distacco. 



Il presidente della repubblica. Francesco Cossiga 


Qà, che farà il governo? «Re¬ 
rum novarum», è la battuta di 
Mino Martinazzoli, ministro 
per le Ritocme istituztonaU, n- 
fenla al precedenti di inamissi- 
billtà di nchiesie di pronuncia¬ 
menti sul capo dello Stato. Co¬ 
sa che si potrà acceilare già 
oggi dalla lettura del resoconto 
sommario degli atti della Ca¬ 
mera' se pubblicate, le inter¬ 
pellanze sono ammesse dal 
presidente della Camera. Que¬ 
sta volta è diveiso: Il Pds chie¬ 
de al governo di pronunciarsi 
su scelte di cut ha la diretta re¬ 
sponsabilità. «Allora, bisogna 
vedere se sono rtccvibili», è 
i’ultenore passaggio indicato 
da Egidio Sterpa, ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Tocca ad Andreotti, quindi. Al 
presidente del Consiglio che si 
vanta di mantenere l’Italia in 
«serie A», mentre il capo dello 
Stato rivela I suoi dubbi «Non 
andiamo a vedere - ha detto 


ieri, interrompendo il ministro 
dello sport Cario Tognoli. nel 
corso di un ncevimento al Qui¬ 
rinale - che posto occupiaino. 
se no si scalena il putiferia..« 

Punzecchiature, ma dicono 
che i rapporti Ira i due presi¬ 
denti non sono proprio kfillia- 
ci Andreotti, del resto, devono 
fare i conti con gli umori che 
covano nella De. Davvero in- 
solleienU verso Cossiga. Ecco 
il vice presidente della Came¬ 
ra. Michele Zolla, raccontare a 
Scotti (che per non sentire si 
attacca al telefono) l’ultima 
battuta su Cossiga «E convinto 
di avere un umorismo anglo¬ 
sassone. Non è vero, è di.. an- 
glo-Sassari*. Ed ecco il sottose- 
gretano Raffaele Russo leggere 
la motivazione del rinvio del 
messaggio presidenziale e 
scuotere la testa: «Quando in 
una famiglia c'è qualcuno che 
si sente incompreso, sono 
guai...». 


artinzi, magari anche geniali, 
sempre arUiici rimangono». Per 
Mastella, negli ultimi mesi alla 
legblatura, due cose di posso¬ 
no fare dimezzare U numero 
dei parlamentari e stabilire 
l'incompatibilità Ira cariche 
ministeriali ed elettive. Ouesto 
darebbe anche maggior con¬ 
trollo al Parlamento - ribatte - 
e si potrebbe tare subito II re¬ 
sto, il gran discutere di quorum 
o non quorum, può sembrare 
Inicitigenle. ma in sostanza è 
più un modo per divtdeisl che 
per venirsi Incontro» 

Oc e Psi sono distanti anche 
sul bicameralismo lo scudo- 
crociatoè per lasciare una •pa¬ 
rità sostanziato’ tra Camera e 
Senato, i socialisti si oppongo¬ 
no «Una nforma che dovesse 
riprodune l'attuale situazione 
non sarebbe una nlorroa ma 
una perdita di tempo - afferma 
Silvano Labriola, psi, presiden¬ 
te della commissione Affan co¬ 
stituzionali di Monlecitorio -. 
Questo nodo io dovremo scio- 



Il presidente del Consiglio, Giulio Andreotti 


glicre mercoledì prossimo o 
con un’intesa, come io auspi 
co. o con il blocco della rifor¬ 
ma». In questo caso, per La¬ 
briola, «si avrebbe il doto mollo 
negativo che il governo rimane 
senza programma in materia 
di nlorme« «I margini ci sono - 
ribatte il capogruppo de m 
commissione, Pietro Soddu -, 
c'è bisogno soltanto di un po' 
di fantasia» Gannì Ferrara, del 
Pds. delinisce «prcoccupanlt*» 
l'atteggiamento della Oc. men- 


rUnità 

Venerdì 
17 maggio 1991 


Riforme 
istituzionali 
Botta e risposta 
Bossi-La Malfa 


Botta e risposta tra il leader della «Lega», il senatore Bossi e il 
segretano del Pn, La Malia Ha cominciato il leader del «Car¬ 
roccio». il quale, rivolgendosi direttamente al segretano re¬ 
pubblicano, ha sostenuto «Se si vuole sul serio scrivere 
un'altra CoslituzKine - come tutu richiedono specie da 
quando la Lega ha posto il problema - nessuno deve tenme- 
re nulla, è chiaro che il governo eserciterà comunque i suoi 
poten durante il periodo costituente È Impossibile prefigu¬ 
rare, come la La Malfa, una 'paralisi' della vita nazionale 
nel penodo di transizione tra un sistema superalo e quello 
che deve sostituirio L'importante è cominciare perchè la 
paralisi è adesso» Immediata ta replica da piazza dei Ca- 
prettarì. Ha detto La Malfa «Sul fatto che la paralisi ci sia 
adesso siamo d'accordo, tant'è che il Pn si è Uralo fuori La 
differenza è che noi siamo preoccupati che, se non si trova 
la maniera di dare ordine a quello che oggi sui temi Istituzio¬ 
nali è solo uno scontro, allora la paralisi si aggraverà anche 
nella prossima legislatura L'imixiitante dunque non è co¬ 
minciare comunque ma nuscire a capire dove SI vuoie an¬ 
dare a parate» 


Pds-Rifondazione Tra Pds e Rifondazione è an- 

Pi^micasulnome rrS’.'S.STL'S 

del yniPPO nommazione del nuovo 

all» ramApa gruppo «Dp-Comunista» che 

aiM umerd a Momecitono racroglierà i 

deputali di Rifondazione, 
quelli di Democrazia Prote- 
taiia e Lucio Magri, che fino ad ora non ha adento formal¬ 
mente a nessuna delle organizzazioni «II lermme comunista 
fa pienamente parte della denominazione del nosuo grup¬ 
po - ha spiegato il presidente del grup|>o parlamentan della 
Quercia, Giulio Quercini - Perciò, anclie se per il momento 
della nascita del nuovo groppo abbiamo tetto solo sui gior¬ 
nali è impensabile che alla Camera ci siano due groppi con 
la stessa denomiajzione» Ieri anche il capogruppo, Ugo 
Pecchioli aveva protestato contro la denominazione di 
«Gruppo comunista». 


ASoleminis A Soleminis, un piccolo cen- 

futtioliivritti ® Cagliari, 

j 1 ra 1 nessuno tra gli iscritti al vec- 

dcl Pei pSSSSnO cUio Partuo comunista ha 

per ora adento alla nuova 
COnCOSSUtta formazione di Cicchetto. 

Quarantasei (dei cinquan- 
ta) tesserati sono. Invece, 
conlluiu nel circolo di aRjfondazone comunista». Leaders 
del nuovo movimento sono l'ex sindaco della cittadina, Um¬ 
berto Aigtolas ed un altro esponente di nllevo de! Pci, Anto¬ 
nio Cucca. In questo caso, nessun problema per la dmsione 
delle sedi le nunioni di Rifondazxine si svolgono in un gara¬ 
ge di propnei à dell'ex sindaco. 


Antonio Napoli Antonio Napoli, 34 anni a 
À il CAArotarlA novembre, proveniente dai- 

e II xgreuno mlormlsta. è U nuovo 

della Quercia segretario regionate del Pds 

In 1» Campania. È stato eletto 

in Campania iis vou dai 

comitato regionale. Napoli 
ha com'nviato la propria at¬ 
tività nella Fgci nel '72, dal 78 aH’SO è sta lo segretario provin¬ 
ciale deU'caganizzazione giovanile e fino alt 83 componente 
della segreteria nazionale. NelI’SCi passa al Pel e nclt'85 di¬ 
venta componente della commissione nazionale per I orga¬ 
nizzazione Tornato nella federazione partenopea enua in 
segtetena dove ricopre 1 ruoli di leiponsabite della stampa e 
propaganda. deU'organizzaztotie e degli enu locali «E stato 
compiuto un ulteriore passo in avanti - ha deno Napoli 
commentando la propna elezione - per rendere operativo 
un palo di solidaneU fra tutte te componenti del nuovo par- 
bto II mio compito sarà di lavorare affinchè questo patto viv- 
ba ed aumenii anche il grado di unità» 


Obiezione •Riteniamo inqualificabile 

«Il /■nce'lAnTa l'atteggiamento di una parte 

2, . . Ps' «-he. insieme ai re- 

SiniStre giovunile pubblicani e I missini hanno 
nmtocfa ^ propria im- 

. barcata, nel dibattilo alla 

Der il rinvio camera, alla legge di rifor- 

ma dell’obiezione di co¬ 
scienza»: È la denuncia contenuta m un documento della Si¬ 
nistra giovanile. L’or^izzozlone se la prende soprattutto 
col partilo di Craxi «E incredibile - scrive - che un partito 
come il psi alibia boicottato di (atto l'apFirovazrone deU'arti- 
coto 1 della l<rgge che riconosce un diritto soggettivo soste¬ 
nuto dalla Corta del dinlti deU'uomo dell Onu. dal parla¬ 
mento europeo e dalle sentenze della Cc rie Costituzionale». 
Infine, ta Sinistra giovanile conclude 'È davvero una prova 
sconcertante ed indegna per il partito del 'rìtormismo e dei 
diritti’». 


tre il gruppo socialista ha «di¬ 
mostrato aperture ad accoglie¬ 
re il principio della differenzia¬ 
zione delle due Camere» «Sul¬ 
la base delle nostre proposte - 
ha aggiunto I esponente del 
del Pds - ci adopereremo per 
individuare le soluzioni più 
adeguate a disegnare un Parla¬ 
mento autorevole, efficiente, 
nspondenle alte esigenze del 
pluralismo regionale e della 
piena vatonzzazione della rap¬ 
presentanza popolare». 


QREQORIOPANE 

DOPO L’INCIDENTE DELIA HAVEN, OLTRE L’EMERGENZA 

SICUREZZA, RISANAMENTO 
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Berlusconi 

Dura replica 
di Manca 
e Pasquarelli 


M lUMINI. iNon una confe¬ 
renza slampa, solo uno scam¬ 
bio di opinioni* E.-irico Manca, 
presidente della Rai, c Gianni 
Pasquarelli. direttore generale, 
ieri si sono presentati al con¬ 
gresso del Pmì, e hanno rispo¬ 
sto alle critiche lanciate il gior¬ 
no prima da Silvio Berlusconi 
•La sua polemica - ha detto 
Manca - non i nuova, abbia¬ 
mo sempre risposto. Ma il fatto 
che la nninvest insista tanto 
sulla Rai, la sua gestione, i de¬ 
nari dei contribuenti, la emer¬ 
gere una concezione del servi¬ 
zio pubblico che i molto dive^ 
sa dalla nostra». «Non si può 
accettare infatti - ha prosegui¬ 
to Manca - che il polo pubbli¬ 
co sia ghettizzato, ridotto ad 
occuparsi solo di trasmissioni 
pedagogiche e culturali. Il si¬ 
stema misto richiede invece un 
servizio pubblico forte, che 
faccia la tv a tutto campo, an¬ 
che con i programmi di intrat¬ 
tenimento». In realtà - ha insi¬ 
stito Manca - la polemica della 
Fìninvest nasce proprio dal fat¬ 
to che »ln questi anni la Rai ha 
avuto partlUk vinta, conferman¬ 
do la sua centralità c i suoi pri¬ 
mati d'ascolto». Berlusconi - 
ha ironizzato - mi ricorda 
•quel personaggio che a tea¬ 
tro, durante il duello, si lamen¬ 
ta TCtchò l'avversario non si la¬ 
scia innizare». Manca ha anche 
contestato che la Rai sia sem¬ 
pre più una tv commerciale; »II 
45.6% dei programmi ò di cul¬ 
tura. Informazione ed educa¬ 
zione - ha detto -, c il 47.2'tt di 
fiction e intrattenimento. Mi 
pare un rapporto equilibrato», 
^anto aiie lottizzazioni, il 
presidente delia Rai s'ò detto 
convinto che •l'informazione 
pubblica ò più garantista e plu¬ 
ralista della catta stampata». 

Pasquarelli ha invece lancia¬ 
to un awertimcnto: se la cosi¬ 
detta »pax televisiva» dovesse 
servire leolo a uno del soggetti 
Interessati, ho forti dubbi che 
potremmo continuare». La pa¬ 
ce 6 solo »uno strumento per 
nonbniciare risorse». 


POLITICA INTERNA _ 


; n leader del Psdi confeilnato Dopo due anni di grande paura 

segretario quasi all’unanimità il partito si sente «rinato» 

Duro attacco al progetto socialista Nicolazzi è critico e chiede 

Poi però sfuma i toni della pi^mica patto federativo con il Psi 

'V- ' 

«Rischiamo una dittatanra» 

V 

Cariglia spara sul presidenrialismo di Craxi 


Ieri a Rimini il Psdi ha concluso il suo ventitreesimo 
congresso confermando segretario, a scrutinio se¬ 
greto, Antonio Cariglia: 505 si, 4 schede bianche, 15 
schede nulle. Il segretario ha duramente attaccato il 
presidenzialismo craxìano, definendolo un'«avven- 
tura», ed evocando lo spettro di «una dittatura». Cari¬ 
glia ha rilanciato però la proposta d'una alleanza tra 
Psdi, Psi e «fattore laico». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VITTOMORAQONB 


■i RIMIN1. »Io. da vecchio 
comballenM aniilascista. ho 
paura che questo paese finisca 
per scivolare in una dittatura, 
che dal punto di vista formale 
non sia tale, ma lo sia sosMn- 
zlalmente». La platea socialiJe- 
mocralica applaude, urla, bat¬ 
te sui banchi Artonio Cariglia, 
segretario uscente e rientrante, 
sta facendo la sua replica, e 
per la prima volta in quattro 
giorni ha deciso di alzare la vo¬ 
ce. Messa da parte la diploma¬ 
zia, Antonio il tmnqulllo affon¬ 
da senza pietà il presidenziali¬ 
smo craxlano. Lancia anatemi 
contro »quesUi awenmra», 
•questa trovata». »Ma davvero - 
tuona beffardo - qualcuno 
crede che il paese sia am-nmi- 
strato male perché la Cosltu- 
zione é latta male? Ma non 
scherziamo!». 

Il Psdi, dopo due anni passa¬ 
ti con la sindrome di chi teme 
di sparire, ora ni sente vivi} e 
vegeto. E non pare vero, ai de¬ 


legati, che 11 loro leader, maga¬ 
ri preso dalla foga di chi pana 
a braccio, gliele canti a quel 
Psi che tanto a lungo ha insi¬ 
diato il piccolo patrimonio so¬ 
cialdemocratico. Ma non é fi¬ 
nita. Cariglia passa dalie invet¬ 
tive alle lezioni di politica: •L'I¬ 
talia non é la Francia - rteorda 
Il Craxi - dove il senso dello 
Stato é forte e diffuso». No. 
•Questo paese. Invece, é fragl¬ 
ie, ha vizi che tutti conoscia¬ 
mo». E •malato di conformi¬ 
smo». E allora il Psi la smetta 
con la repubblica presidenzia¬ 
le: »ln realtà - s'Inlervora il se¬ 
gretario - al compagni sociali¬ 
sti non interessa se la loro tesi 
prevarrà o meno, rion gliene 
Importa niente. E solo che 
pensano, cosi, di raccogliere 
consensi elettorali». 

Però lo spettro del preslden- 
zialisnio, ammonisce Cariglia. 
può <reare alleanze impro¬ 
prie tra partiti che riteniamo di- 
stinU nel ruoli ma che domanL 



Il segretario sodaldemoeratiea Antonio Cariglia 


di fronte a certi pericoli, po¬ 
trebbero superare tutti i limiti», 
e dare vita a »un ribaltamento 
di aliearue». Attenti dice in so¬ 
stanza: prima o poi Pds e De 
potrebbero »aecomunarsi» e 
spazzare via II sogno socialista. 
Cariglia owerte che il suo ap¬ 
pello anlipresidenziallsta può 
creare polemiche e allora, a 
replica conclusa, sfuma un po' 
i toni: »Una cosa è il dissenso 
col M sulle riforme istituziona¬ 


li ma tutt'altra cosa é la possi¬ 
bilità di collaborazione tra i 
nostri partiti entrambi sociali¬ 
sti. Le riforme istituzionali sono 
un momento circoscritto del 
dibattito politico e non biso¬ 
gna dare loro un peso che su¬ 
peri il giusto». 

Il senso però non cambia 
molto. Eppure, quando aveva 
cominciato la sua replica, alle 
dodici e quaranta di ieri, Cari¬ 
glia sembrava avviato né più 


né meno che a ripetere la rela¬ 
zione di tre giorni prima. Piano 
plano, lemme lemme, aveva 
lodalo »pragmatbmo e gra¬ 
dualismo», condannando le 
proposte di leggi eccezionali 
contro la criminalità (»perché 
il problema vero è fare appli¬ 
care le leggi che già ci sono») 
e mettendo nuovamente in ta¬ 
vola le sue ricelte: »goveml forti 
e stabili», per dare all'Italia »un 
sistema politico come gli altri 
paesi della Cee», dove si possa 
scegliere fra partiti e program¬ 
mi alternativi. 

Siccome qui da noi »r8ltet- 
nativa non c'è», il segretario so¬ 
cialdemocratico invoca per ' 
ora »la sinistra possibile»; 
un’alleanza tra II suo partito, i 
socialisti e »il fattore laico», che 
contratti con la De sulla base 
di un patto di legislatura. •Ab¬ 
bandoniamo tatticismi e narci¬ 
sismi», ha chiesto Cariglia al 
Psi. E di nuovo ha demolito 
r»unltà socialista» cara a Craxi: 
ricucila non sarà possibile fin¬ 
ché non avremo socialdemo- 
cratizzato la sinistra». 

Mentre risponde ai socialisti, 
Cariglia pensa anche al suo 
compagno-rivale Franco Nico- 
lazzi. L'anzirmo leader, maliito 
di cuore, aveva portalo Ieri 
mattina, alla tribuna del con¬ 
gresso, solo un brevissimo sa¬ 
luto. Pare che nottetempo il 
ministro VizzinI e lo stesso Ca¬ 
riglia lo avessero pregalo, in 
camera sua, di evitare discorsi 


laceranti, in queste assise cosi 
monolitiche e unitarie da esse¬ 
re state definite bulgare». E Ni¬ 
colazzi, anche in cambio di 
una congrua rappresentanza 
dei suoi in consiglio nazionale, 
ha promesso. Più tardi però, 
da solo a solo coi giornalisti 
ha detto quel che pensava: 
•Non condivido i mezzi i modi 
coi quali la segreteria porta 
avanti la linea politica». Nico- 
lazzi é fautore di un •patto fe¬ 
derativo» con il Psi, e di Cari¬ 
glia critica •l'attendismo, i pic¬ 
coli passi». Non gli è nemmeno 
piaaula r»invesUtura» di Vizzi- 
ni a numero due del segreta¬ 
rio: •VizzinI è un giovane con 
molte qualità - ha detto - e po¬ 
trà certo fare il segretario. Ma 
se nel frattempo cresce qual¬ 
cun altro, vorrà dite che il pros¬ 
simo congresso sarà dialettico, 
anziché unitario». 

Col suo discorso di chiusura 
Cariglia ieri ha reso più solida 
la sua leadership, che il giorno 
prima l'intervento di VizzinI 
aveva un po' messo in ombra. 
E il Psdi, questo partilo che - 
ha ricoidato il segretario - 
•due anni fa pareva l’esercito 
di Napoleone prima della 
campagna d'Italia, disordinato 
e senza armi», ha premiato 
senza riserve il generale. Dalle 
urne sono usciti SOS si a Cari- 

? lia, solo 4 schede bianche e 
5 nulle. Dopo i suoi anni di 
pena, il Psdì spera che il suo 
sole tomi a nascere. 



Intervisto a Napolitano: «Discutiamo, non cerchiamo scorciatoie per Tlntemazionale socialista» 

Il nuovo partito e i rapporti a sinistra in Italia» Un vertice mondiale sul «governo globale» 

«AbMamo presentato a Brandt il Pds» 


Giorgio Napolitano 


■i ROMA. Quello dell'altro 
ieri a Berlino é stalo il primo 
incontro del Pds, dopo la 
sua costituzione, con Willy 
Brandt leader della Spd e 
presidente dell'Intemazio¬ 
nale socialista. Ma alle spal¬ 
le vi sono anni di confronto 
e di rapporti di amicizia tra 
comunisti italiani e socialde¬ 
mocratici tedeschi Ne par¬ 
liamo con Giorgio Napoiita- 
no ministro degli Esteri del 
governo ombra. 

CoM vi siete delti e quali 
sono le DoviUi di questo 
incontro? 

Era la prima volta che incon¬ 
travamo Willy Brandt dopo 


«Il Pds non cerca scorciatole per entmre neU1nte^ 
nazionale» dice Napolitano, di ritorno con Fassino 
da Berlino. L'incontro con Willy Brandi Le prospet» 
tive della sinistra dopo il crollo dei regimi comunisti 
dell'Est europeo, i problemi più attuali: il passaggio 
dal Pei al Pds e il superamento delle contrapposizio¬ 
ni a sinistra . Discussa la proposta del vertice mon¬ 
diale sul «governo globale». 


LUCIANA 01 MAURO 


la costituzione del Pds, mp- 
presentato questa volu da 
me e da PlerC' Fassino. C'è 
stata da parte sua molta at¬ 
tenzione per le informazioni 
e i dati che gli abbiamo fon 
nito sui primi sviluppi del¬ 
l'organizzazione e dcH'attivi- 
tà del nuovo p.utlto. Un par¬ 
tito, peraltro, nato dal ceppo 
del Pei, il cui lungo processo 
di collaborazione con l'In¬ 
temazionale socialista e di 
districo dal movimento co¬ 
munista era stato seguito da 
Brandt sin dalla metà degli 
anni Sessanta; da lui cono¬ 
sciuto più che da chiunque 
altro tra i leadeis del sociali¬ 


smo europeo. 

La novità dell'attenzione 
da parte di Brandt stava evi¬ 
dentemente nell'Interesse a 
comprendere come il pas¬ 
saggio difficUe e non Indolo¬ 
re dal Pei al Pds, possa con¬ 
tribuire al superamento di 
vecchie contrapposizioni 
nella sinistra e di vecchi 
schemi nella politica italia¬ 
na. 

Avete pariate dunque de^ 
ringresso del Pds ncU’Iu- 
ternazionale sodalMaT 

Già la decisione del con¬ 
gresso di Bologna era stala 
portata a conoscenza di 
Brandt con una lettera dello 


stesso Occhetto. Dat consi¬ 
glio generale delllnlema- 
zionaie, svoltosi poco dopo 
al Cairo, era scaturito l'inca¬ 
rico per Craxi, nella sua qua¬ 
lità di vicepresidente, di 
compiere una prima ricogni¬ 
zione. 

in questa fase stiamo illu¬ 
strando a numerosi partiti 
socialisti e socialdemocrati¬ 
ci, gli orientamenti ideali, 
politici e programmatici sul¬ 
la base dei quali il Pds ritiene 
di poter tar parte dell'Inter¬ 
nazionale. Oi ciò si discuterà 
nelle prossime riunioni del 
Consiglio generale e infine 
nel congresso previsto per 
Testate-autunno del '92. 
Claudio Signorile avrebbe 
commentatoi «Non è con 
le aoordatole ebe ai rag¬ 
giunge la meta». 

Non stiamo ceicando nessu¬ 
na scorciatoia. Avevamo 
preannunclato questo no¬ 
stro programma di contatti 
con i partiti socialisti europei 
a Craxi e a Cariglia, come 
segretari dei partiti Italiani 
già presenti nell'Intemazio¬ 


nale. Sappiamo bene che 
secondo una regola non 
scritta, si attribuisce un parti¬ 
colare peso alTopinlone di 
questi pattiti circa l'ammis¬ 
sione di un nuovo partito ita¬ 
liano, e cioè del Pds. Ciò 
non toglie che questa que¬ 
stione interessi e impegni 
l'Intemazionale nel suo In¬ 
sieme, i suol organismi diri¬ 
genti e tutti i partiti che ne 
sono membri 
Dopo il crollo de! regimi 
comunisti dell’est euro¬ 
peo quali problemi e pro¬ 
spettive sono di {tonte al- 
rinlemazlonale sodali- 
sta? 

All'Intemazionale socialista 
tocca in questa fase rispon¬ 
dere a soUecItazioni e attese 
che vengono da forze di sini¬ 
stra e progressiste dell’Euro¬ 
pa centrale e orientale, ma 
anche delTAmerlca latina e 
di altri continenti. Brandt ci 
ha parlato di oltre SO do¬ 
mande di adesione. Per Tln- 
temazionale socialista non è 
facile selezionarle, specie 
per del paesi da cui proven¬ 


gono olù domande.' Si tratta 
di casi tutti molto diversi da 
quello del Pds. 

Comunque io ritengo che 
per l'Intemazionale si ponga 
un duplice problema di •al¬ 
largamento» e di •approfon¬ 
dimento», per usare lennini 
divenuti consueti a proposi¬ 
to degli sviluppi della Comu¬ 
nità europea. Si tratta di al¬ 
largare la propria i(aplpi^n- 
tatività in senso hurncHco, 
geografico e anche politico- 
ideale e nello stesso tempo 
di approfondire la propria 
capacità di elaborazione di 
dibattito e di Iniziativa. 

Tra gU argomenti bricma- 
zlonaii di cui avete discus¬ 
so quale ba nulo più rllle» 
vo c r a ppie sw rta una sfi¬ 
da per la rialstra? 

Posso dite che I colloqui con 
Brandt sono sempre stimo¬ 
lanti per l'ampiezza dei rife¬ 
rimenti alle prospettive dello 
sviluppo mondiale. Questa 
volta mi è sembrato partico¬ 
larmente interessante il rife¬ 
rimento al documento ap¬ 
provalo io scorso aprile dal 


Un Forum promosso dal movimento. Il gesvdto Schasching: «Cè una società degli esclusi» 

La sfida dd lavomtorì cfistiani: 

«Solidarietà contro il domìnio del profitto» 


ALCnra SANTINI 


■I ROMA. Promosso dal Mo- 
vimenio mondiale dei lavora¬ 
tori cristiani (Mmtc), il Forum 
bitemazionale^entrato sul te¬ 
ma «Giustizia sociale in una so¬ 
cietà in frantumi», 1 cui lavori 
sono inkiaii ieri in Campido¬ 
glio, si è proposto di prospetta¬ 
re le linee di un modello di so- 
ciclà, in vista del Terzo millen¬ 
nio, promuovendo una rifles¬ 
sione sui cento anni che sepa¬ 
rano la «Centesimus Annus» 
dalla «Rerum novarum». 

Due encicliche - ha detto il 
presidente del Mmtc, JoscI 
Winkelhcide - che, pur legale 
tra toro da un rapporto di con- 
linuilà, presentano due diverse 
visioni di società. 

E toccato ad un gesuita, pa¬ 
dre Joannes Schasching dcl- 
TUnivetsltà Gregoriana, indivi¬ 
duare nella sua stimolante re¬ 
lazione le dillerenze, facendo 
subito risaltare come si sia pas¬ 
sali da una società caratteriz¬ 


zata dalle classi (da una parte 
il capitale con il suo strapotere 
e dall'altra il pclere del lavoro 
organizzato per affermare i di¬ 
ritti dei lavoratori), quale ci è 
stata descritta da Leone Mll 
nella «Rerum novarum», a 
quella odierna definita «uia 
società classista senza clas!.i>. 
da cui parte Giovanni Paole II 
per le sue riflessioni nella sja 
recente •Centes.mus Annus» 

La società odierna, co.q co¬ 
me si presenta nei paesi inCu- 
strialiùati, è strutturata in mo¬ 
do - ha affermato li prof. Scha¬ 
sching - per cui abbiamo un 
<enUocampo» che garamiscc, 
sul plano economico e socia¬ 
le, un certo benessere a quanti 
ne fanno parte; operai qualifi¬ 
cali. impiegati pubblici e priia- 
ti, liberi profesiilonlstl e parte 
degli addetti in agricoltura. A 
fianco di questo ampio <en- 
Irocampo», da cui sono stati 
espulsi, c'è una grande area di 
cui fanno parte idisoccupati di 


lunga durala ed il cui numero 
è in aumento in modo preoc¬ 
cupante, I giovani che per m»> 
tivi familiari o penoriali non 
hanno potuto raggiungere la 
qualificazione Kolastica o 
professionale richiesta dall'e¬ 
conomia odierna, gli handi¬ 
cappati. 

Ma di questa vasta area di 
emarginati fanno parte anche 
le donne e le madri alle quali 
•proprio perché donne, vengo¬ 
no precluse opportunità di 
ascesa oppure viene reso diffi¬ 
cile Tmsenmcnto o il reinseri- 
mcnto nella vita professiona¬ 
le». tnoltre, ci sono coloro che, 
a causa dell'età, sono esclusi 
dal processo produttivo e ven¬ 
gono spimi al margine della 
società. Insomma, la società 
Industriale e tecnologicamen¬ 
te avanzala, «pnmariamenle 
centrata sul mercato, remune¬ 
ra Innanzitutto quelle presta¬ 
zioni che hanno accesso al 
mercato» per cui «le prestazio¬ 
ni che non sono richieste dal 


mercato sono remunerale tra¬ 
mite una redlitribuzlone Indi- 
letit». Basti pensare al lavoro 
familiare, alle famiglie nume¬ 
rose o anche a quelle mono- 
parentali Ed é In questa visio¬ 
ne di società, la cui logica fa ri¬ 
tenere il profitto il valore pre¬ 
minente, che ili programmano 
le nascite per cui abbiamo, se¬ 
condo il gesuita, «un altro 
gruppo di esclusi e sono i non 
nati». Il loro numero viene va¬ 
lutato, annualmente, a 40 mi¬ 
lioni ossia quante furono le vit¬ 
time della seconda guerra 
mondiale. Infine, cl sono mi¬ 
lioni di profughi, in espansio¬ 
ne, che vengono respinti. 

Ebbene - rileva Schasching 
- questa vasta arca di persone 
non dispongono di una orga¬ 
nizzazione omogenea a loro 
difesa, né di una «lobby politi¬ 
ca' rispetto a chi deuene il po¬ 
tere economico, politico e del¬ 
la comunicaziorw. Il Papa ha 
definito queste ultime forze 
•strutture di peccato», perché 


sono determinale dal «deside¬ 
rio di profitto» e dalla «fame di 
potere», e che, oltre ad avere 
•frantumalo ed atomizzalo la 
società esasperando TindM- 
dualismo», Thanno tesa «vuota 
spiritualmente». Cosi, dopo il 
•vuoto spirituale procuralo dal 
marxismo ateo», ci troviamo, 
ora, di fronte un modello che 
cl ha portato, in Occidente, ad 
•una vita povera tU senso». Il 
compilo storico delie organiz¬ 
zazioni del lavoro, a comincia¬ 
re da quelle cristiane, é di co¬ 
struire sulla solidarietà il mo¬ 
dello ahemativo, che non vuol 
dire rinnegare la libertà di Im¬ 
presa. di mercato c di profitto, 
ma subordinarlo ad un vivere 
solidale. 

la Chiesa, quindi ha l'ambi¬ 
zione di favorire lo ricoslnizio- 
ne di una cultura del lavoro, 
ancorata al vaiort dell’uomo, 
che porti a reatizzaqe una so¬ 
cietà fondata sulla comparteci¬ 
pazione c sulla corresponsabi- 
Uzzazione. 


■IROMA. Ottawiano Del Tu^ 
co: «La società della scienza e 
della tecnica sarebbe impo¬ 
tente a risolvere i propri pro¬ 
blemi se si ostinasse a g^^ 
narsl con la semplice ragione». 
Guglielmo Epifoni (anche lui 
segretario della Cgil anche lui 
socialista); 'Il centenario delta 
"Rerum Novarum" e quello 
della fondazione di alcune ca¬ 
mere del lavoro non sono solo 
un fatto simbolico...». Gennaro 
Acquaviva, capo della segrete¬ 
ria del Psi: «NelTencIdica ho 
letto due spinte; quella ad una 
preminenza del mondo catto¬ 
lico nell'organizzazione socia¬ 
le e quella, sul piano politico, 
che dovrebbe spingere i catto¬ 
lici a disperdersi nei partili». 
Sono alcuni dei giudizi espres¬ 
si dai dingenii - sindacali e di 
partilo - soclallsU, in un conve¬ 
gno svoltosi a Roma, organiz¬ 
zalo su iniziativa della compo¬ 
nente di minoranza della Cgil 
Il fonim aveva questo titolo; 
«Roma, cento anni dalla Re¬ 
turn Novarum, 100 anni di sin- 
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rUnità 

Venerdì 

17 maggio 1991 


I familiari, con grande ed immutato 
affetto, negli anniversari della scom* 
parsa ricordano 

CIUSEPPEPOMA 

il fniteilo 

rRANCESCO 

U papà 

CARLO 

In memoria sottosenvono p(*r 
tó 

Torino. 17 maggio 1991 

Ugo Ibba ricorda con grande stima e 
affetto 11 compagno 

CESARINOBECCALOSSl 

amico e compagno di lavoro nei 
lunghi anni deU’emtgrazione in Svìz* 
sera Si unisce al dolore della fami» 
glia e m memoria sottoscrive per /’{/» 
nitù. 

collegno. 17 maggio 199! 

I compagni di Rifondazione comu» 
nista zona Vanchiglia. Aurora, par¬ 
tecipi del dolore per l'improwlsa 
perdita della compagrui 

MARU TERESA BICNELU 

espririKmo al coinpagrxr Luigi Tri* 
baudinoed alla famiglia sentile con* 
doglianze e sotloibcnvorto per /'4//u* 
«1 

Torino, 17 maggio 1991 

Stefano. Anna e Piera annunefmo 
con profondo dolore la scomparsa 
del loro caro papfii 

EnORE STRADA 

I funerali si svoti^eranno a Varedo 
wnerdi 15 maggio 1991 Jille ore 
16.30 partendo daH'abllaziorM in 
via Bagatti VaUecch116. 

Varedo. 17 maggto 1991 


mppo di Stoccolma. Lo 
hanno sottoscritto una tren¬ 
tina di personalità di vario 
orientamento da Carisson a 
Havei, dalla signora Brundt- 
land al presidente cileno Ai- 
Win e a Shevardnadze. 

Un documento che, sulla 
base di un'analisi stringente 
e drammatica, propone che 
sia convocalo un vertice 
mondiale sul tema del •go¬ 
verno globale». Un vertice si¬ 
mile agli incontri di San 
Francisco e di Bretton 
Woods negli anni (Quaranta. 
In questo quadro si colloca¬ 
no Indicazioni sulle questio¬ 
ni dello sviluppo, dell’am¬ 
biente, della crescita demo¬ 
grafica, della democrazia e 
dei diritti umani e innnanzi 
tutto sulle questioni della 
pace e della sicurezza, sug¬ 
gerendo anche una revisio¬ 
ne della composizione del 
Consiglio di sicurezza del- 
TOnu e delTuso del diritto di 
veto. Ecco, io credo, un ter¬ 
reno su cui la sinistra euro¬ 
pea dovrebbe impegnarsi e 
dare uno specifico contribu¬ 
to. 


Del Turco suirendclica 

«I diritti deDa persona 
accomunano le nostre idee 
al messaggio del Papa» 


17/:/198(3 17/5/1991 

Nel quinto anniversario della perdi* 
tadi 

TEOANO MAGNI 

Tiziana, con Ezio c Francesco ricor* 
da con dolce affetto il suo papà. 
Pero. 17 maggio 1991 


FRANCESCO CHIDON! 

Sono Te anni che ci ha lasciato e il 
suo meraviglioso ricordo vive co 
Btantemente nel cuore dei suoi cori 
con infinito rir'pidnto e ricordano a 
coloro che lo conobbero le doti di 
grandi* umtmità e rettitudine che lo 
contraddistinsero per tutta la vuo. 
Milano, 17 n^ag^io 1991 

In memona della compagna 

ANCHINA PERFETTI 
in STOMBOUM 

1 compagni delle sezioni «Peo» e 
«Bietolini* del Pds sottoscrrvono Lre 
130 000 per iVnitò. 

Milano. 17 maggio 1991 

A funerali avvenuti della 

MAMMA 

del compagno Giovanni Moltneitl. 1 
compagni della sezione del Pds 
monciru-Canepa» porgono olla lo» 
miglia le loro fraterne condogUon* 
ze. 

Cenovn. 17 maggio 1991 
t morta la compagna 

ELENAANTONEUl 
1 compagni della Sezione Pds <fl 
Montesocro si stringono intorno al¬ 
la figlia Patrizia, al fratello Remo, a! 
parenti tutti. 

Roma, 17 maggio 1991 


CNEL 

2» FORUM 
NAZIONALE 

3u Statuti 

di comuni e province 
Partecipcclone. 


Municipalizzate. Programmazione. Revisori 

Mtrtoit AchRvArdlgò.PlalToaoitwaGlanpaloRosI 
«VanwiganaSInclod • praildanll di piovi n e». And libi CkpM 
•Aztando 

AadMcèxmo; Vlncanzo Scotti. Corrnalo Cont», Paolo Orino 
Pomicino. FrancMCo D'Onofrto. CluMpp» 0» 
RMa Aimcndo Sari 

Morto CMooo, Mcnrico Ooncrtl Glanoorio Fonala 
nalll, Glumpp» Clocchalto. Antonio Plzzlnato. 
Coirado Roollto (gruppo lovoto autonomi» looo- 

e. 

VlloLubln,21 mootfo-0»»10-Ro«ro.vloDovld»lublaa 


COMUNE DI CORTONA- 

PROVINCIA DI AREZZO - 

Awl»o di lleltazton» privata 

IL SINDACO 

In esecutlona riatta riellberaziona C.C. a 344 riairs.7.1 B8S 

AVVISA 

1) n Comune rii Cortona, procederà all’esperimento ri) una gora rii appal¬ 
to per lavori di -RIQUAUFICAZIONE DEGÙ SPAZI PUBBLICI IN CAMU- 
CIA -1- STRALCIO-, 

2) DESCRIZIOn E DELLE OPERE: le opere ria res^zzare sono ubicate nel¬ 
la trazione rii Clamuda e sommariamenle ccmlslono nella realizzazio¬ 
ne di marciapiedi, pavimentazioni stradali, canalizzazioni per tognatu- 
re. SIP, ENEL, Illuminazione pubblica e sistemazione di aree a verde, 
lleipeite ■ baie d’atta è rii L. 800.0004>IH). 

3) TIPO DI GARA' I lavori verranno aggiudicati mediante (dtazione pri¬ 
vala al sensi riNTaa 1 tenera C, e deiratL 3 della Legge 221973 n. 14. 

4) DOMANDE DI INVITO le Imprese Interessate Iscrine air AN C. alla ca¬ 
tegoria 1 • per rimporto adeguato possono cNedere di essere Invitate a- 
la gara inoltrando richiesta In carta legale i: COMUNE DI CORTONA 
piaua Delta R< pubblica. 13 - 52044 Cortona • AH • Tel 0S7S/637I • 
Teielax 0575/503415. 

La domande dovranno pervenks entro 20 glomi dalla data df pubMe»- 
zione del preetnte avviso nel BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGX)- 
NE TOSCANA Sono ammessa a presantare richiesta impresa riunite ai 
aensi deri'art. 19, l'comina dalla Legge 19390 n. 55 e imprese non 
iscritte all’AN C. aventi tede in uno stalo della C.EE alle condizioni pre¬ 
viste dagU arn. 13 a 14 drila Legge 584/77. 

La domande devranno contenere le Indicazioni riguardanti i requisiti mi¬ 
nimi di carattere economico-flnanziario o tecnica organizzativo al sanai 
della Legge 584/77 e 0 P C M. 10.1 91 a 55. 

Le richieste di invito non saranno vincolanti per questa Amnuia 

5) FINANZIAMENTO E DURATA DEI LAVORI I lavori sono tmanzIaB 
dalla Cassa 00 PP. con tondi del Risparmio Postale II lennine del lavo¬ 
ri t di mesi 6 naturali consecutivi a continui decorrenti dalla data del 
verbale d) consegna. 

CortoDA 10 apile 1991 

IL SINDACO ino PatqN 



dacato». 

Diversi gli accenti e i toni re¬ 
gistrati a) dibattito. Del Tuico 
ha parlato di un un'enciclica 
che riconosce uno spazio al 
sindacato. Spazio •etico» che. 
nei documenti congressuali 
delia Cgil, viene utilizzalo per 
promuovere integralmente la 
penona, la solidarietà, la dife¬ 
sa I diritti individuali e colletti¬ 
vi. Comunque, Il leader sinda¬ 
cale ha sostenuto che esiste 
sempre i! «rischio integralista 
col quale abbiamo identificato 
una pane della cultura politica 
della De in tutto il dopoguerra. 
Oggi però, in una società se¬ 
colarizzala, l'integralismo cat¬ 
tolico può dispiegarsi oltre e 
senza la Dc>. 

Alla domanda sul perché il 
Papa si sia rivolto quasi esclu¬ 
sivamente verso roixidcntc, il 
sindaco di Roma Carfaro ha ri¬ 
sposto ravvisando nelle parole 
del Pontefice l'invito alla co¬ 
struzione di «una società più 
giusta e più sviluppata». 


ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR! 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO 
(ABI 1444S) 

AVVISO AGLI OBBUGAZIONISTI 

L’undicesima semestralità di interessi relativa al 
periodo 16 dicembre 1990/15 giugno 1991 • fissata 
nella misura del 6,55% • verrà messa In pagamento 
dal 16 giugno 1991 In ragione di L. 327.500 al lordo 
della ritenuta di legge, per ogni titolo da nominali 
L 5.000.000 contro presentazione della cedola n.11. 

Si rende nolo che il tasso di interesse della cedola 
n. 12, relativa al semestre 16 giugno/i5 dicembre 
1991 ed esigibile dal 16 dicembre 1991, è risultato 
determinato, a norma deH'art. 3 del regolamento del 
prestito, nella misura del 6,60% lordo. 

Ch<se incaricate; 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITAUANO, 
BANCO DI ROMA <l BANCO DI SANTO SPIRITO 


















IN ITALIA 




Calabresi 

Libero 
il «pentito» 
Marino 


M MOANO. La seconda 
udienza d'appello dedicata al 
caso Calabresi-Lotta Continua 
ieri é Unita in meno di due ore. 
Non sono iniziati gli interroga¬ 
tori degli imputali, rinviati a 
martedì prossimo, e tutto si C 
concluso con la line della let- 
nira degli alti da parte del giu¬ 
dice a lalere. La corte ha avuto 
comunque II tempo per risol¬ 
vete un piccolo mistero giudi¬ 
ziario che aveva suscitalo 
qualche interrogativo e anche 
qualche polemica. Soluzione 
che per il 'pentito* Leonardo 
Marino - unico imputato biko- 
ra detenuto - ha signilicalo po¬ 
ter riacquistare la liberti, dopo 
12 mesi di custodia cautelare. 

Nel giorni scoiai ci si chiede¬ 
va perché l'accusatore di 
Adriano Sofri, Giorgio Pietio- 
stelani e Ovidio Bompressi - 
condannati a 22 anni - fosse 
ancora agli arresti domiciliari 
nella sua casa di Ameglia (La 
Spezia). A quanto pare. Mari¬ 
no aveva preferito non preten¬ 
dere la liberta: egli infatti aveva 
ottenuto il permesso di recarsi 
al lavoro, durante il giomo. 
nella vicina Bocca di Magra, 
località balneare in cui da anni 
si guadagna da vivere cucinan¬ 
do crepes in un furgone attrez¬ 
zalo; e - aspetto su cui hanno 
insistilo criticamente i suoi de- 
Irallori - restando agli arresti 
domiciliari poteva scontare 
parte degli 11 anni cui é stato 
. condannalo in primo grado. 

. L'altro giomo il sostituto pro- 
' curatore generale Ugo Dello 
Russo aveva spiegato che la II- 
; berta avrebbe dovuto chieder- 
' la la dilesa dell'Imputato op¬ 
pure avrebbe potuto conce¬ 
derla d'ufficio la stessa prima 
corte d'assise d'appello, die lo 
sta giudicando. 

Comunque da ieri Leonardo 
Marino é libero, anche se - da¬ 
te le circostanze - probabil¬ 
mente lo si vedrà ancora vaga- 
' re per il palazzo di giustizia di 
, Milano circondalo da carabi- 
' nleri. La cotte ha accolto la ri- 
' chiesta di scarcerazione latta 
' all'inizio dell'udienza dal suo 
avvocalo difensore, Gianfran¬ 
co Maria. Quest'ultimo, per al¬ 
tro, chiede una riduzione della 
: pena inflitta in primo grado al 
^ suo assistilo, il processo oggi 
i Sara dedicato soltanto all'lllu- 
slraz'ione delle istanze dei dl- 
' tensori di Giorgio Pieiroslelani 
e Ovidio Bompressi. 

1 loto legali chiederanno 
! una perizia per accertare se la 
' pistola usata il 17 maggio 1972 
allo scopo di uccidere il com¬ 
missario Luigi Calabresi fosse 
a canna lunga, come afferma 
} Marino, o a canna cotta. Inol¬ 
tre verrà chiesta la citazione di 
' numerosi nuovi testimoni; tra 
questi ci sarà anche Paolo Li¬ 
cori. attuale direttore del set- 
'! limanale H Scinto ed ex mili¬ 
tante di Lotta continua: potreb¬ 
be fornire un alibi a Pietroste- 
fani. Nel dicembre 1988 Uguo- 
ri fini per un breve perìodo nel 
- mirino della magistratura ro- 
, mana proprio sulla base di af- 
. fermazioni dello stesso Mari¬ 
no. che lo sgagìonò dopo un 
' confronto. 


Pista bulgara 

Scotti cauto 
«Indagini 
ma prudenti» 


■i ROMA I socialisti insisto¬ 
no sulla -pista bulgara- dell'at¬ 
tentato al Papa, mentre il mini¬ 
stro dell'Interno Scolti mostra 
prudenza, soprattutto sulle re¬ 
sponsabilità del Kgb di Mosca, 
denunciate da All Agca. Cosi 
oggi t'«Avantl!> pubbiKa un in¬ 
tervento di Ugo Intini sulla -So¬ 
fia connection- mentre Scotti 
prende le distanze dalla cam¬ 
pagna di stampa delle ulllmc 
settimane, caratterizzata, spes¬ 
so, da toni scandalistici e da 
-rivelazioni- vecchie di dieci 
anni. -Spetta alla magistratura 
- ha detto c^l il ministro - 
ogni valutazione nel merito 
della vicenda-. Anche per 

a uanlo riguarda la riapertura 
ell'inchiesta sull'atlcntalo al 
Papa. Scolti ha ricordalo che 
-le decisioni sulle indagini 
spettano alla magistratura e 
non al ministro acH'inlemo-. 
Estremamente cauto sulle re¬ 
sponsabilità dei servizi segreti 
dcirest nell'atlentalo al Papa, 
si e mostralo il presidente del 
consiglio Giulio Andreotti. In¬ 
tervistato da -tg-selle- appena 
due giorni la, Mdrcolti aveva 
ricordato che -in questa vicen¬ 
da il Papa ed il Valicano han¬ 
no sempre avuto una linea di 
grande prudenza, senza soste¬ 
nere una lesi o un'altra. E an¬ 
ch'io - aveva aggiunto il presi¬ 
dente del consiglio - intendo 
seguire questa linea di pruden¬ 
za-. 



Preoccupanti conclusioni dell'indagine 
parlamentare su sicurezza e controllo aereo -r 
Non vanno meteo, piste di notte, assistenza 
A rischio scali di Reggio Calabria e Nag^li 

Nd deti d’Italia 
si vola quasi a vista 


Italia, ultima in classifica nella Cee per la sicurezza 
di voli e dei sistemi di controllo aerei. Lo denuncia il 
socialista Giuseppe Visca, relatore alla Commissio¬ 
ne bicamerale per la sicurezza del volo. I rilevamen¬ 
ti meteorologici sono ineflicienti, ha detto, vetusti i 
centri di assistenza-volo, ìnadeguatì i sistemi di illu¬ 
minazione delle piste. Re^io Calabria a Capodichi¬ 
no tra gli aeroporti più pericolosi del mondo. 


NtDOCANETTI 


Trinità dei Monti Triniti dei Monti parzIiUmenle 
I _ chiusa per restauro. E stato 

U scannala probabilmente l'ultimo spctta- 

chiuca alleslilo sulle scannale di 

vi-iHM Trinilà dei Monll organizzato 

per restauro per il2744cslmo Natale di Ro¬ 

ma a rovinarne i gradini; i tubi 
innocenti montati senza trop¬ 
pi riguardi sugli scalini hanno 
lasciato il segno. Pezzi di travertino divelli dalle scale sono sparsi 
un po' ovunque. Una quindicina di giorni fa la V ripartizione del 
Comune di Roma ha deciso di transennare la parte alta della sca¬ 
linata in direzione dell'Accademia di Francia. . 


■■ ROMA. L'Italia é all'ultimo 
posto nella Comunità europea 
per la sicurezza dei voli e dei 
s'tstemi di controllo aereo. A 
lanciare la durissima accusa è 
il senatore socialista Giuseppe 
Visca, relatore alla Commissio¬ 
ne bicamerale per la sicurezza 
del volo aereo, nel corso, ieri, 
di una conferenza stampa a 
patazzo Madama, convocala 
per dare conio dell'indagine 
conoscitiva condotta per due 
anni dalla Commissione tra¬ 
sporti e Lavori pubblici del Se¬ 
nato. 

Tre. In particolare, secondo 
VIsca, le cause delle disfunzio¬ 
ni dei controlli: l'inelflcienza 
dei rilevamenti meteorologici 


eseguiti con sistema manuale 
mentre dovrebbero essere già 
da tempo (tre anni, almeno) 
aulomatizzali; le strutture tec¬ 
niche vetuste dei quattro centri 
di assistenza-volo (Milano. Pa¬ 
dova, Roma e Brìndisi); l'ina- 
degualezza dei sistemi di illu¬ 
minazione delle piste, che non 
corrispondono alle norme di 
sicurezza intemazionali e che 
producono delle zone d'om¬ 
bra pericolose. Per questi moti¬ 
vi, ha ittsistlto il parlamentare 
del garofano, l'tiatia £ rimasto 
l'unico paese della Cee che 
non ha potuto aderire al siste¬ 
ma europeo di controllo -Eu- 
rocontrof-, al quale ha aderito 
perfino Malia, il relativo dos¬ 


sier per l'adesione è bloccato 
al ministero degli Eslerì da ol¬ 
tre un anno. -Cosi - ha puntua- 
Uzzato Visca - quando gli aerei 
italiani o di altn paesi attraver¬ 
sano le Alpi debbono abban¬ 
donare Il sistema automaUco 
che li collega a tutte le infor¬ 
mazioni provenienti dagli ae¬ 
roporti europei e passare ai 
contatti a voce con i nostri cen¬ 
tri di controllo-. 

Che cosa si è fatto per porre 
rimedio a questa allarmante si¬ 
tuazione? La Commissione tra¬ 
sporti di palazzo Madama ha 
airordine del glonro dal no¬ 
vembre 1988 una proposta di 
legge dal presidente dei sena- 
ton de, Nicola Mancino per l'i¬ 
stituzione dell'Enle per la sicu¬ 
rezza del volo, ma l'iter £ len- 
Ussimo. Quattro sedute, la co¬ 
stituzione di un comitato e l'in¬ 
dagine di cui dicevamo. Ora la 
commissione, secondo Mauri¬ 
zio Lotti (Pds), anche per le 
preoccupazioni che l'indazine 
ha desiato, sta esaminando il 
testo con molto rigore. -Non 
bisogna creare allarmismi - 
aggiunge Lolli - il problema £ 
pero reale nella sua gravità e 
occorre risolverio al più pre¬ 
sto-. 

La legge finanziaria ha stan- 


Roma: agghiacciante aggressione ai Parioli contro il batterista delle «Compilation» 
Ferito per strada (guarirà in venti giorni) da tre teppisti per aver difeso una ragazza 

«In^occhìati!», e 0 spairano tre colpi 


Aveva solo difeso le sue amiche dai pesanti «apprezza¬ 
menti» di tre ragazzetti al bar. È stata questa la <olpa» 
del batterista Alessandro Benedetti; i tre hanno seguito 
lui e le due cantanti del gruppo Compilation. «Inginoc¬ 
chiati!» In mano ad uno dei tre è apparsa una pistola. 
Tre colpi, uno arrivato al ginocchio del musicista. La 
Dìgos indaga tra gli -ultras^ella zona. Il ragazzo, ope¬ 
rato, guarirà in 20 giorni. -t. . ' 


ALCSSANORA BAPUIL 


■■ROMA Non un attimo 
per capire che il ballitxxco 
stava diventando pura vio¬ 
lenza. -Bastardo, inginoc¬ 
chiati!- Mentre parlava, il ra¬ 
gazzo tutto vestito di nero ha 
puntato la pistola contro le 
gambe di Alessandro Bene¬ 
detti. -Ma perche mi devia in¬ 
ginocchiare?- Sono partili tre 
colpi. Uno £ arrivato al gi¬ 
nocchio sinistro. E l'aggres¬ 
sore con i SUOI due amici era 
già sparito oltre il cancello, in 
strada. La <olpa» del giova¬ 
ne batterista di 27 anni: aver 
dileso le sue amiche e colle¬ 
ghe dalle volgarità di tre ra¬ 


gazzi al bar dì piazza Eucli¬ 
de, luogo di ritrovo -storico- 
per i «neri- del quartiere Pa- 
rìoli. In pieno giomo, alle cin¬ 
que del pomerìggio, £ stato 
seguilo e gambizzalo nel cor¬ 
tile degli studi d'incisione do¬ 
ve registrava la musica per le 
canzoni di quelle ragazze, le 
Compìlalion. nate nella sta¬ 
gione '89/'90 di Domenica in 
ed andate anche all'ultima 
edizione di Sanremo nel set¬ 
tore -Novità». In ospedale, il 
music'ista £ stalo operato ed 
£ stato giudicato guarìbile in 
venti giorni, l-a Oigos sta in¬ 
dagando ora negli ambienti 


di «ultras» dello stadio che 
frequentano di solito piazza 
Euclide. 

In terra. Incredulo. Ales¬ 
sandro ha capito: erano i tre 
del bar. quelli dei compli¬ 
menti pesanti alle due ami¬ 
che cantanti. Quelli che lui 
aveva aposuofato, scocciato 
dal loro comportamento, 
mentre Gabriella Scalise e 
Anna Vinci finivano di bere il 
loro caffè in fretta, un poco 
imbinazzate. -Smettetela! 
Non mi pare il caso, no?- Era¬ 
no usciti in quattro, le ragaz¬ 
ze. Alessandro e Fabio Cola- 
santi. Verso le cinque, duran¬ 
te una registrazione nelle sa¬ 
le del «Forum» di via Guido- 
baldo Dal Monte, all'angolo 
con piazza Euclide, avevano 
deciso di concedersi una 
pausa. Traversala la piazza, 
hanno scelto il bar Euclide. Il 
migliore della zona, pieno di 
tartine, pasticcini e Itanquilli 
signori come clienti, ma da 
sempre frequentalo anche 
da ragazzoui di destra e 
estremisti da stadio. 


Dal gruppetto del tre. le 
frasi pesanti continuavano a 
volare. E secondo toro il ra¬ 
gazzo non si doveva immi¬ 
schiare. Sono usciti dal bar 
dietro ai giovani che tornava¬ 
no verso il -Forum». -Pianta¬ 
tela un po', state buoni, non 
si (a cosi..- -E tu chi sei? Ci 
conosci? No che non ci co¬ 
nosci! Falli gli affari tuoi, allo¬ 
ra!» -Ma andate a quel pae¬ 
se...» Erano solo tre ragazzolti 
volgari che avevano esagera¬ 
lo; per Alessandro, l'epi^io 
era chiuso. 

Pochi minuti, il tempo di 
arrivare al grande cancello di 
via Dal Monte, traversare il 
cortile principale, scendere 
le scalette e fermarsi per nni- 
re la sigaretta alla panchina 
davanti aU'ingresso delle sale 
d'incisione. E ì tre del bar so¬ 
no riapparsi. È sbucata fuori 
la pistola. -Bastardo, inginoc¬ 
chiali!- Mentre gli altri due 
scappavano denbo, Anna 
Vinci £ rimasta It, impietrita 
dalla paura. Sotto i suoi oc¬ 
chi, Alessandro ha dovuto in¬ 


ginocchiarsi davvero, piega¬ 
to sulla gamba ferita. 

Interrogati dalla Digos, I 
ragazzi non hanno saputo di¬ 
te con certezza se gli aggres¬ 
sori erano gli stessi del bar. 
Ma. il ferito, in ospedale, ha 
fugato ogni dubbio; erano lo¬ 
ro. Pronti a sparare all'-im- 
pkxione» pettmè fosse chia¬ 
ro che loto guardano e infa¬ 
stidiscono tutte le donne che 
vogliono, sempre. I funziona¬ 
ri della Digos romana non 
hanno molti dubbi: visto che 
i tre avevano la pistola a por¬ 
tata dì mano, si tratta o di -la- 
scistelli da stadio- o di qual¬ 
che spacciatore. Ma sono più 
propensi per la prima ipotesi. 
Proprio il giorno della partita 
Inter-Roma in coppa Uefa, 
mercoledì scorso, avevano 
controllato un gruppo di -ul¬ 
tras» che stava partendo da 
piazza Euclide, lutti stipati su 
un pullman, alla volta di Mi¬ 
lano. Ora la Digos indagherà 
su di loro e sugli altri che fre¬ 
quentano la zona. Tutti noti e 
schedati. 


Gabriella Scalise 


Vicenza, i soci deir«Opera deirAmore» erano accusati di truffa 

La Madonna «c’è> e & saltare il processo 
Ordinate nuove ìnda^ sulla setta di Schio 


Cgil-Cisl-Uil 
contrari 
allo sciopero 
dei medici 



ziato, al proposito, un piano 
per I.OOO miliardi che il mini¬ 
stro Carlo Bernini ha. pero, 
bloccalo. -Giustamente - affer¬ 
ma Visca - perche prevede di 
spendere un terzo della som¬ 
ma per una nuova sala con¬ 
trollo a Ciampino che non tie¬ 
ne conto delle nuove esigenze 
e delle dislunzbni già riscon¬ 
trate nelle altre-. Impietoso il 
senatore del Psi nei confronti 
degli aeroporti di Reggio Cala¬ 
bria (-urto dei più pericolosi 
del mondo») e di Napoli-Ca¬ 
podichino (-al limile della si¬ 
curezza per l'obsolescenza dei 
radar»). Ha infine annuncialo 
un disegno di legge per la rifor¬ 
ma di Civilavia ed uno per il 
servizio meteorologico che 
•funziona ancora manualmen¬ 
te ed £ allidato a giovani senza 
esperienza, preparali con coisl 
eslivì». 

Per Visca. infine, i soldi spesi 
per i nuovi cenbi di a-ssislenza 
di Milano e Roma sono siali 
praticamente buttati via. -Oc¬ 
corre - ha detto - un piano di 
investimenti seri e non di un 
piano per spendere senza assi¬ 
curare l'efficienza del servizio 
come £ capitato proprio nei 
due casi citati. 


•No allo se iopeio dei medici indetto dai sindacati autono¬ 
mi». La federazione nazionale Cgil-Cisl-U;l si dice contraria 
al mantenimento -dei pnvilegi corporativi acquisiti da una 
parte minoritaria della categoria: non vogliono l'incompati- 
bililà tra attività nel pubblico e attività libcro-prolcssionale 
nelle slrullure private; non vogliono la modilica del rapporto 
di lavoro In senso privatistico che favorisca il mento-. Secon¬ 
do i sindacati unitari gli autonomi non vogliono modificare 
la struttura contrattuale delle convenzioni ormai anacronsi- 
tica ed inadeguata alle esigenze dei medici e dei cittadini. 
•Su questi no. ma anche su questi si aspettiamo risposte dal 
governo e dal parlamento. Giudichiamo sbaglialo lo sciope¬ 
ro del 23 rr.aggio e rifiutiamo la logica del conservatorismo 
propria degli autonomi. Avvertiamo però il governo che sia¬ 
mo pronti ad entrare in lotta, con tutto il movimento sinda¬ 
cale confederale, se ai nostri no c ai nostri si non sarà data 
una rispositi positiva adeguata-. 

Ucciso Un parente del -pentito- del- 

_ - la mafia Salvatore Contorno 

a ralciiiiU è stalo assassinato ieri a Pa¬ 
lm narpntp termo con alcuni colpi di pb 

di contorno Gaetano Mandalà, 29 anni, il 

cui padre, Giorgio di 62 an- 
ni, fu ucciso il 15 gennaio 
scorso in un altro agguato. 

‘ Venditore di carciofi, Gaetano Mandalà £ stato sorpreso ai 
Icrmine di v.ale filone Siciliana nei pressi della rotonda di 
via Greto, uno svincolo stradale mollo frequentato anche da 
automobili della polizia e dei carabinien. Gli assassini, che 
hanno sparato in rapida successione da una Fiat Ritmo, 
hanno avuto buona mira e Gaetano .Mandalà £ morto all'i¬ 
stante. I posti di blocco, organizzati appena £ stato dato l'al¬ 
larme soprattutto nei rioni e nelle borgate onentali della cit¬ 
tà. hanno dato esito negativo. L'automobile usata dai sicari, 
£ stata trovala dalla polizia in via Messina Montagne. Prima 
di abbandonarla i killer l'hanno cosparsa di benzina e data 
alle fiamme. Era stata tubata neH'aprile scorso a Palermo. Il 


no Mandalà £ collegabile con quello del padre-. Sono siate 
avviale le indagini per identificare i responsabili. Mandalà 
non aveva piecedcntipenali. 


Le foto dei bimbi La centrale del latte di Napo- 
li mctie sulle buste la foto 
SCOnipalial dei bambini scomparsi. In 

CIiIIp hll-stP questi giorni tutti coloro che 

J 11 compreranno il prodotto 

del IStte della centrale troveranno la 

loto di qualche ragazzino 
scomparso da casa in ma¬ 
niera misteriosa. L'iniziativa 
£ dell'Anaisa. che si occupa appunto dei bambini scompar¬ 
si. L'iniziativa di £ stata «copiata» dagli Stali Uniti d'amerìca 
dove da anni sulle buste dì questo alimenlo vengono stam¬ 
pate queste loto. La prima loto che sarà impressa sui conte¬ 
nitori £ quella del piccolo Pasqualino Porfidia scomparso da 
Marcianise, un grosso centro della provincia di Caserta, un 
anno fa. Del caso dì Pasqualino Porfidia si £ anche ihleressa- 


anno fa. Del caso dì Pasqualino I 
ta la trasmissione rohi l'ha visto». 


il £ anche ihleressa- 


Aìds: abolito Finisce l'apartheid nel cimi- 

J lero di Padova per i morti di 

I apanneia Aids. H sindaco della città, il 

al i'imitPl’rk democristiano Paolo Zanet- 

ta, ha infatti deciso oggi di ri- 
UÌ Padova sottopone al consiglio co¬ 

munale il regqlamento di 
polizia mortuaria che dispo¬ 
ne la sepoltura separata per 
i morti per malattie infettive. -Ho dato orài dispos’zioni al se¬ 
gretario generale alfinch£ si proceda alta modifica della nor¬ 
ma-, ha detto il sindaco. -Vorrei sottolineare - ha continuato 
Zanella - che non sono mai esistite discriminazioni per i 
malati di Aids. Se questi sono siati sepolti nel reparto 11. ap¬ 
positamente predisposto per tutte la malattie infettive, non £ 
accaduto per fare terrorismo. Alla base ci sono motivi logìsti¬ 
ci, nel nostro cimitero Infatti esistono seri problemi di spa¬ 
zio. Se queste disposizioni però devono far nascere paura 
tra la genie aliata é meglio toglierle». • , 


Cosenza Una giovane di Rogliano 

Tenta df uccidere 2 anni, ha l^alo 

ilfialin uccidere, ìnlilandogli la 

Il ■•«fiiw sacchetto di pia- 

appena nato stlca ed abbandonandolo in 

campagna, il bambino che 
aveva appena partorito. La 
donna £ stata arrestata dal 
carabinieri, mentre il neonato si trova ora nel reparto di neo¬ 
natologia deir<»pedale del copoluogo. Poco dopo le 5.20 di 
questa mattina Giuseppina Fuoco (che £ separala dal mari¬ 
to da più di due anni) si £ presentata all ospedale di Roglia- 
no accusando una emorragia. I medici hanno subito capito 
che l'cmoragia era dovuta ad un parto recente, ma. alle lo¬ 
ro domande, 1.1 donna ha risposto evasivamente. Solo ai ca¬ 
rabinieri - awertiti dal jiersonale medico dell'ospedale - la 
giovane ha fatto le prime ammissioni, indicando, dooo un 
lungo inleirog.itorio, il luogo dove aveva abbandonato il fi¬ 
glio. I carabinieri, messisi subito alla ricerca del neonato, lo 
hanno trovalo a circa due chilometri dall'ospedale di Ro¬ 
gliano. adagialo a terra e con un sacchetto di plastica attor¬ 
no alla testa. Giuseppina Fuoco, dichiarata in arresto fier 
tentato omicidio, £ piantonata in ospedale. 


Uno sprazzo di luce e tu Madonna è apparsa agli im- 
! putati impegnati in una Via Crucis: «Non preoccupate¬ 
vi, domani sarò con voi», ha detto. E ieri mattina, infat¬ 
ti, il processo è saltato alla prima eccezione della dife¬ 
sa. Tutto da rifare da zero, tra l'esultanza del «veggen¬ 
te» Renato Baron e dei 35 soci dell'-Opera deU'Amore» 
di Schio, accusati di abuso della credulità popolare. 
' Ancora una volta la Medjugorje d'Italia è salva. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICKBUi SARTORI 


M VICENZA. Che avvocalo 
devono ringraziare, Renato B- 
lero o Maria di Nazareth? Ette- 
ro. viccniino pio e furbo comi: 
Il demonio, ha steso le ecce¬ 
zioni. La Madonna £ entrata in 
camera di consiglio ad ispiiare 
it tribunale, il cui presidente 
Francesco Aliprandi ha an¬ 
nuncialo poco dopo la nuTilà 
di lutto le istruttorie condotte 
fin qui sui seguaci della -Regi¬ 
na dell'Amore*. Un inghippo 
procedurale ed il processo £ 
saltato per aria dall'inizio. le 
indagini dovranno ripartire da 
zero, con la prescrizione in ag¬ 
guato. Che CI sia sialo davvero 
un iniervcnio superiore? «Eh. 
questa £ la vera domanda...», 
sorride II procuratore Gian¬ 
franco Candiani. E f'aw. Ellero; 
•Si può dire che la Madonna £ 
stala il nostro terzo dllenso'e». 
Scherzano, ma gli imputati ci 


credono. Trentasci sono - c 
c'£ di lutto, piccoli industriali, 
ex carabinieri, pettino Toto 
Rondori, negli anni celesti ca- 
ixxrannoniere della serie B - 
che sotridonocompunii, si ab¬ 
bracciano. si stringono le ma¬ 
ni. attorniano il loro leader Re¬ 
naio Baron. cinquantanoven¬ 
ne ex casellante autostradale, 
ex consigliere comunale de di 
Schio, ex illusionisla dilcttanle, 
che da sci anni dialoga quasi 
ogni giorno con la Madonna. 
Erano stati rinviati a giudizio 
(>cr -abuso della credulità po¬ 
polare-: Ira visioni e accessori 
- miracoli, profumi mistici, sta¬ 
tue di Gesù piangenti - Il loro 
luogo, il colle di S.Mariino so¬ 
pra Schio. £ ormai la Mcdju- 
gorie d'Italia, solcala quotidia¬ 
namente da migliala di pelle¬ 
grini. L'aveva dello la Madon¬ 
na, lin dairinizio, a Baron: 


«Presto sarete ostacolati, custo¬ 
dite al sicuro i vostri tesori... 
Siale .svegli, figli miei, non la¬ 
sciatevi ingannare, vi stanno. 
seguendo passo per passo-, £ 
tomaia mercoledì sera a rassi¬ 
curare i seguabi-lmputali, im¬ 
pegnati in una via Crucis: 
•Non preoccupatevi, domani ' 
mattina sàrò con voi-. Detto, 
fatto. Ma ieri sono anivati chia¬ 
mati dalla difesa anche un su- 
perespcito, Pietro Maniero, di¬ 
rettore di -Il Segno del Sopran¬ 
naturale-, ed un.i piccola folla 
di possibili lesti. Come Anna 
Maria Berti, vicenlina venli- 
duenne; -Avevo un male IrKU- 
rabilc, ero in carrozzella cieca, 
mula c paralizzata. Baron mi 
ha detto che sarei guarita, e so¬ 
no guarita. Il mio neurologo £ 
ateo e rabbioso-. La signora 
Ida Rcborali £ un'altra benefi¬ 
ciala: -Mìo nipotino Davide 
aveva l'enlerocollle. Ho sfrega¬ 
lo i suoi indumenti sulla statua 
della Madonna di Schio, ho 
pregato, ed £ gu.irìlo-. E il Be- 
pi? Si fa avanliVullimo miraco¬ 
lalo. Bepi Segafredo: -Gavevo 
un rairedor béstia, ma In cima 
al monic de la Madona se xe 
subito liberà el naso». É una 
strana Madonna, un po'astro- 
loga e un po' Nosiradamus, un 
po' amorevole e un po' minac¬ 
ciosa. Un giorno avverte che 
•Satana sta prevalendo su tutte 
le islituzioni, governanti e poli¬ 


tici sono coinvolti-, un altro se 
la prende col -devastante di¬ 
sordine coniugale-. Più spesso 
ce l'ha con I preti ostili a ^.Mar¬ 
tino, -amici ol Satana-, In cima 
a tutti, si Intuisce, il vescovo di 
Vicenza Pietro Non», che per 
Baron ha coniato l'epiteto di 
-guru-, attirandosi le rampo¬ 
gne di Flaminio Piccoli. Di pre¬ 
ti ce n'£ anche al processo. 
Don Mario Brun, ottant'annl al¬ 
legramente portali, membro 
della commissione episcopale 
che ha demolito le apparizioni 
di Schio, può vantarsi di aver 
collo la Madonna in fallo; -In 
un messaggio ha benedetto un 
certo Fra Rosario, capitato a 
Schio per raccogliere oflerte. 
Poi si £ rivelato un truffatore ed 
£ sparilo. Ma Maria non dove¬ 
va conoscerlo?-. Sbuffa ma 
non replica mons. Fausto Ros¬ 
si, autore di un libro nel quale 
ha pubblicalo una foto della 
Madonna mentre sta per appa¬ 
rire da una gran vampata di lu¬ 
ce. Ma, vederla, la vede solo 
Baron. che da prestigiatore di¬ 
lettante faceva levitare la genie 
su carrelli idraulici. Quello che 
tulli sentono. Invece. £ il profu¬ 
mo. Un odore intenso di «viole, 
rose e luberose- si sprigiona 
dai luoghi delle apparizioni c 
da una croce in acacia. -Paris» 
di Yves Sl.Lauient, secondo 
l'accusa, sparso dalla mam¬ 
ma, quella vera, di Baron. Un 


pezzetto di croce odorosa £ fi¬ 
nito a far miracoli perfino In 
Zaire, portato dal missionario 
Ernesto Tom£: -A Muhumba 
l'ho latto annusare aH'indeino- 
niata Pelàgla. Dalla bocca le £ 
uscita solo una parola: "Vicen¬ 
za'». L'aw. Ellero ha mandato 
invece una scheggia di croce 
all'Istituto del Legno del CNR, 
dove naturalmente non hanno 
trovalo traccia di sostanze chi¬ 
miche. Figurarsi su che perizie 
si sarebbe snodalo il proces¬ 
so... Ma £ saltato. I soci dcH'-O- 
pera deU'Amore» possono lor- 
nare alle loro buone opere, at¬ 
torno alle quali pende un altro 
procedimento per trulla. A 
S.Mariino hanno compralo 
una villa trasformata in -Cena¬ 
colo dell'Amore», poi SO.OOO 
mq di Icrreno, adesso altri 
30.000 mq per 900 milioni, per 
costruirvi una casa di acco¬ 
glienza con ISO posti: -Ce l'ha 
ordinato la Madonna-, dice il 
prcsidenic dell'opera Gino 
Marta, industriale lessile -e 
adesso potremo andare avanti. 
Sapeste quante .difficoltà ci 
aveva causato questo proces¬ 
so; io per esempio non riceve¬ 
vo più appalli...». Non si la¬ 
menti, anche questo l'aveva 
consigliato la Madonna di 
Schio: -Lasciate al mondo le 
cose del mondo, al Padre si ar¬ 
riva soltanto nudi». Con rispet¬ 
to parlando. 


Lecce 

L'arcivescovo: 
«Fumare 
è peccato» 


■■ ROMA -Chi fuma com¬ 
mette un peccalo mortale, 
contro se stesso e contro gli al¬ 
tri. Se danneggia fortemente la 
salute, come risulta da tutte le 
statistiche sanitarie, £ evidente 
che £ un peccalo contro il 
quinto comandamento, non 
uccidere». Lo scrìve in una no¬ 
ta sulla rivista 'Prospettive nel 
mondo" monsignor Cosmo 
Francesco Ruppi, aicivcscovo 
di Lecce, leolo^ moralista. -Il 
fumo £ un problema morale. 
Non riguarda solo i lumalorì, 
ma l'intera società. E' Immora¬ 
le che lo Stato guadagni dalla 
vendita del tabacco. E' imm> 
rale l'inutile spreco di denaro. 
Solo in questi giorni il governo 
e la Corte costituzionale si 
stanno occupando del proble¬ 
ma, e le iniziative prese per 
vietare la pubblicità indiretta 
delle sigarette sono solo i primi 
passi di una campagna mon¬ 
diale contro il fumo che finora 
£ stata ipocrita ccolpevolc-, 

•E' impressionante - prose¬ 
gue la nota di mons. Ruppi su 
“Prospettive nel mondo' - ve¬ 
dere ragazzini in giro con la si¬ 
garetta accesa, e la cosa più 
preoccupante £ il fatto che le 
donne fumatrici aumentano, 
nonostante i messaggi allar¬ 
manti di tutte le associazioni 
mediche». 


QtUSEPPB VITTORI 

Lega ambiente e Assovetro 

«Chi è pulito dentro 
pulisce fuori»: si prepara 
l’operazione spiagge ’91 


■1 ROMA Opertzione spiag¬ 
ge pulite 1991. La lancia la Le¬ 
ga ambiente per domenica 26 
maggio. Gruppi Ci volontari si 
dedicheranno all.i pulizia e ai 
recupero di ben 72 spiagge ita¬ 
liane Ira le più belle e famose. 
•Chi £ pulito dentro pulisce 
fuori- e «Pensa pulito anche tu» 
sono gli slogan coniali dalla 
Lega per questa inizIalivA 
L'associazione precisa; «Certo 
non £ pulendo 72 spinge che 
si rìsoli il problema rifiuti, an¬ 
che se sicuramente saranno 
decine di lonnellale quelli rac¬ 
colti in questa che £ la più 
grande campagna di volonta- 
rìato ambientalista mai orga¬ 
nizzata nel nostro paese». 

La Lega ambiente coglie 
l'occasione per lanciare un ap¬ 
pello: -Un'operazione di que¬ 
sto genere - dice -- £ una sfida 
per la cui riuscita si rende ne¬ 
cessaria la collaborazione di 
tutti-, E con soddisfazione £ 
stata accolta la prima adesio¬ 
ne giunta dal pds. Dice Fulvia 
Bandoli, responsabile nazio¬ 
nale della comm.ssione am¬ 
biente; -L'operazione spiagge 
pulite '91 £ aperta a tutti. Per 
questa ragione la riteniamo 
aperta anche a noi. ai tanti am¬ 
bientalisti del pds che chia¬ 
miamo ad una adesione con¬ 


creta, prestando la loro opera 
volontaria nelle 72 località in¬ 
teressale all'iniziativa». 

Per spiegare l'operazione la 
Lega ambiente, che ha quale 
valido collaboratore l'Assove- 
tro, ha stampalo In centomila 
copie un d£plianl che contie¬ 
ne la descrizione naturalistica 
e socio-culturale di ciascuna 
delle 72 spiagge. 

E il secondo anno che Lega 
ambiente e Assovetro organiz¬ 
zano •Operazione spiagge pu¬ 
lite». Nel 1990 interessò 16 lo¬ 
calità ed ebbe un notevolissi¬ 
mo successo. Quest'anno ci si 
riprova tillargando il panora¬ 
ma. Tra le spiagge scelle per 
l'operazione "think clean- 
,cio£ -prensa pulito» ce ne sono 
di note e meno note. Ne se¬ 
gnaliamo alcune (ma chi vuo¬ 
le saperne di più si metta in 
contatto con la Lega ambien¬ 
te); spiaggia dei Tre punti di 
Sanremo: spiaggia libera di 
ponente a Forte dei Marmi: 
spiaggia di Ladispoli; Capocol¬ 
ta a Roma; Miliscola a Bacoli; 
Rivabella a Gallipoli; Macarro 
a Maratca; Martinsicuroc Villa- 
rosa in Abruzzo: foce Chienti a 
Porto Sanl'Elpidio; lido Dante 
a Ravenna; gli Alberoni al Lido 
di Venezia; Baia di Sistiana in 
Venezia Giulia. 


rUnità 

Venerdì 
17 maggio 1991 


i 
























t 


■»> 


l 

t?» 

J, 

s' 







ì 


Dopo lo sgombero del campo 
il Cbmune non ha ancora 
trovato una soluzione 
per i 200 extracomunitari 


La gente del quartiere 
f si prodiga per dare un aiuto 
Insjiti ^ sindaco 
da?tovieri a «Samarcanda» 


ìimmgtati di iVIìlano 
per ora solo solidarietà 


Il giomo più lungo degli immigrati di via Palmanova a 
Milano è finito solo a mezzanotte di mercoledì. Dopo 

10 sgombero, dopo un’interminabile giornata di incer¬ 
tezze, hanno trovato alloggio nella parrocchia di S. 
GovannL I tranvieri del Cildi cantano vittoria, ma tutto 

11 quartiere è solidale con quei 200 nord africani. Mo¬ 
menti di grande tensione in serata durante la trasmis¬ 
sione di ^marcanda. 


tUSANMA RIPAMONTI 

■ MILANO. aOove siete finiti? 


Dov’è quello alto, che veniva 
semole a mangiare a casa 
mia? E quell'altro. con la gam¬ 
ba Ingessata che mi faceva ve¬ 
nire in mente mio figlio?». La 
gente di via Palmanova ieri 
mattina Incontrava per strada i 
maroocitlnl usciti dalla parroc¬ 
chia di don Gregorio, runico 
che alla line abbia dato loro 
un tetto. Chiedeva informazio¬ 
ni, cercava di riallacciare una 
comunicazione bruscamente 
Intenotta dalla violenza dello 
sgombero e dall'Intolleranza 
degli unici vicini di casa davve¬ 
ro scomodi: 1 tranvieri del CildL 
Una signora, Adriana Bcl- 
iantonio, u è legala ai cancelli 
del deposito Atm eper 35 mi¬ 
nuti ha bloccato 3o autobus: 


aveva un cartello legalo al col¬ 
lo che ricordava ai iranveri 
che «le lotte si fanno coi dise le¬ 
dali e non con I fascisti». 

In parrocchia, nell'ufficio di 
don Gregorio, continuava a 
squillare li telefono: \'l serve 
qualcosa, possiamo aiutarvi? E 
giS nel primo pomeriggio <»- 
minciavano ad arrivare coper¬ 
te e soldi. ‘Le cose si fanno con 
la lesta, non c'era fretta - sbol¬ 
la il sacerdote -. Qui nel quar¬ 
tiere la gente II aveva accett-iti, 
anche culturalmente voglio di¬ 
re, non si limitava all'elemosi¬ 
na. Gli unici scontri erano con 
quei tranvieri. Quando mi £ ca¬ 
pitalo di discutere con loro 
avrei voluto essere marocchi¬ 
no. Non avevano curiosità, 
non ti pieoocupovano di par¬ 


lare, di capite chi erano quelle 
persone che abitavano dall'al¬ 
tra parte della strada». 

Nel teatro parrocchiale han¬ 
no dormito in ISO, dopo aver 
discusso lino a tarda sera chi 
aveva la precedenza nei centri 
di prima accoglienza, in quegli 
unici 70 posti messi a disposi¬ 
zione dal Comune. Hanno de¬ 
ciso di dare un letto ai più an¬ 
ziani: al campo c'era anche 
gente col capelli bianchi eli vi¬ 
so segnalo da profonde rughe. 
Almeno loro non hanno dovu¬ 
to passare la notte sdraiati per 
terra, uno accanto all'altro su 
tre lunghe strisce di materassi- 
nledl assi. 

Una convenzione, firmata 
dal sacerdote, due rappresen¬ 
tanti degli immigrati e dall'as¬ 
sessore Mmardelli, dice che 
entro mercoledì prossimo il 
Comune dovrà trovare una si¬ 
stemazione adeguata per quel¬ 
le 180 persone avventatamen¬ 
te sfrattate. Don Gregorio è ir¬ 
removibile: ii suo intervento 
non andrà oltre Questa data. 
•La mia opinione - dice - è 
che chi ha fatto lo sconquasso 
deve rimediare allo sconquas¬ 
so». Ma ancora ieri Bemardelli 
non sapeva a che santo votar¬ 
si: «avevo detto al sindaco di 
aspettare, adesso dovremo 
usare la fantasia In assenza di 


una programmazione». 

A Palazzo Marino, dopo le 
prime caute dichiarazioni, è 
piovuto un coro di crìtiche 
aspre contro Piliitten. Il vicc- 
sindaco Roberto CamagnI, pl- 
diessino, ha commentalo: 
•stiamo lavorando in una situa¬ 
zione non certo facile perché i 
tempi si sono accelerati rispet¬ 
to a quanto programmalo. Do¬ 
mani dovremmo essere in gra¬ 
do di fare il punto». Ma Ira gli 
asscsson non si risparmianole 
batlule al curaro nvolte contro 
il primo cittadino: •Sapeva che 
Samarcanda avrebbe fatto le 
riprese televisive del campo di 
via Palmanova e si £ affrettato 
a farle sgomberare^. 

Propno la trasmissione tele¬ 
visiva di Raitre, dedicata ai te¬ 
mi dell'immigrazione, £ stata 
teatro ieri sera di aconin verba¬ 
li dai toni assai aspri durante il 
colicgamenlo con il centro ri- 
creauvo dell'azienda tranviaria 
milanese. Alcuni esponenti del 
sindacato autonomo, dopo 
aver sostenuto di essere stati 
equivocati circa le reali inten¬ 
zioni dello sciopero, a dispetto 
di quanto avevano scritto con 
ben altro tenore nei loro volan¬ 
tini, si sono scagliali contro 
l'amministrazione e hanno ri¬ 
volto pesanti insulti al sindaco 
PtlUtterL Solo l'abilità dei con- 


Alcunl Immigrati a Milano 
hanno trasformato In attoggi 
le auto in sosta 


dulton ha consentito che alla 
fine il dibattito fosse ricondotto 
su binari più civiU. Ritorniamo 
alla questione del discusso 
sgom,tMro. L'ufficio stampa 
della giunta ha emesso nel tar¬ 
do pomeriggio un comunicalo 
che si deve supporre rispecchi 
il pensiero del sindaco, in sin¬ 
tesi dice che l'evacuazione era 
Inevitabile e che in settimana 
si troverà sicuramente una so¬ 
luzione. Si fa anche presente 
che il Comune ha fatto 7 centri 
di accoglienza per gli immigra- 
b, mentre altre istlmzìonl, co¬ 
me la Provincia non hanno 
mosso un dito. 

Il Comune io effetti aveva 
tentato di avviate una politica 
di sgomben programmati, fatti 
senza traumi, dando un posto 
agli sfrattati. Due settimane la 
si era svuotata una cascina 



malandata in cui vivevano 170 
marocchini: era stato un tran¬ 
quillo trasloco. Avevano la¬ 
scialo allegramente i topi e II 
freddo di cascina Albinoni per 
andare in un centro di prima 
accoglienza triste e periferico, 
ma pulito e garantito. 

Ma a Milano esistono anco¬ 
ra decine di baracche, accam¬ 
pamenti, cascine e vecchie ca¬ 
se dlnvccate occupale. In ratto 
i senza tetto sono almeno 2000 
e ISOO hanno un posto provvi¬ 
sorio in centri di prima acco¬ 
glienza o In dormitori pubblici. 

In queste settimane conb- 
nuano ad amvaie a Milano gli 
immigrali regolarizzati dalle 
questure siciliane. Aravano al 
nord in cerca di un lavoro e si 
fermano agli incroci delle stra¬ 
de a lavare vetri e a vendere 
accendini. La cosiddetta •pri¬ 
ma accoglienza» passa attra¬ 


verso questa via crucis, ma le 
comunicazioni si trasmettono 
rapidamente, c'£ anche «Rai 
Uno» che trasmette in Tunisia 
le immagini àeWllolian dream. 
E il mito del lavoro sicuro, del 
pane e della possibilità di vive¬ 
re in un paese democratico 
continua a far crescere l'im¬ 
menso popolo degli immigrati. 
Le cifre dicono che dopo iTcal¬ 
vario riescono davvero a trova¬ 
re un lavoro' gli immigrati re¬ 
golarizzati a Milano con la leg¬ 
ge Martelli sono stali 24 mila e 
la precedente sanatone ne 
aveva messi in regola altri 35 
mila. Quelli che si vedono in 
Ito per le sbade, i senza letto, 
diseredab sono una minoran¬ 
za. Sono giovani, spesso diplo¬ 
mali, che si adattano a fare 
qualunque lavoro per riuscire 
a nlagliarsi un posto nella so¬ 
cietà del garantiti. 


Modena, romena stuprata 

Invece del «sogno italiano» 
trova tre extracomunitari 
che la sequestrano per giorni 

Per 4 giorni, da venerdì a martedì scorso, A.P. una 
giovane rumena di 19 anni appena arrivata in Italia, 
è stata violentata e picchiata da tre individui, un suo 
connazionale e due marocchini, che l'hanno se¬ 
questrata a Roma e portata a Modena. Due dei suoi 
aguzzini sono stati arrestati. Ora la polizia cerca il 
terzo. La ragazza rapita doveva essere poi avviata al- i 
la prostituzione? 


Singolare proposta del ministro Boniver ai profughi ammassati nei camping della Basilicata. Presto una riunione del governo 
L’c^salto dei clandestini: in due settimane bloccati 73 turchi, 31 cinesi, 21 nigeriani, 18 pakistani, 21 cingalesi e 27 ^ippini 


Incentivi albanesi per abbandonare FItalìa 


È morto Moham^ Saif 
seviziato per «scherzò» 
daduesuoicolle^ 


■M BOLOGNA ÈmoitoMoha- 
med Soif, il giovane marocchi¬ 
no ventitreenne che ha avuto 
leviKciesquarcialedelieiribi- 
le’acheizo* di due operai tuoi 
coOeghl di Unqco, che gli han¬ 
no puntato una pistola d'aria 
compressa a 15 atmosfere 
contro l'ano. Dopo due giorni 
di agonia e un'operazione che 
ha cercato di ricomporre lo 
sfacelo intestlnele provocalo- 
gU, Il giovane Immigrato ha 
cessato di vivere la scorsa not¬ 
te al reparto di rianimazione 
del Policlinico Senl'Orsola no¬ 
nostante l'impegno del medici 
e la speranza di tanta gente. 

Sali aveva 23 anni. Lavorava 
alla Plastik Ver, un'azienda di 
verniciature Industriali di Medi¬ 
cina (una locaUtà a venti chi¬ 
lometri dal capoluogo) ed era 
In Italia dalI’SB dopo essere 
stalo a Palermo e poi a Bolo¬ 
gna. Qui aveva trovato alloggio 
presso uno dei prefabbricali 
allestiti dal Comune in una zo¬ 
na cittadina chiamata Arco- 
veggio, meglio nota come sede 
deirippodromo. 

Due giorni fa, a lavoro finito, 
due suoi compagni, mentre si 
pulivano i vestili col getto d'a¬ 


ria compressa di una pistola, 
decidevano di fare uno scher¬ 
zo puntandogli la pistola sul¬ 
l’ano. Nonostante 1 pantaloiti, 
la pressiono dell'alta ura lil- 
menie violento che squarciava 
completamunte gli Inintini di 
Mohamed, provocandogli le¬ 
sioni poi risultate inguaribili. 

len I due che hanno provo¬ 
cato la morte del marocchino. 
Michele Zufloli e Paolo Bulini, 
entrambi di vent'anni, cnbain- 
bi di Argento, ccxnune in pro¬ 
vincia di Fcirara, si sono vitti 
dichiarare in stato di arresto 
sotto l'accusa di omicidio vo¬ 
lontario semplice. Secondo il 
giudice Adriana Scanimuz::l- 
no, infatti, questi conoscevano 
la potenza del getto d'aria 
compressa e hanno accettato 
il rischio che 11 scmplicr scher¬ 
zo potesse concluoetai con la 
morte di Saif. 

La morte del giovane, ha 
creato molte reazioni in città. I 
più hanno parlato di episodio 
razzista. CigI, Osi e Uil hanno 
proposto un minuto di silenzio 
nella giornata di oggi In segno 
di lutto, chiedendo alle autori¬ 
tà cittadine che a Mohammed 
Saif sia dato il saluto della cit¬ 
tà. DM.C 


L'emergenza immigrati dilaga ormai In tutta Italia e, 
ormai quotidianamente, è possibile ' raccontare 
mucchi di notizie, di fatti, di drammi. C, davvero, 
una tragedia che si svolge praticamente in ogni zo¬ 
na del Paese. Coinvolti, a turno, immigrati di varia 
provenienza. E di ora in ora, si fa sempre più preoc¬ 
cupante la situazione al confine con la Jugoslava, 
dove la polizia locale ha alleniato i controlli. 


MBRUIO RONCONI 


■H ROMA Lungo giorno di 
notizie sugli immigrati, notizie 
grandi e piccole, a Nord e a 
Sud, ITtalia intera vive quest'e- 
meigenza, e squilla a vuoto fi 
telefono sulla scrivania del mi¬ 
nistro Boniver, partita di buon 
mattino, dopo aver incontrato 
il collega Scotti, In direzione 
Metaponto, per andare a visita¬ 
re altri camping pieni di alba¬ 
nesi. Ma magari poteva restare 
a Roma, e capire che tine han¬ 
no fallo i centocinquanta so¬ 
mali manganellati mercoledì 
mattina. Oppure poteva anda¬ 
re a Milano, e capire se le grida 
del sindaco Pillitteri contro i 
banvieri, «razzisti, siete lascistl 
e razzisti», hanno una verità, 
nascondono un qualche iiKu- 
bo. 

Perù, chissà, a Metaponto, il 
minisbo Boniver forse doveva 
proprio andarci. Per i profughi 
di Albania aveva Infatti un paio 
di notizie. La prima: «Ho chie¬ 
sto ad Andreotti una riunione 
urgente del Consiglio di Gabi¬ 
netto. Entro la fine del mese. 


verrete distribuiti anche in albe 
regioni, e li, ve ne accoigeiete, 
starete più comodi». E la se¬ 
conda: «Il governo Italiano da¬ 
rà incenlivi a chiunque di voi 
voglia tomaie a casa». 

La seconda notizia gliel'ha 
detta cosi, mentre le solite fac¬ 
ce scure, cupe, erano Intorno a 
biascicare In mucchio il nolo 
elenco di richieste: «Lavoro, 
soldi, noi esuli politici, non tor¬ 
nare a Tirana». 

Insomraa; loro che chiedo¬ 
no garanzie per restare e il go¬ 
verno italiano che gli prospetta 
la soluzione, «incenlhrata», del 
rientro in patria Ragionamenti 
complicati, usando due verbi 
opposti: «restare» e «andare 
via». • • 

Qualche immigrato, perciò, 
capila l'aria che tira, si orga¬ 
nizza: gli abitanti dell'ex «Pan- 
lanella» hanno cosdraiio una 
cooperativa. Per darsi un lavo¬ 
ro. ùivoro edilizio, soprattutto. 
C‘£ l'appoggio della Caritos 
diocesana di Roma e la colla- 
boraziono della Conlcoopera- 


tive g della CisL La cooperativa 
ha un nome alie^: «Pantanel- 
la shish mahal». Le ultime due 
parole, «shish mahai», in lingua 
pakistana vogliono dire: palaz¬ 
zo di cristallo. Lo chiamavano 
cosi, per sentirsi un po’ a casa. 

L’idea deUa casa, o meglio, 
di una fissa dimora, infieriKe 
sugli animi del 46 per cento 
degli Immigrali che vivono in 
Iialia. Lo sostiene uno shtdio- 
inchiesta del gruppo Abele di 
Torino pubblicato dall'agenzia 
di stampa «Aspe». L'inchiesta 
ha dall Impressionanb, forse 
già in parte conosciuti, ma ri¬ 
cordarne qualcuno non £ ma¬ 
le- nel nostro Paese cl sarebbe¬ 
ro 650 mila exbracomunitaii, 
che diventano un milione, se si 
considerano tutti i clandestini. 
Solo 190 rolla i iibretti di lavoro 
consegnati E pok una donna 
africana se riesce a risparmiare 
tre milioni di Ure, può tornare 
nel suo paese di origine e apri¬ 
re un negozio. Solo che per 
riuscire ad enbare in Italia, de¬ 
ve avere a disposizione alme¬ 
no mille dollari. 

Niente, rìspebo al cinesi: a 
loro servono, invece, venttmlla 
franchi francesi. Quasi cinque 
milioni di lire. Li hanno spesi 
dieci uomini In fuga dalla Cl- 
nA Hanno ra^unio in groppo 
BudapesL e n hanno pagato 
chi doveva portarli in Toscana, 
dove da tempo vive una loro 
grande comunità. La polizia 
ha cercato di bloccarli a Prato. 
C'£ stato un inseguimento. Set¬ 


te sono nusciU a fuggire. E non 
capila sempre. 

Solo nel rnese di maggio, la 
noaiza polizia di frontiera ha , 
Inteiceflato 73 turchi, 25 rome¬ 
ni, 21 nigeriani, 21 cingalesi, 
27 lilippìni, 18 pakistanL 14 
nomadi iugoslavi, 31 cinesi I 
carabinieri hanno cifre olliet- 
lanlo alle: tra gennaio e aprile, 
ne hanno inieicetlali 894, di 
clandestini. E adesso c’£ l'al- 
laime-Belgrado. Il vice.que3to- 
rc di Gorizia, Abate, dice che 
•la polizia di jugoslava non rie¬ 
sce più a collaborare, ha allar¬ 
galo le maglie. La loro diflicile 
situazione politica li cosbinge 
a continue distrazioni. Cosi, 
chi vuol 'saltale" la frontiera, £ 
agevolato. Ma se la polizia ju¬ 
goslava non ci dà un aiuto, di¬ 
venta dura controllare tanti 
chilometri di confine». Qual¬ 
che volta, pero, provano anco¬ 
ra a tenere gli occhi aperti: la 
polizia di Fiume ha arrestato 
cinque •corrieri» capodistriani 
che si preparavano a guidare 
un groppo di cingalesi m Italia. 
E' successo mercoledì. Ma so¬ 
lo agli inizi della prossima sei- 
Umana, i cingalesi venanno 
rimpatrlaU. Più rapida, la poli¬ 
zia di fronUera di Ancona: c'e¬ 
rano cinque albanesi nascosti 
denbo un cassone carkralo su 
un beno merci sbarcato nel 
porto. Non avevano documen- 
U. «Restare, restare...», implora¬ 
vano. Si sono inginocchiaU ba¬ 
ciando le mani agli agenti. Inu- 
Ule. I cinque albanesi erano a 
Durazzo quatoo ore dopo. Il 


governo italiano ha imparalo 
le piocedute di rimpabto, do¬ 
po averne lasclaU sbarcare 
venUffiila in due gkxmL 

Ventimila sogni spezzali che 
ancora vivacchiano con rabbia 
(a Monopoli, un albanese feri¬ 
to da un connazionale con un 
colpo d'ascia) in camping de- 
solaU. U ha visU quasi tutti, 
quei camping, il minisbo Bonl- 
'ver, e ora certo non si può più 
dire che almeno la «questione 
albanese», gli sia sconosciuta. 
•Però pobebbe aver poco chia¬ 
ro rotto il resto...», sospettano 
quelli del Coordinamento ro¬ 
mano delle associazioni e del¬ 
le comunità straniere: gli han¬ 
no organizzalo una apposita 
manlfesbuione. 

La data: il 23 maggio prossi¬ 
mo, giovedì, a Roma. Obiettivi 
del corteo: «Vogliamo ottenete 
il blocco delle espulsioni e la 
regolarizzazione di rotti gli im¬ 
migrati presenU in Italia. E non 
basta: chiediamo che venga 
garanUto il diritto all'acco¬ 
glienza e all'alloggio nell'area 
romana». 

E rron solo II, se possibile: a 
Genova, i carabinieri hanno 
scoperto cinque alloggi nel 
centro storico affittati a immi- 
graU sudafricani che, a loro 
volta, subaffittavano a loro 
amici connazionali. OormitorL 
Sporcizia, materassi sul pavi¬ 
mento, coperte lunde, l’odore 
acre degli escrementi. Trenta 
persone in quelle cinque stan¬ 
ze. Senza servizi igienici. 


DALL/I NOSTRA REDAZIONE 

NICO CAPONETTO 


H MODENA E poco più di 
una bambina piccola, con un 
viso che quasi scompare fra i 
capelli e due occhi chiarissmi 
che hanno visto l'inferno. Per 4 
giorni il suo minuscolo coiiro £ 
stato violato in modo bestiale 
da 3 individui, due marocchini 
e un rumeno, che venerdì scor¬ 
so l'hanno sequesbata davanti 
alla stazione Termini di Roma 
e portata in macchina lino a 
Modena. Poi martedì la fuga, la 
denuncia e. durante la notte, 
l’arresto di due dei violentatoti 
Aurei Vaduva, un romeno di 
26 anrti, e il marocchino Has- 
san Hatim, 23 anni, entrambi 
domiciliati a Modena- Ora 
AP., romena, 19 anni, £ affida¬ 
la ai servizi sociali del comune 
di Modena. «Sta meglio • ci di¬ 
ce una operatrice - ma stiamo 
ancora aspettando la sua rea¬ 
zione. Credo che il iieggio 
debba ancora venire». 

La storia inizia alia line di 
aprile, quando II padre di AP. 
accompagna la ragazz.a lino 
alia frontiera con la lugosIavfA 
A Roma c'£ una amica, espa- 
biata qualche tempo pnma, e 
che per AP. rappresenta la 
speranza di una vita che non 
aveva ma! conoteiuto. Un ab¬ 
braccio al padre, e con il pre¬ 
zioso indirizzo romano in ta¬ 
sca, AP. attraversa il paese sla¬ 
vo fino alla frontiera Italiana: il 
30 aprile, a piedi, passa un va¬ 
lico vicino a Conzia e raggiun¬ 
ge Roma. Qui chiede il per¬ 
messo di soggiorno e lo status 
di rifugiata (ròlibca, e intanto 
inizia a ceicare un lavoro. E ve¬ 
nerdì xorso, davanti alla sta¬ 
zione Termini, AP., stava 
aspettando qualcuno che. 
sembra su indicazione della 
sua amica, avrebbe potuto aiu¬ 
tarla. Un qualcuno che non si 
presenta. Al suo posto arrivano 
Habm. Vaduva. e un alno ma¬ 
rocchino, ora nceicalo. Vadu¬ 
va le paria in romeno, lei si av- 
NKtna all'auto, e in un attimo 
la tirano dentro. 


Il primo tentativo di violenza 
si compie sulla macchina, in 
viaggio verso ModenA Ma £ 
l'appartamento di VaduvA che 
si nasfotma in un vero girone 
iniemale. I be si accaniscono 
sulla ragazza per ore, e poi an¬ 
cora il giorno dopo. I SUOI di¬ 
sperati lentauvi di resistere 
crollano sotto le botte. Poi un 
inspiegabile trasienmenlo, in - 
un casa diroccata nella perife- r 
ria sud di ModenA dove qual- ; 
cheextracomunltariohabova- t 
lo rifugio. Le ore passano, le , 
mura. I rumori, per la giovane, 
donna diventano una morsa di 
paurA un terrìbile Intervallo ' 
prima di sprofondare ancora 
nel dolore e nella violenza di 
un incubo infinito. 

Martedì xorso la sorveglian¬ 
za dei suoi aguzzini si allenta; 
lei raccoglie un paio di pania- ' 
Ioni da uomo, un camiciA Po¬ 
chi pjissi con li cuore in gola fi¬ 
no alla porta della sua prigione 
ed £ fuori, in una città à cui 
forse ignorava rcsìstenzA Ha 
ancora la forza di salire su! pri¬ 
mo autobus che vede fermo, 
poi crollA soccorsa dal dipetv 
denti dell'Alcm che avvisano 
la polizia. AP. bava la sensibi¬ 
lità di un ispettore, Ciuxppe 
Zaccaria, che nesce a rassicu- ' 
rarlA a farsi raccontare 1 pochi 
particolari che ricoidA Scatta¬ 
no le ricerche, e durante la 
notte Vaduva e HaUm vengono 
identificaU c ancstab. Rimane 
libero il terzo, forse pure lui già 
identificato. Ma le indagini 
probabilmente si estenderan¬ 
no. Il quadro che emerge su- 
xila molti dubbi circa la ca¬ 
sualità degli awenimentt. sulla 
loro incidentale presenza a 
Roma. Forse, l’obiettivo dei tre 
era di rìuxire a cosbingere la 
ragazza alla prosUluzione Una - 
circostanza resa ancora più in¬ 
quietante dalla xoperta, a Mo¬ 
dena nelle xorse settimane, di 
2 agenzie che gestivano un «gi¬ 
ro» di olbe cento ragazze pro¬ 
venienti da paesi dell’est. 



IL TEMPO IN ITALIA: il contro di bassa pros- 
sione nel quale el £ Inserita la perturbazione 
cho sta Intereeeando con marcati fenomeni 
di cattivo tempo la nostra penisola si sposta 
lentamente verso I Balcani. Tale centro de¬ 
pressionario è alimentato da un convoglia- 
mento di aria fredda di origine continentale. 
Lo spostamento del centro depressionario 
delerminerà una graduale attenuazione dei 
fenomeni di cattivo tempo ma la situazione 
meteorologica resterà ancora caratterizzata 
da marcata Instabilità a da temperature infe¬ 
riori al livelli st^onali. 

TEMPO PREVISTO; sul settore nord-occi¬ 
dentale, sulla fascia tirrenica centrale e sul¬ 
la Sardegna nuvolosità variabile a tratti ac¬ 
centuata a tratti alternata a schiarite. Sulle 
regioni del basso Tirreno cielo da nuvoloso 
a coperto mentre lungo la fascia adriatica e 
Ionica e sui settore nord-orientale cielo mol¬ 
to nuvoloso 0 coperto con precipitazioni 
sparse in via d'attenuazione durante II corso 
della giornata iid Iniziare dalle Tre Venezie. 
VENTI: sulle regioni settentrionali moderati 
da nord-est, su quelle centrali moderati da 
nord-ovest, su quelle meridionali moderati 
da sud-est 

MARI: tutti mossi i mari Italiani. 

DOMANI: condizioni generalizzate di spic¬ 
cata variabilità. Lungo la lascia occidentale 
della penisola II tempo sarà caratterizzalo 
da nuvolosità Irregolare alternata a schiari¬ 
te più o meno ampie mentre sulla fascia 
orientale l'attività nuvolosa sarà più accen¬ 
tuala e più persistente e le eventuali schiari¬ 
te saranno di breve durela. 
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Bolzano 
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18 

L’Aquila 
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7 

Verona 

0 

14 

Roma Urbe 

11 

17 

Trioale 

e 

22 

Roma Fiumio. 

12 

ia 

Venezia 

e 

14 
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4 

11 

Milano 

7 

14 

Bari 

13 

22 

Torino 

7 

15 

Napoli 

13 

19 

Cuneo 

7 

13 

Potenza 

8 

1S 

Genova 

13 

20 

8 M. Leuct 

14 

17 

Bologna 

9 

14 

Reggio C. 

14 

26 

Firenze 

11 

17 

Messina 

15 

22 

Pisa 

11 

17 

Palermo 

16 

21 

Ancona 

9 

11 
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7 

27 

ParuQia 

7 

13 
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13 

17 

Pescara 

9 

13 

Cagliari 

14 

20 
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Amsterdam 

4 

10 

Londra 

9 

13 

Atene 

11 

23 

Madrid 

10 

25 

Berlino 

4 

12 

Mosca 

6 

18 

Brusellee 

1 

17 

New York 

16 

29 

Copenaghen 

7 

12 

Parigi 

4 

14 

Ginevra 

10 

16 

Stoccolma 

5 

9 

Helsinki 

1 

13 

Varsavia 

6 

14 

Llebona 

11 

24 

Vienna 

e 

13 


ItaliaRadio 


VINCI IL CONCERTO DI 

STING 

CON ITALIARADIO 

DAL 13 MAGGIO 
IL GIOCO RADDOPPIA ! 

Italia Radio (In collaborazione con 
«■Lo spettacolo associati») ti regala 
4 biglietti al giorno per I concerti di 

STING 

di Milano, Roma, Firenze e Modena 

Per partecipare telefona 
al 6791412 alle 15,30 o alle 17,15 

ASCOLTA ITALIA RADICE.. 
BUONA FORTUNA I 


TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6796539 
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Scotti 

«ConCossiga 
non c'è nulla 
da chiarire» 


■IROMA. Col presidente 
della Repubblica «non c'è 
nulla da chiarire». Il ministro 
Scotti nega che si sia aperta 
una frattura tra lui e il Capo 
dello Stato, ma ribadisce le 
affermazioni che hanno irri¬ 
tato il Quirinale. Per lar fronte 
alla criminalità ibasta l'appli¬ 
cazione delle leggi esistenti». 
Il ministro dell’Interno ha ri¬ 
petuto infatti questo concetto 
durante l'audizione svoltasi 
Ieri mattina presso la com¬ 
missione Affari costituzionali 
della Camera. 

U discorso di Scotti è stato 
sostarusiamente analogo a 
quello fatto dinanzi ai sena¬ 
tori. 4ion credo che in Ire 
giom) le situazioni possano 
cambiare - ha detto ai glor- 
ludisti il ministro dell'Interno 
- ho riproposto la linea del 
Senato, sottolineando con 
forza la necessità di ripristi¬ 
nare l'autorità dello Stato e la 
legalità. Tutto questo nasce 
dall'applicazione delle leggi 
«sistemi». 

Nel corso della sua audi¬ 
zione il ministro ha citato ad 
esempio due casi emblema¬ 
tici, quello deH'abusivismo 
edilizio e quello delle cosid¬ 
dette 'Vacche sacre", cioè’ 
dei capi di bestiame che pa¬ 
scolano abusivamente sui 
terreni di proprietà’ pubbli¬ 
ca. L'esempio serviva a di- 
mostare che "quando di 
fronte a un potere mafioso lo 
stato non e’ fotte si può' invo¬ 
care do' che si vuole, ma 
amncano i presupposti". 

Messina 

Tentano 
di rapire 
4 bambini 

■■ PATTI (Messina). Quattro 
iMinblni hanno denunciato 
di essere sfuggiti ad alcuni ra- 
pltotL Polizut e carabinieri 
barino avviato IqdaginL Si so¬ 
spetta che nella zona sia in 
azione un'organizzazione 
■pedalizzata nel rapimento 
di bambini A.C., 12 anni, ieri 
mattina ha riferito di essere 
stata spinta verso una mac¬ 
china verde davanti alla 
scuola da lei frequentata e di 
essersi liberata dopo aver 
ntorso la mano di uno degli 
assalitori Corsa dentro la 
scuola. A.C. Ha chiesto aiu¬ 
to, ma in strada non è stata 
trovata traccia del rapitori e 
della titaochina. 

L'altro ieri pomeriggio un 
arudogo episodio era stato ri¬ 
ferito da un bambino di 9 an¬ 
ni Il piccolo aveva racconta¬ 
to di essere stato aggredito 
da due uomini e di essere 
riuscito a evitare la loro presa 
e a fuggire. Nel giorni scorsi 
(ma non era stata sporta de- 
nuiKia) due sorelline aveva¬ 
no detto di essere state invi¬ 
tate a seguile due uomini a 
bordo di un'automobile, 
mentre aiKhe loro stavano 
andando a scuola. 

Enna 

Prete chiede 
porto d'armi 


■lENNA. La massima evan¬ 
gelica, «A chi ti da uno schiaf¬ 
fo porgi l'altra guancia», non 
seinbra convincere troppo 
un prete di Valguamera che, 
forse sentendosi minacciato, 
ha chiesto alla questura di 
Enna il rilascio del porto d’ar¬ 
mi Probabilmente perchè la 
malavita non si la certo largo 
a suon di schiaffi ma con pi¬ 
stole e mitra, il sacerdote, 
don Agatino Acireale, ha 
chiesto di poter portare non 

S ià una scacciacani ma una 
57 magnum, come dire una 
delle pistole più micidiali, ce¬ 
lebrala in alcuni famosi film 
polizieschi 

Don Agostino è impegnato 
in diverse attività: guida una 
casa per anziani, è a capo di 
un centro che tiene corsi di 
formazione professionale, ha 
allestito un piccolo museo. 
Le sue precauzioni non tro¬ 
vano però l'assenso deila cu¬ 
ria di Piazza Armerina. Il ve¬ 
scovo mons. Vincenzo Cir- 
rincione fa sapere di essere 
completamente all’oscuro 
della vicenda e di averne 
avuto notizia soltanto ieri 
mattina. 


IN Italia 


Gli investigatori ne sono certi: Ieri mattina il ministro dell'Interno 

dietro l'attentato all'ingegner Dazzi aveva collegato il tragico episodio 
c'è il «racket della Versilia» al ritrovamento del covo di Roma 

Usato plastico innescato da un timer Più tardi il Viminale ci ha ripensato 

«Pista mafiosa, non anarchica» 

Autobomba di Carrara, ^ inquirenti smentiscono Scotìi 


Lettere 


A 48 ore dall’uccisione dell’ingegner Alberto Dazzi 
con un ordigno piazzato sotto il pianale della sua 
auto, la Precura della Repubblica di Massa privilegia 
la pista maliosa pur non trascurando quella politica. 
Marcia indietro del ministro Scotti che ieri mattina 
aveva messo in reUizione l'attentato «con la scoper¬ 
ta del covo anarchico di Roma». Il Viminale rettifica; 
nessun raccordo tra i due fatti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiORQIOSOHERRI 


■R CARRARA. La pista del rac¬ 
ket è quella privilegiata. CU in¬ 
quirenti che svolgono le inda¬ 
gini sull'attentato nel quale è 
stalo ucciso a Carrarst l'Im- ' 
prenditore Alberto Cazzi, ne 
sono convinti. Cosi comintl da 
far cambiare idea al ministro 
deU'Inlemo Vincenzo Scotti 
che, ieri mattina, al termine 
della sua audizione sulla crimi¬ 
nalità, aveva rilasciato una di¬ 
chiarazione che sembrava in¬ 
vece accreditare la pista degli 
anarchici >l'attentalo di Car¬ 
rara - aveva detto Scotti sotto¬ 
lineando che si tratta di un epi¬ 
sodio preoccupante -v.a mes¬ 
so in conelazione, almeno nel¬ 
la fase delle indagini, con l'im¬ 
portante scoperta del covo 
anarchico a Roma nei giorni 
scorsi». Poi, in serata, la reUifi- 


ca del Viminale; «Nessun rac¬ 
cordo tra i due fatti è stato indi¬ 
viduato dal ministero». 

Per i magistrati di Massa, l'u¬ 
nico legame che ci può essere 
è che i killer della malavita or¬ 
ganizzata avrebbero consape¬ 
volmente approfittalo dei con- 
tra.sti fra ('ingegner Dazzi c gli 
anarchici, a causa dello sfratto 
della Federazione anarchica, 
per sviare le indagini in quella 
direzione. Aggiungono che la 
pista degli anarchici va battuta, 
per non lasciare nulla di inten¬ 
tato, machenonèqucllaprivi- 
Icgiata. Il procuratore della Re¬ 
pubblica di Massa, Duino Ce- 
schi e il suo sostituto Augusto 
Lama, titolare della difficile in¬ 
chiesta, dopo un vertice con i 
funzionari della Criminalpol ’ 
della Toscana, dcU'anticriml- 


ne di Livomo e della Oigos di 
Massa, hanno fatto ieri il punto 
sulle indagini 

Innanzitutto hanno fatto no¬ 
tare un particolare sulla bom¬ 
ba che ha ucciso l’imprendito¬ 
re Alberto Dazzi è sUita confe¬ 
zionata con il plastico. L'ac¬ 
censione della miccia è awe-, 
nula probabilmente con un te¬ 
lecomando. Anche questi 
elementi rendono poco credi¬ 
bile la pista anatcnica-terrori- 
stica. di inquirenti hanno an¬ 
che dichiaralo pcco attendibi¬ 
le la rivendicazione della «Fa¬ 
lange armata», giunta ieri mat¬ 
tina alia redazione torinese 
dell'Ansa. «Volete sapere co¬ 
me la penso? - ha esordito il 
procuratore Ceschi - La mia 
opinione è che si sia voluto 
colpire personalmente que¬ 
st'uomo, che si sla trattalo di 
un attentato mirato. Gli atten¬ 
tatori conoscevano bene le 
abitudini del Dazzi che lascia¬ 
va sempre la propria automo¬ 
bile parcheggiata in zone facil¬ 
mente raggiungibili da chiun¬ 
que e che hanno scelto con 
cura il luogo dell' attentato, do¬ 
ve erano sicuri di poter colpire 
solo lui senza conseguenze 
per altri e dove ritevevano ci 
potessero essere pochi testi¬ 
moni». Gli esperti della Marina 
di La Spezia, inairicati di esa¬ 


minare I reperti, non hanno 
ancora fornito una perizia, ma 
U sostituto procuratore Augu¬ 
sto Lama ha dichiarato di cre¬ 
dere che sia stato usato un 
esplosivo al plastico, riducen¬ 
do al timer o al lelecomamdo 
le ipotesi per l'innesco. «Certa¬ 
mente sono professionisti - ha 
detto - e i pochi reperti che ab¬ 
biamo a aisposizione ce lo di¬ 
mostrano». 

Ed è proprio partendo dal- 
l'esploslvro e dal tipo di inne¬ 
sco della bomba piazzala sot¬ 
to Il pianale dell'Alta 164 di Al¬ 
berto Dazzi e fatta esplodete 
48 ore fa mentre l’uomo stava 
raggiungendo il suo studio, 
che i magistrali stanno vaglian¬ 
do l'Ipotesi dell'attentato ma¬ 
fioso. Soci e amici dell'impren- 
ditore ucciso sono stati inleno- 
gall l'architetto Silvestro Tela¬ 
ta, direttore dei lavori dell’ Ho¬ 
tel Marbie e l'avvocato Mario 
Triglia per verificare eventuali 
minacce e specialmente le te¬ 
lefonate «mute» che Dazzi 
avrebbe ricevuto anche la sera 
della vigilia deil'attentato. Nei. 
giorni precedenti l'esplosione, 
alcuni sconosciuti si sarebbero 
presentali dai vicini di casa 
dell'Ingegnere Dazzi quallfì- 
cartdosi come poliziotti e chie¬ 
dendo informazioni sulle sue 
abitudini Elemento che, se 


confermato, porterebbe a con¬ 
cludere che I killer provengano 
da fuori Carrara e abbiano do¬ 
vuto informarsi sui movimenti 
dell'uomo pnma di passare al¬ 
l'azione. 

Augusto Lama ha ammesso 
che le «infiltrazioni maliose, in 
questa zona, sono in crescita», 
mprio In questi giorni il giudi¬ 
ce delle indagini pieliminarì di 
Mossa ha concluso una Inchie¬ 
sta su alcuni imprenditori sici¬ 
liani, residenti a Torino, che 
svolgevano la loro attività a 
Massa; sono stati rinviali a giu¬ 
dizio per riciclaggio di denaro 
sporco. 

Il procuratore Ceschi si è 
spinto oltre. «Le modalità del¬ 
l'attentato - spiega - mettono 
in evidenza non tanto la pista 
anarchica, anche se noi lavo¬ 
riamo su tutte, ma piuttosto 
quella di persone che hanno 
scelto con cura anche il mo¬ 
mento per agire, ben sapendo 
che il contrasto tra Dazzi e gli 
anarchici sarebbe stalo pre¬ 
sente nelle indagini. Per quan¬ 
to di mia conoscenza posso di¬ 
re che al momento non c'è 
nessun collegamento con gli 
altri episodi verificatisi nella 
nostra zona, attentati ai tralicci 
o alle auto di qualche espo¬ 
nente politico o alle villette di 
Viareggio e Forte dei Marmi 
Non mi risulta che Dazzi tosse 


implicato in trafnd che si svol¬ 
gono sulla costa apuana. E 
quando parto di traffici mi rìfe- 
rìsco alla droga. Era un im¬ 
prenditore stimato anche se 
poco diplomatico, con uno af¬ 
fermalo studio che aveva inte¬ 
ressi negli appalti non solo in 
Toscana ma anche fuori della 
nostra i^ione». 

«È mia convinzione perso¬ 
nale - aggiunge l’alto magi¬ 
strato-che le modalità dell'at¬ 
tentato, il tipo di ordigno e di 
innesco usalo per lar saltare 
l'auto di Dazzi, mettano su un 
plano di attendibilità la pista 
maliosa». 

I magistrati di Ma.ssa stanno 
lavorando sla sulla personalità 
della vìttima che sulle sue atti¬ 
vità. L'analisi degli inquirenti 
porta verso la piovra, verso gli 
affari che Alberto Dazzi slava 
curando; la costiuzbne della 
«strada del marmo*, la realiz¬ 
zazione dell'holei Marbie nel 
pressi dell'uscila autostradale 
di Can-ara, che aveva ricevuto 
un finanziamento di miliardi in 
occasione dei Mondiali di col-, 
ciò. Inoltre, Massa e Carrara' 
stanno per essere Investite da 
una pioggia di centinaia di mi¬ 
liardi perla bonifica della zona 
industriale, bonifica a cui sono 
interessate numerose imprese, 
non esclusa quella dì Dazzi 


Ancx)ra acque agitate al palazzo di ^ustizia per due magistrati che avrebbero dovuto lasciare Tattività 
Si è dimesso solo ieri sera il neopresidente degli Acquedotti che continuava a presiedere la corte d Appello 

A Patermo giudice condannato, pudica 


Due vicende'èpinosissime agitano le acque nel pa¬ 
lazzo di giustizia di Palermo nel giorno della visita 
del guardasigilli Claudio Martelli. Gii uffici giudiziari 
del capoluogo siciliano sono in subbuglio per iano- 
mina al vertice dell’Ente acquedotti siciliani di Car¬ 
melo Conti, primo presidente della Corte d’appéllò; ' 
e per un giudice di Corte d’assise rimasto al suo po¬ 
sto nonostante una condanna a sei mesi di carcere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RRANCBSCO VITALI 


■■ PALERMO. Non sarà forse 
un'altra estate dei veleni ma. 
prima o poi II ministro di Gra¬ 
zia e giustizia e il Csm dovran¬ 
no fornire una spiegazione su 
quanto sta aKadendo in que¬ 
sti giorni al tribunale di Palei- 
mo. CI sono almeno due que¬ 
stioni scottanti che il ministro 
Martelli ha occurauimente evi¬ 
tato durante la «due giorni» pa¬ 
lermitana- Ls prima: come è 
possibile che un presidente di 
Corte d'assise condannalo in 
primo grado a sci mesi di car¬ 
cere per abuso patrimoniale, 
continui ad amministrare giu¬ 
stizia? Seconda questione: Il 
minbtro Martelli ha trovalo del 
tutto nomiale che ad acco¬ 
glierlo al palazzo di giustiziti 


sia stato II primo presidente di 
Corte d'appello, Carmelo Con¬ 
ti, da poco nominalo al vertice 
dcU'Eas, l'Ente acquedotti sici¬ 
liani? Una carica politica che 
Conti ha ottenuto grazie alla 
sua «simpatia» per le posizioni 
delPsl. 

Cosi, mentre Martelli nel¬ 
l'aula magru stracolma di gen¬ 
te ingaggia un faccia a faccia 
con i giovani uditori (I •giudici 
ragazzini» di Cossiga), al pia¬ 
no terra un gruppo di magistra¬ 
ti - un lamino più anziani - di¬ 
stribuiva ai cronisti un comuni¬ 
cato di protesta per la vicenda 
Conli-Eas. Una nout firmata 
dalle sezioni distrettuali di tre 
correnti della magistratura: 


Md, Movimento per la giustizia 
e Unicost. ()uest'ultima cor¬ 
rente è quella a cui appartiene 
(o apparteneva?) il primo pre¬ 
sidente della corte d’appello. 
Anche per questo motivo il do- ' 
cumento - ossunne ■ maggiore 
importanza. Leggiamolo: «... 
Premesso che la magistratura 
as.sodala ha sempre affermato 
l'esigenza prioritiiria di garan¬ 
tire l'indipendem-a e la impar¬ 
zialità del giudici! e, quindi, la 
trasparenza dell'esercizio del¬ 
la funzione giuiiidizionale; ri¬ 
levato che t^ valori sono stati 
riaffermati con un recente de- 
cn:to legge che vieta ai magi¬ 
strati l'iscrizione ai partili poli- 
licl; considerato che la desi¬ 
gnazione alla presidenza di un 
ente regionale costituisce chia¬ 
ra espressione di scelte discre¬ 
zionali di natura partitica, lega¬ 
te peraltro a contingenti mag¬ 
gioranze governative; esprimo¬ 
no grave preoccupazione per 
la dcsimozlone .illa presiden¬ 
za dcU'Eas di un inagistralo 
tuttora in servizio che oggetti- 
vamenle può appannare nel¬ 
l'opinione pubblica I valori di 
autonomia e di Indipendenza 
che devono costituire necessio 
requisito deU'lmpaiziale eser 


cizlo della giurisdizione». 

U primo presidenle della 
Corte d'appello di Paleimo - la 
pio alta autorità giudiziaria del 
distretto - andrà in pensione 
ad agosto ma già da un paio di 
settimane R governo regionale 
lo ha nominato al veitice del 
l'Eas. La protesta è stata «rece¬ 
pita» e Contt Ieri sera ha latto 
sapere di over rassegnato le di¬ 
missioni e di averte comunica¬ 
te al vice presidente del Csm. 
Qovann] Galloni. 

L'altra storia ' (anticipala 
qualche gkxno addietro da 
IVnltù') che agita le acque del 
tribunale di Palermo, riguarda 
un presidente della Coite d’as¬ 
sise che continua a distribuire 


ergastoli pur essendo stalo 
condannato a sei mesi di car¬ 
cere, seppur con la sospensio¬ 
ne della condldonale. per una 
squallida vicenda di comizio-. 
ne: una assoluzione In cambio 
di alcuni chili d’olio. Nono¬ 
stante la diindle posizione in 
cui è venuto a trovarsi. Salvato¬ 
re Sanfllippo rilascia interviste 
accusando di inesperienza la 
Corte del tribunale di Callanis- 
setta che lo ha condannato; 
«Sono stalo giudicato da tre 
donne e per giunta giovani con 
tutta rinespóienza, l'immatu¬ 
rità e il mancato coraggio che 
ciò comporta. Mi hanno con- 
dormato per un reato che non 
è previsto dal codice. E poi 


via, il reato, anche se esistesse, 
è coperto daU'amnistla. Pote¬ 
vano appllcaila e non l'hanno 
fatto. Aveva rajglone Cossiga a 
parlare di giudici ragazzini». 

Presidenle, lei continua a 
presiedere uiu sezione della 
Corte d'assise nonostante la 
condanna: non prova imba¬ 
razzo? •£ perchè dovrei? Anzi è 
la prova che il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura conti¬ 
nua a credere nelle mie qualità 
morali e professionalL Lo sa 
che dopo questa disavventura 
l’organo di autogoverno mi ha 
promosso aflidandoinl la pre¬ 
sidenza d’una sezione della 
Corte d’assise? E lo sa che una 
Corte d'assise può comminare 
addirittura ergastoli?». 


I «magistrati ragazzini» 
fkino arrabbiare Martelli 


Botta e risposta tra i giudici «ragazzini» e il Guardasi¬ 
gilli Martelli. Doveva essere una riunione di pacifica¬ 
zione dopo le polemiche dei giorni scorsi ma è riu¬ 
scita solo a metà. Le toghe sotto i trent'anni non la 
pensano diversamente dai loro colleghi più anziani 
quanto ad autonomia della magistratura, obbligato¬ 
rietà detrazione penale e inamovibilità. Sotto accu¬ 
sa la politica di delegittimazione della magistratura 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 


■■ PALERMO. «Prendiamo at¬ 
to un corno. Lei non vuole rv- 
conoscere di essersi latta dei 
preconcetti e spaccia per veri¬ 
tà degli approssimativi articoli 
di giornale». Fino all'ullimo il 
Guardasigilli ha cercato il con¬ 
senso del «giudici ragazzini» 
chiedendo un confronto sulle 
cose concrc e, ma di Inrnle ai- 
la testardaggine di Chiara 
Giammarco, sostituto procura¬ 
tore presso la pretura di Calta- 
nissctia e una dei finnatarì del¬ 
la lettera di protesta per gli in¬ 
sulti di Cossi ;a ai giudici ragaz¬ 
zini, Martelli è costretto ad al¬ 
zare la voce. 

Conoscono il codice a mt-- 
moria c meglio ancora la Co¬ 
stituzione, per questo i|uando 
Cossiga ha «licenziato» U vice¬ 


presidente del Csm che 11 ave¬ 
va difesi hanno Impiegato me¬ 
no di un’ora per raccogliere 
più di cento firme sotto poche 
righe di protesta e le hanno 
mandate vìa fax a palazzo dei 
Marescialli. U hanno chiamati 
giudici ragazzini c giovanissimi 
lo sono davvero, ma se nel giu¬ 
dicare le cosche dimostreran¬ 
no la stessa grinta sfoderata ie¬ 
ri nei confronti del ministro 
Martelli i boss della mafia 
avranno vita dura. Parlano con 
accento padovano, romano, 
milanese e torinese e tra 11 loro 
la maggioranza sono donne, 
ma ora lavorano a Enna, Tra¬ 
pani. Termini Imercse, Calta- 
nisselta e Gela. Nelle procure 
•in prima filo» sono la maggio¬ 


ranza. Il Guardasigilli li ha in¬ 
contrati a Palemio come ulti¬ 
ma tappa del suo viaggio In 
terra di malia e loro hanno ri¬ 
sposto riempiendo quasi tutta 
l'aula magna del •tribunale dei 
veleni». Scopo della riunione; 
firmare la pace dopo le pole¬ 
miche del giorni scorsi ma l’o¬ 
biettivo è stato raggiunto solo a 
metà. Per cercare di centrare il 
bersaglio il Guardasigilli ha 
giocato la carta deH'amlcizia 
con Sandro Pertini .«Una volta 
- ha raccontato - lo andai a 
trovare con mio figlio. A essere 
chiamato politico ragazzino 
ero abituato, ma quando Perti¬ 
ni disse "ecco il moccioso" 
mio figlio pensò che si rivol¬ 
gesse a lui, lo rassicurai dicen¬ 
dogli: non preoccuparti sta 
parlando di me«. 

I ragazzini in toga, hanno 
(alto riempire al ministro e ai 
suol collaboratori parecchi fo¬ 
gli di appunti su tutto quello 
che manca negli uirici, ma non 
SI sono falli sfugjjire l'occasio¬ 
ne per contestare il Presidente 
della Repubblica colpevole di 
averli delegittimati e il Guarda¬ 
sigilli che si è schierato con 
Cossiga. 

«Scusi la nota polemica, si¬ 



li ministro MartaK a Palenno con II presidenle delta Corte d'appello CennelO Contt 


gnor ministro - esordisce Vale¬ 
rio Savio, pretore del lavoro a 
Callanisselta - ma non ci è pia¬ 
ciuta la retromarcia (atta dopo 
le battute sui giudici ragazzini. 
Dire che la polemica è rivolta a 
chi cl ha mandato qui c non 
contro di noi non cambia la 
sostanza del discorso». Rincara 
la dose Luca Pistorelli. da quat¬ 
tro giorni sostituto procuratore 
a Trapani; «Dite che noi siamo 
impreparati a indagare sulla 
mafia e poi minacciate di (are 
assunzioni straordinarie, lo 
prima di cominciare a lavorare 
ho (atto almeno un anno di 
pratica presso un procuratore. 
Mentre la formazione di un av¬ 
vocato, questa si che mi pare 
davvero improwisata». 

U ministro trattiene a stento 


il nervosismo e quando Caspa- 
re Slurzo, della procura di Ter¬ 
mini Imercse attacca: «Volete 
lare le riforme sulla testa dei 
mag'isirati». Martelli sbotta e in- 
tenompe: «Per il momento 
nessuno ha posto la questione 
di sottoporre il giudice al con¬ 
trollo dell'esecutivo, anche se 
non ci sarebbe nulla di scan- ' 
doloso visto che è cosi in tutto 
il mondo». Spezza la tensione 
Giulio Romano, da due anni 
procuratore a Enna, figlio di un 
avvocalo e giudice per passio¬ 
ne. Racconta con ironia e mol¬ 
la verve le assurdità della vita 
blindata che gli tocca lare, lon¬ 
tano dalla moglie, costretto al¬ 
l'isolamento per non cedere 
alla ragnatela delle compia- 
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cenze e delle connivenze che 
lo circonda. Propone una cura 
singolare: lare giustizia «via 
fax» lasciando a casa propna i 
giudici Più concreta la propo¬ 
sta di un altro giovane giudice 
di Enna che chiede di fondere 1 
piccoli tribunali senza troppo 
lavoro come il suo. Martelli ri¬ 
sponde che ci sono troppi cor¬ 
porativismi e troppe resistenze 
da battere. L'ultima battuta 
spetta a Giovanni Falcone: at¬ 
tacca criticando l'eccessiva 
verve polemica dei giovani e 
conclude raccomando di 
quando a 27 anni fu spedito a 
Trapani ad affrontare un pro¬ 
cesso enorme e difficile. An¬ 
che allora in prima linea man¬ 
davano i ragazzini. Ma la cosa 
faceva meno scmidalo. 


Fumi dei fornì, 
fumi del Golfo 
e fumetti 
in Italia... 


H Cara l/nilà, sulla testa¬ 
ta a fumetti A'amor’delle Edi¬ 
zioni Play Press, è apparsa 
un'affermazione che reputo 
gravissima. Nella rubrica 
della po^ del numero 8 sì 
legge, a firma Luca Scatasta, 
curatore di quella pubblica¬ 
zione, in risposta a una lette¬ 
ra che aveva, posto la que¬ 
stione in termini fumettìMici: 
•Non sono della tua stessa 
opinione riguardo ai presun¬ 
to parallelo fra Hitler e Sad¬ 
dam; aedo infatti che Hitler, 
p confronto, non fosse che 
un gioviale scavezzacollo e, 
visti anche gli avvenimenti 
più recenti (leggi: distruzio¬ 
ne della flora e della fauna 
marina causa petrolio) non 
mi viene In mente nulla di 
vagamente organico a ari 
paragonare Saddam Hus¬ 
sein...». 

Non credo che ci sia biso¬ 
gno di ricordare ai lettori 
àeW'Unità quali furono gii 
orrori causali dalla p^ia di 
Hitler (bastino due cifre: sei 
milioni di ebrei morti nei 
campi di slerminb nazisti, 
più di 40 milioni di vi'Ume, 
militari e civili, nella secon¬ 
da guerra mondiale) ma 
evidentemente esiste anche 
qualcuno che non conosce 
minimamente la storia, nep¬ 
pure quella recente e fonda- 
mentale per lo sviluppo del 
lasocietàedellacMItà con¬ 
temporanea. 

Ma la gravità di quelTaf- 
(ermazlone va ben al di là di 
una semplice dimostrazione 
di ignoranza: non,dimenti¬ 
chiamo infatti che fra i lettori 
di una testata a fumetti figu¬ 
rano parecchi giovani e gio¬ 
vanissimi ancora privi di co¬ 
noscenza storica e con una 
coscienza critica se non as¬ 
sente, facilmente condizio¬ 
nabile. Evidenti sono, dun¬ 
que, i pericoli insiti in affer- 
mazionj avventale come 
quella in questione, che po¬ 
trebbe indurre qualche ado¬ 
lescente a credere davvero 
Wìer un •gioviale scavezza¬ 
collo». 

Alraiintlrn Radovtnt. 

Trieste 


Quel «tempo 
prolungato» 
boicottato da 
tanti insegnanti 


H Signor direttore, siamo 
Ire docenti di ruolo di scuola 
irradia Inferiore in provincia 
di Milano e abbiaino cerca¬ 
to di capire perchè il «tempo 
proluni^to» trova tante dttS- 
coltà per allermaisl Le no¬ 
stre conclusioni sono che 
molti insegnanti e capi di 
istituto lo hanno boicottato 
e lo boicottano. 

Da qualche anno, nella 
scuola media è possibile at¬ 
tuare U tempo prolungato 
che porta l'orario settimana¬ 
le delle lezioni da 30 a 36. Le 
sei ore in più sono fraziona¬ 
te in tre giorni; generalmei^ 
te lunedi mereoledì vener¬ 
dì dalle I4.ISalle 16.15. in¬ 
frammezzate da un tempo 
inteiscuola-merera. fi pro¬ 
lungamento dell'orario vie¬ 
ne utilizzato, a seconda del¬ 
le necessità della classe, per 
il recupero, per il poteirala- 
mento, per approfondire 
materie, per creante di nuo¬ 
ve, dato che usufruisce del- 
Tapporto di due o tre docen¬ 
ti in compresenza. 

Qu^ ultimi non aumen- 
tarro U proprio monte ore: 
un insegnante di lettere si 
dedica a una sola classe 
(anziché due), un inse¬ 
gnante di matematica a due 
classi (anziché tre), un in¬ 
segnante di lingua straniera 
a tre classi (anziché sei). G 
sono quindi tutti i presuppo¬ 
sti per lavorare meglio. Ma. 
Ma bisogna lavorare in équi¬ 
pe (per questo sono previ¬ 
ste delle ore d: coordina¬ 
mento) . bisogna avere crea¬ 
tività e soprattutto volontà di 
fare; bisogna credere che la 
propria cultura si alimenti 
anche confrontandosi con i 
colleghl bisogna rinnovarsi 

Inoltre bisogna sedere al 
desco con i nostri alunni al¬ 
meno una volta alla settima¬ 
na. mangiare in una mensa 
con lutto quel rumore, e 
ascoltare le banalità che ti 
dicono, perché, si sa. man¬ 
giando insieme i rapporti 


potrebbero diventare peri¬ 
colosamente confidenziali, 
(gli alunni scoprono che 
anche i prof, si nutrono!). D 
docente medio italiano, in¬ 
tellettuale e/o «travet», non 
può accettare tutto ciò; è de¬ 
cisamente al di fuori dei pro¬ 
pri tranquilli percorsi. 

La legge dice che il tempo 
prolungato si fa se i genitori 
lo scelgono; ma d pare 
comprensibile che, se la 
proposta dì programmazio¬ 
ne di tempo prolungalo vie¬ 
ne (alta da una minoizuiza 
di docenti, l'utenza non pos¬ 
sa che disorientarsi e scelga 
■ il tempo normale, che appa¬ 
re, appunto, più no.-male. Di 
consegueiua si verìfica 
spesso un (atto assai grave: 
coloro che iscrivono al tem¬ 
po prolungato i propri figli 
sono quelli, in buona parte, 
che vogliono «scaiKarìi.; ed 
ecco la classe ghetto, i me¬ 
no abbienti, i più umili, i più 
sfortunati, i più difficili II 
tempo prolungato ha. in tal 
caso, una grande utilità per 
qualche benpensante: divi¬ 
de le teste d'uovo dagli asi¬ 
ni i benestanti dai poveri. 
Vélitedai sottoproletariato. 

Fatte tali considerazioni 
noi ritenianro che se la mag- 
gioraiua dei docenti dimo- 
slias.se più apertura nei con¬ 
fronti del tempo prolungato, 
l'uteiua accoglierebbe con 
meno diffidenza tale proget¬ 
to. 

Annalisa CiilU, Patrizia 

Capocci, Silvia ^cUotto. 

San Donato (Milano) 


«Hanno lasciato 
la forma dei 
fondoschiena 
sulle poltrone» 


■■ Cara Unità, viviamo in 
uno Stato in cui non si fa 
nulla (rar governare U Paese 
In modo degno di dò. Si lor- 
mano governi che sono tali 
solo sulla carta, perché la lo¬ 
ro eflettivftà si ferma pun¬ 
tualmente ai primi ostacoli 
tanto è che attualmente 
hanno deciso addirittura di 
abolire il programma gover¬ 
nativo. visto che era un det¬ 
taglio del tutto trascurabile, 
e che gii obiettivi ne veniva¬ 
no puntualmente elusi 
Ora confondere e classifi¬ 
cale gli uomini poUtid come 
•tutti uguali», giova soloachi 
di quisto tipo di politica la 
uso e consumo, da molti de¬ 
cenni. e tanto da over lascia¬ 
to la forma dei propri fondo- 
schiena sulle poltrone dei 
palazzi Non credo che que¬ 
sti signori daranno un futuro 
migliore a noi giovani 
Impariamo dunque a fare 
certe distinzioni mi sembra 
infatti che sia del tutto illegit¬ 
timo e infondalo accusare 
anche chi a tutto questo si é 
sempre opposto, chi ha (atto 
della sua liiraa polìtica una 
netta contrapposizione a 
questo regime di potere che 
regna sovrano. 

Marco. Vitinia (Roma) 


Il 27*28 maggio 
il seminario per 
la Costituente 
democratica 


H Caro direttore, si svol¬ 
gerà il 27 e 28 maggio a Ro¬ 
ma (Residenza di Ripetta) e 
non il 20-21 (come appariva 
nel mio articolo di ieri scrìt¬ 
to pnma del cambiamento 
di data dell’iniziativa) il se¬ 
minario per una Costituente 
democratica della Sinistra 
dei club, dal Fomm, i demo¬ 
cratici dagli indipendenti 
per la riforma e dail'Aicod. 
La prima sessione, dedicala 
alla rdorma dei partiti, vedrà 
interventi di Brenelll D'An- 
selml Oonolo. Rodotà e 
Spadaeda, con un mio in¬ 
tervento di chiusura. La se¬ 
conda, dedicata alla rifoima 
elettorale e istituzionale, ve¬ 
drà interventi di Flores, Maf¬ 
fettone. Stame, Teodoii. Ve¬ 
ca, Barbera, Biondi, Segni e 
Spini con un intervento di 
chiusura di Ncgn. 

Seguirà la presentazione 
di un programma di lavoro 
della CosUluente democrati¬ 
ca a cura di Ada Becchi e il 
seminario si chiuderà con 
una tavola rotonda introdot¬ 
ta da Marramao e moderata 
da Pironi con la partecipa¬ 
zione di Martelli, Martinaz- 
zoli. Napolitano e Palmella. 

Tool Maxi Falconi Roma 
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5 ISTITUTO ITALIANO PER GLI STUDI FILOSOFICI 

SCIENZA FILOSOFIA E STORIA CIVILE 

NELLE MOSTRE BIBLIOGRAFICHE E DOCUMENTARIE 


Tra legislatori ed interpreti . 
nella Napoli d*antico regime 

Mostra bibliografica 

Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 21 aprile<31 maggio 1991 

La'mostra «Tra legislatori ed interpreti nella Napoli 
d’antico regime», che Tlstituto Italiano per gli Studi Fi¬ 
losofici promuove e organizza di concerto con la Com* 
missione Centràle di Coordinamento delle Biblioteche 
dell’Università degli Studi di Napoli ‘ Federico II si col¬ 
loca al punto di confluenza e d’incontro di due tradizio¬ 
ni consolidate dell’Istituto: gli studi e le ricerche sulla 
cultura giuridica napoletana prima e dopo l’Unità d’Ita¬ 
lia, e la collaborazione con le biblioteche e le istituzioni 
preposte ai problemi della conservazione, del restauro e 
della conoscenza del patrimonio librario nazionale. 

Consapevole del ruolo svolto dalla cultura giuridica 
napoletana nella edificazione e nel funzionamento del¬ 
le diverse compagini statuali succedutesi nell’Italia me¬ 
ridionale in età moderna, e del contributo essenziale che 
giuristi e forensi di Napoli e del Mezzogiorno hanno 
recato alla costruzione dello Stato unitario, l’Istituto Ita¬ 
liano per gli Studi Filosofici ha riservato allo studio delle 
figure e dei momenti centrali di quei processi un ampio 
spazio, nel contesto delle sue attività di formazione e 
<ù ricerca sul Mezzogiorno nella età moderna e contem- < 
poranca. Basti qui ricordare i convegni su «La stampa 
giuridica e amministrativa del Mezzogiorno nell’Otto¬ 
cento » (26-27 ottobre 1988) e « Silvio Spaventa e il di¬ 
ritto pubblico europeo » (11-12 novembre 1988), nonché 
il seminario su «La cultura giuridica privatistica a Na¬ 
poli dall’Unità alla ^erra » (22-26 gennaio 1990), la mo¬ 
stra su «Gaetano Filangieri. Lo Stato secondo ragione», 
la ristampa anastatica del Testamento forense di Giuseppe 
Maria Galanti, c l’ampio programma di ricerca relativo 
alla catalogazione della raccolta di allegazioni forensi cu¬ 
stodita nJ fondo Lucchesi Palli della Biblioteca Nazio¬ 
nale di Napoli; né può dimenticarsi l’attenzione posta 
alla problematica giuridica ndUe iniziative che l'Istitu- - 
to ha dedicato negli ultimi anni alla rievocazione del- ' 
l’opera politica e del pensiero di Silvio Spaventa, 
filosofo, giurista, uomo d’azione e di Stato. Si compren¬ 
de dunque che l’Istituto abbia voluto contribuire ad of¬ 
frire alla città di Napoli l’occasione di vedere raccolte 
e illustrate le principali testimonianze della civiltà del 
diritto fiorita nella nostra terra prima del Risorgimen¬ 
to unitario. 

Motivo altrettanto cospicuo di interesse risiede nel 
valore che Tiniziativa riveste sotto il profilo della co¬ 
noscenza della ricchezza e della importanza del patri¬ 
monio custodito nelle biblioteche napoletane, di cui la 
presente esmsizione costituisce una suggestiva e stimo¬ 
lante esemplificazione, attraverso cimeli significativi non 
solo in quanto documenti della nostra civiltà giuridica, ' 
ma anche quali monumenti di tre secoli di arte della 
stampa napoletana e italiana. L’Istituto ha collaborato 
fin dalla sua fondazione con biblioteche nazionali e na¬ 
poletane nella organizzazione di esposizioni storico¬ 
documentarie, fra le tante, « La Repubblica Napoleta¬ 
na del 1799 », con l’Istituto Italiano per gli Studi Sto¬ 
rici e la Biblioteca Nazionale dì Napoli; « Gli hegeliani 
di Napoli e la costruzione dello Stato unitario », con le 
Biblioteche Nazionali di Napoli, Venezia e Roma; «Fe¬ 
derico Cesi e la fondazione dell’Accademia dei Lincei », 
con l’Accademia Nazionale dei Lincei e la sua Biblio- ' 
teca; « L’Italia nella Rivoluzione », con la Biblioteca di 
Storia moderna e contemporanea di Roma; « Silvio Spa¬ 
venta politico e statista dell’Italia unita», con la Biblio¬ 
teca Civica ‘ A. Mai ’ di Bergamo; «La donazione Bice 
Besso Jahn-Rusconi con un itinerario Einsteiniano », con 
la Biblioteca Nazionale di Firenze. Ma l’IstitutQ ha cer¬ 
cato di contribuire anche a una più larga consapevolez¬ 
za dei problemi connessi alla conservazione dei beni , 
librari. Si pensi ai seminari di biblioteconomia e di sto¬ 
ria del libro, al ciclo di conferenze su «Biblioteche e 
vita civile nell’Italia moderna», e, da ultimo, al corso 
internazionale di conservazione e restauro dei beni li¬ 
brari svoltosi a Venezia tra l’ottobre e il novembre 1990, 
in coUaborazione con l’UNESCO e la Biblioteca Na¬ 
zionale Marciana. In questo ambito si inserisce la fe¬ 
conda concordia di intenti e di programmi con la 
Commissione Centrale di Coordinamento delle Biblio¬ 
teche deU’Università friedericiana, alla quale, unitamen¬ 
te a quanti, studiosi e bibliotecari, hanno cooperato per 
il felice esito dell’iniziativa e soprattutto alla compila¬ 
zione del presente, prezioso catalogo, vanno larga rico- > 
noscenza e plauso vivissimo. 

Presentazione del catalogo della mostra 


Federico Cesi e U fondazione dell’Accademia dei Lincei 

In eotlaboraxione con l'Accademia Nazionale dei Lincei 
NipoII, Multo di Villa Pignstclli,'SO dicembre 1986-1 febbraio 1987; 
Cesi, ExChieta di Sant'Angelo, 7 apiilc-Z maggio 1988; Ginevra, CERN, 
9-12 maggio 1988; Venezia, BiUioteca Nazionale Maitiana, 27 agosto-lS 
ottobre 1988, Parigi, Institut de Francc, dicembre 1991 

•... i primi Lincei avevano gii una presaga intuizione del fatto che i risultali 
delta scienza oltre a portare gran bene all’uminiti potevano anche recar dan¬ 
no. Noi potremmo oggi sottoscrivere i! ‘ piopommemo linceo ' cosi com’è. Vor¬ 
remmo anche poter affermare che l‘intento di quei giovani di buona volonti, 
cidi che la scienza non abbia a recat danni, si i avvento; ma purtroppo ben 
sappiamo che cosi non i, e il grande bene che la acienza ha dato all'umanili 
con le sue pratiche applicazioni nella medicina e iis tanti rami deb ucnobgia, 
ì stato e tuttora è funestato dal malefico impiego che alcune di esse applicazio^ 
ni haruio avuto. Comunque si può ben dite che i propositi espressi da Federico 
Cesi e dai giovani che egli aveva a U consociato, all’alba del secolo diciassette¬ 
simo, abbiano aperto la via alla reienza moderna, abbiano catattennato quel 
‘ Rinaicimento scientifico ‘, che nel prosieguo del tempo lu avuto gli enormi 
sviluppi che hanno segnato il cammino dell’indagine scientifica e hanno confe¬ 
rito alia nostra comunitì, alla nostra cultura, rimpronia sua piìi earaiterisilca ». 

' Da: Giuseppe Montalenti 

Introduzione al catalogo della mostra 

Guuno Filmigier]. Lo Stato secondo ragione 

In collaborazione con il Museo Civico ‘ C. Filang/en ' 

Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 18 novembte-20 dicembre 1989; Re¬ 
ma, Biblioteca Nazionale Centrale * Vittorio Emanuale II 29 gennaio-16 
febbraio 1990 

• Il filosofo deve essere l'apostolo della veritl, e non l'inventote dei sistemi. 

Il dite che lutto si ò detto, t lingueggio di coloro che non sanno cosa alcuna 

f rodurre, o che non hanno il coraraio di farlo. Finché i mali che opprimono 
umanlti non saranno guariti; finché gii errori e i pregiudizi che li perpetuano 
troveranno*déi partigiani; finché la verità conosciuta da pochi uomini privile¬ 
giati sarà nascosta alla più gran patte del genere umano, il dovere del filosofo 
è di predicarla, dì loitenerla, di promuoverla, d'illusirarla. Se fiumi che egÙ 
sparge non sono utili perì! suo^oloe per la sua patria, b saranno sicuramen¬ 
te per un altro secolo e per un altro paese. Cittadino di tutti i luoghi, contem¬ 
poranea di tutte le età, l'universo i la sua patria, la tetra à la sua scuota, i suoi 
contemporanei e i suoi posteri sono i suoi discepoli ». 

Da- Gaetano Foancic» 

■ La Scitnu della Let/sbxione, 1780 

La Repubblica napdetona del 1799 

In eollàborazione con la Biblioleca Nazionale di Napoli 
Napoli, Biblioteca Nazionale, ^ugno 1982-gennaio 198); Parigi, Mai¬ 
son dea Sciences de l'Homme, 10 novembre-) dicembre 1988 ^ 

■ Sempre attuale è la duplice lezione che ci viene dagli uomini del 1799: affer¬ 
mazione di solidarietà «vile, di senso dello Stato come comunità di cittadini, 

« consapevolezza delI'ineffiCMia di ogni norma e ordinamento cui non si ac¬ 
compagni, nei cittadini, il rispetto del principio deUa libertà; e, rinvigorita dal 
'' -Mffio rivoluzionario che dalla Francia aveva investito l’Europa, Ir coscienza 
di far parte della nazione italiana e di esvre, come tale, una delle forse eoatitu- 
(«yc della kmndc comumtà .europea e^della civiltà che le ^ Stppria 

( ; ‘ \ Da: Giovanni Pucuass UMuinui 

. I- .- 1 - Introdutwov'ai Mialogo'.daliaiaaaa* 

Fronccoco Do Sonetto. > 

, Documenti per une biografia intellettuale 

Ih eollaborazione con la Biblioteca Nazionale di Napoli e U FORMBZ 
Napoli, Scuola Militare Nunzisteito, l)-20 novembre 198); Morra De 
Sanctii, 22->l luglio 1989 

« Tra noi generalmente t una mesaa coltura peggiore della ignoranza; un impa- 
Mo di molte idee vecchie e dì qualche idea nuova; si le^ poco e si studia me¬ 
no. Viviamo di remmlicenze e almeno ci è questo di bene che ne abbiamo 
acquistalo coscienza. Aspiriamo ai nuovo, e non abbiamo la forza di imposici- 
sarcene, e restiamo alla superficie celando ij vuoto sotto frasi sonore. La noun 
fede in questa superficialità e in queste reminiscenze à cosi picco)», che spe s so 
vediamo un uomo mutare le tue idee e dire Topposio da un di aD’allro, c non 
se ne vergogna hi e neaiuno se ne vergogna per hii. La fiacchezza di carattere, 
la codardia morale, la tlronttta menzogna, la dissimulazione dei propri! fini, 
cottltuiicono un’umoifera equivoca da demi-monde, nella quale si puircfà que- 
. Ita meaaa coltura (...L La conluibne dei vocaboli attesta la confiMiene ibllf; 
coackaze, via aperta alla comitielt politica. In luo^ di alzare la mòhitudbte 
• noi, acendiamo noi a quella, e le rubiamo la sua politica di cimptnile e foccia- 
' tao politica regionale, provinciale e comunale. I bassi fondi salgono su, e comu¬ 
nicano la loro aria da trivio alle più alte regioni » 

Da; PuANCEaco De Sanctu 
Vedueazione pobtsea, 11 giugno 1877 

Gli hegeliani di NimoU e h cottnirionc deDo Suto unitario 

Ih eoliSoiaziaHt eoH la Biblioteca Nazionale di Napoli 
Napoli, Palazzo Reale, 4 ^ugno 1986-1) febbraio 1987; Venezia, Bi¬ 
blioteca Nazionale Marciana, 8 luglio-30 agosto 1989; Roma, Bìblioic- 
ca Nazionale Centrale, 7 settembre-? ottobre 1989 

« Fare intendere Hegel tll'liaiia, vorrebbe dire rigenerar l'Italia. Io per me cic- 
. do che, se tu cominci, vedrai sorger per via elementi di una vita che non aspet- 
invi: io credo che, superato il primo ostKolo, tu ti vedresti padrone di tutta 
la gioventù di Torino. Camillo De Meìs ti potrà dire che entusiasmo produce- 
vano le parole di De Sanciis, quando qgli spiegava qualche pagina dell’Esteiict 
di Hegel. Hi fatto lezione per mollissimi anni, i suoi giovani parlavano aola- 
' mence di quel tempo in cui ti spiegava Hegel. È un lutema quello che, una 
volta inteso, t'impadroniice di tutte le cognizioni di un uomo, di tutte le azio¬ 
ni, di tutta la vita! In Italia non si è ancora visto un simile fatto, c ve ne é 
bisogno; unaa filosofia non ai pub diventar naiione, c filosofia italic;a og^ non 
v'ò, né vi è iperama, se qualem giovane ardito non si spinge iiÈiWzI- aMHci [ 

Da- Pasquaue Voum 

\ Lettera a Bertrando Spevema. ottobre 18)0 

Silvio Spaventa politico c ttatista dell’Italia unita 
nei documenti della Biblioteca Civica ’ A. Mai ’ 

In collaborazione con il Comune di Berf/zmo, Assessorato alla Cultara, il 
Comune di Napoli, Aiseuorato alla CuUam, e la Biblioteca Civica ' A. Mai ' 
di Berjpmo 

Sotto l'Alto Patronato del Presidente della Repubblica 
Bergamo, Ex-Chiesa di Sam'Agostino, 26 aprile-) giugno 1990; Roma, 
Biblioteca Nazionale Centrale, 24 gennaio-28 febbraio 1991; Napoli, 
Palazzo Serra di Cassano, 8 marzo-20 aprile 1991 

Supplemento della mostra nella sua edizione di Napoli; 

Staio c Gloaofii in Silvio Spaventa. I documenti della Società Napoleta¬ 
na di Storia Patria 

« Silvio Spaventa fu l'uomo più completo della rivoluzione italiana, imperoc¬ 
ché egli divenne rivoluzionino da iilosofo, per eiletio di un processo interio¬ 
re, per cui la rivoluzione non era per lui una {orma vuota di contenuto ma 
l'integrazione della giustizia, del disuitcrcssc e delia dignità umana. Questi prin- 
cipii di filosofo hegeliano e di rivoluzionano, tradusse in atto con l'esempio 
suo, coi coraggio con cui affrontò i pregiudizii umani, le ice dette plebi, gli sde¬ 
gni delle fazioni, le ingiurie di tulli coloro, che, da meno di lui, non io intende¬ 
vano, o l’odiavana, perché rappresentava la virtù asroluta, che fa abballate 
gli occhi a quanti non sono virtuosi ». 

Da: Raffaele de Cesaze 
Sitino Spaventa e i suoi tempi, 189) 


Mostre" bibliografiche e documentarie 

Federico Cesi e la fondazione deu.’Accademia dei Lincei 
Napoli,'Museo Principe Diego Aragona Pignatelli Cortes, 30 di¬ 
cembre 1986-1 febbraio 1987; Cesi, Ex-Chiesa di Sant'Angelo, 

7 aprile-2 maggio 1988; Ginevra, CERN, 9-21 maggio 1988; Ve¬ 
nezia, Biblioteca Nazionale Marciana, 27 agosto-13 ottobre 1988; 
Parigi, Institut de France, dicembre 1991 

Gaetano Filancieri. Lo Stato secondo ragione 
. S^polv'Palazao Serra di Cassano, 18 noweinbte-ZO dicembre 1989; 
Roma, Biblioteca Nazionale Centrale, 29 £ennaio-16 febbraio 
1990; Milano, Museo di Storia contemporanea, ottobre-novemfaie 
1991 

La Repubblica napoletana del 1799 
Napoli, Biblioteca Nazionale, giugno 1982-geiUMÌo 198); Tori¬ 
no, BiÙioteca Nazionale, giugno-luglio 198); Napoli, Istituto 
Francese - Università di Grenoble, 11-30 maggio 1984; Nocera 
1., Istituto Tecnico Commerciale «R. Pucci», 3-22 ixtvetnbre 
1984; Avellino, Istituto S. d’Arte «P.A. De Luca», 2) 
novembre-15 dicembre 1984; Campobasso, Palazzo Comunale, 
17-27 aprile 198); Ercolano, Villa CampoUeto, 18 maggio-8 giu¬ 
gno 198); Massa Lubrense, Scuola Media Statale, 24 lu^lo-)0 
agosto 1987; Eboli, Castello Colonna, 20 febbraio-10 marzo 1988; 
KaMcl, BibUotcca dell'Università, 27 giugno-30 luglio 1988; Fo¬ 
no d’Iiehia, 11-30 settembre 1988; Parigi, Maison des Sciences 
de l’Homme, 18 novembre-) dicembre 1988; Lillà, 19-31 gen¬ 
naio 1989; Isernia, Museo, 27 febbraio-20 marzo 1989; S. Gior¬ 
gio a Cremano, ViUa Bruna, 22 aprile-4 mag^o 1989; Lagopesok, 
Castello Federico II, 10-16 maggio 1989; Avigliano, Biblioteca 
Comunale, 17-28 maggio 1989; Fasano, Biblioteca Comunale, 6-26 
giugno 1989; Venezia, Palazzo Querini Stampolia, 8 luglio-17 set¬ 
tembre 1989; Strasburgo, Parlamento Europeo, 2) ottobre-) no¬ 
vembre 1989; Trier, Karl-Morx-Haus. 1 novembre-dicembK 1989; 
Napoli, Istituto Magistrale « E. Piraentel Fonseca », 9-16 dicem¬ 
bre 1989; Afrtgola, Biblioteca Comunale, 9-16 dicembre 1989; 
Grumo Nevano, 17-23 dicembre 1989; Bielefeld, Z.I.F., 18 di¬ 
cembre 1989-28 febbraio 1990; Napoli, Villa Comunale, 13-28 
febbraio 1990; Matera, Palazzo Lanfronchi, 2 febbraio-2 marzo 
1991; Famigliano d'Arco, Palazzo Orologio, 2-12 febbraio 1991; 

' Torre del Greco, Liceo «De Bottis», 14 marzo-8 aprile 1991 

L'esperienza giacobina in Piemonte 1796-1799 
Torino, Biblioteca Nazionale, giugno-lu^o 198) 

,, DaU^ l^emBUCHE CUCOBINE 

. 4 M' 1 teroé>tlCA itauana I797'I946 ' " 

N^»U, 19 aprile 1984-31 dicembre 198) v - 1 

L’Itaua neua rivoluzione 1789-1799 

Roma, Biblioteca Nazionale Centrale, 6 marzo-7 aprile 1990 

Napou e la Repvbbuca del '99. 

Immagini della rivoluzione 

Napoli, Castel Sant'Elmo, 13 dicembre 1989-28 gennaio 1*790 

Francesco De Sanctts. 

DocuMErra^ER una biografia intellettuale 
Avellino, Museo Irpino, 16 febbrùo'2 marzo 198); Nocera L, 
Istituto 'Tecni?© Comm. a R. Pucei», 19 marzo-10 aprile 198); 
Napoli, Scuola Militare NunziateIlaj_l)-20 novembre 198); Sa¬ 
lerno, 28 aprile-20 maggio 1986;'5ÒTmto, 9-31 luglio 1988; Ma- 
, igra; Palazzo Lanfranchi, 1)-31 ottobre 1M8; Taranto, Italtider, 

' T/b nòvembre-10 dicembre 1988; Pomigliano d'Arco, Palazzo Oro¬ 
logio, 17-22 dicembre 1988; Morra de SaiKtis, 22-31 luglio 1989; 
Trani, 7-21 aprile 1990 

- Gu HECCUANI DI NaPOU 
E LA COSTRUZIONE DELLO STATO UNITARIO 

Napoli, Palazzo Reale, 4 giugno 1966-1) febbrMO 1987; Vene¬ 
zia, Biblioteca Nazionale Marciana, 8 luglio-30 agosto 1989; Ro¬ 
ma, Biblioteca Nazionale Centrale, 7 settembre-? ottobre 1989 

Silvio Spaventa politico e statista dell'Italia unita 

NEI DOCUMENTI DELLA BIBLIOTECA CIVICA ‘ A. MaI * 

Bergamo, Ex-Chiesa di Sam'Agostino, 26 aprile-3 giugno 1990; 
Roma, Biblioteca Nazionale Centrale, 24 gennaio-28 febbraio 
1991; Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 8 marzo-20 aprile 1991 
(insieme alla mostra « Stato e filosofia in Silvio Spavenu. I do¬ 
cumenti della Società Napoletana di Storia Patria *); Atcssa, Bom¬ 
ba, Vasto, giugno 1993 

Filosofi JJniversitJi Regime. La scuoia di fulosopia ' 

DI Roma negli anni Trenta 

Roma, Villa Mirafioti, 10 ottobie-9 novembre 198); Napoli, Pa¬ 
lazzo Reale, 22 marzo-18 maggio 1986 

Edmund Husserl e il movimento fenomenologico 
Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 8-29 aprile 1989 

L'Itaua nella psicoanalisi 

Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 23 settembre-20 ottobre 1989 

Un itinerario einsteiniano. 

Donazione Bice Besso Jahn-Rusconi 

Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 21 gennaio-14 febbraio 1991 

Napoli, la storia, le scienze. 

La storia della Stazione zoologica « A. Dohrn » 

Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 18-31 marzo 1991 

Testimonianze matematiche a Napou 
Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 19 marzo 1991 

Tra legislatori ed INTERPRE’n 

nella Napou d’antico regime 

Napoli, Palazzo Serra di Cassano, 27 aprile-31 maggio 1991 


-| l’Unità 

I ^ Venerdì 
X 17 maggio 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 


Polemiche 

Siamo quarti 
quinti 0 sesti 
Cosa cambia? 


H ROMA. L'Italia i la quarta 
potenza economica mondiale, 
sostiene Oc Michelis, citando 
Busmtss lniemaiivigt>\fot^ih 
l’Italia tornerà quinta rM ‘dU, 
pronostica la Commlàlon^ 
europea L'Italia £ sesta dietro 
l’Inghilterra, sentenzia il servi¬ 
zio statistico della Cee Una ve¬ 
ra e propna bagarre si £ aperta 
sulla classifxa dei paesi più 
ricchi. Quasi una rissa' •Non 
me ne intendo > dice il presi¬ 
dente della Repubblica Fran¬ 
cesco Cossiga, interpellato dai 
giornalisti sulla controveisa vi¬ 
cenda, mentre sta consegnan¬ 
do stelle e medaglie d'oro al 
merito sportivo Mese'IlCapo 
dello Stalo non si piònunda, 
altri si fanno avand. L'occasio¬ 
ne £ ghiotta: Italia superpoten¬ 
za o Italia in sene B’ L'ammini- 
slratore delegalo della Fiat Ce¬ 
sare Romiti £ preoccaipuitoi, <11 
rischio che l'Italia esca.dall'Bu- 
topo c'£ ed £ davanti agli occhi 
di tutti, anche a quelli dei poli¬ 
tici* FOi a chi gli chiede se il 
paese sia da considerarsi ini sa¬ 
rie A o in serie Briifpoiid;^ 
•Non parliamo dFClàssilténe, 
perche si addicono meglio al 
calcio*. Neanche il vicepresi¬ 
dente della Confindqslriq Car¬ 
lo Patrucco ha voglia di parlare 
di classifiche, anzi, honci ere¬ 
de proprio, <1-3 ricchezza,di 
una nazione - dice - non tesli- 
monia la sua compeUlMU. Rer 
alzare il prodotto interno lordo 
ria cui misurazione d’atta base 
di tutta la polemica, odr) ba¬ 
sta, ad esempio, che siano au¬ 
mentati gli stipendi pubblici». 
Per Giorgio Macclotta, vicepre¬ 
sidente del gruppo Pds alla Ca¬ 
mera, £ ora di linirla con gli ef¬ 
fetti-annuncio controprodu- 
cenlL’ iQuarta potenza? Ma 
smettiamola di pensate alla 
propaganda e tentiamo di im¬ 
pegnare la gente a pensare al¬ 
le cose serie». 

E gli esperti che ne pensa¬ 
no? L'economista Luigi Spa¬ 
venta £ lapidario. «Le classifi¬ 
che sono solo folklore e quindi 
prive di interesse». Paolo Sylos 
Labinl, docente di economia 
politica airUniversita di Roma, 

£ meno telegraficQ-na altret¬ 
tanto scettico, >C'£ una' gran 
confusione - osserva - non si 
tiene conto che alcune statisti¬ 
che sono redatte In base al pii 
ed altre secondo il proiotto 
pro-capite», 'Ese - aggiunge- 
ci fosse una classiUca-della ci¬ 
vili saremmo aH'SOesimo po-, 
sto, altro che quatto o sesto». 
L'economista Siro Lombardini 
scuote la testa ,d)WRinmo:F 
piuttosto preoccupato!-.delle, 
tante anomalie del nostro sP‘ 
sterna». E come lui-la pensa 
Gian Maria Fara, presidente 
dcU'Ispes. ‘Lessenziale non £ 
sapere se siamo quarti o sesti 
ma prendere coscienza dei 
problemi che abbiamo e deci¬ 
derci ad allrontarli», Plùanallli- 
co il parere di Patrizio Bianchi, 
esperto di Nomisma £ docente 
di t>olltica economica «Le im¬ 
prese europee hanno scelto di 
controllare il mercato, mentre 
quelle italiane preferiscono 
produrre entro certi segmenti. 
Cosi non si tiene le leve di co¬ 
mando dell economi^e quindi 
non si può essere' una grande 
potenza» 

A proposito di Italia in serie 
A o B. ien un alto funzionario 
dell'agenzia Moody's, quella 
che ha detto che l'Italia rischia 
di vedersi togliere una delle fa¬ 
mose tre a (clo£ l'aflidabililfr)-' 
ai suoi titoli pubblici, ha reso 
nolo che il verdettojdell’agen- 
zia Sara emesso a line glugtkr o 
al pnml di luglio La fonte di 
Mc^y's ha anche precisato 
che la pagella dell Italia non si 
baserà solo sulla manovra del 
governo ma anche sulle ten¬ 
denze di lungo penodo della 
finanza pubblica e sul quadro 
politico II sottosegretano alla 
presidenza del Cdhsiglio Nino 
Cristofori non ha gradilo mollo 
la sortita di Moody's e ha repli¬ 
cato che «questi osservatori in¬ 
temazionali dovrebbero pan- 
sare al loro paese. Se sono 
americani hanno di che preoc¬ 
cuparsi per II disavanzo pub¬ 
blico, se sono tedeschi, pure 
Noi pensiamo al nosuo» Una 
reazione stizzita, che ha susci¬ 
talo un'ironico 'commento da 
parte dell'organo del Pn Lo Vo¬ 
ce Reputbhcana ‘Ne avevamo 
viste e sentite di lutti i colori ma 
che Crislolori potesse dare le¬ 
zioni di economia a tedeschi 
ed americani francamente non 
avremmo potuto crederlo» 

CAfC 


Decisione cautelativa della Consob 
nei confronti della compagnia 
assicuratrice: chiesto un chiarimento 
sul maxi-aumento di capitale 


Forti dubbi sulla contro-scalata 
messa a punto da Mediobanca 
Limiti alla conversione dei warrant? 
Il 24 audizione di Pazzi alla Camera 


Sospesi i titoli delle G^erali 


Le Generali sono nell'occhio del ciclone. La Consob 
ha deciso nel tardo pomeriggio di ieri di sospendere 
la quotazione del titolo della principale compagnia 
di assicurazione italiana. La decisione é stata presa 
a seguito dell'annuncio dell'aumento di capitale 
che aveva creato apprensione per le oscure modali¬ 
tà con cui lo si intende realizzaaie. Il presidente del¬ 
la Consob in Parlamento il 24. 


BRUNO KNRIOTTI 


■B MILANO La deciabne del¬ 
le Generali di aumentare il ca¬ 
piti attraverso una operazio¬ 
ne dai contorni tutt'altro che 
<;hiari non £ piaciulra alla Con- 
sob che ha decislo di sospen¬ 
dere iL titolo della corno,ignia 
jdl Trieste 'fino a quando non 
verranno fotnlte al mercato in- 
legibzlorti alle Inlormuzioni 
sulle caratteristiche dell'opera¬ 
zione». Ciò significa che la 
Consob ha ritenuto del lut to in- 
sul'klentl le informazioni for¬ 
nite dal Consiglio di ammini¬ 


strazione delle Generati dopo 
aver varato un aumento di ca¬ 
pitale da 1166 a I457.S miliar¬ 
di. Il direttore generale della 
società, Gianfranco Gutty ave¬ 
va miegato nei giorni scorsi al¬ 
la Consob le modalità dell'o¬ 
perazione che dovevaawenire 
atuaverso un consoizb guida¬ 
to da Mediobanca là quale 
avrebbe dovuto sottoscrivere 
tutti i warrant e arrivare cosi a 
controllare, con ulte spesa 
davvero modica, sino al 25% 
della società. E stata proprio 


questa modalità che ha indot¬ 
to la Consob a sollevare un in¬ 
terrogazione di natura giuridi¬ 
ca in quanto il consorzio che 
preifderà in consegna i «war¬ 
rant» potrà avvalersi del diriuo 
di voto di un titolo che divente¬ 
rà valido solo dopo IO anni 
Questo aumento di capitale 
aveva suscitato vivo malumore 
in Borsa (dove per altro il titolo 
£ calato sensibilmente) so¬ 
prattutto per come verrà eser¬ 
citato il diritlo di opzione E ta 
Consob pnma aveva chiesto 
un supplemento di informa¬ 
zioni e quindi, insoddisfatta, 
ha preso la drastica decisione 
di sospendete la quotazione 
del titolo. 

«Un tulio nella trasparenza», 
«un atto coraggioso che avrà 
Iqitl ripcrcussi^ in futuro» 

S uesti 1 pnmi commenti «a cal- 
o« di agenti di cambio e pro¬ 
curatori di bona sulla decisio¬ 
ne della Consob. «La generali- 
là degli osservatori - rileva Pao- 
loBoRonl, vico presidente del 


Comitato direttivo degli agenti 
di cambio - aveva notalo una 
carenza di Informativa nel co¬ 
municalo delle Generali». Ora 
la Consob ha chiesto che ven¬ 
ga colmato il vuoto «£ un atto 
siraoidinano dal punto di vista 
della 'nobtesse' dei titolo - ha 
aggiunto - un provvedimento 
che va nella direzione della , 
trasparenza» Dello stesso tono 
i commenti di numerosi altri 
agenti di cambio raggiunti dal¬ 
la notizia mentre si accingeva¬ 
no a lasciare gli studi. Per Leo¬ 
nida Gaudenzi, presidente del 
Comitato direttivo del mercato 
nstretto, «il comunicato delle 
Generali non era chiaro, trovo 
giusto c legittimo che la con¬ 
sob chieda ulteriori spiegazio¬ 
ni». Tanto più, sottolineano al¬ 
tri agenti, che il provvedimento 
sarà destinato a farscuola. Do¬ 
mani, £ parere unanime, 
mercato sarà sotto shock ed £ 
prevedibile un rallentamento 
dell'attività e quindi anche del¬ 
le vergile 

Il caso «Generali» arriverà 


comunque la prossima setti¬ 
mana in Parlamento. Il presi¬ 
dente della Consob, Bruno 
Pazzi, £ stato infatti convocato 
per il prossimo 23 maggio dal 
presidente della Cominissione 
Finanze della Camera, Franco 
Piro, con raccordo di tutti I 
gruppi politii. Dovrà rifenre In 
mento alla recente decisione 
della compagnia triestina di 
aumentate il caF-ltale. 

Una netta richiesta di chiari¬ 
menti sulla oscura operazione 
delle Generali £ venuta in par¬ 
ticolare dall'on Antonio Bel¬ 
locchio, capogmppo del Pds 
in commissione Finanze. Bel¬ 
locchio ha inviato a Franco Pi¬ 
lo un lettera in cui si ricorda in¬ 
nanzitutto che «la vicenda sta 
suscitando pesanti intenogati- 
vi in Italia e all’estero e sta regi¬ 
strando sul mercato del riflessi 
negativi probabilmente da col¬ 
legare airopacità della prean¬ 
nunciata operazione». 

VI sono inoltre per il parla¬ 
mentare del Pds «Intenogativl 


molto complessi che che sono 
stati sollevati dalla struttura c 
composizione del consorzio 
che dovrebbe garantire l'au¬ 
mento di capitale e soprattutto 
sulla possibilità che attraverso 
di esso, con li mutamento de- 
gii assetti azionari delie Gene¬ 
rali, si realizzi una conltoscala- 
ta» Per Bellocchio vi £ quindi 
«l'urgenza che la commissio¬ 
ne, a prescindere dall'iter delle 
interrogazioni, si attivi per una 
sene di audizioni a riguardo 
che potrebbero cominciare su¬ 
bito con la convocazione del 
presidente della Consob». Si 
tratta infatti - aggiunge Belloc¬ 
chio - «non di una impresa fa¬ 
miliare. ma della compagnia 
di assicurazione più forte d Ita¬ 
lia e tra i primi posti a livello in¬ 
temazionale, e si tratta altresì 
di un legame - quello tra Bin, 
Mediobanca e Generali - intor¬ 
no al quale da anni si tenta di 
operare e si opera per modifi¬ 
care gli assetti del potere eco¬ 
nomico, non sempre in una lo¬ 
gica di trasparenza». 


<3onfìndustria, Pds e Fri bcxxiano la manovra 

Cola a piceb il deficit pt^blico 
Sfiorati a marzo i 34iiii]a miliardi 


Le casse deUo.Stato continuano a prosciugarsi..^ dU 
savanzo, ne) primo trimestre '' 91&1ia raggiunto i 
34.000 miuarcni oltre 6.000 In piCtt8|itto ai primi tre 
mesi del '90. La Confindustria, il Pdre' il Pri ritengo¬ 
no insuffìciente la manovra antideficlt appena vara¬ 
ta dal governo. Le grandi banche italiane e la Banca 
d'Italia applaudono al calo dei tassi e parlano di,ral- 
lentamento dell'economia. 

» - ' 

ALBSBANOROOAUANI 


M ROMA Franano ancora i 
conti pubblici. Il disavanzo 
dello Stato nel primi tre mesi 
del 1991 passa a quasi 54.000 
miliardi (33.952 per la preci¬ 
sione) Un nuovo record nega¬ 
tivo. li «rosso* del primo erime- 
vM '90, qka eraatato di 2 5.763 
leardi, quasi ifhpallidiuce al 
confronto La differenza £ in¬ 
fatti di oltre 8.000 mlliiirdi. Una 
cifra preoccupante b difficile 
infatti a questo punto prevede¬ 
re come andranno le cose per 
il 1991. Il ministro Carli aveva 
già spostato in aprile la «linea 
del Piave» del labbisogno pub¬ 
blico dagli iniziali I3i.000ml- 
Uaidi a [44.000 E questo pri¬ 
ma della manovra antideficit 
del governo Ma l'aggiusta- 
menlo di Carli appare ormai 
insufficiente. La Confindustria 


paria di un buco, a fine d'an¬ 
no, di non meno di 25 000 mi¬ 
liardi e difficilmente si Kende- 
rà sotto i 20.000. Il che significa 
che. nonostante la stangala da 
14 000 miliardi decisa sabato 
scorso. Il fabbisogno dello Sta¬ 
to a fine '91 (ini^tnpltp pfpba-ii 
bilmenle per ossestanl, come 
l'anno scorso, intorno al 
140000 miliaidi. A gennaio, 
febbraio c marzo '91 le eiMrate 
sono state di 76 229 miliardi e 
le spese di 89910 II buco, 
dunque, £ stato di 13.681 mi¬ 
liardi, cui va aggiunto un passi¬ 
vo di 20244 mmaidi dovuto al¬ 
le operazioni di gestione della 
tesoreria. Ad aprite la voragine 
hanno probabilmente contri¬ 
buito lo slittamento delle en¬ 
trate per il bollo auto (circa 
4 000 miliardi) e il pagamento 


nei primi Mtàl'del '^t di tutti gli 
àiwratldei pubblico impiego, - 
decWrasUebrabrki: Nonosrann 
ciò il ministro Carli non può 
certo dormire sonni tranquilli. 
Infatti scorrendo il bollettino 
bimestrale redatto dalla Ragio¬ 
neria dello Stato e relativo al 
primo quadrimestre del '91, 
notiamo che le spese di que¬ 
st'anno, rispetto al precedente, 
crescono di I6000 m[liaidi. 
Traqueste diminuiscono quel¬ 
le per investimenti, mentre au¬ 
mentano di 6000 miliardi le 
spese per interessi, di 3 200 
quelle per il personale e di cir¬ 
ca 6.000 quelle per la sanità. 

Sul buco nei conti pubbiici e 
sull'inadeguatezza della ma- 
novra'anbdeficit del governo, 
ieri, sono fioccale un gran nu- 
meto di critiche II vicepiesi- 
dente dalla Confindustria Car¬ 
lo Patrucco ha. sostenuto che 
«nell'ascoliaie le più recenti di¬ 
chiarazioni sembra che con 
l'approvazione della manovra 
i problemi dell'Italia siano ri¬ 
solti fàsr noi non £ cosi. Senza 
comportamenti adeguati Tin- 
flazlone continuerà a cresce¬ 
re». Poi, quasi a smentire Ciam¬ 
pi che aveva parlato di sempli¬ 
ce «ristagno economico» per 
l'Italia, Painicco ha detto «I 6 
punti in meno a marzo nella 
ptoduzione industriale per noi 
sono una vera e propria reces¬ 


sione». Dure critiche anche da 
parte del vicepresidente del 
gruppo Pds alla Camera Gior¬ 
gio Macciotta. «I dati sui conti 
pubblici smentiscono l’ottimi¬ 
smo di maniera del rappresen¬ 
tanti del governo. Le cose non 
vanno bene e non aiuta a cor¬ 
reggere l'andamento reale del- 
i'economia questa irresponsa¬ 
bilità propagandistica». Il vice- 
presldente della commissione 
Bilancio della Camera. Gerola¬ 
mo Pcllicanò, del Pii, definlree 
«insuffkuente» la manovra dei 
governo e il socialista Franco 
nro, presidente della commis¬ 
sione Finanze della Camera, si 
dice contrario alle imposte sui 
telefonini e sulle carte di credi¬ 
to. Sempre sui telefonini il sot- 
tosMretario alle Finanze Stefa¬ 
no de Luca, del Pii. ha chiesto 
alla SIp di diminuire II canone. 

Ieri inoltre alla Banca dltalia 
SI £ tenuto il consueto incontro 
semestrale tra il direttorio del¬ 
l'istituto e i vertici delle mag¬ 
giori banche italiane Tutti 
concordi nel rilevare il signifi¬ 
cativo rallentamento delleco- 
nomia e la boccata d'ossigeno 
che a questo ha portato il raK 
ientamento del tassi. Inoltre si 
£ ribadito che la raccolta ban¬ 
caria continua a scendere e 
che le sofferenze sui prestiti 
hanno ripreso a crescere. 


Privatìzzaàoni 
Cagliari e Matzo 
contaro il governo 


BM ROMA 'La privatizzazione 
non piace all’Enl. Il presidente 
Cagliari non ha avuto rèmore a 
criticare il disegno di ap¬ 
provato dal consiglio dei mini¬ 
stri sabato scorso, a dichiarare 
che la discussione «avviene in 
modo confuso», ad aggiungere 
che essa rischia di danneggia¬ 
re lo stesso ente pubblico por¬ 
tando «più svantaggi che van¬ 
taggi». ' 

Cagliari ha esposto la sua 
posizione ieri alla audizione 
olla commissione bicamerale 
per le Partecipazioni slaUiii c 
l'ha motivata dettagliatamen¬ 
te. «Nessuno - ha spiegato - 
sarebbe disposto a comprare 
azioni di imprese delle quali 
non si sa bene chi sarà il futuro 
padrone». «Se noi - ha aggiun¬ 
to. come esempio - comincia¬ 
mo a venderò azioni della 
Snam e poi'alla fine l'EnI viene 
completamente privatizzato 6 
chiaro che facciamo una pro¬ 
posta al mercato rispetto allo 

S uole non siamo in grado di 
are una garanzia e questo 
certamente non ci favorisce». 

Diverso £ ovviamente il di¬ 
scorso sulla trasformazione 
dell’Eni e degli altn enti pubbli¬ 
ci in vere e proprie società per 
azioni. Questo, secondo Ca¬ 
gliari. sarebbe un grosso van¬ 
taggio, perche comportarsi co¬ 


me Spa a muoueisi secondo il 
diritto societano pnvato dareb¬ 
be a9'ente«vantaggidi autono¬ 
mia e rapidità dixlsionali». La 
ricetta suggerita £ quindi quel¬ 
la di trasformare gli enti in so¬ 
cietà per azioni ma di lare ac¬ 
quistare queste ultime dal go¬ 
verno o da istituti linanzian da 
esso controllati in modo da 
_ avere tum vantaggi delle Spa 
~ senza per questo giungere alla 
privatizzazione 

Ma le preoccupazioni di Ca- 
glian di fronte al disegno di 
legge del governo non riguar¬ 
dano solo l'Eni ma complessi¬ 
vamente la gestione della poli¬ 
tica economica italiana. In un 
(laese. come l'Italia, in cui vige 
una economia mista «nel mo¬ 
mento in CUI le PF.SS venissero 
■ a mancare - ha avvertito - le 
privatizzazioni potrebbero 
comportare rischi a lungo ter¬ 
mine». 

D’accordo con Cagliari il 
presidente della commissione 
bicamerale per le partecipa¬ 
zioni statali. Il socialista Biagio 
Marzo. Anche per lui il disegno 
di legge del governo «non si 
può accettare» Immediata la 
risposta del segretario del Pb 
Altissimo: £ «dlscnminante» ri¬ 
spetto all'adesione del Pii alle 
scelte di politica economica 
del governo. 


Ilva, Yisanamento concluso 

L'acciaio italiano toma 
agli utili: 115 miliariii 
su 11.147 di fatturato '9Q 


■B ROMA L’acciaio italiano 
cambia volto: l'Uva, la capo- 
groppo siderurgica dell'lri 
che ha raccolto reredità del¬ 
la vecchia Finsider, nell anno 
1990 che ha conclu'ro al pia¬ 
no tnennale di risanainento 
£ riuscita a conseguire, no¬ 
nostante una congiuntura 
settonale sfavorevole, un uti¬ 
le di 115 miliardi con un va¬ 
lore della produzione di 
11.147 miliardi (3.6%) «con 
un margine operativo lordo 
di 1508 miliardi, pari al 14,1% 
del fatturato È quanto risulta 
dal bilancio approvato ieri 
dal consiglio di amministra¬ 
zione. 

Al termine della nunionc è 
stala d illusa una nota che 
sottolinea proprio I Impegno 
dell'opera di risanamento e 
nlancio, insenta in un conte- ' 
sto di importanti alleanze ed 
accordi nazionali ed intema¬ 
zionali Gli mvestimenb sono 
ammontati a 1500 miliardL 


Le vendite estere del 
sono ammontate ad oltre 
milioni di tonnellate di pro¬ 
dotti siderurgici con un'inci¬ 
denza del 25% sul totale. 

Per quanto riguarda l'oc¬ 
cupazione SI registra un risul¬ 
tato in linea con le previsioni 
del piano, pur in presenza di 
nuove acquisizioni per 3.658 
addetti e di attività ristruttura¬ 
te e non cedute per Circa 
I.IOO addetti: il totale del¬ 
l’occupazione a livello di 
groppo £ di 43 144 unità. 
Con il riassetto, tra il 1987 ed 
il 1990 la riduzione di perso¬ 
nale in attività £ stata pan a 
circa 30 000 unità. A parità di 
assetti, l’organico a fine 1990 
nsuita Infenore di 4.100 unità 
rispetto agli obiettivi del pia¬ 
no di settore- le variazioni più 
significative riguardano Ta¬ 
ranto (-1900 addetti). Dal* 
mine (-800 addetti), Rombi¬ 
no (-700 addetti). Temi (- 
250 addetti). 


Nuovo presidente il de Pascale. Cariche di consolazione per i «licenziati» 

«Normalizzati» i vertici Sip 
Andreotti ha colpito ancora 

nAt AmCSPBA lAlt/l AYA 


DAL NOSTRO INVIATO 

QILOOCAMPUATO 


■i VENEZIA «Non sono ama¬ 
reggiato. Sono uno che serve 
nella posizione che gli viene 
assegnala- Dove mi mandano 
vado. Se mi mandano a casa, 
vado a casa» il comunicalo 
dell'lri con la conferma ufficia¬ 
le del suo licenziamemo arriva 
a Francesco Silvano mentre in¬ 
terviene a Venezia al conve¬ 
gno sulle telecomunicazioni 
organizzato da Reseau. Non lo 
manderanno a casa, ma di 
certo dentro gli brucia molto il 
repulisti al vertice della Sip de¬ 
ciso len dall'lrì Via l’ammini¬ 
stratore delegato Silvano 
(De), via l'altro amministrato¬ 
re delegalo e vice presidente 
Paolo Benzoni (De), via ri pre¬ 
sidente Michele Giannotia 
(Psi). Insomma, via i democri¬ 
stiani ed i socialisti. Per essere 
far posto ad altri democristiani 
e socialisti più vicini al cuore di 
Andreotti e Crasi e più lontani 
dMii equilibri dell'era De Mita 
Il ra ha molto insisuto per ave¬ 


re mi^ior peso nel vertice 
della Sip La presidenza non 
gli bastava più. Il garolano £ 
stalo accontentato con la no¬ 
mina ad amministratore dele-. 
gaio di Vito Camberale, il pre¬ 
sidente della società Ambiente 
dcirEnl fortemente sponsoriz¬ 
zalo dal vice segretario sociali¬ 
sta Guliano Amalo e da Massi¬ 
mo Pini, longa manus del Psi 
nel comitato di presidenza del¬ 
l'lri 

Accontentati i socialisti con 
la promozione di Camberale, 
Andreotti si £ preso la sua par¬ 
te piazzando alla presidenza 
della Sip un uomo a lui vicino, 
I attuale amministratore dele¬ 
gato dell llalcable Ernesto Pa¬ 
scale Esopraltutio ha rafforza¬ 
lo la propna delegazione nel- 
t'indusina pubblica tacendo 
salire un altro andreoltiano, 
Antonio Zappi, dalla poltrona 
di direttene generale a quella 
di amministratore delegalo 


Nel piazza pulita dei vertici Sip 
deciso ieri, Zappi £ l'uomo del¬ 
la continuità aziendale candi¬ 
dato ad essere l'uomo forte 
della prossima gestione All as¬ 
semblea della società telefoni¬ 
ca. convocala per lunedi a To¬ 
nno, non resterà che prendere 
atto 

Quanto aH’awenire dei «li¬ 
cenziati», per Silvano £ pronta 
la poltrona di amministratore 
delegato della Slel al posto di 
Giuliano Graziosi. Come pre¬ 
mio di consolazione non £ ma¬ 
le anche se il dinamismo del 
presidente Biagio Agnes non 
gli lascerà certo molti spazi. 
Con la partenza di Benzoni 
dalla Sip, Agneà perde una 
^nda politica importante 
(entrambi fanno riferimento 
alla sinistra De) ma anche un 
•competitore» con cui aveva 
avuto parecchie discussioni. 
Comunque, Benzoni non la- 
sccrà la telefonia pubblica an¬ 
drà alla presidenza dell'ltalca- 
ble ad occuparsi di traffico in¬ 
temazionale Quanto a Gian- 


notta, diventerà presidente 
deiritaltel, la manifattunera te¬ 
lefonica pubblica II giro di val¬ 
zer alla Sip £ stalo definito 
•bassa cucina» dal 'icgretano 
generale aggiunto della Filpt 
egli Rosario Trefilelll. 

Mentre a Roma entrava In 
scena il carosello della Sip 
(l’unico rimasto £ il vice presi- 
oente Vilo Scalia, una presen¬ 
za insignificante), a Venezia si 
recitava un nuovo capitolo del¬ 
la polemica ha pubblico e pn- 
vati sul radiomobile. Mercoledì 
Agnes aveva difeso le ragioni 
del monopolio Ieri £ tornato 
in campo Nicolò Nefri, presi¬ 
dente della Finintel (i privali 
del cellulare), per ribattere 
che maggior concorrenza fa 
bene a tutti, agli utenti ma an¬ 
che ai geston del servizio Gio¬ 
vanni De Guzzi, direliore gene¬ 
rale dell'Encsson Fatme ha so¬ 
stenuto che ormai non serve 
più distinguere tra industna 
manifattunera e «softwansU» 
bisogna pensare a soluzioni 
<hiavi in mano». 



Cabagllo nuovo 
segretario Ces 
Il candidato 
olandese si ritira 


È Emilio Gabaglio (nella foto) il nuovo segretano generale 
della confederazione europea dei sindacaU La vouizione fi¬ 
nale awenrà questa mattina, ma icn il suo antagonista, l'o¬ 
landese Johan Rens, ha deciso di ntiram «Sono amareggia¬ 
to - ha detto - per lo scarso sostegno ncevuto alla mia can¬ 
didatura ma stimo Cabaglio cd il mio sindacalo non man¬ 
cherà di fargli avere un leale appoggio» La Ccs ha cosi evita¬ 
to una sp<K:catura traumatica fra gli anglo-olandesi cd il re¬ 
sto dell’Europa. Cabaglio £ il pnmo segretano generale 
italiano della Ces. 


Sulla mensa 
airOm di Brescia 
il Pds raccoglie 
2000 firme 


Seguendo l'esempio di Mira- 
fion. len duemila lavoraton 
della OM-Iveco di Brescia 
h,inno firmato un documen¬ 
to per chiedere che, come 
h.i stabilito il 21 luglio 1989 
la Corte di cassazione, ven- 
ga nconosciulo il dintto di 
avere sugli istituti (ferie, liquidazione, Uedicesima) il valore 
reale del costo del pasto consumato m mensa. Promotori 
della raccolta di firme, a Brescia, i delegati sindacali c gli atti¬ 
visti del Pds. La nuova segrctena del Pds OM-Ivcco ha 
espresso ad Achille Occhetto ed ai groppi parlamentan del 
partito la propria contranetà ad una proposta di legge m di¬ 
scussione fra sindacato e ministro del Lavoro che non solo 
nega tali diritti per il futuro, ma anche per il passato Ije se¬ 
greterie nazionali del sindacato - dicono i lirmatan - non 
hanno chiesto nulla ai lavoratori, n£ alle loro organizzazioni 
penfenche. 

Diminuiscono le bollette 
elettriche II prezzo di un 
cTiilowaltora scende da 195 
a 170 lire per gli utenti do- 
mesUci con potenza installa- 
tzi fino a 3 kilowatt. Questa 
fascia di utenu consuma me- 
diamente 2 400 Kwh l'anno 
e la riduzione di 25 lireconisponde m soldi ad un risparmio 
di circa 60 000 lire l'anno La diminuzione £ conseguente al¬ 
la flessione che ha avuto II prezzo del petrolio che l'Enel ac¬ 
quista per alimentare le centrali Tale prezzo £ passato da 
184.780 lire la tonnellata a 154.994, e ciò ha provocato una 
riduzione del sovrapprezzo termico, ovvero la «voce» della 
bolletta che viene aggiornata periodicamente in funzione 
delle oscillazioni di prezzo del greggio. 

Memorabile manifestazione 
icn a Portoscuro di minatori 
dei cantieri che la Sim vuol 
chiudere, con gli operai del- 
Li Samin e degli stabilimenti 
metallurgici di Poitovesme, 
delegazioni da '/illacidio e 
dal Guspinese, amministra¬ 
tori locali e tanta gente È stata la giornata di lotta Cgil Cisl 
UH con uno sciopero compatto per dare alla vertenza del 
Sulcis Iglesiente, ha detto Sergio Cofferati della CgiL uno 
sbocco positivo. Oggi Pds e governo ombra saranno nell'iso¬ 
la per elaborare un piano di rilancio deU'industna sarda, che 
i democratici di àinistra presenteranno in Parlamento. 


Bollette Enel 
meno care 
di 25 lire 
a chilowattora 


La Sardegna 
in lotta difende 
Tapparato 
produttivo 


CongressaCgil 
Hat-Rfvaita 
ATrentin 
il 68,5% dei voti 


,Ul8 Fiat di Rivalla col 68,5% 
vince il documento congres¬ 
suale della maggioranza 
Trentin-Del Turco che ottie¬ 
ne 656 vou dei 957 validL 
mentre al documento «esser 
sindacato» della minoranza 
tono andaU 301 vou pan al 
31,5% Il pnmo «test» elettorale nel groppo Fiat, la partecipa¬ 
zione dei lavoratori al volo £ stat a elevala su 1232 iscritti alla 
Fiom hanno votato in 974, pan al 79%, le schede nulle e 
bianche arrivano -appena a 17 «E' un risultato importante 
per la mozione di minoranza che - dice Bruno Lattanzf, se¬ 
gretario regionale della Fiom piemontese - a Rivalla non si 
presentava in termini organizzativi con le caratteristiche fi¬ 
nali del volo*. 


L'accordo 
sulla Imperiai 
rischia 
disaltare 


L'accordo che dovrebbe 
chiudere la crisi dell Impe- 
nal (695 addetti) rischia di 
saltare perch£ il ministero 
del Lavoro non convoca le 
parti - come invece chiede il 
sindacato - per discutere la 
concessione della cassa in¬ 
tegrazione (120 persone a partire da gennaio) prevista dal¬ 
l'accordo stesso. Il sindacalista Renato Losio dichiara. «Il 
comportamento del ministero £ incomprensibile Per questo 
abbiamo coinvolto i parlamentari che mIeiTOgheranno il mi¬ 
nistro sui punti oscuri della vicenda*. Da parte sua 1 azienda 
minaccia di naprire le procedure di licenzlamcnlo. 


FRANCO BRIZZO 


Confindustria, nuovo statuto 

Nasce la confe(ierazione 
delle imprese. Il 19 giugno 
assemblea straor(dinaria 


H ROMA Via libera al nuovo 
statuto della Confindustria La 
giunta dell'ossociaz.one degli 
mdusinali ha infatu approvato 
len pressocch£ aU'unammità il 
nuovo testo statutario; per di¬ 
ventare operativo il documen¬ 
to dovrà essere approvato dal¬ 
l'Assemblea strordinana, chia¬ 
mata a votarlo il 19 giugno 
prossimo. Tra le modifiche più 
nlevanti della nforma quella 
retaUva al presidente 
Lo statuto prevede infatti 
che la durala della carica sia 
quadnennale. e non più di otto 
anni come £ avvenuto sino ad 
ora. e che il mandato non sia 
nnnovabile, attualmente Inve¬ 
ce il presidente viene eletto per 
un biennio, e l'incarico può es¬ 
sere rinnovato una sola volta. 
Cambiamenti anche per i vice- 
presidenu, che scenderanno 
dagli attuali 7 a 5 Di quesU tre 
saranno elettL mentre gli altri 
due posti spetteranno di dint- 
to, come ora, al presidente del¬ 


la piccola impresa e a quello 
dei giovani imprenditori. 

Il nuovo statuto, che pieve 
de anche l’adesione dirett. 
delle imprese senza il passag 
gio obbligato per le associa 
zioni, £ frutto di due anni di la 
vero della commissione IsUtui 
ta dopo 1 assemblea generali 
del ISS9 e presieduta da Emi 
ho Mazzoleni, che £ stato no 
minato membro a vita dcllu 
giunta In una nota la Confin 
dustna afferma che con questa 
nforma «la confederazione in 
tende adeguare il propno tuo 
lo e la propna struttura alle 
emergenti esigenze delle im 
preso, legale all evoluzione de 
contesto in cui esse operano, i 
all'estensione dell orizzonti 
intemazionale» A conclusione 
della seduta la Giunta dell. 
ConfindusUia ha ringraziatr 
Emilio Mazzoleni per l’opera 
svolta c ne ha proposta la no 
mina a membro a vita della 
giunta stessa. 
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IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIB 



v«lor« 

pr«e 

vsr % 

INDICE Mie 

1113 

1124 

•0 98 

ALIMENTARI 

»41 

043 

•0 31 

ASSICURAT 

1300 

1310 

•0 63 

OANCARIE 

1130 

1147 

•2 33 

CART EDIT 

1373 

1277 

•0.31 

CEMENTI 

11« 

1205 

•115 

CHIMICHE 

1040 

1057 

• 151 

COMMERCIO 

1101 

1310 

.1 57 

COMUNICAZ 

1004 

1077 

■1 31 

ELETTROTEC 

1231 

1227 

•0 40 

FINANZIARIE 

1073 

1070 

•056 

IMMOBILIARI 

1038 

1040 

•010 

MECCANICHE 

1071 

1058 

038 

MINERARIE 

1075 

1003 

•165 

TESSILI 

1058 

1078 

•185 

DIVERSE 

084 

981 

031 


CAMBI 


LA BORSA . 


Un nuovo calo delle Generali 
rende il mercato pesante 


iai-nEÌZ!»tCT 


FRANCO FRANCESE 31B330 318005 


FIORINOOLANOESE 501 015 553 775 



MARCO FINLANOESL! 314 000 315150 


DOLLARO AUSTRALIANO «05,350 «04 700 


■■ MILAvNO Per inllucnxa 
della cattiva chiusura delle Ge¬ 
nerali. che hanno avuto un 
nuovo pavé nbauo del 2,61%, 
la pnma seduta del ciclo di 
giugno ha avuto un esito nega¬ 
tivo (-0,98H6) Un avvio di ciclo 
é per tradizione e per opportu¬ 
nità al naizo len la situazione 
era certamente complessa il 
mercato doveva affrontare tra 
l'altro lo stacco delle cedole 
relative alla dlstnbuzione del 
dividendi di un centinaio di u- 
toli, cosa che secondo alcuni 
avrebbe avuto sull'indice una 
Influenza negativa valutabile 
attorno allo 0,9% D'altro canto 
il mercato avrebbe dovuto re¬ 
cuperare lo scatto dei nporti 


(un punto circa percentuale), 
e con CIÒ bilanciare l'effetto 
cedola Tuttavia cosi non ù sta¬ 
to. Importanti titoli come Piai, 
Cir, Montedison, Generali e Pi- 
rellona, pur senza accusare il 
nbasso delle Generali hanno 
avuto si chiusure positive ma 
non molto brillanti Le Hat 
hanno avuto un incremento 
dello 0 68%. le ffi dello 0,65, le 
Pirellonc dello 0,60, le Cir dello 
0,77, mentre flessioni hanno 
interessato sla Monledison (- 
0,63%) che llalccmcnti (- 
0,35%) Si stacca da questi ri¬ 
sultali soltanto la Sai dì UgrestI 
con un aumento del 3,36% le¬ 
gato probabilmente alle nuove 


acquisizioni m Bna Buone 
chiusure supcnon all'1% van¬ 
tano anche le Enlchem e Fon- 
diana. Anche len l'Intonazione 
decisiva olla seduta é sirtfa da¬ 
ta dalle Generali con la nuova 
significativa flessione da colle¬ 
gare al megaumcnio di capita¬ 
le che ha sollevato contrarietà 
non lievi I -giochi» di Cuccia 
questa volta trovano una fortis¬ 
sima opposizione in quasi lutti 
gli ambienti linanzian, e susci¬ 
tano un caso politico di cui si 
occuperà anche il Parlamento 
Dalle Borse europee notizie 
migliori Nonostante i pesanti 
ribassi di Wall Street e di Tokio 
I mercati europei sono stati 


ben predisposti dalla notizia 
del calo del tasso di sconto de 
ciso ieri mattina dalla Banca 
centrale spagnola, decisione 
che potrebbe spingere altn 
paesi a fare un passo in questa 
direzione Da qui un'atmosfera 
più distesa rispetto ai giorni 
precedenti Sul mercato italia¬ 
no domina sostanzialmente 
l'incertezza fen gli scambi so¬ 
no stali piuttosto ran e la sedu¬ 
ta i filata via abbastanza velo¬ 
cemente Il punto debole resta 
li livello degli alfan Anche icn 
alcuni titoli sono stati nnviati a 
fine listino, fra cui Cem Barletta 
me, Burgo me e Rotondi 

ORC 


FINANZA E IMPRESA 


■ GRANDE DISTRIBUZIONE. Con¬ 
tinua I aumento delle vendite nella 
grande distribuzione commerciale che 
spinte all insù dagli accaparramenti di 
gennaio hanno registralo un incremen¬ 
to dell 11 3% nel pnmo bimestre '91 n- 
spcllo allo stesso Mnodo dell anno pre¬ 
cedente Un nsuilalo che acquista an- 
1 cora piu spessore, se si tiene conto dei 
dati mensili a febbraio infatti le vendi¬ 
te sono scese del 14.4% nei confronu di 

F emaio mentre, rispetto a febbraio '90, 
indice segna una vanazione positiva 
dell» 1% 

■ CILARDINI. UCilardini società di 
componentistica per auto del gruppo 
Fiat avvia il suo piano di ristnjllurazio- 
nc Dal 3 giugno scatterà la cassa inte¬ 
grazione straordinaria che interesserà 
per 18 mesi un numero massimo di 220 
lavoraton ( 120 della divisione e 100 del¬ 
la dccesson) L'Intesa, raggiunta a Ton¬ 
no dalla azienda e dai sindacati dei me¬ 
talmeccanici. pievede la chiusura dello 
stabilimento di Bernesco e il trasfen- 
merto dei dipendenti e delle attività 
produttive a Venana Previsti investi¬ 
menti per 40 miliardi 


■ AEG ITALIA. Si chiude con un mo¬ 
desto utile di 46 milioni di lire dopo una 
decina di e-ercizi in perdita il bilancio 
peni 1990 della Acg Italia Andamento 
del tutto opposto invece per il gruppo 
mondiale Aeg che da un utile di 240 mi¬ 
lioni di maicni tedeschi nell 89 (circa 
175 miliardi di lin^ C passato nel 90 a 
una perdita di 205 milioni (150 miliar- 
àj) 

m BENZINAI. L'assemblea generale 

dell associazione europea dei gesion 
EOPS ha eletto il suo nuovo presidente 
èl Italiano Giuseppe Cenivi 

■ IMPRESE EST. Tutte le informazio¬ 
ni cconomiLO-giundichc sulle imprese 
ungheresi c cecoslovacche sono oggi 
disponibili in Italia e in Europa attraver¬ 
so la lete della Cetvcd, la società d'in¬ 
formatica delle camt-T” di commercio 
Italiane 

■ SCR. La Scr associati, una delle 
pnncipali società di relazioni pubbliche 
in Italia ha annunciato ieri I abbando¬ 
no dell'Assorel l'associazione delle 
agenzie di prper passare alla Confmdu- 
stna Questo dopo le polemiche suscita¬ 
te da una campagna Scr sull Aids. 


MERCATO AZIONARIO 
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TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 
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Trattativa 

di^igno 



Contingenza «superata», niente contrattazione decentrata 
Con questo biglietto da visita Confìndustria si presenta 
alla trattativa d giugno su salario e contrattazione i. 
Cgil-Cisl-Uil: con queste premesse il confronto è già finito. 


Industria, vìa la scala mobile? 

Imprenditori all’attacco. I sindacati: una richiesta assurda 


Tranaliva di giusno, Confìndustria lancia la sua pìat- 
i laforma: «Superare la scala mobile, liberalizzare il 
mercato del lavoro, tagliare pensioni e oneri sociali 
per le imprese, niente contrattazione decentrata». In 
. altre parole, smantellate il sistema delle relazioni in- 
i dustriali. senza contropartite. Durissima la replica 
dei sindacati; «Saqu^te basi il confronto su salario 
e contrattazione non si comincia nemmeno». 


ROHRrO QIOVANNINI 


■■ ROMA. «Superare la scala 
' mobile nel sistema industria¬ 
le». Con queste quattro paroli¬ 
ne di tacile cpmprensione 
’ Conlindusirìa mette nero su 
. bianco, nella sua pialtalorma 
' per la trattativa di giugtto sulla 
' riforma della sirullura del sala- 
' rio e della contraliazlone. la 
. sua soluzione per I mali del si- 
. sterna produttivo nazionale. 
Ma nella piattaforma degli im- 
prcnditon (che senza oliende- 
re nessuno si possono davvero 
chiamate i «padroni») c'é mol-. 
: IO di più. Cé il taglio secco de- 
• gli oneri sociali a carico delle 


Edili 


. imprese; la riduzione delle 
prestazioni del sbtema pensio¬ 
nistico; la deregulalion presso¬ 
ché totale delle narmc sul mer¬ 
cato del lavoro; nessuna con¬ 
cessione sulla contraliazlone 
decentrala. Per tarla bn;ve, si 
chiede - in nome della salvez¬ 
za deirinduslria italiana - lo 
smantellamento di ogni siste¬ 
ma di relazioni industriali de¬ 
gno di questo nome. 

Beninteso; non sono novité, 
sono cose dette <: stradelic in 
; decine di dichiarazioni, prese 
di posizione, intcìvcnti pubbli¬ 
ci Da un bel po' si era capito 


■i ROMA. ' La Confapi e le 

- aziende cooperative hanno 
'dato «il buon esempkK ma 
' ('Ance ha aspettalo le asaicu- 
. razioni del ministro Marini 
-sulla possibile fiscalizzazio¬ 
ne degli oneri sociali per di- 

; chiarate; «Ora non ci sono ' 
.;piO ostacoli per le trattative». - 
; Un_ostacolo «politico» che 
':!àlente aveva a cliel vedere- 
yijor» le ifchMe det'8(h»ttc#“ ' 

; ,tp.-Un ostacolo rimosso fot-, 

( uinio Ieri manina.' Eciti si i 
•tornati a traitaie per il cotv 
tratto degli edUi. Tutti soddi- 
. slatti, si era addirittura ipotiz- 
;zato di <hiudeie» in due 
' giorni, ma gli ostacoli ancora 

;Claono. ■ .- 

: . Ad aspettare dal 30 set- . 
r tembre 1990 sono circa un 

- milione di lavoratori (I20ml- 
; la della Coop e Cbnfapi han- 
, ho già il contratto). Si;deve 
-ancora discutere di orario, 
salario e malattie. Le tkhie- 

; ste: 245mila lire d'aumento 
(in quattro anni, prima ban¬ 
che del G0%), riduzione d’o¬ 


che a Viale dell'Astronomia si 
era ostinatamente scelta la rot¬ 
ta di collisione con le tre con¬ 
federazioni sindacali, che p<> 
chi giorni orsono avevano - li- 
nalmcnte - steso la loro piatta- 
lorma unitaria in vista della 
trattativa di giugno. Tra I due ' 
documenti c é un abisso, una 
distanza stellare, insuperabile: 
é la pratica condanna a morte 
del confronto, che in questo 
modo Unisce ancor prima di 
cominciare. Un'esagerazione? 
Ipotizziamo che In questi gior¬ 
ni si riesca a superare come 
per magia gli ostacoli che a og¬ 
gi rendono improbabile l’avvio 
del confronto (e sono tanti, c 
di rilievo: dal dissenso sulle da¬ 
te alla conclusione dei conbat, 
ti nazionali ancora aperti, per 
non parlare della riforma del 
rapporto di lavoro nel pubbli¬ 
co impiego). Su queste basi, 
dopo cinque minuti le delega¬ 
zioni di sindacali e Conlindu- 
slria non possono che salutar¬ 
si. 

Allora, come spiegarsi la 
mossa di Confìndustria? Un 
programma «elettorale» per ri¬ 


spondere alla sfida delle Le¬ 
ghe. che tentano di sfondare 
nelle piccole aziende del 
Nord? Un ballon d'essai che 
prelude a airenncsima richie¬ 
sta di elemosine sulla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali? O 
forse, invece, si credono matu¬ 
ri i tempi per mettere spile al 
muro su tutta la linea il sinda¬ 
cato. crocifiggendo ancora 
una volta le conicderazioni 
sulla scala mobile, sulla pove¬ 
ra vecchia contingenza che 
oggi permette a maiapcna 11 
recupero della metà dell'au- 
mento del prezzi. Un sindaca¬ 
lo che stavolta punta le sue 
carte soprattullo sulla esten¬ 
sione della contmllazlone de¬ 
centrala al 70-80 per cento di 
lavoratori che o^i non ce 
l'hanno. 

Ma vediamo in dettaglio il 
«programma» di Conlindustria, 
che ieri nel corso del suo diret¬ 
tivo ha discusso anche del 
nuovo statuto detl'associazio- 
ne. Il ragionamento degli indu¬ 
striali parie da un’analisi cala- 
stronca deH'evoluzione delle 


dinamiche del costo del lavo¬ 
ro. che hanno ridotto compti- 
tivìta c margini di profitto, b al¬ 
lora? La parola al vicepresi¬ 
dente, Carlo Patrucco: «dob¬ 
biamo cercare di eliminare le 
indicizzazioni, che contribui¬ 
scono a'iraslerirc sui nostri co¬ 
sti la dinamica dei prezzi al 
consumo. Secondo obiettivo, 
una riduzione del lasso di cre¬ 
scita del costo del lavoro Indu¬ 
striale. allineandolo con il las¬ 
so di inflazione concertato. 
Poi. ridurre e semplillcaie 1 li¬ 
velli di contratlazionc per evi- 
lare sovrappsizioni e ripeti¬ 
zioni negoziali». Questa ■oflcr- 
la alla controparte per II gover¬ 
no della dinamica retributiva», 
per «volare allo» c ritrovare «la 
stessa volontà politica che ani¬ 
mò l'accordo deirS4 sulla sca¬ 
la mobile», oltre alle cose già 
delle, si conclude con la ri¬ 
chiesta di «una fase speciale di 
politica del redditi che fissi la 
crescita del costo del lavoro 
complessivo» e col blocco del¬ 
le retribuzioni del pbblico Im- 
pi<^. «Il nostro obiettivo - di¬ 
ce Patrucco - é abbattere il dif¬ 


ferenziale di inflazione, e non 
ridurre il potere d'acquisto». 
Sarà, ma intanto il vice di Pi- 
ninlarlna ribadisce Che l’ac¬ 
cordo intcìconlederale del 6 
luglio del 1990, fissando l’ini¬ 
zio della batlativa al primo giu¬ 
gno 91, non aveva allatto po¬ 
sto come condizione che i 
conballi fossero tutti conclusi. 
A essere onesti quell'accordo 
parlava di un confronto «per 
concordare un nuovo sistema 
d{ indicizzazione del salario a 
valere dal primo gennaio 
1992«, e non per abolirlo. 

Le reazioni dei sindacati so¬ 
no durissime. Giorgio Benve¬ 
nuto, leader della UH: «è un 
manileslo elettorale a uso in¬ 
terno, se questi sono 1 presup¬ 
posti credo proprio che la bat¬ 
lativa di giugno finirà in allo 
mare». Raffaele Morese. nume¬ 
ro due della CisI; «è anche 
complicato prendere sul serio 
una proposta come questa, 
non accompagnala da alcuna 
alba piopcsta di tipo contrat¬ 
tuale. Ci chiedono di fare hara¬ 
kiri, di rinunciare alla scala 


mobile e di continuare a firma¬ 
re i conbatti anche con dieci 
mesi o un anno di ritardo». 
Giorgio Cremaschi. segretario 
Rom ed esponente della mi¬ 
noranza Cgil: «dobbiamo dire 
; chiaro e tondo che su queste 
basi non si batta». Sergio Coffe- 
rati. segretario confederale 
CgiI: «l'accordo di luglio parla 
di struttura della conbatlazio- 
ne e delle retribuzioni; se qual¬ 
cuno pensa che in discussione 
c'é solo la scala mobile, la trat¬ 
tativa finisce subito. E in que¬ 
sto c,aso, fisiologicamente, si 
aprirà una fase di tensione di 
cui gli imprenditori si dovran¬ 
no assumere la responsabili¬ 
tà». Ialine, Giuliano Cazzola, 
segretario confederale (^il: «se 
insiste su questa strada (%ofin- 
dusbia olterià solo due risulta¬ 
ti: consegnerà la scala mobile 
a una soluzione legislativa, e 
costringerà i sindacati a cerca¬ 
re relazioni civili con le singole 
imprese. Di questo passo quel¬ 
la che era la più potente o^.v 
nlzzazlone degli imprenditori 
rischia di rinchiudersi in un 
museo». 


Marini «rabbonisce» TAnce 
Trattativa più fadle 


rarfoperSore. 

. Alcuni passi avanti sono 
stati fatti su qualifiche, sulla 
formazione del delegati, è 
stato stabilito l'obbligo <11 ot¬ 
to ore di formazione letiibul- 
ta sulla sicurezza, l'estensio¬ 
ne dei comitati paritetici {>er 
la preverulone infortuni. l'I¬ 
giene e l'ambienie di lavoro 
(che si occupenuino di ope¬ 
rai • impiegati) auna procee 
dore di .inlprmazìòne che 
qònisenté.'a tutte le imprese 
presemi nel cantiere di cono¬ 
scere i piani di sicurezza pie- 
disposti. Al cenbp del con- 
Ironto sono ora i temi della 
previdenza integrativa, <lel 
mercato del lavoro, deH'ora- 
rio e del salario. Oli Impren¬ 
ditori hanno ottnnuto da Ma¬ 
rini un'assicuriuione che 
aspettavano per avviare il 
confronto nei merito della 
piattaforma. C'è aria di chiu¬ 
sura, ma i troppi no dell'An¬ 
ce, secondo i sindacali, con¬ 
traddicono la disponibilità 
dimostrata, come contropar¬ 
tita al Ministro. 









‘ T,- ‘'■‘..-''■f''"’/ 








‘sT' 







Tessili 


Divisi su salario, orario 
e malattìe, oggi però... 


MROMA Era una battativa 
cominciata bene, era. Dai 
primi di febbraio al 22 mar¬ 
zo le parti si erano tieduti 
settimanalmente al tavolo 
contrattuale con l'impegno 
di «chiudere In tempo brmri». 
enbo aprile. Ma non è stalo 
possibile. E infatti da allora 
sono state dichiarate 38 ore 
di sciopero, dì cui 24 fatte. 
Sono SOOmila i lavoratori in¬ 
teressati al contratto, scadu¬ 
to nel settembre scorso, di 
cui 5limila tessili, I70mila 
calzaturieri e lOSmila tra 
pelli e cuoio, giocattoli... Po¬ 
sizioni Poppo distanti, ad 
aprile, su salario, orario, in¬ 
quadramento professionale. 

Tra incontri informali le 
distanze sono diventate mi¬ 
nori. Ieri, si è tornati a tratta¬ 
re. La Fedeifessile propo 
neun aumento salariale di 
190mila lire al secondo livel¬ 
lo (con una riparamenra- 
zione però molto bassa ) per 
un conbatto che durerà 


quattro anni e mezzo; 
210mila lire di aumento me¬ 
dio; pagamento al 66% dei 
primi tre giorni di malattia; 
disponibilità limitata e diffe¬ 
renziata suH'inquadramen- 
to; monetizzazione della ri¬ 
duzione d'orario nella misu¬ 
ra di 1 Smila lire al mese per 
chi lavora al sabato e per chi 
fa la notte. Il sindacato ri¬ 
sponde che su queste basi 
non si tratta e chledel90mi- 
la lire di aumento al secon¬ 
do livello (con riparameba- 
zione 100-150); pagamento 
deir80% del salario nei primi 
tre giorni di malattia, 18 ore 
di riduzione d'orario di cui 
sei a carico dei lavoratori per 
i turnisti 6(>er6, di 8 per chi è 
impegnato nei tre lumi di 8 
ore per 5 giorni a settimana. 
Ieri sera si è chiuso su queste 
battute. Si riprende stamatti¬ 
na; «Se vogliono chiudere il 
contratto - dice il segretario 
nazionale Cgil Filtea - lo di¬ 
mostrino subito». 


Braccianti 


I sindacati: non si firmano 
piattaforme separate 


; H ROMA La trattativa non 
è mai iniziata nonostante i 
ripetuti interventi del mini¬ 
stro del Lavoro. Aveva co- 
’ minciato Donai Cattin, sta 
continuando Marini Ma 
mercoledì 22 si toma a di¬ 
scutere. Sindacati eimpren- 
ditori si ritroveranno in sede 
ministeriale. 

-- Difficile dire cosa blocca 
un conbatto mai contrattato, 
scaduto da. 1.7 mesi, che in- 
'teressa ciica .un milione e 
'duecentomila lavoratori di 
cui oltre un milione a tempo 
determinato. Una vertenza 
ferma su pregiudiziali che l 
sindacati definiscono esclu¬ 
sivamente politici. Per que- 
. sto, sostentilo, è necessa¬ 
rio lin intervento «pesante» 
del governo. Secondo Cgil, 
Cisl e Uil quelle che in gergo 
,$i chiamano le «organizza¬ 
zioni datoriali» sarebbero di¬ 
sposte ad avviare il confron¬ 
to soltanto a due condizioni. 
Che mutino gli scenari gene¬ 
rali: Catt, politica agricola 
comunitaria, sostegni del 
governo all'agricoltura. O 
ancora che si firmi una sola 
parte del contratto; quella 
che riguarda i I I4mila fissi. 
E gli altri? Gli stagionali che 
sono oltre un milione? Don¬ 
ne ed immigrati soprattutto. 
Gli altri che, secondo gli im¬ 
prenditori, non hanno scelto 
. l'agricoltura, ma che in real¬ 
tà non l’hanno potuta sce¬ 
gliere? Per loro in realtà con¬ 


tratti non ce ne sono, o qua¬ 
si. Essere bracciante nella 

■ valle del Seie dove si raccol¬ 
gono fragole per 28mila lire 
al giorno, non è la stessa co¬ 
sa che lavorare in un'azien¬ 
da agricola moderna del 
modenese. Ma anche alla 
raccoglitrice di fragole «ser¬ 
ve» il contratto nuovo. Da 
quella base, in giù, natural¬ 
mente. contratta il «capora¬ 
le» che la porterà poi alle 

■ seite. Mettere, per iscritto 
,j questo è giudicato dai stnda- 
' cali inaccettabile. 

Mercoledì, dopo lo scio¬ 
pero del 21. si ricomincia. La 
pialtalorma prevede, tra l’al¬ 
tro, l'avvio dell'unilicaziore 
contrattuale tra opsrai e im¬ 
piegati e l'istituzione della 
contrattazione aziendale in 
alcune aziende: aumenti sa¬ 
lariali per llSmila lire C<i 
siamo posti, esclusivamente 
il problema della difesa dui 
salario reale dei lavoratc-ri», 
dicono al sindacato); con¬ 
trollo e riduzione deH'orario 
limitata ad un'ora a settima¬ 
na. tutela delle fasce deboli 
e raflorzamento dulf inter¬ 
vento del sindacato nella ge¬ 
stione della mobilità territo¬ 
riale e del mercato del lavo¬ 
ro in genere. Si entrerà, jx-r 
la prima volta, nel merito 
delle richieste? Dipenderà 
da questo nuovo incontro se 
verranno attuali gli scioperi 
del 23 e la manifestazione 
nazionale prevista p>er il 29 a 
Roma. 


fm ROMA. Bloccali su scontri politici, su 
conbopanite che il sindacato non puO 
dare, sul conlenimento dei costi, sulla 
democrazia e la partecipazione. Bkiccati 
da un anno e mezzo o da Ire mesi. Si 
parla del contraili. CI negoziali che inle- 
ressano più di tre milioni di lavoratori tra 
braccianti, edili, tessili, alimeniarìsll. p<> 
ligrafici e giomalisif. Fervono gli incontri, 
la situazione muta di ora in ora. Negli 
stanzoni di via Flavia, sede del ministero 
del Lavoro continuano ad alternarsi i .. 
rappresentanti degli imprendilori del sin¬ 
goli settori. E l'aria. Improwisamenle in ' 

a uesla settimana, è diventala più serena. ' 
na ventata di ottimismo, che pero po 
Irebbe cambiare da un momento all al¬ 
bo, su due trallalive. possibile sulta ver¬ 
tenza più lunga. Quella dei lavoratori 
agricoli, circa un milione e duecentomila 
di cui più di un milione stagionali, oltre il 

50%donne. - - 

L'aria di chiusura spira sul contralto 
dei lessili e su quello degli edili. La svolta 


FERNANDA ALVARO 

per gli addetti allecmbuzioni è avvenuta 
ieri. In mattinala il ministro ha inconbato 
il presidente dell’Ance al quale ha con- 
letmalo che nella trattativa sulle relazio¬ 
ni industriali e il costo del lavoro si af¬ 
fronterà il problema di un graduale inse¬ 
rimento del settore dell'edilizia tra quelli 
che beneficiano della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali. E tanto è servilo a far di¬ 
chiarare all'Ance: «Non ci sono più osta¬ 
coli per le trattative». Ma nel colloquio Ira 
imprese e sindacato le posizioni non so¬ 
no poi .sembrate vicinissime: «1 costrutto¬ 
ri dovrebbero mantenere la stessa dispo¬ 
nibilità che mosbano al ministro - è sta¬ 
to il commento del segretario generale 
Fillea-Cgil. Roberto Tonini - Si poteva 
chiudere in due giorni, ma Ione ce ne 
vorraijnounpo'diplù». , .. 

AiKhe per i lessili segnali di ottimi¬ 
smo. Il negozialo ripartito Ieri, prosegue 
anche oggi e la prossima settimana. Non 


ci sono schiarite, ma il minisbo ha mani¬ 
festato alle parti l’esigenza di sbloccare 
la vertenza, per il conbalto dei braccian¬ 
ti. Lunedi imprendilori agrìcoli e sinda¬ 
cati si inconbano in se<le minislerìale. 

Franco Marini, neo responsabile del 
dicastero del Lavoro, è H vero motore di 
tante macchine che si erano bloccale in 
partenza. La trattativa di giugno tra go- 
- verno, sindacali e Conlindustria è ora¬ 
mai alle porte e in più occasioni Cgil-CisI 
e Uil hanno dichiarato che la chiusuni 
dei contralti fosse propedeutica a questo 
. negozialo complessivo. La plaitafoima 
presentata ieri dalla Conlindusbia sta le¬ 
dendo più difllcile la strada. Ma sul fron¬ 
te conbatli pregiudiziali come quelle che 
riguardano i braccianti, il protocollo pre- ' 
■ contralto per gli alimentaristi non verran¬ 
no mai accettale dal sindacalo. Ulteriori 
riduzioni d’orario per i poligrafici e au¬ 
menti salariali troppo elevati sono «sco-' 
gli» per gli Imprenditori. Riuscirà il mini¬ 
stro a «far ragionare» I «contendenti?». 


Le sei vertenze aperte 


Braccianti 


Tessili 

Alimentaristi 

Poligrafici 

Giornalisti 

Dati Cgil 


Trattativa bloccata - 

Nuovo incontro il 22 maggio. 

Scioperi 21-23. Manifestazione 29 ' ' 

La trattativa è ripresa dopo l'intervento 
del ministro del lavoro. Olaponibitità . 
Ma rimangono problemi . 

Trattative In corso 
Ottimismo 

Nessun incontro previsto 
Indette 16 ore di sciopero 

Sciopero oggi e domani 

Trattativa In corso 


Addetti 

1.028,000 Tempo determinato 
114,000 Tempo Indalermlnalo 
60.000 compartecipantielamlllari 

1.100.000 


Scadenza 


31-12-1989 


30-9-1990 


. 30-9-1990 


31-12-1990 

31-12-1990 


l’Unità 

Venerdì 
17 maggio 1991 


Nella tabella 
qui a fianco la 
situazione 
delle vertenze 
ancora aperte. 
Sono oltre 3 
milioni i 
lavoratoti In 
attesa di 
contratta: 
lessili, edili, 
braedanb, 
alimentaristi, 
poligrafici, 
giornalisti 
Nella foto 
braccianti 
di Avola 
in un momento 
di pausa 
Sopra, 
un giovane 
edile su una 
impalcatura 


15 


Editoria _ 

Protestano 
i poligrafici 


■1 ROMA Toma lo scontro 
suH’editorìa. Di nuovo senza 
quotidiani. A bloccarli questa 
volta sono i poligrafici che 
hanno proclamalo due giorni 
di sciopero per oggi c domani. 
Protestano contro la nuova 
chiusura della Fieg. La battati¬ 
va si è rotta mercoledì dopo 
che nei giorni scorsi era inter¬ 
venuto il ministro del Lavoro. I 
nodi sono gli stessi. Difesa del¬ 
la professionalità e della com¬ 
petenza del lavoratori poligra¬ 
fici. riduzione d'orario per sal¬ 
vaguardare l'occupazione, au¬ 
mento del salario. Arrivare alla 
settimana corta o comunque a 
due giorni di riposo consecuti¬ 
vi, 337mila lire al sesto livello, 
revisione dei profili promessio- 
nali. Insistono i sindacali. «Non 
si parli di riduzione d'orario o 
qui non si comincia», rispon¬ 
dono gli stampatori. 

Sono 12mila500 i poligrafici 
in attesa del contratto scaduto 
1131 dicembre. 

Va lentamente avanti la trat¬ 
tativa per i quasi diecimila 
giornalisti. La Federazione na- 
zinale della stampa, commen¬ 
tando gli incontri di mercoledì 
a Milano e di ieri a Roma, spie¬ 
ga che s'è aperta una «fase 
nuova del ne^ziaio». Dopo il 
pessimo avvio, é già un passo 
avanti. Concretamente si é già 
discusso di tre dei cinque rag¬ 
gruppamenti previsti nell'a¬ 
genda di lavori concordata, si 
toma a trattare mercoledì e 
giovedì sempre nella s<Kle del¬ 
la Fieg a Roma. Soltanto a line 
settimana si <rapirà se la ver¬ 
tenza è avviala verso lo scon¬ 
tro. 


Alimentaristi 

Lunedì 
si sciopera 


RN ROMA Nessun incontro In 
programma per un contratto, 
scaduto il 31 ohobre 90. che 
interessa 2S0mila lavoratori 
che operano nelle industria di 
trasformazione dei prodotti ali¬ 
mentari. In programma 16 ore 
di sciopero: 8 nazionali per lu¬ 
nedi e altre 8 a scacchiera en¬ 
tro e dopo il 20. Una vertenza 
fenria sulla riduzione d’orano. 
sull’aumento del salario, sulla 
possibilità del sindacato di in¬ 
tervenire nella turnazione. Ma 
bloccala soprattutto sull'in¬ 
transigenza delle organizza¬ 
zioni dei lavoratori a sottoscri¬ 
vere una sorta di protocollo a 
priori. Cosa chiedevano? Che 
nelle richiesle si assumesse 
l'inllazione programmata 
(ben lontana da quella reale), 
omologazione con i risultati 
raggiunti da altre categorie, 
che si trovassero strumenti ca¬ 
paci di ridurre la microconflit- 
lualità, che il tratramcnlo fosse 
omogeneo con quello ottenu¬ 
to dalla Confapi. Due no sec¬ 
chi sulle prime richieste, un 
•lorsc», ma senza protocollo a 
priori sulle albe due. 

Cosa chiedono invece i sin¬ 
dacati? Pcrfczion-imento del 
modello partecipativo già spe¬ 
rimentato in, grandi imprese, 
comitati bilaterali sulle politi¬ 
che inriustriali, e commissione 
nazionale sulla parità uomo- 
donna. Trentotto ore settima¬ 
nali con una riduzione di 22 
ore per i giornalieri c tumi.sti su 
due turni e d 1 28 ore per chi la¬ 
vora di notte. Salario aumenta¬ 
to di 325mila lire medie in 
quattro anni. Inquadramento 
su cinque aree professionali. 
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La Cee approva 
le siringhe 
steriii 


monouso 



S ~ Scienza e Tecnologia 


L’europarlamento ha approvato mercoledì a :>trasbui8o il 
prosiamma Cee 1991 •l'Europa contro l'Aids*. Introducendo 
diveisi emendamenti ispirati daireurodeputalo anti-proibi- 
sionista Marco Tarada^. t.a risoluzione adottata con 259 
voli a favore, 14 contrari e S astenuti daH'assemtilea com uni¬ 
taria si pronuncia in particolare per la distribuzione fra i tos- 
sicodipendenti di siringhe sterili monouso. Per lidurre la dif¬ 
fusione dell'Aids fra le «ategorie a rischio», il parlamento 
europeo ha chiesto anche la distribuzione di preservativi 
nelle ciuceri della Cee e la somministrazione controttata di 
metadone pervia orale ai tossicodipcnti. 


Usa: farmaco 
antiaaie usato 
consuccesso 
contro una forma 
di leucemia 


Secondo il Nao Englond 
Journal ot Medicine i ricinca- 
tori del Cancer Center di 
New York sarebbero riusciti 
a trattare con successo una 
forma di leucemia, la pro- 
mlekrcitica acuta, sommini¬ 
strando a 23 pazienti una so¬ 
stanza, la tretinolna o acido trans-retinoico, uiiata normal¬ 
mente nella cura dell'acne. Dei 23 pazienti sottoposti ai trat¬ 
tamento, 20 sarebbero completamente guariti. Già Ire anni 
fa alcuni medici cinesi segnalarono l'efficacia della tretinoi- 
na nel combattere quel tipo di leucemia; ora da New York 
arriva una clamorosa conferma. La leucemia promielocilica 
acuta e provocata dal latto che invece che invecchiate e mo¬ 
rite, I globuli bianchi continuano a riprodursi, diventando 
praticamente •immortali». La tretinolna avrebbe la proprietà 
di far tornare normali i globuii bianchi, che tornano cosi ad 
ittvecchlare e morire. Altri studi sotto In corso per accertare 
relficacia di una sostanza molto simile alla tretinolna nel 
combattere il cancro al polmoni e al seno. La somministra¬ 
zione prolungata del farmaco non produce effetti collaterali. 

Zampe lunghe c corpo affu¬ 
solato, slmile a quello di un 
ghepardo in minianirsL 
Orecchie grandi, manco sc¬ 
ioso color miele con striatu- 
' re nere o cioccolato, assolu¬ 
tamente identiche in tutti eli 
esemplati. Sono queste al¬ 
cune caratteristiche del Sofcoke. una «nuova» rozza di gatto 
scoperta in kenia dalla studiosa Inglese Jeni Slater. Ne parla 
la stessa Slater in un servizio sul numero di giugno del men¬ 
sile •Qualtrozampe», di cui è stata data un'anticipazione. Il 
Sokoke, dal nome della foresta del Kenla in cui e stalo trova¬ 
to, e un gallo a lutti gli effetti, ma conserva intatrs l'istinto del 
felino della foresta: vive sugli alberi e si nutre d i insetti, cac¬ 
ciandoli con le tecniche d'agguato dei grandi felini. JenI Sla¬ 
ter racconta di essere riuscita a prenderne alcuni anni la due 
cuccioli, un maschio e una femmina, che ha |ioi fatto cre¬ 
scere in ambiente domestico, al quale si soim perfettamente 
adeguati. Attraverso successivi accoppiamenti con altri So¬ 
koke. Jeni Siater, ha quindi selezionato la nuova razza do¬ 
mestica. •Nonostante 1' abitùdine alla casa • nicconta Jeni 
Slater • questi gatti mostrano uno spiccato 'senso felino'; 
agilL veloci, intraprendenti, non dipendono ancora dall'uo¬ 
mo. Altra loro caratteristica t la tonalità della voce, del tutto 
partlcolaie, con cui amano colloquiare sia con il padrone 
che coni loro slmili». 


Scoperta 
in Kenia 
una nuova razza 
di gatto 


Èpronto 
iliaboratorio 
medico spaziale 
Anthrorack 


Aerospatlale o l'Agenzia 
spaziale europea (Esa) 
hanrto terminato gli attimi 
collaudi, prima della conse¬ 
gna. del laboratorio medico 
Anthrorack destinato a studi 
psicologici suH'uomo nello 
spazio. L'Anthrorack stità in¬ 
tegrato al laboratorio europeo Spacelab d-2 che andrà in or¬ 
bita con shuttle Usa. Una ventina di strumenti permetteran¬ 
no uno studio approfondito del compottametr.o uttuno bi 
condizioni di microgravità con misurazioni simultanee dei 
sistemi respiratorio, cardiovascolare, endocrino e neuro- 
sensoriale. I circa 140esperimenti che saranno lealizzall du¬ 
rante il volo sono stati programmati da scienziiiti europei e 
americanL A partire dal 1^, due esemplari di Anthrorack 
sono stati già consegnati, uno destinalo aH'oditestramcnlo 
dell'equipaggio, r altro utilizzato dai ricercatori per la nvnsa 
a punto degli esperimeniL : 


MARIO PITRONCINI 


.Intervista al Nobel per la medicina 


Sir John Eccles sulla sua teoria dello «psicone», messaggero 
(un po’mistico) tra i terminali delle sinapsi 

E Dio entrò nel cervello 


Ha vinto un Nobel per la medicina nel '63, ha scritto 
decine di libri sulla fisiologia del cervello: poi ha 
partorito una teorìa che la comunità scientifica non 
ha digerito, quella dello «psicone», entità immateria¬ 
le responsabile del collegamento e dell'attivazione 
dei finissimi terminali delle sinapsi. E' sir John Ec¬ 
cles che intervistiamo sul libro «Evoluzione del cer¬ 
vello e creazione dell'io». 


SYLVIE COVAUO 


■i La materia prima della 
scienza à l'ignoranza, e il cam¬ 
po dove stanno convergendo 
in questi ultimi anni tutte le 
scienze è quello dove 11 buio è 
più fitto: qual ù il legame fra 
cervello e mente? 

•Slr John Eccles», dice il bio¬ 
logo inglese Steven Rose, «ha 
preso n premio Nobel nel 
IS63, per aver dipanato i mec¬ 
canismi fisiologici di trasmis¬ 
sione degli impulsi Ira le cellu¬ 
le nervose, tanto tempo fa che 
agli studenti di oggi sembra 
appartenere alta prelstoria«. 

Negli ultimi tient'anni ha 
pubbricato una serie di libri es¬ 
senziali sulla fisiologia del cer¬ 
vello. É del 1^9 il celebre arti¬ 
colo sullo «psicone» (Pontificia 
Academia Scientlarumy: una 
specie di bosone vettore o 
ponte tra le sinapsi delle varie 
cellule - stiamo semplificando 
selvaggiamente. Einstein ci 
perdoni - Il quale permette ad 
un più generale <eivello di 
coUegamentc» di trarre da tutte 
le comunicazioni tra I «microsi¬ 
ti» della corteixia «l'esperienza 
unitaria» che regge l'edificio 
della coKienza. ut più, mi 
umani abbiamo II «Mondo 3« 
popperiam, cioi la conoscen¬ 
za oggettiva, che si sovrappo¬ 
ne al res cogitans (Mondo 
2"Stali di coscienza) e alla 
res extensa (Mondo I "o^t- 
U e stali fisico di Caitesio.Tut- 
(o questo, in meglio. $1 trova In 
«Evoluzione del cervello e - 
creazione dell'Io», Armando ; 
editore. Fliro a pegbw 247, A 
uno spleriatdo manuale' di 
neurofiiioiogle. che- per dbei ; 
deH'evoluzione del cervello e 
del comportamento umano at- 
tinm ai campi più svariali. Ha 
ragione l'autore quando dice 
che il libro ù II risultalo del la¬ 
voro di una vita. 

Lo «psicone» di cui sopra 
mn A un'ipotesi del tutto bal¬ 
zana. Le probabilità e l'inde¬ 
terminazione della fisica quan¬ 
tistica gli permettono, inialli, di 
essere privo di materia ed 
energia misurabili e al contem¬ 
po a! svolgere la funzione di 
messaggero, o attivatore dei fi- 
nissimrterminall delle sinapsi. 

Il presupposto - o la va o la 
spacca - A questo; per passare 
dalla materia-cervello all'im- 
materia-menle, occorre far un 


salto. Per farlo, contrariamente 
a Edelman che usa la fisica tra¬ 
dizionale, a Penrose che sug¬ 
gerisce di inventare una fisica 
ancora «inconccpita», Eccles 
segue il modello della fisica 
quantistica: non esamina in¬ 
siemi sempre più complessi di 
interazioni, ma immagina uni¬ 
tà discrete, attive In un campo 
probabilistico. 

•Psicone» (da spirito, in gre¬ 
co) A parola altrettanto irritan¬ 
te per la comunità scientifica, 
di «animone», il nome conferi¬ 
to Kheizosamcnie da Dedalo 
ad una particella con analo¬ 
ghe implicazioni filosofiche 
(Le invenzioni di Dedalo, Za- 
n ichelli). Dal punto di vista del 
metodo, però, la particella non 
A più risibile dell'inafferrabile 
borane di Hlggs ipotizzalo in 
astrofisica. Occorre «soltanto» 
dimostrarne l'esistenza, o l'i¬ 
nesistenza... 

Da pagina 249 a 308, per 
tornare al libro, «Evoluzione 
del cervello» diventa meno 
convincente. Per esempio; 

- la superiorità della mente 
umana viene attribuita all'a¬ 
simmetria e degli emisferi ce- 
ntbrall e della dislocazione 
delle varie funzioni, ùn'asim- 
nielria evolutasl progresslva- 
niente nei primati. A noi risulta 
che il canarino, per esempio, 
abbia il «centro del canto» nel¬ 
l'emisfero sinLstro; 

- il principio antropico del¬ 
l'evoluzione biologica (un 
avanzamento costante verso la 
pcifezkine upiana) A iiuosie- 
iflbilA come dimostra l'analisi 
fallacia £J. Oouid sugli oig^-- 
j^rtroAUi dalla Buqgess 

- peichA invocare «il Dio Im¬ 
manente... creatore di tutte le 
forme viventi», nemmeno il Dio 
trascendente di Einstein - per 
giustificare l'unicità della no¬ 
stra mente? 

Lo abbiamo Intervistato a 
Milano 

' Èccitocbel'aAiiiacirlace- 
' rebrale sia una caratteristi¬ 
ca eachisiva deU'Homo sa- 

e lcnt sapiens? Non potreb- 
e averla II delfloo ebe ha 
salvalo dall'annegamento 
un bambino bengalese, e 
agito oltre ogni comporta¬ 
mento egoistico dettalo dal¬ 
la sopnimvenza della spe¬ 
cie? 



Disegno 
di Mitra 
Oivs Itali 


Il cervello, o meglio il neoeor- 
lex, delle scimmie, piendiamo 
lo scimpanzè che A il nostro 
parente più prossimo. A fun¬ 
zionalmente simmetrico; noi 
abbiamo evoluto un neo-neo- 
cortex e funzioni conosdiiwa 
largamente asbnmcirlche.' 
Quanto al suo deiflno, potreb-.. 
be trattarsi di un coso: non h» 
latto niente che un cane non 
potrebbe fare. Sicuramente 
non ha accesso al «Mondo 3« 
del linguaggio, o della mate¬ 
matica. Tuttavia, non nego la 
coscienza animale, anzi' sicu¬ 
ramente i mammiferi ce l'han¬ 
no, e anche ceri! uccellL L'ap¬ 
parizione della coscienza, del 
neo-coitex se vuote, il determi¬ 
nare quando si A presentato 
sulla scena dell'evoluzione, A 
l'oggetto di nuove rfcerche alle 
qual! sto lavorando ora. Argo¬ 
mento decisivo e affascinante. 

' U «Mondo 3» non potrebbe 
svUopporsi direttamente da¬ 
gli sufi di coscienza, come 
un Insienie di Manoelbrot 
ttorisce dalla ripeUzioDe di . 


nn’eqnazhme semplice? 
Pessima analogia, la sua. per¬ 
ché l'equazione iniziale rientra 
nella metematica che A del 
«Mondo 3». C'A una separazio¬ 
ne Ira U mondo della coscien¬ 
za A II «Mondo9st^ AJ'insle- 
me del saperel tnna ieniiura e- 
della'civiltà, sin dalla prima 
selce scheggia. ir«Mondo 3» 
A clA che Vumanità la con la 
propria coKlenza. 

Ld osa I lavori dd paleonto¬ 
logo StepbenJqrGonld. Co¬ 
me I fUosofl comtivMI ebe 
meno le piacoono, anebe 
Gouid ba cambialo parere. 
Ha dato noa definizione dd 
ruolo della contlDgenza nd> 
l’evohnloae (La m mera- 
vlgUosa, Fcitrtndii) che 
conbasta con II principio 
antropico sol qnale Id si Do¬ 
sa; noD pensa di dover te¬ 
nerne conto? 

Non l'ho BiKora letto, ma 
Gouid ha sicuramente ragione; 
gli organismi possono indie¬ 
treggiare in termini di evoluzio¬ 


ne. Pensi ai venni piatti, quan¬ 
te facoltà hanno peno per 
strada. E noi, anche. IHipoco 
tempo, neanche 80.000;annf, 
noi abbiamo perso parecchia 
massa cerebrale. Quanto alla 
, culttoa. My Godi basta guar-. 
..tbiriattomoirinkeicuioide-. 
, nberatamenie uccisi, l'atroce 
’y miseria del Bangladeshdove la ' 
' religione non consente la dif¬ 
fusione della contraccezione - 
sarà per questo che i mussul¬ 
mani piacciono al Papa... Il de¬ 
clino del sistema di valori, del¬ 
le aiti e delle scienze, l'assenza 
di immaginazione, la prolilera- 
zione di gadget.. Tutto ciO di¬ 
segna una situazione preoccu¬ 
pante della nostra evoluzione. 
Fanem et cireenses da un lato, 
sovrapopolazione, miseria e 
disperazione dall’altro. 

Se d A fermata l’evoInzIoDe 
biologica dd nostro cervel¬ 
lo, la nostra cvofaizlone cnl- 
lume dovrebbe lo stesso 
eonttnaare. Non potremmo 
creare macthbie ^svolge¬ 
re le opcrazloiii mentali lun- 


gbe e ripetitive, e osare la 
mente per scoprirne 11 fnn- 
zlODamento materiale? 

Cosa vuol scoprire quando la 
macchina dominante A la tele¬ 
visione! E le macchine, anche 
le più «intelligenti», non riesco¬ 
no a produrre un rnorlello del ■ 
cervello che comprenda an¬ 
che la mente; Minsky ha tonto. 
Ld ba conialo la parola «psi- 
cone»... 

...E non s'immagina cos'A suc¬ 
cesso! Da allora sono braccato 
da onde di astrologhi, maghi e 
impostori; tutti I ciarlatani delle 
discipline del New Age mi 
sommergono con la loro lettu- 
ratura imbecille. Ma io sono 
una persona razionale, diami- 
nel 

Volevo dire, se lo pstcone 
agisce da psilicdla messag¬ 
gera fra cervello e mente, 
per Meotlflcarlo potrebbe 
essere necessaria nna gran- 
demacchlna? 

Lo psicone non A materia. Co¬ 


munque io non disdegno i . 
computer, li uso, sono indi- . 
spensabili. Non colmano perù 
l'assenza di pensiero, d'intui¬ 
zione, di fantasia scientifica. 
La fisica quantistica non A nata 
dalle macchine, queste l'han¬ 
no soltanto confermata, non vi ' 
hanno aggiunto un briciolo di ' 
inventiva. Guardi, si A appena 
scoperto le cellule cerebrali al- 
trnvero le quali una scimmia ' 
identifica il colore tosso nello 
spettro. Abbiamo una mappa 
sempre più dettagliata delle io- 
calizzazioni dei cervello; moto, 
percezione, facoltà, tutti ai loto 
posU. Ma sono, appunto, det¬ 
tagli: l'essenziale A il legame 
mente-cervello. 

Secondo ld, l'anldtà indivi- 
dnaie della mente umana si 
spiega soltanto con nn Inter¬ 
vento di Dio. Esclude che se 
ne trovi nna splegozioBe 
«sdenUllcai? 

lo si, ma Invilo cordialmente 
chi non A d'accoido a dimo¬ 
strarmi il contrario. 


Le stravaganti proposte del «National Research Council» negli Usa 
per combattere l’effetto serra e l’aumento del buco dell’azono 

Qudla fede deca nella tecnolo^ 


Lanciare miliardi di palloncini e sparare cannonale 
di polvere nell'atmosfera per intercettare i raggi del 
Sole e bloccare l'inasprimento dell'effetto serra. Im¬ 
piegare armi laser per ridurre il buco dell'ozono, 
con queste stravaganti proposte una prestigiosa isti¬ 
tuzione scientifica Usa tenta di esorcizzare la realtà. 
Mentre il modo migliore di disinquinare resta quello 
di non inquinare. 


PIETRO QRBCO 


EM C se cl mettessimo tutti a 
giocare coi palloncini? SI. con 
dei piccoli palloncini di allu¬ 
minio riempiti di leggerissimo 
idrogeno. Lasciamofiascende- 
le a milioni, a miliardi nel cie¬ 
lo. Recupereremo la dimensio¬ 
ne ludica della vita. E risolvere¬ 
mo Il problema' dell'effeito ser¬ 
ra. Come? Facile. Dopo averci 
diveltilo, i palloncini salirebbe¬ 
ro rapidi e felici negli strati alti 
dell'atmosfera e. come piccoli 
specchi, riflelterebbero indie¬ 
tro la luce del Sole. Cosi, con 
appena qualche centinaio di 
miUardi di dollari, riusciremo 
ad impedire il preannuiKiato 
surriscaldamento del nostro 
pianeta. Vi sembra una solu¬ 
zione simpatica, ma troppo in¬ 
fantile? Ideala da Archimede 
Pitagorico e messa in pratica 
da Qui, Quo e Qua? Capisco, 
In fondo A da anni che avete 
smesso di leggere Topolino. 
Bene, facciamo allora un gio¬ 
co da adulti. Per risolvere il 
medesimo problema e al me¬ 
desimo costo (99 dollari per 
tonnellata equivalente di ani¬ 
dride carbonica neutralizzata) 


facciamo lare la spola agli 
«shuttle» ed inviamo nello spa¬ 
zio SOmila specchi, ciascuno 
di 45 chilometri quadrali di su¬ 
perfìcie. Troppo tempo per 
montarli? La Terra aiidreltbe 
incontro al disastro molto pri¬ 
ma che la Nasa riesca a dispie¬ 
gare nello spazio quelli che 
Newsweek ha definito l'«anna- 
da» riflettente? Ripieghiamo, 
allora, sul giochi di guerra. Se¬ 
guiamo il consiglio di Arthur 
Rosenleld, in foize ovviamente 
ai Lawrence Berkeley Labora¬ 
tories. e mettiamo della ;>olve- 
re nei nostri cannoni. Se le po¬ 
tenti corazzate della U.S. Navy 
sparassero alto nel cielo un 
buonnumerodisalvedi [>olve- 
re riuscirebbero ad abbassare 
la temperatura media del pia¬ 
neta. Controbilanciando I au¬ 
mento dovuto all'inasptirnenlo 
deirclfello sena. Che reale 
C’A? In fondo lo tanno, ogni 
tanto, i vulcoiU. Non vi vanno i 
giochi di guerra? Bene, olir; ai 
santi lasciamo stare anche l 
fanti. Per poitanr su nel cielo la 
polvere ricicliamo i vecchi 
«Boeing 747» ed avremo una 


squadriglia di aerei, civili, ca¬ 
pace di spargere tanta polvere 
in cielo da bTpccare i raggi del 
Sole e «neulializzare» l'effetto 
serra prodotto da 8 o addirittu¬ 
ra da 80 miliardi di tonnellate 
di anidride carbonica. E il lutto 
a prezzi stracciati: non più di 5 
dollari per tonnellata df anidri¬ 
de carbonica neutralizzata. 

E contro il buco deH'ozono, 
cosa possiamo fare? Beh, sem¬ 
plice. Montiamo sui picchi più 
aiti delle montagne dei polenti 
cannoni laser e spariamo sui 
efe, quei voraci clorofluorocar- 
buri che rosicchiano la coltre 
di ozono che ci protegge dai 
raggi ultravioletti provenienti 
dal Sole. Pagheremo una bol¬ 
letta della luce un pò salata, 
non meno di IO miliaidl di dol¬ 
lari l'anno, ma In qualche de¬ 
cennio verremo a capo del 
problema (?). 

Ha ragione Paolo Farineila. 
Se una persona qualsiasi dice 
una patente sciocchezza, al¬ 
ziamo le spalle e tiriamo avanti 
senza curarcene più di tanto. 
Ma se a spropositare A uno 
scienziato, allora la sciocchez¬ 
za finisce dritta filata In prima 
pagina. E non c'A giustificazio¬ 
ne alcuna. Anche pcichA spro¬ 
positi di scienziati non sono af¬ 
fatto rari. In questi ultimi tempi. 
Basta pensare a quello che vo¬ 
leva far sparire la Luna con un 
massiccio bombardamento 
atomico. O a quella coppia di 
tisici, uno americano e uno so¬ 
vietico, che proponevano di 
impiegare contro le locuste del 
Nord Africa i potenti elicotteri 
anllcarro Apache armati di 
cannoni laser. O a quel greppo 


di buontemponi che da Elice 
propose, un paio di anni fa, di 
riciclare i missili balistici resi 
disoccupati dalla fine della 
gueira fredda utilizzandoli per 
ponare ozono fresco nella 
stratosfera e riempire II nolo 
«buco». Insomma oi esempi di 
spropositi «scientifici» ce ne so¬ 
no tanti. E non varrebbe davve¬ 
ro la pena ritornarci, se le nuo¬ 
ve non fossero proposte parti¬ 
colari. Avanzale non da scien¬ 
ziati, o piccoli greppi di scien¬ 
ziati, Isolati. Le proposte di cui 
sopra, con tanto di previsioni 
di costi, sono state chiamale 
«progetti di geoingegneria» e 
scritte, nero su bianco. In un 
report del •N.stional Research 
Council». il braccio operativo 
dell'Accademia delle Scienza 
degli Stali Uniti. E allora non A 
possibile sbrigarsela con una 
miastidila alzalina di spalle. Se 
a compilare il «Manuale delle 
giovani marmotte» si impegna 
una delle più prerstisiose isti¬ 
tuzioni scientifiche dei mondo, 
la questione merita aattenzio- 
ne. E almeno un paio di rifles¬ 
sioni. Perche quelle proposte 
potrebbero essere prese dav¬ 
vero sul serio. 

IMma riflessione, abbastan¬ 
za scontata. lai fede neir«lnn- 
nita tecnologia» si dimostra 
davvero incrollabile. Nono¬ 
stante i severi ammonimenti 
della storia. Quando l'uomo 
interviene sulla natura con i 
suoi rozzi strumenti e la sua 
semplicistica logica lineare, 
produce spesso più guasti di 
quelli che intende evitare. Un 
esempio per lutti. La Exxon ha 
speso miliardi di dollari per ri¬ 


pulire le coste d'Alasca che II 
naufragio di una sua petroliera 
aveva inquinalo. Utilizzando le 
tecniche di disinquinamento 
più avanzate (!). Ftisu Italo: ha 
moltiplicalo i danni per le sin¬ 
gole specie e per l'intero ecosi¬ 
stema. La verità A che sappia¬ 
mo mollo poco dei compiesti 
equilibri della natura. E, per 
quanto pianificato, ogni nostro 
intervento può avere e quasi 
sempre ha conseguenze Im¬ 
prevedibili, Il miglior modo di 
disinquinare A e resta quello di 
non Inquinare, o di smettere di 
inquinare. Nella fattispecie si¬ 
gnifica: produrre meno anidri¬ 
de carbonica e altri gas serra 
per evitare un'impennata della 
temperatura media del piane¬ 
ta. E accorciare i tempi del 
•phase out«, del bando totale 
per la produzione di cfc. Ban¬ 
do totale previsto per il 2000, 
Seconda riflessione. Chiama 
in campo la resistenza al con¬ 
cetto di sviluppo sostenibile. Il 
ricorrente ritorno di fiamma 
del tecnicismo, o della geoin- 
gegnerla come amano chia¬ 
marla al National Research 
Council. A dovuto ad un sem¬ 
plice e antico motivo. L'illusio¬ 
ne di poter regolare i conti con 
la natura mediante un artificio 
tecnologico. Senza modificare 
i nostri modelli di sviluppo e i 
nostri stili di vita. Il tentativo di 
esorcizzare la realtà celebran¬ 
do I vecchi e consolatori riti 
scientisti. Non a caso queste 
proposte sbocciano in Ameri¬ 
ca. bove più torte A la leslsten- 
za al sacrillclo e più manifesta 
la volontà di non rinunciare al 
comodo modelloconsumista. 


Ennesima prova della teoria di Alvarez suirestinzione 
dei dinosauri in alcune rocce trovate a Haiti 

0 ratomica o un meteorite 


CRIS'HANA PULCINELLI 


Mi E dopo il cratere vennero 
i corpuscoli vebosi a confer¬ 
mare l'ipotesi avanzata una 
decina d'anni la dal premio 
Nobel per la fisica Luis Alvarez 
e da suo figlio per spiegare la 
misteriosa, inquietante scom¬ 
parsa dei dinosauri. Secondo 

S ii Alvarez sarebbe stala la ca¬ 
uta di un enorme meteorite a 
provocare. 65 milioni di anni 
fa, l’estinzione in massa dei di- ' 
no-sauri. E di pochi giorni la la 
notizia della scoperta in Messi- 
co dell’impronta che il meteo¬ 
rite averebbe lascialo nel suo 
impatto con la terra. Oggi una 
nuova prova dell'ipotesi ANa- 
rez arriva da un campione di 
roccia proveniente da Haiti. U, 
dentro quella pietra che risale 
all’epoca della scomparsa dei 
mastodontici rettili (il lardo 
cretacico), due ricercatori del- 
l'univeisità americana del 
Rhode Island avrebbero trova¬ 
lo degli aggregati di corpuscoli 
vetrosi. Suirullimo numero 
della rivista NctureaW xienzia- 
tl spiegano che all’origine di 
un simile processo di veuillca- 
zione possono essere stati sol¬ 
tanto un'esplosione nucleare 
oppure l'impatto con il suolo 
di un meteorite. 

Secondo la teoria di Alvarez 
l'asteroide avrebbe colpito la 
Terra xagllanda verso il cielo 
un’enorme quantità di mate¬ 
riale roccioso polverizzato, 
una parte del quale sarebbe 
salita lino alla stratosfera pro¬ 
vocando una sorta di glgante- 
KO •effetto serra» e loscura- 
mento della luce solare con 


conseguenze catastrofiche per 
la fotosintesi e quindi per la 
continuità della catena ali¬ 
mentare. Ma questo disastro 
«ecologico» si potrebbe spiega¬ 
re anche con gli effetti delle . 
grandi eruzioni vulcaniche che 
caratterizzano quel periodo. 
Una conferma alla teoria di Al¬ 
varez era stata individuata nel¬ 
la eccezionale quantità di iri¬ 
dio presente nelle rocce del 
lardo cretacico; l'Iridio A infatti 
un elemento molto raro sulla 
Terra, ma frequente nelle me¬ 
teoriti. Tuttavia anche questa 
prova non era stala ritenuta 
sufficiente. Quel tipo di coipu- 
xoli vetrosi invece tornirebbe 
una conferma alla teoria: si ri¬ 
tiene infatti che i fenomeni vul¬ 
canici non sarebbero in grado 
di spiegarne formazione. 

La xoperta si intreccia con 
U rinvenimento del cratere di 
circa 200 chilometri di diame¬ 
tro nello Yucalan: una grande 
impronta a semicerchio con 
centro nella città di Chicxulub 
individuata da un tccnicodella 
Nasa attraverso i fotorileva- 
menti da satellite. Dall'analisi 
delle rocce provenienti da Hai¬ 
ti infatti A stato possibile desu¬ 
mere che l'impatto avvenne in 
una zona coperta da poco dal¬ 
le acque. Come lo Yucalan. 
Secondo D'HondI, uno dei ri¬ 
cercatori, la prova definitiva si 
potrebbe ottenere mettendo a 
confronto la composizione 
chimica dei corpuxoli vetrosi 
e quella delle rocce presenti 
nel luogo della presunta colli¬ 
sione. 

Ma. appena presentata, la 



prova a favore della teoria me- 
teoritica ha già suxitato pole¬ 
miche. Il direttore dell'Istituto 
di geologia dcll'univcisilà di 
Urbino, Forese Wezel, ha afler- 
mato infatti che I coipuxoli 
vetrosi potrebbero essere inve¬ 
ce di origine vulcanica. E che 
An possesso dei risultati di uno 
studio franco-staluniicnsc che 
dimostrerebbe come gli aggre¬ 
gati vetrosi siano stati creati da 
fenomeni biologici. Secondo 
Wezel, sostenitore deH'ipotcsi 
vulcanica assieme allo statuni¬ 
tense Charles Oilicer e al fran¬ 
cese Vincent CourtUloL «il ten¬ 


tativo di spiegare la scomparsa 
dei dino;saun col lortuilo e ca¬ 
tastrofico impatto di un meteo¬ 
rite non ticmbra tener conto né 
della storia paleontologica, né 
di quella geologica, né tanto 
meno della dinamica dell'e¬ 
stinzione degli stessi dinosau¬ 
ri». La xomparsa dei dinosauri 
infatti non fu un evento im¬ 
provviso. ma richiese invece 
milioni di anni. All'origine 
dunque non vi fu un evento 
unico e<l islanlarveo «ma una 
serie di eventi prolungati nel 
tempo [>er penodi di alcuni 
milioni di anni». 


^ l’Unità 
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Cannes 


applausi per «Jungle fever>', il film di Spike Lee 

su un rapporto «esplosivo» 

fra un architetto nero e la sua segretaria bianca 


.R 


ecord 


di ascolti per «F.o.f.» il programma radiofonico 

con Fiamma Satta e Fabio Visca 

che rielabora una specialità televisiva: la sit-com 
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CULTURAeSPETTACOLI 


Critica d'arte a processo 


Rischia da sei mesi a tre anni di prigione più una 
multa non infenore ad un milione di lire II reato? 
Avere espresso la sua opinione-fortemente negati¬ 
va- sull'esito del restauro del sarcofago di liana del 
Carretto, a Lucca. Il querelato è James Beck, emi¬ 
nente storico e critico d’arte amencano, il quereUin- 
te il restauratore Oggi a Firenze si svolge ù proces¬ 
so, un processo alle opinioni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIQHUNDOINZBERQ 


Parla il professor Beck 
che è finito in tribunale 
per aver attaccato il restauro 
di flaria del Carretto 


«È un lavoro malfatto, voi 
in Italia mettete tutto 
sotto i ferri». Un’opinione 
discutibile, ma legittima 
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mt NEW YORK. Professor 
Beck, cosa ha combinalo? Non 
contento di aver scatenato un 
putiferio sulTeccessiva disin- 
volnira dei restauri della Cap¬ 
pella Sistina di Michelangelo 
ora ci finisce in tribunale per 
awer offeso II restauratore del- 
l'tlana del Carretto, la Monna 
Usa di marmo di Lucca? Non 
teme di passare per maniaco 
anti-restauro? 

vera manta è quella dei 
restauri in Italia Tutto finisce 
sono I ferri, che abbia bisogno 
di restauro o meno Basta che 
d sia uno sponsor Non mi 
faccia fare nomi, se no mi que¬ 
rela arKhe la Montedison, ma 
tutti gli edifici in Italia sorto in 
restauro, dietro c'è un business 
per miliardi •, ci risponde 
aetm scomporti, col suo san¬ 
guigno senso dell'humour. 

te l’è presa Imece tutl'altro 
che con humour II signor Qo- 
vanni Caponi restauratore 
che l'ha citato per diffamazio¬ 
ne Perchè considera offensivo 
alla sua reputazione il giudizio 
negativo che Beck in un'inte^ 
vista Mi risultato della sua ri- 
puHtura dei capolavoro di Ja¬ 
copo della Quercia II proces- 
(o è fissalo per oggi a Tire nze. 

Che gli ha detto di coti gra- 
«e? «Che il restauro era un disa¬ 
stro che lavando e lucidando 
cosi quella statua avevano ap- 
piatUto tutto. ..ho detto che 
avevano fatto mate a fare II re¬ 
stauro in quella maniera. Ca¬ 
poni ha capito che aveva fatto 
male lui il restauro •, rispon¬ 
de teck, che ha passato una 
vita a studiate Jacopo della 
Quercia (quest'anno dovieb- 
teèsscrè stampato dalia Co- 
himbla Universily un suo nu> 
vo monumentale studio in due 
volumi suino scultore che 
maestro (li Michelangelo). 

9u questo ti spiegheraimo 
00 ) ghiqice. Anche se è efleiU- 
vafnente un po' buffo, per non 
dire inquietante, che debba es- 
■are un tribunale a decidere di 
una controversia artistica. 

' Ad ogni buon modo al pro- 
iessoc Beck sarebbe dillicile 
lappate la bocca anche se gli 
ihette s i c to I ceppi Alla viglila 
del processo ha fatto la spola 
Ira Lamporecchio, dove sta 
terminando il suo anno sabba¬ 
tico di congedo dall’ Università 
« New York, dove ha casa nei 
presti della Columbia Univer¬ 
si. per lanciare un'erwesima 
kiBdativa. un decalogo dei wll- 
iltil delle opere d'arte*, una 
specie di Magna Charta dei ca¬ 
polavori. con suggestioni che 
vanno dalla proposta di una 
sorta di Onu dcU'arte e di una 
specie di Corte dell'Ala chede- 
mda quando e come si posso¬ 
no manipolare, al diritto per 
loro di un Invecchiamento sen¬ 
za soHetenza, quando non di 
eutarrasla. *1 Le opere d arte 


hanno II dintto ad una «ila 
onorevole 2 hanno dintto a ri¬ 
manere nella loro sede orgi- 
naria , 3 quelle riconosciute 
come capolavori di prim ordi¬ 
ne hanno 11 diritto di essere 
considerate patrimonio del- 
I intera società mondiale, indi¬ 
pendentemente da chi m t li 
clfetivamentc 11 proprielario , 
4 Non è possibile conservare 
tutta l'arte in eterno . , 5 Non 
bisogna mal intraprentete un 
restauro soltanto per ragioni 
estetiche , 6 Siano gli uomini 
a spostarsi per ammirarle c 
non I capolavori a s|>ostarsl da 
mostra a mostra , 7 Parchi 
negli interventi awalendoti 
delle tecniche più leggere e 
vetsibili , 8. Per ne «sun moti¬ 
vo ricorso a tecniche di con¬ 
servazione sperimentali ., 9 
Considerare parie iniegraniu 
dell'opera adattamenti, rian- 
giustamentl e modifiche , IO 
Nessuna separazione divisio¬ 
ne, sezione degli oggetti so¬ 
pravvissuti » Coti recitano i 
comandamenti 

Non rischia di passare per 
uno che ce I ha per principia 
col restauri? «Ma no Ci sono 
restauri necessari E altri che 
vengono latti benissimo, la so- 
presa più bella è s*ata quellii 
della pulllura della siilue della 
Tomba dei Medici di Miche¬ 
langelo latte dalla provincia a 
Firenze. Con acqua o sapone, 
cioè 1 mezzi minimi hanno ot¬ 
tenuto un nsullato splendi¬ 
do » 

Beck è un po' corre quello 
che, a modo suo, dice ai medi¬ 
ci non tagliate se non siete si- 
cun La motivazione con cui 
talvolta si fa fretta per il restau¬ 
ro è che se non si opera il male 
rischia di diventare incontrol¬ 
labile e il malato (l’opera d'ar¬ 
te) rischia di morre Con t 
suoi inviti alla prudenza, e la 
fustigazione pubblica di chi se¬ 
condo lui prudente ron è stato 
abbastanza. Beck si è attirato 
odii tremendi Pub d ni che in 
qualche caso abbia esagerato 
nel lanciare allannl na certa¬ 
mente i suol allarmi hanno 
contribuito a consigliare mag¬ 
giore e sacrosanta p-udenza. 
Gli chiediamo come sla anda¬ 
ta a finire la più famosa sinora 
della sue battaglie, quella con¬ 
tro Il restauro della Sistina. Lei 
chiedeva che sospendessero i 
lavori. Invece vanno avanti «SI. 
dopo la volta procedono sul 
giudizio universale Ma guarda 
caso hanno abbudonato 
l'AB-ST (il solvente sotto accu¬ 
sa perené troppo 'forte") 
Adoperano metodi più dclica.- 
ti Perchè Michelangelo tra vol¬ 
ta e Giudizio ha cambiato tec¬ 
nica, spiegano loro Lo sporco 
perù è uguale, e se hanno 
cambiato tecnica di -estauro 
sigilica che le proteste almeno 
a qualcosa sono servite *, d 
dice sorridendo 



«Caro Beck, grazie per le tue proteste» 


CJWLOBERTBLU 


Pubblichiamo la lette¬ 
ra di Carlo Bertelli, 
storico dell'arte e ex 
sovrintendente di Bre¬ 
ra, ha scritto a James 
sulla questione 
del restauro di Lucca. 
BB Caro James,ho potuto 
vedere la documenUtzione che 
nguarda la tua controversia a 
proposito deU'llaria del Carret¬ 
to e il mio primo sentimento è 
di gratitudine 

Non ho visto il t<*cente re¬ 
stauro. che credo suscitato 
dall emozione che si era pro¬ 
dotta dopo un attacco vandali¬ 
co (.he il monumento aveva 
subito Ma i tuoi argomenti 
debbono essere (ondati, dato 
che pochi (^gi possiedono 
una conoscenza delia tomba 
d llaria del Carrello approfon¬ 
dita come tatua Naturalmente 
non giudico un restauro senza 
avero veduto, ma quanto tu 


dici non riguarda tanto In mo¬ 
do specifico quel restauro 
quanto una tematica generale 
sul restauri oggi Implicitamen¬ 
te tu vieni a toccare anche un 
tema scottante di deontologia 
profe»ionale 

Il compianto e grande avvo¬ 
calo Dall Ora. di Milano, mi 
disse una volta, a proposito 
d un caso analogo, che nem¬ 
meno nel regimi di più ferrea 
dittatura è vietata la òttica di ti¬ 
po tecnico Del resto, se l'Italia 
ha progredilo anche durante il 
fascismo è proprio perché un 
certo llvellodl critica era con¬ 
sentito Anche nel campo del 
restauro, dove senza le sfer¬ 
zanti critiche di Brandi si sa¬ 
rebbe ancora alle botteghe ar¬ 
tigiane guardiane di inscruta¬ 
bili segreti La critica del re¬ 
stauro fa parte della più re¬ 
sponsabile e nobile tradizione 
italiana 

Sono d'accordo con te sulla 


pertcolosilà dell’azione di certi 
sponsors Quando ero soprin¬ 
tendente di Brera ho potuto 
constatare in tante occasioni 1) 
miope egirismo degli sponsors 
che potrei scrivere un libro 
Cosi pur avendo nel consiglio 
degli Amici di Brera Renzo 
Zoizl che ha promiTsso mo 
sire e restauri in mezza Italia, 
non riuscii ad avere una lira 
per restaurare un dipinto di Be¬ 
nedetto Diana che avevo recu¬ 
peralo - apporteneva alla pi¬ 
nacoteca, ma era stato confi¬ 
nato per arati in una chiesa - 
che cadeva letteralmente a 
pezzi. Il preventivo era, dieci 
anni fa, di quindici mitionit Ma 
per il centenario di Raffaello 
mi feci più di un nemico per 
avere rifiutato le offrale di re¬ 
stauro detto Sposalizio della 
Vergine Semplicememe quel 
quadro non ne aveva bisogno 
ter dimostrarlo lo levai dalla 
cornice c dimostrai che il poco 
colore protetto non era poi 
tanto diverso da quetto che ti 


vedeva in mostra. Si fece an¬ 
che un tassello di pulitura sul 
bordo nero che inquadra la 
pittura. E tu sai che, come l'ila- 
lia, anche lo Sposalizio aveva 
subho un atlacco vandalico 
molu anni or sono, che pero 
con grande abilità il vecchio 
PcllicToli aveva mascheralo be¬ 
nissimo 

So bene che ci sono molb 
che, per uno sgraffio, si fanno 
rifare tutta la carrozzeria del- 
l'automobile a spese delle As¬ 
sicurazioni ma non sono per¬ 
sone che godano d un partico¬ 
lare prestigio morale. 

Ho anche letto la dichiara¬ 
zione del mio vecchio amico 
Enrico CastelnuiAO e, come al¬ 
tre volte, mi ha fatto tenerezza. 
Che inguaribile romantico è 
Enrico, quando Invoca il tem¬ 
po supremo piltorel Oggi II 
tempo è polluzione e dunque 
è più audace e disuutlore che 
mal E questo è li vero proble¬ 
ma della scultura Levare certe 
stratificazioni significa, oltre- 



Un immagine di Lucca e sotto il sarcofago di liana del Carretta 


fl restauratore: 
«Insulti gratuiti 
al nostro lavoro» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SANORA VELLUTINI 


BB LUCCA. Per i lucchesi è 
molto più di un emblema, di 
un simbolo caro, è un amore 
senza tempo Ognuno ha tal¬ 
mente radicata dentro di sé la 
"sua" llaria, che anche il mini¬ 
mo cambiamento di luce o di 
colore viene vissuto come un 
vero e proprio tradimento Ine¬ 
vitabile che le accuse del pro¬ 
fessor Beck alla Studlorestauri 
che ha eseguilo i lavori di re¬ 
stauro al celebre sarcofago di 
Jacopo della Quercia per con¬ 
to e sotto la guida della Sopnn- 
tendenza ai monumenti di Pi¬ 
sa, suscitassero tanto clamore, 
diventassero uno scandalo e 
motivo di querela da parte di 
Gianni Caponi, responsabile 
della Sludioiesuiun. Caponi di¬ 
ce di essere profondamente 
offeso e scosso dalie accuse di 
Beck. sostiene che mon sono 
cntiche sene, sono solo insi¬ 
nuazioni. falsità, menzogne. 
Come si (a a due che ho usato 
l'acido muriatico per pulire tla- 
ria, che l'ho abrasa, che ho 
procuralo un danno fisico ti 
capolavoro di Jacopo della 
Queicia, a questo splendore 
che ancrora mi (rommuove? Mi 
taglierei le mani se avessi latto 
una (rosa slmile Si possono 
certamente fare delle criticho 
al restauro Tutti i reslaun alla 
fine possono piacere o non 
piacere, ma non accetto accu¬ 
se che considero lesive della 
mia prolestione, della Soprin¬ 
tendenza di Pisa, di tutti colo¬ 


ro, compresi noti studiosi di 
stona dell arte, che nel giorno 
dell mugurazione del monu¬ 
mento non espressero (die elo¬ 
gi* Poi un anno dopo è arriva¬ 
to il prol BecJc, già nolo in Ita¬ 
lia, a sconvolgere ogni certez¬ 
za, a spargere in giro dubbi, 
«senza essersi mai latto vivo 
durante i lavon di restauro* 

Era indispensabile il restau¬ 
ro? Intanto sostiene Caponi - 
non sì è trattato di un vero e 
proprio lesiauic, ma di una 
manutenzione diciamo straor¬ 
dinaria, a CUI dovrebbero se¬ 
guire normali manulenziora. 
Certamente il monumento non 
cadeva a pezzi, ma perchè an¬ 
dare avanti con queste logiche 
assurde per cui bisogna inter¬ 
venire solo all'ultimo momen¬ 
to. (luando i manufatti o i mo 
numerai cadono a pezzi 
quando è ormai troppo tardi, 
quando il .estauro diventa 
complesso ed esiremamente 
costoso?* Caponi insiste: «Il 
sarcofago di liana del Carretto 
aveva bisogno di una pulizia 
approfondila che la liberasse 
dalla paUna corrosiva degli 
agenti aUnosfenci, un autenti¬ 
co rischio In agguato per il mo¬ 
numento Ed è que'lo che ho 
fatto Nient altro Ho distrutto 
I immagine d I liana’ Può darsi, 
ma io sono un tecnico, sono 
un restauratore che cerca l'au¬ 
tenticità del manufatto, ripor¬ 
tandolo ti suo stato ongina- 
no* 


ché produrre un danno visivo 
a volle enorme, privare la scul¬ 
tura di certe difese che ti erano 
formate in un dltlicile equili¬ 
brio C^servavo quanto ti dico 
a un restauratore, appunto di 
marmi II quale mi ha candida¬ 
mente risposto che è indispen¬ 
sabile consolidare le statue, e 
dunque privarle delle parti che 
tendono a cadere, perchè altri¬ 
menti non se ne irótrebbe se¬ 
guire i calcili e quindi sostltuu- 
le con copie Che vuol dire che 
per avere una buona copia si 
deve distniggere l'originale 
Come sempre, non si pub 
fare, come si dice in Italia, «jl 
ogni erba un fascio* Ci sono 
restauri e restauri Alla recente 
mostra delTAntelaml alcuni 
restauri erano buoni altri un 
delitto. A Firenze, ho visto le 
Tombe Medicee e ho visto che 
cosa vuol dire un restauro in¬ 
telligente e che cosa significa 
una patina FVa l’altro, ora si 
vede bene la qualità luminosa 
della Notte, la figura più lucida 


di tutte Ma il Vasari poneira 
appunto nella >camosilà> il fi¬ 
ne ultimo dell'operazione del¬ 
lo scultore 

Nè è vero che le paline sia¬ 
no Interamente e per sempn- 
perdute Come nelle statue e 
nei saicoiagi antichi alcure 
parli nascoste hanno conser¬ 
vato tracce della policromia 
cosi un esame attento fa sco 
prire sia pur minime tracce 
delle «recchle patine 

Cito un esempio delta pittu¬ 
ra. Nel restaurare la fronte del¬ 
la Maestà di Duccio, che si sa 
quali traversie abbia subito, ■ 
Mora scoprirono sotto gli 
schizzi di cera delle candele la 
vecchia vernice e sulla base di 
quella eguagliarono tutta la su¬ 
perficie dipinta. Ecco perchè 
la Maestà ha quell intonazione 
dorala, dopo oltre ventanni 
dal restauro, che la fa apparire 
come se dovesse ancora esse¬ 
re restaurata. 

Vedo nella relazione del re¬ 
stauratore che si paria molto di 


leggibilità e sembra che cio 
che costituisce l'aspetto auten¬ 
tico, antico, dei monumento, 
sia un ostacolo ti suo apprez¬ 
zamento Va sottolineato il ca¬ 
rattere del tutto soggetbvo di 
tali considerazioni, malgrado 
1 apparente obiettività di lin¬ 
guaggio Non possiamo infatti 
Imporre ai monumenti antichi 
la nostra rapidità di consumo e 
di percezione che si basa su 
una quantità di fattori estranei 
alia percezione d altri tempi 
Se infatti la nostra percezione 
non fosse cambiata, special- 
mente grazie alla luce elettri¬ 
ca, non avremmo difficoltà a 
capire come sia stalo possibile 
dipingere nelle catacombe, in 
cappelle e in chiese semibuie, 
o. come faceva Goya, con le 
candele ficcate nel nastro del 
cappello 

Ma chiudo qui la mia lettera 
perché altnmcnU diventa chi¬ 
lometrica. 

Davvero greto U saluto con 
amicizia, tuo Carlo ! 




«Alcune regioni deD'Urss sono diventate Terzo mondo» 


JBOORTONA II sottosviluppo 
come chiave di comprensione 
dei conflitti nazionali in Unio¬ 
ne Sovielkra Questo è stato il 
, tema dominante nella prima 
I riunione dell incontro iniema- 
tionale di Cortona organizzato 
c dalla Fondazione Feltnnelli 
? Un concetto, quello del soito- 
ivUuppo, cosi intrinsecamente 
f leg^ ti Terzo Mondo da suo- 


ViklorPerevedcntsev, il più Im- 
k 11 portante demografo so^ctico, 
acquista una improvvisa c sor- 
Imprendente pregnanza *11 no 
( stio è un paese enorme gli in- 
j dici di sviluppo si differenziano 
f 't molto fra paesi baltici, Bielo 
f ? lussia. Ucraina da un lato e 
, -‘Asia centrale dall altro Due in¬ 
dicatori mi sembrano sigmfica- 
IM nel senso del sottosviluppo 
[ > il boom demografico dell Asia 
* centrale e I aumento della 
' mortalità infantile Le nostre 
•Itiistiche sono pessime. Infatti 
rxm registrano i bombi 


muoiono nelle prime settima- 
ne di vita e tuttala questo è un 
dato terribilmente in crescila 
Non che non vi sia stato un 
progresso rispetto a cinquan- 
t'annl fa, la mortalità è dimi¬ 
nuita di un terzo e tuttavia ne¬ 
gli ulUmi dicci-quinck.1 anni 
sono improvvisamente au¬ 
mentale le nascile di bambini 
con malformazioni è di nuovo 
aumentala la moitaliià 
Cosa c'è aU'orlglnc di qm- 
sto elevato tasso di raorUII- 
làlafanUleT 

Fra le cause principali vi è la 
pesantissima situazione ecolo¬ 
gica L awelenamcnlo delle 
acque dovuto alla monocultu¬ 
ra del cotone Il mare Jjsl è or¬ 
mi! morto nel senso proprio 
del termine Vi sono ztjiie del- 
I Asia centrale dove non c'è al¬ 
tra acqua che quella dei fiumi 
e cinque, sci milioni di perso¬ 
ne sono costrette a dissciani 
con quell acqua dove s river¬ 
sano gli scarichi delle cottiva- 
ini che zioni Inoltre non vi sono tec- 


Intervista al demografo sovietico 
Viktor Perevedentsev: mortalità 
infantile in aumento, carenze 
alimentari, disastro ecologico 
Questo è vero sottosviluppo 
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nologie per economizzare l'u¬ 
so di un acqua che 0 |^i è tre 
volle più salala ed è diminuita 
di tre volte Cosicché sono 
scomparse tutte le piante mil¬ 
lenarie c gli ammali, l micror¬ 
ganismi che vivevano nclle- 
normc lago Arai In uno Stato 
normale l responsabili di una 
tale tragedia sarebbero stati 
processali 

Mortalità Inlaotile, boom 
dranograllco, disastro eco¬ 
logico. Ha altri dall che dl- 


mostrono la tesi di un Terzo 
Mondo dell'Urss? 

Secondo le nostre statistiche il 
consumo medio della carne è 
di C6 chilogrammi per perso¬ 
na, in Uzbekistan, invece, la 
media è di 30 chili E badi che 
nelle nostre statisuche sono 
compresi anche il grasso e i 
prodotti derivati In media si 
calcolano nel paese, le faccio 
un albo esempio, 360 libi di 
latte e derivati per persona, in 
Tagikistan, invece, la media è 



di 140 Questo significa che vi 
sono donne incinta, famiglie 
numerose, che non hanno lat¬ 
te del tutto Questo è sottosvi¬ 
luppo 

PenM che tutto <|nesto abbia 
rapporto con i conlUtU nn- 
tionall di questi anni? 

SI lo sono ironvinto che all'ori¬ 
gine non si batta di conflitti et¬ 
nici Questo è un passo suc¬ 
cessivo, ma la ragione origina¬ 
ria è II malcontento per la si¬ 
tuazione economica E il basso 
livello di vita drammaticamen¬ 
te peggioralo negli ultimi anni 
la causa principale Aggiunga 
1 aumento della disoccupazio¬ 
ne quella giovanile in partico¬ 
lare Nella rivolta della prima¬ 
vera del 1990 a Dushamlsè ca- 
piMIc del Tagikistan, ebbero 
una partecipazione porticolar- 
mente elevata questi ragazzi 
che non hanno mai lavorato 
dopo la fine della scuola I di¬ 
soccupati in Asia cenbale so¬ 
no due milioni e per questo 
anche se in Russia la risbuttu- 


mica pr 

disoccupazione, c'è da aspet¬ 
tarti un flusso migratorio verso 
la Russia nei prossimi anni 

AUore le (laettlonl nazionali 
S(»o In realtà inieslloal so- 
citliT 

Tutte le Repubbliche sono in¬ 
soddisfatte dalla gestione eco¬ 
nomica del cenbo Questo è U 
nodo AjKhe la Russia è scon¬ 
tenta delle enormi ricchezze 
che, atbaverso 1 ministeri ser¬ 
vono a finanziare il complesso 
militare industriale 
n termine sottosvUuppo ne 
chiama In causa un altro, 
che Infatti è stato usato nella 
discussione ti convegno, 
quello di impero coloolale .. 
Non sono d accordo con il raf¬ 
fronto fatto da alcuni mici col- 
leghi con gli impieri inglese e 
francese Una donna inglese 
non avrebbe mai sposalo un 
indiano Nella nostra società 
invece è il contrario In Asia 
cenbale sono molte le donne 


russe che hanno sposato degli 
uomini asiatici è un sistema di 
relazioni sociali del tutto diver¬ 
so 

Aliata ti può parlare di aot- 
tosvUuppo ma uoo di un Ini- 
pero sovietico? 

Forse si batta di un impero, ma 
non dello stesso tipo di quello 
inglese o franc'-sc Bisogna 
guardare le cose come stanno 
1 russi non sono stati un popo¬ 
lo privilegiato nella stona so¬ 
vietici. hanno sofferto come 
gli alln dello s'nitiamcnlo che 
ha ongine nel complesso mili¬ 
tare industriale 
Per quanto tutto in questo 
campo sia supi-rscgrcto è però 
chiaro che soro i ministeri le¬ 
gali a questo settore dell indu¬ 
stria a determinare la distnbu- 
zionc della nc< hczza La catc- 

e ona più dannosa oggi in 
Inione SovietK-a è quella degli 
ufficiali quella caicgona che 
ha trovalo ora espressione po- 
litKa nel gruppo •Soyuz* e nel 
colonnello Aiksnis 
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Cultura 


Aperto il salone di Torino 

Oggi verrà presentato 
in una tavola rotonda 
«I libri degli altri». Una 
corrispondenza editoriale 
del grande scrittore dalla 
qu2e emergono giudizi 
sulla produzione letteraria 
del suo tempo. La moralità 
dell'impegno e la 
libertà nella responsabilità 



Due Immagini 
di Italo Calvino 




Questa mattina verrà presentato al Salone di Torino 
«1 libri degli altri», edito da Einaudi, una vera e pro¬ 
pria corrispondenza editoriale di Italo Calvino con 
scrittori, editori, allievi, amici. Un testo interessante 
dal quale emergono i giudizi, le critiche, i consigli di 
Calvino ad altri letterati. Dalle lettere scaturisce an¬ 
che il suo straordinario impegno verso l'editoria cul¬ 
tura, ai di là delle mode. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _|_ 

! NICOLA^ANO ' 


H TORINO. «Caro Vittorini, 
li mando una mia nota su ' 
Hemingway da cui mi sem¬ 
bra salti fuori qualcosa di an¬ 
cora non detto. Tutte cose 
che andrebbero dette meno 
superficialmente, lo so, ed è 
tanto che vorrei scrivere un 
grosso saggio che dovrebbe 
partile dafpunto centrale di 
queste note, da dove si pwla 
di Hemingway e Malraux e 
Koestler ma sarebbe più va- 
sto, abbracccrebbe anche 
Sartre e forse anche te, risali¬ 
rebbe più indietro, da quan¬ 
do si comincia a pone il pro¬ 
blema della lesponsabilitù 


dell'uomo di fronte alla sto¬ 
ria, il problema che è quello 
vero ai noi oggi. E chiarire su 
questa via i termini di "crisi* 
e "decadenza" e "rivoluzio¬ 
ne* e arrivam all'enunciazio¬ 
ne d'una moraUtù dell'Impe¬ 
gno, d'una libertà nella re- 
sponsobUità che mi sembra¬ 
no l'unica moralità, l'unica li- 
bettS possibili». Bisognereb¬ 
be riflettere a lungo su queste 
parole scritte da Italo Calvino 
alla fine del 1947. Bisogne¬ 
rebbe chiarire, per l'appun¬ 
to, quei termini (crisi, deca¬ 
denza. RVDluzione>>, senza 
aver paura di dire che non ù 


stato fatto abbastanza per 
enunciare una .moralità del- 
l'impegno». L'intenzione di 
Calvino era chiara, era lucida 
(neanche troppo presuntuo¬ 
sa: c'erano un mondo e una 
cultura da costruire), ma 
chissà quante volte è stata 
tradita. Ci ritroviamo sul fon¬ 
do di un circo che mescola 
moralità e immoralità: dove 
ogni impegno viene indiriz¬ 
zato alla confusione delle 
idee, alia .libertà nelt'irre- 
; H>onsabUità>, dove ogni pa¬ 
trimonio - specie se culturale 
e, perdo stesso, .pericoloso» 
- viene lacerato, frantumato 
in schegge di cattiva coscien¬ 
za. 

Il caso di Italo Calvino è 
emblematico. Uno fra i nostri 
più grandi scrittori da tempo 
è oggetto di un complesso 
gioco di mercato nel quale si 
rincorrono Inediti, frammen¬ 
ti. rivelazioni a colpi di best- 
sellers. Come se Calvino non 
avesse incarnato, per anni, 
l'idea stessa di editoria di cul¬ 
tura, di editoria contro le mo¬ 


de, contro la ricerca dei gusti 
facili. A rimettere un po' le 
cose in chiaro, stavolta ci 
pensa propria la casa editri¬ 
ce Einaudi, nel cui alveo Cal¬ 
vino lanciò e condusse la sua 
lunga battaglia, il brano di 
lettera a Dio Vittorini che ab¬ 
biamo riportato all'inizio, in¬ 
fatti, é tratto da / libri degli cl- 
, tri (Einaudi, pagg. 6S3, 
48.0(>0 lire), una scelta di 
corrispondenze editoriali 
nelle quali Italo Calvino svela 
. a tutto tondo la sua passione 
per quella certa militanza 
che lo ptortò tanto spesso a 
essere un vero e proprio or¬ 
ganizzatore di cultura altrui. 
Le lettere riunite in questa in¬ 
teressante raccolta, infatti, 
. contengono consigli, prese 
di posizione, giudi^ spesso 
anche aspri, critiche severe 
agli scrittori di .Casa Einau¬ 
di». Una casa che, sempre 
più, bisognerebbe vedete co¬ 
me una vera e propria pale¬ 
stra di talenti e di impegno 
complessivo. 

Proprio qui al Salone di 


Torino (quanto casualmen¬ 
te?) s'è aperta atKhe la mo- 
' stra che espone .Libri e carte 
di un archivio editoriale» e 
che praticamente rivela la 
tessitura di rapporti che Giu¬ 
lio Einaudi ha costruito intor¬ 
no a sé, dal 1933 a oggi, met¬ 
tendo in piedi, pezzo a pez¬ 
zo, uno dei più prestigiosi la¬ 
boratori di cultura d'Italia. E 
da questa mostra appare 
chiaro il tratto ^l'autore» del¬ 
ta casa editrice: prima il pe¬ 
riodo .pavesiano», poi quello 
«vittoriniano» e infìne quello 
calviniano». Torniamo a 
Calvino, dunque, e alle sue 
lettere editoriali. E' singolare 
notare che. mentre da un la¬ 
to lo scrittore sembra coprire 
di elogi un po' lutti i suoi in¬ 
terlocutori, in realtà egli ha 
parole dure per tutti. Parole 
dure - intendiamoci - che 
tendevano a un pcrfeziona- 
' mento della scrittura e al rag¬ 
giungimento di un'ideale di 
ielteraiura che appare ben 
chiaro fin dalle jimme pagi¬ 
ne. Il .problema che é quello 
i vero di noi oggi» riguania la 
' responsabilità dell'uomo di 
fronte alla storia. Tutti gli 
stessi libri di Calvino si Intrav- 
vedono sotto la griglia delle 
lettere editoriali. I libri scritti e 
' quelli non scritti. Ma. soprat¬ 
tutto, Il grande libro della 
moralità deH'uomo, della sua 
responsabilità, del suo ine- 
quovocabile obbligo di darsi 
un senso, che Calvino ha 


sempre scrìtto. Un'editoria 
d'autore, la sua, s'è detto: ma 
non perché da ogni interlo¬ 
cutore pretendesse una 
scimmiottatura del suo pro¬ 
prio modo di scrivere. Piutto¬ 
sto, perché Calvino aveva ciò 
che molti Intellettuali e scrit¬ 
tori oggi non hanno più: un 
progetto morale. Se proprio 
non per cambiare radical¬ 
mente il mondo, almeno per 
costruire una nuova cultura 
letteraria in questo paese (si, 
magari fino ad arrivare a 
cambiario davvero il mondo, 
lentamente, anche attraverso 
I libri). 

Le parole di Calvino sono 
sempre chiare e vanno dritte 
al bersaglio: sia quando deve 
contestare le scelte stilistiche 
di questo o quelTinteriocuto- 
re, sia quando deve consi¬ 
gliare miglioramenti, limatu¬ 
re o addirittura teri e propri 
metodi di lavoro completi¬ 
vo. In una delle ultime lettere 
(del 1980) ad Andrea Oe 
Cario, tanto per fate un 
esempio pratico, Calvino 
scrive: .Vedo che hai una 
chiara coscienza di quello 
che fai, cioè che i tuoi risulta¬ 
ti non sono dovuti al caso o 
alle risorse inconsce dcU'au- 
tore naif. Proprio per questo 
devi acquistare una maggio¬ 
re padronanza dei mezzi let¬ 
terari, perché scrivere è an¬ 
che un mestiere che si impa¬ 
ra, trovando nelle tue letture 


dei modelli a cui confrontarsi 
(come esempi di economia 
stilistica - o se referiscl di 
"spreco" - e come strategia 
di effetti) e esercitando il tuo 
senso crìtico in primo luogo 
su te stesso». Quello che tra¬ 
spare da un libro del genere 
è un Calvino abbastanza 
nuovo. Un Calvino che sem¬ 
bra voler sperimentare sugli 
altri anche le proprie incer¬ 
tezze: un Calvino che com¬ 
pie un percorso preciso al¬ 
l'interno della cultura italia¬ 
na e che, sempre di più. con 
la sua sola <idìscteta» presen¬ 
za sembra poter mettere in 
crisi il doversi affannare, og¬ 
gi, dietro occasioni e fram¬ 
menti che ci appaiono privi 
di significato e valore. 

Cosi ricordano Calvino gli 
uomini della Einaudi dei tra¬ 
vagli di oggi. E non per caso 
proprio questi inediti la casa 
editrice torinese ha voluto 
mandare in librerìa (quasi a 
voler ricompoiTe un ritratto 
sfregiato da altri, più scaltri ' 
editori), cosi come non per 
caso proprio a 'questo] Calvi¬ 
no la Einaudi ha voluto dedi¬ 
care una delle sue manifesut- 
zioni più interessanti del Sa¬ 
lone del libro. Questa mattt- 
na, infatti, saranno gli amid, 
gli allievi e i colleghi a spie¬ 
gare ai pubblico per quale 
motivo Calvino abbia lascia¬ 
to tanta parte di sé proprio 
nei .libri degli altri». 


Ivefbalise^r^dd 1940 

L'alt dell'Italia a Sotheby's 
«Non potete vendere 
i documenti di Mussolini» 

La magistratura britannica ha bloccato ia vendita al- 
t'asta dei documenti segreti di Mussoiini che risalgo- 
no al 1940. Lo ha annunciato l'avvocato Scott, delio 
! studio Camelutti, che rappresenta il ministero dei 
Beni culturali italiano. La vendita doveva essere ef¬ 
fettuata ieri da Sotheby's a Londra. Secondo il mini¬ 
stero quei documenti appartengono all'archivio di 
Stato e non possono essere venduti. 


' M È stata bloccata dalla 
magistratura britannica l'asta 
dei documenti segreti di Mus¬ 
solini che avrebbe dovuto av¬ 
venire oggi da Sotheby's a 
Londra. Lo ha annunciato l'av¬ 
vocato Scott dello studio Car- 
nehitti di Londra, che rappre- 
aenta il ministero del beni cul¬ 
turali italiano. 

- Il ministero afferma infatti 
che I documenti appartengo¬ 
no all' archivio di stato e non 
possono essere venduti. È que¬ 
sto il secondo intervento in 
meno di due anni dello stato 
italiano per impedire che do¬ 
cumenti e cimeli di Mussolini 
vengano messi all' asta a Lon¬ 
dra. Nel maizo 1990 Infatti era 
stata bloccata la vendita del te¬ 
legramma con cui il capo del 
partito fascista veniva convo¬ 
calo a Roma per formare il go¬ 
verno nel 19£2 e di altro mate¬ 
riale messo all' incanto dalla 
casa londinese Phillips. La 
causa tra tostalo e II proprieta¬ 
rio, un collezionista milanese, 

£ tuttora in corso. Questa volta 
I documenti contesi risalgono 
al 1940. Sotheby,-inlendcva 
metterli alTasta int^ttro lotti, 
n primo comprende i verbali di 
una sessione .segreta della 
commissione suprema di dife¬ 
sa tenuta tra l)|e il 14 febbraio 
1940, in cui vèrme discussa la 
mobilitazione nazionale per la ' 
guerra. A margine del testo vi é . 
la scritta «approvo», con la tir- - 
ma di mussolini. La valutazio¬ 
ne delta casa d'oste va da due 
a tremila sterline, cioè da 4,4 a 
6,6 milioni di lire italiane. 

Il secondo lotto consiste in 
una collezione di minute se¬ 
grete della riunione del 29 
maggio 1940. in cui Mussolini 
rivelò ai comandanti militari la 
sua intenzione di entrare in 
guerra. Anche in questo caso 


> la valutazione oscilla tra le due 
e le tremila sterline. 

Il terzo lotto £ formato da sei 
rapporti mensili segreti per la 
commissione della difesa, lutti 
vistati da Musiolinl tra il gen¬ 
naio e II giugno 1940, in cui ve¬ 
niva indicata la posizione e la 
forza dei vari reparti delle forze 
armale italiane. La valutazione 
va da millea ISOO sterline, cioè 
da 2.2 a 3.3 milioni di lire italia¬ 
ne. Il quarto e ultimo lotto è 
costituito dai virrbali di due riu¬ 
nioni segrete convocate da 
Mussolini il 15 ottobre e il 10 
novembre 1940, per discutere 
con il maresciallo Badoglio e 
gli altri capi militari l'invasione 
dell' Albania e della Grecia. Il 
testo prtrva che Badoglio so¬ 
stenne che la campagna era 
stata Imposta ai militari per 
motivi puramitnie politici ed 
era destinata al fallimento. Po¬ 
co tempo dopo sarebbe stato 
sostituito per aver osato crii:ca¬ 
re il duce. Secondo la valuta¬ 
zione degli esperti i due docu¬ 
menti potrebtero essere ven¬ 
duti tra le 4 mila e le S mila 
sterline, cioè tra 8,8 e 11 milio¬ 
ni di tire italiane. 

Il governo italiano non ha 
invece avanzato rivendicazioni 
su un quinto lotto: un tele¬ 
gramma spedilo da Hitler a 
Mussolini nel 1937. Il lesto non 
t £ particolarmente inierestan- 
' te. Il dittatore tedesco ringrazia 
il duce degli auguri di com¬ 
pleanno. La valutazione va da 
500 a 600 sterline, cioE da 1,1 a 
1,3 milioni di lire italiane. 

Il portavoce di Solheby que¬ 
sta mattina non è stato in gra¬ 
do di commentare immediata¬ 
mente la nothla dell' ingiun¬ 
zione della magistratura otte¬ 
nuta daH'awocaio Scott per 
conto del governo italiano. 



Iv., ,, 


n della pace e sul come costruirla .. 

Beffiòf rfa guerra non a 
condannare, bisogna impedirla» 




Norberto 

Bobbio 
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ANTONILLA MARRONB 


STORINO. Guerraepace.il 
Maestro sale in cattedra al Sa¬ 
lone di Torino, davanti aiia sa¬ 
la stracolma, presentato da 
Guido Accomens e da Cesare 
De Mkhelis che, per la Marsi¬ 
lio. ha pubblicato «Una guerra 
giusta?., raccolta quasi «in dl- 
relttv degli articoli, delle inter¬ 
viste, degli interventi che Nor¬ 
berto Bobbio ha pronunciato o 
scritto durante i mesi di guerra 
nel Golfo. 

«Voglio prescindere dal libro 
- esordisce - Ciò che mi spin- 
e a tornare su (|uesto tema è 
impressione che il dibattito 
che si è svolto in quel periodo 
non sia mal stzito all altezza 
della tragicità dell'evemo*. E 
parte con un paradosso: la 
guerra è sempre stala conside¬ 
rata dall'uomo come il male 
peggiore, paragonata a cala¬ 
mità e pestilenze, con. In più, il 
fatto che dipende dalla sua 
stessa volontà fe farla o meno. 
Eppure, la guerra, c'è sempre 
stala. «Si dice che la pace non 
sia altro che una pausa ira 
guerre, guerre che, peraltro, 
sono sempre state aiuslilicatc. 
Almeno dal punto di vista della 
filosofia della storia. Lo storico 
si domanda, dumjue, quale sla 
il posto dei conllitti nella storia 
deU'umanità e se essi si possa¬ 
no eliminare, espungere. Non 
c'è nessun criterio superiore 


alla storia per ixrter giudicare.. 
Sul filo di ricchissime citazioni 
(da Erasmo da Rotterdam a 
/unger, a D'Annunzio e Mari- 
netti ), Bobbio ha ripercorso l'i¬ 
dea della guerra nella storia 
del pensiero occidentale: «La 
storia, si dice, non si (a con i se, 
ma se invece di Roma avesse 
vinto Cartigine? Se invece delle 
Foize Alleate avesse vinto Hit¬ 
ler? Non sono .state guerre giu¬ 
ste perché*hanno vinto quelli 
che dovevano vincere, ma non 
possiamo porr; il problema rì- 
lerito alla storia nel suo com¬ 
plesso. Noi siamo oggi quello 
che siamo perchè ci sono state 
quelle guerre, quei vincitori e 
quei vinti. Userò una parola 
oscura come destino, ma la 
guerra ha (atto parie del desti¬ 
no deU'uomo. E talvolta è stata 
anche esaltala, santificata.. La 
uerra. E la pace, cui Bobbio 
a dedicalo la seconda parte 
della sua .lezione.: >1 due volti 
di Giano, il retto e il verso, le te¬ 
nebre e la luce. La storta è, 
dunque, un'alternanza senza 
line Ira guerra c pace. C'è una 
frase di Klauswitz, diventata 
piuttosto un luogo comune, 
che dice:, la guerra è la conti¬ 
nuazione della politica con al¬ 
tri mezzi». Perché questo non 
si dice della pace? La pace non 
è, allora, la continuazione del¬ 
la politica. La pace sarebbe la 
fine della poltdca?». La pace 


non si ottiene esaltandola. Ma 
forse può contribuire a cercare 
la via giusta, un'altra doman¬ 
da: quali sono le profonde ra¬ 
dici della guerra? >iSi potrà par¬ 
lare di vero e proprio pacifi¬ 
smo solo quando si sapranno 
le cause delia guerra. Già du¬ 
rante i mesi del conllitto nel 
Collo feci una distinzione ira 
diversi pacifismi e quello che 
ho chiamato .pacifismo senti- 
mentale»,fatto da buoni senti¬ 
menti quando la guerra è già 
scoppiata, non è costruttivo. 
Né può esservi pacifismo se 
non ci si domanda il perchè 
delle guerre. Paradossalmente 
non c è maggior pacUisla che 
il bellicista, colui che attacca, 
aggredisce un altro Stalo per¬ 
chè ritiene di poter forzare gli 
altri, perchè auspica che dal¬ 
l'altra parte vi siano persone 
pacifiche». 

Pacifismo sentimentale e 
pacilismo razionale, questi i 
poli della discussione, dun¬ 
que. «Dopo la line della guerra 
nel Collo qualcuno ha potuto 
sostenere che i pacilisU erano 
siati sconfitti. Quale pacifismo? 
Quello ettco-retigioso, seni- 
mentale, appunto. Ma non po¬ 
teva non essere sconlitio visto 
che non ha combattuto. Il pa¬ 
cilismo razionale, d'altro can¬ 
to. si domanda: c'è un'allema- 
ttva alla guerra? Esiste la possi¬ 
bilità di risolvere questioni ex¬ 
tranazionali soprattutto quan¬ 
do un conflitto e già iniziato? Il 


tema - di un'alternativa alla 
guena è più che mai urgente, 
sia per il progresso tecnico ir¬ 
reversibile in campo militare, 
con un aumento micidiale del 
potenziale bellico, sia per la 
consapevolezza ra^iunta del¬ 
la glooaliià della guerra, della 
sua totalità. La guerra non ri¬ 
solve quelli che sono gli attua¬ 
ti. grandi problemi della Terra: 
il sistema ecologico e il sotto- 
svilupM)». La posizione di Bob¬ 
bio (che e poi quella che 
emerge anche dagli intetvenb 
riportati nel libro) va a favore 
di una proposta alternativa 
moderata, rispetto a quella 
estrema della «non violenza», e 
cioè al perfezionamento di un 
potere comune al di »pra de¬ 
gli Siati, che tuteli tutti i cittadi¬ 
ni: un'altemativQ istituzionale, 
in cui il polenziamente di quei 
Potere comune e la democra¬ 
tizzazione vadano di pari pas¬ 
so. E' rOnu che può rappre¬ 
sentare il «terzo presente», ga¬ 
rantire un diritto (e qui Bobbio 
cita Kant) che sia «osmopoli- 
tico, che regoli il rapporto tra 
tutti i cittadini degli Stati tra lo¬ 
ro. Non si tratta di condannare 
la guerra, ma di impedirla. E 
questo è mollo più difficile, 
perché non è solo un proble¬ 
ma istituzionale, ma anche 
morale. E la rilorma istutuzio- 
nale e l'educazione morale de¬ 
vono andare avaivti insieme. In 
fondo anche i pacifisti senti¬ 
mentali hanno le loro ragioni». 


Come ogni lunedì c vener¬ 
dì, Enrico Montesano fa il 
professore. Anche stasera, 

c 

alle 20.30, ci racconterà una 
storia mai sentita prima: 
quella di Romx Nemmeno 
a scuola si rideva così tanto. 

S.P.QJM. NEWS. 

LA STORIA DI ROMA 
RACCONTATA IN DIRETTA 
ALLE 20.30, SU 
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Il festival salvato 
dai trentenni 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

AiBERTO CRESPI 


■i CANNES 'Splke Lee ha 
34 anni, Chen Kaige ne ha 
38 Questi due iragazzia 
hanno preso d assalto Can¬ 
nes e I hanno salvata. Che I 
loro film siano passati m 
cottcorso nella stessa gior 
nata, 6 una di quelle telici 
coiiKidenze che ogni tanto i 
festival propongono alla sto¬ 
na e alle coscienze degli 
spettatori 

O spieghiama Cannes 
*91 è partito come il festival 
degli africani ed è prosegui¬ 
to come una passerella dei 
neri americani Con la pre¬ 
sentazione di U/e on aSinng 
e di JungìeFeuer, potremmo 
dire che il cinema chiude il 
cerchio Due continenti si 
iiKontrano sulla Croiscttc 
Due film riescono a raccon¬ 
tare la Cina e rAmerlca in 
maniera oppMta, ma con lo 
stesso rifiuto radicale dei 
luoghi comuni e delle regole 
prccostituite. Due registi Ib^ 
mano con la potenza di 
uno stile al tempo stesso fre¬ 
sco e maturo questi due 
film Unoèun*alrican-ame- 
ncan», come ormai i neri 
Usa amano definire se stes¬ 
si L'altroOuncincse Ilcine- 
ma, mezzo espressivo in¬ 
ventato dal bianchi, non 
può pio affidarsi solo ai 
bianchi per sopravvivere. 
Perché neri come Lee sono 
talenti come gli africani Cis- 
sé e Ouedraogo, asiatici co¬ 
me Chen sono Zhang Yi- 
mou, cinese, o Tsui Ha», di 
Hong Kong Saranno loro, o 
altri come loro, a far com¬ 
piere passi in avanti ad 
un'ette che, altrove, sembra 
destinata a sclerotizzarsi 


sempre più È una questione 
di talenti, naturalmente, non 
di razze Lee e Chen sono 
prima di tutto due bravissimi 
registi e due bel personaggi 
Lee è il figlio di un jazzista 
arrivato a New York dalla 
Georgia quando era ragazzi¬ 
no, cresciuto ii suon di musi¬ 
ca e di arrabbiature nei 
ghetti 1 suoi lavori cosi 
•spettacolan» sono una con¬ 
tinua opera di nappropila- 
zione della cultura nera, le¬ 
gata - appunto - anche a te¬ 
mi che a nei europei ap¬ 
paiono •lemri» cosi ln./Mn- 

S '/e Fever si citano Mahalia 
ackson, gli spintual, il blues 
ma anche Marvin Caye, Mi¬ 
chael Jordan (il campione 
di basket del Chicago Bulls) 
elescarpeNire SeLeeren¬ 
de tutto appetibile e vioh-n- 
temente spettacolare, Chen 
Kaige affonda invece nelle 
radici della cultura cinese 
(per noi) piC arcana. Rap¬ 
presentante della generazio¬ 
ne degli zhiqing, gli studenti 
che furono sixsl ti in cam¬ 
pagna durant: la Rivoluzio¬ 
ne culturale, ha raccontato 
quegli anni nel Ke de! tm- 
aulii dopo aver messo in 
scena la casta militare cine¬ 
se, in La grande parata, con 
freddezza e virulenza degne 
di uno Stanley Kulirick. 

Sono due nrgisJ i cui film 
aprono nuove finestre sul 
mondo Ora Splke guarà la 
biografia di MiUcolm X 
mentre Chen sogna un altro 
film sulla Rivoluzione cultu¬ 
rale. La loro curkMlti non 
sembra destinata .i scemare 
Possiamo star tranquilli, gra¬ 
zie a gente come foro il cine¬ 
ma non spaiir-L 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■CANNES. È trascorso un 
anno esatto da quando, nei 
giardini di Cannes. Giovanna 
Gagliardo aveva annuncialo li 
tuo film Caldo SoFocante che 
sarebbe stato girato durante i 
Mondiali di calcio a Roma Ed 
«ocola di nuovo sul lungomare 
dopoiche il suo film é stalo 
' presentato ieri alla Quimalne. 
Storia di una donna, spavalda¬ 
mente interpretata da Christi¬ 
ne Boisson, che mette a rischio 
la sua vita pur di rfconsegnare 
a un'altra donna che non co¬ 
nosce il biglietto aereo perdu¬ 
to Un biglietto al quale la sco¬ 
nosciuta ha affidalo la tua li- 
berUI e che qualcuno vuole 
sottrarle Un biglietto al quale 
anche Christine affida simboli¬ 
camente il suo desiderio di 
partire Intorno c'é Roma fra¬ 
stornante e lurida, affascinante 
a miserabile, la Roma delle fe¬ 
ste nelle lussureggianti ville pa¬ 
trizie (dove però i camerieri 
sono neri e soltopagatl) e la 
Roma dei ghetti per gli immi¬ 
grati. La Roma dell'antagoni¬ 
sta maschile di Christine, un 
popolano in bilico tra crimina- 
UUi e umanità al quale Ennio 
Fantastichini presta il suo volto 
da simpatico «attivo» Dopo 
Matemale, un classico del fem¬ 
minismo, Via degli Specchi e II 
sogno dell'altro un altro ritratto 
femminile. 

Cos’i che ti piace di più nd 
personaggio di Marte Chrl- 
sIlneT 

£ una donna coraggiosa Una 
testarda che rischia la vita per 
una cosa astratta, per qualcosa 
di gratuito Lei sente dentro di 
sé questo desiderio di fuggire, 
ma non sa dove andare, spec¬ 
chio di un momento che tutti 
viviamo Un tempo lidea di 
fuggire era legata a un altrove, 
magari a un paradiso peiduto 
Oggi non SI sa più dove polrel> 
be essere questo altrove, ma 
resta il oisogno di andarsene. 
<31 uomini non cl fanno una 
man figura. L'ex marito di 
Christine è insopportabile, 
Fantastichini i un mezzo 
bullo... 

Ma no a me il personaggio di 
Fantastichini piace molto So¬ 
no quelle persone che vivono 
minuto per minuto trovando 
sempre un modo bnllante per 
cavarsela Non e un laido traffi¬ 
cante che spara ma un popo¬ 
lano che a suo modo ha un u- 
r manltù Clelloailascinaperla 
sua testardaggine perché é ca- 


Droga, amore e razzismo: applausi per il nuovo, atteso film 
di Spike Lee. Il giovane regista di colore si è ispirato 
alla vita del padre: «Non vo^o criminalizzare nessuno 
ma Tuguaglianza è una bugia, noi siamo ancora;#"negri” » 

Odio in biancone nero 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■■ CANNES. Fioccano gli ap¬ 
plausi su Spike e la sua bando. 
E l'unica conferenza stampa in 
cui si respira un'atmosfera da 
tifo calcistico Un po' perché 
Spike Lee è un habitué dì Can¬ 
nes, dove ha portato sia Lola 
Darling (olla «^inzaine», pare 
sia passato un secolo), sia Fò' 
la cosa giusta (che doveva vin¬ 
cere nell'89, e rimane una 
grande Ingiustizia che non ab¬ 
bia vinto) Un po'perché Jun- 
gle Fever 6 piaciuto molto, 
moltissimo Un po' perché ac¬ 
canto a Spike ci sono dile miti 
uno di Hollywood, ovvero An¬ 
thony Quinn, che nel film in¬ 
terpreta li piccolo cammeo di 
un anziano ItaloamcrKano, 
l'altro, della musica nera, Ste- 
vie Wonder, che ha curato le 
musiche del film e che dà una 
risposta bellissima a chi gli 
chiede come abbia latto, lui 
cicco, a compone la colonna 
sonora per un'opera fatta di 
Immagini ■£ l'esperienza stes¬ 
sa della vita ad essere cieca 
Nessuno di noi sa cosa acca¬ 
drà domani L'importante é 
percepire le cose e le persone 
In termini di energia Elosenfo 
che il film di Spike é vìvo e for¬ 
te Pcircomporèe la musica, ho 
visto tutto quello che •njalTr'' 
va vedere» .iipMi.. 

Figlio di un muskinl^Pic, 
Splke paria volentierh'^la 
musica di Jungle Fever. della 
scelta di Frank Sinatra (le cui 
canzoni ai sentono nel M ita- 
loamericano di Bensonhurst) 
contrapposto a Mahalia Jack¬ 
son (i cui spiritual rfsuonano 
neirappartatnenio del reve¬ 
rendo, ad Haifem) Maéinevi- 
tabile che yuRg/s Fkuerpoitla 


discutere di razzismo Anzi di 
razzismi Perché nessuno si 
salva in Jungle Fever, né gli ita¬ 
liani né i Iteli «Forse arrtverù 
un giomo - dice Spike - in cui 
nell • bianchi andranno d'ac¬ 
cordo, ma non aweirù durante 
la mia vita. Foise i miei nipoti 
vivranno in un mondo miglio¬ 
re Io sono ottimista, ma li mio 
ottimtemo si basa sulla consa¬ 
pevolezza Tutti noi 'afnean- 
amencans’ sappiamo benissi¬ 
mo che II mito americano del- 
I uguaglianza, della libertà, del 
paese in cui tutti possono di¬ 
ventare presidi-nte, della ric¬ 
chezza, del "si’ll-made-men". 
è una bugia Perché nella co¬ 
stituzione del mio paese cé 
scntto che i 'negri* possono 
essere venduti come bestie» 

I «miti» di cui parla JungleFe- 
ver sono altri è Splke stesso a 
spiegarlo- «il film non vuole cri¬ 
minalizzare neisuna comuni¬ 
tà, nessuna etnia, né vuole 
condannare i matrimoni Inter¬ 
razziali Vuole invece mettere 
in risalto come l'attrazione che 
esplode fra raichitctto nero e 
la sua collaboratrice Italiana 
nasca da un Idea mitica che 
essi hanno uno dell'altra Un 
mito che deriva dalla tv, dalle 
riviste, dalla pubblicità. I due 
si percepiscono come 'imma¬ 
gini', non come persone Eco- 
me immagini proibite essi in¬ 
carnano, l'uno per l'altra, ciò 
che é sempre stato vietato e ri¬ 
mosso nelle rispettive famiglie 
il nero ha tkmiio della donna 
bianca Intoccabile, e per un 
nero che ha successo, che di¬ 
venta ricco, la donna bianca è 
lo status Symbol più forte. La 
bianca hall mito «ilo stallone 


negro, del grande amatore» 
L'altro ^énde itema» di Jun¬ 
gle Fever é la droga. Il protago¬ 
nista ha un fratello maggiore 
intossicato dai crack, e la sce¬ 
na della fumeria (accompa¬ 
gnata dalla vecchia canzone di 
Wowiet LIuIn'for thè City) di¬ 
venta una sorta di allucinante 
discesa agli inferi «Non avevo 
parlato di droga né in Fa’lo co¬ 
sa giusta, dove non volevo so¬ 
vrapporre un argomento cosi 
importante al vero tema del 
film, il razzismo, né in Mo'get¬ 
ter Blues, dove volevo evitare lo 


stereotipo del lazzista alcoliz¬ 
zato o drogato Stavolta era 
fondamentale Perché il crack 
è una piaga immensa che sta 
distruggendo la mia gente». 
Nel finale del film, in una sce¬ 
na di rara potenza, il drogato 
viene ucciso dal padre, un ex 
reverendo battista che maneg¬ 
gia con eguale disinvoltura la 
Bibbia e la pistola «Per quel fi¬ 
nale mi sono ispirato alla vera 
storia di Marvin Gaye, il grande 
musicista che venne ucciso dal 
padre per impedirgli di drogar¬ 
si Inutile dire che anche il rapi- 





elio stallone 


r 

Qovanna Gagliardo 

alla ricerca. 

della donna perduta 


pace di mettersi in gioco senza 
ricevere alcun compenso 
L'ex iMtilo di Qulstiiie e la 
sua nuova compila sodo 
pskatcrapcuU, fe figure più 
deleslablil per fllm. Hai 
qualcosa cootro gli pSIcatc- 
rapcoti? 

Certo Ho voluto raccontare il 
mondo dei dcixisltari del buon 
senso, di quelli che mettono 
tra virgolette il quotidiano e 
tonno tanto i democratici . 
Hanno sempre una spie; azio¬ 
ne per tutto, una falsa disponi¬ 
bilità ali'Bscolio, un'esibizione 
di tolleranza cosi poco vitale, 
cosi poco utile a qualcuno che 
abbia bisogno di sopravvivere 
Coea c'i nel tuoi progetti fe- 
turlenel tuoi sogni? 

Nei progetti c'é ancora un film 
con De Concini centrato sullii 
storia di quattro donne Nei so¬ 
gni un film sul'a vita di Isabelk* 
Ebcran una specie di Lawren¬ 
ce d'Arabia, figlia di ebrei russi 
emigrati in S rizzerà Scappò 
da casa giovanissima c nel 
190S si imbarcò a Marsiglia per 
I Algeria Divenne musulmana, 
coridusse una vita avventuro¬ 
sissima (si travestiva da uomo 
per entrare nel luoghi santi), 
forse faceva anche la spia per i 
francesi Malata di malaria a 2~ 
anni, fu ricoverata in un ospe¬ 
dale da campo dove mori art- 
negata per un nubifragio II 
suoi dian sono lacosa più poe 
fica che ho letto sulla magia 
del deserto È un proMtto co¬ 
stosissimo e i miei film sono 
sempre al risparmio. 

Sempre donne, faisomma, 
nei tuo futuro. 

Trovo le donne più Intereitsan- 
ti, più curiose II futuro, cultu 
raimcnte parlando sarà fem 
minile, anche se oggi viviamo 
un momento drammatico II 
femminismo è stali un'ciioca 
eroica che ha portato la solida 
rietà tra donne a momenti 
molto alti, tipki di quando cl 
sono grandi obiettivi comuni 
Quando gli obiettivi sono in 
certi, invece, come nella situa¬ 
zione attuale allora vengono 
fuori le rivalità, le contraddizio¬ 
ni millenarie I rapporti tra 
donne sono molto viscerali e 
pericolosi Con le donne c'é 
sempre il bisogno di raccon¬ 
tarsi, di entrare in una relazio¬ 
ne emotiva N< I lavoro gli uo¬ 
mini sono ancora molto me¬ 
glio delle donne Nella vita no 
OMaPa. 





Giovanna 
Gagliardo 
ha presentato 
a Cannes 
«Caldo 
soffocante»; 
a destra. 
Splke Lee 
sul set 
di «Jungle 
fever». Ieri In 
concorso 





Intervista con il cineasta Chen Kaige, autore di «Life on a string» 

La Cina sufle corde di un banjo 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILDI PASSA 


■■ CANNES. «È bene cercare 
un senso politico M mio film 
perché é una metafora politi¬ 
ca C'é il contrasto tra due ge¬ 
nerazioni L'anziano che, an¬ 
che di fronte alla cocente fru¬ 
strazione delie sue speranze, 
continua a credere perché co¬ 
nosce il valore della fede, il 
giovane che si sente più attrat¬ 
to dalle cose esteriori della vi- 
ta £ giusto guardarlo come 
una metafora della fede Sono 
convinto che la lede e la spe¬ 
ranza riescano a mettere in 
moto le mostre energie miglio¬ 
ri» Sono le due facce della Ci¬ 
na, quella delusa dalle sue 
Ideologie eppure tenace nella 
ricerca di qualcosa di diverso e 
quella che tende ad abbando¬ 
nare tutto in nome di un vivere 
purchessia Chen Kaige, a 39 
anni uno dei più celebri registi 
cinesi (suo é quel Re dei fan- 
aulii che é una pietra miliare 
del cinema mondiale) non na¬ 
sconde il suo impegno politi¬ 
co Lui é come il vecchio cicco 
che continua a suonare il ban- 
io perché «per avere speranza 
bisogna avere una motivazio¬ 
ne, come la corda del banio 


dpve essere In tensione per da- 
le un suono ’risuonante*». 
spiego. Pur se il suo film é stato 
tutto prodotto da stranieri, dal 
momento che I cinesi non ne 
hanno voluto sentir parlare ed 
é già un miracolo se Kaige può 
ancora circolare in Qna, pur 
se ha vissuto momenti tremen¬ 
di all'epoca di Tien An Mea 
Allora, mentre tutto il mondo 
fremeva per l'Inerme studente 
che si pùava di fronte al carri 
armati, Chen Kaige era all'e¬ 
stero per il suo film e non sape¬ 
va neppure se sarebbe potuto 
tornare in patria. Ma ha deciso 
comunque di rientrare 
Con Life on astnng ha scritto 
un'altra pagina di grande poe¬ 
sia e di strugwnte profondità 
Girato tra gli infiniti spazi noN 
doccidentali. In un luogo ai 
confini con la Mongolia con i 
tre elementi primari della vita 
come filo conduttore, I acqua, 
la terra, il fuoco, il film raccon¬ 
ta la storia di un vecchio suo¬ 
natore di banio cieco e del suo 
giovane allievo, cieco anch e- 
gli Come un vale 0 un profeta 
il vecchio cieco suona il suo 
banio e placa gli animi riporta 


l'armonia sul mondo Vive in 
un tempio buddista abbando¬ 
nato «perché mi piace pensare 
che due musicisti siano cosi vi¬ 
cini a Dio» e secondo una pro¬ 
fezia quando romperà la mille¬ 
sima corda potrà riavere la vi¬ 
sta. Tutta la vita dell'uomo é 
proiettata verso quei momento 
magico in cui corda si spezze¬ 
rà e, quando U musicista sco¬ 
pre che la profezia era soltanto 
un foglio vuoto, ha un momen¬ 
to di disperazione «Ma poi ca¬ 
pace che quella fede gli aveva 
dato un modo di vivere, una fi¬ 
ducia, aveva fatto di lui un uo¬ 
mo cieco che riusciva a vedere 
mollo più profondamente di 
quanti credono di vedere e 
non vedono nulla» Metafora di 
una Cina «he ha assistito a 
una tragica metamorfosi dove i 
sogni si sono trasformati In in¬ 
cubi, che é caduta nella dispe¬ 
razione ed é priva di identità 
culturale il mio film é un alto di 
speranza per un futuro miglio¬ 
re, non solo per la Cina, ma 
per tutto il mondo». 

Figlio di un cineasta cinese 
di grande valore, Oien Kaige 
ha vissuto la rivoluzione cultu¬ 
rale dalla parte delle vittima, 
ma ne parla quasi con nostal¬ 


gia lire dei fondullìenuntWm 
ambientalo durante quegli an¬ 
ni tenibili, ma «il tema era toc¬ 
cato soltanto alla lontana, ed 
era poco Intelletfbiie per il 
mondo occidentìile - spiega 
Chen Kaige, che é un bell'uo¬ 
mo allo dagli occhi calmi e 
profondi - adesso mi piace¬ 
rebbe fare un fllm proprio sulle 
Guardie Rosse, su quei giovani 
che fecero cose tenibili ma 
che forse non erano I soli re¬ 
sponsabili Certo, in quegli an¬ 
ni sono stale fatte cose molto 
cnrdeli, eppure c era un'ecci¬ 
tazione, la sensazione di crea¬ 
re qualcosa di nuovo, di mi¬ 
gliorare Il sistema. La gente 
aveva fede Oggi Invece pensa¬ 
no soltanto a lare più soldi, 
non dico che non sia impor¬ 
tante anche questo, ma certo é 
diverso Chen Kaige visse m 
quel pieriodo la sua razione di 
•neducazione» insieme al pa¬ 
dre regbia e quindi «intellet¬ 
tuale» ma ritiene che sia «anco¬ 
ra troppo presto, o forse trop¬ 
po tardi per giudicare La cosa 
peggiore é che la gente é inco¬ 
raggiala a dimenticare, mentre 
non abbiamo imparato ancora 
abbastanza da quell epoca 
storica e molti valori sono an¬ 
cora li, tutti da mettere in prali- 
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porto fra fe generazioni é fon¬ 
damentale nel film Del resto 
io non sono mai stato con una 
donna bianca. Tutto il 'vissu¬ 
to* che c'é nel Film viene pro¬ 
prio da mio padre, che dopo la 
morte di mia madre nel '76 si 
risposò con una bianca». 

E ora, Maicolm X Un pro¬ 
getto che gira per fe mafors di 
Hollywood da vent'annl ed é 
un bene che abbia atteso cosi 
a lungo Perché solo Spike può 
farlo Le riprese iniziano a set¬ 
tembre, é fin d'ora - sulla fidu¬ 
cia-U fllm del 1992 UMC 


n. PROGRAMMA DI OGGI. Questi i due film in concorso 
di oggi Cuilty òy Suspiaon (Colpevole per sospetto) di 
IrwinWlnkler (Usa), con Robert De Niro e Annette Be- 
ning, Aruia Karamazoua di Roustam Khamdamov 
(Urss), con Jeanne Moreau e Elcna Solovei Per la 
«Quinzalnedesréaiisateuis» scendono in campo Thetn- 
dian Runnrr di Seaii Penn (Usa) e Tota le heros di Jaco 
Van Oormael (Belgio) Intine nella rassegna «Un certam 
r^aid» si potranno vedere- Hearts ofDarbness. aFiImma- 
her's Apocalypse di Fax Bahr e George Hickenlooper 
(Usa) e Ystavat, toventàì Raunl Mollbe^ (Finlandia) 

novità PER LA MOSTRA DI VENI21A. 11 sindaco di Ve¬ 
nezia Ugo Bergamo a Cannes in questi giorni per assiste¬ 
re al fettival, ha annunciato alcune novità nguardanti la 
prossima Mostra dei cinema che si svolgerà al Udo dal 3 
ai 14 settembre La principale riguarda lannosa questio¬ 
ne dell'Arena che finalmente, sembra giunta ad una so¬ 
luzione Si farà infatti la tanto attesa copertura, una strut¬ 
tura federa lamellare i cui lavori cominceranno nei 
prosrimT^oml e saranno tennlnalì il 2S agosto Contra¬ 
riamente ad alcune voo che volevano I operazione 
sponsorizzata da Berlusconi il sindaco ha nvelato che lo 
sponsor sarà 1 industria ottica Galileo (la «nuova» Arena 
SI chiamerà, appunto, Palagalileo) c che la restante quo¬ 
ta necessaria sarà a carico del Comune costo totale dei 
lavori 1 miliardo e mezzo L'altra «novità» nguarda il Pa¬ 
lazzo del cinema ed il concorso bandito da tempo e di 
cui, lo scorso anno erano stati presentati i progetti finali¬ 
sti. Ora, pare che nei pruni giorni della Mostra di que¬ 
st'anno verrà proclamato ii vincitore «Per 1 lavori del 
nuovo Palazzo - ha detto Bergamo - abbiamo già otte¬ 
nuto un risultato importante il decreto legge, in vìa di 
conversione alla Camera, che prevede per il Comune la 
possibilità di ottenere dagli istituti di credito mutui quln- 
dfeemiali per attività culturali, intendiamo utilizzarli sia 
per il Palazzo del cinema (il cui costo totale sarà di circa 
SO-60 miliardi) che per il Padiglione Italia e l'Archivio 
storico». Rfapondeitdo ad alcune dichiarazioni del suo 
collidi Cannes (aveva affermalo che la Mostra di Ve¬ 
nezia aveva un futuro incerto), il sindaco di Venezia ha 
poi ribadito la competitività della rassegna lagunare ed 
ha polemicamente «tranquiUlzzato» il sindaco dì Cannes. 

..JgPELUNI NEFARA. «LA STORIA». Si chiamerà Lo srona 
di Venezia il prossimo Film di Federico Felluii, e a produr¬ 
lo sarà una nuova società di produzione europeai, la Uni¬ 
ted Motlon Pfeture Lo ha armunciato ieri a Cannes il pro¬ 
duttore italiano Augusto Caminito che. assieme allo sviz¬ 
zero Francis Van Buren e all'inglese Tommy Wenng han¬ 
no promosso l'iniziativa alla quale si é associalo il regista 
Terenca Young. La United Motion Pictue dispone di 60 
milioni di dollari 

SUCCESSO E BUONE VENDITE PER «BIX». Successo, 
uno dei più lunghi applausi registrati Finora, stampa favo¬ 
revole (ma il quoticuano Libératton ha lamentato che nel 
niffl di Pupi AvaU sono stati dimenticati 1 musicisti di co¬ 
lore) e buone vendite per Bbc. Il film sulla vita del grande 
trombettista Jazz é stalo venduto per i mercati del Giap¬ 
pone. di Spagna e Germania Pupi AvaU ha annunciato 
anche che II suo prossimo film. Un amore amenconoooa 
Cario Delle Piane e Biooke Shfeids, sarà girato negli Stati 
Uniti negli stessi luoghi di Bùc 


Povax) Mei Brooks 
A Los Angeles 
fauna vita da cani 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SAURO BORELU 


Kaige condivide la sorte di 
tutti quel cineasti cinesi che 
come Zhang Yimou (autore di 
Ju Dou, lo splendido film pre¬ 
sentato l'anno scorso a Can¬ 
nes e candidato all Oscar mal¬ 
grado il parere contrario delle 
autorità cinesi) che riescono 
appena a sopravvivere nel cli¬ 
ma di repressione culturale 
che c'é attualmente in Cina. SI, 
la situazione dei cineasti cinesi 
é molto triste lo non so fino a 
quando durerà questa situa¬ 
zione ma una cosa é certa noi 
artisti abbiamo un ruolo molto 
importante da svolgere contro 
il sistema. Gli artisti con la loro 
sensibilità possono capire co¬ 
sa é giusto e cosa é sbaglialo 
Nel nostro paese è accaduto 
qualcosa che non é accaduto 
in nessun'aura parte del mon¬ 
do Per noi si tratta di ricostrui¬ 
re il nostro sistema culturale 
(Questo richiede una grande 
capacità di cntica e di autocri¬ 
tica. non in senso comunista, 
naturalmente, lo sono molto 
critico nei miei conironti vo¬ 
glio guardarmi In faccia, con¬ 
fessarmi, anche per capire 
quale tipo di responsabilità so¬ 
no in grado di prendermi ri¬ 
spetto a questa situazione» 


M CANNES. Altra densissima 
giornata al 44° festival E gradi¬ 
la sorpresa dall'inatteso Vita 
da cani di Mei Brooks, propo¬ 
sto (fuori corxrorso) ieri po- 
mer^gio ui unica affollalósl- 
ma protezione Una tipica fa¬ 
vola americana «alla Ffank Ca¬ 
pra» che arieggia a certe cau¬ 
stiche, omonime atmosfere 
chaplinlarw E situazioni per¬ 
sonaggi dialoghi e spunti ^let- 
tacolori sono ambientati in al¬ 
cuni degradati quartieri di Los 
Angeles, dove violenza e dro¬ 
ga. delinquenza e sopraflazio- 
ne sono le sole leggi oggi vi¬ 
genti. Mei Brooks si impegna 
un po' più a fondo sul plano 
della correttezza fonnale e su¬ 
pera di slancio quelle sdatte- 
rfe, quella insistita Iriviaklà che 
non depoitevano certo a tavo¬ 
le dei suoi ultimi lavori. Se un 
precedente si avverte, in que¬ 
sto Vita da cani, esso va ricer¬ 
cato forse nel celebre racconto 
di Mark TWain Una banconota 
da un milione di doUan, ma 
Mei Brooks lavora su tale trac¬ 
cia in assoluta autonomia per 
giungere infine a una stona 
svelta, divertente, con in coda 
una morale accomodante ma 
non sgradevole, né troppo 
conformista. 

Dunque, un mega-miliirda- 
rio (appunto Mei Ekooks), ten¬ 
ta di appropriarsi di un quartie¬ 
re In sfacelo per demolirlo e 
costruirvi grattaefeU avveniristi¬ 
ci Cè però un altro tanghero 
che come lui vuote lare la stes¬ 
sa cosa. Dal bisticcio tra I due 
nasce una Kommessa singo¬ 
lare Mei Brooks, smessi i pan¬ 
ni eie abitudini da ikxom! sa¬ 
rà sbalestrato a vivere, meglio 
a sopravvivere, per un meie tra 
macerie e relitti umani del me- 
desuno quaitieie Secelalarà 
diventerà automaticamente 
padrone della zona, altnmcnli 
sarà l'altro finanziere ad ap¬ 
profittare dell'occasione Un 
altro e più signlFicativo buon 
esito ha fatto registrare. Jungle 
fever di Spike Lee proirosto 
nell'ambito della rassegna 
competitiva. Un film forte, sal¬ 
damente articolalo che dice 
sul problemi connessi alia dil- 
ficife convivenza razziale In 
America, cose e parole oggi 
più che mai importanti Dun¬ 
que, Ripper éunasortadiyup- 
pie nero che pur solidafe con 
la gente di Hariem, si é dato, 
quale architetto, modi c toni di 
vita da agiato borghese Li sua 
vita scorre felice, con la bella 
moglie Drew e la figlioletta 
Ming II caso maligno, tuttavia, 
k> trascina ad imbastire una 


storia d'amore con la segreta¬ 
ria italo-americ«ina Angela. Di 

3 ul una sene di tnbolazioni 
cvasianli la moglie lo caccia 
di caso. Angela e il suo ragaz¬ 
zo di sempre PauUe sono tatti 
segno di odiose ostinate per¬ 
secuzioni perché «se la fanno 
con i negn» Ci sono altre pre¬ 
senze, Figure «di contesto» - il 
padre e i frale ili razzisti di An¬ 
gela, come anche il dispotico 
genitore di Paulie - ma ciò che 
emerge vigoroso, sdegnato è 
soprattutto un senso di impo¬ 
tenza disperata che contala 
tutto e tutti 

Spike Lee ha operato con 
misurs ed efficacia nel costrui¬ 
re questa sua stona tutta con¬ 
temporanea allidata ad attori 
di superlativa bravura quale 
Weskw Snipes (Ripper. il prò- 
tagonlsla) e Annabella Scioira 
(^geta) SplkeLee (Cyius) e 
Lonetle McKee (Drew), Oste 
Davis (padre di RIpirér) e 
John Turtutro (Pauiie) e in 
un carneo lormidabile, Antho¬ 
ny Qumn nei ruolo del padre- 
padrone di Paulie Jungle fever, 
per altro, è tutto meno che un 
iilm obiettivo, distaccato che 
proprio per questo appassiona 
e coinvolge 

Più compleiisa e intricata la 
valutazione di Vita sul filo del 
già celebre cineasta cinese 
Chen Kaige (suoi sono I bellis¬ 
simi Terra gialla e II re dei fan¬ 
ciulli) Rifacendosi ad un testo 
fetteriuio di un noto scnttore 
del suo paese Kaige si inoltra 
in un 1 ambigua parabola sen¬ 
za storia e senza tempo Un 
suonatore di banjo e cantore 
cieco assistito dal suo alticvo, 
un ragazzo anch egli cicco, gi¬ 
rano di villaggio in villaggio at¬ 
torniati dalla simpatia, dalla 
solidanetà della gente fi vec¬ 
chio suonatore coltiva da ses- 
sant anni una ostinata sperarv 
za quando la millesima corda 
del suo strumento si romperà 
egli riavrà la vista II suo giova¬ 
ne assistente invece, si inna¬ 
mora, ricambialo, di una bella 
contaiJinx Ma nel caso suo U 
destino è malignamente bef¬ 
fardo riavrà (forse) la vista 
sellando quando la sua ragaz¬ 
za morirà. 

Rim di sfolgorante bellezza, 
orchestmo con la sapienza e U 
nitore di una arcaica liturgia. 
Vita sul filo soffre (orse di un 
accumulo (oiz-ito di allegorie, 
di metafore as-iolutamenle in¬ 
decifrabili Oltre al latto che, di 
quando in quando, manieri¬ 
smo figurativo e indugi estetiz¬ 
zanti carxianc il racconto di ul¬ 
teriori ermetismi e inessenziali 
compiacimenti 
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■i II maccaitismo, un tema scomodo, ancora oggi, dalle 
parti di Hollywood. La caccia alle streghe» non esiste più, 
non si grida più al «rosso», eppure il cinema americano conti¬ 
nua a evitare accuratamente quel periodo buio. L'eccezione 
si chiama Cuilly by suspidon, il film con Robert De Niro che il 
produttore Irwin winkler ha diretto suUa scorta di una sceneg- 

f ilatura sua e di Abraham Polonslcy (ma lui, autentico «black- 
isted», ha ritirato la firma pcrdiveigenze). l,a critica e tl pub¬ 
blico diranno se CuUty oy suspiaon avra la stessa potenza 
simbolica del Prestanome, ma fa piacere che un simile film 
sia stato fatto. E un modo onesto per risarcire di tanti torti su¬ 
biti decine di nomi famosi.e meno della Hollywood degli anni 
Cinquanta, quando la famigerata Commissione per le attività 
antiamericane pilotala dal senatore McCart-iy cominciò a In¬ 
vestigare nel mondo del cinema per punire i •sospetti» in odo¬ 
re di comuniSmo. Tra delazioni e pentimenti, fu scritta una 
brutta pagina di storia: l'attore John Carfield ebbe la cantera 
distrutta, lo sceneggiatore Oalion Trumbo dovette usare lo 
pseudonimo di Robert Ridi. Chaplin, Losey. Huston e 'A/elles 
lasciarono gli Stati Uniti, John Berry fu denunciato dal collega 
Edward Dmytryk dopo aver diretto un documentario in difesa 
dei «dieci di Hollyiràod». Nelle famose «liste nere» fmirono 
106 sceneggiatori, 36 attori e 11 registi. 



Oggi arriva «Guilty by suspicion», il film 
di Irwin Winkler e con Robert De Niro 
sulle liste nere e le persecuzioni a Hollywood 
Vecchi e nuovi censori nei ricordi dell'autore 


SPOT 




Qui accanto 
e a sinistra. 
Robert De Niro 
in due 

inquadrature di 

«òulllyby 

suspicion», 

che sarà 

presentalo 

oggi 


i maccartismo » 


AunsANDiu vmazu. 


MHOaVWOOD. Irwin Wbik- 
ler, uno dei grandi produttori 
della scena americana (iren- 
tacinque film tra cui Quei bravi 
rqgozzj e Toro scatenalo), de- 
butta come sceneggiatore e re¬ 
gista in Cuilly by suspidon, un 
: film sugli anni bui del maccar¬ 
tismo. mtagonista Robert De 
Niro, nei panni di un promet¬ 
tente regista hollywoodiano. 
Maitin Scorsene à Joe tesser, 
un personaggio ispirato a Jo¬ 
seph Losey, il regista che ab¬ 
bandonò il paese per non col¬ 
laborare con l'FbL II cast à ric¬ 
co di personaggi realmente in¬ 
criminati in quegli anni, come 
gli attori Sam Wanamaker e Al- 
nnlUch. 

ConaMenodo l'attaale r- 
endcMenza dcDa t e nsaia . 
In questo paese, non kae»- 
' bracbeOsaoaimsUdlscal- 
"" tante sttuaBItàT 
In America c'à una chiara lett- 
derua a limitare la libertà di 
ciascun individuo, ma credo 
che il fenomeno sia da imputa¬ 
re alla situazione del momert- 
lo: quando si passa attraverso 
una guerra si tende ad atiaoca- 
leleTlbeitàcMU. 'i 

£ stato dilfklle trovare I sol¬ 
di per tu film del gencseT 
Ber nulla e la cosa mi ha so^ 
preso. Il produttore Amon MU- 


chan non ha mai avuto dubbi. 
Quando ho iMnsegnato la sce¬ 
neggiatura alla Warner Bros, lo 
studio ha subito proposto di 
distribuite il lilm in America. 

OssM Menrin, B pnrtagoid- 
ela del fllu, è c os tr etto a 
secflUere tra carriera e ooo- 
. : - te. E una sllnailoM dre si 
: poò p re s eelare anche oggP 
In torma diversa credo che 
possa succedere In qualsiasi 
momento storico, non sdlo 
neirindusttUi del cinema. Tn 
America lurziona un sbtema 
chiamato «iplea batgaining», 
per cui in cambio di una tesd- 
monlanza supportala da prove 
valide si rione una sentenza 
più leggera o addirittura si può 
essere assoIlL Questo succede 
ogni giorno. Quindi quello che 
si vede nel film può certo acai- 
dere nella vita reale. Un esem¬ 
pio che mi viene subito alla 
mente è II caso di Michael Mil- 
ken: Il famoso finanziere è sta¬ 
to condannato a dieci armi di 
prigione, ma se decidesse di ri¬ 
velare I nom: di certi personag¬ 
gi o testimoriiasao contro di lo¬ 
to, la perù sarebbe ridalla so- 
stanziabnerue. ■. ...... . 

Bcrcbà In America non si 
fauiB film sagù anni delle II- 
stcocreT 

A parte II prestanome <!b Martin 


Rltt con Zero Mostel (anche lui 
peraltro vittima del maccarti¬ 
smo) non c'à mai stato un lilm 
su questo soggetto. Forse per¬ 
ché Hollywood non si à mai 
sentita pronta ad esaminare il 
proprio ruolo in quegli anni 
cosi critici della storia degli 
Stati UniU. 

Merrill riesce a rteonqiilsta- 
re la sua dignità morale 
quando perde denaro e suc¬ 
cesso. Esiste nu correlazio¬ 
ne trai dae fatti? 

Certo; ed era mia intenzione 
mostrarlo. Il protagonista del 
film à un uomo che da giovane 
aveva certi principi moraii a 
cui In seguito rinuncia per le 
comodità di Hollywood; la ca¬ 
sa sulle colline di Beverly Hllls, 
le belle auto. I vestiti di moda, 
gii amici influenti. Quando 
perde tutto ciò riguadagna la 
sua moralità e le cose che con¬ 
tano veramente: il rispetto di 
sé. la famiglia e gli amici veri. 
Perché Id ha deriso di rae- 
contare nna storia sol 
ablaciditted» con un nota- 
: genista non conwnIstaT 
Si poteva raccontare la storia 
di un comunista, non credo ci 
sla niente ^ sbaglialo, ma hò 
tatto uria' scelta diversa. Se 
avessi deciso che David Merrill 
era comunista avrebbe dovuto 
difendere il comuniSmo invece 
che la libertà. 


Non crede Che la parola co¬ 
munista abbia ancora ^ 
nna rlsonanra allantuiiiteT 
Non suona più pericotosa o 
diabolica, semmai un po' pa¬ 
tetica. 

Le i cannato di pensare co- 
. sa avrebbe latto se si fosse 
trovalo nei panni di on Jose¬ 
ph Losey, che dovette ab- 
Eiandonare Hollywood e II 
suo lavoro per non entrare 
v nel gioco ddla delazione? 

E facile dare una risposta teori¬ 
ca, a posteriori, ma credo sia 
estremamente difficile prende¬ 
re delle decisioni compromet¬ 
tenti In quei momenti. Mi place 
pensare che mi sarei compor¬ 
talo come Joseph Losey o Oa- 
shletl Hammctt, ma chi lo sa. 
Ella Kazan, per esempio, ha 
fatto quel che ha fatto (nel 'S2 
denunciò colleghi e amici ai 
Comitato per le attività antia¬ 
mericane, collatiorando àll'e- 
purazione nonostante il suo 
passalo di comunista). 

0 David Merrill di •GnllR by 
aaspkloti» à nwlto simile al 
Bob De Niro che Id conosce. 
Berché? 

Perché David Mettili é molto 
intelligente, brillante, di poc^é.. 
parole, legalo alta siua lami- 
gila. Questo é il Bob De Niro 
che ho conosciuto negli ultimi 
venti anni. Lui é sempre dalla 
parte della gente che ama. 


A Milano un testo tratto dal lavoro 
di Kramer. Una favola antirazzista 

Chi viene a cena? 
EmestD Calindri 
buòn padre bianco 
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M MILANO. ChL metaforica¬ 
mente, viene a cena da noi e 
alla fine ci saluta Ira gli applau¬ 
si. la mano sul cuore, é un vec¬ 
chio amico. Ernesto Calindri. E 
se c'é lui possiamo essere certi 
che la cena sarà piacevolmen¬ 
te demode e che non manche¬ 
rà Il rosolio, cioè l'atteso lieto 
line. Questione di stile; ma Ca¬ 
lindri non é mai venuto meno 
alle aspettative del suo pubbli¬ 
co. È stato cosi fin dal suo de¬ 
butto avvenuto nel lontano 
1928. In un'epoca leatrale di 
rose rosse e telefoni bianchi, in 
cui era Importantissimo sapere 
indossare in scena lo smoidng 
o l’abito di società. Cosa che 
Calindri sapeva e sa lare con 
un'eleganza invidiabile, non 
priva di humour. 

Oggi questo nostro ottanta¬ 
duenne attore dalla memoria 
prodigiosa, popolare nelle sale 
di leauo e nei tinello di casa 
per via delle numerosissime 
apparizioni televisive - anche 
pubblkliatie - di successo, 
porta In scena (al teatro San 
Babila) la rìscnttura lesirale 
(di Nino Marino) del celebre 
fihn Indovina chi viene a cena? 
(che ha avuto .negli anni Ses¬ 
santa un notevMlksimo succes¬ 
so, con la regia di Stanley Kra- 
mer,..la sceneggiatura di Wil- 
Ilaro-Rose. l'interpietazlone di 
Spehcertracy. Katherine Hep- 
bum e Sidney Poitier), Uberai, 
ma anche edulcorala favola 
antlrazzisla. Inlalti, si tratta del¬ 
la storia di una ragazza bianca 
che s’innamora di un nero, 
scienziato già altermalo, ma 
pur sempre nero, gettando nel 
panico 1 rispettivi genitori - 
bianchi e neri - per molivi op¬ 
posti eppure identici. Ora non 
dico che sia un atto di corag¬ 
gio mettere in scena questo le¬ 
sto, ma in tempi in cui si sco¬ 


pre che II razzismo ci àbita ac¬ 
canto, questa storia perbene 
che cerio non cl coinvolge in 
prima persona - si svolge infat¬ 
ua San Francisco - ha una sua 
attualità: per questo é da se¬ 
gnalare l'attenzione partecipe 
del pubblico del San Babila, 
notoriamente non tra I più pro¬ 
gressisti. 

Cosi, in questa vicenda di 
due famiglie - quella bianca e 
quella nera - messa in scena 
con sicuro meslicre da Gabrie¬ 
le Calindri, a trionfare alla (ine 
é. a) di là del pigmento della 
pelle, Il rapporto che lega un 
uomo e una donna. L'amore, 
insomma, quando c'é é un’al- 
ira cosa; soprattutto fa credete 
di essere foni e di potere scon¬ 
figgere qualsiasi dlllicottà. 

A dare vita a questo contra¬ 
sto psicologico, nella elegnie 
casa deirediiore di un giornale 
liberal sono di scena Lillani 
Feldmann, che tratteggia con 
simpatia il personaggio della 
madre delta giovane e deter¬ 
minata ragttzza che é, con 
qualche acerbità, Emanuela 
Pacotto. Il dottore di bella pre¬ 
senza é inierpretalo da Shawn 
Logan, al quale non dihttta il fi¬ 
sico del molo; nel personaggio 
del padre si ritrova con piacere 
la ^nta del «nero di niglla». 
Antonio Campobasso, mentre 
la bella madre è Carla BralL un 
tempo affermata soubrette. 
Ugo Bologna la un prete, ami¬ 
co di famiglia che ha fiducia 
nel mondo e negli uomini; Nai- 
ma Peny é una cameitera im- 
picciona e divertente. Soprat¬ 
tutto c'è Calindri: una inlerpre- 
lazione molto controllata, mal 
sopra le righe. Questione di sti¬ 
le, come si diceva all’Inizio. 
Mollissimi gli applausi, anche 
a scena aperta. 


■■ ROMA Spettacolo, al Tea¬ 
tro dell'Opera, senza gioco di 
luci in palcoscenico, sospeso 
per una protesta dei tecnici. 
L'assenza delle luci-c'era sol¬ 
tanto una luce fissa, di sicurez¬ 
za - è risultata quanto mai 
aderente alla musica che non 
ha una Interna illuminazione 
del suono, ma ha dato, tutta¬ 
via. un brutto colpo all'opera 
di Niccolò Plccinnl (1728- 
1800), Iphigènie en Tauride. 
Alla povertà luminosa del pal¬ 
coscenico Il Tentto deU'Opera 
ha però opposto una opulenta 
luminaria all'ingresso e nel 
foyer una vanlias festaiola, 
con valleni in parrucca e co¬ 
stumi settecenteschi, ragazzi¬ 
ne in tutù ad accogliere il pub¬ 
blico con Inchini garbali. Cli¬ 
ma di lutto in palcoscenico, 
aria di festa (scroccala) negli 
altri spazi del teatro. Sono ca¬ 
lati a Roma gruppi di «porto¬ 
ghesi*. e tutti sono stati iniilali 
in teatro per rilleltere in palco- 
scenico il riverbero luminoso 
del non sapete chi sono io. 

L'opera si è data nell'edlzio- ‘ 
ne originaria francese e non 
sarebtre stalo male (è un Iran- 
cese che non ha radici nel suo¬ 
no che rimane di stampo Ita¬ 
liano) il ricorso a quelle tradu¬ 
zioni «visive» del testo, cosi co¬ 
me si è fallo con I dialoghi del¬ 
le OarmeiUane. Né sarebbe sia¬ 
lo male inventare, nella fissità 
della luce, una fissità anche di 
gesto scenico. SI é ripresa, in¬ 
vece, un'antica regia di Luca 
Ronconi che, priva delle luci, 
non ha dato respiro allo spet¬ 
tacolo. finendo con l'oscurare 
l'unica «luce» di questa iphige- 
nkr. la voce chiara, splendida. 
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«La vittima sono io» 
Paria John Beny 
regista e comunista 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MATILOBPA8SA 


■H CANNES. Probabilmente il 
personaggio inteiprelato da 
Robert De Niro in Cuilly by su- 
spidon è lui: John Benry, 63 
anni, ex regista hollywodiano. 
autore nel 19S1 del film I dieci 
di Hollywood centrato pro¬ 
prio sulle liste nere, fuggito in 
Francia per non presentarsi 
alla famosa commissione. E 
John Beny é qui a Cannes, 
non in vacanza, ma con un 
suo film A coptive in thè land 
sulla storia di un americano e 
di un russo che ttescono a so¬ 
pravvivere insieme nell'inler- 
no ghiacciato della Siberia. 
«Un'Ironia vero? - commenUi 
il regista in un'inteivista a Ae- 
miere - mi presento con un. 
film girato interarhente 'in ' 
Unione Sovietica. SI, sapevo 
del film di Winkler, anzi mi 
avevano pregalo di fare anche 
la scene^iaiura, ma non mi 


interessava. Ho visto II film, 
sono stato molto toccato e so- ; 
no estremamente contento 
del risultalo. E difficile dire se 
é proprio la mia storia. Sicura¬ 
mente De Niro si è ispiralo al¬ 
la mia figura per il taglio del 
capelli, ma anche per la deci¬ 
sione di rifugiarsi in Europa. 
Ma credo che ci sia anche un 
po’ di John Carfield in David 
Merrill. Con John avevo girato 
l'ultima volta nel 1949 Ho 
amato un fuorilegge poco pri¬ 
ma che lui morisseldi creptp 
cuore. Lui aveva partecipato a 
qualche riunione, ma non era 
comunista come me». 

In Francia John Beny non 
. p<rtù teheie^à.hi^JI plbi^rio 
■ nome; «Avevó paura di àsSefé 
scoperto e rimpatrialo. Le po^ 
lizie del due paesi làvoiavario 
mano nella mano, cosi ho vis¬ 
suto in semiclandestinità. So- 


A Roma l’opera di Niccolò Piccinni 
Ha brillato Katia Ricciarelli 

Arriva Ifigenia; 
e a Tauride 
si spengono le luci 


di Katia Ricciarelli, stranamen¬ 
te ostacolaui da movimenti 
che l'hanno tenuta sempre 
piuttosto lontano dal prosce¬ 
nio. £ il canto intenso, nobil¬ 
mente prologonistico di Katia 
Ricciarelli che illumina lo spet¬ 
tacolo. • ■■ •• • ' 

Altra fonte di luce si é confi¬ 
gurata nel canto di Roberto 
servile (Oreste); una voce pri¬ 
vilegiata da querta musica di 
Piccinni, che, poicnziata da un 
temperamento fortemente 
drammatico, ha dato al peno- 
naggio una plastica evidenza. 
Notevole nelle arie, nei duetti 
con Pilade (Gerard Carino), 
ha dato un contributo decisivo 
al terzetto che Giovanni Carli 
Ballota, revisore deH'opera, in¬ 
dica come il cuore di questa 
Iphigenie. Marcello Panni, che 
ha diretto quest'opera con la 
Ricciarelli qualche anno fa, 
anche a Parigi, ha ben tirato 
l'orchestra, movimentandola 
nelle scene di tempesta, scio¬ 
gliendola nel pathos più palpi- 
lanle. 

Ifigenia é in Tauride, sacer¬ 
dotessa di Diana, insidiala dal 
re Toante (l'ottimo Luigi De 
Coraio), che vuole condurla a 
nozze, a dispetto della Dea. Ili- 
genia. salvala in Aulide da Dia¬ 
na, e trasportata II, in Tauride. 
ha l'obbligo di presiedere al 
sacrificio di tutti gli stranieri 
che dovessero capitare da 
quelle pani. £ un disastro, per 
lei, quando arrivano sull'Isola 
Oreste (il fratello) con l'amico 
Pilade. Debbono essere uccisi, 
ma lligenia riesce, con l'aiuto 
di Diana che scende dsll'allo 
come una opaca (non ci sono 
le luci) poire glacte, a salvare 
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k> nel 1963 ho potuto recupe¬ 
rare il mio vero nome». Perché 
non si sono fatti tanti film sul 
maccartismo, a parte II presta- 
nomedi Martin Ùtt?«Ediiricile 
rispondere a questa domanda 
perché rischierei di non lavo¬ 
rare più. Questa storia non Fi¬ 
nirà mai. In apparenza la lista 
nera è terminala, in realtà og¬ 
gi le forme di esclusione sono 
diverse, ma ci sono ancora. La 
sola differenza é che ora si ac¬ 
cetterà sempre qualcuno che 
Ml^liccesso. anche se è co- 
'ÌMMWa. A quell'epoca gente 
d^ìnnde talento, estrema- 
mente brillante, molto lamo- 
sa. é stala semplicemente eli¬ 
minata. Nessuno ne è uxito 
arricchito da questa storia». 

Sono passali gli anni, ma 
^ John Berry non perde la ^nta 
di un tempo. Ed eccolo con 
questa pellicola che inneggia 
all'amicizia tra I popoli, che 
presenta un «eroe americano» 
il quale «simboleggia quello 
; che sono veramente gli ameri¬ 
cani ai miei occhi - conclude 
John Beny - un popolo nello 
stesso tempo naif e meravi- 
, gliosamenle generoso. Cosi 
^'conje ho coniMduto nella 
mia vìl'a àftii popoli meravi¬ 
gliosi; quello francese, lormi- 
dabilé. Quello sovietico. Aldi¬ 
là di qualsiasi ideologia e di 
qualsiasi chiusura culturale». 

Katia Rlcdaieni 
kiunascena 
di «Iphigènie 
in Tauride» 


VECCHIONI PER I 90 ANNI DEL SINDACATO. Un con¬ 
certo gratuito, domenica, in Piazza Grande a Modena 
per lestegfiiare I 90 anni della CgiL Lo terrà il cantautore 
Robeito Vecchioni, tornato di recente a esibirsi dal vivo 
dopo un assenza di circa tre anni per problemi di salute. 

Il suo ultimo album. Per amore mio. ripropone la dimen¬ 
sione del «sogno» come quella più congeniale a Vecchio¬ 
ni. che continua ad alternare l’attività musicale all'inse- 
gnamenlo del greco e del Ialino. 

JOFFÈ NELLA «CITTA DELLA GIOIA». Roland Joflà. il re¬ 
gista di Urlo dal silenzio c Mission, ha terminato le riprese 
del suo nuovo film. Laàilù delia gioia, trailo dall'omoni¬ 
mo best-seller di Dominque Lapierre e ambientalo in 
una «bidonville*, .lolfé ha girato per tre mesi a Calcutta, 
ma la lavorazione è stata piuttosto tormentata e spesso 
interrotta dalle proteste di gruppi politici di sinistra che lo 
accusavano di riportare un'immagine falsa della realtà di 
Calcutta. Secondo il coproduttore lan Smith, l’opera è di 
per sé una risposta a tutte le critiche. Ua àttù della gioia 
arriverà sugli schermi all'inizio del prossimo anno. 
PAVAROm: «TRANQUILU. STO BENE». Da Manche¬ 
ster, Inghilterra, dove si trova attualmente per un concer- 
- to al G-Mex Center, Luciano Pavarotti ha smentito ferma-' 

' mente le voci droolate sulle ripereussioni che i problemi 
di salute avrebbero sulla sua voce. «E noto che soffro di 
problemi all’anca - ha dichiarato il tenore - ma questo 
non ha nulla a che vedere con il canto». E vero però che 
quando gioca a golf, suo sport preferito, Pavarotti utilizza 
un carrcTlo per spostarsi sul campo; una semplice pre¬ 
cauzione, ha spigalo, per non stancarsi troppo. 
HRENZE, UN «MEGASTORE» PER LA CONTEMPO. 300 
metri quadrati di dischi, oltre cinquanta gmri di .musica 
e un catalogo di ventimila titoli. Sarà un piccolo paradiso 
per i cultori del disco, il nuovo negozio dell'etichetta fio¬ 
rentina Contempo che si inaugura domani in via dei Tin¬ 
tori. Un veto e proprio «megastore» della produzione in¬ 
dipendente mondiale, all'avanguardia per la tecnologia 
impiegata: a disposizione dei clienti ci sarà infatti un si¬ 
stema computerizzato che fornirà informazioni comple¬ 
te su tutte le novità, schede discomfiche con tanto di 
biografie, foto delle copertine e degù artisti. 

NARNI «IMMATERIALE» PERTRE GIORNI. Daoggiado- 
menka si svolgerà a Nami la settima edizione del festival 
«Scenari dell'Immateriale*, promosso dal Pow c dedicato 
alla ricerca video-teatrale. Anche quest'anno il program- ■ 
ma ospita il concorso per sloiytoaid (sceneggiature per ; 
opere video) «Le icrilture del visibile» sul tema del «dialo- ' 
go Ira Nord e Sud del mondo, oltre l'orizzonte della pa- ' 
ce«. Inoltre, un convegno promosso ccii il Cnr, su «Il pen¬ 
siero di comunicazione». 

MOES DAVIS A«<JAZZLAND>. Si chiuderà con Miles Davis < 
il Festival Jazz di Roma, in programma dal 7 al 23 luglio, 
che dalt'Eur quest'anno trasloca al Foro Italico. Il 7 si 
apre con James Mkrody. a cui segue il 9 l'accoppiata ine¬ 
dita Dizzy Cillespie-Miriam Makeba, il 10 un altro duo, ' 
Mongo Sanla.'naria e Arturo Sandoval, il 15 l'ex chitarri¬ 
sta deiPolke Andy Sumner, il 170metteColemaneil 18 ‘ 
I Manhattan Traiusicr. Intanto, questa domenica si chiu¬ 
de a Catania la rassegna jazz del Brass Group, con un 
concetto del quartetto guidalo dal chitarrista Jim Hall. 
SERIO E CARRERAS INSIEME ATORINO. Martedì pros- ! 
simo. a Torino, appuntamento d'eccezione con i concer¬ 
ti della Rai per la «Stagione di Primavera 1991 «. E di scena 
il tenore José Caireias, in una serata dedicata alle ro¬ 
manze di Giuseppe Verdi rielaborale da Luciano Berto. 

' Sul podio, a din^re l'Orchestra sinfonica di Torino e il ; 
tenore spagnolo, ci sarà lo stesso Berlo. Questo concerto ; 
è stato eseguito una sola volta, fanno scorso al «Festival 
Verdi» di Parma, e dopo Torino sbarcherà a Parigi, il 17 
giugno all'Opera Comique. 

UNA GUIDA ALLA «PROFESSIONE ATTORE». L’anrice ‘ 

.. ■ W m el a 'vrn o resi rtoigi-Maria Musati, direttore detTAcca-- 

demla nazionale d'arte drammatica «Silvio d'Amko», e 
• " Ugo Ronfani, ciltito teatrale del Cromo, presentano lu¬ 
nedi poroeriggio alla sala stampa della Mondadori di Ro- ! 
ma, il volume Professione attore di Valeria PanJccia; un 
vero e proprio manuale, non solo sul «come dnentare at¬ 
tori», ma anche sul <ome trovare lavoro», completo di in¬ 
dirizzi e buoni consigli. 

TOURNÉE POP: FALL, TIKARAM E CU ALTRI. The Fall, 
gruppo storico della new wave britannica, sarà in Italia 
per un'unka data, lunedi al Prego club di Milano. Li se¬ 
guono a ruota gli Inspirai Caipets, astri emergenti della 
nuova generazione pop di Manchester, che si esibiranno 
martem al Rolling Sione di Milano, e il 22 a RiminL Tre 
concerti Invece per Tonila Tlkaram: domani a Bologna, 
lunedi a Milano, e giovedì 23 a Roma E stalo inoltre an- 
nurxriato il tour del Manhattan Transfer, che si apre il 23 
a Verona, prosegire il 25 a Milano, e dopo un intervallo 
riprende il 15 luglio a Torino, il 17 ad Ancona, e infine il 
18 a Roma. Da non perdere, per chi può. il concerto dei 
redeUo«zouk>,iKas$av,il25inaggioaAssago (Milano). 

: (AlboSolaro) 


FCA/SBP 


L'ARTE DI ESSERE LIBERI. 
FASCICOLO N. 9 


luno e l'altro e a concludere 
l'opera in lieto line. 

Piccinni, con questa Iphige- 
nie che arriva in «prima» per 
Roma neiralicstimenlo del Pe- 
ttuzzelli di Bari, portalo anche 
a Parigi, come si é detto, si tro¬ 
vò nel 1781 a rinlocolare la 
querefieconCluckche, fingen¬ 
do di non essere interessalo al¬ 
la vicenda, lini col precedere 
di due anni il nostto Piccinni 
con un'opera dallo stesso tito¬ 
lo. Fu un successo di stima (a 
Mozart, nel 1778, non era pia¬ 
ciuto il Roland, prima opera 
parigina di Pkcinni) nel ri¬ 
guardi di un compositore che 
aveva acceso entusiasmi in Ita¬ 
lia, a Vienna c a Londra, dove 


il suo capolavoro. La Cecchino, 
si rappresentò, a partire dal 
1768, per nove anni di fila. Fra 
nove anni potremmo ricordare 
Pkcinni nel duecentesimo an¬ 
niversario della morte (7 mag¬ 
gio 1800). C'é da augurarsi 
che il macchinoso allestimen¬ 
to scenico di Carlo Diappi e la 
regia di Luca Ronconi, che ar¬ 
riva un po’ sbiadita, riacqubti- 
no smalto e vitalità con il ritor¬ 
no delie luci in pakoscenko. 
Sono previste replkhe stasera. 
Il 19.2S, 28 c 30 maggio e il S 
giugno, con Marina Bolgan 
che sostituisce la RkcIarelli. 
Applausi frequenti anche a 
scena aperta, e lunghe chia¬ 
mate alla line. 



Anche noi vi 
regaliamo arte: 
l'arte di essere 
liberi. Gli ultimi 
20 anni della storia 
del mondo, per 11 
settimane, visti da 
un giornale che ha 
sempre cercato di 
non avere padroni, 
e ci è riuscito. 
Domani, 
nono fascicolo: 
OVEST. 


DOMANI CON 
il manifesto 
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GUIDA 
RADIO & TV 


Spettaco li _ 

Approda su Radiodue la sit-com «F.o.f. » ed è subito ^olto 



«Passo falso» «Lt.» 

Pierre^imiti Grace Kelly 
e la,«résa» inedita 

del sindaicato con Damato 


n. MONDO DI QUARK (fìaiuno, 14). Esistono ancora veri 
eschimesi ? L'interrogativo apre la puntata di oggi del 
programma di Piero Angela, che presenta un filmato di 
Fulvio Mariani e Marco Morosini sulla leggendaria popo¬ 
lazione deirAitlde. Le telecamere dei due reporter si so¬ 
no spinte in un remoto villaggio a Nord della Groenlan¬ 
dia ancor oggi popolato da piccoli gruppi di eschimesi, 
che vivono di caccia alla foca e al tricheco. 
CORTOCIRCUITO (Tmc. 19.15). Continua ilquizmusicn- 
le condotto da Ivano Guidoni, Francesca Reale t; Massi¬ 
mo Sangermano, Ospite di questa puntata t la cantautri- 
ce romana Grazia Di Michele, che propone il brano pre¬ 
sentato a Sanremo, Se io fossi un uoir»]. . 

UN GIORNO IN PRmiRA (Raitre. 2C.30). L’obiettivo di 
Nini Perno e Roberta Petrelluzzi inquadra stasera te im¬ 
magini di un processo per rapina e omicidio; questi i cu¬ 
pi ci accusa nei confronti di Ignazio Di Miceli e dei suoi 
due complici. Il processo ha luogo a Milano e vede l'as¬ 
soluzione di Di Miceli e la condanna dei suoi complici, 
SERATA D'ONORE (Roidue, 20.30). in «tiaiifeita» aMonhr- 
catini, il clan di Jeny Cali ospiita ogD Renato Potezetto c 
Omelia VanonL reduce dalla tournee durante In quale ' 
ha presentato il suo ultimo album Ouunwsronr. 

OLGIOCO DEI GIOCHI (Canale 5. 20.40). Cantami contro 
attori nel programma condotto da Uno Ebnii e da sua li- 
glia Rosanna. Si esibiranno per la prima •categoria*. Ch¬ 
ristian e la moglie Dora Moroni; per la seconda, Eric Stra¬ 
da e Maurizio Ferrini. Seguire una rhtsHuzlone di brani 

' del variété di Qanfabio Bosco. . . 

ROCK IN RIO (Te/emonlecarlo. 21). Prima parte del con- 
certone tenuto nell’estate scorsa al Maracane. Sul palco 
Joe Cocker. A-Ha, Jimmy Cliff, Happy Mondays, New 
Kids on thè Block, Michael Jackson. 

CRONACA (Reteauattro. 22.35). Melissa Nealy, la marine 
catturala dagli iracheni durante la guerra del Golfo, rac¬ 
conta la sua 'avventura» nel settimanale di altualite di 
Emilio Fede. Il programma proseM con un servizio sui 
•nuovi barboni», l giovani emarginati che vivono nelle 
strade delle graixli citta, tn chiusura un inchiesta sulla 
droga. 

lE «COSE NUOVE» (Raiuno, 23). A cento anni dalla 
rum nouarum, renciclica sulla dobrioa sociale deVa 
chiesa pronunciata da Leone XIII, Gaetano Nanetti con 
Nando Gazzolo ne propongono una rilettura. Il program¬ 
ma si snoda nei luoghi che videro il lung<> Itinerario for- 
.. mativo del futuro papa; dal borgo di nascita di Carpinelo 
Romano, a Perugia dove fu vescovo per un trentennio, fi¬ 
no al Vaticano coal’elezione ai soglio poMiiicia ... 
PRIMA DEUA PRIMA (Ralnt^ 2310). Katia Rioclaretli 
inaugura stasera la nuova serie del praonunma di Paolo 
Cazzata e Rosalia Bnnzelti, dedicato alle più Importanti 
•prime» nei maggiori teatri Urici italLtnl. Le telecamere 
sonoandateacurfosareillavotodlpreparazionedelti- 
iiiososoprano,impegnatoneltuolodlproiagonisiadel- 
l’/Agen/o tn Touride ai Nioeolb PloeinnI, al teatro dell’O- 
peradiRoma... 

IN (Raiire, 0.30). Borsa: istruzioni per ctapicci qualcosa. Il 
/ ' ouo Mantovani-Sanioto ci guida stanerà Ira 1 segreti di 
piazzaAilarL r 

CHI SOGNA C», CHI SOGNA CHE (Rodiouno. 8.40). 
Continua il buongiorno di Radiouno 'xm l’esperto oniri- 
' co. Il professor Paolo Bertolettl risponde alle domande 


Due milioni di ascolto, centinaia di lettere: per la ra¬ 
dio un successone da tempi d'oro. Accade con 
F.o.f., il programma con Fiamma Satta e Fabio Vi- 
sca, da quattro anni su Radiodue. A metà tra il fu¬ 
metto e lo sceneggiato, ha il merito di mettere in 
scena attraverso mille personaggi (tutti interpretati 
da loro) una generazione che non ce la fa a cresce¬ 
re. Un radiodramma allegro per due persone sole. 


ROBCRTACHITt 


■1 ROMA. Radiosveglia (qua- ' 
si) di massa. Ogni manina alle 
9.33 due miliom di persone ac¬ 
cendono la radio e puntual¬ 
mente la spengono alle 10; 
non un minuto prima non un 
minuto dopo. Come se non 
bastasse scrìvono più di cento 
lettere ogni settimana a «via 
Asiago Tend.s, Roma»; chiedo¬ 
no cassette registrate del pro¬ 
gramma, inviano suggerimen¬ 
ti. si accaniscono con la matita 
sulle lllusltazloni di quello che 
hanno «visto» ascoltando la ra¬ 
dio. Uno psichiatra In forze al¬ 
la polizia fa periodiche richie¬ 
ste su carta bollata per avere 
accesso al lesti in quanto 
•esemplare materiale docu¬ 
mentarlo». In quella mezz’ora 
su Radiodue va in onda, per 
usare parole grasse, una spe¬ 
cie di minuscolo rito inaugura¬ 
to quattro anni la. A suo modo 
un programma di culto; si inti¬ 
tola F.o.!.. lo xrtvono e lo in¬ 
terpretano (con l’aiuto del le- 

f 'isla Mauro de Cillis) Ramma 
atta e Fabio Vlsca. 

Telegrafico riassunto delle 
puntate precedenti per allergi¬ 
ci alla radio (o all’orario matli- 


nlero): Ramma e Fabio sono 
due conviventi, ma non aman¬ 
ti. Mangiano, dormono, litiga¬ 
no sotto lo stesso tetto e non si 
fidanzano mal. Fabio è logor¬ 
roico, narcisista, mammone (i 
-^nitori l’hanno messo alla 
porta con la forza). Ramma è 
sarcastica, sognatrice e sfortu¬ 
nata con gli uomini. Si parlano 
del più e del meno, ma come 
nelle commedie di Goldoni 
hanno micidiali pensieri ad al¬ 
la voce l’uno nei confronti del¬ 
l’altro. Recitano rigorosamente ^ 
In due, ma passano come ca¬ 
maleonti allegri da un perso¬ 
naggio all’altro: diventano l’av¬ 
vocatessa Ammazzaloma- 
Khlc. Focaccia, Laura Pam- 
pers, Luca, l'avvocalo Caccia- 
suorde. allestendo in proprio 
dietro il microfono voci e ru¬ 
mori che nessun archivio Rai 
riuxirebbe a cacciar fuori. 
Conducono vile normalissime 
e fanno sogni spropositali nei 
quali Fiamma diventa «Ramm- 
fatal». Fabio diventa Superlab 
o l'abate Fabia. 

Scientificamente In bilico tra 
fumetto e radiodramma, ironi¬ 
co ma non farsesco, tenuto in- 



Flamma Satta e Fabio Visca, interpreti di «F.o.f.» (Radiodue) 


sieme da un umorismo voluta- 
mente infantile più stile Topo¬ 
lino che Linus, F.o.f. potrebbe 
avere più di un moti'/o per 
spiegare II suo successo. 

Intanto qualche ragguaglio 
tecnico; anche se viene classi¬ 
ficato contrattualmente «rivisla 
radiofonica». F.o.f t in realtà 
una delle poche simatìon co¬ 
medy all’italiana in grado di 


suscitare attenzioni al limite 
del feticismo come succedeva 
ai tempi del Tenente Sheridan: 
quando cioè la radio spadro¬ 
neggiava senza televisione Ira i 
piedi. Un capitolo a parte va 
poi riservato al due interpreti 
per «svelarne» un segreto: 
Ramma Satta e Fabio vlsca 
non sono attori professionisti. 
Lui ex imprenditore, lei ricer¬ 


catrice un'iversltaria («di me¬ 
stiere faccio il to|xi di bibliote¬ 
ca»). dicono di essere org<> 
glióri di questa «diversità» ri¬ 
spetto al mondo dello spetta¬ 
colo. In quanto al gradimento 
del programma, loro lo spiega¬ 
no cosi; «Molto dipende dal 
fatto che mettiamo m scena la 
vita di due ragazzi molto nor¬ 
mali, afflitti dagli stessi proble¬ 
mi dei nostri coetanei, i giova¬ 
ni ma mica tanto - dice Fabio 
Visca -. Ma soprattutto non 
siamo sposati né fidanzati, sia¬ 
mo una "non coppia", e la co¬ 
sa ci accomuna a più gente di 

S uanto si creda». Altri «trucchi» 
i F.o./.l Forse l'uso dell'lm- 
prowisazione in diretta, o del¬ 
ia «parodia cotta e mangiata - 
dice ancora Visca - dei fatti di 
tutti i giorni». 

Passano ai probabili antena¬ 
ti della trasmissione, forse 
qualche traccia «arboriana» 
(«però non adottiamo la strut¬ 
tura del tormentone inaugura¬ 
ta da Atto a^imenUx), ma 
nessuna dioiiarata parentela 
con le sit com di Canale 5, 
•troppo legate alla macchietta, 
alla farsa a tutti i costi, e dun¬ 
que alla commedia aH'italla- 
na». E poi, secondo Ramma 
Salta «in Italia quando si deci¬ 
de di fare della parodia, si ta¬ 
glia anche programmatica¬ 
mente fuori ^ni briciola di 
dramma che invece é un ele¬ 
mento fondamentale, anche 
se da diluire in un contesto 
"positivo'». Ricetta nuova, in¬ 
somma. legata soprattutto a un 
Ingrediente: «Fregarsene della 
televisione; F.o.f sarà sempre 
solo radiofonico». Ultima pun¬ 
tala il 28 giugno. 


E la radionovela a tinge di giallo 


loro sogni. Una timbológia latta «al culo» per un'analisi 
forse non troppo figorosa ma divetten». 

. (Gabriella GaUottO 
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aaaa La «cosa nuovi». Il Pape dellt Re- 

rum Novarum. Con Nando Gazzolo 
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«•OO ma. La buona amministrazione 


. ■■ ROMA La xomparsa di una don¬ 
na gli sforzi per ritrovarla e un misterio¬ 
so libro di poesie. Questi gli elementi di 
Hsangue e lo luna, la nuova radionove¬ 
la in 3S puntale di Slmona Fasulo e An¬ 
na LeonardL che ascolteremo su Ra¬ 
diodue alle 8.S0, a partire da martedì 
Zh ■ ■ 

. ••lalWUoctzlone e la durata sono le 
stesse'deOe cosidette 'ladlonovelas'. > 
dicono le autrici - ma II sangue e la lu¬ 
na non si può definire una soap classi¬ 
ca. I petsonaggi che si alternano sulla 
xeha non xno tanti, noli si racconta 


di lomlgllenumerox, non ci sono inte¬ 
ressi economici in ballo, manca un 
. protagonista assoluto». La vicenda ruo¬ 
ta intorno a Chiara Croci, un'assistente 
univenitaria alla fxoltà di Lettere di 
Roma, che un giorno scompare im¬ 
provvisamente Mnza lasciare traccia. 
Unico indizio, un libro di poesie sul 
quale ta donna stava facendo degli stu¬ 
di e che l'avevano portata alla xoperta 
della misteriosa xompaisa dello stesso 
autore del lesto poetico. La sparizione 
1 di Chiara daid.il via ad una xrie di In- 
. dagini da piiiie di cM le era vicino; l'ex 


marito, la xieila Teresa, la sua miglio- 
. re amica, il suo compagno Damlen.iiv 
sieme ad altri personaggi che in qual¬ 
che modo sono venuti in contatto con 
ta donna. Al gruppo si unixe anche 
una strana e anziana signora che da 
soubrette si è ridona a fare la >0811310» 
(cosi si chiamano a Roma le donne, 
^r lo più anziane, che si prendono cu¬ 
ra dei gani randagi) . il mistero s'InflQI- 
xe quando si xopre che l'insolita attri¬ 
ce è stata in passalo l'amante del miste¬ 
rioso autore di poesie. «La xansione 
■ per quadri - ag^ungono te autrici - è 
studiata in un gioco di incastri in cui il ' 


tempo viene rispettalo: niente flash¬ 
back c nessun salto temporale». 

•La colonna sonora - concludono 
Fasulo e Leonardi - é stata scelta in 
funzione emotiva. Si alternano cosi 
brani di Jazz, musica classica e legge¬ 
ra». Tra i brani che accompagneranno 
le vicende di 11 sangue e la luna sono 
state selezionate te uUime composizio¬ 
ni di Fabrizio De André dall'album Le 
nuvole, e le musiche di Michael Ny- 
man, autore di celebri colonne sonore 
per II cinema, tra te quali quella di Ciò- 
'■ ch/ne//’OQi}tiadiPeurGreenaway. . . 


MROMA 15 ottobre I9S0. 
Sopracciglia xure e scoppo- 
letta: le immiigini in bianco e 
nero del servizio del telegior¬ 
nate dcU’epoca fermano rim- 
magine di Pietre Camiti in un 
momento triste della sua car¬ 
riera. Poco dopo, alcuni operai 
della Rat lo aggrediranno, al 
culmine della loro imstrazione 
e delusione per quella che iu 
chiamata la ‘resa» dei sindaca¬ 
ti ai padroni. Quello stesso 
giorno, iniatti, l'allora xgreta- 
rìo generale della CisI firmò, 
insieme a Lama e a Benvenu¬ 
to. un accordo con la Fiat che, 
con la cassa integrazione per 
23mila dipendenti, segnava 
una bruciante xonfitta nella 
storia del movimento sindaca¬ 
te. DI quella «resa», e della suc¬ 
cessiva crisi del sindxato, 
Piene Camiti (attualmente eu- 
ropariamentare) •renderà 
conto» domani a Gsid Lemer, 
ai telespettatori di Rziitre e agli 
ospiti della penultima puntata < 
di Azso/b/so (alle 22.^). 

In trasmissione Camiti rivi¬ 
vrà i fangosi «35 giorni» di lotta 
operaia, la «marcia dei quaran¬ 
tamila» organizzata dai quadri 
intermedi dcH'azienda contro i 
sindacati, il momento dell'in¬ 
tesa con Cesare Romiti in un 
albergo romano. In studio ci 
saranno rappresentanti dei 
vincitori e del vinti di quel 
grande xontro, che pesa an¬ 
cora su cinque milioni di ope¬ 
rai (tanti ce ne sono nel nostro 
paese); Giovanni Falcone, 
uno degli operai che furono 
messi in cassa iniegrazione; 
Maurizio Magnabosoo, diretto¬ 
re delle relazioni col personale 
Rat auto; Piero Fassino, aire- 
poca dei fatti xgretario della 
federazione torinese del FU; 
Luigi Aiisio, che organizzò la 
marcia dei quarantamila: Feli¬ 
ce Mortillaro, direttore della 
Federmeccanica. all sindacato 
era un leone ferito», dice Cami¬ 
ti ricordando l'aufunno dell'80. 

E alcune di quelle ferite non si 
sono ancora risanate. Inevita¬ 
bilmente. la dixussione in tra¬ 
smissione approda a conside¬ 
razioni sullo stalo attuate dei 
sindacati e sulla condizione 
operaia in Italia. Una condizio¬ 
ne •difficile», a partire dalla re¬ 
tribuzione. Gad Lemer chiede 
a Falcone l'ammontare della 
sua ultima busta paga: un mi¬ 
lione e 2S0mila lire. :>u questa 
cifra. naaiKthc Mortillaro sa più 
replicale. 





^RAITRE 




■i ROM.A Una Giace Kelly 
cinquantaduenne e bellissima, 
un tantino imbarazzata davan¬ 
ti al giornalista americano che 
la intermmpe continuamente. 
Sono te immagini di The Chat- 
lenge o( Caspe! (più o metro 
•La sfida del Vangelo»), un fil¬ 
maio dei 1980. ma che vedre¬ 
mo per la prima volta domani 
sera: l’appuntamento é alle 
20.30 con ft, gli •incontri tele¬ 
visivi» dì Mino Damato su Tele- 
montecario. £ stata proprio la 
società di produzione del gior¬ 
nalista (anzi dei suoi due lì- 
gii), ta Bio Imagine, ad acqui¬ 
stare il vecchio Mrvìzlo lealtz- 
zato nell'80 dove compare l'at¬ 
trice americana che sarebbe 
morta due anni dopo. I ventot- 
to minuti che vedrete domani 
sono la •prova gmerale» di 
una miitìserie televisiva corroe- 
piia da un grappo di giomalistì 
cattolici italiani (fracui l'allora 
vicedirettore deU’Oserutfore 
romano, Virgilio Levi) e finan¬ 
ziata da un magnate ddl'iixlu- 
stria canadese. L'argomento: il 
Vangelo tetto e commentalo 
da personaggi famosi Giace 
Kelly appunto, ma anche Da¬ 
vid Niven e Charllon HestoiL 
L'impresa iron andò mzù in 
porto: te prime scene girate 
non furono ritenute abba^n- 
za appetibili per il mercato 
ameriiràno, e The Chatlenge of 
Cospel non ebbe né un seguito 
né pubblico. O ha pensato la - 
società di Mino Damato a mo¬ 
strarlo al telespettatori di f.t. 
Se il filmato in sé é di scarso 
valore tecnico, ha però un si¬ 
gnificalo •documentario»; era 
infatti la prima volla che Grace 
Kelly si prestava dì nuovo a far¬ 
si riprendere dopo ventiquat¬ 
tro anni di iHsenza dal mondo 
dello spettacolo. U suo ultimo 
film era stato II cigno, del ‘56. 
In The ChaUengeof thè Caspe! 
vedrete Taltilce «inteipretare» 
bi paral^ del lìgUol prodigo. 
LL continua poi con un incoo- 
tro con Stephanie di Monaco. 
Riccardo Cocciante e Giuliana 
de Sio. Ancora, una atavola ro¬ 
tonda» con dodici indiani lako- 
tJL A più di un mere dalla chiu¬ 
sura (22 giugno) il program¬ 
ma di Damato vanta un bilan¬ 
cio soddisfacente; secondo i 
metodi di litevezione della tv 
monegasca (Tmc non è inseri¬ 
ta neU'Audilel). !.L ha uno 
sitare di circa 5 per cento, con 
puMe del 20 per cento di 
ascolto. — ClRo.Ch. 





««4)0 OOLFtOMND'ITAUA. 


NAmO ANCH’IO'3« 


D3Bi INOLNM B FNAHCBSB 
BAMBINL(3à« puntata] 


OBSTINL Telenovela 


I BATTI VOSTRL Con G. Magalll 


'raa.ONBTHBOICI 


■BAUnniL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


OBTTOTMANOI 


LATV OBQU ANIMAU. Varietà 


TOBBLASH 




«TAO ALB.TeteflIm.Tonlgltt» 


«•4)0 TQX Divagazioni umorletlche 


«8AO TQBBBONTSBNA 


«SAO NOCKCABt. DI Andrea Alcesa 


kE 






«MB TBLBOIORNALa 


BOAO SBIUTA 0«N0RB. Spettacolo con 
Jerry Cala. Ellaabetta Gardinl a Clarle- 
aa Buri (da Montucallnl Terme) 


B3.«iù TOaBBOASaFettiaoDlnlonl 


B44m TBNNIS. Internazionali d'Italia 


«AO MBTBOB'TOa-OIIOSeOBO 






BARNABVJONBS. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


BARNABVJONBS. Telefilm 


IL TRIANGOLO DBLLA SAU¬ 
RA. Film con Lee Van Cleaf 


COLPO OROSBO. Show 


BISH BVB. Obltttlvo pesca 


IL TESCHIO MALSDSTra 

Film con Peter Cushlng 


1B4>0 LA MARSA DELLA MORTE. 

FlImdiJ.Sturgas 



«3.00 SUBBRHIT 


«44)0 HOTUHB 


«9.00 HUBVLRWIS 


«3A0 SUPBRHrrSOLDIIS 


S2AO OHTHBAIR 


83410 BLISS SPECIAL 


«AO NOTTBROCK 



«T.SO L’OBTAOaiO.FIIm 




t t.h .f Vl 

asMZEiKirimE 



4(J 


TBUE 


«8.30 MBTBLLO.FIIm 


«TAO MEDEA. Film con M.Callaa 


a0.90 JBRRVBSIMOIFIIm 


SBAO TAXI DRIVER. Film 


8300 ORAN BREMKI «RINO OAB. 
TANO». Spettacolo musicale 


tillllllllll 


«3.30 t PROIBITO BALLARE 


DAO LAMAEeHBRADIPORBeRA.FHm 


«OAO DENTBCOMUMB. Varietà 


««AB IL PRANZO BEERVira Quiz 


18e99 TRIS# Quiz con Mike Bonotorno 


tuo O.K.ILPfinZOftOtUSTOIOulz 


-t» (-t-JJji ^»Wi 


TI AMO-. PARLUMOHE 
BIM BUM BAM. Varietà 
IROBINIOH. Telelllm con Bill Corbv 
ILOtOCOBB18.Qulz 
CAHALB B NEWS. NotlIlBrlO 
TRA MOOLIBBMARITa Quiz 
RADIO LONDRA. Con G. Ferrera 

BTRISCU LA HOTIZIA _ 

IL OlOCO on OKICHL Variai* Con U- 
ne e Rosanna Banfi 
HIVBOIAMOLL Con Fiorella Piarebon 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
BTRISCU LA NOTIZIA. Varietà 


STUDIO APUna Attualllà 


LA DONNA SKMIICA. Talelllm 


SULLS STNAOS DIILLA CAUPOR» 
NIA. Telefilm, «Il proeesao» 


TA.HOOKSR.Telefllm 


HAPPY OAVS. Telefi Im 


CIAOCIABl Varietà 

UIWlA.OIeeeaqulz _^ 

MAI DIRS DANZAI. Variata _ 

SIMON A SIMON. Telefilm _ 

MAI DIRS SU Telefilm __ 

STUDIO APSUrg Atluallia _ 

MCOWSa Telelllm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

OOLLROR.Telefilm ean F. Moro 

CALCIOMANfA. Sport _ 

LA VSNBXUNA. Film con Laura Anlo- 
nelll. Regia di Mauro Bolognini 
KUNOPU. Telefilm . 


COSIOIRAILMONDO 


SBNORITA ANORBA. Telenovela 


PBR BUSA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


VALBRIA. Telenovela 


SSNTIBRL Sceneggiato 


PICCOLA CSNERSMTOLA _ 

LA VALLE DBI PINI _ 

OBMSRAL HOSPITAL. Teleflim 
PHBBRS D'AMORE. Teleromanzo 

CARI DEH ITORL Quiz _ 

CERAVAMO TANTO AMATI _ 

MARILENA. Telenovela 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenovo- 

la con Luisa KulloK 

CRONACA. Altualllè _ 

L'OCCHIO CHE UCCIDE. Film con 
Karl Boehm. Reda di Michael Powell 
BONANZA. Telefilm 



0.30 BOROELLA.FIIm 


TEtE 


«.OO L'INCHIESTA DBLL’ISPET- 
TOIIE MORO AH. Film 
(Replica dalle 1 alle 23) 


A 


«8.00 TOA. Inlormazionel 


ai.lB ILBEORETO.Telenovela 
88.00 NIDO DI SERPENTI 



«B.30 AMANDOTLNovela 
«8.30 BRILLANTE. Telenovela 
30.30 I RIBELLI DEL KANSAS. Film 
conJettChandler 


RADIOGIORNAU ORI; «; 7; (; 10; 12; 13; 14; 
19; 17; 19; 23. GR2: «30; 7J0; «30; «3(k 1130; 
1230; 1330; 153(1; 1730; 1930; 2230. GR3: 
«40; 730; 940; 1140; 1345; 1449; 1049; 


RADIOUNO Onda verde; 0.03.0.50.7.50,9.56, 
11.97, 12,90, 14.67, 10.57. 18.50, 20.57, 22.57; 
9.00 Radio anch'io '91; 11.10 Note di piacere: 
12.05 l^dlodetecUve; 10.00 il paglnone; 3030 
Invito al Concerie: 21.05 4* Concerto della sta- 
glone d> primtvere; 33.00 La leMonala. 

RADIODUE Onda verde; 6.27.7.26.030,9.27. 
11.27, 13.20, 15.27, 16.27, 19.20, à.27.; 1030 
Radio due 3131: 12,40 impara l’arte: 19.00 
L'airone, di G. Batunl: 1035 II faecino dL 
ecrelo della melodie; 1037 La ore dalli sera; 
2130 Le ore della notte. 

RADIOTRE Onda verde: 7.16.943. 11 .43:030- 
1045 Concerto del minino; 10.00 II filo di 
Arianne; 12.00 II Club deH’Opera; 1435 Oiape- 
eon; 15.00 Orione; 21.00 II clavicembalo ben 
tcmperatodi Johann SebasUin Bach. 

RADIO VERDE RAI Muelco. notizie a Informa¬ 
zioni sul trittico In MI dalle 12.90 alleM 


SCEGLI IL TUO FILM 


8.30 ' LA MASCHERA DI PORPORA 

Regia di Bruca Humbaratone. con Tony Crirlls, 
leen Miller, Angela Lanabury, Uea (1M9). B2 mlniifl. 
Assedio a Napoleone. Protagonlata, nel 1803, un 
gruppo di monarchici nostalgici guldaU da uno apa- 
daccino dongiovanni che ama Iravastirsl da dandy. £ 
un remake da riderà della «Primula rosaa». Oivartan- 
te a tratti, ma Errol Flynn ora un'altra cosa. 

CANALE 9 


«S.00 LA MAREA DELLA MORTE 

Ragià di John Slurgao, con Barbara S ta nsrycb , Sarry 
Sulllvan, Ralph Meechar. Uaa (1853). «9 mlnutt. 

' Sfortunata vacanza In Messico par Ooug 8 tua moDllB 

Helan. Lui, per salvare il figlio, rimane con la ganba 
' impigliata sotto un ponte. E sua moglie par aiutarlo 
non può che rivolgersi a un pericoloso ricattatore di 
passaggio. Misconosciuto thriller di Sturgas al servi¬ 
zio di un’eccellente Stanwyck. 

TELEMONTECARLO 


«7.30 MEDEA 

Ragia di Pier Paolo PaeollnL con Matto Callaa, Moaal- 
mo Gironi. Laurent Tarzlen. Italia (1970).110 mbniB. 

Il mito di Medea rivisitato da un grande Interpreta deh 
l'età contemporanea. La vendetta Ineeorablla della 
maga della Colchide abbandonata da Giasone rac¬ 
contata In forme di metafora e mollo affidata aU'incon- 
sueta disponibilità d'attrfea della Canoa. 

TELE -hi 


20.40 SRISBV E IL SEGRETO DI NIMH 

Regia di Don Blulh,dlaagnlanlmaB.Uta(1882).62fnl> 
nuU. 

Interessante cartone animato di qualche anno fa rea¬ 
lizzalo da quel Don Bluth, talentoso transfuga dagli 
studi Walt Disney (al cui scila dunque II film ei ricolle¬ 
ga). L'avventura di una comunità di topini e dellà loro 
buona regina alla vigilia dell'Introduzione dall'aratro 
che sconvolgerà la loro cittadella costruita sotto I 
campi di patate. 

RAIUNO 


82.30 TAXIORIVER 

Regia di Martin Boorsaae, con Robert Da NIro, Cybltl 
^phard, Jodia Foaler. Uea (1876). 113 mlnull. 

E II film che ha consacrato I talantt (congiunti) di Seor- 
sese e di De Niro. Acrobazie reglatiche a racllailve al 
servizio di un ex marine che (all taaslata parch* aoL 
fre d'insonnia. Drammi, incontri a una città buia a alo- 
vllante sullo sfondo. - 
TELE -h 1 


83.88 L'OCCHIO CHE UCaOE 

Ragia di Michael Powell, con Cari Boahm, Moira 
Shearer, Anna Masacy. Gran Bretagna (I960). 99 ml- 
null 

Ottima suspense e una storia a cavallo tra l'orrore e II 
poliziesco. Figlio di un padre maniaco, che da piccolo 
lo terrorizzava al fine di atudiara e osservare le sue 
reazioni, un fotografo seduce a poi uccide alcune don¬ 
ne per Immortalarne gli ultimi ipasmi sulla paliicdlo. 
RETEQUATTRO 

22.38 LA VENEXIA1NA 

Ragia di Mauro Bolognini, con Laura Anlonalll, Jason 
Connary, Monica Guarrltora. Italia (1869). B7 minuti. 
Sortita nel soli core molto edulcorato di Mauro Bolo- 

f ininl alle prose con le vicende pruriginose di un nobl- 
uomo In visita a Venezia e conteso da due donne; una 
vedova in astinenza e una glovincella più esuberante. 
Tra equivoci e con qualche difficolta lui riutclrà e sod¬ 
disfare la brame di entrambe prima di laxlare la eli. 
tà. Film prodotto da Ciro Ippolito e Interpretato da 
Laura Antonolli, entrambi in questi giorni sulla pagine 
di cronaca nera. 

ITALIAI 
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GIOVANNI GIUDICI 


Vorrei segnalare Cento trame della 
letteratura cinese di Edoardo Masi 
pubblicato da Rizzoli Oltre il titolo e 
la collana Trame, cui appartiene non 
è un manuale da consultare ma un li¬ 
bro da leggere dalla prima parte al- 
I ultima perchè aiuta chi di letle'atura 
cinese non sa nulla a capire che ac¬ 


canto alla nostra stona occidentale ce 
nèon altra con una propria cronolo¬ 
gia distante dalla nostra Edoarda Ma¬ 
si CI consente di entrare attraverso il 
costume la politica la cultura in un 
mondo nuovo per noi Nella stessa di¬ 
rezione va la mia seconda segnala¬ 
zione Il roseto (Golestan) di uno dei 


piu s'raordinori lehcrati islamici 
Sa di V ssuto tra il 1184 o il 1291 I e- 
poca di Jacapone da Todi II libro esce 
da Marietti a cura di Pio Filippani- 
Ronconi CUI va il mento grande di 
averci presentato un poeta e prosato¬ 
re magari un po sentenzioso manc- 
chissimodi modi e linguaggi 


Grisham: un socio 
in crisi morale 




ALBKRTO ROLLO 


I l (enomeno del 
•narratore in pre¬ 
stito». vale a dire 
del prolessionisla 
aoB che. senza rinun¬ 
ciare all esercizio 
della propna alirvitè pnmana 
passa alla scnttura romanze¬ 
sca non è nuovo Si dirà feno¬ 
meno italiota provinciale, me 
sto retaggio di tassiane ambi 
zioni dell alloro Icltcrano Non 
è cosi Anche perchè il Paese 
in cui un simile esempio di tra¬ 
sversalità culturale sembra 
emergere con particolare assi¬ 
duità sono gli Stati Uniti, dove 
la tradizione dell'alloro non ha 
radio e dove semmai l'aspetto 
più seduttivo dello sconfina¬ 
mento letterario è legalo alle 
promesse del mercato 
Si dirà anche eccezion fatta 
per i ■maestn» del best-seller, 
non esiste più lo scrittore a 
tempo pieno Évero ma non è 
meno signiflcalivo il fatto che il 
discrimine Ira le diverse selto- 
nalltà è sempre più marcato e 
confina gli apprendisti narrato- 
n in un ambito ristretto dove 
insieme al soggetti di mera 
estrazione umanistica nflul- 
scono. secondo un processo 
chimico carattenstico del nuo¬ 
vo assetto sociale, professioni¬ 
sti in età pensionabile prove¬ 
nienti dal più diversi seltori. 

Nell'ultima pagina di 7/socio 
di John Grisham il protagoni¬ 
sta, Mitchell Y MeOeere, confi¬ 
da alla moglie «La verità è che. 
in fondo, non ho mai desidera¬ 
to di fare l'avvocato*, interpre¬ 
tando forse il pensiero dell'au- 
tore che ha reso noto di aver 
dato un taglio alla sua attiviià 
per dedicarsi con più agio al 
mestiere di scrittore // sodo 
non è il suo primo romanzo 
Nei 19S7 aveva già* dato alle 
stampe T7/ne io UH CYempo 
per occkteie), un thriller rima¬ 
sto sino ad ora neH'aacunlà. 
Con //SOCIO, Grisham è arrivato 
al successo, seguendo • cosi 
tutti hanno commentalo - le 
orme di un altro avvocato dive¬ 
nuto celebre con i suoi roman¬ 
zi. Scott Tuiow. L'elemento 
chd ■ataMIsce una nana linea 
'di (temaicaziooe fra i profea- 
sionisti italiani che passano al¬ 
la letteraMira e quelli america¬ 
ni è la disinvoltura con cui 
questi ultimi aderiscono ai 
^ncipi del «romanzesco* limi¬ 
tandosi ad attingere dall'espe¬ 
rienza precedente gli In^ 
dienti più sedutUvi per costrui¬ 
re ima storia. Nessun tentativo 
autobiografico, nessun intene¬ 
rimento rispetto al proprio 
passalo, nessuru recnmina- 
zione nel confronti di un'esi¬ 
stenza trascorsa «lontana dal¬ 
l'arte*, e, ancora, nessuna so¬ 
ciologia, nessun palpilo per il 
franche de vie Quando qual¬ 
cuno di questi aspetti entra nel 
romanzo, esso è già stato me- 
taboll^to in utensile narrati¬ 
vo. C'4 inbtire un dato uilenoie 
suiquale è più difficile stabilire 
delle coonùnate precise, ed è ' 


l'intervento de le case editnci 
sul malenalc consegnato dal¬ 
l'autore L editor - vale a dire 
colui che corregge, taglia c 
omogcnizza il linguaggio d un 
romanzo - ( figura stabile c n- 
conosciuta nell universo cdito- 
nalc amencano e non presen¬ 
za oscura ed episodica II nsul- 
toto è quello che conta Un n- 
sultato che deve trovare con¬ 
ferma nel mercato John Gn- 
sham ha fi-nato, in tal senso, 
un prodotto nsiicttoso delle re¬ 
gole non sciiti » che edifiCiino 
un romanzo di successo E 
l'avvocato ha voicntien lascia¬ 
lo li posto allo scnttore Ciò 
non toglie che II socio sia un 
romanzo di sene B Ha 1 ritmi 
che si chiedono a un thnilcr, 
ha dei personaggi minon lita- 
gliali con suffK lente sicurezza, 
conta su un ambientazione ta¬ 
le da solletK-are I produltor ci¬ 
nematografici (c di fatti p ire 
che I opera sia stala sulilto 
comprata per essere tradotta 
in film) ma, ciononostante, re¬ 
sta un romanzo banale Qual¬ 
che interesse ncscc tuttavia a 
desiarlo, ma dal punto di vista 
sociologico //socioè infatti un 
thnilcr sarprendenlemeale 
moralistico Invertendo i na 
rotta ormai ampiamente segui¬ 
ta dal romanzo di genere mi er- 
nazionale, John Cnsham altri- 
buisce al suo giovane protago¬ 
nista uno pseudo-carattere 
che lo la restare continuamen¬ 
te In bilico tra arrivismo e lun 
bamenti morali, tra la fame di 
ricchezza e le inquietudini di 
un impiegato che ha tradito la 
moglie. Non solo II soao è 
moralistico soprattutto ^ve, 
in vista delki scioglimento nar¬ 
rativo. fa cpàllare la solida or¬ 
ganizzazione maliosa per un 
•incidenle* erolico-sentimen- 
tale, e raggiunge vertici da ro¬ 
manzo rosa nella puntuale re¬ 
gistrazione dei tentennamenti 
e degli imb.irazzi del protago¬ 
nista alla SU.I prima (e ultima) 
scappatella extra-matrimonia¬ 
le Alla tradizionale comrxv- 
nenie moralistica del genere 
(l'ovvia contrapposizione Ira 
vittima e peneoitpiei Ira «buo¬ 
ni* e «cattivi») Grisham Insinua 
nel suojybrUier una sfumatura 
di pruderie che confonde le 
carte, anche quelle relative al 
tema del denaro facile, wro 
leit-motiv del romanzo II 
guaio è che questa confusione 
resta mera contusione, come 
se le indecisioni che segnano 
la costruzicne del personag¬ 
gio-protagonista (sollecitato 
dall'olfelUva crisi della figura 
dell avvocata americano di 
successo) si fossero consoli¬ 
date in una Kcita prudente ■ 
non dico stilistica ma quanto¬ 
meno di logica narrativa - e la 
prudenza, si sa, è moralistca 
per definizlarve. Scott Turew, 
almeno in tal senso, è lontano 
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Stupida America 
di un chicane 


ANNAMAJUA LAMARRA 


D opo un periodo di 
subalternità al ro¬ 
manzo, non cè 
dubbio che la poc- 
sia «tenga», occu- 
pando di nuovo un 
posto di primo piano neU'uni- 
verso dei segni Lo dimostrano 
non solo i numerosi premi lette¬ 
rari e il ritrovalo ruolo sociale 
del poeta, sempre più spesso 
protagonista di incontri e dibal- 
bti, ma soprattutto la rinnovata 
attenzione di editori pronti ad 
accogliere anche la poetica di 
minoranze, di etnie paiticolari 
che a questa tentazione di scrit¬ 
tura alfidalio il racconto di cul¬ 
ture messe ai margini. Le ragio¬ 
ni di una comunità dolOTanle 
ma non rassegnala»àinelà stra¬ 
da Ira II Messico da cui proviene 
e gli Stati Uniti cui è appiodaui, 
senza riuscire a tfa a ppatenervi. 
sono tutte pfesenÌD nel volume 
Sono il quinteào/r, oniolosia di 
poeti ddeanIrCurala da Franca 
Bacchiega. È una poesia in cui 
predomma II senso della peidL 
la. dello smommenlo per esMfe 
stati allevali «sesza lingua, ù)|a» 
ni del nome sps gnolo*, cresciuti 
•con parole forc ilierc« 

Tutti I protagonisti dell'anto¬ 
logia - da toma de Cervantes a 
Miguel Mendez Albero Alvaro 
Rios, Cina Valdes - net loro versi 
sclotU raccontano di come si 
siano sentili pngionicn »su una 
nave di emigrapti che non at¬ 
traccherà mai», 'thiusi «nei sob¬ 
borghi dell'inlolleranza nel cal¬ 
do feroce dell odio razziale* 
Sono versi segnali dal risenti- 


NeraWolfe 
coltivava orchidee 
Il detective d Harris^^ 
si serve di pifchiatri pazzi 
Due modi per svelare 
il lato oscuro del delitto 






Antony Hopkins In una 
scena del film «Il silenzio 
degli innocenti» di 
Jonathan Demme, tratto 
dal libro di Thomas Harris 
«The sUence of thè fambs» 
(II silenzio degli agnelli). 
Hopkins Interpreta II ruolo 
dello psichiatra pazzo a cui 
si rivolge rinveatigatriee 
dell'Fbl per scoprire un 
maniaco omicida. 


Voltati assassino 


Rex Stout e Thomas Harrla 
sono scrittori di due generi di 
detectlve-sto ry totalmente 
diversi con alla base tuttavia la 
stessa attenzione per 11 
risvolto psicologico che si cela 
dietro un giallo. Da una parte 
c’è un Investigatore come 
Nero Wolfe, che pesa più di un 
quintale e mezzo e risolve 1 
suoi casi tra un Innesto e 
l’altro. La sua unica pasalone 
anno Infatti le orchidee, fiori 
dall’aspetto tntt’altro che 


L o psyco-thniler è nato 
a metà degli anni Set» 
tanta con l'esordio 
narrativo di Thomas 
Hams, ex cronista di 
nera Era il tSTSeilro- 
maruo si chiamava Black Sunday 
Sotto la veste del t/in/terlantapoU- 
lico di andamento tradizionale 
Black Sunday aveva infatti alcune 
caratteristiche che lo differenzia¬ 
vano dai precedenti thriller di que¬ 
sto tipo e gli derivavano più dal 
modo in cui lo sviluppo psicologi¬ 
co della vicenda veniva osservalo 
che dalla strutture originale della 
narrazione 

Il romanzo racconta l'organiz¬ 
zazione di un attentato da patte di 
una frangia estrema del terrorismo 
arabo, la quale $1 propone di col¬ 
pire al CUOR l'opinione pubblica > 
americana, ‘ faesMo ‘ esplodere 
nello stadio di New Orleans un di¬ 
rigibile imbottito di cariche al pla¬ 
stico nvesiite di uno strato di frec¬ 
ce per lucili cal 177 Ad agire ma¬ 
terialmente (grazie al suo possalo 
di pilota della Marina amencana), 
i palestinesi hanno convinto Mi¬ 
chael Lander, ex prigioniero In 
Vietnam, turbato psichicamente 
ed ossessionalo dallo spettro del¬ 
l'impotenza. Coinvolto affettiva- 
mente con una terrorista del grup¬ 
po, Dahlla lyad, li paranoico pil> 
ta tenterà fino all'ultimo di portare 
a segno la sua missione di morte 
La tesi di fondo di Harris è che l'ex 
ufficiale americano agisce sulla 
base di un desiderio di rivalsa nel 
confronti del mondo intero, con¬ 
dizionalo com'è dal suo risenti¬ 
mento. E questo vien fuori pian 
plano atuaverso U racconto Mia 
vita di Lander, i suoi dilllciU rap- 


raMlevraale. E la loro cura 
oaaeaalva ha a che tare con II 
metodo di concentrazione che 
U detèctlve Inventalo da Rex 
Stout adopera percoUegare 
gU Indizi che gU conaentono di 
acovare gli autori di un delitto 
perfetto. Di tutt’alira paata 
anno invece lo acaltante WUl 
Graham e la giovane Clarice 
Steiilng, Investigatori dell’Fbl, 
asciti dalla penna di un ex 
cronista di cronaca nera qual 
è Thomas Harris, Inventore 


(xirti con la famiglia, il suo forte 
complesadjdt fotenontà nei con- 
Ihxinll dégli altri bambini prima e 
dei suoi colicghi poi, il suo crollo 
durante la prigionia, i difficili rap¬ 
porti con la moglie, le difficolià 
spaventose del suo reinsenmento 
‘nella società al ritorno dal Viet¬ 
nam fino al suo progressivo scivo¬ 
lare in una lucidae selvaggia furia 
vendicativa. Più 
che l'analisi 
della situazio¬ 
ne intemazio¬ 


del genere eiallo-pauroso 
•payco-thrlller». Anche I 
protagonisti del romanzi di 
Hairts (da cui sono stati tratti 
film come «Manhunter* o II 
recentissimo «Il silenzio degli 
innocenti*} hanno ha che fare 
con assassini imprendibili, mii 
al tratta di maniaci che 
compiono delitti rituali 
sanguinosi e scioccanti. Cosi 11 
pude che devono ricostruire 
per scoprire II colpevole è un 
mosaico complicalo dal fatto 
chea pensarlo è stalo un folle. 

OIUSEPPB RANELLA 

thedwith thè Sun. strano e magni¬ 
fico acquarello del 1805 Si tratid, 
infatti da! motivo cohd ultore del 
romanzo e. m parte, anche dd 
film che ne ha tratto Michael 
Mann ((Manhunter Frammenti di 
i/n omicidio del 1986), ciO che ai- 
fascina Oolarhyde, è la dualità 


E solo un altro pazzo potrà 
alla fine dar loro una mano 
per risolvere il caso. 

Di Rex Stout sono uscite In 
questi giorni due riedizioni. 
Ma WoUe è protagonista solo 
nella prima storia («Un 
minuto a mezzanotte*, Oscar 
Mondadori, pagg. 174, lire 
9000e «Controfigura per la 
morte», classici del giallo 
Mondadori, pagg. 160, lire 
6000). DI Harris segnaliamo 
Invece I tre romanzi sinora 


psichiatra pazzo Hannibal Leder 
Inlalti, come ogni vero investigato¬ 
re anche Graham ha un Doppio 
che lo perseguila Leder ntoma 
(dopo essere nuscito a trasforma¬ 
re Graham in un alcolizzalo con il 
volto sfracellalo dopo l'ultimo 
scontro con Dolarhydc), in veste 
di protagonista assoluto, nell'ulti¬ 
mo romanzo di Hams (TheSilen- 
ce ot thè Lambs 
1989) Gli 
agnelli che 

vengono sgoz- 



nale o il puro 
reportage ro¬ 
manzato (co¬ 
me avviene nei 
bestsellersdi Frederick Porsyth o dT 
Ken Follett), conta infatti la stona 
•naturale* di una psiche anormale 
e dei suol pensieri contorti e logici 
nello stesso tempo. 

Il punlo4lf,pntenza di Red Dra- 
gon, il romanzo che Harris scrive¬ 
rà ben sei anni dopo Black Sunday 
è costituito invece dalla straordi¬ 
naria passione che egli condivide 
con il personaggio «negalivo* del 
romaruo, l'assassino psicopatico 
Oolaihyde,e cioè dqirammirazio- 
ne per il poqta ed Incisore inglese 
William Blake ed il suo The Creai 
Red Dragon and thè Woman Ciò- 


presente nell'acquarello e la pos¬ 
sibilità che gii concede di idenlifi- 
cani con il Dragone Rosso come 
simbolo di assoluta potenza e Tra¬ 
sfigurazione futura II suo «caccia¬ 
tore». Will Graham, oimai un mito 
per gli agenti dell'Fbi, riuscirà a 
rintracciarlo grazie ad uno strao^ 
dinano sforzo di «lettura» della sua 
psiche e di intuizione delle sue se¬ 
grete inlenziooi-ln ciO sarà aiutato 
dw rapporto di repulsione e di la- 
scinazionc che nutre nei confronti 
delta sua più famosa «preda», lo 


zati sono le vit- 
lime di •Buffalo 
Bill» uno psico¬ 
patico che 
scuola le sue vittime. Jack Craw- 
loid, direttore della scuola di for¬ 
mazione agenti dell'Fbi a QuanU- 
co (Fionda), dopo la crisi deliniu- 
va d| Graham, usa la sua uluma 
carta sotto forma di una studen¬ 
tessa dell'ultimo anno, Clarice 
Stariing, e la spedisce in cerca di 
aiuto propno da Leder Leder ac¬ 
cetta di collaboiare alle indagini 
in cambio della narrazione della 
stona dell’infanzia c della forma¬ 
zione di Clance Nel sottile gioco 
di dare ed avere che si Instaura, 
leder si rivela in tutta la sua losca 
grandezza. Se in Red Dragon era 


Un futuro sempre Nero 


AUREUQ MINONNB 


mento contro «una stupida 
America», ireapace di rirono- 
scere •nel eh ic.ino che Impreca 
nella strada un poeta senza rna- 
tlla né carta / che esploderà 
perchè non ouO scrivere vero / 
un picasso che morirà con un 
migliaio di capolavori apfxssi 
solo alla sua mente» 

£ la dialettica della degrada¬ 
zione progrss! iva, del ntono 
impossibile e dell'approdo al¬ 
trettanto non realizzabile nelTu- 
nivetso ideologico statuniicnse 
a dare unità stia raccolta Eppu¬ 
re non si tratta semplicemefite 
di poesia di pnXesta lout court 
Come scrive FTanca Bacchiega 
nella sua bela Introduzione, 
l'incrocio di cillure diverse, da 
quella messicana alla anglo¬ 
americana, ha prodotto una let¬ 
teratura estremamente ricca, in 
cui si incontrano tracciali divi>r- 
si Figure miliclie che apparten¬ 
gono alla storia degli Aztechi il 
termine chicaro deriva da Me- 
chicano o da meschicano. no¬ 
me originale degli Aztechi ■ ven- 
^ gono affidale ad immagini brevi 
e spezzate che ricordano una 
Emily Dickiracn o un Corf-a- 
zar Sono versi in cui predo~il- 
nano metalon; e sineddochi 
che, al di là delia protcsìa, rac¬ 
contano il pen orso di una co¬ 
scienza, la diflicllc discesa lun¬ 
go la scala a i h occiola dell iu 

Franca Bacithlega (a cura di) 
•Sotto II quinte sole /Vnlologia 
di poeti chic ini» Passigli pagg 
400, lire 60 000 


S e dico Rex Stout, voi 
rispondete Nero Wol¬ 
fe È la conseguenza e 
insieme la prova di 
una slrooidinaiia for¬ 
tuna letteraria cresciu¬ 
ta all'ombra dei 140 e passa chili 
dell'invesUgatore privalo più gros¬ 
so e più pigro del mondo, durala 
oltre un quarantennio e dispiegata 
lungo 69 tra romanzi e racconti 
Ma ecco che, in questi ulbmi mesi, 
parte un attacco concenuico alla 
saldezza delle nostre comspon- 
denze tra personaggi e autori e vi¬ 
ceversa ^ono due romanzi con 
Nero Wolfe prolagonisla, ma solo 
uno è opera di Slout Escono tre 
romanzi di Stout ma solo uno rac¬ 
conta un'avventura del pachider¬ 
ma di New York, e un altro non è, 
nemmeno lontanamente, un gial¬ 
lo Che succede, dunque, sotto i 
cieli paraletterari d’occidente? 

Intanto, i due gialli firmati da 
Stout sono nMizioni o ristampe di 
vecchi volum i, essendo lo scnttore 
americano di NoblesviUe Indiana, 
morto ncll'crmal lontano 1975 
Un minutò a mezzanotte è abba¬ 
stanza nolo per esser stalo peno- 
dicamenie riproposto nelle diver¬ 
se collane mondadoriane segue 
le vicende delittuose generate da 
un ricco concorso a premi che fa 
da volano pubblicllario ad un co¬ 
munissimo prodotto cosmetico e 
offre un Nero Wolfe talmente an¬ 
gustiato dalle difficoltà del coso 


da ndursi. In orano d'ufficio, a 
sdraiarsi sul letto della sua carne 
ra, sopra la coperta di seta nera, 
vestito di lutto punto e con le scar¬ 
pe ai piedi, pur di sottrarsi al suo 
destino Di Controfigura per la 
morte, SlOut dichiaro pieno di 
estatico rimpianto «Se penso a 
come tutto si collegava in modo 
assolutamente naturale' Si sa che, 
foizando un po' le cose, si puO 
sempre lare in modo che in un 
racconto tutto quadn, ma il lettore 
se ne accorge, quando lo fai 
Quando ogni elemento, in una 
stona, scorre e va a posto senza 
bisogno di escogitare piccoli truc¬ 
chi bè. Controfigura per la morte 
costerà filava via liscio* 

Si tratta senza dubbio di un 
buon giallo, avente come protago¬ 
nista Tecumseh Fox, ricchissimo 
proprietario temerò e investigato¬ 
re dilettante, ma deleiminalo e 
pronto al rischio anche mortale 
Un investigatore che. a differenza 
di Wolfe, intuisce anziché deduire 
e non ritiene l'azione incompati¬ 
bile col pensiero E tuttavia se 
dobbiamo dar retta allo stesso 
Slout che In altre circostanze, n- 
conobbe «Se io non mi diverto 
nello scrivere un libro nessuno si 
divertirà a leggerlo», lo scrittore 
americano non deve essersi diver¬ 
tilo mollissimo nell'awiare questa 
nuova e brevissima sene Certo vi 
troviamo molle figure pennellale 
con grazia e ironia, un assistente 
imbranato e goloso di gelalo, un 
poliziotto duro c Inconcludente, 


ma non riusciamo a trovarvi quel 
gusto del paradosso, dell’eccesso, 
della causUcilà al Umile del sarca¬ 
smo. che anima e rallegra le sio¬ 
ne. anche le meno riuscite, di Ne¬ 
ro Wolfe Segnalo pero una caral- 
lenstica singolare dei gialli da cui 
è assente Nero Wolfe alcuni per¬ 
sonaggi minon ricorrono nelle di¬ 
verse serie suggerendo una realtà 
circolate ed omogenea dieiro le 
differenu esibizioni dei pnmaltori 
Qui troviamo Ben Cook, capo del¬ 
la polizia di White Ptains, col qua¬ 
le lo stesso Wolfe si scontrerà in 
altre occasioni e il colonnello 
Bnssenden che rivedremo ancora 
in un romanzo di cui è protagoni¬ 
sta Teodolinda Bonner, un’lnvesti- 
gatrice abile e spregiudicala che 
s'imbaltcrà, a sua volta in Wolfe 
in un paio di successive c ircostan- 
ze Se SI puO parlare di saga a pro¬ 
posito dell'opera di Rex Sloul, do¬ 
vremo più propriamente parlare 
di una saga partlcolaic di Nero 
Wolfe come clcmcnlo di punta d 
una saga generale del giallo slou- 
tlano 

Rex Slout non fu solo giallisti 
Quello che viene considerato il 
suo esordio nairalivo Due rompe 
per I abisso {1029) fu assai bene¬ 
volmente citato dal cnlico Joseph 
Wanren Beach come esempio au 
iorevole nella Tecnica del roman¬ 
zo novecentesco Pochi sanno fie¬ 
ro che prima ancora di allronlare 
li romanzo sperimentale e di sco- 
pnrsi abilissimo narratole ma me¬ 


diocre romanziere, Stout aveva 
esercitato la professione letterana 
come uno dei mille diversi mestie¬ 
ri che un giovane amencano 
squattrinato puO intraprendere 
per garantirsi la sussistenza men¬ 
tre cerca una risposta al quesito 
■Che faro da grande’» Dal 1912 al 
1916 scrisse infatti articoli e rac¬ 
conti per i periodici popolar e 
ben quattro romanzi d'invenzio¬ 
ne, COI colpi di scena strategica¬ 
mente piazzati alla fine d'ognl ca¬ 
pitolo. per secondare le esigenze 
delle rmsle che li pubblicavano a 
puntale nella migliore tradizione 
del feuilleton europeo tardotto- 
centesco Ma un dei fogtiettonrdi 
Sloul, definilo per I occasione da 
un cntico di buon nome 'il miglio¬ 
re autore scientifico nel campo 
della vecchia fantascienza», fu 
pubblicato, in segno di particolare 
apprczzamenio, inicgraimcnte 
sulla nvista Alt-Story nel numero di 
febbraio dei 1914 Si trattava di 
Sotto le Ande, una novità assoluta 
per il lettore italiano che scop'v 
una faccia insospettabile di Stout 
e qualche piccola e verosimilmen¬ 
te accidentale, ma non per questo 
meno gustosa, anticipazione del 
futuro giallista 

Il romanzo narra I epopea nel¬ 
le viscere delle montagne pcrui la¬ 
ne, di due fratelli ami ncani e di 
una bellissima e sventurata awen- 
tunera inlemazionale che s im¬ 
battono nei discendenti degli anti¬ 
chi inea e ne sono perseguitati fi- 


tradottl («Black Sundaiy*, 
Sperling & Kupfer, pagg. 312, 
lire 10.500, «Il dellNo della 
terza luna», titolo originale 
•Red Dragon», Mondadori, 
pagg. 322, lire 9500, «Il 
aileùlo degli Innocenti*, 
Mondadori, pagg. 383, lire 
26.000). Infine, una citazione 
per «L’ultima coincidenza* di 
Robert Goldaborongh, 
Mondadori, pagg. 212, lire 
22.000. Qui Invece U 
protagonlata è di nuovo Wolfe. 


stato soltanto il 'doppio», la tenta¬ 
zione segreta di Graham, in The 
Silence of thè Lambs vuote essere 
qualcosa di più il deus ex machi- 
na dell'inlera vicenda II patto che 
egli stnnge con Clarice (la vita in¬ 
tenore di lei in cambio del nome 
dello scuoiatore folte, in tempo 
per Impedire che venga uccisa la 
sua ultima vitUma, Catherine Ba¬ 
ker Martin, liglia di una influente 
senatrice del Congresso) rivela, 
da un lato, te motivazioni segrete 
della futura agente dell'Fbi e, dal¬ 
l'albo. lo conduce al suo tnonlo fi¬ 
nale Servendosi del nome «vero* 
di «Buffalo Bill*, riesce a farsi tra¬ 
sferire dal manKiomio crimmate 
di Baltimora e, alla fine, con un 
abile e temricante stratagemma, a 
fuggire Ma. prima di lasciare l'im- 
ptowisala gabbia in cui viene te¬ 
nuto rivelB un particatorer che 
condurrà Carice alla scoperta e 
alla morte dell’assassino Jona¬ 
than Demme, regista del film 
omonimo, è riuscito (a differenza 
di Michael Mann) a compiere una 
sorta di miracolo rispettare lo spi¬ 
nto e. in parte, la tenera del ro¬ 
manzo, senza privarlo di quell'or- 
tore e di quel senhmenlo tragico 
che l’attraversa e che ne cosutui- 
Ke la pcculiantà, anche come ge¬ 
nere Senza calcare eccessira- 
mente la mano, il suo stile baroc¬ 
co, basato sull’uso di colori senza 
transizioni fluMiffcanU, concede 
più di quanto si possa pensare al¬ 
la psiche degli spettatori «La pau¬ 
ra è k) stato d'animo che ci acce¬ 
ca [ha scntto Stephen King] E il 
grande significato della narrativa 
delTorrore in tutte te epoche, è 
che essa serve da prova generate 
per la nostra morte» 


no allo stremo Avventura allo sta¬ 
to puro, in cui riecheggiano vicen¬ 
de già raccontale da maestri come 
Veme (Il ivqgsio al centro della 
terra), Haggara {Le miniere di re 
Salomone) e Wells (La macchina 
del tempo ), Soao le Ande npiende 
li topos della razza scomparsa e lo 
articola in un'inlcrrotta sequenza 
di colpi di teatro, punteggiati da 
dialoghi fnzzanli e, date te circo¬ 
stanze, sorprendentemente ironi¬ 
ci Più o meno come quelli cui ci 
abitueranno Nero Wolfe e Aichie 
Goodwìn, di 11 a vent'anni 
Wolfe e Coodwin resi forzata¬ 
mente mattivi dalla morie del loro 
autore sono oggi fortunatamente 
tornati sulla breccia grazie a Ro¬ 
bert Goldsborough, cinquanta¬ 
duenne amencano deirillinois, fi¬ 
no al 1985 uno dei milioni di fede¬ 
lissimi e sconsolatamente orfani 
letton di Stout In quell'anno, te fi¬ 
glie di Stout l'autonzzarono a n- 
prendere la sene patema, usci De¬ 
litto in mi minore, e fu un grande 
successo, dovuto in non trascura¬ 
bile misura all'assimilazione natu¬ 
rale dei nimi e delle caratterizza¬ 
zioni delle storie di Stout, oltre che 
ad una solida e ammirevole per¬ 
sonalità stilistica dell'autore L'ul- 
lima coinadenza, il quarto dei ro¬ 
manzi di Goldsborough disponi¬ 
bili in Italiano, oggi proposto dai 
Mystbooks di Mondadon, è tutta¬ 
via li meno felice Trasuda stan¬ 
chezza (dell autore, dei perso¬ 
naggi) , lascia traspanre inoppor¬ 
tune forzature (della trama delle 
battute), fa ninpiangere come 
mai pnma l'onginale Niente d ir¬ 
reparabile giacché Goldsborough 
é in gamba e menta ultenon prove 
d appello ma gli nuoce sicura¬ 
mente li confronto con le contem¬ 
poranee nstampe del suo Isplralo- 


MEPIALIBRO 

OIAH CARLO FERRETTI 

n banchetto 
scolastico 


I l libro scolastico vede calare ia sua 
produzione in litoli e in tirature tra il 
1988 e 89 nspctlivamentedel4.7e 
del 2 8'i. (nmanendo comunque al 
B di sopra dei 50 milioni di copie 
stampate) Mal andamento é diver¬ 
so p<‘r te novità e per le nedizioni-rislampe 
mentre le pnme hanno un lieve ii.ctcmento so¬ 
no te seconde a registrare in meno quasi 200 ti¬ 
toli (-6.7%) e quasi ari milione e mezzo di copie 
(-3,9). Dove si nuova anzitutto la conteima di 
una linea di tenden-te che ha caratterizzato tutti 
gli anni Ottanta, la prevalenza cioè delie novità 
(che in titoli arrivano quasi ah raddoppio, tra 
1980 e 89) nspetto alle nedizioni ristampe per 
I la necessità di rispondere alla domanda di ag¬ 
giornamento della didattica e dei contenuti che 
I viene dagli insegnanti e dagli studenti ÈI agen- 
I zia Livingsione a tornire queste c altre cifre e ri¬ 
flessioni sul «Giomaic della Librena» 

L’aumento progressivo del prezzo di coperti¬ 
na comunque, contribuisce alla lenta ma conti¬ 
nua i rescita del fatturato del libro scol^Uco 
che rappresentava nel 1986 il 21 7% del fatturato 
librano complessivo nei van canali distnbutivi. e 
che neir89 arriva al 22 3 corrispondente al 46,8 
I di luec te vendite in libreria L incremento del 
«fatturalo scolastico»» 1988-89 è inolue supeno- 
re a quello del •fatturato vana», il 9 4 nspetto 
all 8 (i Va ncordalo che é la scuola supcnore a 
registrare gli ineremenu maggiori rispetto alla 
I scuola elementare i» media parallelamente al 
maggiore o minore numero degli isentu per i 
ben noU movimenti demografici 
Tutto questo spiega il crescente interesse del- 
l'edilona per il mercato dello scolastico, con 
norganizzaziom interne ai grandi gruppi (come 
la vicenda Elemond scuola o la creazione di 
un'area scolastica comprendente Rizzoli, San¬ 
soni, Fabbn e La nuova Italia) e con collega- 
menti tra sigle diverse per otierazioni specrfiche 
(come l'accordo di coedizione tra Le Monnter e 
I 24 Ore per la pubblicazione di lesti scolasUci e 
complementi didattia su materie aziendali 
economiche e giundiche, destinati alte scuote 
I medie superiori) Per lare solo alcuni esempi 
Si puO e deve aggiungere che trova qui mani¬ 
festazioni di particolare nlievo il processo di 
concentrazione editonale, con i suoi vantaggi 
nella maggiore possibilità di investtmenti e nella 
funzionalità pirodutliva e distributiva, ma anche 
con i 'tuoi crescenti iiencoli di controllodeicon» 
tenuti e del metcaio Tra l'altro, delle pKxolC 
case editrici del settore, sono piuttosto te miglio 
n a nsenUme, spesso fino all emarginazione, n» 
spetto a quelle scadenti, garantite da situazioni 
locali di Upoclientclareecorporativo 
Ma il discorso sul libro scolastico non puO 
non invesure U problema generale della scola¬ 
rizzazione (e conseguentemente della lettura li- 
brana tout court) in Italia Dove I estensione 
dell'obbligo scolastico (8 anni) è la minore tra i 
paesi più industnalb’zati, e dove il lasso di scola- 
J nlà nella fascia di età immediatamente succes- 
I siva a quella dell obbligo (14-18 anni) è molto 
basso 56 6% rispetto al 68 6 della Gran Breta- 
I gna, al 70,6 della Germania al 78 5 della Frart- 
I eia, air87,2 degli Stati Uniti e al 93 4 del Giappo¬ 
ne (anno 1985-86) 

Quiilche considerazione particolare nel qua¬ 
dro della produzione desunata alla scuota, si 
puO fare poi per i dizionari (che tuttavia statisti¬ 
camente, non vengono xmpre inclusi tra i libn 
scolastia in senso stretto) La Livmgslone nota 
che negli ulUmi anni questo prodotto é staloog- 
getto di una nuova attenzione da parte dentea¬ 
re rri'tnci, e che è apparso meno legalo aun U- 
po di acquisto e di uso esclusivamente scbtasu- 
I co (anche se le punte di vendita cadoiib pur 
I sempre all'inizio delle lezioni) e si interroga a 
lungo SUI processi che portano alla decisione, 

I alla scelta e all'acquisto a sull inftuen^ f he 
possono avere la promozione e pubblicilA^i- 
I toriate o il libralo, l'insegnante o la famiglia (co¬ 
me responsabile de Ila spesa e come utilizzatn- 
I ce secondaria), e cosi via Ma un eloquente 
specchietto la capire che I unico a non avere 
una reale inlluenza nschia di essere propno fui, 
l'utilizzaiore pomario del dizionario, lo studen¬ 
te 


ITALIA ARCHEOLOGICA 


BB l^uO la passione per i viaggi servire a cono¬ 
scere meglio I immenso painmonio aicheol<agi. 
co del nostro paese’ O meglio puO I archeolo¬ 
gia diventare uno ".timolo per insilare c scopnre 
nuovi luoghi alfascinanti c sconosciuti’ La n- 
sposti a questo inleirogalivo è ovviamente per¬ 
sonale, dipende dagli interessi più o meno cul¬ 
turali che «agnuno sceglie di approfondire viag¬ 
giando Per chi vuole coltivare tale passione se¬ 
gnaliamo comunque una guida fresca di stam¬ 
pa «La guida Archeologica d Italia» a cura di 
Emanuele Greco ed Angela Pondradolfo (Mon¬ 
dadon pagg 383, lire 45 000) che offre un aiu¬ 
to pn-zloso al visitatore di siti e monumenli ar¬ 
cheologici che voglia selezionare i luoghi più si- 
gnificativi di un certo territorio Ampiamente il¬ 
lustrata con immag ni di luoghi reperti pianti¬ 
ne, la guida suggensce inlalti per ogni regione 
d Hai a alcuni itincran ideali indicando di cia¬ 
scuno le località piu degne di rilievo il parco ar¬ 
cheologico le vesligia e le opere ronlenule nei 
musei Inoltre censscc in ordine alfabe'aco le 
città e I paesi più inl"re5sanli da questo punto di 
vista olfrendo per ognuno attraverso testo ed 
immagini, una vasta panoramica storico-artisti¬ 
ca 
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Le transenne chiudono un’ala Ritornano le polemiche 
Gli operai stanno riparando sull’uso dei monumenti 
i gradini rotti Argan e Della Seta 

per la festa del Natale di Roma «autorizzazioni oculate» 

Trinità dei Monti 
La scalinata è «zoppa» 


Gradini divelli, pezzi di travertino sparsi un po’ 
ovunque. Le transenne messe dalla V ripaitizlone ai 
lavori pubblici proteggono ora la scalinata di Trinità 
dei Monti, parzialmente chiusa per restauro. In Co¬ 
mune hanno una spiegazione: uso improprio di 
monumenti. Luci e palchi ntontati con poca atten¬ 
zione hanno rovinato gli scalini. Un danno che ria¬ 
pre le polemiche sull’uso dei monumenti. 


ENRICO GALLIAN ANNA TARGUINI 


■i Yrinita del Monti tappez¬ 
zata di azalee, i palchi montati 
suila scaiinata. i ballerini che 
danzano, luci c colori di con¬ 
torno. Il venlidue aprile scorso 
si festeggiava il 2744esimo Na¬ 
tale di Roma: gli organizzatori 
avevano scelto come scenario 
una delle piazze più suggestive 
delta cilts. Ora, dopo l'ultima 
manifestazione la celebre sca¬ 
linata è stata parzialmente 
chiusa. La V ripartizione al la¬ 
vori pubblici ha Infatti deciso 
di transennare la rampa di sca¬ 
le che conduce verso l'accade¬ 
mia di Francia e di procedere 
con urgenza al restauro. «Non 
e nulla di grave dicono all'as- 
scssorato - non ci sono minac¬ 
ce di crolli o situazioni tali che - 
menano in pericolo la slancili 
del monumento. Dobbiamo 
solo sostituite alcuni scalini. Le 
manifestazioni che si svolgono 
sulla piazza hanno fatto qual¬ 
che danno». -L'accusa AdVNIk. 
sa: 'USO improprio del monti-,. 


menti». Le luci. 1 palchi montati 
con poca attenzione e in fretta, 
hanno rovinalo gli scalini. In 
a'cuni punti sono addirittura 
divelti interi blocchi di marmo 
e pezzi di travertino sparsi qua 
e la sulle gradinate. Un danno 
che potrebbe far rinascere te 
vecchie polemiche sul^oppo^ 
lunità di chiudere Trinità dei 
Monti. 

Li -Illuminato Iniziative», la 
società che ha organizzato 
r-Amoroma» lo spettacolo di 
danza organizzato in occasio-, 
ne dell'ultimo Natale di Roma, 

. ha una risposta pronta. Non e 
loro la responsabilità. Se pro¬ 
prio si deve imputare a qualcu¬ 
no la colpa allora non una, ma 
te diverse manifestazioni che si 
svolgono sulla piazza hanno 
provocato l'usura dei gradini. 
•Quando siamo arrivali per 
montare le Impalcaiuie - han¬ 
no detto - qualche giorno pri¬ 
ma del 21 aprite, una patte 
. dtrila scalinata era stata già 



chiusa in un gabiotto. Sopra 
l'insegna del Comune “chiuso 
per restauro*. Dei resto noi 
non slamo stali gli unici ad uti¬ 
lizzare quella scalinata per in¬ 
scenare uno spettacolo. Circa 
una settimana fa c'à stato un 
conceftodella banda dei Cara- 
blnierf.tanto che siamo rimasti 
stupiti: fanno tante storie per 


concedere i permessi c poi 
consentono a duecento perso¬ 
ne di suonare sui gradini di Tri¬ 
nità del Monti». 

In effetti, le impalcature del- 
l’Amoroma sono state costrui¬ 
te sulla pane bassa della scali¬ 
nata, utilizzando ipiteiicinque 
gradini. B II nQf|4lti|M>ra siano 
stali anc 9 «a.<latrali danni. 


Intesa Ministero-Regione: 146 miliardi in tre anni per Tambiente 

Rufifolo dà otto mìlìaìdi alla Fiat ^ 

Dovrà contipUare i livelli di rumore e smog 


Otto miliardi per il monitoraggio deH'inquinamento 
atmosferico e acustico nella capitale. li progetto 
Fiat, presentato dal Comune, è rientrato in un pac¬ 
chetto di interventi inseriti nell'intesa piogrammati¬ 
ca siglata ieri dal mtnbtro dell'ambiente e dalla Re¬ 
gione. il piano prevede anclie una serie di misure 
per lo smaltimento dei rifiuti e la depurazione delle 
acque, impegno complessivo, 146 miliardi. 


M UnaretedirilevatohpeT 
tenere d'occhio le percen¬ 
tuali di veleni che respiria¬ 
mo, attraverso un monitorag¬ 
gio costante e sistematico in 
tutte le zone della città. Un 
projgetto della Fiat, che per 8 
miliardi si candida a sorve¬ 
gliare la concentrazione di 
biossido di carbonio nell'a¬ 
ria. Presentato dal Comune 
alla Regione, à rientrato in un 
pacchetto di interventi che ri¬ 
guardano l'intera Regione, 
siglato ieri dal ministro Gior¬ 


gio Rutfolo e il presidente 
della Regione Rodolfo Cigli, 
In attuazione del plano trien¬ 
nale per la difesa deU'am- 
bìente. L'accordo prevede 
un insieme di interventi anti- 
inquinamento per l'ammon¬ 
tare complessivo di 146 mi¬ 
liardi suddivisi in tre anni, 
lO-l stanziati dai ministero, 
gli altri dagli enti locali e da 
aziende pnvate. 

Concentrati su Roma e sul¬ 
la futura area metropolitana' 
lutti i linanziamenii destinati 
a progetti sull'inquinamento 


atmosferico, dato il rischio 
cui à esposta la capitate per il 
maggior volume di traffico e 
di impianti di riscaldamento. 

' Del nove miliardi e'mezzo 
stanz!ait,oitò serviranno alla 
realizzazione della rete di 
monitoraggio dell'inquina¬ 
mento almoferico ed acusti¬ 
co nella capitale, oltre che 
ad interventi per rendere più 
scorrevole il tralfico e ridurne 
la corrcentrazione di emis¬ 
sioni veniliche dai tubi di 
scappamento delle auto. Un 
miliardo e seicento milioni 
andrà ad un progetto della 
Provincia per il censimento 
delle fonti inquinanti. 

Basteranno per imbrigliare 
l'inquinamento? Il progetto 
Fiat in realtà è molto meno. 
ambizioso, ma almeno le 
centraline di rilevamento do¬ 
vrebbero tornire un quadro 
di riferimento su cui poi pro¬ 
gettare modi di prevenzione. 

Insomma, serviranno a ca¬ 


pire quanto è Inquinala l'a¬ 
ria, quali sono le zone più 
esposte, quali le ore «a ri¬ 
schio». CU interventi per ren¬ 
derla più pulita aiTfverranno, 
semmai, m un secondo mo¬ 
mento. 

Gli altri progetti finanziati 
daU'inlesa siglata ieri riguar¬ 
dano la depurazione delle 
acque, lo smaltimento del ri¬ 
fiuti e il riciclaggio nell'intera 
area regionale. Cinquanta 
miliardi sono destinaU a pro¬ 
getti di risanamenro del baci¬ 
ni del Tevere e del Uri-Carì- 
gliano, oltre che alla tutela 
del lago di Albano e del Sal¬ 
to. Ventìdue miliardi servi¬ 
ranno invece per il completa- 
. mento dell'impianto di rici- 
laggio di Colle Felice, il più 
grande del centro-ltalia, de¬ 
stinalo aUa lavorazione e al 
recupero dei rifiuti delle pro¬ 
vince di Latina e Prosinone. , 

L'intesa ha ministero e Re¬ 
gione prevede anche la co¬ 
struzione di una discarica a 


Bracciano (per un Importo 
di 5 miliardi} e di un incene¬ 
ritore per i rìfìuti ospedalieri a 
Tor Vergata (costo previsto 6 
miliardiy Altri 33 miliardi so¬ 
no stati destinati ad una serie 
di operazioni di bonllica nel 
Lazio meridionale. 

Decise le localizzazioni di 
massima delle strutture desti¬ 
nate allo smaltimento, è ora 
allo studio un aggiornamen¬ 
to del piano regionale dei ri¬ 
fiuti che dovrebbe prevedere, 
come ha affermato il presi¬ 
dente della Regione Cigli, 
■cospicui stanziamenti ed in¬ 
centivi ai comuni che ospite¬ 
ranno impianti» per rimuovc- 
' re le possibili resistenze. 

•Il Lazio - ha detto il mini¬ 
stro Ruftolo - è la quindicesi¬ 
ma regione che lirma l'intesa 
e finora sono stati stanziati 
più di 1800 miliardi. Abbia¬ 
mo fatto un lavoro faticoso, 
ma che latroia una nuova for¬ 
mula di cooperazione tra sta¬ 
lo e regioni».. 


Tre idee a confronto per rAuditorium 


■■ Ancora due o tre cose 
suU'Audltorium. Autorevoli 
musicisti, architetti e gran par¬ 
te della stampa romana Insi¬ 
stono convinti a favore del 
Borghelto Flaminio. Gli fo¬ 
menti principali sono i se¬ 
guenti. Borghelto Flaminio è il 
silo prescelto da una presti¬ 
giosa commissione regionale 
di esperti che nel 1983 lo pre¬ 
ferì ad alire ubicazioni in gara: 
lo Sdo, le caserme di viale C. 
Cesare. Cinecittà, piazza Man¬ 
cini, l’Appia Amica, via Cristo- 
loro Colombo. Borghelto Fla¬ 
minio è anche vicino alla sede 
storica dell'Augusteo. Infine, 
la qualità del luogo, 'uno del 
l>ochi esempi superstiti del 
carattere originario del pae¬ 
saggio romano prima che la 
c itià venisse edificala», come 
ha scritto Paolo Portoghesi. 


Sono argomenti importami 
che pero inducono ad altre 
considerazioni. In primo luo¬ 
go, la commissione dei 1983 
non mi sembra che abbia pre¬ 
so in esame le altre due aree 
oggi in gioco: le caserme di 
via Guido Reni e l'area adia¬ 
cente al Villaggio Olimpico. E 
perciò indispensabile che 
ramminlstrazlone comunale 
elabori subito un confronto 
accurato fra le tre ipotesi, a 
partire dalle effettive disponi- 
blIiU di spazio, (lo qui trala¬ 
scio il tema della periferia, 
chò sembrerebbe una provo- 
c.izione. Ma non si può non 
o.sservare quanto sla ancora 
lonlano l'obiettivo del rlequili- 
brio fra le parti della città se 
non ci crede il meglio dell'in¬ 
tellettualità romana. Merita al- 


vaio OR LUCIA 

meno di essere ricordala la 
coerenza di Luigi Pìccinato 
che, fino all'ultimo, ritenne 
sbagliala la localizzazione a 
Borghelto Flaminio e conti¬ 
nuò a proporre una soluzione 
a oriente, fra Pletralata e 
l'Eur). 

Quanto alla vicinanza ai 
luoghi storici detta musica, si 
tenga conto che l'area adia¬ 
cente al Villaggio Olimpico e 
le caserme di via Guido Reni 
disiano poche centinaia di 
metri dal Borghelto Flaminio. 
Infine, lo straordlnano pae¬ 
saggio di Borghelto Flaminio 
cr^o sfa un motivo per indur¬ 
re a maggiore cautela. Che 
senso ha ricordare la chieset¬ 
ta del Piranest suU'Avemino o 
S. Minialo o addirittura la casa 


sulla cascata di Wright? La 
sensibilità moderna per gli 
spazi storici e per pariicolari 
caratlerì ambientali dovrebbe 
imporre il loro rispetto assolu¬ 
to, e non il confronto, inevita- 
bilmeme dannoso, con nuovi 
interventi. Ben altre sono le si¬ 
tuazioni che meritano di esse¬ 
re valorizzate daH'archilellura 
moderna. 

Ma l'argomento risolutivo 
credo che sia quello relativo 
alla disponibilità di spazio. E 
per questo é decisiva la verifi¬ 
ca chiesta al Comune, Certo é 
che al Borghetio Flaminio dif- 
ficilmenle si possono utilizza¬ 
re più di tre ettari. Mentre si sa 
che un auditorium corrispon¬ 
dente ai migliori esempi del 
mondo ha bisogno di una su¬ 
perficie più che doppia. Si 


. tenga poi conto che nella stes¬ 
sa zona (ex Bina Peroniji 
stanno per insediarsi due di¬ 
partimenti della facoltà di Ar¬ 
chitettura, con circa quattro¬ 
mila studenti. 

Al Villaggio Olimpico e nel¬ 
le caserme di via Guido Reni 
lo spazio c'è. Per via Guido 
Reni si deve però risolvere II 
problema, iradizlonalmenle 
drammatico, di spostare im¬ 
pianti militari. E c'è la necessi¬ 
tà dì definire le nuove destina¬ 
zioni. e quindi il progetto, per 
l'intera superficie. Non si può 
certo pensare che intanto si 
decide per l'auditonum, il re¬ 
sto si vedrà. 

NeH'area del Villaggio 
Olimpico si può invece co¬ 
minciare subito. Non è poco 
dopo un'attesa di cinquan- 
t'anni 


et 

V-' 
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Chiunque abbia commesso il 
danno è certo che si andrà a 
sommare alle già numerose 
polemiche suU'uso della scali¬ 
nata. Dalie sfilate di moda alle 
manifestazioni folkloristiche 
che si susseguono di continuo. 
Circa due anni la l'associazio¬ 
ne via Condotti aveva chiesto 
la sua chiusura. In quell’occa¬ 
sione aveva dato al Comune 
una sorta di ultimatum; ‘noi re¬ 
stauriamo il monumento, voi vi 
imegnate a proteggerlo con un 
cancellala di ferro». Ma l'asso¬ 
ciazione ce l'avcva con i sac¬ 
copelisti. con gli stranieri e i 
giovani che ogni sabato arriva¬ 
no dalla perileria e sì danno 
appuntamento sulla piazza, 
non certo con le slilate di mo¬ 
da o con il festival delle azalee, 
e comunque il progetto rimase 
sulla carta. Fresca, di questi 
giorni, è invece la proposta co¬ 
me ricetta antidegrado di chiu¬ 
dere la lermata della metropo¬ 
litana di piazza di Spagna. ‘La 
città deve essere aperta a lutti 
- dice Giulio Carlo ^an - an¬ 
che se certamente si deve pro¬ 
teggerla dai cattivi usi». Della 
stessa opinione è l'architetto 
Piero Della Seta: «Una città che 
deve essere vissuta dalla geme, 
ma gli spazi devono essere uti¬ 
lizzali In modo serio. Ad esem¬ 
plo maggior controllo sulle dit¬ 
te appaltairici che si incarica- 
. no di montare i ponteggi per 
' gli spettacoli. C’è bisogno di 
' una sorveglianza maggiore». 





Gas di scarico 
Senza «bollo blu» 
vietato entrare 
nel centro storico 


Controlli a tappeto, da Ieri mattina, sui gas di scarico delle 
auto diesel e a benzina che entrano nel centro storico. Men 
coledi è scaduto il termine ulumo per controllare, nelle offi¬ 
cine autorizzale, il livello di inquinamento delle automobili 
a benzina Immatricalate prima del gennaio '90 o di quelle 
diesel immatricolate entro il 31 dicembre 1980. Nessuna re¬ 
voca, dunque, per I ritardatari. Chi, accanto al permesso 
d’ingresso, non espone il bollino blu che attesta l'awenuto 
controllo, non potrà entrare al centro storico. «Finora sono 
state controllate trentasctlcmila macchine - ha detto l'asses¬ 
sore Mori Chi non ha fatto In tempo potrà mettersi in rego¬ 
la, pagando, fino al 30 maggio». 


Pds/1 

Eletto il nuovo 

esecutivo 

regionale 


Il comitato regionale del Par¬ 
tito democratico della sini¬ 
stra del Lazio ha eletto ieri 
aera all'unanimità il nuovo 
esecutivo regionale. Olue ad 
Antonello Falomi, segretario 
regionale, ne fanno parte 
Maria Teresa Amici. Anna 
Rosa Cavallo. Franco Cervi, Roberto Degni, Domenico Giral- 
dl. Emilio Mancini, Esterino Montino, Vittorio Parola, Luigi 
Punzo e Maria Antonietta Sartori. Tesoriere è stato eletto, in¬ 
vece, Giancarìo Bozzetto. 


Pds/2 

Vili drcoscrìrdone 
«Il presidente 
deve dimettersi» 


I consiglieri del Pds in Vili 
circoscrizione hanno chie¬ 
sto Ieri la convocazione di 
immediata del consiglio cir¬ 
coscrizionale per discutere 
le dimissioni del presidente 
in carica, il repubblicano 
Pietro Baione. L'iniziativa 
del Pds segue un accordo in tal senso raggiunto nella riunio¬ 
ne dei capignjppo del 4 maggio scorso. «Vista la situazione 
politica circoscrizionale, giudichiamo inevitabili le dimissio¬ 
ni del presidente - hanno spiegato i c onsiglieri del Pds - per 
consentire cosi l'inizio di un confronto tra tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. 


Cinecittà Est 
Lunedì 

dalle 7 alle 22 
mancherà l’acqua 


Per urgenti lavori <i\ manu¬ 
tenzione straonlinaria suite 
condotte alimentatrici di via 
Torre Spaccata e di via Van- 
nina, dalle 7 alle 22 di lunedi 
prossimo, 20 maggio, man¬ 
cherà t'acqua nel quartiere 
Cinecittà EsL Dalle Balle 16 
Il disagio sarà esteso anche anche gli utenti che si trovano 
nella zona industriale lungo la Tiburtina, tra via Cossinia e 
via dì Tor Cervara. £ probabile che nel corso della giornata 
possano verincaisì temporanei cali di pressione nei quartieri 
limitrofi a quelli interessati dai lavori di manutenzione. 


Chiuso rufficio 
per la tutela 
della salute 
sui posti di lavoro 


L'Ispettorato provinciale del 
lavoro ha disposto ieri la 
chiusura dell'uHicio distac¬ 
cato dei ministero della Sa¬ 
nità che si occupa della tute¬ 
la per l'igiene ambientale e 
per la siciiiezza sui luoghi di 
lavoro nel Lazio. Il parados¬ 
so è che l’ufficio, in via del Caravaggio lOS, è stalo chiuso 
proprio per motivi igienici. Durante i lavori reccniememe 
svolli per installare i nuovi computer, gli operai avevano ri¬ 
mosso la controsoffitiatura in lanadì vetro, facendola crolla¬ 
te. I locali sono stati cosi Infestati da un pulviscolo di fibre 
vetrose che ha provocato nei 45 dlpendenll deH'uRicio (orti 
irritazioni alla gola e agli occhi. Da uno studio eseguito dalla ' 
Usi Viterbo 5, quell.i sostanza può essere cancerogena. 
Un'opinione confermata nella relazione recentemente ese¬ 
guita dalla Usi Rm/6, che aveva dato incarico a due Ispettori 
di verificare la situazione. A nulla sono servite !e continue 
diffide alla Regione per far eseguire dei lavori di ristruttura¬ 
zione. Mercoledì scorso i dipendenti si sono rifiutati di entra¬ 
re nell'ufficio. E ieri mattina l'ispetloralo del lavoro ne ha or¬ 
dinato la chiusura. L'ufFicio, denominato •settore 59» del mi¬ 
nistero della Sanità, era stato trasferito ilalla sede centrale di 
via Cristoforo Colombo nei locali di via del Caravaggio l'8 
apnie scorso. I dipendenti hanno deciso di picchettare l'in¬ 
gresso fin quando non saranno eseguiti i lavori di ristruttura¬ 
zione. 


Esplosione 
allaCamillucda 
Distrutto 
un appartamento 


Una violentissima esplosio¬ 
ne ha distrutto ieri mattina 
un appartamento in vìa Pie¬ 
ve di Cadore 25, nei pr&si 
della Camilluccia. La prò- 
pnetana, Maria Dì Stefano, 
46 anni, in quel momento 
non era in casa. Dalla rico¬ 
struzione elfetluata dai vigili del fuoco, avvisali poco dopo le 
9,30 da alcuni abitanti della zona, un corto circuito avrebbe 
inizialmente appiccato un incendio. Le fiamme avrebbero 
poi raggiunto una bombola del gas che ha provocato l'e¬ 
splosione. Anche l’appartamento sovrastante è stalo dichia¬ 
rato inagibile. 


ANDRRA QAIAROONI 


Fabbriche in crisi 

Oggi corteo sulla Tiburtina 
dei lavoratori Contraves 
«Bloccate i licenziamenti» 


■i Scendono in piazica og¬ 
gi i lavoratori della Contra¬ 
ves. Sfileranno sulla Tiburti- 
na, la consolare che ospita la 
labbrica gravata di recente 
da pesanti tagli: più di 200 la¬ 
voratori su 900 hanno ncevu- 
to la lettera di licenziamento 
Una quota che supera il 25% 
della forza lavoro e che vede 
in poma fila una percentuale 
elevale di donne. 

Dopo la nsoluzione pre¬ 
sentata alla Commissione Di¬ 
fesa della camera dal Pds, un 
gruppo di pariamenlari euro¬ 
pei del pds, della de e del psi. 


ha scrìtto al ministro del La¬ 
voro Franco Marini. Tenendo 
conto della crisi dell'indu¬ 
stria degli armamenti, i parla- 
menlari sollecitano l’avvio di 
processi di rico'hversione del¬ 
le fabbriche d'armi, che non 
facciano ricadere sulle spalle 
dei lavcrraton il peso delle 
giuste scelte orientate al di¬ 
sarmo. Chiedono quindi un 
intervento diretto del mini¬ 
stro Marini teso ad un •ritiro 
immediato dei licenziamenti 
in favore di altre soluzioni 
possibili eccntrattabili». 
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Statuti 

; Assemlea 
f dei comuni 
' laziali 


■■ Il 27 maggio tutti isindaci 
dei 375 comuni del Lazio a 
confronto nella sede dell'Anci 
Un momento scelto dal com- 
mlssano dell'Anci regionale 
Elio Mensurati per discutete la 
delicata questione dello statu¬ 
to dell area metropolitana A 
24 ore dalla proposta che il 
presidente della giunta regio¬ 
nale farà alla Pisana, l'espo¬ 
nente della sinistra de ha solle¬ 
vato più di una perplessità 
ancora troppa incertezza 
- ha detto ieri Mensurati - sia 
nelle sedi istituzionali che nel 
dibattito in corso tra i partiti, 
sul tema concernente la for¬ 
mazione dell'area metropoli- 
tana* 

Il commissario deH'AtKi, 
che paventa rivoluzioni sconsi¬ 
derate nella delimitazione del 
contine della città metropolita¬ 
na. ha fatto due proposte mini¬ 
mali «Per cominciare si po¬ 
trebbe far coincidere l'area 
metropolitana con l'attuale 
provincia, posto che soluzio- 
noi diverse, senza l'attivo coln- 
volgimento dei comuni, sono 
im^'slbili sotto II profilo sla 
politico che giuridico - ha det¬ 
to - E come prime ipotesi di 
nuovi comuni si possono di¬ 
staccare Fiumicino e Ostia, n- 
conosccndo che il problema 
di questi due nuovi comuni i 
maturo e ormai risolvibile pro¬ 
prio nel quadro dell'area me¬ 
tropolitana» 

L'esponente della sinistra ha 
espresso anche dubbi dui tem¬ 
pi fissati dalla legge sulle auto¬ 
nomie locali sarebbero trop¬ 
po stretti e non consentirebbe¬ 
ro una ragionala definizione 
degli ambili della città metro- 
poTilana Per questo motivo si 
e fatto anche promotore di un 
progetto di legge che la modifi¬ 
chi in modo che siano postici- 
pau di un anno i termini per i 
nuovi statuti 


Disabili, familiari, op^tori Maxi alberghi, assistenti sconosciuti 

hanno protestato ieri in via Merulana turni zeppi con gruppi di 20 utenti 
contro le novità per i soggiorni Gli interessati non ci stanno: 

proposte dall’assessore Azzaro «Non potete trattarci come capre » 

1 

Vacanze amare per handicappati 


«Non vogliamo essere buttati in un albergo senza 
nessuna assistenza». È la protesta dei giovani handi¬ 
cappati contro l'assessore Azzaro che quest'anno 
ha deciso di nvoluzionare i soggiorni estivi per i di- 
sabili. Se gli scorsi anni partivano a gruppi di 7 e con 
gli operatori che li seguono tutto l'anno, adesso an¬ 
dranno con personale sconosciuto, a gruppi di 20. 
len un'assemblea affollata in via Merulana. 


OBUAVACCAMUO 


M «Siamo poiuilori di han¬ 
dicap. non siamo capre Non 
vogliamo essere buttati in al¬ 
bergo senza assistenza, e sen¬ 
za poter (are nessuna gita» A 
parlare à Panilo Vannozzi, 
uno dei ragazzi dis.sbili che ieri 
mattina Insieme agli operatori 
delle Usi. al (amlllart dei porta¬ 
tori di handicap, ai sindacalisti 
e ad alcuni consiglieri comu¬ 
nali dell'opposizKine hanno 
affollalo le stanze cell’assesso- 
ralo di Giovanni Asaro Moti¬ 
vo le «novità» introdotte dal¬ 
l'assessore nell'organizzazio¬ 
ne dei soggiorni es,ivi dei por¬ 
tatori di handicap Rno allo 
scorso anno I disaliill andava¬ 
no in vacanza a picroli gruppi, 
non più numerosi di 7 perso¬ 
ne, accompagnali <tagli opera- 
lori che 11 avevano «guiU tutto 
l'anno La scelta del luoghi e 
degli alberghi era di compe¬ 
tenza delle Usi che assicurava¬ 


no anche la presenza di perso¬ 
nale qualificato Quest'anno 
invece Azzaro ha deciso di in¬ 
vertire la «rotta» di gestire di¬ 
rettamente, come, assessorato 
ai servizi sociali, la complessa 
r delicata organizzazione, di 
cambiare alberghi < di recluta¬ 
re nuovi operatori che «verran¬ 
no selezionali - come ha di¬ 
chiarato ieri - da un'apposita 
commissione» Cosi verso la fi¬ 
ne di aprile ha Inviato alle Usi 
un fonogramma chiedendo gli 
elenchi degli utenti del sog¬ 
giorni suddn4sl in gruppi di 20 
Sul nuovo progetto sono 
piovute immediatamente le 
critiche di tutti gli interessati, e 
si é giunti cosi alla riunione di 
Ieri, convocata per altro dal 
presidente della commissione 
consiliare competente, il so¬ 
cialista Renalo Maslnl, che pe¬ 
ro non ha messo piede nella 
sede di via Merulana L'incon¬ 



tro con Azzaro si é svolto in 
una stanza affollatissima I ra¬ 
gazzi sulle carrozzelle. In parte 
«sistemali» nei corridoi, in par¬ 
te intorno a un grande tavolo, i 
genitori, i sindacalisti, hanno 
aspettato per tre quarti d'ora 
l'assessore Tanta la rabbia e la 
disperazione, soprattutto tra i 
ragazzi e I loro (amilian, che 


temono di vedere svanire 
un'occasione attesa tutto l'an¬ 
no A turno genitori, sindacali¬ 
sti, operatori hanno preso la 
parola, in un'atmosfera carica 
di tensione »Non vogliamo 
che i nostri figli siano mandati 
in colonie, stipali In maxi al¬ 
berghi, affidati a persone sco¬ 
nosciute Una decisione deve 


Disagi 
quotidiani 
per gli 

handicappati 
OraAzzaro 
'i è contestato 
Ij duramente 
per 

l'organizzazione 
dei soggleml 
estivi 


essere presa subito perchè 
non C'È più tempo», ha detto, 
ad un Azzaro imbarazzato, la 
signora Baiocco presidente 
dell'associazione »tamig1ie at¬ 
tive per rhandicap» I sindaca¬ 
ti «Non capiamo perchè l'as¬ 
sessore voglia nportaie indie¬ 
tro di più di dicci anni i sog¬ 
giorni per gli handicappati» E 


gli operatori «Li seguiamo tut¬ 
to I anno il soggiorno fa parte 
del progetto terapeutico che 
studiamo ad hoc per ognuno 
di loro è ben strano infatti che 
negli elenchi richiesti non si 
dovesse tener conto dei loro 
handicap specifici» Poi in un 
improvviso silenzio la voce di 
Oanilo seduto sulla carrozzel¬ 
la a due passi dall assessore 
•Lei non può far partire 20 ra¬ 
gazzi tutu insieme e poi am¬ 
mucchiarli come pecore» 
Azzaro ha risposto con un 
intervento pieno di pause, di 
«valuterò la migliore soluzione 
possibile», che non ha soddi¬ 
sfatto I assemblea Messo alle 
strette dalle richieste dei consi- 
glicn Augusto Battaglia e Fau¬ 
sto Antonucci, Pds, e Luigi Nie- 
n dei Verdi di ripnslinan: l'uso 
degli anni passati, I assessore 
si è fatto più concreto Ha nba- 
dito l'intenzione di non ntor- 
nare sul suoi possi motivata 
dall esistenza di una circolare 
della Corte dei Conti, che ob¬ 
bligherebbe il Comune a paga¬ 
re direttamente i soggiorni evi¬ 
tando gli anticipi di fondi fomi¬ 
ti dalle Usi Una sorta di impo- 
si.’ione a centralizzare il servi¬ 
zio secondo Azzaro «La circo¬ 
lare è dell'89 - ha detto 
I3<iitaglia - e fino adesso non 
ha avuto il potere di snaturare 
il ‘.civizio- Tra lo scontento ge¬ 
nerale. Azzaro ha lascialo I as¬ 
semblea. 


Velletri Pensionati «sequestrati» dai banditi | Sono accusati di abuso d'ufficio 

fogliamo Colpo da 300 milioni Assistenti di volo 
provincia» alle poste dì S. Giovanni amminisbratorì a ^udmo 


■1 Una manifestazione per 
trasformare Velletri In una 
nuova provincia del Lazio 
Domani mattina, gli studenu 
del centro a ridosso della ca¬ 
pitale, stileranno nelle vie 
della cittadina per dite no al 
suo inserimento all'interno 
della nuova area metropoli- 
lana, che dovrà essere deli¬ 
neata entro il 13 giugno pros¬ 
simo dalia Regione Velletri, 
secondo le Ipotesi Imora pro¬ 
spettate, potrebbe trovarsi in- 
senta nel tenilorio compreso 
dal nuovo supercomune o 
vedersi accorpata alla pio- 
virlcia di Latina insieme ad 
Anzio Contro queste even¬ 
tualità, insieme ad altri co¬ 
muni, Velletri ha proposto la 
creazione di una nuova pro¬ 
vincia del Lazio, di cui sareb¬ 
be il capoluogo naturale 
Il progetto velletrano, co¬ 
me alm dello stesso tenore 
, avanzati da altri comuni la¬ 
ziali, non piace però a CgiI, 
CisleUil In un convegno sul¬ 
l'attuazione della legge 142 
suU'auionomia degli enti lo¬ 
cali, i sindacati si sono 
espressi contro la nascita di 
nuove province nella regio¬ 
ne 


Dentro 
la città 
proibita 


Quattro rapinatori armati e con il volto coperto da 
passamontagna hanno svaligialo ieri mattina, poco 
prima delle nove, l'ufficio postale in via Nocera Um¬ 
bra, a San Giovanni, «sequestrando» i quindici an¬ 
ziani già in fila per ritirare la i^ensione. Il bottino 6 di 
I circa ^ento milioni di lite. Fuggendo l banditi 
hanno chiuso dall'estemo le due porte d'ingresso 
dell'ufficio usando chiavi false.. 


■■ Per entrare hanno usato 
chiovi false Tre barditi dalla 
porta sul retro, un complice da 
quella principale Tutti con il 
viso coperto da passamonta¬ 
gna, due di loro annali di pi¬ 
stole Erano le nove di ieri mat¬ 
tina quando i rapina ori hanno 
fatto irruzione neiruflicio po¬ 
stale in via Nocera Umbra 13, a 
San Giovanni All'lntrmo, oltre 
ai dipendenti dell'ulticio, quin¬ 
dici uulanl erano tjià In fila 
per ritirare le penoioril 
I banditi hanno subito chiu¬ 
so dall'Interno le porte d'ac¬ 
cesso all'ulfKlo postale Poi 
due di loro, mentre i complici 
tenevano sotto la minaccia 
delle armi i presenti, hanno 
scavalcalo il bancone e hanno 


costretto il direttore ad aprire 
la cassatone Nemmeno un'o¬ 
ra prima un blindato portava- 
lon aveva consegnato duecen- 
toclnquanta milioni di lire in 
contami, che sarebbero serviti 
per il pagamento delle pensio¬ 
ni 

L'inuzione improvvisa dei 
banditi ha creato attimi di pa¬ 
nico tra i pensionali Due di lo¬ 
ro sono addirittura svenuti per 
lo spavento I rapinatori però 
non si sono scomposti più di 
tanto, continuando a racco¬ 
gliere Il denaro in due borsoni 
di tela Oltre al 250 milioni, 
hanno svuotato anche le casse 
dei van sportelli Inline sono 
fugigili, chiudendo però a chia¬ 
ve. questa volta dall'esterno le 


due porte d'ingresso Qualcu¬ 
no li ha visti allontanaisi in di¬ 
rezioni opposte a bordo di due 
ciclomotori 

Il direttore dell'ufficio posta¬ 
le a quel punto ha dato l'allar¬ 
me telefpoando al 113. Ma. 
qu.indo le volanti della sala' 
operativa aono anivate sul po¬ 
sto, d<‘l banditi non c'era or¬ 
mai più traccia. E a nulla han¬ 
no portato i numerosi posti di 
blocco allestiti in zona Gli 
agenb hanno poi chiamalo un 
ambulanza dal vicino ospeda¬ 
le San Giovanni, ma i due an¬ 
ziani che avevano accusato il 
malore hanno preferito nlluta- 
re il ricisvero 

Le indagini sono siale affi¬ 
dale al dirigente del commis¬ 
sariato Appio Indagini che an¬ 
zitutto dovranno accertare co¬ 
me i banditi siano riusciti ad 
entrare in possesso del dupli¬ 
cato delle chioivi della porta sul 
retro dcll'ulficio postale Gli in¬ 
vestigatori hanno Interrogalo 
in maninata il direllore e lutU i 
dipendenti, anche quelli non 
presenh al momento della ra¬ 
pina, ma che potevano entrare 
in possesso delle chiavi del 
due ingressi 


Arriva nelle aule di palazzo di giustizia lo scandalo 
del consiglio d'amministrazione dell'AAAVTAG, l'a¬ 
zienda autonoma di assistenza al volo. Il sostituto 
procuratore Marghenta Gerunda ha chiesto il rinvio 
a giudizio per il presidente e i sei membri del consi¬ 
glio d'amministrazione per abuso d'ufficio e irrego¬ 
larità amministrative. Mega stipendi per i sindacali¬ 
sti e assunzioni «di comodo». 


M Una raffica di denunce, 
di Indagini ed Infine di rinvìi a 
giudizio per abuso d'ufficio ed 
Irrogolarilà amministrative, 
hanno travolto II consiglio 
d'amministrazione dell'AAAV- 
TAG, l'azienda autonoma di 
assistenza al volo II presiden¬ 
te, Domenico Matone, e i sei 
consiglieri dovranno presen¬ 
tarsi nei prossimi giorni a varie 
udienze preliminari su diversi 
procedimenti penali, ciascuno 
per ogni itregolarilà rilevata 
L'intera inchiesta è coordinala 
dal sosllluto procuratore della 
Repubblica Marghenta Gerun- 
da 

La vicenda prende spunto 
da una sene di interrogazioni 
parlamentari, presentate da 


Anna Donati, del gruppo Ver¬ 
de. al ministro delTraspoitl, su 
alcuni presumi illeciti com¬ 
messi dal consiglio d'ammini- 
«Irazione dell azienda di assi¬ 
stenza al volo Ad esempio, la 
concessione ai soli dipendenti 
sindacalisu di una cifra di circa 
sei milioni di lire al mese in ag¬ 
giunta al normale stipendio, 
giustificale come indennità di 
trasferta, lavoro domenicale, 
noltumo e cosi via Mentre il 
contratto di lavoro non preve¬ 
de tali maggiorazioni quando 
il dipenderne è in irasleita per 
attività sindacali 
Le indagini di polizia giudi- 
ziana, affidale al dingenle del 
primo commissanato, il vice, 
questore Gianni Carnevale, 


hanno accertato anche altn il¬ 
leciti Dopo un recente con¬ 
corso, per 18 posti di addctio 
amministrativo, il consiglio 
d’amministrazione ha disposto 
con una delibera l’assunzione, 
in aggiunta ai 18 vinclton, degli 
•)ltn 55 concorrenti die erano 
risultati idonei £ risultato poi 
che tra quei 57 c'erano figli, 
mogli o comunque parenti dei 
membri dello stesso consiglio 
d'amministrazione Un altro 
procedimento penale riguarda 
la nomina di alcuni direlton 
cenuali prcscclii con cnlcn 
non oggettivi, ma «discreziona¬ 
li», come nicvalo dall'orbo 
(fi controllo dell'azienda Mas¬ 
sa. li Collegio dei revison dei 
comi, che In tulle le occasioni 
aveva dato parere sfavorevole 
alle deliberc II suo parere, vin¬ 
colante, era stalo però pun- 
lualmcnte ignorato 
Oltre al nome del presidente 
del consiglio d amministrazio¬ 
ne, Domenico Maione, nelle ri¬ 
chieste di rinvio a giudizio figu¬ 
rano quelli dei sci consiglieri, 
Roberto Di Carlo. Marcello 
Franchi, Lupo Rallazzi, Arturo 
Pacini, Ivo Russo e Salvatore 
La Rocca 


Visita alle quattro statue scolpite nel '600 per Urbano Vili 
Appuntamento domani alle 9 davanti all’ingresso di galleria Borghese 

L'estro del dovane Bernini 


li dramma della guerra dei trent'annì e il suo con¬ 
traltare d'evasione; l'arte. Le sculture del Bemini 
nell'imponenza di villa Borghese nsaigono appunto 
alla pnma metà del Seicento, quando a Roma cor¬ 
reva li pontificato di Urbano Vili, il papa mecenate 
commissionò al giovane e promettente Gianlorenzo 
quattro statue. Appuntamento domani alle ore 9. 
davanti all'ingresso delta gallena Borghese. 


IVANA DILLA PORTBLLA 


' n Sembra incredibile che 
i nel Sciccnio, mentre grandi 
^ diiflcoltà economiche, ideolo- 
i giche e politiche travagliavano 
la società per tutta nsposta - 
in ambito inlelletiaale - andas¬ 
se emergendo il concetto di 
un'eia dell oro L'Europa era 
I afflllta dalla Guerra dei Tren- 
. t'anni, la popolazione angu- 
f stiala dall oppressione religio- 
) sa e dalla fame ciò nondime- 
.1 no si imponeva I idea dell au- 
' rem saecutum II fasto e lo 
^ splendore esterno pareva fos- 
i sero medicina adeguata alla 
crisi imperante Più misere era¬ 
no le condizioni della realtà 
' quotidiana più grande il mez¬ 
zo di evaderla Quale strumen¬ 


to migliore detraile dunque, 
per realizzare questa evasio¬ 
ne’ 

. Date le sue innegabili pro¬ 
prietà I arte avrebte saputo 
farsi veicolo di questa promo 
zionc e copnre le miterie di 
un'epoca mediante la poten¬ 
za persuasiva delle immagini 
llPassen nfercndosl al pon¬ 
tificalo di Urbano Vili parlava 
esplicitamente di «età dello- 
ro» Un'iscrizione di villa Bor¬ 
ghese diceva iln quota età 
dell oro che promelle una si¬ 
curezza universale, il padrone 
della casa non vuole a gente 
costumala impone alcuna fer¬ 
rea legge» Aiiche il mecenati¬ 


smo risultava condizionato da 
un line politico 
Se volessimo Inpvare due fi- 
gun; sintomalichr di questo 
rapporto tra arte e politica, 
non potremmo trovare migliori 
interpreti che quelli del •Cardi¬ 
nal nepotc» Scipione Borghe¬ 
se I* del suo dolalo e giovane 
scul'ore lIBcmini Tuttavia sa- 
reble ndultivo proporre e n- 
condurre il loro rapporto ad un 
mero condizionamento politi¬ 
co nducendo luno a ngido 
committente e l'altro a sempli¬ 
ce esecutore dei suoi dettami, 
quando è noto che la grandez¬ 
za Cel Bernini si palesa soprat¬ 
tutto nel plasmare i desiden al¬ 
trui in forma autonoma e indi¬ 
pendente grazie ad una spre¬ 
giudicata (orma di «regia», 
mentre per il Cardinal Borghe¬ 
se. % pur divenuto presto uo¬ 
mo di polcrc è nsapulo che 
fossi' aulcnticamenle pervaso 
da una forma di trasporto nei 
confronti dell'arte Trasporto 
spesso accompagnato da uno 
spxxato senso di individuazio¬ 
ne del talento individuale del- 
l'anlsta, tanto da intuire subila- 
meiti e nel Bemini • D aver ri¬ 


trovato un tesoro» 

Egli aveva voluto la sua villa 
fuori di Porta Pinciana (villa 
Borghese) L'aveva dotala di 
ricchi gitiidini con architetture 
e sculture piene di «esotismi» e 
•capricci», arricchendola di un 
piccolo zoo e di un delizioso 
casino 

Fu pei* essa che commissio¬ 
no al giovane e proineticnte 
Gianlorenzo quattro statue 
Racconl.i il Baldinucci che «/a 
pnma opera grande, eh egli fa¬ 
cesse» fu la •srofuo dell Enea 
ctie porto il vecchio Anchise» 
CUI non manca il piccolo Asca- 
nio digure anzi che no maggio- 
n del naturale» Si tratta di un 
gruppo marmoreo nicnulo fi¬ 
no a pcx o tempo fa opera di 
collabortizione col padre Pie¬ 
tro, ma che oggi viceversa si at¬ 
tribuisce esclusivamente alla 
mano di suo figlio Nella sua 
verticalità e nell'artificioso 
contrapporsi delle parti que¬ 
st opera risulta ancom legata 
all ambito manlenstico, tutta¬ 
via la pervade uno spirito nuo¬ 
vo un aderenza alla realtà in- 
somma «l/n ceno ouoicinarsi 
al tenero e al veroi, come sep¬ 


pe osservare acutamente il 
Baldinucci 

Tra il 1621 e il 1622 Bemini 
realizzò, sempre per il cardina¬ 
le, il «Ratto di Proserpina» 
Un opera in cui è già in nucc, 
in una forma virtuosistica tale 
da rasentare l'illusionismo, I a- 
desione alla poetica della ■me¬ 
raviglia» 

L anno segueme tradusse in 
marmo il racconto ovidiano di 
•Apollo e Dafne» Lo tradusse 
con una perizia senza eguali e 
con una capacità tale da inter¬ 
pretare il mito con una visione 
di umana e profonda malinco 
ma Già dai contemporanei fu 
decantata come ’Nelt'ane un 
miracolo dell arte» c senza 
dubbio meglio non si sarebbe 
potuto cogliere quell’istante di 
dolorosa metamorfosi 

Successivamente »in ispazio 
di sette mesi e non più» compi¬ 
va un David nello sfoizo di ten¬ 
dere la fionda Era un’inlcrpre- 
lazione onginale in cui l'eroe 
era proposto nel momento 
dello sforzo nell atto di una 
concentrazione mesta e pen¬ 
sosa espressa con una •ferriòi- 
fc fissazione d occhi» 



Il gruppo marmoreo del Bernini «Enea e Anchise» 
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rUnità 

Venerdì 
17 maggio 1991 


SERVIZIO 

PUBBUCO 

DiUNEA 

GIORNAUERO 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO 01 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEECAR E ATA 
Perinlomazioni 

06/69.62.955 

06/69.60.854 


A. AJH. AROnTETTURA ARTE MODERNA 
ROMA 12 VIK DEL VANTAGGIO 
TcL 06/3219151 

Direzioiie: via Albalonga. 3 - 00183 Roma 
Tei 06/70191.203 - 251 - 206 - 208 - Fax 06/70191247 

NELL’ARTE: I NUOVI LINGUAGGI 

GIUSEPPE CAPPELLI 
RIAPPARmONI 
Dipinti e Disegni 1985/1991 

a cura di Francesco Moschini 
coordinamento di Fabrizio Fioravanti 


lunedi 20 maggio/sabato 15 giugno 1991 
orario d'apcnura 1730/20 


CECCANO (Prosinone) 

Venerdì 17 maggio 1991, ore 17.30 
presso aula consiliare 

Manifestazione dei Pds 

«Una nuova forza politica 
scende in campo per 
la sinistra e l'alternativa» 

Paftadpano 

Francesco DE ANQEUS 
sagratario piovinciala Pds 
Antonello FALOMI 
aagratarlo ragionala Pds Lazio 




FEDERAZIONE 

ROMANA 

PDS 


Venerdì 17 maggio, ore 17.30 presso 
' Villa Passini è convocata la riunione ; 
delle compagne-def Comitato federale e 
della Commissione federale di garanzia 

Ordine del giorno: 

«Forme e tempi della 
convocazione del Consiglio 
delle donne 

della Federazione romana» 


loept 


AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


SOSPENSIONE IDRICA 

Per urgenti lavori di manutsnzfona ttraordinaila. ti 
randa nacaeaatlo eoepandara R flutto Idrico ntHa 
condona alimaniaàricl di via Torre Spaccata a via 
Vannino. 

Pertanto dalla ora 7 alla ora 72 di lunedi 20 msg» 
giop.v., al avrà mancanza di acqua alta utenza uM» 
cete naUa zona di CINECrTTA EST. 

Naila ataaaa gioma» dalla ora 8 alla ora 16 man» 
dtarà raoqua alla utenza altuaia naUa ZONA INOLI» 
STRIALE LUNGO LA VIA TIBURTINA compraaa tra . 
via Coaainia a via d Ter Carvara (via Vaimina. via 
Roocagiovina aoc.). 

Potranno easare Intareaaata alla soapanalona anche 
zona Rmitrofa. QU utenti aono pregati d ptowadara 
alla opportuna toofta. 


PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

FEDERAZIONE DI RIETI 
Riformare la politica 
Riformare le istituzioni 
per Rifondare la Democrazìa 

Venerdì 17 maggio 

MANIFESTAZIONI PROMOSSE DAL PDS 

RIETI 

Ore 17.30 Sala dal circolo di lettura. Riccardo BIANCHI, 
segretario della Federazione 
Walter VELTRONI, della Direzione nazionale 
MONTOPOLI 

Ore 21.00 Piazza del Comune, Emilio RORI, segretano 
zona Sabina 

[_Walter VELTRONI, della Direzione nazionale 
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Giovani barboni \nvono in un reparto chiuso dell’o¬ 
spedale Forlanini, tra vasi di fiorì e Ietti abbandona¬ 
ti. La polizia ne ha trovati sette, quattro uomini e tre 
donne, tra le quali una incinta. Gli infermieri li cono¬ 
scono, danno loro da mangiare, si divertono a vede¬ 
re i vigilantes che li rincorrono per cacciarli via. <£ 
cosi da almeno dieci anni - dice il direttore siìnitarìo 
-come si possono controllare oltre 100 porte?». 


■ lUCHBUiQONNBUJ 


M Neirinfermeria della divi¬ 
sione di medicina dell'ospeda- 
le Forlanin(>medici e infermieri 
sono mollò diveltili. Corrano a ' 
seguire renneslmo episodio di 
«uardie e ladri» - o meglio di 
MgUanics e barboni - sul leni, 
per I corridoi, nelle stanze 
chiuse. E mentre si avviano, 
tutti conienti del passatempo 
che rompe la rauline tra leco^ 
sle sempre mezze vuote, rac¬ 
contano. «La polizia ne ha tro¬ 
vali sette, ma saraimo anche di 
piò. li sentiamo spesso in le^ 
razza, uno di loro ò stato rico- 
. werato da noi per un perioda 
Virano tutti giù, nel piano ab¬ 
bandonato». 


L'ascensore, uno dei poc|tl 
aiKora in funzione, rvan rcnBiÈ 
al secondo piano, ni ltyì||K 
della sesta sezione medio#E 
queila la terra di nessuno, il re¬ 
parto vuoto che si vede oltre te 
vetrata dalle scale, pieno di 
biande sfondate, rottami dalle 
forme bislacche, avanzi della 
farmacia, cartoni di vino vuoti, 
giomalini della Caritss. Per 
scendere a quel piano con l'a¬ 
scensore bl^ns essere in 
due: uno preme il pulsante di 
alt, l'altro armeggia con l'apri¬ 
porta a mana ^ pianerottolo 
però c'ò un'ospite tna.-ipeitalo. 
una signora del commissartelo 
di Monieveide, aocompsignata 


da un bpeltoie della direzione 
sanitaria in giacca e cravatta. 
•Me ne sto andando, mi aveva¬ 
no segnalato sette sfrattati che 
si erano rifugiati qui per la not¬ 
te, ma non ho trovato nessu¬ 
no», dice la signora Tmendo di 
compilare il suo rapporto. Non 
ci fa entrare. 

•Ci dev'essere un'altro pas¬ 
saggio», sussurra un infermiere 
con i capelli brizzoiati. E in ef¬ 
fetti baM cercare. L'ospedale 
Forlanini è un dedalo di corri¬ 
doi scrostati sul quali si affac- 
ciano un'inflniUi di porte e por- 
i'le-finestie. Basta superare un 
vetro rotto o scavalcare un cor¬ 
nicione, ed e latta. Nel sotto¬ 
scala del padiglione di ortope¬ 
dia. dietro urut porta socchiu¬ 
sa, c'e un deposito di apparec- 
ctii antidiluviani e carrelli per il 
vitto anugglnltl In mancanza 
di meglio, se piove, si può do^ 
mire anche li, tra un macchi¬ 
nario e l'altro. 

Aoco dWante dal magazzi¬ 
no, un portantino sta buttando 
il) un cassonetto i resti del pa¬ 
sto del pazienti. «Piima li davo 
al barboni-racconta-mapoi 


la direzione sanitaria me l'ha 
proibito. Sono tutti abbastanza 
giovani e ci sono anche delle 
ragazze. Avevo fatto amicizia 
con uno di loro, un certo Fau¬ 
sto, un bravo ragazzo. Il suo 
problema t che non trova la¬ 
voro e a casa non lo vogliono, 
ha avuto dei disturbi nervosi. 
GII ho dato da mangiare per 
anni. Solo che ultimamente 
aveva cominciato a portare de¬ 
gli amici, gente di Termini. Alla 
fine invece che uno, ne dovevo 
sfamare cinque». 

Il poitantino haccnlinuato a 
vedere il suo amico Fausto di 
tanto In tanto. «Lui e gli altri 
che si riparano dal freddo den¬ 
tro l'ospedale a volti: vengono 
a mangiare alla mensa del pe^ ' 
sonale. E poi 11 sento spesso 
dalle parti degli spogliatoi». E 
indica le scale dietro un'ascen¬ 
sore. uno di quelU che non 
funzionano. 

Una rampa di scale e si en¬ 
tra nel territorio del clandesti¬ 
ni. Le loro tracce si vedono sul 
muri. Una scritta dice; «Mondo 
basurtdo», altre non sono ripe- 
Ubili ma esprimono lo stesso 
concetta Vicino al buco della 


finestra che dà sul terrazzo del¬ 
la caldaia c'è addirittura un 
murales. £ un dipinto a colori 
dai contorni poco precisi, co¬ 
me in un sogno. Ritrae una ca¬ 
sa In mezzo al verde. Dal buco 
della finestra invece, attraverso 
il terrazzo pieno di detriti e di 
tubi, si raggiunge la sesta divi¬ 
sione. 

La porta di ferro, completa¬ 
mente arrugginita, cigola. Ci 
sono escrementi un po' dap¬ 
pertutto. Seguono stanze co¬ 
sparse di mobiletU sfasciati, 
calcinacci, stracci abbandona- 
U e intrisi, scatole vuote di me¬ 
dicinali accatastate negli an¬ 
goli. Poi un coiridoio e, in fon¬ 
do. un mondo assolutamente 
Incredibile. Quelle che una 
volta dovevano essere stanzet¬ 
te per i rfcoverail, sono case! 
Una camera è parUcolatmente 
confortevole. Ordinata e aire- 
data di tutto punto con un co¬ 
modino, un tavolo, un letto ri¬ 
fatto - tutto materiale da ospe¬ 
dale - un attaccapanni, due 
giacchetti di jeans sulle sedie, 
un casco da motociclista sul- 
l'armadietto. Per terra c'è addi¬ 
rittura un tappeto giatlino, tro¬ 


valo chissà dove. Sul davanza¬ 
le di un'altra camera c'è un va¬ 
so con i fiori, ormai appassiti. 
La stanza accanto è invasa da 
uno stenditoio di panni puliti. 
Ve.-e e proprie case, compresi i 
manifesti alle pareli: il poster 
di un cantante rock. 

In una camera piò grande 
fornita di lavandino, davanti 
alte pane listiultuiala e chiusa 
ermeticamente del reparto, un 
uomo con i pantaloni azzurri 
di una tuta da ginnastica si sta 
asciugando il viro. Ha 48 anni, 
la baroa incolta. £ un assiduo 
frequentelore del Forlanini, ci 
vive da anni. «Stavamo bene 
qui - dice scappando via - fin¬ 
ché non sono arrivali i drogati, 
ora non c'è più pace, I vigilan¬ 
tes d danno la caccia e o^ mi 
hanno detto di portare via tutte 
le mie cose». C'è anche una 
donna incinta tra gli abitanti di 
questa lena di nessuno. GII In¬ 
fermieri che l'hanno vista te 
descrivono come una ragazza 
di 22-24 anni, dicono che abili 
in una di quelle stanze insieme 
a un uomo, un'ex guardia car¬ 
ceraria. 

Dopo il sopralluogo nottuN 


no della polizia — forse chia¬ 
mata dagli infermieri che ave¬ 
vano visto accendere un fuoco 
dentro il reparto abbandonato 
- ieri mattina il direttore sanita¬ 
rio del Forlanini. Stefano Pom¬ 
pili he fatto un’ispezione. <4-10 
trovato solo un ragazzo e una 
ragazza che dormivano in un 
letto, tutti e due in buona salu¬ 
te, mi pareva - racconta - gli 
ho detto che dovevano andar¬ 
sene e loro mi hanno assicura¬ 
to che se ne sarebbero andati. 
Non mi risulta che alcune per¬ 
sone abitino stabilmente II e 
neppure che vadano a man¬ 
giare alla mensa del persona¬ 
le. Comunque io sono diretto¬ 
re da meno di due anni e sla I 
barboni che II reparto chiuso 
ce li ho trovati. O si chiude l’o¬ 
spedale con il filo spinato op¬ 
pure è impossibile controlteie 
gli oltre cento accessi che d 
sono». Il progetto per te ristrut¬ 
turazione del Forlanini è termo , 
dal novembre dell'89 in un uf¬ 
ficio del Campidoglio, in attesa 
dell'approvazione del Comu¬ 
ne. Intanto, oggi verranno di 
nuovo inchiodate le porte 
sfondate e riparati i vetri rotti 
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B capofami^ Rro Xhindi, perseguitato dal re^e di Tirana: «Mio figlio muore al gelo» 

SùM stmda albanesi 

con un bambino nato da pochi giorni 

Una famiglia di albanesi con un neonato di 16 gìor- il cuore perchè non avevo da scale di questo o di queirulll- Colosseo. «Tutti mi dicono eh 
ni da lunedi donne sotto il porticato dell’assessorato darle nient'altio per coprirsi do. Cosa vogliono, che am- avere un tetto è un mio diritto 
ai servizi sociali in Via Merulana. Esule per motivi Come devo fare per dare un m^l qualcuno^, dice l'uomo-ma nessuno, c 

po|i.jci..a PI» xhM é «ij» d. 

un ufficio all altro, aiTChe m prefettura, ma nessuno policlinico 16 giorni fa, i»n Xhlndi, chehaSSannlèasua Hro jihindi è un carpentiere 
gli ha dato un tetto. E lui ha perso il lavoro da car- ■ muoia di freddoV Plro Xhlndl volta figlio di emigranti, nato in ha lavorato per qualche temp 
pentiere. «Stanno facendo morire di freddo il mio è sfinito, ha perso luddilà a Venezuela, sì ritiene un perse- in un cantiere presso un uincii 
bstmbino», dice ormai disperato. (orza di cercare una sistema- gultato politico, è stalo in car- importante di via Nomentant 


' Unlmmàsine diammatleK lo sbarco degli altanesl a Brindisi 


■n Ai margini del trambusto 
di questi giorni per la vicenda 
dei somali sfrattati dall'holei 
World, una famiglia di albane¬ 
si - Ira cui un neonato di appe¬ 
na 16 giorni - sta vivendo ore 
tetriblll «Sono scappato dal¬ 
l'Albania pensando che la tra¬ 
gedia fosse II - dice piangendo 
il capofamiglia, Pira Xhlndi - 
ma mi sbagliavo, qui ai ala 
molto peggio*. Padre, madre o 


tre bambini - lutti e cinque con 
permesso di soggiorno come 
rifugiali politici - da quattro 
giorni virano sotto I ponti. O 
meglio sotto il porticato del- 
l'assessorato ai servizi sociali 
invia Merulana. 

«Ieri - racconta il padre in 
un liaUano atentato - la picco¬ 
la Akfa, che ha quattro anni 
ha pianto per tutta te notte. 
Aveva freddo e a me piangeva 


il cuore perchè non avevo da 
darle nient'altro per coprirsi 
Come devo fare per dare un 
tetto alla mia famiglia, per evi¬ 
tare che Albano, che è nato a) 
Policlinico 16 giorni la, non 
muoia di freddo?». Plro lOtlndl 
è sfinito, ha perso lucidilà a 
(orza di cercare una sistema¬ 
zione per i suol o un lavoro 
che gli dia la possibilità di affit¬ 
tare un'appartamento. Ogni 
tanto inierrompe il discorso, 
preso dai singhiozzi. «Questo 
Azzaio (l'assessore al servizi 
sociali ndr) ci lascia morire - 
sbolla a un certo punto - sta 
uccidendo i miei tigli con tutte 
te sue promesse, le sue bugie. 
Mi aveva dello che mi avrebbe 
sistemato a Zagorolo. Va bene 
ovunque, gli ho risposto, ma 
poi non ho visto niente. Dico 
questo perchè sono stanco, 
non ce la faccio più di salire le 


scale di questo o di queirufll- 
cio. Cosa vogliono, che am¬ 
mazzi qualcuno?». 

La famiglia Xhindi è fuggite 
dair.^\lbante il 20 agosto. Pilo 
Xhindi, che ha 58 anni, è a sua 
volta figlio di emigranti, nato in 
Venezuela. Si ritiene un perse¬ 
guitato politico, è stalo in car¬ 
cere e racconta di un fratello e 
di uno zio uccisi dalia polizia 
di Tirana. Fino a lunedi scorso, 
grazie alio status di rifugiato ri¬ 
conosciuto al padre dall'uffi¬ 
cio delle Nazioni Unite, questa 
famiglia dialbanesi ha allogia- 
lo all'hotcl Claudia, l’albergo 
dove vivono somali e italiani 
fuggiti dai bombardamenti di 
Mogadiscio. Sabato è arrivato 
l'ordine di lasciare la camera. 
Da allora sono iniziate le pere¬ 
grinazioni tre ralle in Campi¬ 
doglio. poi in Prefettura, all'uf- 
(icio speciale casa in’ via del 


Colosseo. «Tutti mi dicono che 
avere un tetto è un mio diritto - 
dice l’uomo - ma nesuno, di 
fatto, me lo riconosce e sono 
trattato come un questuante». 
Piro Xhindi è un carpentiere e 
ha lavorato perquali^ tempo 
in un cantiere presso un ulficio 
importante di via Nomentana. 
Al nero però. E l’hanno licen¬ 
zialo su due piedi. Adesso ha 
paura che la sua vicenda passi 
in secondo piano rispetto a 
quella dei somali I somali del- 
l'holel Claudia, per altro, non 
l’hanno amato. <1 sono protu- 
ghi di serie A e profumi di se¬ 
rie D, a seconda degli interessi 
politici - dice Ciancario San¬ 
sone, medico a Mogadiscio 
prima della cacciata di Siad 
Barre - gli albanesi almeno 
hanno ottenuto subito lo status 
di rifugiati, noi somali invece 
sliiuno ancora aspettando». 


[Sono undici i centri di prima accoglienza della Provincia. Convenzioni con il volontariato 
fPer due mesi i somali dell’hotel World e gli stranieri riceveranno vitto e alloggio gratis 

f. ' 

[546 letti per # exh^comunitari 






4 n consiglio provinciale ha approvato ieri all’unàni- 
I mità la delibera suU'assistenza alloggiativa per gli 
ì stranieri. Undici sono i centri di prima accoglienza 
della Provincia. Le convenzioni sono state stipulate 
1- con le organizzazioni del volontariato. 546 posti let- 
V to per due mesi a favore degli extracomunitarì e dei 
'f 189 somali ed etiopici sgomberati nei giorni scorsi 
'.dall’Hotel World. 


MARISTIUAIKRVASI 


Buone nuove peri somali 
'4 fgomberati senza preavviso 
:£ll'hotcl World di Monte Sa¬ 
cra La Provincia ha stipulalo 
una convenzione con le orga- 
Hnlzzazìoni del volontariato cd 
; è pronta ad «offrite», a partire 
; dalla prossima settimana, un¬ 
dici centri di prima accogllen- 
• za con vitto, alloggio, corsi di 
alfabetizzazione e di formazio¬ 
ne professionale, fi lutto è vali- 
■ do per due mesi come preve- 
> de la legge Martelli Ma a beni- 
.lkteredaseivizlourannoiol- 


tanto le 189 persone censite 
nei giorni scorsi dalla questu¬ 
ra. 

Con una spesa annua di 4 
miliardi e 200 milioni l'ammi¬ 
nistrazione provinciale mette a 
disposizione degli stranieri S46 
posti letto: 300 sono già ixcu- 
pali dagli extracomunilah. 1 re¬ 
stanti alloggi ospiteranno an¬ 
che i profughi della Somalia. 
Forse a fine mese i centri ili ac¬ 
coglienza aumenteranno di 
numero: la Provincia sta infatti 
conttattaivdo con te Focsi, il 


Forum, l'Emigrantes e te AcU. 

Il dramma del somali del- 
Tholel World era esploso mar¬ 
tedì scorso con il iraslerimento 
forzato degli immigrati dall'al¬ 
bergo di Monte Sacro nei bun¬ 
galow di legno del «Country 
Club» di Caslelfusano. Una so¬ 
luzione questa non accettabi¬ 
le. Cosi la gente avcv,i abban¬ 
donato il camping-ghetto di 
Osila e per protesta aveva as¬ 
sediato il Campidoglio bloc¬ 
cando il trallico con i loro cor¬ 
pi stesi sull'asfalto di piazza 
dell'Aracoell E dopo una not¬ 
te passata all'addiaccio recla¬ 
mando condizioni più umane, 
l'amaro risv-eglio: la carica del¬ 
la polizia. 

Sulla vicenda dello sgombe¬ 
ro del «World« è intervenuto ie¬ 
ri In una conferrenza stampa il 
cosiglierc provinciale delegalo 
all'iinmigrazione Salvatore Li¬ 
cori. «L'assessore Azzoro • ha 
rolegalo - era stato rsamlnato 
dal magistrato Ardigò custode 
giudiziario dell'albergi). Ma è 
anche veto che la Provincia 


stava ultimando U pacchetto 
delle convenzioni e sull'inter¬ 
vento di chiusura avevamo ot¬ 
tenuto dal Pretetto una proro¬ 
ga di 10 giorni E Azzaro ne era 
a conoscenza». 

Buona porte del somali del 
•World» troverà presto un po' 
di Iranquillllà alloggiando 
presso te stutturc del volonta¬ 
riato. Ma precisa Ucari: «La 
Provincia non la assistenza. 
Dopo il periodo di permanen¬ 
za consentilo dalla legge Mar¬ 
telli i somali e gli exiracomuni- 
tari dovranno cedere 11 passo 
ai nuovi immigrati. Noi co¬ 
munque cl impegneremo a 
trovare loro un lavoro e se è 
possibile anche qualche casa 
In affitto». 

Intanto il Forum delle comu¬ 
nità straniere ha indetto per 
domani, ore 12, una manife¬ 
stazione per i rlluglali somali in 
Piazza San Marca Sul fronte 
detrimmlgrozloiie sono In pro¬ 
gramma altre Iniziative; una 
Consulla provinciale suH'im- 
migrazione (22 maggio), un 


corteo con partenza da piazza 
della Repubblica (23 maggio) 
e una riunione degli Enti con I 
sindacali e gli imprenditori sul 
problemi degli immigrati (27 
maggio). 

Ecco gli indirizzi delle orga¬ 
nizzazioni di volontariato con¬ 
venzionali con la Provincia; 
CgU scuola Alicela (tei 
7316063), Sistemazione indi¬ 
viduale posti letto 18. 
Federazione delie chiese 
evangeliche (via Firenze 38. 
tei. 483188). Alloggi per fami¬ 
glie posti tetto 48 e sistemazio¬ 
ne Individuate posti ietto 22. 
Unione crtetiana delle gio¬ 
vani (via Ce.«are Balbo 4. lei. 
4814525). Sistemazione indi¬ 
viduale posti letto 8. 
Associazione combunlana 
servizio emigranti (via del 
Buon Consiglio 19, tei. 
6922562). Alloggi famiglie po¬ 
sti letto 20 e sistemazione iiidi- 
viduale posti letto 10, 

Coriias diocesana di Roma 
(piazza S.Giovannl in Lalera- 
no 6, tei 6986424). Singoli o 
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La protesta dei somali in Campidoglio 



nuclei lamiliarì posti letto 107. 
Carltos diocesi di Porto e 
S.Ruflna (vìa Milano 17 Ladi- 
spoli, lei. 9929I2I). Sistema¬ 
zione individuale posti letto 36 
e alloggio per famiglie posti 
letto 25. 

Consiglio tldiano per I rifu¬ 
giati (vìa T. O'Aquino 116, 
lel.3I0955). Sistemazione in¬ 
dividuale rifugiali posti letto 
140. 

Centro formazione mae¬ 
stranze edili (via Monteceivi- 
no 8 Pomezia. tei 9195421). 


l’Unità 

Venerdì 
17 maggio 1991 


Sistemazione individuate posti 
letto 20. 

Associazione centro AstoUi 
per l'asslatenza agli immi¬ 
grali (via degli Astalli 14/a, 
tei. 6781246). Sistemazione in¬ 
dividuale posti letto 60. 
Istituto Mero Cuore don 
Mortone (vìa Tripoli 40 An¬ 
zio, tei 9846293). Sistemazio¬ 
ne Individuale posti letto 12. 
Associazione culturale as¬ 
sistenza popolare (piazza S. 
Egidio 3/a). Sistemazione in- 
dìrìduale posti tetto 20. 


Salvador DaD. Scultura e grafica. Sale dei Bramante (Santa 
Maria del Popolo), piazza del Popolo. Ore 10-20, venerdì 
sabato e domenica ore 10-20. Fino al 30 settembre. 

Tire secoli di storia dell’Arcadia. Manoscritti e libri sul¬ 
l'Accademia. Biblioteca Vallicelliana. piazza della Chiesa 
Nuova 18. Ore 9-13. martedì mercoledì e giovedì ore 9-18. 
domenica chiusa Fino al 28^ungo. 

Marino Marini Dipinti, disegni, sculture. Accademia di 
Francia. Villa Medici viale Trinità dei Monti l/a. Ore 10-19 
(ingresso lire 6.000). Altra esposizione di opere grafiche al 
Centro culturale bancese, piazza Narana 62. ore 16.30- 
20.30, domenica 10-1330 (ingresso lire 6.000). Entrambe le 
mostre sono aperte fino al 19 maggio. 

Enrico Bqf. «Il bardino delle d^izie». Galleria Rondanini, 
piazza Roirdanlni 48. Orario 10-13 e 16-20, chiuso lesini e 
lunedi Fmo al 24 maggio. 

■ FARMACIE mmmmmmmmmmmmm 

Per sapere «piali farmacie sono di turno telefonare; 1921 
(zona centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zonaEur); I92S (Auretio-FIaminlo). Farmacie 
nattnnie. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via Cichl 
12; Lattanzi. via Gregorio VII I54a. EsquiUno: Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (Hno ore 24); via Cavour, 2. Eun viale 
Europa, 76. Ludoiw piazza Barijerinl. 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia IJd<K via P. Rosa, 42. Parlolk vìa Berto- 
Ioni S. Pleiralalà: via TIburtlnB, 437. Rioni: via XX Settem¬ 
bre, 47; via Arenuta, 73. POrtnense: via Portuensc. 425. 
P t en e s Miw-Lahlcanot via L’Aquila. 37. Prati: via Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento. 44. Ptimavalle: piazza 
Capecelatro, 7. Quarbaro-Ctneclttà-Don Bosco: via Tu- 
scotena, 297, via Tuscolana, 1258. 

■ NELPARUTO 

FE0ERA330NE ROMANA 

XIX dreoscrlzlone. C/o sez. Toirevecchia ore 17.30 attira 
circoscrizionale con C. Leoni. 

Sez. Marte Cianca. C/o sez. Montesacro ore 18 «Proposte 
e idee per una nuova pierenza del Pds a Montesacro aito» 
con M. Cervellini 

Vm Orcoserfztone. C/o sez. Villaggio Breda ore 18 riunio¬ 
ne del segreteri di sezione e gruppo su: «Situazione in VIU 
circoscrizione» con A. Scacco. 

Sez. Laurentlno *38. Ore 18 assemblea su: «Problemi abi¬ 
tazioni tecp«con A Brtenza. M. Meta. 

Tesscramerrto - Avviso site sezIonL I risultati sinora rag¬ 
giunti sono complesivamente molto positivi, ma occorre un 
ulteriore impegno di tutte le sezioni in vista del prossimo li- 
tevamenlo deU'andamentO' del tesseramento a Roma del 25 
maggio 1991. Entro il 24 maggio 1991 è assolutamente ne¬ 
cessario che vengano consegnati in Federazione tutti i car¬ 
tellini delle tessere fatte. Per qualsiasi problema ci si può ri- 
ralgeie in Federazione ai compagni Agostino Ottavi e Calia 
Basttenlnl 

Arate». Oggi alte ore I73(>, In Federazione, si svolgerà te 
riunhine deUe compagne del a e della Ctg. Odg: «Forme e 
tempi dette conracaaone del Consiglio delle donne della 
Federazione lomsira». 

Arate». Sabato 18 maggio, dalle ore 9.15 c/o Scuola di par¬ 
tito (Ftettofxhie) si svolgerà un Seminario dì approfondi¬ 
mento su: «Temi economici e congresso CgiU. Introduce: K 
Rosati Partecipano; P. Albini F. Vento. Conclude: C. Leoni. 
Sono Inviali te Direzione del lederaìe. il groppo dirìgente 
CgiI, 1 segretari diHle sezioni e circoli aziendali Nel corso del 
semilnarto è previsto U pranzo. 

AvvIm. La riunione della Direzione dei federate che si svol¬ 
gerà in Federazione (Villa Passini), Lunedi 20 maggio con 
all'odg: «Situazione politica c iniziative del Pds a Roma» è 
stala sposata alle ore 20 aicitehé alle ore 17.30. 

Avviso. Sono convocati per giovedì 23 maggio alle ore 18 in 
Federazione (via C. Donati 174) il comitato federale « te 
Commissione tederale di garanzia. Odg: «Unioni circoscri¬ 
zionali.. 

Avviso. Venerdì 24 maggio' alte ore 1730 in Federazione si 
terrà l’attira romano sulle Feste dell'Unità e sul referendum 
del 9 giugno. Relatori: R. Morassut e M. Cervellini. Conclude: 
C. Leoni. 

Sezione Mitnlesacro (Villa Monte Baldo, 8). «Il Pds dalla 
parte della gente, con I iati]». DomenicB 19 maggio, ore 11. 
incontro con esperti commerdallsii su: «Guida alla dichiara¬ 
zione dei redditi Tutte te notizie necessarie alla compilazio¬ 
ne del Mod. 740. Tutti i cittadini sono invitati. Informazioni 
specifiche per i pensionati. 

UNIONE PDS LAZIO 

Federazloiie CasteUL Cecchina ore 18 attivo (R. D'Ales¬ 
sio) ; Albano ore 18 Cd. 

redenzione CKItsvecchte. Ladispoll, ore 20.30 Cd, ana¬ 
lisi del voto (Baibaranelii, Filippi); Canale ore 20.30 Cd 
(Dusmet): Trevignano ore 21 «Zone agricole quale urbairi- 
stica» (Mazzarinl Catena). 

Federàzlone Latina. Latina ore 17, assemblea Pds per co* 
stituire Unione comunale (Di Resta). 

Federwdone Ftesteone. Ceccano ore 17.30 c/o Sala con¬ 
siliare presentazione Pds (De Angelis, Falomi). 
Federaztene RlelL Rieti ore' 17.30 c/o Saia circolo lettura 
assemblea pubblica (Bianchi, Veltroni); Montopolì ore 21 
manifestazione di zona (Hoil Veltroni). 

Federazione TholL S. Onsite ore 20 festa del tesseramen¬ 
to (Marroni, Fredda); In Federazione ore 18 riunione su fe¬ 
ste deU'Unltà del 1991 (Ftattcelli) ; ore 18 in Federazione as¬ 
semblea segretari sezione e responsabili stampa e propa- 


Federàiteite VUerba VetrsUa ore 20. assemblea (Capai- 
di). 

■ PICCOLACRONACA ■■■■■«■■■ 

«Roma, la dltà hitiira». Iniziative dell'Associazione sul ter¬ 
ritorio confederata alte «Sinistra giovanile* oggi: Circolo 
CampiteUi (via dei Gubbonori). dalle 18 alle 20 scuola di 
italiano per immigrati; Circolo Salario (piazza Vertano 8), 
dalle 18 alle 20 centro di infoimazione sull’obiezione di co¬ 
scienza; Circolo John Lennon (viaStUicone 178),ore 18 at¬ 
tivo del circolo; Circolo della Caifaatella (viaPas!:ino26) ore 
2030 proiezione dei Olm «Biade Fhinnet» di R. Scott; Circolo 
San Paolo, ore 18 attivo del circolo. 

Referendmii. La Sinistra giovanile ha organizzato una rete 
di centri di infonnazlone. aperta a tutti i cittadin ’i, sulle con¬ 
sultazioni elettorali per I referendum sulla rìfomia de i siste¬ 
ma elettorale. Ciicòìo Torre Spaccati:, via Canori Mori (tei 
2674049); Circolo Woody Alien, via del RogazionisU (lei 
7022635); Circolo John Leimon, ogni sabato di fronte alla 
metropolitana Giulio Agricola dalle 17 alle 20; Circolo E De 
Filippo, via Val Chisone 33 (martedì e giovedì dalle 15.30 al- - 
19): Cìrcolo Garbatelia. via Fassino 26 (tel.5134557); Cip. 
colo Eur, via Oell'Arte 42 (ogni domenica mattina) ; Circolo 
San Paolo, via Giustlnlairo Imiieratore (lei. 5417158- marte¬ 
dì e giovedì dalle 18 alle 20); Circolo ^ario. Piazza Verta- 


r??.nTTf1 


non competitiva aperta a tutti fino al Lago di Ca- 
steigandollo. Organizza la polisportiva «Verdidea Quadra¬ 
lo». L'appuntamento è per domenica alle ore 8 davanti ai 
giardini del monte del Grano (Piazza dei Tribuni). Per in^o^ 
mozioni rivolgersi oggi in via dei Quintili 105, tei 7665G63, 
dalle 18 alle 20. 

«Meee e piopotle per Roma Capitale». Incontro pubbli¬ 
co con le forze politiche, sociali, sindacali e ambientaliste, 
oggi, ore 17, presso la Casa della Cultura di largo /ircnula 26. 
£ una iniziativa del movimenlo per la Itìfondazione comuni¬ 
sta. 

CnUa. Al compagiw Maurizio Fiasco è nata una Ixlla bam¬ 
bina. Alla piccola, al fratellino ed ai genitori felicissimi tanti 
auguri dall'Unkme regionale Pds del Lazio e da l'Unità. 
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Sfrattati dalle case del Ministero 
i.pensionati con lé stellette 
hanno bloccato ieri via Laurentina 
all'incrocio con la Cecchignola 


«Dopo quaranta anni di servizio 
ci sbattono in mezzo a una strada» 
Risoluzione del Pds alla Camera 
per risolvere subito il problema 


Ex militari ili guerra per un tétto 


Cacciati di casa con la forza dal ministero per il qua¬ 
le hantK) lavorato 30,40 anni: sono ex militari della 
Difesa in pensione. Cinquanta di loro ieri hanno 
bloccato il traffico di via Laurentina, davanti alla 
Cecchignola, per protestare contro gli sgomberi. «Il 
ministero e il sindaco devono trovare una soluzio¬ 
ne». Sulla vicenda, il Pds ha deciso di presentare una 
risoluzione in commissione Difesa della Camera. 


ADRIANA TUBO 


■i Sbattuto fuori casa, l« pri¬ 
ma notte l'ha passala con mo¬ 
glie e figlia quattordicenne 
dentro la macchina. Giuseppe 
Di Giuseppe è un ex mare¬ 
sciallo in pensione e il suo ap¬ 
partamento alla Cecchignola, 
di proprietà dello Stato, ora 
che non lavora più spella per 
lem ad altri. Carabinieii e uf¬ 
ficiali ix>n sono andati per il 
sottile muniti di .«piede di por¬ 
co*. due giorni la l’hanno co¬ 
stretto a raccogliere le poche 
cose personali e ad abundo- 
naie ta sua abitazione nel giro 
di un’ora. Ieri mattina, sotto 
una pioggia battente, la prote¬ 
sta in mezzo alla strada lui e 
tanti altri pensionati, vedove, 
militari in servizio con tanto di 
divisa hanno bloccato dalle 8 
alle IO il Iralllcodi via Laurenti¬ 
na. 60 famiglie con U fiato so¬ 
speso e un futuro quanto mai 
incerto. «Non siamo terrorisii, 
abbiamo pagalo milioni per 


Maltempo 

Passeggiata 
con ombrello 
in «500» 


■R Passeggiando sono la 
pioggia al nparo di un om¬ 
brello... ma dentro una cin¬ 
quecento. Un'esigenza di na¬ 
tura romantica o la necessità 
di trovare una soluzione pra- 
dtt-N^mbluiadei tettuccio 
sfonaaio'' Ceito, comodo 
proprio non deve essere. Ma 
tant è. La primavera non arri¬ 
va e il tempo bnitto la fa da 
padrone. Per ripararsi dal¬ 
l’acqua, pud andar bene an¬ 
che una soluzione come 
quella trovata dal tre vispi oc¬ 
cupanti della foto. 


avere una casa in cooperativa 
che attendiamo da anni Molli 
di noi sono malati, e questo 
che ci spetta dopo 30-40 anni 
di servizio’» Le squadre di mi¬ 
litari che sgomberano gli ap¬ 
partamenti (non ni tratta di 
sfratti ma di «recupero di allog¬ 
gi»), ieri hanno preso di mira 
altre due famiglie A Cosimo 
Abate, ex soltoulliciale dell E- 
sercito, hanno pnrrogato lo 
sgombero di quindici giorni 
La signora Polisena, nmasia 
vedova giovanissima, aspetta¬ 
va barricala in casa gli ulliciali. 
Al loro arrivo non ha aperto 
Dal balcone ha gridato «Non 
vi permetterò di torturarmi a 
questo modo» Per tutta rispo¬ 
sta, i milltan le hanno detto 
che torneranno tra due setti¬ 
mane Su tutta la vicenda, il 
Pds ha deciso di presentare 
una risoliulone in commissio¬ 
ne Dilesa della Camera. «È as¬ 
surdo- ha detto Quarto Tra- 



bacchini. deputalo parlamen¬ 
tare pds - buttare questa gente 
in strada Occorre trovare subi¬ 
to una soluzione» «Che alme¬ 
no SI sospendano gli sfratti - 
ha detto dal canto suo Albino 
Amodio, presidente del Coccr, 
l'organizzazione di rappresen¬ 
tanza di base nelle forze arma¬ 
te - A Roma ce ne sono oltre 
200. cinque mila in tutta Italia» 
Presa di posizione anche di 
Giorgio Chinlgò, difensore civi¬ 
co «Il Comune deve individua¬ 
re presto le aree su cui far edifi¬ 


care le cooperative* I pensio- 
naU con le stellette non si la¬ 
sciano inlimonre «Rifaremo il 
blocco, andremo sono gli ufiici 
di Cossiga e del sindaco* «Lo 
Stato e proprietario di almeno 
300 alloggi in tutta Roma che 
potrebbe destinare a noi - ha 
spiegalo concitato Di Glusep- 
- Sono abitazioni da nstrul- 
turare ma vuole da anni Noi 
non possiamo chiedere case 
popolan o di altri enti pubblici. 
E lo non mi posso permettere 
di pagare le cifre astronomiche 


L’appaitamento 

deirex 

maresciallo 

Giuseppe 

di Giuseppe 

sigillato 

daicaiaMileil 


che chiedono per un allitto 
qualunque» Al civico 4 di largo 
della Cecchignola, appena 
fuori dalla cittadella militare, i 
coinquilini del signor Di Giu¬ 
seppe hanno appeso enoimi 
cartelloni bianchi alle pareli 
del modesto edificio color pa¬ 
stello «Basta con le intimida¬ 
zioni», «Milllan usali e buttali 
via come nliuli» Fra loro ci so¬ 
no lame donne, qualcuna è ri¬ 
masta vedova «Mi cacceranno 
via a Seltembie - racconta Te¬ 
resa Afiau, un viso ancora gio¬ 


vane Suo manto, ex soltouffi- 
ciale, è morto due anni fa 
incniTCcra ancora in servizio- 
Dove andrò’ Con un milione di 
pensione, dove vuole che va¬ 
da’» «Quattro giorni fa un ca¬ 
pitano ed altn ufficiali sono ve¬ 
nuti a casa per mandarci via - 
la fatica Angela Di Franco a 
trovare le parole - Mio marito, 
un ex maresciallo con 43 anni 
di servizio, era appena tornato 
dall ospedale dopo un opera¬ 
zione chirurugica Hanno vo¬ 
luto vedere la cartella clinica ' 
Alla line ci hanno prorogalo lo 
sgombero di un mese» 

Al ministero della Difesa 
sembra tutto normale «Queste 
persone - dicono - hanno di- 
ntto alla casa solo quando so¬ 
no in servizio. Teoricamente, e 
loro lo sanno benissimo, il 
giorno dopo la cessata atlivilà 
lavorauva, devono lasciare l'a¬ 
bitazione. In realtà, passano 
ancora degli anni pnma che 
vengano sollecitati ad utiCire. 
Ci sono cenbnaia di altre fami¬ 
glie che attendono di suben- 
U-are a questi affilluan» Che al¬ 
ternative nmangono a queste 
famiglie di fatto sfrattale’ Anto- 
nio Falciatore, ex maresciallo, 
grande invalido «Mi manca 
poco da vivete, ho tre by pass 
nel cuore, l'ulcera duodenale 
e gastrica, un’enfisema polmo¬ 
nare Il 13 giugno i militari mi 
cacceranno. Ma pnma, io bru- 
ceròlamiBcasa» 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallela v lo Medaglie d’Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Cesare Brandi 

Città del deserto 

J 

Prefaztone dt Ceno Pampahm 

Clx uomini, l arte, la natura, 
la stona' il fascino esotico dt popoli, 
alla nbclta, vistt e interpretati 
da un viass^tore d'eccezione 


mi Grandi» Lire J4 000 







Alloggi popolari in vendita 

I comitati degli inquilini 
protestano alla Pisana 
«Regolamentate gli acquisti» 


■R Hanno manifestato con¬ 
tro la decisione dello lacp che 
ha deciso d> vendete gli alloggi 
«patrimomaii», in tutto iOG^ 
appartamenti. Gli inquilini del 
coordinamento romano lacp 
sono scesi in piazza. Cenllhala 
di peisc»», piwienlenU dSTé- 
siaccio, Portuenae. Alberone, 
Trullo, Pieiralala, San basilio, 
Carbatella, Torplgnaltara, tutti 
1 quartieri romani interessati 
dalla vendita autorizzala dalla 
giunta regionale del Lazio, 
hanno manifestalo davanti alla 
sede della Pisana 
Una delegazione del coordi¬ 


namento romano c dei movi¬ 
mento per la lifondazione co¬ 
munista, alla fine, 6 stata dee- 
vuia da rappresentanti di mag¬ 
gioranza e di opposizione in 
seno al Consiglio che si sono 
impegnati a convocare per lu- < 
nedi 20 maggio lasottocommi- 
slone ai lavon pubblici della 
Regione per iniziare l'iter iegi- 
slativodelle due proposte di 
legge per la regolamentazione 
delia vendita degli alloggi. Ai 
manilestanU e ^ta espressa 
solidarietà per la decisione 
dello lacp definita «jiscrimi- 
nanle sotto ogni punto di vi¬ 
sta» 


PIOMBI GOMME 



Sondrio s.a.s. 


ROMA.VlACOllATlNA.3-Ta.2593401 ' ' 

ROMA» VIA CARLO SARACENI. 71 (Torre Nova) TEL 2000101 
GUIDONIA • VIA PIETRARA, 3 - TEL 0774/340229 
GUIDONIA • VIA P, S. ANGELO • TEL 0774/342742 _ 

RICOSTRUZIONI - RIPARAZIONI 
_ E CONVERGENZA 

♦'iSr* •SiiSV Forniture complete 
di pneumatici 
nuovi e rlcosfrulti 




Fino a martedì 21 maggio 



Questo mese 

leggo a sbafo 

< 1 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa 

Amanti della lettura sfogatevi. 

(per Roma e Provincia) 



l'Unità Editori Riuniti 
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Senza il nuovo direttore artistico 
il cartellone '91-92 sarà vuoto 
E dopo il rifiuto di Vittorio Gassman 
la soluzione è tornata in alto mare 


«La mancata designazione ci preoccupa 
Le compagnie già fissano le date» 
L'allarme dei lavoratori del teatro 
Non si farà la rassegna a Ostia Antica 


Troppo tardi per TAigentina 

In pericolo la stagione per la lentezza delle nomine 


L'anno prossimo senza «Argentina» I tempi per defi¬ 
nire il cartellone '91-92 sono agli sgoccioli e la man¬ 
cata nomina del nuovo direttore artis'ico, dopo il n- 
fiuto di Qassman ad accettare l'incarico, mette a re¬ 
pentaglio l'intera stagione. A lanciare l'allarme sono 
i lavoraton del teatro. «I tempi delie lottizzazioni e 
. dei politici - dicono - purtroppo non sono quelli 
delle compagnie teatrali» 


CARLO nOMNI 


■i II sipario SI chiuderà il 16 
giugno con «Cronaca di una 
morte annunciata» E Calcia 
Marquez rischia di essere l'ulti¬ 
mo ospite per il teatro Argenti¬ 
na La prossima stagione tea¬ 
trale potrebbe infatti saltare 
completamente I tempi delle 
lottizzazioni, della designazio¬ 
ne del consiglio d'ammmlstra- 
zione e del direttore artistico 
stanno scivolando troppo In 
avanti e il personale del Teatro 
di Roma è convinto che i mar¬ 
gini per programmare il cartel¬ 
lone della prossima stagione 
siano ormai ndotti al lumicino 
Le norme ministeriali stabili¬ 
scono che i teatri pubblici deb¬ 
bano presentare all Eti il loro 
programma entro il 30 di giu¬ 
gno Ma. a pane la scadenza 
dettata dalla normativa, sono 
' proprio 1 meccanismi naturali 


deH'organizzazione teatmle a 
mettere a repentaglio la iirost.!- 
ma stagione'dell Argentina «Al 
massimo entro giugno il cartel¬ 
lone per la stagione *91 J3 do¬ 
vrebbe essen* definito Sono le 
regole del teatro, e in Campi¬ 
doglio dovrebbero capin- che i 
tempi della |>olilica non coin¬ 
cidono con quelli delle com¬ 
pagnie dell'organizzai’ione 
delle tournee e degli altri teatri 
italiani - dice Antonietta Ra¬ 
me. responsabile della pro¬ 
grammazione del teatro ~ Sia¬ 
mo senza direttore artistico, e 
li direttore e i unica figura In 
grado di decidere un cartello¬ 
ne stabilire cosa portare in 
scena quali >pettacoli pnxiur- 
re autonomamente E tra poco 
I giochi saranno latti l’Argent- 
na resterà fuori». Il telefono di 
Antonietta Rame trilla Incont- 


nuazione, teatri e compagnie 
Italiane e straniere chiamano 
per chiedere quali siano i pro¬ 
grammi dell Argentina. Telefo¬ 
na li «Piccolo» di Milano e pro¬ 
pone uno scambio di spetta¬ 
coli «Voi cosa ci portate» chie¬ 
dono, e restano allibili quando 
scoprono per il programma 
del Teatro di Roma non c e an¬ 
cora neanche uno straccio di 
idea L Argentina, dopo la ge¬ 
stione commi isarialc di Franz 
De Biase, à amministrato da un 
funzionano comunale che ha 
soltanto il compito di gestire 
I ordinaria amministrazione e 
non può certo decidere il car¬ 
tellone «Se il direttore artistico 
fosse nominato domani, - 
spiegano I lavoratori del teatro 
- sarebbe già tardi Dovrebbe 
essere un mago per pensare a 
un cartellone» E se per la pros¬ 
sima stagione ci sono speran¬ 
ze esili à invece certa l'impos¬ 
sibilità che l'Argentina si trasfe¬ 
risca ad Ostia Antica per la ras¬ 
segna estiva «Per il secondo 
anno consecutivo salterebbe 
cosi una rassegna che per tanti 
anni ha rappresentato un pun¬ 
to di riferimonto per tante 
compagnie - dicono i lavora¬ 
tori dell Argentina - Cò il n- 
schio che il patrimonio di sti¬ 
ma e notonetà che in tanti an¬ 


ni questo teatro si è conquista¬ 
to in Italia e all estero vada di- 
sjrerso» 

len, con la nomina del rap¬ 
presentante della Provincia, é 
stata completata la definizione 
del consiglio d amministrazio¬ 
ne del Teatro di Roma Com- 
pk'tato li consiglio d ammini¬ 
strazione sulla nomina del di¬ 
rettore artistico è invece buio 
fitto Dopo il vortice di nomi il¬ 
lustri e sconosciuti, lo scontro 
tra Oc e socialisti, e infine il ri¬ 
fiuto di Gassman ad accettare 
l'incarico sul quale sembrava 
raggiunto l'accordo, non si fa 
pili neanche un nome Negli 
uffici dell'Argentina il persona¬ 
le SI sente in cassa integrazio¬ 
ne «In questo periodo, tra 
maggio c giugno, di solito ferve 
l'attività - dice Adnana Gioia, 
rappresentante sindacale e ad¬ 
detta alla segreterìa del presi¬ 
dente - E invece In quest'anno 
slamo del tutto impossibilitati 
a lavorare Non si può pro¬ 
grammare la rassegna di Ostia 
Antica, c'i il buio totale su 
quinto andrà in scena I anno 
prossimo, è impossibile lare 
un piano per le iniziative de¬ 
centrate e il teatro per le scuo¬ 
le Insomma si rischia di man¬ 
dare a monte tutta I attività cul¬ 
turale dell'anno prossimo» 


Questa perdita di tempo pre¬ 
zioso, provocata dai politici è 
il segno di quanto stia poco a 
cuore la cultura» Il nuovo con¬ 
siglio d amministrazione del- 
l'Argentina, che ora dovrà in¬ 
sediarsi avrà come primo 
compilo quello di approvare lo 
statuto e di eleggere il suo pre¬ 
sidente che. molto probabil¬ 
mente. sarà Antonio Ghirelli 
Ma senza il passaggio succes¬ 
sivo, e cioè la nomina del diret¬ 
tore artistico, tutto è inutile. Tra 
I altro, con il nuovo statuto del¬ 
l'ente teatrale, il direttore non 
è responsabile soltanto della 
direzione artistica ma .inche di 
quella amministrativa Prima 
che li nuovo direttore, una vol¬ 
ta designato, si faccia un idea 
della situazione del teatro e 
cominci ad operare, secondo i 
lavoraton ci voirà più di qual¬ 
che giorno «All Agemina sia¬ 
mo in sessanta dipendenti fissi 
e una quaranbna di contrattisti 
a termine - spiegano - Gli as- 
sesson alla cultura del Comu¬ 
ne, della Regione e della Pro¬ 
vincia ci hanno assicurato che 
non c'è alcuna intenzione di 
far chiudere il teatro Ma non 
capiscono che cod come si sia 
tacendo, allungando I tempi 
delle nomine, il teatro l’anno 
prossimo non potrà lavorare» 


E la Provincia 
butta in scena 
un «portaborse» 
targato de 


■■ E sulla scena dell'Ar- 
gentina arriva il «Portaborse» 
L'uomo della Provincia nel 
consiglio d'amministrazione, 
designalo len con i voti del 
pentapartito e queUi del Mo¬ 
vimento sociale, sqrà Giam¬ 
piero Oddi Sconosciuta per¬ 
sonalità che con il mondo 
dello spettacolo e della cul¬ 
tura sembra che abbia mollo 
poco a che fare «Segretano 
di sottosegretan democnstia- 
ni E l'unico litolodi Oddi per 
sedere all'Argentina,- accu¬ 
sano Pds, verdi e antiproìbi- 
zionisti - Questa nomina è 
tanto più scandalosa m con¬ 
siderazione del fatto che, an¬ 
che sotto le pressioni dell'o¬ 
pinione pubblica la Regione 
e il Comune hanno invece 
designalo persone comun¬ 
que di valore» Lo sconosciu¬ 
to Oddi siederà nel consiglio 
d’amministrazione a fianco 



L ingresso 
del Teatro 
Argentina 


degli altri 6 consiglieri desi¬ 
gnati dal Comune e dalla Re¬ 
gione Con la sua nomina, 
dopo quella di Antonio Ghi- 
relll. Dacia Marami, Diego 
Cullo, Arnoldo Foà, Antonio 
Della Valle e Pietro Camglio, 
li consiglio d’amministrazio- 
rie è al completo Nel prossi- 
rni giorni, dopo la riunione di 
insediamento i 7 dovranno 
scegliere chi di loro presiede¬ 
rà 1 organismo Poi, quando i 
partiu si saranno accordati 
sul nome del direttore artisti¬ 
co, che invece va scelto al di 


fuori della cerchia dei 7, do¬ 
vranno eleggerlo 
•La maggioranza di penta¬ 
partito ha votato un candida¬ 
to sprovvisto di qualsiasi tito¬ 
lo e competenza - accusano 
le opposizioni di sinistra - 
Mille motivi di serietà, quali¬ 
tà, opportunità, avrebbero 
consigliato una scelta dner- 
sa». Pds e Verdi avevano pre¬ 
sentato delle candidature al- < 
temailve. Il Partito democra¬ 
tico della sinistra aveva pro¬ 
posto li professor Ediuaido 
Bruno, docente ordinano di 


stona del cinema a La Sa¬ 
pienza I verdi Invece aveva¬ 
no candidato l’attrice di ane- 
ma e teatro e regista Lucia 
Modugno, sulla quale, nella 
seduta di ieri le opptMizìoni 
di sinistra hanno fatto con- 
vergeteiloro 17voti che però 
non sono bastab a contrasta¬ 
re l’elezione di Oddi «Lucia 
Modugno, - dicono Pds, Ver¬ 
di e AntiproibizionisL - 
avrebbe ben altnmenti rap¬ 
presentalo, anche per digni¬ 
tà del consiglio, la Ptovmcia 
di Roma» 


Ex Mattatoio 

Uno statuto 
per usare 
la struttura 


■1 Proprio un palo di gior¬ 
ni fa è adoppiata la polemica 
tra gli occupanti della Casa 
r dilla pace all'ex Mattatoio e 
I l’assessore al patrimonio del 
‘ comune Labellarte. Oggetto 
* del contendere era, natural- 
I mente, rutilizzo del Foro 
' Boario, un’area abbandona¬ 
la ta a se stessa dopo il trasloco 
t! del Macello in altra sede. 

Dopo la decisione del- 
ramministrazione capitoli¬ 
na di lasciare parte di questo 
vasto spazio alla «gestione» 
degli occupanti del cosid¬ 
detto Vilìa^to Ckiùale, que¬ 
sti hanno indetto per doma¬ 
ni un meeting «per restituire 
l’ex mattatoio alla città, per 
costruire un comitato che 
negarantisca l'uso sociale 
alfine di sbarrare la strada 
alla speculazione». 

Alle 18 00 si terrà, quindi, 
un dibattito al quale sono 
stati invitati il sindaco Carra- 
ro ed i rappresentanti del 
Consiglio comunale, provin¬ 
ciale e regionale Obiettivo 
dell iniziativa è quello ditra- 
sformare il Foro Boario in un 
centro interculturale perma¬ 
nente per la pace e la solida¬ 
rietà A conclusione del di¬ 
battito SI esibirà il gruppo 
reggae A/nca United 

Palestinesi 

' — 

;Festa in kefia 
a Pietralata 


■■ Il Centro Matafronu 
’ (via dei Monti di Pietralata, 
16) ospita già da tempo, nei 
suoi locali. l'Associazione 
culturale palestinese in Italia 
E per domani i seguaci di 
' Arafat che si trovano nel no- 
' stro paese hanno organizza¬ 
to una giornata densa di ap¬ 
puntamenti per conservare 
una cultura che rischia di 
scomparire Sarà un’occasio¬ 
ne di festa, un modo per in¬ 
contrarsi, tenere saldi i lega¬ 
mi con la terra d’onginc 
I Simbolo dell’iniziativa è una 
colomba bianca che vola sul 
^ tessuto bianco e nero di una 
kefia A partire dalle 15 00 e 
fino alle 20 30 sarà possibile 
degustare dolci c bevande ti¬ 
piche, ascoltare poesie in lin¬ 
gua e canzoni del folk pale¬ 
stinese 


Da domani all’Alpheus, nel quartiere Ostiense, il museo itinerante dedicato a Presley. 

Cadiliac-chitam e diamanti per Eìm 
In mostra tutto il kitch del «re del rock» 


Apriranno domani i banenti deir£7(;&^ Presley Ma- 
seum. La mostra itinerante, ricca di og(Ktti wpaite- 
nuiraf«re derfotk’n'rtìll»,'rimarrà aH’AI^eus fino ai 
26. Tra i cimeli storici figurano due Cadillac, una 
delle quali è a (orma di chitarra. E poi gioielli, chitar¬ 
re e gadget provenienti da Graceland, l’enorme villa 
del mitico cantante americano. 


OANIILAAMINTA 


H Per una decina di giorni 
Elws Presley. il re del 
rock'n'roil, avrà anche a Roma 
il suo museo A partire d,i do¬ 
mani, inlatti, e lino ai 26 l'Al- 
pheus (via del Commercio 32, 
nel quartiere Ostiense) or.plte- 
rà cimeli, gadgets e o^ltl ap¬ 
partenuti a 7’ie Pelvis, l'uomo 
che roteando U bacino come 
una danzatrice del ventre, 
sconvolse l'America Aveva 
una voce cakta, sensuale, trop¬ 
po «nera» per essere trasmessa 
dalle radio yankee. Eppure 
Presley. boicottato dai media 
all inizio della sua siraonlina- 
ria camera, è ancora nel Guln- 
ness dei primati per aver ven¬ 
duto oltre un miliardo Pi di¬ 
schi Niente male per un g ova- 
nollo nato In un piccolo e sco¬ 
nosciuto borgo del MIssiss pi 
Il «baraccone» messo in pie¬ 
di dalla Travet Music, la società 
che ha compi'rato direttamen¬ 
te dalla figlia e dalla vedova di 
Elvis li matenale m esposizio¬ 


ne, era già arrivalo nella nostra 
città due anni la »La mostra 
che si aprirà domani è però 
molto più ricca della prece¬ 
dente - spiega l'oiganizzalore 
Mauro Longhiri- e l'Alpheus è 
più adatto di Palazzo Brancac¬ 
cio che ci aveva ospitato 
nell'89» 

Tra le chicche» che i roma¬ 
ni potranno ammirare c è la fa¬ 
mosa Cadillac Flcdwood, un 
meraviglioso macchinone co¬ 
lor panna La chiave d'awia- 
mento è, naturalmente, in oro 
a 14 corali visto che il mitico 
•rocker* aveva una vera e pro¬ 
pria mania per il prezioso me¬ 
tallo giallo La leggenda narra 
che Elvis. poco pnma di mon- 
re, la vendette i>er la cifra slrrv 
bolica di un dollaro al Dottor 
Nick, suo medico personale. 
Assolutamente mozzafiato, 
quasi incredibile è l'alira vettu¬ 
ra che verrà esposta SI tratta di 
una lanlascienufica Cadillac, 
lunga dodici metri, di metallo 



dorato, incastonata di falsi dia¬ 
manti c a forma di chitarra. FU 
costrutta da un auo fan e Pie- 
aley, morto qualche mese pri¬ 
ma dell’assemblaggio definiti¬ 
vo della macchina, non riuscì 
mai a vederla. 

La mafflior parte di questi 
curiosi c bislacchi cimeli pro¬ 
viene da Graceland, la strava¬ 
gante ed hollywoodiana villa 
di Elvis che si trova alla perile- 
na di Memphis ed è tuttora 
mela di milioni di visilatori In 
uno dei bagni di questa reggia 
del kitch rappresentazione 
speculare dell immaginano di 
The Peluis, Il re del rock’n roU 
mori in perfetta solitudine, 
gonfio di psicofarmaci e ma¬ 
ciullato dalle esigenze dcll'in- 
duslrìa discografica che lo co¬ 
strìngeva a nbni parossistici, 
esasperati 

Dalle teche e dagli armadi di 
Graceland, Usa Morie Presley 
(liglia del •mito» ed unica ere¬ 
de di uno dei patrimoni più so¬ 
lidi d'Amenca) sta saccheg¬ 
giando buona parte degli aven 
del suo defunto papà La Fra¬ 
ne/ Musk ha già acquistato 
bracciali, collane e stelle da 
sceriffo in oro zecchino appar- 
tenuU» all'indimenticabile m- 
terpreie di Love me tender. 
«Abbiamo assicurato questo 
pkxolo musco per quindici 
miliardi - dice Mauro Longhin- 
c siamo in trattative per com¬ 
prare altro materiale apparte¬ 
nuto a mister Presley» Elvis, in- 
somma. continua ad essere un 



business Basta pensare che la 
versione ridotta di questa mo¬ 
stra, in meno di due mesi, è 
stata visitata da SS mila perso¬ 
ne 

A partire da domani, con 
orano non stop 10 00-1900, 
I Elvis Presley Muscum sarà a 
disposizione di tutti gli appas¬ 
sionali, dei cunosi e dei fans 


più accanili Magan, come ac¬ 
cadde a Palazzo Brancaccio 
ncll’89, CI sarà chi tenterà di 
corrompere i guardiani per po¬ 
ter sfiorare la chitarra Hag- 
strom o chi scoppierà In lacri¬ 
me alla vista di un pullover che 
in un giorno della sua breve e 
sofferta vita ITThe Pelvis indos¬ 
sò 



Ledue 
Cadillac del 
re del rock 


Little Tony, l'«urlatore romano», parla del suo idolo 
«Ai tempi di Claudio Villa lui ci ha ipnotizzati» 


Alla presentazione del 
Presley Museum non poteva 
mancare Utile Tony, il cantan¬ 
te italiano che più di ogni altro 
ha imitato ■ modi, lo stile ed il 
look del ere dei quattro quarti». 
Ciuffo appena impomatato, 
jeans sbiaditi e cinta boichiata, 
ecco arrivare r»urlalon‘» roma¬ 
no. colonna del rock’n'ipll ita¬ 
liano assieme ad Adnano Ce- 
tentano e Bobby Solo 
Come è nata la eoa passione 
pcraThePeMa»? 

Era il 1955 Io avevo quattordi¬ 
ci anni e dall America iniziava¬ 
no ad arrivare i pnmi dischi dei 
Plattcrs, di Utile Richard e, na¬ 
turalmente, di Presley Qui da 
noi andavano di moda Clau¬ 
dio Villa e Renato Carosone ed 


il «sound» di Elva fu come una 
boccata dan,i fresca per noi 
adolescenti dell epoca D im¬ 
provviso scopnmmo il gusto 
per la trasgressione, ci identifi¬ 
cammo con Marion Brando. 
James Dean e con quel can¬ 
tante che strillava più dei negn 
e muoveva il laacino come un 
forsennato 

Fu, iaaomtna, uiu «cottn» più 
per r bnnuiglae e per n look 
che per i contenuti musicallT 

Non è esatto In Presley te due 
cose viaggiavano parallela¬ 
mente Lui fu il primo a curare 
1 aspetto visivo della questio¬ 
ne Amare le sue canzoni si¬ 
gnificava amare anche le sue 
camicie a fiori, te sue divise da 
palco o le sue Cidillac 


É mai rioadto u vederlo In 
concertoT 

Si rS giugno del '72 al Madi¬ 
son Square Garden di New 
York. Fu uno show strepitoso. 
Chi altro avrebbe potuto per¬ 
mettersi di entrare sul palco 
sulle note di Also sprach Zara¬ 
thustra muovendosi come un 
feluio senza appanre ndicolo’ 
Eravamo in venticinquemlla c 
lui CI ipnotizzò Per questo la 
sua m<‘moria va salvata. Era un 
mago, era autentico ed i suoi 
oggetti parlano di sè Andare a 
Graceland, la sua villa, è come 
fare un viaggio a Disneyland 
Sono, poi, assolutamente con¬ 
vinto che non si drogasse I 
drogati non possono tenere il 
tempo e ricordarsi i testi delle 
canzoni come faceva lui 


Presentata ufficialmente ieri «Iceland», la prima pista olimpica della capitale, a due passi dal Palasport 

Pattinate mozzafiato sui ^accì dell’Eur 


Pattinare su ghiaccio adesso è possibile anche a Ro¬ 
ma. Ma non è mento del tempo, come qualcuno 
Ijotrebbe malignare, bensì di Iceland, un impianto 
sorto a poca distanza dal Palaeur Ufficialmente la 
pista olimpica - la prima nella capitale - è stata pre¬ 
sentata ieri, però è in funzione già dal 25 aprile e al¬ 
meno 8000 romani si sono cimentali con i pattini sui 
1800 metri quadri di superficie ghiacciata. 


ROSSELLA BATTISTI 


Una veduta delia pista del palazzo del ghiaccio all Eur 


■i Ulficialmenle è sialo pre¬ 
sentalo ieri, m,i «Iceland», algi¬ 
do regno per gli sport su ghiac¬ 
cio funziona già dal 25 aprile 
E grazie a un passaparola ra¬ 
pidissimo, sono almeno 8000 i 
romani scesi in pista e 15000 
gli spettalon, che si sono ac¬ 
contentati di restare in inbuna 
a guardare le evoluzioni più o 
meno leggiadre dei neo-paili- 
nalorì 


Carlo Casinghini - presiden¬ 
te dell associazione sportiva 
■Iceland» che ho realizzato 
I impianto con il patrocinio del 
comune di Roma e della Icde- 
razionc italiana degli sport del 
ghiaccio - non nasconde la 
soddisfazione per la struttura 
che SI avvia a essere il flore al- 
I occhiello della XII circoscri¬ 
zione Poco distante dal Pa- 
lacur. il bianco tendone della 


pista su ghiaccio fiorlKe sul Ia¬ 
to sinistro della Cristoforo Co¬ 
lombo accanto al capace par¬ 
cheggio della Slanda e ne! 
cuori degli impianti sportivi 
della Fcrratcllo Iceland è la 
prima pista olimpica di cui di 
spone la capitale «un sogno 
inseguito fin dal 69-aggiunge 
Casinghini - E una necessiià 
non soddisfatta dagli impianti 
dell hinterland, troppo scorno 
di da Ircquentarc in maniera 
continuativa» Adesso invece 
appassionati c amatori potran¬ 
no pattinare a volontà I orarlo 
per il pubblico prevede due 
turni nei giorni feriali, dalle 21 
alle 22 30 e dalle 23 alle 00 30 
e SCI turni durante il sabato e i 
giorni festivi dalle 11 del matti¬ 
no a mezzanotte c mezzo con 
intervalli di mezz'ora (il tempo 
necessario per ricostituire una 
superficie di ghiaccio leviga¬ 
ta) Ma dato il grande afflusso 
di pubblico verificalo in questi 


21 giorni di «prova», a partire 
dal 29 maggio verrà telituita 
anche una fascia pomeridiana 
per i giorni feriali dalle 17 30 
alte 19 L'ingresso in pista co¬ 
sta 6000 lire nei giorni lenali e 
8000 in quelli festivi mentre se 
non SI dispone di pattini pro¬ 
pri, il noleggio viene 2000 lire 
(1000 lire, invece, è il costo 
dell'affitto di un armadietto 
guardaroba) 

Fedele alla sua natura di im¬ 
pianto sportivo la pista ospite¬ 
rà corsi di danza, di pattinag¬ 
gio artistico e di hockey su 
ghiaccio -Per adesso - spiega 
Casinghini - non abbiamo po¬ 
tuto iniziare corsi rcgolan per¬ 
chè siamo alla fine dell’anno 
scolastico Ci limitiamo a pro¬ 
porre un corso generico di av- 
viamcnto al pattinaggio della 
durala di un mese Quello di 
aprile ha avuto un grosso suc¬ 
cesso e abbiamo ricevuto già 


duecento domande di iscrizio¬ 
ne per il prossimo che partità a 
fine maggio» La quota mensile 
è di 100 mila lire e include an¬ 
che Il noleggio dei pattini, 
mentre la lezione individuale 
costa 20 mila lire 1 corsi sono 
tenuti da insegnanti qualificati 
della federazione italiana sport 
del ghiaccio, dividendo gli al¬ 
lievi in fasce di età c di I vello 
tecnico 

Quest estate h pista rinarra 
aperta per la gioia di quanti 
amano le delizie invernali (per 
quanto te temperature di mag¬ 
gio Il abbiano ampiamente 
soddisfatti), ma anche p< r chi 
non sa come -f archeggiare» i 
figllolctti all'indomani della 
chiusura delle scuole Iceland 
sta progettando dei -pacclictti» 
estM da proporre ai ragazzi 
delle medie e di Ila quinta ele¬ 
mentare che prevedono un 
•tempo pieno» utilizzando, ol¬ 
tre alla pista da ghiaccio gli al¬ 


tri impianti spoitnn dalla pisci¬ 
na al c ampo di calcetto 
Il taglio agonistico di Ice¬ 
land SI misurerà in futuro con 
manifestazioni sportive a livel¬ 
lo regionale e la federazione 
ha posto favorevolmente gli 
occhi sulla pista come ipotiz¬ 
zabile sede per il campionato 
under 18 di hockey Prospetti¬ 
ve orgoglioso per un impianto 
mobile di 2600 metri coperti, 
di CUI 1800 di pista (60 x 30) 
che può ospitare fino a 400 
persone (500 in tribuna) eche 
può essere completamente 
smontato e rimontato ovunque 
in una diccma di giorni Corto, 
non SI ‘ratta di un vero palazzo 
del ghiaccio ma so si fosse 
aspettata una tale, improbabi¬ 
le a Roma, opportunità, gli ap¬ 
passionali dei pattini starebbe¬ 
ro nelle stesse condizioni dei 
musicolili Che aspettano an¬ 
cora li magnifico Auditonum 
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t l t i a o rto y. Vtaod tf'Mla. VAnno in scena 
due spettacoli di cabaret n primo (stasera), 
con la compagnia dntennurasii e la regia di 
SlMa MaicotuUio, racconta una Irenetica 
' tfpdMta in una rete televisiva commeiclale. 
‘ 7wT àeeoiKfe '(domani) i fiorentini Paolo Mi- 
"gOM e Anna MealU (vincitori dell’edizione 
dinsolnltaly’89) propongono sketches dei 
loro lepeitorio. Al Pailadium. 


Senta d’onore. Nella pissegna condotta da 
. Maurizio Costanzo e di scena Alessandro 
Haber, con sue perfonnance tcatral-televisl- 
ueclnemalograliche e improvvisazioni fuori 
'. . programma. Lunedi al ParioU. 

I glocollcrt della none. Si conclude la prima 
rassegna annuale di Scritture Italiane, a cura 
.di Mario Prosperi, con un'opera di Mario ,\n. 
gelo Ponchla (Premio Vallecorsi ISSO) di¬ 
retta da Domenico Mastrobertl, jn scena con 
Anna Masullo. I protaaonisii Scott e Zelda, 
l'uno appassionato e I altra fanciullesca, ri- 
. . cercano un comune senso nel preludio della 
.-One. Oa martedì al Politecnico. 


INinnc in bianco e nero. Collage di pezzi in 
. preaa aerini da Lucia Poli, interprete di vari 
peisonaggl, dalla delusa alla sadica alla sofi- 
sticata. In un'ora di spettacolo la Poli gkca 
col dìaadaltamento e la psicologia femmini¬ 
le. tra quotidiano e paradossale con buona 
doae di autoironla. Con musiche a cura di 
Jacqueline Perrolin, la protagonista monolo- 
: ga e canta con l'umorismo e l'arguzia abl- 
’ tuaU. Da martedì al Ghlone. 

VIcinL Uno sguardo indiscreto scruta i condo¬ 
mini nel loro vizi televisivi. Chi non sa rinun¬ 
ciare al quiz, chi alla partita, chi alla teleno¬ 
vela. Per la regia di Danila BlasI (su lesto di 
Alma Daddario) sono in scena fra gli altri 
Antonio Serrano e Paola Sammartino. Da 
martedì al Teatro al Borgo. 

B mare la teaca. Rebrattarl. Scritto, diretto e 
Interpretalo da Cesar Brie, Umore in lascaé il 
taoconto di un altore che risvegliandosi si 
scopre prete, con veste sacerdotale appesa 
a un albero. Inizia quindi un viaggio a riUoso 
nella propria esistenza, attraverso l'educa¬ 
zione cattolica, l'esilio volontario dall'Argen¬ 
tina, la acelta teatrale./hMmoriè uno spetta¬ 
colo di Koreja Ispiralo al Wo>’zedt di Buetn- 
ner, con cinque personaggi riottosi ed os-J- ' 
naU. Per la regia di Salvatore Tramacele, so¬ 
no in scena Sciano Bove. Maria Teresa Dal 
Pero, Tommaso Correale Sintacroce, Emilio 
Maitlnez e Teresa Ludovico. Da martelli 
' (ore 20,3Q'IT primo spettacolo e ore 22 il se¬ 
condo) all'Ateneo. 

Stolto de Cbccco. Ovvero il sogno di Anltn, 
come recita il sottotitolo. Scritto, diretto e in- 
teitoMiato da Ugo De Vita, lo spettacolo :ii 
tapnairaltlvfta teatrale di Checco Durante, 

> erède di Peuolini, nella cui compagnia recl- 
' I6dall920al 1928. Si ripercorrono le tensio- 
nJ Ira teatro dialettale e cinema, i rapporli 
col neoiekltsino. I mutamenti nella tradizio- 
ne romanesca; Con la partecipazione di Ani- 
. la Durante, sono in scena fra gli altri lsabell.i 
' Zucco e Agostino De Angelis. Da meicolecl 
' al Teatro RossinL 


Kca. ftosegue la seconda rassegna di testi 
leatraU, scritti e messi in scena dai parteci¬ 
panti al Centro suibile di drammaluigia or¬ 
ganizzato dal Ctm. I tre nuovi spettacoli pro¬ 
posti sono Vena comica di Ugo LuUy e Clau- 




musica 


bel rabbia e poesia 


■1 11 21 febbraio del 1965 la città di New 
York fu teatro di un'orribile assassinio. «Il 
predicatore nero Haji Malitc Et Shabazz si 
presentò alla platea con ii saluto musutma- 


gente rispose: Wa ateikum salaam, e con il 
tuo spirito. Era vietato fumare e cosi la co¬ 
lonna nerastra che si levò dalla coda della 
sala, dove nel passato i cattivi ballerini face¬ 
vano da tappezzerìa, spaventò lutti. L'orato¬ 
re non riuscì ad aprire bocca, due pistole e 
un fucile a canne mozze lo azziltirono per 
sempre. . ■ 

Malcom X, noto col soprannome di «Ros¬ 
so Detroit», leader nero d America, converti¬ 
to all'IsIam, era stato ucciso da altri musul¬ 
mani che lo consideravano un «traditore» 
perchè non insegnava più: «Tutti i bianchi 
sono diavoli». 

Uno deile figure di primo piano, che non 
credette al tradimento del grande leader, ma 
arui ne liricizzò i messaggi politici e sociali 
fu senza dubbio il sassofonista, pianista, 
compositore, cantante e drammaturgo sta- 


LUCAOIQLI 

tunitense Archie Shepp. Ed è proprio nel 
1965 che Archie presentò al pubblico la 
splendida e aspra Malcolm Semper Malcolm, 
grido di dolore e rabbia, attimo di lucida e 
provocatoria analisi in lingua |azz. Nel suo 
messaggio il binomio musica e politica fu 
fotte di quella rigorosità e tenacia che ne 
hanno fatto uno del più interessanti inter¬ 
preti neroamericani, m questo difficile pa¬ 
norama Archie ha saputo trovare uno spazio 
vitale, imponendo e legittimando le sue 
scelte. , ■ 

Ma si sa, gii anni modificano le cose, rab¬ 
bie e dolori lasciano il posto al puro placete 
e al bi^no di fate musica, una musica 
spesso ricostruita dalle ceneri del passato, la 
cui sostanza si afferma in continua espan¬ 
sione, di temi ed elementi stilistici fomiti dal¬ 
le più grandi voci del jazz: EUington, Monk, 
Mingus, Parker. Silver, 'Taylor e naturalmente 
Coltrane. Con la capacità, tecnica ed emoti¬ 
va. di Integrare nella sua esecuzione al sas¬ 
sofono molti effetti e risvolti eredilati dai 


maestri del tenore (Hawkins, Webster, Rol- 
Uns e Coltrane), secondo una conbinazione 
che gli è propna, che Intensifica i tratti speci¬ 
fici del suo sound: tono rauco e selvaggio su¬ 
gli attacchi, suono massiccio che scolpisce 
un vibrato dominalo in tutte le sue sfumatu¬ 
re, trasporto della frase fino allo stremo, bru¬ 
schi dislivelU di altezza, intensità e ritmo, ma 
anche una struggente morbidezza tessuta 
sulle ballad. approfondendo lo spirito e la 
lettera delle due facce del canto originale 
della musica neroamericana: il blues e lo 
spiritual. Appuntamento da non perdere, è 
senza dubbio quello di martedì al Teatro 
Brancaccio con il quartetto di Archie Shepp 
accompagnato dal fedele pianista Horace 
Parlan, dal bassisia Wayne Dockeiy e dal 
batterista Buster Smith. La serata vedrà an¬ 
che la partecipazione di un trio italiano 
d'eccezione con Franco O'Andrea al piano 
Giovanni Tommaso al basso e Roberto Cat¬ 
to alla batteria. Occasione per presentare in 
•anteprima» l’ultimo album che i he jazzisti 
stanno registrando proprio in questi giorni 
aMilano. , 


mjjj^ 

JLmabco caporali 

Sono vestite 
da partigiane 
le fatine 

della rivoluzione 


■■ •£ che siamo proprio tagliati fuoiV noi 
vecchia Europa^ fuori dalta fame, dal dolore, 
dalla memorìay fuori dal moto rivoluzionario 
della storia». Con questi versi termina Lo òe//a 
odcformenloni nef bosco, composizione politi¬ 
co-teatrale di Elio Pagllatani, ispirata alla fa¬ 
vola omonima di PerèauR. Doi^ una breve 
ap|>arizionc a Monterotondo, tre anni fa, l'o¬ 
pera (pubblicala da «Corpo IO») non è stata 
più rappresentata. Per la regin di Slmone Ca¬ 
rena (con scene di Mario Romano), andrà In 
scena domani (serata unica) al ^al 72. In- 
tcifireiano le fatine<anlastarie, qui vestile da 
partigiane In un paesaggio appenninico. Pa¬ 
trizia Bettini e Isabella Martelli. 

Rispetto al primo allesiimento che si svolse 
atl'aperto, dove accanto alle due giovani attri¬ 
ci figurava Victor Cavallo nelle vesti del sovra¬ 
no, sono scomparsi alcuni passaggi (la sfilala 
di moda nel «grande sonno», con i principi 
aspiranti al back») la musica di TschalkoskiJ e 
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Patrìzia Battini 
rfl"irj*U|rì protagonista 
deila «Beila 
' addofmentata 
r nel bosco»; 

In basso 
IH Lucia Poli 
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la struttura a forma di giostra che richiamava 
il monumento di Tatlln alla Terza Intemazio¬ 
nale. L'attesa di un evento rivoluzionario è 
ora collocala in un tempo preciso, la guerra 
di liberazione, contracndo la durata della piè¬ 
ce ad un breve e profetico dialogo sul monti. 
La recita sarà preceduta (stasera sempre ai 
Beat 72) dalla proiezione di tutti i nunieri di 
«Videoi», videorivista di poesia prodotta dalla 
«Camera blu» e diretta da Elio Pagliarani. 


dio Spadolii, Le parole come fine di Maria 
Antonietta Bcrtoli (per la regia di Roberto 
Azzurro) e La formicari Paolo Porasassi. Nel 
primo lavoro i virus divenuti personaggi alle¬ 
gorizzano i vizi e le contraddizioni del mon¬ 
do. Nel secondo si analizza la dipenderua 
d^ll stereotipi linguistici, tramite equivoci e 
giochi di parole. Nel tento gli acienziati si tra¬ 
sformano in formiche. Da mercoledì a do¬ 
menica al Teatro Aut Aul. 

Zoologia fantastica. La «Paradosso company» 
rlpresenta uno spettacolo ispiralo olle fanta- 
. aie del regista Massimo Talone, tra barboni 
. smemorati, ombrelli sdruciti e custodi del 
parco. Con mimo, danza, musiche e mac¬ 
chie, sono in scena Angelo Boggia. Luciano 
Miele e Alessandro Sabatini. Da giovedì a 
domenica al Teatro Argot 

Rasoi. Su brani, meditazioni e frammenti inedi¬ 
ti. monlati in forma rapsodica, dello scrìtlore 
napoletano Enzo Moscaio, dcbulia in prima 
assoluta uno spettacolo che vede Insieme i 
due registi dì Teatri Uniti, Mario Martone e 
Toni Servino. Come già in Partitura, .Enzo 
Moscato si richiama al conflitto tra la Napoli 
•ciltà-tribù», vagheggiata da Pasolini, e quel- j 
la traumatizzala del nostri anni. Sono in sce- ' 
na tra gli altri, oltre all'autore e ai registi, Li¬ 
cia Maglietta, Roberto De Francesco, laia j 
Fotte e Marco Manchisi. Da giovedì al Valle. 


4, «Is ENRICO GALLIAN 

La scultura 
dirompente 
e luminosa 
di Pericle F^zini 

■1 Pericle FazzinI molto prima del I93S, , 

Q uando Emilio Cecchi dopo la Quadriennale 
i Roma, si accorgesse di lui, aveva disegnalo 
la scultura. Veniva fuori dopo aver osservalo 

3 uasl lino aU’ossessione Amiro Martini e Me- ' 
ardo Rosso. Aveva anche carpito segreti a 
Vincenzo Gemilo, ad alcune sarabande di se- ; 
gno di Scipione: segni che poi digeriva for¬ 
zando la carta in quantità astronomiche. La 
scultura doveva essere capila prima dal dise¬ 
gno poetico che serpeggiava nell'animo: pri¬ 
ma nel colore della materia e poi si poteva 
tentare un suo innalzamento. La galleria «L’i- : 
sola» di via Gregoriana 5 da martedì lino alla 
fine di giugno olire la possibilità più unica che ' 
rara, esponendo una decina di sculture del 
Maestro, di verificare con gli occhi la Scultura 
Scultura piena di rammarichi, scivolamenti, 
impennale poetiche, veiso materico quasi la¬ 
vico dirompente e gli improvvisi bagliori, le 
accellerale luminose quando gli scatti del le¬ 
gno, del gesso, della creta riciiiedono pron¬ 
tezza e gran mestiere. Altrimenti lutto cade 


come nulla tosse. Altrimenti la resa alla scon¬ 
fitta diventa incondizionata. E la materia scol¬ 
pila per Fazzini era un materiale duttile, che 
doveva sentire la forza del poeta e non U caso 
a dominarla. Tre o quattro sculture gli agita¬ 
vano la mente: T«Assetato» di Martini, la «Ce¬ 
ra» di Rosso e il «Pescatorello» di Gemilo e for¬ 
se qualche frammento greco e qualche goc¬ 
cia di AIrics e prìmordialità precolombiane. 
Ma lui era già scultore. 


Cluseppe Cappelli. Galleria Asm Architettura 
Arte Moderna, via del Vantaggio. 12. Orario: 
' 17,30/20, chiuso testivi. Da lunedi. Inaugura¬ 
zione oro 18, e fino al ISgiugno. Con il titolo 
•Riapparìzioni dipinti e disemi 1985/1991» 
Cappelli rifacendo II lare si disperde nella ri¬ 
cerca dell'Identità deH'oggetlo. Suo preciso 
' scopo è ritrovate la perduta Attantìde del se¬ 
gno neH'affannosa e perduta condizione di 
chi in realtà vorrebbe verìticare se sia giusto 
o meno riceicare attraverso il pennello o se 
Invece sarebbe meglio travalicando la scrii- 
tura. dirìgeisi verso il ritorno ai primi venti 
anni di questo nostro Novecento. Appunto 
Novecento e Doditinsegnano. 

Cullfaenae Secchia. Càllerìa Pnttinari Amba¬ 
sciala del Brasile piazza Navona, IO. Orario: 
tutti i gioml dalle IS alle 19. Da lunedi, inau¬ 
gurazione ore 19, e lino al 31 maggio. Pittore 
Brasiliano di origine venda, di possenle le- 
valura timbrica e segnica evidenzia nello 
spazio la competizione meravigliosa che in¬ 
gaggiano le immagini quando si trovano in 
agone. 

Mari OrelU. Centro Culturale francese - Galle¬ 
ria di Piazza Navona. 62. Orario: tulli i giorni 
dalle 16,30 alle 20. Da giovedì, inaugurazio¬ 
ne ore 18, e lino al 23 giugno. Con II titolo ‘il 
segno, il corpo, Il segno» Orelli chiaroscura i 
frammenti di un desideralo corpo altro da 
se. scorporalo nell'attimo fuggente di un 


,. riaociuffalo desiderio proibito della nudità. 

; - CoifnpUee la grafite e le misure degli arti am¬ 
putati. 

Ser0o Pned, Criathuio Bortone. Opening 
Associazione culturale Sottoiraccia piazzale 
di Ponte Milvìo, 14. Orario: dal lunedi al ve¬ 
nerdì 11/13-16/20. Rno al 16 giugno. Due 
artisti di diversa generazione che, seppur 
usando mezzi espressivi diversi, si associano 

■■ nella comune disperata visione artistica: 
Pucci con la foto; Bortone con <atte da pa¬ 
rati» misurano cosi il liveito delfoggettiva 
opulenza del tare in una società definitiva¬ 
mente decorativa. 

Gino CbuameLCompIcsso Monumentale del 
San Michele via di San Michele, 22. Orario: 
9,30/13; 15/19 chiuso lestM e sabato pome¬ 
rìggio. Fino al IO giugno. L'artista fa proprio 
' il mondo ricco di fermenti scultorei che si è 
agitato nei primi del Novecento e nelTimme- 
dialo dopoguerra; è la trattazione del mon¬ 
do lanlaslico della geometria nello spazio, 
dell'Idea che può generare dalla lavorazione 
dei materiali, nella scoperta delle prìmordia¬ 
lità delTencrgia, che sollecitano lo scultore e 
; non la fittizia pervicacia del tratto unginale a 
tutti I costi. 

Nerlo Tebano. Associazione Intemazionale 
Arti piazza Sant'Ignazio, 170. Orario; 17/20 
dal lunedi al sabata Da lunedi, inauguraìrio- 


PASSAPAROLA 


«ItiiieFBri sdentUId, veri- 

Tica e proposte». Titolo deU'in- 
contro che si terrà og^, ore 

9.30, presso la Sala conferenze 
di Palazzo Valentìni (Via IV 
Novembre). Vetrantro lanciale 
nuove proposte per l'apertura 
dei primi due poli museali di 
«Musis», dedicati alla «Fisica» e 
alla •Storia della medicina». In- 
tetverrenno Luigi Campanella. 
EMa Perì e Epifanio Ciudice- 
nadrea. 

Adozioni a distanza in Su¬ 
dafrica. Iniziativa del Mo<ri- 
mento per i’autosviluppo inter¬ 
nazionale nella solidarietà: og¬ 
gi, ore 21, c/o la Cdie (Vìa Lui¬ 
gi Speroni 13-Tìburtìna Rebib- 
bia), verrà illustrata la campa¬ 
gna di solidarietà e contro la 
violenza in Sudafrica che pre¬ 
vede anche l'adozione, a di¬ 
stanza, di bambini di strada vit¬ 
time delTapartheid. In pro¬ 
gramma anche la proiezione 
di un dia-film e Tintervento di 
una operatrice sudafricana nel 
campo dell'infanzia. Informa¬ 
zioni ai telefoni 76.60.611 e 
50.32.758. 

CU è di acenaT I ragazzi 
deU'lUs «Einstein» di Pririuìvalie 
non avendo neanche un •mu¬ 
retto» dove Itrcontrarsl haimo 
deciso di riunirsi a scuola (Via 
Pasquale II n.237) e di fondare 
il «Teatro della relatività». Do¬ 
mani alle ore 21 si presentarro 
presso l'Aula Magna della 
scuola per presentare un «col¬ 
lage» di perù teatrali di autori 
famosi (PitaixleUo. GoldonL 
, Shakespreare. lonesco e altri). 

■Mldopolls»: circolo deOa 
■ ' ' Lega per l'ambiente che cifre 
una visita guidata ai Mercati di 
Traiano (ingresso via IV No¬ 
vembre, di fronte at cinema 
•Rialto») per domenica, ore 

10.30. Maria Luisa Bruto Uhi- 
sherà i monumenti alternan¬ 
dosi ai dirigenti del cimrloche 
descriveranno le fasi operative 
della gestione dell'oasi felina 
ivi stanziata. 

D venerdì delia «Lipu». Og¬ 
gi alle 18, rrella sede dì piazza- 
leCìodlo 13. verranno proletla- 
te diapositive sul Kenia, «Viag¬ 
gio nei parchi nazionali». Com¬ 
mento di paolo Rota. Per do¬ 
menica invece, alle ore 10, la 
delegazione Lido di Ostia, ha 
organizzato la liberazione di 
uccelli rapaci ed acquatici feri¬ 
ti dai hxili dei bracconieri e 
«riabilitati» ai voto. 

■nnferla allegra». Il Orco- 
Io della Lega Ambiente orga¬ 
nizza per domenica una escur¬ 
sione eco-micologica al Salto 
della Capra. Appuntamento 
per le ore 9 a CastelgluUam. 
Stivali e pranzo al sacco. Inior- 
reazioni e prenotazioni al td 

94.12.648, 78.90.71 e 

4S70.7I8. : 

Iniziativa CrL L'associa¬ 
zione donatori di sangue an- 
rdie quest'anno ha ottenuto 
per il periodo I-IS settembre 
sogglomi gratuiti In vari cam- 
Pericle FazzinL peggi italiani per donatori e fa- 
«Oonnacon miliatL Chi è interessato alllrti- 

drappo«1960 ziativa telefoni il venerdL ore 
(bronzo) l5-l7,aln.S3.1S.7S0. 


. neore 18, e fino al 1 giugno. Omaggio a Se^ 
gei Paradjanov, La legenda rtella fortezza 
di Suram è il titolo deTfilm rtiie ha ispirato 
Tebano che rrosl ha voluto onaggiare, e txm 
è la prima volta, un artista di altra atte. Oprèe 
lotti realizzate a termica mista che si sbizzar- 
risetmo ria sole per arrivare al curtre della 
pellkrola «rive ha stimolalo il pennello e gli 
sirumentidi rappresentazione del pittt>- 
re.Tijtti i presentatori in cataltrgo lo inrlicai» 
come un adonchiscione della pittura». 

Fabio Flacrrpo. Galleria San Carlo via di S. Gia¬ 
como, 28. Orario; 10/13-16/19,30. Fino ai 
30 giugno. In^nante di Educazione Artisti¬ 
ca. formatosi culturalmente alTAccarlemia 
di Belle Atti di Firenze l'artista che ha per 
ideali maestri MichelanMio, Picasso e Pazzi- 
ni e come scrive Maurizio Corgnatl nella pie- 
sentJizione,rìchiami a Matisse, Cèzanne, De 
Kor>ning(...) richiami a Pollaiolo, a Bocttioni 
per la lorsioive dei corpi. U dinamismo pro¬ 
rompente, i colori vividi e impcrìosL inaspet¬ 
tati dei su<3i rralciatorì», dimostra rii posserle- 
re roloixlità professionali e temi rii sicuro 
successo nel campo rlella pittura. 

SBvIo Curatolo. Calieria d'arte Spazio Visivo 
via Anrelo Brunetti. 43. Orario: 16,30/1930. 
Fino al 20 maggio. Antologica di quarlri e 
' scuHure: apparenze inriecilrabilì nella tradu¬ 
zione ideativa nei materiali cogliendo Tatti- 
' mo fuggente delTimmagine. 


28 


rUnltà 

Venerdì 
17 maggio 1991 

































I dischi deila settimana 


1) R.e m, OutofTìme^’ea) 

2) Rain TVee Crow, Kaìn Tree Crtm (Virgin) 

3) Sonic Youlh. DirtyBooIs |.Geffen/3niflArlol^ 

4) Unton KwesIJohnson, 77i78sV)Y»nes(Fnac/GoodStulO 

5) Isola Posso All Star, Stop elpanico (Isola nel Cantiere) 

6) DeLaSoul,OeZ,aSi>ut(!sdeod(TommyBoy/F1\‘ng) 

7) Inspirai Ctiipets, 77re^eastlnslae(Mute/Ricofal) 

8) Swans, Vthile tight from thè moulh of inhnify (Voung God 
Ree ) 

9) Coll, Loue'sseaets domain (Torso) 

10) EMsCosttHo.MtgAry liAeo rose (Wea) 


EMsCostsM 


AeuradiDisfiinzioniMutieali, via degli Etruschi 5 


NTEPRIMA 


Francesco Alberoni 


I libri delia settimana 

1 ) Alberoni, Cli invidiosi (Garzanti) 

2; Del Noce, Bagdad (Nuova Eri/Mond adori) 

3) Tabucchi, L'angeto nero (Feltrinelli) 

4) Piattelli Palmannl, to£)og/(od< studiare (Mondadori) 

5) De Crescenzo, Eiena, Pena amore mio (Mondadori) 

6) Aa Vv, VhsFitm • Guida 1991 (Nuovii Eri) 

7) Unch, li diano di Laura Palmer (Sperling) 

8 ) La Capria, Capri e non più Capri (Mondadori) 

9) Smith, Cacciatori di diamanti (Longanesi) 

10) Kiplmg, L'uomo che uo//e essere re (Selleno) 


A cura deità Libreria Croce, Corso Vittorio Emanuele IS6 


riASSICA 

ERASMO VALENTE 

La biblica «Scala 
di Giacobbe» 
in un sogno 
di Schoeaiiberg 


Quaranta anni dalla molte: 13 luglio I9SI Di> 
clamo di Arnold Schoenberg (nato II 14 set¬ 
tembre 1874), Il compositore che deve anco¬ 
ra avviare la lunga vita racchiusa nella sua 
musica. L'Accademia di Santa Cecilia contri¬ 
buisce a questa nascita nuova di Schoenbeig. 
Da domenica a martedì. nell’Auditorio della 
Conciliazione (teniamocelo caro, poche sa¬ 
ia dlKicite averne un altro), vena Innalzata 
•La scala di Giacobbe», un grande oratorio di 
Schoenbeig, lascialo Incompiuto nel 1917 e 
sistemato, poi, per l’esecuzione da un ex al¬ 
lievo del Maestro. Pur ritornandoci sopra pio 
volte, Schoenberg rinunziò all'Idea di portarlo 
a termine, in una particolare situazione foni¬ 
ca, che prevedeva mastodontici interventi di 
cori (oltre settecento cantori) e strumenti 
(circa trecento). L'oratorio liilette momenil 
biblici e nfeiimenti a romanzi (•SéraphRasdl 
Balzac) e drammi (aOlacobbe lotta» di Strind¬ 
berg) interessati al misticismo e alla teosofla. 
Dice la Bibbia (nel •Pentateuco»), «Oiacobbe 


Santa Cedila. Domenica aOe ore 17,30. lunedi 
alle ore 21 e martedì alle ore 19,30 all'Audi¬ 
torio di via della Conciliazione Aldo Ceoca- 
10 , con otto solisti di cantok con e orchestra, 
si avventura nel grande matoiio di Schoen- 
' berg, «La scala di Giacobbe». Alle ore 11.30- 
domenica - sempre neB'audltoiio della 
Conciliazione, Mario Bortoloito IntrodunA 
, aH'ascolto di questa «rana» compoddone 
' delgrandecompositoievlenneae. 

Baathoiwn alla HhnswiiIcsL lunedi alle ere 
- ->{1, RudoU Buchbinder, prosegueMOON*'' 
r>iniegcale» delle Sonale di BecOrousii. (a 
ascoltare quelle op.2,a3:49, n. 1,81; 10. h. 
3el01. 

Vatllval del davlcembalo. S conclude do¬ 
mani. alle ore 21 (all'Interno del Palazzo 
della Cancolleila). con Kenneth Weiss: sei 
Sonate di Scarlatti e due Concerti di Bach 
peroembalo e orchestra: Bmw IOS2e lOSS. 





sPanaeda» e i glovanL •Maiafona» di giovani, 
oggi in Palazzo Barberini Suonano ftt aOievi 
del Conservatorio di Catania (alle ore 17), 
Benevento (alle 19), Potenza e L'Aquih 
(ore 20,30). Tutti impegnati nella lassegna- 
~ concorso, promossa da •Panartis Musica 
•91». 

tastai S. Angelo. Domani (ore 17J0) musi-. 

che di Alblnonl Vivaldi e Locatelli a conclu- 
' sione del ciclo sul Barocco italiano, curato 
dal violinista Aldo Redditi Si alternano con 
Redditi nelle esecuzioni il violinista Marco 
, Scrini Valeriano Taddeo (yiolonoello) e 
Fernando De Luca (cembalo). 

Sinfonie di Mozart. Termina il ciclo diretto da 
Peter Maag al Foro Italico. Oggi alle ore 
18,30 (K. 76.134,297,128 e 38S); domani 
alle ore 21, le due Sinfonie •Lambacher» e 
quelle K.I34 e 38S. 


\^PAOLAI)ILUCA 

Da P^gì a Cracovia 
Kieslowski 
insegue 
Veronica 


La doppia vita di Veronica. Regia di Ki^sztof 
Kieslowski, con Itene Jacob e Philippe Vol- 
ler Italia. AlcinemaMignon. 

Kieslowski, Il regista polacco applaudito 
da pubblico e critica nelT89 per la sua inte¬ 
ressante opera mtitolata II Decalogo, presen¬ 
ta in questi giorni a Carmes il suo ultimo film. 
Ispirato al nono comandamento del Decalo¬ 
go, La doppia vita di Veronica ne è in qual¬ 
che modo la prosecuzione. Anche qui inlatti 
le due protagoniste, interpretate dalla stessa 
attrice, sono cantanti Entrambe orfane e 
giovani madri le due dorme sono l'immagi¬ 
ne speculare I una dell'altra, ma Weronlka 4 
nata in una cittadina dell’Est mentre Veroni- 
que nella provincia francese, Otetanti e sco¬ 
nosciute fra toro, le due ragazze vivono le 
medesime situazioni ma solo una riesce a 
- realizzare i suoi sogni •Credo che la vita di 
molti sia segnata da indizi misteriosi che 
t spesso non comprendiamo - spiega il regi¬ 
sta - te coincidenze perù non accadono a 


sogno- ed ecco una scala appoggiata sulla 
terra, la cui cima toccava il cielo, i:d ecco gli 
angeli che salivano e scendevano per la sca¬ 
la L'Eterno stava al di sopra di essa» Questa 
pressoché sconosciuta •Jakobsleiter» contie¬ 
ni) momenti bellissimi e un lungo passo con 
voce femminile, che sta alla base di tante 
esperienze di nuovi compositori che non 
h.umo mal rivelato la fonte delle foro Inven¬ 
zioni 


L'Aram al San Mkliele. Mereoledì alle ore 
1730. musiche strumentali ttallane di rara 
eseciólone un Quartetto di Bazzlnl due 
pezzi per violino e pianoforte di Martuod e U 
Quintetto di Sgambati Ruggero Ruocco, pia¬ 
nista che poi mterviene nel concerto, illustra 
il programma. 

Mantnaia al Brancaccio. Coro e orchestra del 
Teatro delTOpera, diretti da Silvano Cord, 
eseguono al Brancaccio, domenica alle ore 
II, musiche di Haydn. Partecipano Agnese 
'. MBevid' Mìtevr»-(vlollno) e Mauro Maur 
(tromba). 

Teatro iGhlone. La Cooperativa vLa Musica» 
presenta, lunedi alle ore 2030, li Quartetto 
di nauti •Llysse», impegnato In composizioni 
del nostro ten^ (jiovedi alle ore 21, Il pia¬ 
nista Roberto Parrazzani replica il programa 
(Mozart c Chopin) eseguilo domani a Sa- 
crofano. 

Intorno a Roma. Come si diceva pIQ sopra. Il 
pianista Parrazzani, livomese, suona Mozart 
e ChopIn, domani alle ore 21, nella chicaa di 
San E lagio, a Sacrofano Nella Sala Consilia¬ 
re di Nettuno, domani alle ore 21, la pianista 
Marina Croco e l'attore Fabrizio Salvetori so¬ 
no i protagonisti di un programma intitolato 
•Musicalità poetiche» C'è un incontro Cho- 
pin-D'Annunzio La prima «Ballata» di Cho¬ 
pin è preceduta dalla dizione delle poesie 
•L'onda» e •La pioggia nel pineto» La secon¬ 
da e la terza sonowtrodotte dai versi della 
poesia •Meriggio». •La motte del cervo» pre¬ 
cede la Ballata n. 4 A Latina, un eliclo di 
concerti promosso dal Conservistorfo, inseti- 
sce la citté nelle celebrazioni mozanlane. 
Martedì Mareello CaiKi (violino) e Gianni 
Antonloni (viola) eseguono la Sinfonia con¬ 
certante K. 364, mentre il pianista Alberto 
Pomeranz sarà alle prese con il Concerto K. 
S9S. L'orchestra é diretta dal maestro Sergej 
DIaeenko. Alle ore 21, al Teatro Comunale 
(via Umberto I). 
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Bill Morriss^ 
un antieroe 

A? nella scena folk 

Sch 06 nb 6 fB • 

amencana 


■■ «La sua voce ha movenze misteriose ed 
uniche mentre le parole delle sue canzoni vo¬ 
lano come fossero farfalle e pungono come 
api» Questa è una delle tante .immagini» usa¬ 
te dalla stampa mondiale per definire Bill 
Morrissey, glowissimo cantautore america¬ 
no É un artista semi sconosciuto al grande 
pubblico nonostante possa vantare un curri¬ 
culum di tutto rispetto con tre album all'atti¬ 
vo, nell'ultimo del quali figura perfino Suzan- 
ne Vega come seconda voce Morrissey pro¬ 
viene dal New Hampshire ed è uno dei «florl 
all'occhiello» delta scena folk statunitense. 
Possiede un estro compositivo semplice e li¬ 
neare che gli permette di confezionare brani 
deliziosi, dall'incedere fascinoso che assomi¬ 
gliano a piccoU quadretti di vita quotidiana, li 
songwriter canta e racconta le storie della 
•worklng<lass» americana con piglio brioso, 
spesso polemico e mai consolatorio. A suo 
modo imehe BUI è un anti-eroe, ombroso ed 
eccentrico come Tom Waits (al quale di tre- 
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l'smsticino 
Bill Morrissey 
inconcsrto 
lunadi 

al Folkstuitio 


Tallita UkaraiB- giovedì al Teatro Tenda a 
Strisce (via Cristoforo Colombo) Nata a 
MOnster, in Germania, ventidue aiuii fa, miss 
Tikaram esplose come lenomino canoro 
nelI'SS Di quel suo album di debutto Intito- 
latoAnoienrAearrsi fece un gran parlare Vo¬ 
ce profonda, quasi tenorile, Tanlta sbaragliò 
classifiche e «plsy-list»con un singolo accat¬ 
tivante come Twist In my sobriely. Imper¬ 
meabile alle acaae di essere un •prodottoda 
studio’, la canlauirke tedesca ha da poco 
sfornato fooY&orfy IsA/we/, il suo terzo ota». 


Bill 41 

che senza però approfondire nessuna delle , 
tematiche sonore che contempla. 

SOvnna Uenrt) mereoledì ore 21 al Glauco 
(via Perugia, 24) La cantante, piuttosto fa¬ 
mosa nel circuito »emico» per l'appassionata 
riproposizione dei canti albanesi, questa vol¬ 
ta terrà un concerto tutto dedicato alla musi¬ 
ca napoletana La Ucursi si cinnentetà in un 
repertorio di antichi brani partenopei per 
pereorrere insieme al pubblico mezzo mil- 
Icnnlo di musica, dal 1200 al 1700 Accom¬ 
pagnala dal chitarrista Sergio Saracino, Sil¬ 
vana interpreterà un folto gruppo di «viila- 
nelle» cinquecentesche ed una serie di pezzi 
arcaici 

ElvIsPrealeyMiiseiiin. da sabato ISIlnoado- 
nienlca 26 alTAlpheus (via del Commercio 


Irsna Jacob nel film «la doppia Vita di Veronfc»» 


tutti bisogna meritarsele nel bene e nel ma¬ 
le». 

lo e alo Bnck. Regia di John Hughe^ con John 
Candy, Amy Madigan, Jean Kelly, Macaulay 
Culkln e Caby HoTimarr. Usa. Da oggi al ci¬ 
nema RougeetNoire 

Tre nipoti e uno zio molto stravagante so¬ 
no i simpatici protagonisti di questa brillante 
commedia per famiglie II piccolo Macaulay 
Culkln, la baby star del momento già ap¬ 
plaudita nel fortunato Mamma ho perso l'ae¬ 
reo, recita accanto a due pestifere bambine 
Scapolo spensierato. Il povero zio Buck si 
trova Improvvisamente alle prese con le ba¬ 
nali questioni domestiche- pappe, bucati e 
festicciole Ma se tre scapoli non riuscivano 
a stare dietro ad una sola neonata, lo zio 
Buck ha due problemi in più. Con il suo spi- 
rito di adattamento, la sua simpatia e soprat¬ 
tutto con tanto affetto, l'imbranato zio riusci¬ 


nienlca 26 alTAlpheus (via del Commercio 
38 Orario dalle 10 alle 19 00) Ritorna, anic- 
chito di materiale, il .baraccone» di oggetti, 
clanfnisaglie. oadgets e pezzi storici appar- 
tcnuO ad ElvisPtesIw, il leggendario cantan¬ 
te americano. Per chi amaluffarsi nel mon¬ 
do dorato e kitch del mitico The Pelvis, que¬ 
sta è l'occasione giusta, li museo itinerante 
aniva direttamente da Craceiand, Thollf- 
woodiana villa alla penferia di Memphis di 
prtrotietà del re del rock'n'roll L'attrazione 
maggiore è la Cadillac Fleedwood color 
panna con accensione In oro che Presley, 
poco prima della motte, vendette per la cifra 
simbolica di un dollaro, al suo medico per¬ 
sonale. Nella sala delTAlpheus sarà esposta 
anche una seconda Cadillac a forma di chi- 
tana e lunga 12 metri E poi la chitarra .Hag- 


rà a superare a pieni voti anche questa diffi¬ 
cile prova. 

Carobliw (Mgky. Regia di Simon Wincer, 
con Tom Selieclc. Laura San Giacomo e Alan 
Rickman. Usa. Ai cinema Reale e Atlantic. 

Un wester australiano, o meglio ambien¬ 
tato nel grande continente intorno al ISSO. 
L'affascinante Magnum dei telefilm è qui un 
tiratore scelto che dalTAmerica arriva in Au¬ 
stralia rispondendo ad un annurreio Intema¬ 
zionale CM sembra fatto apposta per lui II 
ricco proprietario temerò, EUlot Marston, 
cerca Infatti giovani pistole per eliminare 1 
dingo, feroci cani selvaggi Appena sbarcato 
Quigley viene coinvolto m una rissa e cono¬ 
sce cosi Crs:v Cote- un* prostituta graziosa 
esvampita SubitodoposcoprecheUpoten- 
te Marston non vuole eliminare del cani ma 
degli esseri umtmi Quigley rifiuta deciso Tin- 
canco, ma non sa di essersi messo in un ma¬ 
re di guai Lo spietato Marston ha infatti ordi¬ 
nato ai suol uomini di catturarlo insieme a 
Cora e di condurli nell'entrolerra per lasciarti 
itenza via di scampo 

La czcatnra del dmltera. Regia di Ralph 
.S Singleton, con David Andrews, Kelly Wott. 
Stephien Mach! e Brad Dourif Usa. Da oggi al 
cinema Royal 

Il amllero del titolo è In realtà il labirintico 
sotterraneo di una vecchia filanda situata In 
una sperduta località del Maine, abbando¬ 
nala da decenni al degrado e al ratti Quan¬ 
do viene decisa la riapertura della filanda 
una squadra di operai viene ingaggiata per 
ripulirla ed eliminare I viscidi ratti Ma una 
strana creatura ha scelto quel luogo come 
sua dimora e non vuole affatto abbandonar¬ 
la Il turno di nette si trasfonna in un terribile 
incubo dal quale sembra impossibile sve- 

S liaisi Presentalo al lestival di fantascienza 
i Bruxelles e di Madrid, Il film è tratto da un 
racconto di Stephen King che fa parte delia 
inquietante serie intitolata A volte ritornano 


quente lo hanno paragonalo), passionale e 
•verace» come il primo Spnngsteen, poetico e 
lirico come il miglior Dylan Accompagnato 
dalia sua chitarra, Momssey sarà in concerto 
lunedi sera, alle 21 30, al Folkstudlo (via 
Frangipane, 42). Nonostante l'aspetto di se¬ 
mi-garage, il locale di Giancarlo Cesaronl 
continua con succes.so la propria coraggksea 
programmazione per revitare di diventare sc^ 
io una memoria storica» 


strom», la stella di sceriffo, i gioielli in oro, gli 
abiti di Kena, le foto scattate durante il seivi- 
zlo militare e mille altri cimelL 

TaxL martedì al Bolidò (ex Black Out - via Sa¬ 
turnia 18) Arrivano da Seattle e sono la 
punta di diamante della Sub Pcp, l’etichetta 
discografica americana specializzata nel 
promuovere i suoni granitici e violenti del- 
Thardcore Dal vivo iTad sono peggio di 
un pugno olio stomaco punk, screzi nimori- 
sticl, Msato metal ed una tonnellata di watt 
•sparati» ad un volume impoasibile. Dedica¬ 
to agli intiansigeinleaglloliranzisiisi>^i::a.-.c r 

Qnllt stasera al Teatro Ateneo (Ingrasso gratui¬ 
to). .Qullt è un testo teatrale con musica 
scritto e messo in scena da studenti, docenti 
e amici del dipartimento di Artistica de La 
Sapienza che collaborano allAppalachlan 
Project» Il lesto dello spettacolo è cosdluito 
da citazioni ed interviste raccolte nelle con¬ 
tee minerarie del Kentucky e in particolare 
ad Karlan Country .luogo Insieme mitico e 
duramente reale nella storia dell'organizza¬ 
zione operaia americana», il folk e. quindi la 
musica, entrano nella peiformanca altraven 
so le canzoni di Ogan Gunning, Molly Jack¬ 
son e Rorcnce Reece Ma Quitte andre,so¬ 
prattutto, una stona .viva» che parla di con¬ 
traddizioni, del rapporto intenso e difficile 
con la natura e di una comunità solidale e 
radicata. Il senso di questo lavoro, comun¬ 
que, non è solo documentaristico visto che è 
un Intervento sulle condizioni di vita e di la¬ 
voro nelTuniversità. 

Eiqrlolted- giovedì ore 20 Campo Sportivo Mat¬ 
tel (cBpo1inameltò<A»Anagnina).Dopoun 
lungo silenzio, riemergono dalle »teitebia» 
gli Explolied, ^ppo punk inglese che furo- 
reogió nel penodo a caivallo Ira gli anni '70 e 
'80 Saranno preceduti da tre rock-band ca¬ 
pitoline i Senza Ritegno, I Fkurs du Mal ed I 
Rotien Out Parte del ricavalo della serata an¬ 
drà a coprire le prime spese per Tapeitura di 
una fondazione che si occuperà delle vio¬ 
lenze sessuali contro le donne. L’Iniziativa è 
curata dalTawocata Logostena Bassi e dol 
Donna Club 
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Tommy Flanagan 
al Music Inn: • 
pianismo moAido 
e d'alta classe 


■1 Tommy Ranagon è un signore di sessan- 
t'anni con alle spallls quattro decenni abbon¬ 
danti di jazz Con il pianoforte, dal sound raf¬ 
finato e magkro, si è distinto in moltissimi 
gruppi e incisioni II suo primo importante 
esordio lo ha latto al fianco dell'indimentlca- 
blle Dexter Gordon. Nel I956ècon Oscar Fet- 
tlford a New York poi Ano al 19S8, con il 
trombonista JJ. Johnson in seguito forma un 
primo tno, ma diventa famoso soprattutto co¬ 
me accompagnatore di Ella Rtz^raid. Lavo¬ 
ra anche come dinrtiore musicale di Tony 
Bennett Accompagna molti big, tra cui Co» 
man Hawkins. John Coltrane, Miles Davis, 
Tad Jones, Miti Jackson, Kenny Dorham e 
Sonny Roliins. dando un’apporto determi¬ 
nante nella riuscita delle foro incisioni grazie 
soprattutto esecuzioni sciolte e sempre perso- 
nalizcate. Negli anni '80 lo troviamo in organi¬ 
ci molto dhem ad esemplo con James Moo- 
dy e George Mraz, o in duo pianistico con 
Hank Jones, suo «omplice» da lunga datrt 
Ranagan evita di usare qualsiasi effetto di- 


Mnalc bm (Largo dei Fiorentini 3. 
tei 6544 934). Stuera (ore 2130) concetto 
straordinario con il trio di Tommy Flanagan. 
Domani altro appuntamento di rilievo con il 
quartetto del contntobasslsta Riccardo Dal 
Fra affiancato da Eric Batret (sax tenore), 
Danilo Rea (piano) e PeterGrltz (batteria). 
Del Fra proprio al Music Inn iniziò a suonare, 
pnma con l'amico-pBiiDn Pepilo Plgnatelli e 
poi con tutu i grandi del jazz italiano e ame¬ 
ricano (Alt Farmer, Kay Winding eoe). 
Adesso la sua maturità è piena e suona mot¬ 
to Ejypiòprte T ioesrumma toumèeWEu- 
ropa che lo ha portato anche a Roma. La cit¬ 
tà, infatti, lo ha .peiso» avendo II musicista 
scelto Parigi come luogo di residenza e di la¬ 
voro. Proprio in Francia il suo .A sip of your 
touch» è stato premialo nel 1989 come mi¬ 
glior dixo jazz delTonno. 

Scnola popolare di nuraiai di Testacelo 

(Via Galvani 20. tei 57.57940). Prosegue 
con pieno successo la rassegna oazz e...mu- 
sica dal vero» iniziala a metà febbraio. Do¬ 
mani sera nella sala Concerti, ore 2130, di 
scena lo 41pace lazz trio» di Enrico Pieranun- 
zl, grande pianista e compositore di Kuola 
europea. A .stretto contatto» il fedelissimo 
Enzo Retropaoli al contrabbasso e Fabrizio 
Sferra alla batteria. Lo .Space» - leggiamo - 
»è una delie più interessand fonnazioni tra 
quelle che operano oggi nella capitale (me- 
dire in Europa - ndr) e nasce dall’incon¬ 
tro fra tre musicidi che harmo contribuito a 
quella rfcerca che viene definita del Jazz 
’made in Italy* : uno stile che, pur legato al 
linguaggio afroamericano, percorre strade 
- originali ed inedite». 

Big Man» (Vicolo 5 Francesco a Ripa 18, tei 
58 12 SSt). Domani (ore 21 30) serata di 
grande Jazz con la formazione tedesca £ig 
Band FTeiburg Universltaal», 20 elementi ca¬ 
peggiati dal pianista e arrangiatore Thomas 
Bauser. In lepeitoilo molli standards anan- 



II pianista 
Tommy 
Ranagan 
stasera 
al Music Im 


rompente o aggressivo, mantenendo inweoe 
ben salda la sua lettura ricca di inteligenleile- 
ticatezza. Di alta tenuta e di estrema tenetes- 
za nelle ballod, Ranagan mette a punto una 
base nimica magistralmente elaborata, sem¬ 
pre sicura e senza forzature, prediligendo una 
nota sottile più che appoggiala. lltnodfTom- 
my Ranagan, compito da Giovanni Tom¬ 
maso al basso e Roberto Gatto alla batterio, è 
in concerto questa sera ai Music Inn di Lar^ 
dei Fiorentini. 


giau e alcune rromposlzioni orfgJnall Questa 
band tedesca si esibisce stasera e poi dome¬ 
nica a Monte Porzio Catone nella rassegna 
«Piazza Grande» Martedì e mercoledi rock- 
blues con i bntannici »Mad Dogs», giovedì la 
•Alean soul band» del batterista Afossandro 
Gigli da Wiihers a Collins, passando per Jra» 
teau,lsarthWind&Firee .chi più ne ha pU 
ne metta. 

Alphena (Via del Commercio 36» lei 
57.47.747). Stasera alla sala •Missisi^ppi» la 
•Tankio Band» (replica domani) takiiwncn- 
te diretta da Riccardo Fossi plarusta, tasUerl- 
sta e compositore di razza, che iti avvale di 
nomi forti (Sandro Sana al sax alto, Torqua¬ 
to Sdrucia al sax baritono, Michel AurJisws al 
sax soprano) Alla 'Danubio», invece, è di 
scena oggi e domani Joe Oforio, fai fato con 
Francesco Puglisi (contrabbasso) c daiidio 
Rizzo (batteria). Diono è consideralo sia 
dalla criuca che dai musicisii un autentioo 
precursore della chitarra moderna, un inno¬ 
vatore dolio stile impeccabile e motto «o- 
piato». Suona dagli anni '50 e nel suo cam¬ 
mino in terra americana cl sorw numerose, 
pregevoli frequenze* Stan Cete, Oiz^ Gllle- 
spie.Fieddie Hubbard, Stanley Turrentine e 
La vocalis Anita 0 Day. Martedì altro appun¬ 
tamento di rilevo (sala Mississippi) con gU 
•Electric Dream» del sassofonùa Antonio 
Apuzzo occasione per presentare l'album 
•^lle antiche» della Splasc(h}. Dd groppo 
(un sestetto) fanno parte musicisti di note¬ 
vole iiveiio, come Antonio Onorato alla chi¬ 
tarra (un methenyano puro) e Roberto Afta- 
mura tùia batteria. 

Altri locali «Altroquando» di Calcata Vecchia 
presenta oggi e domani (ore 22). per la ras¬ 
segna >001 blues al rock) ilttlodiAlexBrtttt. 
Al «Classico» di via Li betta domenica e ma^ 
tedi II duo chitarristico Forcione/Niebla (vir¬ 
tuosismo e improvvisazione), mercoledi 
concerto di »Riomania>, sestetto dal sound 
del nuovo Jazz brasiliano. 
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«Accordi» 
di Pendleton 
per gli svizzeri 
«Movers» 


Feu de la danse. Briginc Faiges chiude alTO- 
itmpico stasera la rassegna di danza con¬ 
temporanea francese Dietro al nome •Bal¬ 
letto del Fargistan» la Farges intende suggeri¬ 
re una contrada immaginaria come «mezzo 
di presentazione per la sua danza insolita e 
frammentala, lenta e sulfurea» Stasera unica 
rappresentazione, 

Ritwa Blneda. Da sabato a martedì va in scena 
al teatro Fbrio Camillo uno spettacolo di tea¬ 
tro danza che Mannella Salerno ha costruito 
sulla base di musiche balinesi ma con (orme 
occideniali In Ruwa Blneda la danzatrice si 
sdoppia nelTlmmagine di un video e in quel¬ 
la reale del palcoscenico, inseguendo rllies- 
slonidetsé 

AccorDIon. Approdano alTOIimpico da marte¬ 
dì 1 Movers, una giovane compagnia svizzera 


rUnltà 

Venerdì 
17 maggio 1991 
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Inedita in Italia. Diretti da Bruno Steiner, mi¬ 
mo e regista oltre che insegnante di teatro. I 
Movers Tracciano le loro coordinale artisti¬ 
che in un teatro di movimento giocoso e di¬ 
vertito. Inevitabile, con questi intenti, il risali¬ 
le ad ascendenti illustri di questo genere in¬ 
fatti è proprio a Moses Pendleton - membro 
fondatore di Hlobolus e «padre» di Momix - 
che Bruno Steiner si è rivolto per create uno 
spettacolo su mfaiura ironica. AccodTIon, 
presentato dal Movers fino a venerdì 24. 
combina dunque nonsense e imagene se¬ 
condo la smagala abilità di Pendleton. che 
di sottofondo musicale ha scelto musiche di 
Peter Gabriel 

Qnal dolor..-quel? Toma al teatro in Trasteve¬ 
re da mercoledì al 2 giugno il divertente 
spettacolo di Giuditta Cambieri. Diviso in 
due parti Qual dotar tfuaP nelle quali cin¬ 
que donne cercano prima la loro Identità e 


Scena 

da«Moim> 

dela 

compàgnit 
di dama 
diretta da 
BronoStekier 


poi li propno Ideale amoroso Costruito in- 
tomo ai carattere e alla tipologia fisica di cia¬ 
scuna interprete, lo spettacolo ha proprietà 
camaleontiche, rivederlo dunque non saià 
ripeu'avo dato che il cast è diverso e la stesea 
Cambieri si é dovuta rivedere 11 ruolo asse¬ 
condando la sua (elice condizione di donna 
in cinta di sci mesi. 

Momlno* dance Iheirtre. Esce ufficialmente 

alla luce dei ntletton la compagnia che Già- 
corno Molmari - coreografo di orizzonti Jaxs 
- «cova» già da qualche anno. Da giovedì li¬ 
no al 26 maggio sarà ospite del teatro Va¬ 
scello con Ombre, spettacolo di brevi coreo 
grafie che indagano sul rapoorti deU'uomo 
con la vita di lutti i giorni Cinque brani tutti 
a firma di Molinari, tagliati su misura sui pan¬ 
ni dei protagonisti, In parte provenienti dalla 
scuola che il coreografo anima daU'86 pio 
prio nel quartiere Monteverde. 
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TBLEROMASe 

Or* 12.18 Film «Filumana 
Marturano»; 14 Tg; 17 Oimar»> 
' Bion* lavoro: 18 Sport World 
apeclal; 18.18 Tg Flash; 20.18 
Gioco a premi «Telewin»; 
20.80 Tg Flash; 23,38 Film •! 
ribelli del Kansas»; 3Z30To 
sera: 2* Film >1 lupi del Te- 
. xas»; 14STg. 


QBR 

Ore 12.10 Artisti d'oggi; 13.28 
Telefilm «Fantasllandio»; 
18.18 Baby star; 18.30 Buon 
pomeriggio in famiglia; 18.40 
É proibito ballare: 19.30 VI- 
deogiorniìle; 20.30 Messag¬ 
gero Roma, finali Play off; 
22.48 II mondo di Marta: 0.30 
Videogiornale; 1.30 Cera 
una volta. 


TBLBLAZIO 

Or* 12.18 Agricoltura oggi; 
14.08 Cartoni animatl;19.30 
News Flash; 20.50 FI Im «Ladri 
di biciclette»; 22.48 I vostri 
soldi; 23.18 Motors News; 
0.08 Film «Il mostro del pia¬ 
neta perduto». 




CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI, k Awonturoto: BR: Brillanis; DJL: Disegni anlmsll; 
00; Oocumenlarlo: DR: Drammatico: E: Erotico; F; Fanlastico: 
FA: Fanlascianza; ó: Qiallo: H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; 
SE; Senilmenlais: SM; Storico-Mitologico: ST; Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 13.30 Telenovela «Mari¬ 
na»; 14.15 Tg; 14.40 Telefilm 
-Taxi»; 18.50 Telenovela 
«Marina»; 19.30 Tg; 19.50 
Doc, discussioni e opinioni a 
confronto; 20.30 Film «Il mini¬ 
stro»; 22J0 Roma Roma, ru¬ 
brica sponiva; 24 Rubriche 
dellasera; ITg. 


TELETEVERE 

Ora 9.15 Film «Il capitano di 
Castiglia»; 11.30 Film «Ulisse 
e Penelope»; 15 Scuola e uni¬ 
versità; 19 L'Europa giorno 
per giorno; 20J0 Film «La 
congiura del Boiardi»; 22.18 
Libri oggi: 1.30 Film «Duello 
sui ghiacci». 


TRE 

Or* 13 Cartoni animati: 14.30 
Film «Don Milani»; 16 Film 
«Due strani papà»; 20.30 Film 
«Sfida sui fondo»; 22 Emozio¬ 
ni nel blu; 23 Gran premio 
•Rino Gaetano»; 24 Motori. 
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MAOCMVIMU. . 
VlaStamIra 

L 6.000 
Tei. 426778 

à*«l cM parti 2 ai Amy Hackarllng - 8R 
(I6.30-16-19.3I>21,22.30) 

FlazzàVorbino.5 

L 10.000 
Tal. 054119$ 

O Edairt nani 41 loitld al TIm 3ur. 
lon:conJonn/Ot 9 p-FA 

(IMai(V2a2(V2!>.80) 

àDWàNO 

Plao* Cavour. 22 

L. 10.000 
Tal. 3211090 

□ Balta Cai tapi di a con Kavin Cast. 
nar-W (153ai9.10-22.30) 

AlfATAR 
VlaMerrydclVal. 14 

L 10.000 
Tal. 5050099 

O Bli ai PiplAvall; con Toaa BHan 
W*alta.Mttli':onvar.Dn 

(1S.30-17.60-2!).10-22.30) 
(Inorauo aclo a Inizio fcaiucolo) 

Mjcnm 

VULOILaalna.» 

L5000 
Tal. 0350930 

Chiuao parrò (tauro 

AMBASSADE 

Accàdàffllà Agiati, 67 

110.000 
Tal. 5400901 

■ La canta di Mirco Férrari; con Sar¬ 
gia Caatollltto • DFi (VMM) 

(10.30-n.30-20.30-22.30) 

VlaN.dei0ra(Hto.6 

L 10.000 
Tal. 5815168 

O QroanCard.MaMmantodIoanvt. 
nlanza ai Potar V/air; con Gérard 0*. 
Ptrdiau-OR |1M8.10-202I»2.30) 

MCMWiM 

VtaAKMm*ae,Tl 

Liaooo 

Te).675567 

O n merito della pvniocfitera di Pa- 
trlce Leconte; con Anna Gallona -SE 

• 17-18.45-20.30^30) 

àNtrON 

VtaCicarona.1t 

L 10.000 
Tal. 3723230 

Balta, Manda a «ta campi* rt aiJarry 
Rata; con Klm Bariingar ■ BR 

(16-15-20-22 301 

MUSrONII 

Gallarla Colonna 

L 10.000 
Tal. 6793267 

Chiuso per lepori 

ASTRA 

Vlal#Jor(io.22S 

L.8 000 
Tal. 5175255 

Fuoco nav* a dlmimlta di W. Bagnar - 
BR (18-22.X) 

àTlANIK 

V.Tutcatana,74S 

L 5.000 
7*1.7510555 

CaraMnt Orrlglty di Simon Wl ncar; con 
Tom Sanarti • A(16-te2O-2a2IM230l 

«nusiut 

CaoV.Einimi*l*2(» 

L 7.000 
Tal. 6575455 

L'amanta acanoaoMa di S. OilniPourg 
E(VMn) (15.35-10-19.25^50-2330) 

•ARBERBN 

Piazza Barberini. 29 

L10.(XX) 
Tel. 4827707 

Affilalo di Fr.incc ZaHIralll; con Mal 
Qltaan-DR (lO-IT.SO-OD-OO.SO) 

CàMTOL 

Via 0. Sacconi. 31 

' L 10.000 
Tal. 393250 

BB tata dal* vanllà di Brian Da Palma 
-BR (15.35-17.55-30 06-23.30) 

CAMAMCIk 

Plana Caprtmea, 101 

1.10.000 
Tal. 6792455 

Brian di HaztrtBi di Tarry je nas; con 
Graham Ctiipinan-aR 

(15.10-18.30-20.30-22301 

capRAMOcn* 

P.zaMont*cllorlo,12S 

L 10.000 
Tal. 6796957 

O Maditafrtnto di Gabrlal* Salvato- 
rta; con Olago Abalinluono-IIR 

(15.30-1930-2030-2230) 

Via Casate. 602 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Zio Paparaa* alto rtottea dalli tampo- 
damapIca-D.h. 11530-15-19.3021) 

COlADIRMiaO L. 10.000 

FtezzaColadI Rienzo. M Tal. 6878303 

La «è di Urlo di Sigu Luna; con Fran- 
(«tctNtri.EiVM18) 

(10.30-1540-20.35-22.30) 

ouuMim 

-VlaPr*n*tllna.2M 

L.7.000 
Tal. 295505 

SenScM paria 2dl Amy Neckari Ing • BR 
(16.1f»17.45-19 2gr20.GG22.30) 

on 

Pjza Colt m manzo. 74 

U 10.008 
Tal. 5075552 

O B poitabant di Otnitta tuchaai; 
.con SllvioOrtando. Nanni MortdI-BR 
' (1545-1545-20.45.22.45) 

fi 

«4 

L 10.000 
Tal. 570245 

O RtevegH di PennyMarehall; con Ro¬ 
bert De Miro • CR (17.agr20.OSr22.50) 

EMPIRI 

Viale R. Margherita. 29 

L 10.000 
Tal. 8417719 

CtaBBlodi data* PRIMA 

|15150M0.15«30) 

IMPMl 

V.ladtll'Eatfclta.4* 

!.. 10.000 
7*1.5010552 

□ Balta eoi tapi di a con Ktv n Coni. 
nar.W (1530-10.05-2230) 

Piazza Sennino. 37 

L.7.000 

Tel.S612664 

Z*ndtltPdlStmPliliBurg-e(VMlO) 

11539-23.50) 

CTOU 

PtazulnLocint,41 

L 10.000 
7*1.4076129 

■ Uetmadi Marco Farrarceon Bar* 
BiaCatlolimo.OR(VM14) 

'.153015.3020.3022.33) 

■mcM 

VtaUnL32 

L. 10.000 
Tel. 5910066 

O B portaban* di Otnitle LuochaUI; 
con Silvio Orlando. Nanni Mortli i. BR 
:i539-1530303023.30) 

emopA 

Cortod'ltalta, 107/t 

L 10.000 
7*1.0559738 

UtttdIUHdIBisuUncoonFran. 
etica Nari-E (T/M15) 

.1540154025402230) 

neaJiM 

VtaB.V.(talCtnn*lo.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

Pazzia Bavtrti HBIi Mirti Jadwxi; con 
Stava Manin • BR (17.155020.402230) 

PAMtSC 

CtnpoO*'Plori 

L.0.000 
Tal. 0864399 

O 1 mania delta pamiccMtra di Pa¬ 
trie* Laconla; osn'Annt Galitna -SE 
11720155030.5032.90) 

FUHMAI 

VteBtesoteU,47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

Pazzi a Btvarly Wlt di MIka Jartiaon; 
con Stava Martin-BR 

(16.4.L1050304033.3CI 

fUMMAa - 

. Vtaaaaotau.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

CaMataBocantaPRiMA 

(16.30154020.30223(1) 
(Ingmto ulo a Inizio loahacolo) 

OAmn 

Vtal* Trattavat*. 244/a 

L. 8.000 

Tei. 5812848 

Suore in toga di Jonathan Lym; con 
Eric Mie-BR (16.5g22.50) 

OKMUO 

VtaNanitnttna.43 

L 10.000 
Tal. 8554149 

O HtatfynandtvamarlradiRobRtr- 
nar.conJamatClan-G (15302330) 

GOiOEN 

VteTaranio,3e 

L 10.000 
7*1.7505002 

CyranadaBaigarae dlJaan-PauiRap- 
prantau; con Garard Dtpardiau • SE 
(17-10.4022.30) 

omoonv 

VI* Oratorio VII, no 

L 10.000 
Tei. 6384652 

O MlaarynondavtffiertradIRobRal- 
nar.can-tanaaitaan-G 

(1530153020.3023.301 

HOUDAY 

Largo B.Marc«llo,1 

L 10.000 
Tel. 6548326 

O Blz di Pupi Avall; con Todd Brian 
Watka.MarkCollvor-0R 

(153017.5020.102230) 

MOtMO 

VtaO. Indimo 

LIO 000 
Tel. 5812495 

ZMPaptrontaBartcarcadtBatomp*- 

dapatdi)tt-O.A 

' (IO-73010.1020.40223(11 

KMQ 

VteFoglteno.37 

L10000 

7*1.8319541 

Pazzi a Bovarty IBto di Mirti Jackion. 
con Stava Nlartir-BR 

(1540159030.4023.30) 

MàDItaNI 

VlaChtebrtra.121 

L6 000 
7*1.9417926 

Paoco nav* a dMamll* di W. Bagnar • 
BR 115101820202022.30) 

MAOItONl 

VteChtebrfra,121 

L 8000 
Tel. 5417926 

La otta Ruaata di Frad Schapiai. con 
SoonConnoiy-O 

(10151020.2022.301 

marno 

Via Appia. 418 

L. 10.000 
Tel. 786080 

ChluMportavor. 

IIAJUTIC 

VteSS.ApoetoH.20 

L 10.000 
7*1 5794900 

Cyrano 00 Borgaroc di-Jatn-Paul Rap- 
panaau: con GOrurd Oapnrdiau • St 

(17-19.5022.M1 

MRIMPOIITAN 

Vta0*ICono.S 

LS.OOO 

7*1.3200933 

Buart ta biga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idi*-BR (1530154030302230) 

MraNON 

Via Viterbo, n 

Lio.m 

T*l.a59»493 

ladopptavBadlVtraileadl Krzyaztol 
Ktailoàihl; con 1-ana.taeab • DR 

(1d.30ia.3020.3022.30) 

NWTOm 

VtadtitaCav*,44 

L 10.000 
Tal. 7810271 

O EdwtrdmoffidlkfblddlTImBur- 

ton; con Jenny Dapp-FA 

(10151030202230) 

PMW 

VI* Magna Grtcta.112 

L 10.000 
7*1.7500908 

Boll*, biondo 0 dico compia II di Jarry 
Rata; con Klm Baalngor • BR 

(15.301030.1022.301 

PASOUHO 

Vicolo dal PMt. 19 

L 9.000 
7*1.5083522 

Flallnerf (in inglese) 

(1G30r16.3g2Q.3g2230) 

ruaamaia 

ViàNazionalttalOO 

LS.OOO 
Tel. 4882653 

O B altanzio dagli kinooand di Jono- 
Bian Dammo;con Jodia Foatar - G 

(1:3017.5020.102230) 

OUMHCnA 

VlaM.MInghtttl.S 

Liaooo 

7*1.5790012 

■ Bkrttdltnio'lobdadaMdlP.Mt- 

zuraky-BR |152C-17-154O2a3O22.30) 

MAU 

PtaziaSonnIno 

L 10.000 
Tei. 5810234 

CanMni (]ulgtay di Simon WIncer; con 
TomSollock-A (10192020202230) 

1 ' ■ 


RIALTO 

Vie IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel.679C763 

Americano reeao di Aleseendro D'Aia- 
trl.conBurlYoung-G (1022.30) 

RITE 

Viale Somalia. 109 

Liaooo 

Tal. 637481 

3 BaEaeoitagldlacanKavInCott- 
nar-W (19.30-19.05-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 .' - 

L 10.000 
701.4800083 

.0 H partabartb di Dtniata LuchtIU: 
con Silvio OrUndo, Naml Moratti - BR 
(1545-15.4520.40-22301 

ROUGEETNOn 

VlaSataria31 

L. 10.000 
Tal. 5554305 

lotztaBuck PRIMA 

(1530153020.3022.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L 10.000 
Tel. 7574549 

La crattara dal rtmIMro PRIMA 

(1530153020.3022.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

• L 7 000 
Tel. 8831216 

0 Qrtan Card-Matrimonia di conv*. 
ntanz* di Retar Weir. con Gérard Da- 
oardlau-OR (10151020.2022301 

VIP»80A 

VtaOallae8idaffia.20 

L 10.000 
701.8395173 

Suat* In tuga di Jonathan Lynn; con 
Eric Idia ■ BR (154015.35-30.35-2230) 





ARCOBALENO . . 
VtaF. Rodi. 1/4 

L.5900 
Tal 4403719 

HIpoto 1 . 

CARAVAGGIO 

VtePal«telto,24m 

L 4.500 
Tei. 8564210 

Ripeto 

DELUPROVWai 

Viale dallo Provincia. 41 

L. 5.000 
Tal. 420031 

Vtrtaiari (1022.30) 

F1C.C. (Ingrano llParo) 

Piazza del Copratlarl. 70 7*1.0676307 

L'oradINaprtI (1020.30) 

NUOVO 

Largo Aactanghl. 1 

L.5300 
Tol. 5618116 

RlaeMotatbKudM . (15.15-22.30) 

PALAZZODELlEEbPOSIZIONi 

Via Ntzional*. 104 Tal. 4585465 

Ripeto 

RAFFAELLO 

V>aTemi,94 

L4.000 
Tel. 7012719 

flipoto 

9.HAMAAU8UATmef 

ViaUmbanida.3 

L.4.000 

7*1.7505541 

Ripeto 

TIBUR 1 

Viada<illElruachi.40 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

ZloAngollna (15.2522.30) 

TCDANO 

Vitnanl.2 

L 5.000 
Tal. 392777 

Mamma ho porto l'aorta (15.3022.30) 

VASCELLO (Ingraaaogrtlulto) 

VMO.Carinl.72-78 Ta).S8093S9 

Ripeto 


SCELTIPERVOI i Mllll llli milllll i lllMlllimillll l l l lllllllilllllllllllllllllllllllM^^^^^^ 




ICINBCUIBI 


AZZtMROSOFfOM L. 5.000 

viadegHSclpi0fifB4 Tel.37ai004 


eiUNCALEONE (Ingresse grilulto) 
VlsLevsnnt.l1 _Tel.OWflS 


Sslefla -Lumiere-. Fitm In lingue erigi¬ 
mi* francses. A prepos de Nlee et Zero 
de eonduNs (is); L'Atsfenlc (20): U be¬ 
ta fiuaiela* (22). 

Salelta «Chaplln». Regni (liori 
(18.30): Porta eporta (2030); Le cteile- 
(2230). 


Ripeto 


DQPICCOU L&OOO 

Viste dellt Pineta. 18-Villa Borghete 

_ •_1*1.0503405 


Ripeto 


■ VISIONI SUCCBSSIVBI 


AMBASCtATOniEXV 

VlaMontabrtlo.1C1 

L 6.000 
Tei. 4941290 

Fllmparadultl (10-11.30-18-22.30) 

AOUlU 

V)aL'AQU)te,74 

L 5.000 
Tel. 7594951 

Fllmparadultl 


HOOERHenA 

Piazza RtoubMIca, 44 

L 7.000 
7*1.4550389 

Film par adulti 

(152230) 

MODERNO 

PlazuR*pubbllC4.45 

L 6.000 
Tel. 4880285 

Film par adulti 

(1522.30) 

HOUUNROUGE . 
VtaM.Cort)lno.23 

L 5.000 
TeL5562360 ' 

Film par adulo 

(1522.30) 

ODEON 

Piazza Rtpubbllet, 48 

L 4.000 
7*1.4584750 

Film par adulU 


PflEElOEHT 

VI* Apota Nuova. 477 

L 5.000 
Tel. 7810146 

Chiuao par retuuro 


FUSSYCAT 

ViaCeireti,98 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Fllmparadultl 

(11-22.30) 

SPtENOiO 

Via Pier delle Vigne 4 

L 5.000 
Tel. 620205 

Film par aduli) 

(11-22.30) 

uussc 

Viar)bur(ina.380 

L5.000 
Tel. 433744 

Film par adulo 


VOLTURNO 

VtaVonurno.37 - 

L 10.000 
Tal.482756T 

Film par adulo 

(1522) 



ALBANO 

aowoA 

VlaCivour.13 

LO.OOO 
Tel. 9321339 

Film par adulti 

(1522.15) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

VIlS.NtortlU.éé 

L.6000 
Tel. 9024948 

PiayaBavartyHM* 

(17-23.30) 

COLLSraRRO 

ONEMAAtUBTON 

VtaConaotartLtllna 

L5000 

7*1.0700950 

SttaO*Sici:E*oi*talvgt (15.5022) 
Sala Rattalllnl: 0 tata daUt vanita 

(15.9022) 

Sali Laont; Start* di amarttbdtdtita 

(1550-22) 

Stl.iVlaconll:Ucani* (19.90-32) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza.S 

L9000 
Tei. 9420479 

StliiA:PazzlaB*v*rtyH«* (1522.30) 
Sala B: A taBo con N ntmiea 

(163522.30) 

tUPERCaiEIU 

P.ztd*IOeaù.g 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

UnpaBztalta iBi tlimintart 

(16.3523.30) 

QBNZANO 

CYNTHANUM 

Viti* Mazzini. 5 

LO.OOO 
Tel. 9364484 

RltvogB 

(15.3522) 

OROTTAPBRRATA 

VENERI LO.OOO 

Viale !• Maggio. 85 Tal.94t1S92 

Bianca* Banda 

(1522.30) 

MONTBROTONDO 

NUOVOMANCMI LS.OOO 

VlaG.Mantr)ltl.S3 7*1.0001088 

Revefige 


OSTIA 

KRYSTAU 

viaPallonini 

L.0.000 

7*1.5603188 

BftondINaztiofli (10.3527.30) 

ElSTO 

VI* dal Romagnoli 

L. 10.000 
Tal. 6810750 

Cyrano OaBarganc 

(17-22JI0) 

SUFEROA 

V.te dalla Marina. U 

L 6.000 
Tei. 5604076 

Eduard mani di tarMct 

(1522.30) 

TIVOLI 

QIUSEPFETTI L 7.000 

P.zziNicodami,5 Tal. 0774/20087 

Un paBzioNo ah* titffltntart 


TRBVIONANO ROMANO 

CSIEMAPALMA L 4.000 

VltOtrlbtldl.lOa ' 7*1.0019014 

RIpoio , 


VBUBTRI 

CWEMA FIAMMA 

Via Guido NaU. 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

tagnl 

(1522.30) 
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Jean floclietort e Anna Gallona In «Il marito della pamicchiera» 


ORAUCO L 0.000 Cinema ledeeco. HetataL 7; L'AnMra 

Via Peruflle. 3*'7*1.7001708.7022311 def eaMeO di Edesr Rete (211. 

(LUBUtlKrO L.0.000 SsltA:Rtaotdld*IMeategl*lta<UJoto 

VI* Pompeo Magno. 27 7*1.3210203 Ceur (1020152230) 

Saie B: Temè di Qsbrltle Sslsvatorss 
tHI.2e.45.22:30) 

POUTECWCO . Riposo 

1 VI»a.B.Tieiicle.f3f4 Te(.32278e9 


O IL SILENZIO 
DEGLI INHOCENTI 
Il nuovo film di Jonathan Demme 
(«Qualcosa di Iravolgenle»), 
«Una vedova allegra ma non 
troppo») è uno del più angoaclan- 
tl mrlller psicologici arrivati dal¬ 
l'America negli ultimi tempi. Una 
glovana agente dairPbl (Jodle 
Poster, brava a convincente in un 
ruolo da «dura») deve conisnare 
un maniaco omicida prigioniero 
In un supercarcere: HannIbaI 
•The CannIbaI» (uno atrepltoso 
Anthony HopKins) * un ex psl- 


I PROSAI 

A0ACO (Lunootovsra Molllnl 33/A • 
tot. 3^70$) 

Salo A: Allo 21. Moti tua t ladri 
«OOQOAO por mioeoro di Darlo Fo. 
con la Compagnia 'Dotto Indio*. 
Regia di R. Cavallo. 

Saia B: Riposo 

' AGORAtO(Viadotta^nltonza.33- 

Tot.6e962in 

Allo 21. PRIMA. Popolo popolo di 
Qhlgo Do Chiara o Fiorenzo Fio* 
rontini, con Toraóa Catta. Regia 
degli autor). 

AL BORGO {Via dal Ponitanziorl. 
11/C*Tol.«86t826) 

Allo 21. Mltlordl di (intOBlo scritto 
o dirotto da Antonio Racloppi. con 
lucia Modugno. Francesca Lu Pa¬ 
glia. 

ANFlTRtONC (Via S. Saba. 24 - Tot. 
6750627) 

Aito 20.46. U ProaMantoMa di 
Maurizio Honnoguin o Pietro Ve» 
ber, con la Compagnia *11 Froiloo- 
cono*. Regia di Giovanni FroPohi. 
ATENEO (Viaùe dtN* Scienz* 3 - 
7*1.4455332)" ' 

Martedì aiio20.3D. II maro Ai tasca 
con Cosar Brro o I "Refrattari*. 
AUT AUT (Via dogi! Zingari, 62 • Tal. 
4743430) 

AMO 21. Rasoogna *Plocoo*. Oo* 
goWattea • Byo Ayt biuta • Diver¬ 
bio scritti 0 messi In scena dai 
partocipanU al Contro Stabile 
Drammaturgia. 

, aCAT 72 (Via Q. O. Bolli. 72 • Tot. 
3207266) 

Allo 21.30. Laboralofto di Poesia 
con Elio Pagllarani. 

BCUI (Piazza S. Apollonia. 11/A • 
Tel. 5694675} 

Allo 21. Remo chiamo Rio di finn. 
Floris, ^s^KcI; con Gastone Po- 
ocucci o la Troupe * Yoa BrosM *. 
CATACOMBC 2000 (Via Ubicano, 
42-Tel. 7003496) 

SAU A: Allo 21. OMIo Scritto od 
Intorprotato da Franco Venturini; 
Regia di Francomegno. 

SALA B: Lunedi olle 21. Causa 
' torsamogoioreconFrancoVantU' 
rtni; regia di Francomagno. 
COLOSSEO (Via Capo d’AfrIca 5/A- 
Tel. 7004932) 

Allo 21. OlolOQO di Edoardo San¬ 
guinati. intorprotato • dirotto da 
Marco Solari con Aiossandra 
VanzI o Qtfftavo Frigorie. 

I DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 
5763502} 

Allo 21. 99S9^ BIsBo zitte dio 
non esisti scritto o dirotto do Fa¬ 
brizio Cecdil, con Giustino Mari, 
Regia di Paola Soraiini. 

OCl SATIRI (Piazza di Orottapinta. 
19-To} 6640244} 

Allo 20.46. Miseria • nobOé di E. 
Scarpetta. intorprataU» o dirotto 
do A. Moriteo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
colto, 4 • Tel. 6764360) 

AMO 21. in lesiono di Eugono io- 
nosco 0 La voce Umana di Jean 
Cocloau con Giulio Bosatti o Mari¬ 
na Bonftglt. 

OeOE ART! (Via SiciNa. 69 - Te). 
4819696) 

Allo 21.15. PosiztonadI alallo di P. 
Kohout. con Renato Compose. 
Anno Monichotti. Enzo Robutti. 
Regia di Marco Lucchesi. 

OCLLC MUSE (Via Foril. 43 - Tel. 
e831300-844C74g) 

Alto 21. Momonlonoomonto odo 
scritto 0 dirotto da Massimo Cin- 
guo. con Salvatore Marino. 

OELU VOCI (Via BomboMi, 24 - Tel. 
6994418) 

Allo 21. Non o'é lampe con Massi¬ 
mo Grippa. Tot! Morcadanlo, Rita 
Siporbi. Regia di EmlMo Gonazzl- 
nl. 

OU8 (Vicolo Duo Macoiil. 37 - Tel. 
6766259) 

. Allo 21. Parure, tango dd giorno 
dopo di Gormaro Raniari, con En¬ 
za Di 6 iaoio, Emtlio Massa. Regia 
di Cristina Donadio. 
euSCO (Via Nazionale. 163 - Tal. 
4662114) 

Alle 20.45. la travfela coreogram- 
ma di Giuseppe Monfridi o Fran¬ 
cesco Capitano. Musiche di Giu¬ 
seppe Verdi. Regia di Francesco 
Capitano, con Margheriia Parril- 

euCLfOE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
6062511) 

FLaIano (Via S. Stefano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tal 7697721) 

Domani allo 21. Runwa BIneda 
spettacolo di teatro-danza diretto 
ed interpretato da Marinetia Sa¬ 
lerno. 

I GHIONe (Vie deile Fornaci. 37-Tel. 
6372294) 

Atte 17 AnAtrlone di H. von Kleist, 
con DulMo Del Prete. Isabella Gui- 


chiatra a cui la polizia federale 
spera di estorcere rivelazioni su 
un suo paziente che potrebbe es¬ 
sere. anch'eglljLin «serial killer». 
La caccia a -Buffalo Bill», uno 
psicopatico che uccide giovani 
donne o poi le scuola, si sviluppa 
attraverso un crescendo di colpi 
di scena che culmina in un finale 
emozionante. Ovviamente non ve 
lo riveliamo, ma sappiate che 
Demme lo risolve con uno straor¬ 
dinario senso della suspense. Da 
vedere (purchO preparali agli 
spaventi). 

QUIRINALE 


dotti. Regia di Franco Ricordi. 

A. PUFF(Via'0. Zanazzo, 4 - Tel. 

;. 6610721/6800969) 

Alla 22 30 Alla rlearea dalla "c^ 
sa* perduta di Mario Amendola a 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Vaiar). Carmina Faraco a 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amendola. 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 - 
Tel. 5895782) 

SALA performance- Alle 21. 
Filottala. un'asirazioiia aerino e 
' diretto da Francesco M. Randaz- 
zo, con Maeslmo Foschi. Maurizio 
Quali. Francesco Apolloni, Etiana 
Popovn. 

SALA TEATRO: Alla 21. Baccanll 
con t Detenuti di Rebibbla. Regia ’ 
di David Brandon Haughton. 

SALA CAFFÈ*; Alla 21.15. OuerN* 
Ito bafletto birichino di a con Gua¬ 
rino Crivello a con la partecipa¬ 
zione di Vincenzo Preziosa. 
LABIRINTO (Via Pompeo Magne, 27 
.Tal.3215163) . .... 

' Riposo . 

-lA CHANSON fLorge Brancaccio. 
82/A-Tal. 4673164) 

Alla 21.30. Olimpia a gogò con 
Olimpiadi Nardo. Uuradi Mauro, 
Paola del Prete. Bardi di flna sta¬ 
giona con Damo. 

U COMUNITÀ (Via 0. Zanazzo. 1 • 
Tel. 5617413) 

Riposo 

U SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. i - Tel. 6763146) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana. 12/A -Tal. 
4621250) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zabto. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Alle 16. IneenM rawleinBB diversi 
con Luigi Tini. 

META TEATRO (Via Marna». 5 - Tel. 
5895607) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dal Viminale, 91 - 
Tal. 486496) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - 
Tel. 6648735) 

SALA GRANDE: Alle21. Jusdnadl 
Ugo Margio a Marco Paltadini. 
con la Compagnia "Slravagario 
Maschera*. Ragia di UgoMargio. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla 21.16. 
Aspettando II 68 di Enrico Ber¬ 
nard, con Evallna Maghnaghi, Ra¬ 
gia di Giuseppa Rossi Borghese- 
no. 

SALA ORFEO (Tal. 6548330): Alla 
21. Memoria dal aottoauolo di F. 
Oosiolevski), con Valentino Orfeo. 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
^ta Nazionale. 194-Tat. 465495} 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi. 20 - Tal. 
6063523) 

Alla 21.30. 8a non è faqulvoco... 
una ragiona aampra di a con Gra¬ 
zia Scuccimarra. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo. 
163-Tal 4665095) 

Alla 21. All you Naad la leva serK- 
' lo, diretto ad Interpretato da Piar 
Francasoo Poggi con Paola Rinal¬ 
di a Duilio Dal Prete. 

POLITECNICO (Via O.B. Tiapolo. 
13/A-Tal. 3611501) 

Alta 21. Aechlnson di Antonio Sca- 
vona, con C. di Malo, H.L. Ranau- 
do, N. D'Agata. B. Conti. Ragia di 
M. Feliucchl. 

QUIRINO (Via Mlnghattl. 1 • Tal. 
6794665-6790616) 

Alla 20.45. Il nipote di Ramaau da 
Denis Diderot, iniarpratato a di¬ 
reno da Gabriela Uvia con Mauro 
Paladini 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Alle 21. In campagna è un'altra 
cosa di U. Palmarini a Checco Du¬ 
rante; con Anita Durante, Altiero 
Alfieri Ragia di Leila Ducei a AL 
fiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de. 50-Tal. 6794763) 

Riposo 

SALONE MAROHERrTA (Via Due 
Macelli. 75-Tal. 6791439} 

Alla 21.30. Crema Cabaret di Ca- 
Btellacci & PIngiiora. con Orests 
Lionello a Pamela Prati. 

BAN CENEBtO (Via Podgora, 1 • Taf 
3223432) 

Alle 21. Spettri di H. Ibaan, con Sa¬ 
ra Calanna. Simona Giunti, Sari¬ 
no Prizzi Regia di Claudio Oldanl. 
BAN RAFFAELE (Viale Ventimiglle, 

6-Tei. 6534729) 

Riposo 

BISTINA (Via Sistina. 129 - Taf 
4826641) 

Alle 21. Broadway - QoMan Musi¬ 
cal. Selezione dei migliori musi¬ 
cal 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 • 
Tel. 5896974) 

Alte 20. Buono negli occM. 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43- 


C IL MARITO « 

OELUPARRUCCHIERA 

Un signore maturo e In qualche 
modo inappagato e una giovane 
donna, bella e serena, che di me¬ 
stiere fa la parrucchiere. Una sto¬ 
ria d'emore Improvvise e com¬ 
plessa. arricchita dai fatto che lui 
si porta dietro un’ossessione eri¬ 
trea adolescenziale che ha a che 
fare proprio con il rito del tagliar¬ 
si I capelli, del profumo Inebrian¬ 
te che sprigionava dal prodigo 
seno di un'acconciatrice incorv 
trata negli anni della prima giovi¬ 
nezza. E l'ultimo film di Patrice 
Leconte, cinquantenne versatile 
regista, approdato, di recente al 
cinema di qualità. Già conosciuto 
(e da noi apprezzatisslmo) per 
L’insolito caso di mister Hyre». 

ARCHIMEDE. FARNESE 


■ IL FALÒ DELLE vanita 
tl grande circo di Brian De Palma; 
preceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Woife. Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 
amante investono, senza volerlo, 
un giovar>e malvivente nero. Un 
cronista et monta su un caso gior¬ 
nalistico. istigato da un reveren¬ 
do nero e «cavalcalo» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano per guada¬ 
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica anii razzista. Per fortu¬ 
na che c’è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin¬ 
centi. 

CAPfTOL 


O BIX 

Ancora una biografia jazzistica, 
ma mollo particolare venendo 
dairitallano Pupi Ava». Innamo- 


Tal. 3612055) 

«Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 68 -Tal. 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tei. 
4112287) 

Domani alle 21.1 daehi di M. Maa- 
terlir>ck. con Claudia Boenzi. Na¬ 
dia Bovini. Ragia di Mariiana Car- 
latti. 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia. 
671-Tal. 3669800) 

Alla 21.30. Tra^a par topi di 
Agata Christis, ragia di Sofia 
Scandurra. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
26-Tai.S347S23) 

Alla 21. Il maiale santa quaillà di 
e con Vittorio Vivianl. Una sarala 
varamento "orrlMie* di e con Car¬ 
mela Vincenti. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amairlcla- 
ni, 2-Tal. 6867610) 

Alle 21. Ubarià ch'à al cara scritto 
diretto ed Interpretato da maria 
Jaiosti. 

TOROmONA (Via dagli Aoquaapar- 
ta.16-Tal. 6545680) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scovolo. 101 - 
Tel. 7860985) 

Atta 21.15. Dee amarto a nl a Parigi 
scritto ed inlarpretato da Riccar¬ 
do Castagnari. con Elisabetta De 
Palo. 

ULPIANO (Via Catamatta, 36 • Tel. 
3223730) 

Atla 21. Sai tompi con II Gruppo 
'Colori proibiti*, ragia di Statano 
Napoli 

VALLE (Via dal Taatro Valla 23/a • 
Tal. 6543794) 

Alle 21. L’Ineersfone di Natalie 
Qinzburg, con Adriana Asti; regie 
dio. Ferrare. 

VABCEUO (Vie 0. Cerini. 72 - Tel. 
6809369) 

Alla 21. Elle di H. Achtambuach, 
con Lorenzo Alessandri; regia di 
Riccardo Reim. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 • Tel. 787791) 

Domani alle 21. t’totofvffto da N. 
Glnsburg, con A. Ronchetti. M. 

- Guasti, 8. Rinaldi. Regia di Afflo 
Borghese. La Morto di W. Allan. 
con 8. Boero. L Lanziilotta. Regia 
di Afflo Borgheee. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 6 • Tel. 5740596-5740170) 

Alle 21. BeneatlonI •ent'aztoni 
scritto e diretto da Carlo Lizzani, 
con fa Compagnia 'Attori e Tecni¬ 
ci" 

■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via del Rieri. 81 - 
Tal. 6666711) 

Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRIBOOONO (Via S. Qalttcano, B - 
Tel 5260945-536575) 

Ddfaoseo (Via Publlo Vaierto, 63 
• Tel. 7487612) 

Ripoto 

ENOU8H PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Orottapinta, 2 • Tal. 6679670- 
9696201) 

Spettacoli in tngiesa e in italiano 
per le scuole. 

ORAUCO (Vie Perugia. 34 - Tot. 
7001765-T822311) 

Alle 10.1 raocofiH daltomittoe una 
notti narratore Roberto Calve. 

IL TORCHIO (Via E. Morooinl. 16 • 
Tel. 562049) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVmO (Via O. Qe- 
r)ocehi,19-Tel 8601733) 

Alle 10. Madame Sutterily con 
ombre ed attori della Comp. "Li¬ 
bera Scena Ensemble". Regia di 
Enzo Gentile. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow. 32 - UdL 
■poli) 

Tutte ie domenica atte 11. Papero 
Piero e N clown magico di 0. Taf- 
fone; con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circofwaitazione 
Oianicofansa, 10-Tat. 5692034) 
Alle 10. TuW In paleoecenteo ras¬ 
segna teatrale delle scuole. 

■ DANZA mammmm 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • 
Tei. 732304) 

Alle 20 30. Trittico di balletti. The 
tour temperaments coreografia di 
George Balanchine. musica di P. 
HindemI th. Le jardln Jeui d’amotir 
coreografia di Malllot, musica di 
J. S. Bach, Ditto and Aaneas co¬ 
reografia di Massin>o Moricone. 
musica di H. Puree», con EUsabef- 
la Terobust Raffaele Paganini. 
Mario Marezzi. Corpo di ballo del 
Teatro dell'Opera di Roma. 
OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. 


rato sin dall’infanzia della cornet¬ 
ta di Bix Beiderbecko (l'autore di 
capolavori come «In a Misi»), il 
regista bolognese reinventa (a 
breve vita del musicista di Oa- 
venport con una aeneibitità toc¬ 
cante e mai «mitomane». DaU'in- 
fanzla difficile in famiglia alla 
morte per alcolismo a New York, 
il film ripercorre le tappe di una 
vicerfda umana e musicale che 
merita di essere conosciuta, li 
tutto dentro una cornice malinco¬ 
nica ma non crepuscolare dove 
echeggiano gli assoli strepitosi di 
Bix e li fascino delle grandi or¬ 
chestre. Americani tutti gii inter¬ 
preti e rigorosa la ricostruzione 
d'epoca (tl film 6 stato tutto girato 
tra Oavenpori e Chicago, nei po¬ 
sti in cui visse Beiderbeckel. 

ALCAZARaHOUOAY 


■ UCARNE 

C’era da attendertelo. Il nuovo 
film di Marco Ferrari, «La carne». 
è un successo. Parta di nesso e di 
cibo, anzi mischia II sesso al cibo 
In una aorta di sgangherata bla¬ 
sfemia gastronomica. Si ride 
motto, soprattutto osservando 
quel Sergio Castellino preso da 

P assione erotica per la burrosa 
rancesca Oellera: lui ogni tanto 
fa cilecca e lei. con arti sapienti, 
gli procura un'erezione perenne 
e gigantesca (che pero paralizza 
il resto del corpo), finiiice come 
sanno ormai anche I sassi. L'uo> 
mo, temendo cito la donna se ne 
vada, la uccide, la chiude nel fri¬ 
go e se la mangia giorno per gior¬ 
no. Eucarestia pagana? Cosi la 
chiama Ferrari. 

AMBABBAOCaETOIU 


O EDWARD MANI 01 FORBICE 

Dal regista di «Batman» unattaba 
horror che commuove e diverta. 


17.Tel. 3962635) 

Domani alle 21. Rassegna "Feux 
da la dance". Le bMet ttu Fargl- 
•lan con la Compagnia "Brigitte 
Fargas*. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tal. 4663641) 

Alle 20.30. Iphigénle sa Taurtde 
musiche di Nicoofò Piccinni con 
Katls Ricclaretli. Roberto Sèrvite, 
Gerard (barino. Direttore Marcel¬ 
lo Panni, ragia di Luca Ronconi. 
(E’ gradito lo smoking). 
A&AOEMU NAZIONALE 8. CECt- 
UA (Via della Concinozlone - Tei. 
6780742) 

Domenica alle 17.30. tunadl alle 
21 a martedì alle 19 30. Concerto 
diretto da AMo Ceeealo. In pro¬ 
gramma: Mahlar, Schoanberg. 
Maestro del coro Noiberl Belai» 
ach, coro da Camera di Praga» 
ACCAOEMU D'UNOHERM (Vie 
. 04wUa,r) . -sv , 

Riposo 

ACCADEMIA DI BPAQNA (Piazza S. 
Pietro in Montorio. 3 - Tel. 
5618607) 

Ripoeo 

AGORA’ 60 (Via delta Penitenza. 33 
-Tel. 6866526) 

Ripoeo. 

AUDITORfUM DUE PINI (Vi i Zando- 
nal. 2-Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A • Via 
Asiago. 10-Tal. 3225992) 

Riposo 

AUDITORIUM RAt (Piazza de Boeie 
-Tel, 9818607) 

Alle 10.X. Ceeeefto Bto to n lco 
Pubbitoe dirige il maettro Pater 
Maag. Mueiche di W. A. Mozart 
AUDITORIUM B. UONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38-Tal. 853.216) 
Ripoeo 

AUDITORIO DEL BERAPHfCUM (Via 

del Serafico. 1) 

Riposo 

AULA M. UNfV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Meruiana. 244 • 

Tei. 732304) 

Domenica aito 11. Concerto per 
trompa in mi bemolle, eoiista 
Mauro Maur. Concerto per vlc4ino 
In do maggiore eoileta Agiieee 
Mlleve MItova. Sinfonia n. 83 "U 
poule* In sol minore di F. Haydn. 
Direttore Silvano Corsi. 

CASTEL B. ANGELO (Sala Capptl- 
i«) 

Domani alle 17.30. Concerti dedi¬ 
cati al periodo barocco Italiano 
per violino, basso continuo e vi> 
loneelfo. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel. 
67972704795879) 

Riposo 

CHIESA BB. COSMA E DAMUiNO 

(Via dai Fori Imperlali) 

Martedì alle 20.30. Coneerio della 
Cappella Muelcala Romana d ret¬ 
ta da Andrea Lunghi. Musiche di 
Q. P. de Paleetrlrto, Montevcirdi. 
Lotti. Rossini. Gtuck. 

CLD. (Via F. Sales. 14 - Tel. 
6868138) 

Riposo . ' 

COLLEGIO AMERICANO DEL 

NORO{VladalGianicoio. 14} 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tei 7004032) 

Lunedi alte 2l. Concerto "Vofcl 
L'Opera". Musiche di Verdi. Fot- 
Bini. Mozart, Pomchietli, Do^tef- 
tl, Puccini. 

DISCOTECA DI STATO (Visi Caota- 
nl,32) 

Riposo 

EUCLIOE (Piazza Euclide) 

Lunedi alle 21. Concerto di tsee 
Verzuin (flauto barocco), Federi¬ 
co Del Sordo (clavicembaio). Mu¬ 
eiche di Hotteterre. Sweeiindt. 
Sammartlnl. J. 8. Bach. Fresco- 
baldi. 

GALLERIA NAZIONAU D'AltTE 
MODERNA (Viete Belle Ani. 131) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci. 37 - Tal. 
6372294) 

Riposo 

IL ‘nMPIETTO (Tel. 4614600} 
Domani alle 21 e domenica alle 
16 (c/o Sala UaMini • Plaeza 
Campitelii. 9). Feetfval muekale 
della nazioni» I giovanissimi ta¬ 
lenti della Jugoslavia. Muiiichn di 
autori vari. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.Z4i S. 
Agostino. 20/A • Tel. 5866441) 
Riposo 

U SALETTE (Vicolo del CarrNpanlie, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zabto. 12) 


L’Edward del titolo è una creatu¬ 
ra costruita in laboratorio cu) l’m- 
ve-ntore Vincent Price (omaggio 
ciitolilo) non ha fatto in tempo ad 
applicare le mani. Al loro posto, 
cno lame taglienti, appunto «ma¬ 
ni di forbice». Catapultato in un 
placido quartiere residenziale fi¬ 
ne anni Cinquanta, il «mostro» 
trasforma il suo handicap m feli¬ 
cità creativa: pota le siepi e le tra¬ 
sforma in statue bizzarre, inventa 
rivoluzionari tagli di capelli e to¬ 
sa estrosamente i cani. Ma è un 
«diverso», e prima o poi la pa¬ 
gherà. Più che li messaggio, col¬ 
pisce il viso di porceiiana, mas¬ 
sacrato dai tagli, del protagoni¬ 
sta: un essere dal cuore tenero 
che rischia ogni volta di ferire il 
prossimo senza volerlo. 

ADMIRAL, NEW YORK 


■ STORIE or AMORI 
EBIFEOELTÀ 

Paul Mazursky torna alla comme¬ 
dia sentlmenCale (ma si ritaglia, 
al solito, una partlcina da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midier 
e Woody Alien sono la tupercop- 

B la di «Storie di amori e mfedei- 
I», cronaca dluna giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scene da un 
matrimonio» raccontate con un 
tono agro-dolce in linea con ta co¬ 
micità allenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an- 
m e il giorno deli’anmversarto, 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mali» 
a lare spese. Li. persi neUa folta, 
ai fasciano andare a una serie di 
confessioni: sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Net senso 
ciK», pur provati dalle reciproche 
infrrdeltà. sceglieranno di salvare 
il loro legame. 

QUIRINETTA 


Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da FabrTino. 
17-Tal. 3962535) 

Ripoao 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo detta Scimmia, l/b - Tal. 
6675952} 

Riposo 

FALAZZO BARBERtW (Via delia 
Quattro Fontane) 

Alla 17 alla 19 a afta 20 30. Corv 
certl dal giovani musicisti consar- 
viitori di Pascara e Torino, in pro¬ 
gramma muBicha di Baathovan. 
Debussy. Miihaud, Kachaturian. 
Chopin. Strawinski. 

PALAZZO CANCELLERM (Piazza 
della Cancaiiaria) 

Riposo 

BAU BALOWI (Placa Campittili) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEUO SIENDITOIO (S. Mi- 
cheia a Ripa - Via 5. Michala. 2^ 

' Riposo 

. SALA PAOLO V) (Piazza S- Apeili- 
-'nara.49) . - - 

Riposo 

BALAFIOX (ViaPiemonte.41) " 
Manadl alle 21. Conearte dal Trio 
Giulio Arrigo (violino), Vaiariano 
Tattdao (violohcallo) e Marco Co» 
labucci (pianoforte). In program¬ 
mi! L. Van Boattìovan a F. Man- 
dsissohn. 

SALAI (PiazzaS Giovanni, 10-Tal. 
7006591) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tal. 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TESTACaO (Via Monto 
Testaccio. 81 - Tol. 5750376) 
Riposo 

VALILE (Via dal Taatro Vaila. 23/A - 
Tal. 6543794) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK*roLK B 

ALEXANOERPLATZ (Via OsUa, 9 - 
Tal. 3729396) 

Alta 22. Concerto dalla Roman 
New Ortoons afazz Band. 
ALPHEUS (Via dal Commercio, 36 • 
Ta). 5763305) 

MiSSiSSIPt: Alla 21.3a Concerto 
daliaTankloBand. 

MOMOTOMBO: Alla 21.30. Con- 
carlo aaisa con I Rate. 

REO RIVER: Aita 21.X. Concerto 
dalla Old Tlma Jazz Band di Luigi 
Tom. 

DANUBIO; Alla 21.X. Concerto 
dal JoaDIorio Trio. 

BIG MAMA (V.io S. Francesco a Ri¬ 
pa. 18-7at. 552591) 

Alla 21.30. Concerto rock Blues 
dee gruppo No Jazz al All. (togroo- 
soltoaro). 

BMD uvest (Corso MattaotS. 153 - 
Ter. 0773/469602} 

Alia 22. Concerto safaa con li 
gruppo Casi 

CAFFÈ UTINO (Via Morta Tastoe- 
ciò, 96-Taf. 5744020) 

Oggi a domani alia 22. Conem 
dal Rodono Maltoao Group. 
CARUSO CAFFT (Via Monte To¬ 
stacelo. 36) ' 

Alla 22. Harold Brodtay and Je- 
na's Binai Band. 

CUSSiCO (Via Ubaita. 7 - Tal. 
9744959) 

Alla 22. Musica dai Baattas con il 
gruppo ApptoFto. 

EL DURANQO (Via Sant'Onofrto. 
28-Taf. 6879906) 

Alla 22 30. Musica tattnoamafica- 
na con il gruppo Cruz dal Sur. 
FOLKSTUDfO (Via Frangipane. 42 - 
Tal 4871036) 

Alio 21.30. Unico serata Jriandase 
con Kay Me Carihy ed li suo nuovo 
gruorv*. 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Ta) 5696302) 

Alla 22.30. Concerto dal sestetto 
Dlzlaland. 

MAMBO (Via dai Flanaroil. 3G/A - 
Tal. 5697196) 

Alle 22. Musica latlnoamericanB 
con II quintetto Shabs. 

MUSIC WN (Urge dei Fiorentini, 3 - 
Tel. 6544934) 

Alle 22. Concerto del pianista 
TommyPIanagan. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tal. 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.8-Tal.5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
4-Tel. 6674953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dei Cardelio. l3/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. Fusion con II gruppo ro¬ 
mano No Voieea Band. 

TENDA STRISCE (Via C. Cotombo. 
393-Tel. 5415521) 

Alta 16.15 a alia 21. Circo di Mo¬ 
icani ghtoecto. 
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Fmarì II direttore sportivo sostituito da Piero Ferrari e Claudio Lombardi 

Crisi, misteri Lx) ha dedsoOConsigHod'aniministrazione di MaraneUo, in assenza 
e conghtre di Luca dì Montezemolo. Solo ieri 0 presidente Fusaro lo ha reso noto 
. I. Tutto fa pensare a una soluzione interlocutoria; Prost non si pronunda 

Fiorìo licenziato ai box 


Quel Cavallino 
ha troppe teste 


■■ Allora ha vinto Pmst? Se U 
maleasere della Fenaii ai era 
polarizzalo nello aeontio tra il 
dbctioie sportivo e il pilota pio 
lappcesentailvo, si dovrebbe 
coiKludere che Alain Prost, a 
digiuno di vittorie In pista, ha 
ottenuto un successo fonda¬ 
mentale nelle stanze del Pote¬ 
re. 

Ma Immaginarsi una Ferrari 
tutta riconciliala e allineata 
placidamente sulle posizioni 
del pilota francese, sarebbe un 
errore non piccolo. D Cavallino 
rampante ha più dell animale 
mitologico che del quadrupe¬ 
de terrestre E di teste ne ha più 
d'una. Una tutta francese, che 
è quella di Prosi, appunto, 
convinto di poter rktiseffiare a 
propria misura gli equilibri In¬ 
terni al vertice dell'azienda. 
Florio direttore spoitivD non gli 
andava bene Lohafattoca^ 
re presto e avrù tentato di im¬ 
porre le sue soluzioni. Di certo 
diverse da quelle prese dal 
CdA. Quindi, se di succesM si 
puO pattare, è comunque un 
successo parziale Su cui non 
si diradano le nubi del sempre 


maggior sfavore iiKontrato dal 
tre volte campione del monda 

Un'altm trista ha concetti e 
linguaggio più provinciali, ù 
emiliana in buona parte, con 
malehe venatura pie m onte s e. 
É la testa che tenta di guada¬ 
gnare uno sloiuio di relativa In- 
dipendettza da Torino. Di sicu¬ 
ro, da lunga pezza, awenavv 
Fiorio e U tuo entourage, e si e 
tolta una soddisfazione sba¬ 
razzandosene Ma tentenna n- 
mardo a Ptoit, di cui tubttce il 
fascino e la perasnalllA aggresi- 
siva. 

Cosmopot fa <1 la terna tesili. 
Nel senso di una forte vocazio¬ 
ne ed esperienza multinazio¬ 
nale, dove di redo atfiore qual¬ 
che tenue inilesiiione piemon¬ 
tese £ la testi più polente, po¬ 
co Incline a considerazioni 
senlimenlali vede in Prosi e 
Fiorio solo szumenti per rag¬ 
giungere un obiettivo preciso: 
la vittoria. Ma il problema ù 
che, comunque tia. tre leste iit 
dissocoido su un unico corpo 
non possono pnxlurre che un 
grancasino. OOluCa. 



Silurato, secondo previsioni. Senza troppi compli¬ 
menti. La Ferran mette alla porta il direttore sporti¬ 
vo, Cesare Flono. E chiama a sostituirlo due uomini: 
il vicepresidente Piero Ferrari, figlio naturale di En¬ 
zo, e Claudio Lombardi, artefice dei successi Lan¬ 
cia È li nmedio escogitato dal CdA per far fronte al¬ 
la crisi del Cavallino rampante. Ma ha tutta l’aria di 
una soluzione temporanea. 


aiUUANO CAPBCKLAT1IO 


Cssara Fiorio 


■I ROMA. Alain Prost, quan¬ 
do le cose girano per il verso 
da lui ritenuto giusto, non 
manca di senso deH'humour 
Quando ha appreso, sulla pi¬ 
sta di Magny Cours dove la Fer¬ 
rari sta provando da martedì, 
che U caro nemico Cesare Fio¬ 
rio non era più il suo direttore 
sportivo, ha fatto lo gnorri co¬ 
me se tutta la vicenda gli fosse 
estranea. «Conosco molto be¬ 
ne chi sostituirà Rorìo- ha det¬ 
to- Ma non ho mollo da dire 
su questo avvicendamento Se 
Rollo non occupa più quel po¬ 
sto deve esserci una ragione*. 

Se Prost fa il nescl, la Ferrari 
baro Non si sa bene per quale 
ragione Per due giorni la cla¬ 
morosa decisione £ rimasta 
chiusa nel cassetto del Consi¬ 
glio di Amministrazione Solo 
nel pomeriggio di ieri li black¬ 
out £ stato levato e la Ferrari ha 
potuto annunciare che Rorio 


era stato sollevato dall'incarico 
di direttore ^rtivo. Tra ritardi 
e misteri, la Ferrari ha deciso di 
voltare la pagina deità crisi, de¬ 
gli Insuccessi e delle figuracce 
a ripetizione. All'insegna della 
formula «due In cambio di 
uno*, lancia nella mischia 
Claudio Lombardi e Piero Lar¬ 
di Ferrari. LombardL artefice 
delle vittorie Lancia negli ulti¬ 
mi quattro mondiali marche, 
responsabile atrche del pro¬ 
gramma di Formula tndy, tec¬ 
nico apprezzatìssimo, sari 
l'uomo che prenderà concre¬ 
tamente tlposto di Rorio in pi¬ 
sta Piero Ferrari, vicepreslden- 
le dell'azienda modenese, fi¬ 
glio naturale del leggendario 
commendatore che creò la 
scuderia più amata nel mon¬ 
do, avrà compiti più generali, 
sostanzialmente di rappresen¬ 
tanza e supervisione, sotto l'e- 
tlcheita di responsabile della 
gestione sportiva 


Il benservito a Rorio, a con¬ 
ferma di voci che si nncorreva- 
no da oltre un mese, porta fir¬ 
me Illustri, che l'hanno sotto¬ 
scritto nella nunione del 14 uf- 
fìcialmente dedicala esclusiva- 
mente al bilancio dell azienda 
In prima fila, il presidente Piero 
Fusaio, da cui £ partita la pro¬ 
posta. accolla d^ll altri consi¬ 
glieri Cesare Romiti, procon¬ 
sole a Maianello dell'avvocato 
Agnelli, Marco Piccinini, già di¬ 
rettore sportivo della Ferrari 
prima deil'awento di Reno, lo 
stesso Rero Lardi Feirari, ^r- 
glo Pininfarina Rituale, quasi 
scontato, il congedo a Reno 
nelle parole di ^saro «Espri¬ 
mo il mio particolare apprez¬ 
zamento per l'Impegno profu¬ 
so da Cesate Rorio in questi 
due anni di lavoro alla Ferrari*. 

Ma il comunicalo di Fusaro 
contieni- anche una quasi ov¬ 
via dichiarazione di resa e I im¬ 
pegno a presentare la Ferrari, 
nel campionato '92, adeguata- 
mente iittrezzata Mr vincere 
quel titolo mondiale inseguito 
invano dal 1979 «Adesso £ il 
momento in cui- afferma 11 
presidente-, oltre a dover mi¬ 
gliorare la competitività delle 
nostre vetture per questo cam¬ 
pionato, bisogna Impostare I ' 
pnrgrammi del 1992 Ritengo 
necessario quindi incrementa¬ 
re il peso tecnico della squa¬ 
dra con l'apporto di professio¬ 
nalità specifiche Questa £ la 


ragione della scelta organizza¬ 
tiva che vede affiancato Gau¬ 
dio Lombardi a Piero Ferrari* 
A completare i opera di rinno¬ 
vamento, il CdA ha affidato a 
Picemmi, un'eminenza grigia 
che sa come muoversi tra le 
quinte dello spettacolo auto¬ 
mobilistico, «I incarico di coor¬ 
dinare i rapporti con I autorità 
sportiva e gli organismi inle^ 
nazionali* Piccinini. cio£. sarà 
un ministro degli esteri che do¬ 
vrà far valere il peso e le ragio¬ 
ni della Ferrari in quelle sedi in 
cut si pongono le basi per la 
conquista dei camplonatt. 

Eppure, nel mosaico della 
Ferran livedula e correua. 
manca un tassello fondamen¬ 
tale Luca Corderò di Monteze¬ 
molo, assente dalla storica riu¬ 
nione Un assenza che non sa¬ 
rebbe piopno casuale e che 
getta un ombra di provvisorie¬ 
tà sulle decisioni del CdA. Il 
pupillo di casa Agnelli ha Idee, 
sul futuro del Cavallino ram¬ 
pante, che non coincidono 
con quelle di Fusaio Ed £ cer¬ 
tamente I ispiratore e l'uomo 
di punta di quel partito anti- 
PiceL che raccoglie consensi a 
Maranello come a Torino, e 
che può veicolare con ixrtevo- 
1e facilità le proprie idee per 
imporle all'opinione pubblica. 
Ma se £ rimasto in (usparle, si 
può essere certi che, al mo¬ 
mento opportuno, Monteze¬ 
molo giocherà le sue carte 


Un attro cascHXKaina nel caldo. Ekloardo Bortolotti, giovane difensore del Btescia e della 
nazionale under 21, «positivo» alla prima analisi. Dopo Maradona, scatta l’emergenza? 


La «neve» sporca 
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Dopo il caso Maradona, la cocaina mene ancora a 
rumore il mondo del calcio. Edoardo Eortolotn. ven¬ 
tunenne difensore del Brescia^ è stato trovato «posi¬ 
tivo. alla prima analisi antidoping. Il conbollo è rela¬ 
tivo ad una partita di serie B del 28 aprile scorso (li 
giocatore era In panchina). Domani la decisiva 
controanalisi. Intanto il ministro del turismo, Carlo 
Tognoli, chiede maggiori controlli. 


■NfUCO CONTI 


BBRESOA. Nmapoievaap- 
paiire il vizio proibito di un 
campionissimo. Diego Maia- 
dona, affililo da megalomania 
cronica. Ma adesso, con le 
tracce di cocaina rinvenute 
nelle urine di un giovane ghy 
catoie di serie B, F termini del 
problema cambiano ladleal- 
mente: per U mondo del Càlcio 
li prospetta una diammaUca 
enwigenza •neve*. La prima 
analisi antidoping erfettuata 
nel laboratorio deU'Acquaoe- 
tosa di Roma ha messo sul 
banco degli imputali Edoardo 
BoitolonL 21 anni, difensore 
del Brescia e titolale della na¬ 
zionale under 21 di Cesare 


MaldInL II promeilente terzino 
£ risultato positivo In relazione 
al controllo antidoping effet- 
maio In occasione della partila 
Bnscia-Modena, giocata il 28 
aprile scorso (BortolottI era in 
panchina). Umclabnente non 
si può ancora pallate di un ca¬ 
so di doping accertato. Biso¬ 
gnerà attendere l'esito della 
controanalisi di domani per 
avere la conferma della positi¬ 
vità di BortolottL Ma la slatisU- 
ca non aiuta il calciatore delta 
squadra lombarda, nella stra¬ 
grande maggioranza dei casi 'I 
ascondo esame ribadisce l'esi¬ 
to del prima analliL 
•Ho ancora un filo di spe¬ 


ranza. può esseici stato un er¬ 
rore Voglio aspettare la con- 
troanalisi* Eli primo commen¬ 
to atta sconcertante vicenda 
del presidente del Brexia, l'in- 

S egnar Claudio Cremonesi 
Von so in quale misura siano 
presenti queste tracce di cocai¬ 
na, e se possano derivare da 
qualche farmaco assunto dal 
giocatore Bortolotti era redu¬ 
ce da uno stop di quattro mesi 
per un gravissimo infortunio 
(la frattura del perone, ndr)» 
Cremonesi ha comunicato in 
prima persona al calciatore la 
notizia della positività «Rea¬ 
zioni? Non ha parlato Anzi, gli 
ho detto "Non voglio chiederti 
nulla finché non saranno fatte 
le controanalisi Ma pensa be¬ 
ne .1 quel che mi dirai In quel 
momento'* L'allenatore del 
Brescia, Bruno Solchi, ha sot¬ 
tolineato l'aspetto umano del¬ 
la vicenda «Sono addoloralo 
per quanto accaduto Nostro 
compilo, in questo momento, 
£ rimanere vicini al ragazzo* 

Da parte della Federcalcio 
non c'é stata nessuna reazione 
Qlficlale l-a consegna £ di-at- 
tendere lesilo della seconda 
analisi Certo, un'eventuale 



eonicrma del doping da cocal- 
na metterebbe in seria difficol¬ 
tà Matarrese e C J1 presidente 
federale rischia di trovarsi di 
fronte a una grave crisi di cie- 
dibiUtà del mondo del pallone. 
E questa volta la giustizia fede¬ 
rale difficilmente potrà adotta¬ 
re una linea morbida come oc- 
caduto con Maradona. Al cal¬ 
ciatore argentino, infatti, ven¬ 
nero inflitti 15 mesi di squalifi¬ 
ca, anziché la pena massima 
prevista, cioè due anni Intan¬ 
to I unica voce dall Interno del 
Palazzo £ quella di Cesare Mal- 
dini, tecnico dell'Under 21 
«Sono sbalordito lo U ragazzo 
non lo vedo da tempo, nelle 
ultime gare della mia rappre¬ 
sentativa non c era per inlortu- 
nio, ma quando £ stato convo¬ 
cato si £ sempre comportalo 
correttamente* Sulla vicenda 
Bortolotti si £ espresso anche il 
minbtro del turismo e spetta¬ 
colo. Cario TognoU. «Qualsiasi 
comportamento che non ri¬ 
spetti le regole £ una macchio. 
Ma mi pare che ci siano gli ele¬ 
menti perché lo sport si difen¬ 
da. Crèdo che l'unica racco¬ 
mandazione possa essere di 
intensificare I controlli» 


Ma Cattai 
minimizza: 

sotto 

lo» 


■■ ROMA. «Non sono affatto preoccupato per 
il lutuio dello sport Italiano. Ogni anno vengono 
effettuati 6 SOO conOroUi antidoping e gli atleti 
positivi non arrivano a venti* Arrigo Cattai con- 




Edowdo 


magistratura 
solleticano più di tanto. Sembra quasi che la 
«miniaturizzazione* dei problemi rientri fra i do- 
veri istituzionali del presidente del Comitato 
olimpico Nella conferenza stampa di ieri, suc¬ 
cessiva alta riunione della Giunta Coni, l'avvo¬ 
cato milanese ha dichiarato di non essere sor¬ 
preso per un'eventuale pets^ibililà penale 
del doping in base alla legge 401/89 contro l'il¬ 
lecito Qrottlvo. «Siamo ancora al primi passi per 


quanto riguarda l'applicazione della legge sul- 
I illecito sportivo. Si deve ancora formare una 


l^ge*. 


comunque 


21 and 
Elona to 
sufftpflncfiàitt 
tMErescii 
dopo una 
lutioa assona 
psifalrattum 
tMperans 


smentito le voci che volevano alcuni piesidenli 
federali convocati dal Sudice per non aver se¬ 
gnalato alla magistratura i noirii degli adeti do¬ 
pali «£ soltanto venuto al Coni un ufficiale della 
finanza per chiedere l'elenco degli atleti trovati 
positivi» Sulla vicenda cocaina del calciatore 
BoitololtL il presidente del Coni ha usato tool., 
patemi «Sono dispiaciuto, si tratta di un giova¬ 
ne di un certo valore tecnico. Purtroppo la so¬ 
cietà di oggi genera queste anomalie. Il calcio 
ha applicato le nuove normative antidoping sol¬ 
tanto da un mese È chiaro che qualche atleta 
puqpessere ancora fuorviato’ dalle cattive abi¬ 
tudini precedenti». E proprio In tema di cattive 
abitudini, £ stalo reso noto un alno caso di do¬ 
ping nel ciclismo. Un giovane dilettante (il no¬ 
me non t ancora noto) £ stato «pescalo* nel 
corso della «Settimana bergamasca* Anfctaml- 
na e nandrolone (un anaboUzzante) lo sciagu- 
rato cocktail assumo dal conidoie OMV 


iif 



Basket Terzo round dì finale alla Philips: domani la quarta sfida 

Ago e filo per un tricolore 

cuce un pezzetto di scudetto 


1fÌT 



Il capitano BiyanRobson ala la Coppa appena conquistata _ 

Il successo del Manchester ripropone 
il dominio inglej^e dopo Tesilio 

Football, 1 love you 
Tornano di mo^ 
i gol dd «maestri» 


FRANCBSCOZUCCHINI 


■IROMA. Lavittoria del Man¬ 
chester United a spese del Bar¬ 
cellona in Coppa Coppe, oltre 
a ticonfeTmare il dominio d :lle 
squadre inglesi in Europa (26 
trofei vinti complessivameiite, 
più di tutto il resto della cotv 
coiienza malgrado I clniue 
anni di squalifica per I1-Iey- 
sel), mette in crisi un'ipotesi 
che si era fatta strada negli uifi- 
mi tempLEdoécheiunaiatri 
del football* non fossero più 
tanto maestri, anzi; if fonalo 
Isolamento dal Vecchio Conti¬ 
nente e un caldo almeM> in 
apparenza troppo conaetviilo- 
re e sempre ugilaie a se steiao. 
si andava ripetendo, avevimo 
fatto pendere ailiove là leader¬ 
ship europea. Adesso sappia¬ 
mo che non è cosi, a non solo 
per questa vittoria del Manche¬ 
ster su un BaiceUooà privo di 
Ile uomini Importano come 
Siolchkov (U gitattizlere della 
Juventus), Amore un Zubtear- 
reta maJamenle rimpiazzato 
daBusquets. 

Assente dalla Coppa Cam¬ 
pioni per il prolungamento 
della squalifica del Liveipool, U 
caldo inglese era rappresenta¬ 
to soltanto dal Maiichestiir e, 
in Coppa Uefa, dall'Aston ’/U- 
la. malgrado questa piesisiza 
limitata, un club £ andato In fi- 
Itale e ha vinto, l'altro £ slato 
eliminato da una delle migiiori 
Inter della stagione che negli 
•ottavi*, dopo over peno due a 
zero all'andata, a San Siro ha 
vissuto )a sua magica retata sti¬ 
le «IntariLtverpool '65*. Non si 
fosse verificata, probabilmcnta 
la Roma si starebbe giocando 
la doppia finale Uefa proprio 
con i «vUlains*. E anccra. Man¬ 
chester e Aston Villa, in un 
campionato dominato da ,àr- 
senal e Liverpool, hanno con¬ 
cluso appena al sesto e diciss- 
settoimo posto, quindi, mal¬ 


grado ciò che hanno saputo 
dimostrare in Coppa, non rap¬ 
presentano l'espressione più 
(elice dell'attuale football d'Ol- 
tiemanica. 

Taluni intrawedono ancora 
nei successi dei club inglesi un 
semplice «segreto* il latto di 
poter schierare squadre com¬ 
poste da autentici cocktail di 
Loghihena. Scozia. Elie, (ìaUes. 
Irlanda del Nord. Dalla prossi¬ 
ma stagione, polendo per im 
nuovo regolamento giocale 
soltanlo con quattro stranierL 
potrebbero non ripetere qtiesfi 
exploiL C una test che non tro¬ 
va però glande contorto. Pren- 
dlùno pioprio 11 caso del Man¬ 
chester United: esso ha battuto 
UBarcelloitagikogg' «soltanto* 
con quattro stranieri, vale a di¬ 
te Hughes e Btackmoie (Gal- 
les)rin«in (Elie) e MeOair 
(Scozia). Né rAtseiial. che di- 
nruletà fa proaima Coppa 
CtampionL avrà grossi probie- 
mLdiqxmendopernoveundi- 
cesimi di Inglesi adoo'semmai 
sarà U Liverpool a dover opera¬ 
ie qualche modifica (e infatti 
ha appena acquistato il Ubero 
del Oerby CounQr e della na¬ 
zionale, Wright). 

La Ieri dei club-cocktail «vin¬ 
centi* non £ nemmeno più ac¬ 
costabile a quella, opposta, di 
una nazionale brutta e perden¬ 
te-fino a un rumo (a considera¬ 
ta la vera anima di un football 
toipassato e obsoleto GU ulti¬ 
mi MondtaU hanno parlato 
chiaro. l'InghUterra £ stata eli- 
mtnau in semUinale, dalla 
Germania, soltanto ai rigori, 
sconfitta pure evitabUe con un 
poitiere più fresco di Shilion. E 
ha messo in mostra I nuovi au¬ 
tentici campioni del panorama 
europi» Ctascoigne, Pian, Des 
Walker Nomi che potrebbero 
valere, fra un ani», l'Europeo 
In Svezia. 


AntoneiloRiva 


PHILIPS 87 
PHONOLA72 

PHILIPS Bargna Aldi Plttls 
14 AmbraasaS Vincent 30 
McQueenlO Rlva2S BlasI 
MontecchiS Alberti 
PHONOLA Longobardi 7. 
Qentlle 13, Esposito 5, Det- 
l'Agnello 9, Pazzi, Frank 11, 
Rizzo 2, Tulano, Donadoni 
1,Shackleford24 
ARBITRI Cazzaro-O'Este 
NOTE Spettatori 10 000 cir¬ 
ca per un Incasso record di 
285 milioni Tiri da tre Phi¬ 
lips 3 su 13 (Plttls 0 tu 2, 
Ambrassa 1 su 1. Vincent 2 
au 7, Riva 0 su 2. Montecchi 
08 u 3) Phonola 1 su 14 Tiri 
Uberi Philips 25 su 34, Pho- 
iMla 13 su 19 Usciti per 5 
talli. Gentile* Dell'Agnello. 


Milano due, Caserta uno. Nel terzo round scudetto 
dei play-off del basket, la Philips batte per 87-72 la 
Phonola e mette una serie ipoteca sul Incolore. Vin¬ 
cent e Riva implacabili marcatori. Caserta, con Gen¬ 
tile ed Esposito frenati dai falli e Shackleford infortu¬ 
nato alla caviglia, rimonta lo svantaggio iniziale ma 
cede negli ultimi minuti. Domani la 4» partita sarà 
decisiva? 


■i MILANO La Philips si cuce 
sulle moglie un pezzetto di tri- 
colon e vola a Caieita con l'a¬ 
nimo sereno per giocarsi la 
quarta partita al quòta appas¬ 
sionante serie dei play-olf di 
baskeL Perdenjo domani al 
PalaMagglò, la squadra di 
O'AntonI avrebbe comunque 
la quinta e decLsiva gara in ca¬ 
sa per conquistare il sospiralit- 
simo 25* Kudi-ttia della sua 
storia, vincendo, chiuderebbe 
subito n conto alla coraggiosa 
formazione casertana 
Ieri pomeriggio, al Forum di 
Assago, Il terzo capitolo della 
saga tricolore ha premialo la 
(orinazione milani'se al termi¬ 
ne di una partita beila, com¬ 


battuta e che ha ricalcato nel 
suo andamento gara-due, 
quella vinta da Caserta La 
squadra di Marcelletli ha sof¬ 
ferto I assenza per molti minuti 
del secondo tempo di Shackle- 
lord (distorsione alla cavl- 
gl a) L inizio £ stato ubnacan- 
le per i casertani che hanno 
subito subito 11 contropiede e 
le iniziative della Philips Come 
passavano i minuti, infatti, 
Moniccchi si £ accorto che 
Gentile ed Espos.to, 1 •gemelli* 
della Phonola, non erano gli 
stessi delle prime due partile. 
Per Caserta si £ aperta una vo¬ 
ragine che £ sembrata incol¬ 
mabile (20-7 dopo sei minu¬ 
ti) Solo ShacMelord £ riuscito 


a resistere Nella Philips £ stato 
Pitiis il leader nascosto del 
break che ha portato Milano 
persinoa 19(36-17). 

Tutto finito dunque già al 
decimo del primo tempo? 
Nienl affatto, onzL Proprio In 
occasione del teizo fallo fi¬ 
schiato a Gentile, le cose sono 
improvvisamente migliorate 
per la Phonola L'entrata in 
campo del giovane Longobar¬ 
di ha fatto girare afnitle fa sua 
squadra che ha lentamente re¬ 
cuperato lo svantaggio inizia¬ 
le Milano £ andata in barca in 
attacco mentre In difesa ha su¬ 
bito a sua volta il ritorno dei 
casertani Negli ullimi minuti il 
<ontro-break* a favore della 
Phonola é stalo impressionan¬ 
te 18-6, grazie ad un palo di 
iniziative di esposilo e al buon 
lavoro dei due Mori, Frank e 
Shackleford II primo tempo si 
£ chiuso sul 44-37 per Milano 

Parbta completamente ria- 
peita nella ripresa quando 
Shackleford ha trascinalo la 
sua squadra, mentre dall'altra 
parete Riva ha sfruttato con in¬ 
telligenza i corridoi vuoti che 
Gemile ed Esposito - gravati di 


falli - gli hanno lasciato. Caser¬ 
ta, per assurdo, ha effettuato il 
sorpasso (57-58) proprio nel 
momento in cui ShKÙelotd si 
£ Infortunato alta caviglia e ha 
dovuto lasciare temporanea¬ 
mente 0 campo. Casetta, quin¬ 
di, a -F 4 al decimo (57-61) 
quando Milano era sul punto 
di xopplare definitivamente 
Ma l'uscita dal campo di Genti¬ 
le e l'Inesperienza del suo so¬ 
stituto Longobardi hanno gira¬ 
to ancora una volta I esito del¬ 
ta partita ai favore della Phi¬ 
lips Vincent e Riva sono salili 
in cattedra e hanno riportato a 
■F 10 il vantaggio dei lombardi 
mentre Caserta ha continuato 
a fare cilecca da tte pumi (alla 
fine un misero I su 12) 

All inizio della patina £ stato 
osservato un minuto di racco¬ 
glimento per la mone di Emilio 
Tricerri, ex vice-presidente fe¬ 
derale e fondatore dei cenin di 
minibaskeL avvenuta len a Mi¬ 
lano Tra il primo e II secondo 
tempo Nando Gentile - volato 
dalla stampa specializzata il 
miglior giocatore itallar» del 
campionato -, ha ricevuto il 
premio •MenIchclU 1991* 

□U5: 


Tennis. Fromberg mette fuorigioco anche Tultimo «ìzzurro in gara 

Camttiy fiiga dalla vittoria 
La grande ìlhiàone dura mezzora 


Cedendo di schianto di fronte airaustraiiano From¬ 
berg, anche l’astro nascente Cristiano Caratti esce 
dagli Open del Foro Italico. Era l’ultimo azzurro in 
lizza, 6 stato in vantaggio nel primo set, poi è preci¬ 
pitato travolto dagli errori. Avanzano intanto i «ter- 
raioli», io spagnolo Emilio Sanchez ai danni del su- 
dafneano Feneira, lo Jugoslavo Pkpic sul vincitore 
dell’anno scorso, l’auslTiaco Thomas Muster. 


GIULIANO CKSARATTO 


NNROMA 4-0 4-1,5-1 étutta 
la partila di Cristiano Caratti. 
Ed £ tutta I illusione del Foro 
Italico Un vantaggio tacile, I 
colpi che partivano Imprendi¬ 
bili. e II suo maestro, Tallra fac¬ 
cia del tennis Italiano, Rlcca^ 
do Piatti gongolante per la tat¬ 
tica azzeccata Palle basse, va¬ 
riazioni di nimo e angoli oppo¬ 
sti per far cadere'il lungo e le¬ 
gnoso Richard Fromberg. degli 
australiani il più a suo a^o sul¬ 
la terra rossa Tut» sembrava 
andare per il meglio, ma non £ 
staio cosi Da quel clamoroso 
vantaggio Caratti scappava 
precipitando Una sequenza 
tanto negativa quanto secca e 
perenlofia. il gioco passava 


lutto nelle mani di Ftomberg 
che otteneva un parziale di do¬ 
dici game» a zero, lasciando di 
stucco sia l'avversario sia la re¬ 
sidua tifoseria nazionale. Ma 
per la verità il pubbllc» roma¬ 
no aveva già da un pezzo dubF 
tato del pupillo tropTO preco¬ 
cemente adottato Cori poco 
gentili e originali come iCaiatU 
al telefono* avevano spento 
l'arena passala, nello scorrere 
dei giochi perduti, dallo stupo¬ 
re alla delusione, dalla rabbia 
alla rassegnazione per una re¬ 
sa totale e iiKondizionata. 
Un'uxita di xena che Talle- 
natore del miglior giocatore 
italiano del momento, tenta di 
iustificare con disinvoltura • 
Non avrebbe mal vin¬ 


to qui, assicura. Pazzo o illuso 
chi lo ha soltanto pensato In- 
xmma, anche Piatti, II privato 
capace di (ar meglio delta fe¬ 
derazione alza le braccia di 
fronte al risultati del campo. SL 

11 suo Caratti cosi come Cein- 
porex e Furlan, sta studianilo 
da professionista e i»n c'é lu* 
rendevolezza in una xonfiila 
tanto pesante C'é xitanto un 
awerùrio più forte e un cam¬ 
po non ideale Lo nconoxerà 

10 stesso protagonista dell'i-x- 
ploit negativo «Un parziale di 

12 a 0 non mi era mai suoces- 
to Ma può capitale* 

Il torneo continua a essere 
«stregalo*, impossibile per le 
racchette nostrane Ma rran £ 
più una novità Se I migliori 
fuggono pensando al Roiand 
Gaiios, gli altri non vogliono 
essere da meno nel risparmia¬ 
re gli sforzi e quello che si vede 
£ un gioco asfittico, agonizzan¬ 
te Ieri intanto £ uxito dal ta¬ 
bellone anche il vincitore di un 
anno fa. l'austriaco Thomas 
Master Qlocato-e tutto mux> 

11 e poca tattica. Master si £ lut¬ 
to eliminare al terzo xt dal 
gioco iniellixnte dello |u»> 
slavo Goran npic. Una gamba 
costretta in un armatura di ce¬ 


rotti e con tanto di stecche a) 
ginocchio, qualche incetterà 
nel passo, Pipic ha pazìenle- 
mente pi«s» le misure alle sfu- 
itate di Muster, ha resistito ai 
suoi rumoiosl assalti, lo ha 
passato di precisione, sempre. 
Sugli altri campi Emilio Saiv 
chez, finalista a Roma con fvan 
Lendl nel 1986, ha avuto facile 
il compito con U sudafricano 
Wa^ Ferreira mentre il derby 
dell'oigoglio baneex è anda¬ 
to, dopo spareggio, a Fabnce 
Santoro vincitore sul talento 
manciiwdi Henri Leconte 
Nel quarti di finale, From¬ 
berg aftronteià Sanchez. Pipic 
il sovetico Cherkasov, Biugue- 
ra farà i conti con Santoro, 
mentre Dela Pena x la vedrà 
con Mancini 

Risultati oltsori di filiale: 

Fromberg (Aus)-Caratti (Ita) 
7-5,6-0 E-Sancnez (Spa)-Fer¬ 
reira (SaQ 6-2, 6-2, Pipic 
(Jug)-Muster (Aut) 3^, 6-3, 
6-2, Santoro (Fra)-Leconte 
(Fra) 64.5-7.7-6 (7-S), De La 
Pena (Aig)-Jelen (Ger) 7-6 
(7-2), 61. Bruguera (Spa)- 
Mmiussl (Arg) 61. 62 Oier- 
kasov (urs)-(»uiier (Usa) 4- 
6, 61, 6-2 MaiKini-Koever- 
mans60.4-6.7-6(7-l) 
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IL LATTE CON LE VITAMINE A, Dj, ED 


UN FUTURO DI SALUTE E BELLEZZA. 








I 




belli e in salute con dietaiat 





Si sa, bellezza, efficienza fisica e salute van¬ 
no di pari passo. Tutto dipende da una vita 
sana, attiva e da un'alimentazione equilibra¬ 
ta. La vita che conduciamo spesso ci impedi¬ 
sce un'attività fisica adeguata e Talimenta- 
zione moderna tutto può definirsi meno 
che equilibrata, in particolare per quanto ri¬ 
guarda una corretta assunzione di vitamine. 
Per questa ragione Parmaiat ha creato Dieta¬ 
iat, un buon latte, solo parzialmente screma¬ 
to con in più l'apporto delle vitamine A, Dj 
ed E. La vitamina A è fondamentale per la 
protezione della funzione visiva e della pel¬ 
le. La vitamina Dj è responsabile di una cor¬ 
retta metaboUzzazione del calcio. La vitami¬ 
na E infine ha il potere di rallentare i proces¬ 
si di invecchiamento dei tessuti corporei. 
Queste vitamine oggi sono integrate in Die- 
talat,^per permetterci di proteggere la vera 

iati 

bellezza, quella che nasce dalla salute. 
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